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AVVISO. 


Alla fine di ogni domanda dc’Programmi, si è notato 
la pagina, l’arlicolo, il paragrafo per la corrispondente 
risposta. Ma per ben soddisfare avari quesiti degli esa- 
mi , fa d’uopo studiarne sempre l’ intero capitolo. 
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METODO 

A tenersi dalla Giunta di esame del Reggimento Reai Marma ’ 
per i diversi gradi da setto capirale ad alfiere inclusivo. 


Perchè 1’ anlichìià nel Rpggiinenfo possa conservare la dovuta 
preferenza , senza detrimento della proporzionata istruzione , che 
per ciascun grado è iudispensiibile , vieti prescritto. 

Art. 1. Nel reggimento , è stabilita una giunta di esame com- 
posta a norma dell’articolo 130 dello Reali ordinanze di Ma- 
rina , cioè dal colonnello prcsiticntc dal lenente colonnello due 
maggiori e dall’aiutante maggiore, e vi si può aggiungere un 
uDìziale subalterno , come segretario senza volo. 

Il presidente avr.à doppio voto , ed ogni parità sarà decisa 
dall’ Ispettore. Quelli chiamati a comporre tale Giunta non sa- 
ranno esenti dal loro regolare servizio che gli spetta. 

Art. 2. Il colonnello fisserà il giorno dell’ apertura dello esa- 
me , e <|ueHi consecutivi per 1’ adunanza della Giunta , e ne 
preverrà l’Ispettore, per presiedervi quando crederà d’inlervenirvi. 

Art. 3. Nel mese di settembre di ogni anno , tranne qualche 
straordinaria circostanza, il colonnello darà l’ordine di proce- 
dersi all’elezione de’ candidati , per gli avanzamenti dell’ anno 
seguente , e questa dovrà cadere sopra qnallro soldati , tre sotto 
caporali , due caporali o caperai foriere e due sergenti per com- 
pagnia , dovendosi prescegliere detto numero d’individui per 
antichità nelle classi rispettive dell’ intero reggimento. Sono però 
facollali i signori comandanti le compagnie proporre al detto 
esame quegl’individui, non chiamati per anzianità ma die per 
la loro particolare condotta , c modo straordinario di servire si 
fossero distinti in qualche circostanza , onde se risultassero idonei 
essere compresi nelle listo dei canditati. La proposta dovrà es- 
sere considerata e discussa dal consiglio di esame decidendola 
a maggioranza di voti. 

11 colonnello del reggimento si farà esibire con anticipazione 
le noto dei soldati , che bram.auo esaminarsi per sotto caporali; 
cil i comandanti le compagino nel trasmetterle , vi raarcheran- 
(ii) le loro osservazioni circa la condotta dei propri candidati. 
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Ari. 4. I) comanJanto ilei reggimenlo , giild.nto ila porfcttJ 
scnlimenlo di massima rcligiosilà , e giustizia , provocherà la 
decisione del generalo ispcllorc , onde escludere dall’ esame co- 
loro i quali avessero commesse delle reiteralo mancanze , alte a 
denigrare la buona condnlia , lenendo presenle però alla gra- 
vezza , o leggerezza delle solferle puofzioiii , come alla natura 
delle mancanze relalivnmenle al decoro , morale , c delicatezza 
da serbarsi da un militare. Uctt’ individui potranno essere abi- 
litali a novellamente essere ammessi allo esame nel tratto suc- 
cessivo , qualora pel decorso di duo anni , a contare dalla til- 
lima mancanza denigrante avessero date non dubbie pruove di 
cseinpliip condotta , e di emenda positiva , ad eccezione df quelli, 
che ne fossero stali esclusi per delitti infamanti. 

Come pure si escluderanno dal riiietiito esame tulli quii sotto 
iiffiziali , che d’oggi innanzi rimanessero d’ ordinanza pel ti-inpo 
di oltre un mese poiché sarebbe scandaloso veder colui che 
preferisce il far l’ ordinanza fissa, al servizio d’armi, esentan- 
dosi da tutte le avarie , a cui questo va sogg.’lto. 

Coloro i quali dorante li enndidazione commettessero man- 
canze tali , che non gli darebbero drillo ad esaminarsi , ver- 
ranno esclusi dal benefizio della candidazione , d.indoscnc cc- 
noscenzd all’ ispettore , conlérendjisi l’ascciiso agli altri, clic 
regolarmente li seguiranno in anzianità. 

Ari. 5. Conlcmporomenlo i maggiori dei b.'iltaglioni , l’aìit. 
tante maggiore, ed i capitani lutti, nomiiieramio a pluralità 
di voli , quattro individui fra i |)rimi sergenti , c forieri mag- 
giori , che da essi verranno giudicali avere le conoscenze , c 
le qualità richieste per occupare l’ impiego di aiutante de’ bat- 
taglioni , o di alfiere. 

Il volo del maggiore s.arà valutalo per duo. 

Ari. 6. Formalo le noie dei candidali il colonnello li afinnn- 
zicrà aU’ordinc , disponendo anche la Giunla di esame , c fis- 
serà il giorno dell’esame. Gl’ individui chiamati a poter con- 
correre aspireranno ai rispellivi asceiisi , cioè i soldati a quello 
di sullo caporale , i sotto-caporali a caporali , i caporali a ser- 
genti , da questi si presceglieranno gli idonei per caperai forie- 
re , ove si esaminassero per detta carica , i sergenti a primi 
sergenti, ed a primi sergcnli forieri. 

Art. 7, Il colonnello curerà con anticipazione di riehiaTnnrc 
quegli individui, che Irov.mdosi assenti, o per dislaccamento 
o per essere imbarcati , o per commissioni , venissero ad essere 
inclusi nel periodico esame annuale , come pure non permcllc- 
rà lo allonlanamento dal corpo per licenze nel mese precedente 
allo esame , a coloro che formassero parie della lista dei can- 
didali. 

1 candidati assenti per molivi di servizio , o d’ infermità giu-* . 
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stincata , 0 non più lunga del 31 ottobre saranno esaminati ni 
ritorno nel reggimento. 

In questo caso il presidente convocherà straordinariamente il 
consiglio , e le liste suppiementarie , che ne risulteranno do- 
vranno intendersi fuse nella lista generale , e per anzianità 
nelle classi di ciascun grado. 

Art. 8. La giunta procederà ad esaminare gl’ individui, sulle 
materie precisate net relativo programma , e formerà un corri- 
spondente numero di quesiti per ogni materia , che saranno bus- 
solate , estraendone uno a sorte , su cui i candidati risponde- 
ranno. Le dimande , che non ammettono variazione di articolo 
non verranno bussolate. La Giunta dopo di avere annunziato il . 
quesito, si assicurerà se tutti i candidati lo abbiano ben compreso. 

Art. 9. Ad ogni risposta a voce, in iscritto, o sul terreno, 
sarà applicata dalla Giunta la meritata caratteristica di ottimo, 
di bene , mediocre e male , assegnandosi all' ottimo 4 punti , 
al bene 2 punti , al mediocre nessuno. Un male avrà forza di 
togliere 4 punti dalla totalità di quelli riportali , e due mali 
annulleranno l’intero esame. 

Saranno tenuti presenti dalla Giunta le campagne di terra , 

0 di mare , fatte dai candidali. Una campagna senza aversi 
commesso nessuna mancanza , dietro rapporto fatto , o dal 
comandante delle truppe o dal comandante del legno , sul 
quale essi hanno imbarcato vantaggerà di due punti , quelli poi 
che avran riportalo rapporto di essersi distinti durante una cam- 
pagna aumenteranno di 4 punti lo esame stesso. Per campagna 
di mare s’ intende un periodo d’ imbarco d’ oltre sei mesi , ed 
all’ esame non potrà ritenersene che una soltanto , e la più van- 
taggiosa pel candidato. 

Sarà dichiarato idoneo come oliimo colui , che abbia riportalo 
almeno la parità dei punti , richiesti dalle dimande , contenute 
nell’apposito programma, comprese le campagne. Risulterà idoneo 
come buono colui , che avrà bisogno di un punto per rag- 
giungere la parità. Quelli che non potranno essere compresi 
nelle citate categorie saranno dichiarati non idonei. Terminato 
r esame dai consiglio , e riggellali i soggetti giudicali incapaci, 
si formerà, degli approvali, una lista generale , distinta secondo 

1 gradi diversi di avanzamento. Gl’individui per ciascun grado 
saranno divisi in due classi , una degli ottimi , c 1’ altra dei 
buoni , i loro nomi vi verranno scritti , secondo I’ anzianità del 
gr.ido che occupano. La suddetta lista dopo l’approvazione del- 
r ispettore, sarà resa pubblica al reggimento. 

Art. 10. Ninno potrà essere promosso a gr.ndo maggiore, se 
il suo nome non c compreso nella lista generale anzidetto , tranne ' 
il caso , di qualche straordinaria azione di guerra , ma allora 
dovrà chiedersi l’approvazione dell’ Ispettore. 
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Ari. 11. Il dritto di candjdazione per i rIsulUtti idonei come 
ottimi ayrà la durala di due anni , quello dei buoni un solo. 
Tutte le piazze che avranno a risultare vacanti nel corso del 
primo anno saranno provvedute esclusivamente per anzianità dalla 
lista di coloro giudicati idonei , ossia dalla lista degli ottimi. 1 
buoni , i non idonei , è quelli che rinunziano all’ esame potranno 
essere arameli a loro richiesta in concorso con i nuovi candi- 
dati dell’ anno susseguente , ben vero però che il numero de- 
gl’ individui da esaminarsi al principio del secondo anno , noti 
potrà eccedere , inclusi i rimasti candidati come ottimi , che sa- 
ranno sempre preferiti negli ascensi del secondo anno , quello 
stabilito per ciascun grado, preferendosi sempre l’antichità. 

Art. 12. Gl’ impieghi di aiutante di battaglione saranno con- 
feriti dietro approvazione dello Ispettore dovendo esser dati ad 
individui presi per anzianità dalle classi de’ primi sergenti , o 
forieri maggiori candidati per tal posto nelle liste di esame. 

Art. 13. Per l’impiego di alfiere il Colonnello inoltrerà la 
proposta in persona di due candidati per tal posto per anzianità, 
e di uno a sua scelta , purché questa cada su quello da lui cre- 
duto degno di preferenza , per particolari titoli , e circostanze, 
le quali dovrà specificarle nella proposta. 

Art. 14. Le proposte agli impieghi di sotto tenente , tenente, 
e di capitano , saranno egualmente fatte dal Colonnello , cioè 
pel primo in persona di due alfieri , pel secondo di due sotto 
tenenti , pel terzo di due lenenti piu antichi del Reggimento. 

Il Colonnello aggiungerà a dette proposte un terzo candidato 
delie classi rispettive , che quantunque meno anziano dei primi 
egli credesse malgrado ciò meritevole di preferenza negli avan- 
zamenti per particolari titoli , e circostanze , che dovrà indicare 
nella proposta. 

Art. IS. La giunta dì esame nel far uso del criterio morale, 
per valutare le proposte dei candidati ed applicare ad esse la 
competente caratteristica, distinguerà, se i difetti rimarcati in 
dette risposte sieno originate da mancanza di conoscenza , o da 
disattenzione , definendosi , che il mancare per conoscenza in- 
dica r ignoranza della materia sulla quale si deve rispondere, 
ed il mancare di disattenzione dimostra soltanto una distrazione 
presa , o smarrimento , ma non ignoranza della materia stessa. 

Con r enunciata norma , si procederà od analizzare ciascuna 
• risposta dei candidati , ed a proporzionarvi , mediante debita 
gradazione la meritata caratteristica , ritenendosi , che una man- 
canza di disattenzione non impedisce di dare il bene , mentre due 
della medesima specie vietano di assegnarsi detta caratteristica. 
Per proporzionarvi quella del male dovrà concorrervi quella di 
mancanza di conoscenza della domanda. 

La Giunta incominciando dal membro meno anziano noterà 
Beai Mar, 2 
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la app<isUo foglio le commesse mancanze , per ciascuna rieposta 
a£5a di facilitare il proprio «onoscimento non solo , ma per 
rendere benanche ostensiri gli elementi di essi , ad ogni supe- 
riore richiesta. 

Formerà in fine uno stato indicando i sùoi particoiari giu- 
dizi , per etascona delle risposte , secondo i’ ordine delle diraande 
riportate nei eorrispondente programma , e vi esprimerà del 
pari il definitivo giudizio , caratterizzandolo in apposita categoria^ 

Art. 16. Semprecchè i candidali si credessero gravati dal giu- 
dizio dèlia Giunta, potranno addurrò le loro istanze, previo 
permesso del Colonnello , al Generale Ispettore , per le provvi- 
denze di risulta. 
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PROGRAMMA 

Di esame pe gradi da sotto-caporale ad Alfiere inclusivo da servire 
per fi Reggimento Reai Marina. 


1 . 

Per r esame di im soldate da ascendere 
a sotto-caporale. 

1. Dovrà saper leggere. 

2. Dovrà saper scrivere in modo di’ fare un intelligibile rap* 
porto da un posto di guardia. 

3. Dovrà essere bene istruito' nella scuola dei soldato. 

4. Dovrà aver servito un anso y 6 mesi dei quali almeno im< 
barcato tranne qaalclie straordinari» circostanza , cbe questa 
non si fosse verificata nel corso dell’anno. 

2 . 

Per Tesarne di nn sotto-caporale da 
ascendere a caporale. 


{In iscritto) 

1 . Le quottro operazioni dell’ arilmeiica 8ug}i interi. (Manuale 
DA PAGINA 300 A 313. 

2. Saper scrivere sotto la dettatura. 

3. Fare un rapporto ordinarie e straordinario di un avveni- 
mento qualunque al capoposto dal quale dipende. ( Mandale fa- 
eiNA 43 ARTICOLI 603 e 606 , e da pagina 277 a 281 ). 

( A foca > 

4 . Modo di ricevere le ronde e le pattuglie secondo le loro 
specie , e di esegiuirc quest’ ultime. ( Mandalb pagina 61 , 62 , 
67 , 68 , ED AMiooii 723 a 731 , 733 , 739 , 766 , 766 , 767 ). 

6 . Esser capace d’ istruire una recluta alla scuola del soldato. 
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6. Doveri di uu caporale nel servizio interno. (Minuìle pa* 
otNA 123 A 128. 

7. Doveri di un caporale di guanlia come capoposto , caporal 
ili consegna e capoml di posa. (Manuau pagiha 80, 31 , 33 
ARTICOLI 527 A 5d8). 

8. MomfCnclatura delle parti che compongono un fucile , mo« 
do di smontarlo e montarlo. (Mahdalb pagina 289 a 292). 

( Sai lerreno ] 

9. Maneggio d’ anni , cariche e fuochi . 

3 . 


Per Tesarne di un caporale da ascen- 
dere a caporal-forlere* 

( In isorliio ) 

1. Lo quattro operazioni di Aritmetica sugl'interi e denomi- 
nati. (Manuale da pagina 300 a 313 e da 313 a 320). 

2. Foglio mensile per la rivista di Commessario. ( Manuale 
MODELLO A. 

3. Formazione della carpetta , e foglio di prest. ( Manuale 

MODELLO B. 

4. Formazione del foglio di distribuzione di generi del ma- 
gazzino del reggimento per la compagnia. (Manuale modello C)> 

5. Scrivere sotto la dettatura correttamente. 

A 

4 . 

Per Tesarne di iin caporale o eaporal- 
forlere da ascendere a sergente. 

* 

(Io iscritto) 

1 . Le quattro operazioni di aritmetica sugl’ interi. ( Manuale 
PAGINA 300 A 313 E DA pagina 313 a 320. 

2. Doveri del sergente nel servizio interno. ( Manuale pa- 
gina 119 A 320. 

3. Rapporto ordinarlo e straordinario , di un avvenimento 
qualunque , diretto dal sergente capoposto , al posto dal quale 
dipendo. ( Manuale pagina jiS aeticom 60$ e 606 e da 277 
A 281). 
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4. Doveri di un capoposto. ( Manuue paciha 30 , 31,32, 
33 , ARTICOLI S27 A 532 , 534 , 535 , 538 , a 544 , 548 ). 

(A voce) ^ 

5. Modo di ricevere le ronde le pattoglie secondo le loro 
specie , e di eseguire le une e je altre. ( Maitoalk pagira 60 
A 69 ). 

6. Doveri del sergente di picchetto. (Maiiuale pagika 135, 
136 , ARTICOLI 1820 A 1829 ). 

7. Divisione di una compagnia in squadre , e responsabilità 
dei caporali verso i sergenti. ( Maioiale pagina 112, 123, 124, 
125, 127 articoli 1486, 1487, 1662 , 1663, 1668 , 1669, 
1615 , 1689 , 1700 e morello S). 

(|Sol terreno per spiegare e comandare ) 

8. Istruzione del soldato con Tarma. (Le cinque lezioni 

dell’ ORDINANZA PER GLI ESERCut E LE EVOLUZIONI, TITOLO l.« 
CAPITOLO 2.° PARTE 2.*). 

s. 


Per F esame di nn serfuente da aseeu- 
dere a primo sergente. 


( In iscritto ) 

1. Le quattro operazioni di Aritmetica su’ denominati e rotti. 
(Mandale da pagina 313 a 327). 

2. Formazione del foglio mensile per la rivista di Commes- 
sario (Manuale modello A). 

3. Formazione dell’aggiusto delle compagnie. (Manuale ho-' 
dello L). 

4. Formazione del quadro semestrale di una compagnia. (Ma* 

NUALE MODELLO E }. 


( A voce) 

5. Doveri de’ sotto-uOìziali di una compagnia nel servizio in* 
terno, e quelli del 1.* sergente verso il proprio capitano. (Ma* 
nuale da pagina 116 A 128). 

6. Doveri di un sotlo-oGBziale nelle marre , negli alloggi , 

e nelle distribuzioni. (Manuale pagina 81 a 84, 143 a 
149, ED ARTICOLI 1017, 1023, 1027, 1046, 1060, 1061, 
1977, 1978 , 1984, 1985 , 1988, 1991, 1995, 1997 a 1999, ^ 
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2019 , 202S , 2029 , 2932 à. 203S , 2038 , 2033 a 2037 , 
2062 ). 

(Sul teireoo]. 

7. Scuola della divisione. 

6 . 

Per l’esame di un sergente per ascen- 
dere a primo sergente-foriere. 


( hi iscritto )• 

1. Le quattro operasioni d' aritmetica su' denominati e rotti. 
(MArrCALE DA PAGINA 312 A 327). 

2. Quadro della forza del reggimento , stabilito snlla rivista 
del 1.® del mese per regolare gli abbuonconti tanto degli averi 
degli uDìziali che della truppa. (Mandale modello I). 

3. Stato del pagamento degli averi degli ullìziali. (Mandale 

modello R ). • • 

4. Minuta degli aggiusti stabilita su’ fogli di rivista per la 
Scrivania di Razione. ( Mansale modello L ). 

3. Ruolo annuale. ( Mandale modello F ). 

6. Modello di Matricola. ( Mandale modello M ). 

7. Formazione del foglio mensile delia rivista di Coramessarlo 
dello Stato Maggiore, e Stato minore. ( Mandale modello A. ). 

8. Stato numerativo della forza per la rivista annuale d’ispe- 
zione. ( Mandale modello 17. ) 

9. Situazione giornaliera della forza del corpo con le muta- 
zioni , per darla alla Piazza , all’ ispezione ec. ec. ( Mandale 

MODELLO 0. ) 

10. Scrivere una rappresentanza su di un espediente dato 
qualunque. 
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7 , 

Per l’esame di iin primo sergente da 
aseeudere ad aintante od alflere. 

( A voce ) 

1 . Scrivere correttamente , ben conteggiare, formare gli stati 
è le situazioni del reggimento. 

2. Rispondere a quesiti sull’Ordinanza di Piazza, Ammini- 
strativa Statuto Penale ; principalmente a ciò che ha rapporto 
al servizio di aiutante. 

3. Doveri degli aiutanti nelle evoluzioni di linea. 

( Sul terreno ) 

4. OaniNANZA per oli esercizi, e le evoluzioni tit. 1 e 2.® 
ed a questa risposta , il consiglio di Esame , userà la più rigo- 
rosa attenzione. 
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ORDINANZA 

Di Sua Maestà pel governo. D servizio . e la fccipHna' * 
Me Reali truppe nelle piazze 

. . (tS 81 ). 

‘.TITOLO I. 

Dk' COMANDI, DELLE ISPEZIONI E DELLE DIREZIONI GENLlULi. 

CAPITOLO I. 

' De comandi. , 


Articolo ix. 

Vti comandanti delle piane eveuiuali. 


165. Oarà considcrnla come piazza cvenliiale qualunque ciUà,' 
-borgo, o villaggio ove non sia sialo da Noi nominalo un go- 
vernatore o comandanlfì, c che non sia l’ordinaria residenza del 
comandante le armi di una provincia o valle , scmprechò vi si 
ritrovi di permanenza, o di transito una porzione qualunque delle 
Reali truppe. L' uiBziale in attività di servizio più elevalo in 
grado , o più antico a gradi eguali , che si trovi impiegalo nella 
città, nel borgo ,*o nel villaggio vi eserciterà la carica di co- 
mandante di piazza. Un maggiore o capitano poi eserciterà la 
carica di maggiore di piazza , ed uno o due ufiìziali subalterni 
a, scelta del comandante vi funzioneranno da ajutanli di piazza. 

166. 1 comandanti delle piazze eventuali avranno le ailribu- 
aioni accordale ne’ numeri 159, 160, 161, 162, e 164 ai co- 
mandanti delle piazze aperte (I). 

(1) 159. II conundaole di una piaua aperta avrà le stesse aUriluuiom 
accordale nei numero antecedente ai governatori di esse piazze : cesserà per 
tanto di esercitarle ove nella gnarnigione vi sia un uffiziale impiegato ad 
essolui superiore in grado , o più antico , dovendo in tal caso aver que- 
sti il eomaudo superiore della piuza. II comandante in questa circostanza 
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167. So in una piazza' eventuale si trovino truppe di diverso 
anni, sarà df questa preso il comando con le norme prescritte al 
mini. 79!) ; (I) ma le funzioni di maggiori , ed aiutanti di essa 
piazze verranno esercitale di preferenza da ufliziali di fanteria. 

168. Ove la truppa riunita in una piazza eventuale sia della 
forza di un battaglione o meno , il comandante di piazza assu* 
mera anche te funzioni dì maggiore di piazza ; e potrà farsi a 
meno della nomina di un aiutante di piazza allorché la truppa 
stessa sia mono numerosa. 

169. Gli ufliziali con comando di truppa, o senza, che si 
troveranno di semplice passaggio per nna piazza eventuale, an> 
che quando fossero più anziani del comandante di essa , non po- 
tranno prenderne il comando : dovrà pcrà osservarsi quanto ù 
prescritto al niim.” 78 (2^ circa la onorificenza del comando. 


do'rà siilanieiitc ronliiiuarr s teucre il dettaglio <Icl scn i/iti delta piazza, 
e dipendere coiiiplet.iinente dal comandante supcriore anzidetto. Ciò peral- 
tro non avrà luogo quando im tale ulliziale vi sia di semplice passaggio. 

160. I governatori o comandanti delle piazze aperte, a diflerenza di quelli 
delle piazze di guerra, non poiraiiiiu di loro autorità stabilire alcuna re- 
gola speciale di polizia per gli abitanti , dovendone lasciare la sola , cd 
intera cura all'antorità civile del luogo, salta i casi spccilicati nel corso 
di questa ordiaanz.a. 

161. Il governatore o comandante di una piazza aperta applicherà, e Tarà 
strettamente applicare le prescrizioni ttilte della presente ordinanza in 
ciò die riguarda il servizio, il gove.'tio, h disciplina, la istruzione, e la 
(tolizia delle truppe, nei modo stesso che per le piazze di guerra è stabilito. 

162. I governatori o comandanti delle piazze aperte dipenderanno dalla 
anlorilà medesime , e nd modo stesso che si è prescritto al nuni. 63, (') 
pe’ governatori e coinaDdaiitì delle piazze di guerra. 

16i. Io caso d’inicrua sollevazione, o riuuionc illegale c sediziosa di po- 
polo alla distanza di cinque giorni di marcia da una piazza aperta, il go- 
vernatore 0 comandante di essa prenderà le misure di precauzioni necessari^ 
alla sicurezza della gnarnigiotie, e del posto alhdatogh, e seguirà le notme 
stabilite nella Nostra ordinanza pel servizio delle trup|ie in campagno. 

(1) 703. In a.ssetiza del governatore u comandante di piazza, assumerà il 

romando di questa I’ ulliziale più elevato in grado , c più antico dcllu 
guarnigione die abbia im romando. In eguaglianza di grado cd antichità 
gli ulliziali dello stalo maggiore della piazza saranno preferiti, indi quelli 
de’ eorpl facoltativi, e ttualmente quelli di truppe a piedi ; ina se la con" 
l'orrcnza avvenga nell’ arma stessa, l' iifliiiale del corpo anteriore iu rahgo 
sarà preferito. , 

(2) 78. Semprequando un uflìzialc generale comunque impiegato risieda, 
in una piazza , in cui non è presente il comandante le armi nella provincia 
» valle , nè il comandante generale delle armi , cd è più antico in pari 


('] OS. I etovernalori romauderaano le piazze di guerra ad essi affidale «otto la 
immediata autorità del roinandanle generale delle armi in quei domini ove Iro- 
'a<i la piazra. I comanilaiUi |H>i di esse piazze dipenderanno immedialani.'iit* 
da' comandanti le armi nelle province o valli ove tali piane sono silnale. 
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170. I comandanti di piazze eventuali la cui guarnigione sia 
'coiiiposla di truppe cbo fan parte di un esercito di operazione , 

u di un corpo di. truppe riunito in una, o più province, o valli 
stabiliranno il servizio occorrente con le norme loro prescriUe 
dal comandante di esso esercito, o corpo di truppa, dal quale 
esclusivamente dipenderanno per tuttociò che riguarda i loro do- 
veri , anche come comandanti di piazze : non tralasceranno per 
altro di rimettere a’ comandanti le armi nelle province, o valli 
dove si trovano, i rapporti della forza, o de’ movimenti delie 
truppe che sono, nella piazza. 

171. Quando il comaiklante o maggiore di una piazza even- 
tuale ne partirà, il registro do’ posti, c del servizio giornaliero 
sarà da lui consegnalo al comandante o maggiore , che lo rile- 
verà : quando poi non sarà rilevalo da alcuno lasccrà il detto re- 
gistro suggellalo all’ autorità civile , cd in mancanza al sindaco 
del luogo , onde consegnarsi al comandante o maggiore del pri- 
mo corpo , che in seguilo potrà quivi stabilirsi ; c questi soltanto 
•arà autorizzato a toglierne il suggello. 

TITOLO II. 


di:l sEnvizio. 



CAPITOLO I. 

set'vtzio ohe i corpi prestar donno nei/e piazze. 

Art. II. 

Del servhio JpjU vj/ìziiili superiori d’ iipezione. 

234. Gli iilhzlali superiori, cioè i colonnelli , tenenti colon-- 
nelli, e maggiori in attività di servizio di qualunque orma, sa- 
ranno per giro giornaliero destinali alla ispezione della piazza, 
Salvo il prescritto ne’ numeri 3a2 , e 381. 

grado 0 più graduato dd governatore o eemandante di essa, avril’ono- 
riPicenza de) comando , senza poter fare però atieraziooe alcuna nel ser- 
vizio stabilito ; nè ingerirsi nel dettaglio del comando. Tate onoriiìcenta 
consisterà nel dare il Santo al governatore o comandante di piazza, e nel 
ricevere da lui partecipazione delle novità occorse, degli ordini pervenuti 
dall’ autorità superiore , e di quelli che localmente dovranno darsi , la 
diramazione dei quali dovrà essere preceduta dal seguente formolario s Co*t 

l'mtelliffenta di S. E, il Signor ttnenle generale D • del 

Signor mareteiallo di rampo, ee. 
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235. Il sorviiio d' ispeiioiie ooniincerà all'ora dell’ assemblo.-!, 
della girardia, c lèribinerà all’ora slessa del di susseguenle ; gli 
iifTiziali che lo eseguiranno si chiameranno ujfiziali superiori 
d'ispezione; e durante il servizio dipenderanno dal governatore 
o comandante della piazza per tutto ciò che vi ha rapporto. 
Essi indosseranno il completo unìlorme e la sciarpa, nè potranno 
uscire dalla piazza senza il permesso, del suddetto governatore 
o comandante, il quale accordandolo li farà subito rimpiazzare. 
Uscendo da’ loro alloggi dovranno lasciarvi in iscritto l’ indica- 
zione del luogo , in cui potranno essere rinvenuti. 

236. Nelle piazze considerevoli e vaste, nelle quali siavi nu- 
merosa guarnigione, verranno nominali per ogni giorno due a 
tre ufiìziali superiori d’ ispezione : trovandosi questi in contatto 
tra essi pel disimpegno dello' loro funsioni serberanno la dipen- 
denza dovuta al grailo , ed all’ antichità ; ed il governatore o 
comandante della piazza ripartirà tra loro il servizio. Nelle 
piazze più piccole ne verrà nominalo un solo al giorno. 

237. Semproquaudo per la scarsezza della guarnigione, oper 
altre circoslairze, in una piazza o luogo forte non vi siano almeno 
tre nflìziali superiori da potersi adibire al servizio d’ ispezione, 
potrà il governatore o comandante nominare al dissimpegno del 
servizio suddetto uno o più capitani scelti per anlichilà tra tutta 
la guarnigione. Questi capitani alterneranno con gli ulEziali 
superiori , e saranno esenti da ogni altro servizio di piazza. 

238. Gli uinziali superiori che entrano d’ ispezione si trove- 
ranno la mattina in casa del governatore o comandante della 
piazza un’ora avanti la parata delia guardia. Questi farà loro 
consegnare dal maggiore di essa uno stato indicante la stazione dei 
posti della guarnigione, gli ordini relativi al servizio, ed il Santo. 

239. I suddetti uiEziali si porteranno sulla piazza d’armi al- 
l’ora, in cui le guardie vi si riuniranno, per vigilare ch’esse 
vi giungano e si dispongano nell’ordine conveniente, e per farle 
ispezionare , manovrare, e dilìlare a tenore degli ordini che darà 
il governatore o comandante. 

240. Gli uOìziali superiori d’ispezione dovranno visitare alme- 
no una volta sia di giorno o di notte tutt* i posti della guarni- 
gione , onde assicurarsi che il servizio si esegua regolarmente, e 
che il buon ordine c la polizia siano mantenuti : essendo più 
gli uOìziali superiori d’ ispezione , il governatore o comandante 
della piazz.-i .nssegnerà a ciascuno di essi i posti che dovrà visitare. 

241. Visiteranno gli spedali ne’ quali in qualunque ora dovran- 
no essere ìmmediataiuenle introdotti. Essi avranno la facoltà di 
farsi dare i nomi de’chirurgi , e delle persone ivi destinate di 
guardia nel corso del giorno o della notte, per osservare se sia- 
no a’ loro posti e potranno esaminare tutt’ i particolari relativi 
agli spedali stessi ; all' oggetto le autorità e gl’ impiegati sommi- 
nistreranno loro le notizie bisognevoli. 


Digillzed by Google 


— B _ 

' 242. Visiteranno ì magaxzini di viveri , quelli de’ foraggi , i 
forni militari , ed i luoghi di distribuzione per osservare se i ge- 
neri siano di buona qualità , e le distribuzioni eseguite con or- 
dine ed in regola. 

243. Si recheranno sulle piazze d’allarme, cbe saranno loro 
designate dallo stesso maggiore della piazza, onde riconoscerle e 
rilevare se siano ingombre , o vi si trovino ostacoli tali da arre- 
care impedimento olla riunione delle truppe. 

244. Allorquando particolari istruzioni del governatore o roman- 
danle della piazza lo impongano , potranno visitare di giorno o 
di notte le caserme per osservare se vi si mantenga il buon’ or- 
dine e la tranquillità , potendo anche in questo caso ispezionare 
le guardie di polizia ed i picchetti. 

245. I posti di onore saranno esenti dalle ispezioni. 

246. Eseguendo la visita de’ posti dopo il tramontare del sole, 
la praticheranno in forma di ronda maggiore, con le norme del 
num. 764 a qual oggetto prenderanno da posto in posto la cor- 
rispondente scorta. 

247. Gli uOIziali superiori d’ ispezione nel corso delle loro vi- 
site , se sian colonnelli potranno essere accompagnati da un uf- 
(ìziale subalterno del proprio corpo , e se tenenti colonuelllì, o 
maggiori da un aiutante, o da un porta-bandiera o porta-sten- 
dardo del rispettivo corpo. Semprecebè la forza, e le circostanze 
della guarnigione lo permetteranno , gli ulFiziali superiori d’ispe- 
zione saranno accompagnati da una o due ordinanze di cavalleria 

0 di gendarmeria a cavallo. 

248. Quando gli uffiziali superiori d'ispezione si dirigeranno 
verso un corpo di guardia , la sentinella stabilita innanzi ad esso 
griderà all'arme; la guardia uscirà subito, ed il comandante la 
terrà al portate armi : i posti di cavalleria usciranno a piedi , 
ed avranno la sciabla in inano, o la carabina al braccio , rima- 
nendo in arbitrio degli ulBziali superiori d’ispezione di ordinare 
che montino a cavallo , e vi stieuo colla sciabla in mano. 

249. Gli ulBziali superiori d’ispezione esamineranno se nei po- 
sti sia tutto in regola , e se il servizio vi si adempisca conve- 
nevolmente : all’ oggetto si assicureranno se le armi e le muni- 
zioni sono in buono stato , e gli uomini tutti presenti , facendo- 
ne , se occorra , chiamar la visita : prenderanno conto delle sen- 
tinelle , assicurandosi se sono ben collocate ed istruite ne’propri 
doveri , facendosi , se lo giudichino , ripetere le rispettive con- 
segne in presenza del caporale di posa, e verificandole con quelle 
esistenti nel corpo di guardia : si assicureranno in fine cbe i capi 
posti abbiano riconosciuto il terreno adiacente , ed immaginato 

1 mezzi atti a respingere un’aggressione, o convenevoli per ogni 
altro accidente. 

250. Scoiando nelle loro visite qualsivoglia inconveniente , 
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'in nonie^del governatore o eoraaiidanle deila piazza daranno 
•libilo a’ capi-posti , ed altri impiegati militari le disposizioni ti 
gli ordini , che crederanno urgenti , e ne fanno sollecitamente 
rapporto ad esso governatore o comandante : per le cose poi 
che non reputeranno urgenti gli chiederanno le necessarie prov- 
videnze. I capi-posti, ed altri impiegati militari, ricevendo dal- 
r uHìziale superiore d’ispezione degli ordini in nome del gover- 
natore o comandante della piazza, li eseguiranno, e ne faranno 
immediato rapporto. 

2S1. Accadendo un allarme o nn incendio gli uflìziali supe- 
riori d’ ispezione si recheranno subito dal governatore o coman- 
dante della piazza per riceverne gli ordini. 

232. Un’ ora prima della parala della guardia si porteranno 
in casa del governatore o comandante della piazza, e gli rende- 
ranno conto di quello che avranno rilevalo o eseguilo nelle 
loro visite, e delle disposizioni che avranno giudicalo di dare. 

Art. 111. 

Del sernzìo degli ujjfìziali de’ corpi facoltativi. 

23G. Qualunque nffiziale de’ corpi facoltativi giungendo in una 
piazza ov’ è destinalo dovrà manifestare gli ordini che avrà ri- 
cevuti aH’uflìziale più antico o più gradualo della propria ar- 
ma , che quivi si troverà , ed in sua unione si presenterà ai go- 
vernatore o comandante della piazza cui darà conoscenza degli 
ordini stessi. Se nella piazza sia presente il comandante le armi 
nella provincia , o valle , ovvero il comandante generale delle 
armi in que’ domini , esso uflìziale si presenterà pure ad cssi- 
loro. Il governatore o comandante della piazza farà rapporto per 
le vie ordinarie dell’arrivo di tale ulBziale. < 

237. Niun ulBziale de’ corpi facoltativi potrà allontanarsi dalla 
piazza di sua residenza, i direttori però, i sotto direttori, e gli 
ufBziali incaricati superiormente del servizio delle rispettive ar- 
mi , la cui giurisdizione si estende oltre la propria residenza , 
dovendo partirne per affari di servizio , dovranno solo darne 
notizia al governatore o comandante della piazza, e questi non 
potrà opporvisi , nè pretendere di essere informato del motivo 
o della durala dell’assenza, riserbandosi solo di farne rapporto 
per le vie ordinarie. 

258. I direttori de’ corpi facoltativi ne’ casi urgenti di servi- 
zio, e ne’ limili della di loro direzione avranno I’ autorità di spe- 
dire da un luogo all’altro qualunque uffiziale o guardia impie- 
gato a’ loro ordini , dandone però conto per le vie gerarchiche 
al ministro segretario di stato della guerra. Essi potranno pro- 
porre ancora , per l’organo stesso, que’trasloeamenli di uflìziali 
o guardie , che crederanno utili al servizio. 
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~ 2S9. Se un ufficiale , o guardia de’ corpi facolialivi debba 
partire da una piazza, sarà in dovere, per l’organo del prò* 
prie superiore da cui può dipendere, di aniicipalanienle infor- 
mare il governatore o comandante di essa degli ordini ricevuti: 
questi non potrà opporsi alla loro esecuzione se non che ne’casi, 
ne’ quali egli creda assolutamente necessaria alla sicurezza, e di- 
fesa della piazza la presenza di esso uffiziale o guardia, doven- 
do però dar conoscenza a Noi di tali motivi per l’ organo dei 
propri superiori. 

260. Quando gli uffiziali facoltativi partiranno da una piazza, 
nella quale non esista alcun uilìziale o guardia della propria arma 
dovranno lasciare suggellate; e presso il governatore o coman- 
dante della piazza stessa , le carte relative al servizio del ma- 
teriale dell’ arma. Tali carte saran rimesse al di loro successore, 
e' questi, ovvero il direttore o sotto direttore da cui il servizio 
facoltativo della piazza dipende , avranno la facoltà di toglierne 
il suggello, alla presenza però del governatore o comandante, il 
quale dovrà fare inventario delle carte suddette , e passar copia 
di esso per 1’ organo de’ propri superiori al ministro segretario 
di stato della guerra. Simile copia sarà passata dall’ uflìziale fa- 
coltativo per le vie ordinarie al direttore generale dell' arma ri- 
spettiva. 

261. Il governatore o comandante di una piazza di guerra o 
di un luogo forte qualunque, esigerà che l’ uffiziale di artiglie- 
ria il quale per essere il più antico o il più gradualo comanda 
1 arma , non che il comandante locale del gei\io , formino se- 
paratamente , dopo qualche tempo di dimora nella piazza , un 
progetto di difesa e di approvvisionamento della piazza stessa, e 
gliene rimettono copia. Esso governatore o comandante parago- 
nerà tali progetti , e quindi potrà con ambi detti uffiziali , ov- 
vero partitamente con ciascuno di essi , discuterli, ed esaminar- 
li; 'Dopo di oiò egli ne compilerà uno nel modo che crederà più 
vantaggioso alla difesa della piazza : e si di quelli che di que- 
sto no rimetterà copia riserbatamente al ministro segretario di 
stato della guerra, per l’organo de’ propri superiori. 

267. Gli uffiziali, e le guardie del genio eseguiranno quanto 
è prescritto nell’ Art. 4,* Gap." 2.“ Tit.® 3.® circa la consegna, 
e riconsegna delle caserme , o di altri locali che occupar si deb- 
bono dalle truppe : e praticheranno le formalità quivi stabilite 
nel^ ebe un locale qualunque sì debba consegnare ad altri 
individui , o da essi riconsegnarsi. 

268. Gli uffiziali di artiglieria , e gl’individui incaricati della 
conservazione delle fortificazioni , e degli edifici militari di qua- 
lunque natura si dirigeranno al governatore o comandante della 
piazza per tutte le degradazioni che potranno avvenire ne’locali 
rispctlivamcute loro affidati, ed esso governatore o coniaiidaule 
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ne passerà conoscenza al comandanle locale del genio per lo di- 
sposizionj di risulta. 

269. È proibito espressamente agli uffiziaU ed alle guardia 
de’ corpi facoltalivi di destinare ad uso diverso da qucìio sta- 
bilito pel militare servizio i magazzini, le fortificazioni, c le al- 
tre fabbriche rispettivamente ad essi ailldate ; dovendo in caso 
di trasgressione il governatore o comandante- della piazza dar 
subito le convenevoli disposizioni per togliersi ogni abnso che su 
questo ramo s’ introducesse ^ e farne rapporto per l’organo dei 
propri superiori. 

27-2. I Comandanti locali de’ corpi facoltativi in una piazza di 
guerra , o in qualunque luogo forte , avranno cura che alla di- 
stanza dì cinquecento tese dal sopracciglio del parapetto de cam- 
mini coperti più avanzati nella campagna non si apra strada , 
fosso , o canale , non si trasportino rottami , e non si alzi ve- 
runo edificio senza che ne sia preceduta una Nostra autorizza- 
zione ; e che tanto nelle parti costitutive della cinta , che a di- 
stanza minore di cinque tese dal piede delle scarpe interne dei 
ripari non si costruiscano fabbriche di qualunque natura. Nel 
caso di contravvenzione riferiranno l’occorrente al goveriwtore 
o comandante della piazza o del luogo forte, onde i lavori sud- 
detti siano prontamente demoliti a spese de’ particolari , che gli 
avranno intrapresi , senza eh’ essi abbiano diritto a compenso al- 
cuno : nel tempo stesso ne avanzeranno rapporto per l’ organo 
de’ propri superiori , onde provocarsi le Nostre risoluzioni. 

274. 1 comandanti generali le armi potranno chieder conto agli 

uifiziali facoltativi comandanti la rispettiva arma nelle piazze com- 
prese nel territorio di loro comando , di quanto riguarda il ma- 
teriale di guerra esistente nelle piazze stesse , o nei luoghi forti- 
ficati che ne dipendono. Essi ufiìziali dovranno renderli informati 
di ciò ch’esiste, e dell’uso e della disposizione delle artiglierie, 
o dallo stalo delle fortificazioni , presentando loro I inventario 
td ogni altra carta , che riguarda l’ oggetto. ^ 

275. Lo stesso praticheranno ì sunnominati ufiiziali verso i co- 
mandanti le armi nelle province o valli , e governatori o comaor 
danti delle piazze. 

276. 1 comandanti le anni nelle province o valli , ed i go- 
vernatori o comandanti delle piazze non potranno impedire la 
esecuzione degli ordini , che gli ufiìziali de’ corpi facoltativi di 
residenza nelle piazze riceveranno da’ propri superiori : ne’ casi 
però in cui giudicheranno esser tali ordini positivamente nocivi 
alla sicurezza della piazza o della provìncia, potranno sospenderne 
la esecuzione, e farà dell’ avvenuto pronto rapporto a Noi per 
l’organo de’ rispettivi superiori. In questo caso gli anzidelti uill- 
ziali facoltativi faranno anch’essi rapporto aldi loro superiori. 

277. Gli uiHziali e lo guardie de’ corpi facoltativi nella ese- 
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cuzione deMavori ad casi affidati dovranno ubbidire esclusivamente 
gli ordini de’ SQperiori della propria arma , e questi nelle di lo- 
ro disposizioni non potranno allontanarsi da quanto vicn pre- 
Bcritio ne’ regolamenti vigenti dell’ arma stessa. 

279. Per ciò che riguarda la conservazione, c custodia delle 
fortiEcazioni , degli edifici militari, c de’ magazzini addetti al 
materiale del genio , sarà obbligo del comandante di tale arma 
nella piazza di far presente al governatore o comandante le pre- 
scrizioni in vigore , che applicate al luogo , formar possono dei 
punti essenziali nelle tabelle di consegna di ciascun corpo di 
guardia : a ciò esso governatore o comandante si presterà , po- 
tendo benanco , quando lo crederà necessario, render pubbliche 
tali prescrizioni con l’ ordine della piazza. 

280. Lo stesso praticherà 1’ uffiziale comandante il materiale 
di artiglieria nella piazza , per tutto ciò che ha relazione alla 
custodia del materiale di artiglieria esistente in essa, e dei locali, 
ove si conserva. 

282. Quando si dovrà eseguire qualche lavoro ne’ magazzini a 
polvere, l’uffiziale di artiglieria di residenza domanderà una guar- 
dia esterna al magazzino durante il tempo che dovrà rimanere 
aperto , ed il governatore o comandante della piazza dovrà som- 
ministrarla a seconda della richiesta. 

283. Le chiavi de’ magazzini destinati al servizio dell’artiglie- 
ria o del genio saranno in custodia delle guardie delle rispettive 
armi , e quello poi delle caserme , ed altri locali militari saran- 
no presso gli aiutanti di quartiere , custodi , od altri consegna- 
tari che ne saranno responsabili. 

284. Le chiavi delle opere di fortificazione , non che quelle 
delle batterie chiuse ed armate , rimarranno in potere del guar- 
dia di artiglieria responsabile del materiale ivi esistente. Questi 
dovrà sempre aprire tali luoghi quando gli uffiziali o impiegati 
del genio vorranno recarvisi per eseguirci visite o lavori. Il go- 
vernatore o comandante della piazza potrà per altro disporre che 
taluna di esse chiavi rimanga presso del comandante della guar- 
dia che ha in custodia i rispettivi luoghi fortificati , ed allora 
nella tabella di consegna di tale posto vi sarà un notamento dei 
generi quivi esistenti , con la indicazione dello stato in cui tro- 
vansi. Esso governatore o comandante disporrà in questo caso che 
agli uffiziali, ed impiegati de’ corpi facoltativi sia libero l’accesso 
in dette opere. 

283. Le chiavi delle chiuse, e manovre di acqua saranno in 
custodia degli uffiziali o delle guardie del genio , ammenoché 
non diano comunicazione dall’ esterno all’interno della piazza , 
in questo caso rimarranno in potere del governatore o coman- 
dante la piazza, il quale terrà ancora quelle delle contromine; 
questi farà aprire sì le une che le altre allorquando 1’ uffiziale 
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comandanle il genio glie ue farà conoscere il bisogno per la 
manutenzione , le manovre , o le visite da praticarsi. 

286. A’ magazzini a polvere si apporranno Ire serrature con 
diverse chiavi, la prima delle quali verrà consegnata al gover- 
natore o comandante della piazza , la seconda all’ ufiìziale più 
graduato , o più antico tra quelli incaricati del materiale del-* 
Tarma , e la terza al guardia di artiglieria; in guisa che tali 
magazzini a polvere non possano essere aperti senza l’intelligen- 
za , ed il concorso di tutt’ i suddetti individui : e se il governa- 
tore o comandante della piazza non potesse personalmente inter- 
venire all’ apertura , de’ magazzini suddetti, destinerà in sua ve-* 
ce un ufiìziale dello stato maggiore della piazza per assistervi, 
non dovendo in verun caso, e per alcuna ragione restare quelle 
tre chiavi afiìdate a due , o ad una sola delle tre persone qui 
sopra indicate, che ne saranno responsabili. 

287. Le riserve, ed i piccoli depositi, che indipendentemente 
da’ grandi magazzini a polvere dovranno pel consumo giornalie- 
ro stabilirsi nelle piazze , avranno due diverse serrature , le di 
cui chiavi saranno conservate al succennato uuziale di residenza, 
e dal guardia di artiglieria, ed entrambi ne saranno responsabili. 

288. Accadendo il cambio di un guardia de’ corpi facoltativi, 
la consegna de’ generi in suo potere si eseguirà in presenza del- 
T ufiiziale dell’ arma rispettiva incaricato del materiale, qualora 
ve ne sia uno sopra luogo, e con I’ assistenza del commessario 
di guerra , che ne legalizzerà il verbale ; per le polveriste poi 
sarà necessario benanche T intervento del governatore o comau-' 
dante della piazza , ovvero di un ufiìziule dello stato maggiore 
di essa, dal governatore o comandante suddetto a ciò delegato. 

■ 289. Accadendo la morte di un ufiìziale facoltativo nel luogo 
di sua residenza , al suggellamento delle sue carte , oltre alle 
persone accennate nell’ Art.” 8.* Gap.” 1." Tit.® 3.°, assisterà 
benanche un ufiiziale dell’ arma rispettiva. Tali carte non po- 
tranno essere dissuggellate che alla presenza delle pei'sone me- 
desime. Se nella piazza non vi fosse alcun ufiiziale dell’ arma, 
il maggiore di essa darà avviso dell’ avvenuta morte al direttore 
dal quale il servizio facoltativo della piazza dipende , e questi 
dovrà subito spedirvi un ufiiziale colle istruzioni da esso lui 
firmale. Il suggello alle carte suddette non potrà essere tolto che 
alla presenza dell’ ufiiziale facoltativo, il qnale di unita al mag- 
giore di piazza ne farà inventario , classificandole in tre cate- 
gorie: saranno nella prima comprese le carte relative al servìzio 
dell’ arma, nella seconda le memorie e le istruzioni particolari 
raccolte, o composte dal defunto circa il mestiere, e nella terza 
le carte particolari de’ suoi interessi o nella sua famiglia ; di 
quelle contenute nelle due prime classi fattosene un parlieoiare 
inventario, rimarranno presso T ufiiziale facoltativo, il quale ne 
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farà rapporto per. 1’ orgauo de' suoi superiori al diretlor gene* 
raie : per le rimanenti si eseguirà quanto è prescritto per le 
carte di ogni altro individuo militare. 

290. Accadendo la morte di uu guardia do’ corpi facoltativi si 
eseguirà il prescritto nel numero precedente, ed a dippiù si sug- 
gelleranno tult’i magazzini eh’ erano in consegna del defunto, 
inviandone le chiavi ai governatore o comandante della piazza. 
Gli anzidetti suggelli non potranno togliersi che alla presenza 
di un ufEzialc dell’arma, il quale di unita af maggiore di piaz- 
za, e con r assistenza del commessario di guerra procederà al- 
r inventario de’ generi esìstenti. Tali magazzini non potranno 
essere aperti, quando anche dovessero da essi cstrarsi degli og- 
getti necessari al IN’ostro Reai servizio , se non sianvi presenti 
le indicate persone, e ciò Gnchè, terminato l’inventario de' ge- 
neri esistenti , altro individuo del corpo non venga a rimpiaz- 
zare il defunto, o a farne le funzioni. 

294. Allorquando il governatore o comandante di una piazza 
o luogo font# ne dichiari lo stato di guerra o di assedio, TuiG- 
ziale di artiglieria il piu graduato o il più antico tra quelli, che 
si trovano impiegati nella piazza prenderà il comando sì del ma- 
teriale che del personale dell’arma: lo stesso si praticherà nei 
casi di allarme. Gl’ ispettori. , i direttori , i sotto-direttori , cd i 
capi circondari de’ corpi facoltativi saranno considerali sempre 
come impiegati nelle piazze comprese nella rispettiva ispezione, 
direzione , sotto-direzione , o circondario. I direttori generali poi 
in tutte le piazze ove saranno presenti. 

296. Gli uIBziali, le guardie, cd i custodi del genio avranno 
libero accesso nelle caserme, negli edifici militari di qualunque 
natura, e nelle fortificazioni , dirigendosi alle persone cui sono 
in consegna o in guardia : e queste .non potranno negarglielo. 

297. Le persone comunque impiegale ne’ lavori dell’ artiglie- 
ria o del genio saranno munite di un ordine in iscritto del co- 
mandante dell’ arma rispettiva, col visto del governatore o co- 
mandante la piazza, onde poter entrare in tutti, o in una por- 
zione di essi locali. Tale ordine sarà fatto ostensibile alle per- 
sone cui, sono in consegna, o al capo-posto di guardia. 

299. E severamente proibito, sotto qualsivoglia pretesto, la col- 
tura, il pascolo, c la piantagione di alberi nei terreni costituenti 
le fortificazioni , nell’ interno delle piazze alla distanza di cin- 
que lese dal piede de’ ripari , intorno a’ magazzini a polvere , 
nelle fossato , ne’ cammini coperti , sullo spalto ec. come ancora 
la riduzione ad uso dì giardini di qualunque delle suddette par- 
tì. Non sì permetterà che il solo taglio delle erbe nelle debite 
stagioni, a profitto dell’ amministrazione dell’ orfanotrofio mili- 
tare , da eseguirsi con le norme date all’ uopo dal comaudanle 
locale del genio , che saranno contemplate nello stabilirsene le 
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condizioui di a(HUo. Potranno pertanto gli uflìziali del genio 
piantar gli alberi convenienti secondo i principi di fortificazio- 
ne , ed il legname provveniente da questi sarà pure a vantaggio 
dell’ orfanotrofio anzidetto , semprequando esser non debba im- 
piegato per la difesa della piazza. 

800. Si permetterà nelle fossato ripiene di acqua , e ne’ ca- 
nali di comunicazione l’affitto della semplice pesca a profitto 
dell’ anzidetia amministrazione , con l’ espressa proibizione però 
di praticarvi ripari , fascinaggi , e le cosi dette caunizzate che 
impediscono la libera circolazione delle acque. Un tale divieto 
sarà pure espresso nelle condizioni de’ corrispondenti affitti. 

SOS. Gli uffiziali tutti do’ corpi facoltativi eseguiranno quanto 
viene prescritto per gli altri uffiziali dell’esercito nel corso della 
presente ordinanza, e si uniformeranno poi strettamente alle loro 
speciali ordinanze, ed a’ loro regolamenti , in quanto concerne 
la istruzione delle truppe, la manutenzione di queste e degli sta- 
bilimenti , e quanto altro ha rapporto al materiale , cd al per- 
sonale dell’ arma ; ed i governatori o comandanti delle piazze , 
non che gli uffiziali impiegati con qualunque comando territo- 
riale vi daranno pure stretta esecuzione. 

A B T. T. 

Del seivìiio della truppa in generale. 

318. Le guardie che le truppe somministreranno saranno ri- 
levate periodicamente ogni 24 ore. Ai posti lontani s’invieranno 
distaccamenti di forza tale , che gli uffiziali , sotlo-uffiziali e sol- 
dati abbiano alternativamente 24 ore di riposo dopo altrettante 
di servizio: tali distaccamenti dureranno quattro volte 24 ore, 
eccetto i casi in cui per positiva urgenza , convenisse prolun- 
garli. I distaccamenti in fine che s’ invieranno in qualche posto 
per tenervi guarnigione dureranno almeno IS giorni , e la loro 
forza sarà calcolata sull’ oggetto che si ha in mira , e sul ser- 
vizio giornaliero da prestare , ed in modo che gli uffiziali , i 
sotto-uffiziali , e soldati abbiano il numero di notti franche pre- 
scritte al numero 323. 

319. Il soldato farà otto ore di sentinella nel corso delle 24 
ore di guardia , e quindi la forza di ciascuna guardia verrà 
calcolata sulla base di tre uomini per ciascuna sentinella da for- 
nire: il numero de’ sotto-uffiziali sarà calcolato sulla conoscenza 
delle località, e sulla necessità di adempiere a’ vari incarichi 
loro prescritti. 

320. Occorrendo , si potrà assegnare ad un posto importante 
una forza maggiore di quella risultante dal numero delle senti- 
nelle, e si farà lo stesso se il posto fornir debba frequenti o 
numerose pattuglie , o scorte. 
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S21. Nello stabilire il servizio necessario ad una piazza ai 
avrà in mente di assicurarne la custodia e la tranquillità, senza 
però distrarre la truppa dalla istruzione , e dalle pratiche di di' 
tcipliua e di proprietà, che formar debbono l’ oggetto costante 
delle cure de’ governatori o comandanti delle piazze, e de’ capi 
de’ corpi. In conseguenza si ridurranno i posti ai soli precisa- 
mente necessari , e le sentinelle a quelle di un bisogno dimo- 
strato, evitando scrupolosamente qualsivoglia superfluità, e chiu- 
dendo r orecchio alle domande che una soverchia precauzione, 
o de’ motivi frivoli possono far moltiplicare. Ed è Nostro volere, 
che eccetto i casi preveduti in questa ordinanza , sia assoluta- 
mente vietato ad ogni governatore o comandante di piazza , « 
ad ogni altra autorità militare di concedere ordinanze , senti- 
nelle , scorte armate o disarmate, a piedi od a cavallo, salva- 
guardie , o altro , a qualsivoglia persona sì nella piazza che 
fuori. Nè dovrà derogarsi a tale precisa determinazione senza 
Nostro espresso comando. Vietiamo in fine indistintamente ogni 
abusiva concessione di sotto-uffiziali o soldati presso agli uiBziali 
degli stati maggiori delle piazze , ai commessarì di guerra , ed 
agli ufliziali superion che non hanno diritto ad ordinanze, qua- 
lunque possa esserne il motivo. 

322. Si eviterà pure al possibile di stabilire piccoli posti nel- 
1* interno dì una piazza ; essi sono pregiudizievoli alla disciplina, 
e pericolosi io caso di commozione. Delle frequenti pattuglie 
tratte dai posti vicini potranno tenerne luogo. 

323. Si avrà in fine siccome norma costante; che ogni sotto- 
uffiziale e soldato di fanteria aver debba almeno tre giorni fran- 
chi dopo uno di guardia , e quelli de’ corpi a cavallo un nu- 
mero maggiore , attese le cure ch’esige il loro servìzio interno. 

324. In caso di guerra , di assedio , o di urgenti circostanze 
il governatore o comandante della piazza potrà regolare a suo 
piacimento il servizio , disponendo all’ uopo indistintamente di 
tutte le truppe, assegnando al comando de’ posti e delle opere 
gli ufliziali e sotto-umziali che reputerà più idonei, e ritirandoli 
o cambiandoli quando e come giudicherà convenevole alla sicu- 
rezza della piazza. 

323. Il dettaglio del servizio da prestarsi in una piazza si sta- 
bilirà ogni primo di mese facendone la ripartizione fra i corpi 
della guarnigione a norma della forza presente. À quest’oggetto 
nel giorno suddetto i comandanti de’ corpi o delle frazioni si re- 
cheranno in casa del governatore o comandante di piazza, e gli 
presenteranno lo stato di situazione delle loro truppe, nel quale 
saranno segnati gl’ individui legittimamente assentì , e quelli che 
non sono in istato di prestare servizio perchè convalescenti , q 
reclute non ancora istruite , o per altre cause. Sulla forza di- 
sponibile de’ corpi dal detto governatore o comaudante, in pre- 
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senza de’ sunnoininali capi de’ corpi, sarà ripartito il servizio 
Ira essi in proporzione della forza stessa. Determinata la forza 
da fornirsi da ogni corpo o frazione , U maggiore della piazza 
inserirà nel suo registro il servizio del mese , onde nominarlo 
coerentemente a quanto si è iìssnto. 

326. Se molti uflìziali siano infermi , assenti , o mancanti sa* 
ranno suppliti nel servizio i capitani con gli ufiizinli subalterni, 
e questi co’ sotto-ufliziali . Ciò potrà praticarsi benanche allor* 
quando una delle classi fosse sopraccaricata di servizio al para- 
gone dell’altra. 

327. Se una guardia o un distaccamento di uillzialc fosse per 
qualsivoglia circostanza comandato da un sotto-uilìziale, il tam- 
buro o trombetta ad esso addetto nella marcia si situerà alla 
coda in silenzio , ed al prendere le armi la guardia non batterà 

0 suonerà per rendere gli onori , ma solo per la preghiera , la 
generale , la ritirata , c per gli altri tocchi appartenenti al ser- 
vizio. 

328. I servizi straordinari ed eventuali verranno ripartiti tra 

1 corpi a norma pure della lor forza , e nominati a misura del 
bisogno , tenendosene però conto , onde equilibrarli . Non do- 
vranno intanto accordarsi ordinanze , guardie, o posti alle chiese 
o processioni , non che agli spettacoli straordinari ed ambulanti, 
se non quando lo richiegga assolutamente il concorso del popolo 
c la necessità di conservare l’ordine, ed anche in questo caso 
dovranno essere ridotti al puro necessario. 

329. Allorquando in una piazza la guarnigione sìa tanto forte 
da dare a’ sotto-uffizialì e soldati un numero di notti franche 
molto maggiore dello stabilito ; i governatori o comandanti di- 
sporranno che le truppe di fanteria si esercitino nella manuten- 
zione , e nettezza delle opere esteriori, nella costruzione di opero 
di campagna , ed in simulacri di guerra ; e che quelle di ca- 
valleria , cooperando a questi ultimi , eseguano pure pattuglio 
e riconoscenze straordinarie. 

Art. vi. 

Del servizio delle truppe di casa Reale, e della guardia Reale. 

330. Le Nostre Reali guardie del corpo, le compagnie di ala- 
bardieri , ed i corpi lutti della Nostra guardia si uniformeranno 
completamente alla presente ordinanza, cd alla pratica de’ spe- 
ciali regolamenti da Noi dati ad essi. 

331. Gli uffizìali , cd indivìdui lutti che compongono ì corpi 
succennati , dovranno riconoscere , e prestare ubbidienza agli 
uflìziali di essi più antichi , o più graduali , e comunque im- 
piegati nel territorio in cui si trovano , a tenore di quanto è 
prescritto per ogni altro individuo del Nostro esercito. 
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335. Esse truppe forniranno di dirìuo ie guardie di onore 
aita Nostra Persona , alla Nostra Famiglia , ai Principi ed alle 
Principesse del Sangue , e a quei luoghi che sono o potranno 
essere da Noi dichiarati e considerati abitazioni e siti Reali. 

336. I posti suiudicati dipenderanno direttamente da Noi , c 
quindi il colonnello generale della Nostra guardia disporrà quanto 
ha rapporto alla loro nomina , ed alla esecuzione del loro servi- 
zio , esercitando per questo dissimpegno le funzioni attribuite nel 
corso della presente ordinanza a’ comandanti di piazza : un mag- 
giore o altro uiEziale superiore della guardia funzionerà sotto que- 
sto rapporto da maggiore di piazza. I governatori c comandanti 
di piazza , gli ufEziali dello stato maggiore di essa , e gli altri 
uffiziali della guarnigione non avranno ingerenza, nè ispezione 
alcuna su tali posti , i quali pertanto , in caso di allarme, ese- 
guiranno quanto è stabilito nell’ Art® 2.“ del Gap.® 2.® Tit. 3.® 

337. Se in una guarnigione le truppe della guardia Reale non 
fossero sullicienti a prestare il servizio indicato al nura.® 335 le 
compagnie scelte de’ corpi, di linea vi saranno adibite, e durante 
questo servizio i posti forniti da esse dipenderanno dal colon- 
nello generale della guardia Reale , che ne farà la richiesta 
numerica al governatore o comandante la piazza , cui la no- 
mina n’ è devoluta. 

338. Se in una piazza le truppe di linea fossero sopraccari- 
cate di servizio , e quelle della guardia Reale avessero ecceden- 
za di uomini franchi , il governatore o comandante della piaz- 
za , per l’ organo de* propri superiori , ne innoltrerà rapporto 
al ministro della guerra , il quale prenderà i Nostri ordini , , 
perchè una porzione de’ posti della guarnigione venga coperta 
da truppa della guardia Reale. 

340. Se ne* corpi della guardia Reale debbasi nominare con- 
temporaneamente servizio pe’ posti designali al num.® 335 e per 
quelli delia guarnigione , la nomina di tutti si farà dal coman- 
dante della guardia. Se poi debbano i corpi della guardia Reale 
somministrare esclusivamente posti della guarnigione, la nomina 
se ne farà dal governatore o comandante della piazza , a quale 
oggetto si eseguirà il prescritto nel num.® 325. 

342. Le truppe della guardia Reale che trovausi di guarni- 
gione in un luogo che non sia Nostra abituale residenza, o che 
non vi siano state spedite per oggetto speciale faran parte del- 
l’esercito di guarnigione in que’ domini , ed avranno gli stessi 
doveri e le stesse dipendenze che ogni altro corpo di lìnea $ 
non cessando però di far parte della ispezione del colonnello 
generale di essa guardia. 

344. Giungendo Noi o alcuno di Nostra Famiglia, o un Prin- 
cipe o una Principessa del Sangue in un luogo ove si trovano 
truppe della guardia , sia che faccìan parte di un’esercito di 
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guarnigione o di operazione , sia di un corpo di (ruppe riunite, 
saranno esse di diritto addette a’ posti designati al xium. 335; 
ma il servizio sarà nominato dal comandante della piazza, ed i 
posti stessi dopo montati non dipenderanno che da Noi o dalle per- 
sone di Nostra Famiglia , o del Nostro Sangue cui sono assegnati. 

345. Gli uffiziali superiori della guardia Reale saranno dal 
loro colonnello generale nominali per giro al servizio d’ispezione 
dei posti di cui è parola nel nura. 335. 

346. I corpi di casa Rea'.e e della guardia Reale, i distaccamenti 
di essi, non che gl’individui lutti che li compongono tanto nel 
giungere in una piazza che nei partirne o passarvi, sì uniforme- 
ranno a quanto è prescritto per le altre truppe dello osercilo. 

347. 1 comandanti de’ corpi della guardia Reale o di frazioni 
di essi che fossero inferamente addette al servizio di piazza fa- 
ranno pervenire ogni mattina al governatore o comandante della 
piazza ove si trovano , la situazione della forza. 

Art. vii. 

Del servìziò della gendarmeria Reale. 

350. La gendarmeria Reale , senza venir distratta dal servi- 
zio che rende alla polizia ordinaria , giudiziaria, ed amministra- 
tiva , a’ sensi della sua speciale ordinanza , sarà per lo servizio 
militare dipendente dai comandanti territoriali , come ogni altro 
corpo dell’ esercito. 

351. Gli ulBziali , solto-uffiziali , e soldati della gendarmeria 
Reale riconosceranno tutti gl’ individui che , facendo parte del 
Reale esercito , siano di essi più graduati , e li ubbidiranno in 
tutto ciò che viene prescritto nel corso della presente ordinanza. 
Essi avranno gl’ ìstcssì onori , le stesse preminenze , e lo stesso 
comando che quelli di cgual grado negli altri corpi dell’esercito. 

352. Gli uiBziali , e le truppe della gendarmeria Reale in 
istato di pace saranno esenti da qualunque servizio di piazza , 
menochè da quello dei consigli di guerra : dovranno non per- 
tanto conformarsi a quanto è prescritto pel governo , c per la 
disciplina , e polizia delle piazze e delle truppe , e pel servizio 
interno, con le modificazioni proprie alla qualità dell'arma, ed 
ai regolamenti speciali da Noi dati. 

353. I governatori o comandanti di piazze, nei casi di asso- 
luta necessità, potranno ordinare alle truppe suddette di dare in 
tutto o in parte il servizio di piazza ; ma ne dovranno dar co- 
noscenza per l’organo de’ propri superiori, dimostrando l’asso- 
luto bisogno in cui si sono trovali , e gl’ inconvenienti gravi 
che avrebbe apportato al servizio l’ operare diversamente. 

354. Nei casi succennati i comandanti della gendarmeria avran- 
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no Tacolti di rasiegnare ai governatori o comandanti luddeUà 
gt* inconvenienti, che nascer potrebbero dalla mancanza di esse 
truppe pei particolari incarichi loro aOìdati , ma dovranno im- 
mantinente ubbidire , dandone parte ai propri superiori. 

SS6. Senprecchè la gendarmeria dovrà prestare servizio, di 
piazza , sarà considerata come tutti gli altri corpi delia guar- 
nigioac , a seconda del suo rango tra essi , ed interverrà alla 
parata della guardia. ; 

357. La gendarmeria fornirà le guardie di polizia a’ propri 
sjuartieri, i picchetti, e le guardie agli uQiziali generali dell’ arma, 
^uest' ultime però, nelle piazze dove non sieno truppe di gqn- 
darmeria , saranno date da’ corpi della guarnigione per giro. 

358. Le truppe della gendarmeria Reale daranno al pari degli 
altri corpi un ordinanza al governatore o comandaolc della piazza, 
al comandante le armi nella provincia o valle , al conoandanta 
generale delle armi, e ad ogni altro uflìziale generale cui com- 
peta. Gli u£Eziali generali della gendarmeria, e gli ulfiziali con 
comando dell* arma in una piazza ove non sieno truppe proprie, 
avranno a seconda del rispettivo loro grado, un’ ordinanza per 
giro da’ corpi della guarnigione. 

359. I comandanti le truppe della gendarmeria Reale invie- 
ranno a’ comandanti le piazze le carte stesse eh’ è prescritto 
doversi fornire da tutte le altre truppe dell’ esercito. 

360. Essi manderanno ogni mattina all’ ora della parata un 
aiutante o altro sotto-uffiziale a prendere il Santo c 1’ ordine. 
Dove non esistano truppe dell’ arma , il Santo e l’ ordine sud- 
detto sarà inviato all’uiEziale col comando dell’arma nella piazza, 
pel mezzo di un sotto-uffizialc della gnnrnigionc. 

361. Se un uifiziale, o una truppa qualunque della gendar- 
meria dovrà uscire da una piazza por affari di servizio , il co- 
mandante dell’ arma dovrà passarne conoscenza al governatore 
o comandante della piazza , il quale non potrà impedirlo , uè 
esigere che siano a lui palesali i molivi , o la durata deli* as- 
senza di esse truppe. I comandanti poi delle piazze di guerra , 
nei casi di assoluta urgenza riguardanti la sicurezza della piazza, 
potranno opporsi alla uscita della gendarmeria Reale , dovendo 
però' di tale disposizione darne stretto conto al momento. 

362. Giungendo in una piazza una truppa qualunque di gen- 
darmeria , sia per far parte della guarnigione, sia per particolari 
dissimpegni , il comandante di essa dovrà adempire a quanto è 
prescritto per ogni altra truppa. 

363. Niuna truppa di gendarmeria potrà introdursi in una piaz- 
za di guerra per eseguire commessioni del suo istituto, senza la 
intelligenza del governatore o comandante la piazza stessa, il qua- 
le non potrà dispensarsi dal permetterne la esecuzione, ed age- 
volarla coi mezzi in sno potere , nienochè quando fortissime ra- 
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^ioui r obbligassero ad impedirle. In queslo caso, di cui egli ri- 
mane strcllanaente responsabile , dovrà innoUrarne sollecita menta 
rapporto ai superiori ordinari. 

3G-i. Le truppe di gendarmeria nel marciare nell’ interno del 
llegno si uniformeranno a quanto è prescrillo per le altre truppe. 

363. In caso di allarme praticheranno quanto è ordinato per 
le altre truppe, ed eseguiranno gli ordini del governatore o co- 
mandante. 

366. I comandanti della gendarmeria faranno mensilmente rap- 
porto dello spirito pubblico , c dei principali avvenimenti ai go- 
vernatori o comandanti lo piazze, o, non esscndovene sopra luo- 
go, per l’organo dei propri superiori ai comandanti le armi nelle 
province o valli. Nei casi estraordinari , che interessar possano 
la pubblica tranquillità faranno dei rapporti estraordinari, rima- 
nendo alla di loro stretta responsabilità qualunque disguido, che 
per difetto di tali conoscenze, nascer potrebbe al bene del Real 
servizio. Dovranno inoltre eseguire il prescrillo al num. Ili (1) 
circa r avviso da darsi ai governatori o comandanti le piazze di 
guerra, le cittadelle, i castelli, o forti, in caso di sedizione o 
rivolta , o di avvicinamento di truppe nemiche. 

368. Gli ulBziali o le truppe di gendarmeria si uniformeranno 
a quanto è prescritto nel corso della presente ordinanza, ed alla 
particolare ordinanza dell’ arma, cui si conformeranno i gover- 
natori o comandanti le piazze , non che i comandanti le armi 
nelle province, o valli, i comandanti generali delle armi, e gli 
uifìziali generali comunque impiegali nei territori. 

369. Subito che una piazza di guerra, una cittadella, un forte 
o castello sarà dichiaralo in istalo di guerra , la gendarmeria 
ivi stanziata, o nei paesi che ne dipendono, eseguirà completa- 
mente le prescrizioni dei governatori 6 comandanti, per quanto 
potrà contribuire alle misure da prendersi por la sicurezza di 
esso luogo forte. In islato di assedio poi, gli ulHziali e le truppe 
della gendarmeria dipenderanno esclusivamente e direltamento 
dai governatori o comandanti suddetti, - egualmente che tulle le 
altre truppe della guarnigione. Il coinandaute della gendarmeria, 
essendo ufGziale , farà parte del consiglio di difesa. 

(i) 111. Tnttc le autoriti civili e militari che stano nel caso di cono- 
scere uno degli avvenimenti specificati nei §§. II. c IV. (‘) del numero 
precedente , dovranno sotto la più stretta responsabilità personale, darne 
immediato avviso a’ governatori o comandanti delle piazze di guerra cui 
importi il saperlo. 


(') .3-° (blando , dichiarata la guerra , l’ inimico occupi piazze , campi, o poii- 
zioni distanti dalla piazza meno di cinque marce , o quando, essendo marittima 
la guerra , la piazza sia sulla costa. 

4.° Quando , ad una disianza di cinque giorni di marcia dalla piazza » si 
rormino riunioni illecite , e sediziose , che sian dal governatore o comandante 
reputate pernicioso, e di mella conseguenza. 
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, Art. tui. 

Del servizio delle truppe de’ corpi facoltativi. 

373. Le truppe del corpo Reale di artiglieria , ed il corpo 
de’ zappatori addetto al corpo Reale del genio si unifurtnerauno 
a quanto viene prescritto nella presente ordinanza per le (ruppe 
del Reale Esercito , ed allo stabilito nelle particolari ordinanze 
delle armi, cui appartengono. 

374. Le truppe di artiglieria nelle piazze ove si trovano di 
guarnigione , oltre la guardia di polizia del proprio quartiere ed 
il picchetto, non somministreranno altre guardie se non quelle 
agli uffiziali generali , a’coroandanti de’corpi della propria arma, 
agli arsenali , ed agli altri stabilimenti di artiglieria. Daranno 
inoltre la guardia alle batterie montate , allorquando la fanteria 
della guariiigiono non abbia la forza da potere adempire un 
(ale servizio. 

375. Nella ripartizione del servizio tra le truppe della guar- 
nigione, quelle di artiglieria per le guardie succennate non po- 
trauuo somministrare se non la metà degli uomini che gli altri 
corpi proporzionatamente alla lor forza forniscono pel servizio di 
piazza : quindi nel caso che pe’ posti anzidetti si richiedesse ima 
forza maggiore , le altre truppe delia guarnigione ne saranno 
incaricale. 

376. Allorché per le manovre dell’ artiglieria di una piazza 

si dovessero impiegare tutti gli artiglieri , o che questi fossero 
soverchiamente affaticati dal servizio dell’ arma o de' travagli , 
il governatore o comandante della piazza dovrà esentarli per in- 
tero da’ suindicati servizi, e disporrà che siano questi adempiti 
dalle altre truppe della guarnigione nel miglior modo concilia- 
bile : dovrauuo però -dare sempre la guardia di polizia a’ prò-,, 
pri quartieri. t ■ 

377. Le (ruppe addette al corpo del genio daranno pel ser- 
vizio delle truppe in cui si trovano la metà degli uomini che 
in proporzione forniscono le altre truppe di egual forza. Esse 
daranno pure le guardie agli iifGziali generali dell’arma, ed al 
comandante del proprio corpo , non che quelle di polizia ai 
propri quartieri , ed il picchetto. 

378. Quando esse truppe si trovassero occupate nell’esecuzione 
di lavori di loro particolare iustituto non daranno alcun servizio 
di piazza, ma solo le guardie di polizia a’ propri quartieri. Lo 
stesso si praticherà per gli arteiìci pompieri ed armieri, i primi 
de’ quali daranno sempre le guardie alle trombe per gl’ incendi- 

379- Allorquando in una piazza non vi siano truppe appar- 
tenenti a’ corpi facoltativi , gli ufiiziali generali di queste armi 
riceveranno le guardie e le ordinanze corrispondenti al loro 
grado dalle altre truppe della guarnigione. 
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381. Qunlora le truppe suddette si trovino in una piazza per 
assistere alle istruzioni del proprio mestiere saranno esenti da 
qualunque servizio di piazza : la esenzione medesima , eccetto 
pel servizio d' ispezione , potrà dal governatore o comandante 
della piazza accordarsi agli uflhiali facoltativi, allorquando co- 
nosce eh' essi siano soverchiamente occupati pei disimpegno delle 
loro particolari incumhenze. 

383. Allorché la forza delle truppe appartenenti ai corpi fa- 
coltativi non sin suflìciente per la esecuzione delle manovre o dei 
travagli dell’ arma , l’ uSiziale di artiglieria incaricato del mate- 
riale della piazza , ovvero il comandante del genio , cercherà 
al governatore o comandante di essa quel numero di soldati, e 
sotto-ufBzìali che all’ uopo gli necessiteranno : questi verranno 
nominati in giro trai corpi di fanteria della guarnigione, ed a 
somiglianza degl’individui delle truppe suddette non percepiranno 
alcuno aumento di averi per tali travagli , i quali costituiscono 
una parte del Nostro servizio : sono eccettuati da questa prescri- 
zione i casi preveduti nelle particolari ordinanze delle rispettive 
armi. Se i travagli suddetti eseguir si debbono noi magazzini a 
polvere sarà vietato di entrarvi altrimenti -che a piedi scalzi , e 
spogliati da ogni sorta di ferri. 

384. Se il governatore o comandante della piazza abbia forti 
ragioni per non aderire alle richieste di travagliatori , che gli 
verran fatte, dovrà inoltrarne rapporto per 1’ organo dei propri 
superiori : gli uOìziali comandanti dei servizi facoltativi esegui- 
ranno lo stesso. 

389. I governatori o comandanti delle piazze daranno le guar- 
die o scorte che dagli ufTi/.iali dei corpi facoltativi verranno loro 
richieste per la custodia degli oggetti di Regia pertinenza, o per 
vigilare sugl’ individui impiegati nei fasori o travagli. Tale ser- 
vizio si potrà dare dalle truppe delie rispettive armi, serbandosi 
la proporzione precisata nei numeri 373, e 377. 

890. Le truppe di artiglieria daranno un’ ordinanza ai diret- 
tore, ed al sotto-direttore, ed in mancanza di essi, all’uffiziale 
del corpo più antico o piu gradualo tra quelli incaricali del 
‘materiale della piazza. Tale ordinanza sarà un caporale per gli 
uBìziali superiori, ed un soldato per gli altri ufDziali. Lo stesso 
praticheranno le truppe del genio pel direttore e sotlo-diretlore, 
o ^er 1’ uffiziale che comanda il genio nella piazza. In man- 
canza di esse truppe , 1’ ordinanza suddetta sarà data per giro ' 
dai corpi della guarnigione. 

391. L’ordine ed il Santo si manderanno dalla piazza airuf- 
fiziale di artiglieria più antico , o più graduato quivi esistente 
per mezzo di un sotto-uffiziale preso di preferenza dalle truppe 
dell’ arma. Sarà cura di esso uffiziale quando appartenga ai 
materiale d’ inviare l’ ordine ed il Santo suddetto al comandante 
la truppa di artiglieria , • cosi reciprocaip$nie- 
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392. L* ordino ed il Santo saranno inviali all’ liffìziale coman- 
dnnlc del genio in una piazza per mezzo di un sollO'iiRìzinlo 
preso di preferenza dalle truppe dell' arma. 

A H T, IX. 

Del servizio della cavalleria. 

S93. La cavalleria formerà due specie di servizio , a piedi 
cioè ed a cavallo : esso si regolerà sul numero dei soldati e dei 
cavalli presenti , conformemente al prescritto nel num.° 323 , 
ben inteso però che non dovrà fornire a piedi se non le guar- 
die ai propri quartieri , ed agli stendardi ; viene eccettuato il 
solo caso di somma deficienza di fanteria , e di sovrabbondanza 
di truppe a cavallo , nella quale circostanza il governatore o 
comandante della piazza potrà ordinare che dalla cavalleria sian 
coperti de’ posti a piedi per la guardia di piazza. 

394. I posti a piedi somministrati dalla cavalleria saran sepa- 
rati da quelli forniti dalla fanteria : se però tutt’ i posti della 
piazza sian forniti dalla cavalleria , dovrà stabilirsi sempre una 
guardia sulla piazza principale pel buon ordine e per la polizia, 
ed inoltre una piccola guardia a ciascuna porta. 

395. La guardia di cavalleria , che verrà data a cavallo, sarà 
situata per quanto si può sulla piazza d’anni afiln di accorrere 
con più celerità ove se ne presenti il bisogno; e sarà destinato 
un luogo sulla detta piazza per mettervi al coperto gli uomini 
cd i cavalli , e per servire di corpo di guardia. 

396. L’ ulfiziale di cavalleria , di qualunque grado , che mon- 
terà la guardia farà ire volte al giorno rapporto in iscritto al co- 
mandante della gran guardia , c manderà ogni sera dopo chiuse 
le porte o dopo la ritirata , un sotto-uifiziale della sua guardia 
a prendere il Santo , che il comandante della gran guardia gli 
manderà in un biglietto suggellato. 

397. Indipendentemente dal servizio della guardia di piazza , 
la cavalleria farà que’ distaccamenti che occorreranno al di fuori 
di essa. 

398. Le guardie di cavalleria a piedi od a cavallo , non si 
formeranno giammai che in una o due righe , com’ è prescritto 
ai num. 527. 

399. I comandanti de* posti di cavalleria manderanno ad ab- 
beverare i cavalli nelle ore fissale per quest’ oggetto ad un terzo 
per volta. 

400. Nell’ interno di una piazza non si porranno vedette se 
non ne’ casi indispensabili , o preveduti nella presente ordinanza: 
le guardie a cavallo somministreranno innanzi al loro posto una 
sentinella a piedi. 
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401. la caso di aUarine o d’incendio, i comandanti de’ po- 
sti di cavalleria faranno montare a cavallo la loro truppa, e si 
condurranno nella guisa prescritta per gli altri posti. 

402. Scmprechè il governatore o comandante della piazza 
crederà necessario di ordinarlo , la guardia a cavallo succeunata 
somministrerà giornalmente un numero di sotlo-uilìziali e soldati 
a cavallo per la scoperta , e questi si recheranno dal coman- 
dante della gran guardia onde ricevere gli ordini convenevoli. 

403. I comandanti della scoperta faranno sempre il rapporto 
di ciò che avranno rilevato al capitano di chiavi , ed al coman-^ 
dante della guardia della porta per la quale rientreranno. 

404. La truppa a cavallo destinala alla scoperta sarà sem- 
pre sostenuta da un distaccamento a piedi , che , esplorando 
anche il terreno , possa per la sua parte proteggere la ritirata 
della cavalleria. 

405. I posti di cavalleria si uniformeranno pienamente a tutto 
ciò che sarà prescritto per quelli di fanteria circa le ronde, le 
pattuglie , ed il servizio in generale. 

CAPITOLO II. 

Del modo di comandare e ripartire il servizio. 

A R T. II. * 

Deir ordine da osservarsi nei corpi per la nomina 
del servizio di piazza. 

442. La nomina dei sotlo-ullìziuli pel servizio d’arnii sarà 
praticata dalla testa del ruolo. I vari giri espressi nelle cate- 
gorie del ruolo avranno Ira essi un ordine di preferenza , che 
sarà quello stesso indicato al num. 414 (I). Cosicché, il più 

(1) 414. Per Is fanteria. 

Servizio armato. 

1. Travagli in tempo di assedio. 

2. Distaccamenti per guarnigione su i Reali legni. 

3. Distaccamenti per guarnigione. 

4. Distaccamenti a’ posti lontani. 

K. Scorte. - ’ ■ ' . 

6. Guardie. \ _ • 

7. Bonde e pattuglie. i ' ' 

8. Guardie di onore. . ' ‘ ' 

9. Ordinanze. 

10. Visite agli spedali. 

11. Consigli di guerra. . 

Servizio disarmalo. 

• 1 

1. Travagli di qualunque specie. 
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antico dei solto-uffiziali nominati farà il servizio indicato nella 
prima colonna, l’altro che lo segue quello nella seconda, e 
cosi consecntivainente. 

443. Il travaglio sarà sempre nominato per la coda del ruolo, 
e le varie specie di travagli , ove formino varie categorie, avran 
tra esse una precedenza nella nomina del servizio che sarà an> 
che dall’ ultima alla prima'. 

444. Se ad un sotto-uflìziale spettino nello stesso giorno di* 
versi servizi , eseguirà quello di piazza a preferenza dell’ inler- 
no , e quello d’armi a preferenza de’ travagli. 

443. I servizi che' un sntto-uffiziale non avrà potuto adem- 
piere per la causa espressa nel numero antecedente , saranno 
da esso rimessi, con lo stesso ordine di precedenza, allorquando 
ricade la nomina del servizio pretermesso. 

447. Si avrà per massima generale che un sotlo-uiHziale non 
può esser nominato due volte per uno stesso giro di servizio , 
se tutti quelli compresi nella rispettiva classe del ruolo non l’ ab- 
biano fatto una volta , a menochè si sian trovati legittimamente 
assenti dalla guarnigione nel giorno in cui loro spettava il ser> 
vizio, o ne siano stati esentati per infermità. 

448. Pei sotto-ufGziali e sold.ili che per le cause succennate 
non prestano un servizio se ne noterà nel ruolo la cagione, ed 
il giro si considererà come passalo: si eccettna solo il giro de’ di- 
staccamenti di mare. 

449. Qualunque sollo-iifiìziale nominato di servizio che abbia 
de’ motivi a credere che la nomina non ne sia regolare, lo ese- 
guirà , e dopo, per organo dell’ uffiziale di settimana e del ca- 
pitano della propria compagnia , ne farà rimostranza al mag- 
gioro di settimana , il quale , trovandola ragionevole , gliene 
farà drillo nelle nomine successive ; ma trovando insussistenti 
gli addotti motivi, ne darà parte al comandante dei corpo all’ora 
del rapporto. 

4a0. I sotlo-iillìziall non potranno cambiare tra di essi alcun 
servizio che per positiva ragione , e per organo dell’ uflizialc di 
settimana , e del capitano della propria compagnia , sarà fatta 
presente al maggiore di settimana , il quale trovandola regolare 
la esporrà al comandante del corpo per 1’ approvazione. 

451. L’aiutante di scltiniana , sotto la sopravveglianza del 
maggiore di settimana , mauoterrà il molo nominativo de’ sotto- 
ufiìziali , giusta il modello numero 9 , e li nominerà con le 
norme prescritte di sopra. 

452. I subalterni potranno essere suppliti dai sergenti nel ser- 
vizio di piazza , qualora per assenze , infermità , o piazze vuote 
gli uffiziali suddetti non potessero avere convenevole intervallo 
tra un servizio e l’altro. In pari circostanze i caporali suppli- 
ranno i sorgenti , ed i sold ati antichi , morigerali , ed intell.- 
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geuli i caporali : però questa agevolazione nella nomina del ser- 
vizio non potrà aver luogo senza I’ apposito permesso del go- 
vernatore o comandante della pitizza. 

453. All’ora dell’ assemblea l’ aiutante di settimana riunirà i 
primi sergenti di quelle compagnie o di quelli squadroni che 
somministrar deiino soUo-uQìziali di guardia onde fare estrarre 
da un’ urna adibita a questo uso, i posti da occuparsi, estraendo 
prima quelli de’ sergenti , e dopo quelli de’ caporali. Se un po- 
sto di sotto-uffiziale ne avesse altro da esso dipendente anche di 
sotto-uflìziale , sarà prescelto pel primo il sotto-uffiziale più gra- 
duato o più antico tra quelli che montano la guardia , esclu- 
dendolo dal sorteggio. 

454. Eseguito il sorteggio , l’ aiutante di settimana formerà 
uno statino nominativo degli uffiziali che sono di servizio , in-- 
dicando per ciascuno la specie di esso , e per quelli di guardia 

0 distaccamento , il posto al quale debbono montare. In esso 
statino si ascriveranno puranco i sotto-uffiziali che montano da 
capi-posti , con la indicazione del posto che a ciascuno spelta, 
non che quelli che sono stali nominati isolatamente , o come 
capi in qualunque servizio. Silfatto statino , a firma del maggiora 
di settimana verrà spedito al maggiore di piazza , immedialn- 
mcnte , onde gli giunga prima dell’ ora della parata o della 
spedizione delle guardie. L’aiutante di settimana trascriverà gli 
statini suddetti su di un registro che terrà all’ uopo. 

455. I primi sergenti dopo conosciuto il numero di uomini 
che somministrar deve ogni, compagnia o squadrone, ne faranno 
la nomina per ìsquadre sopravvegghiali in ciò dall’ uffiziale di 
settimana: a tale oggetto terranno un ruolo, in cui noteranno 

1 servizi diversi che ogni individuo presta, onde veruno ne venga 
sopraccaricato più di un altro. La nomina de’ soldati sarà pure 
per la testa *, o per la coda come si è ordinalo pei sotto-uffiziali. 

456. Il prescritto ne’ numeri 449 , c 450 è applicabile a’ sol- 
dati , colla differenza che in vece di far capo dal maggiore di 
settimana , si dirigeranno al proprio capitano per organo del- 
r uffiziale di settimana. 

458. I sotto-uffiziali che fanno parte dello stalo minore, sa- 
ranno esenti da qualunque servizio di piazza : i primi sergenti, 
ed i caporali forieri lo saranno pure ; ma essi marneranno con 
le proprie compagnie , o co’ propri squadroni , sempreebò que- 
sti eseguir debbano per intero un qualunque servizio di piazza. 

459. E severamente vietato di eccettuare alcuno dal servizio, 
tranne i sotto-uffiziali o soldati adibiti a’ servizi particolari pre- 
veduti dalla presente ordinanza : laddove particolari circostanze 
obbligassero i comandanti de’ corpi ad allontanarsi da siffatta 
massima , ne domanderanno la debita autorizzazione al coman- 
dante generale delle armi da cui dipendono. 
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460.- Le reclute non «aran compreso nella forza del corpo dit' 
sponibilc se non dopo quattro mesi dal di del loro arrivo a’ corpi 
di fanteria, e dopo otto di quelli delle altre anni. 

462. 1 sotto-uilìziali e soldati usciti dallo spedale non perfet- 
tamente ristabiliti saranno esenti da ogni servizio , sino a che 
abbiano riacquistate le forze , e si trovino .in istato di eseguirlo 
senza pericolo di recidiva. Essi dovranno ricevere questa esen- 
zione dal capo del corpo. 

465. 1 caporali de’ guastatori ed i guastatori verranno ordi- 
nariamente impiegati da ordinanze , e potranno benanche far 
servizio da sotto-uiliziali al picchetto , ma saranno escuti da ogni 
servizio di piazza. 

466. Le compagnie di cacciatori dei carpi di linea goderanno 
le preminenze accordale a quelle di granatieri, u per ciò saranno 
destinate agli stessi servizi. 

CAPITOLO III. 

Del modo di eseguire il servizio. _ , 

A R T. I. 

Dell' assemblea delie guardie , della ispezione , 
e della parata delle medesime. 

474. L’aiutante maggiore della piazza incaricato di dividere 
la guardia traccerà la linea , che la parata dovrà occupare , c 
darà al comandante della gran guardia l'ordine di andare a si- 
tuarvisi : questo lo eseguirà facendo portare le aripi alla sua trup- 
pa. Dopo di ciò r aiutante maggiore suddetto chiamerà succes- 
sivamente le guardie de’ vari posti , le quali , sia che vengano 
formate da contingenti , sia da un corpo solo, chiamale , por- 
teranno le armi o porranno la sciabla in mano. Dopo tracciata 
la linea della parala di guardia dal maggiore della piazza , i 
capi posti formeranno le loro guardie e poscia le faranno si- 
tuare sull’allineamento della gran guardia: le guardie a cavallo 
si situeranno alla sinistra delle truppe a piedi, sull’ allineamento 
della terza riga. 1 picchetti che iutervengouo alla parala saranno 
chiamali per ordine di rango de’ corpi , dopo delle guardie. ; 
quelli cioè de' corpi di fauteria dopo le guardie a piedi , e quelli 
di cavalleria dopo le guardie a cavallo. 

476. Quando la guardia sarà composta di truppe di diversi 
corpi , rcsleranuo sulla piazza d’armi per giro i tamburi o Irora- 
belii c la banda di un solo di essi pel servizio della parala , c 
si siluerauno a destra del silo che occupa la gran guardia nella 

■1 
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linea di battaglia , ed in quella della parata e sullo stesso atli. 
neauieuto ; quelli poi di guardia si collocheranno due passi die* 
tro la dritta dei rispettivi posti , e gli altri , condotti dal prò* 
prio caporale ritorneranno ai quartiere. Il tamburo maggiore , 

0 sergente trombetta di ogni corpo resterà alla parata prendendo 
posto dopo dei rispettivi primi sergenti. 

478. Allorquando a taluni corpi non sieno ancor noti i posti 
della guarnigione , e le strade che ad essi conducono , il mag* 
giore di piazza disporrà che le guardie da doversi smontare, 
quindici minuti prima dell’ arrivo delle nuove sulla piazza d’ar- 
mi , spediscano quivi de’ soldati di ordinanza per servire loro 
di guide. Questi si riuniranno nella gran guardia , o in altro 
determinato luogo prossimo alla parata , e quando essa sarà 
formata , un aiutante maggiore di piazza li situerà dieci passi 
dietro la guardia , che da ciascuno di essi dovrà essere scortata: 
allorquando queste si porranno in movimento per deGlare , le 
ordinanze , portando le armi da sottò-ullizialc , marccranno a 
tre passi dall’ ala della truppa che debbono rispettivamente con- 
durre , situandosi sull’ allineamento di essa truppa dal lato op- 
posto alla guida. 

486. I primi sergenti ed i forieri o caporali comandati per 
l’ ordine a norma del num.” 606 , tenendo un aiutante, ovvero 
un portabandiera o porta stendardo alla testa , rimarranno for- 
mati quattro passi dietro dell’ ultima riga degli uffiziali, avendo 

1 primi sergenti in prima riga , ed i forieri o caporali in se- 
conda. Essi saranno distribuiti per ordine di corpo, da sinistra 
a destra. I sotto-uffiziali dei corpi di cavalleria vi interverranno 
a piedi , ed armati di carabina o moschettone , o colla sciabla 
in mono , so il corpo non è munito delle armi suddette. 

491. Quando il governatore o comandante la piazza vorrà 
fare sGlarc la parata ne darà l’ ordine all’ ulGziale che la co- 
manda. 

492. Esso ufGziale darà allora i comandi per caricare le ar- 
mi , so ciò debba praticarsi da lutti o da porzione delle guardie. 

493. Comanderà quindi 

1. Capi posti due passi al fronte. 

2. Marcia. 

A questo ultimo comando ogni capoposto si situerà innanzi 
al centro della propria guardia , ed il comandante della parata 
no percorrerà la linea , onde ricevere i rapporti , che alcuno 
di essi potesse fare , e de’ quali darà parte ai governatore o 
comandante della piazza. 

496. A misura che io guardie oltrepasseranno di cento passi 
il governatore o comandante la piazza, i rispettivi comandanti 
faranno loro mettere le armi al braccio , o le condurranno al 
)K)sto per la strada più brc.ve , eseguendo il prescritto per le 
truppe in marcia. 
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501. Ancorché non vi sìa parata, I* ordino sì distribuirà sem* 
prc sulla piazza d’ armi , dove si condurranno, per ciascun cor* 

f ) 0 , il maggiore di settimana , non che i primi sergenti ed i 
orieri o caporali comandali da un aiutante o porta-bandiera b 
porta-stendardo , dopo la spedizione delie guardie : ne’ giorni 
però di gran pioggia o caldo, si distribuirà l’ ordine nella can- 
celleria della piazza , dove si condurranno gii aiutanti di setU- 
mana di tutt’ i corpi , recandosi contemporaneamente i maggiori 
di settimana dal comandante della piazza per fargli rapporto, e 
prendere gli ordini. Di questa disposizione intanto dovrà esser 
dato ordine preventivo. 

Ari, 11 . 

Dell’ ordine del Santo. 

505. L’ ordine si darà ogni giorno sulla piazza ove sarà la 
parata della guardia appena questa sarà siìlala. Quando non vi 
sarà parata , l’ ordine si darà del pari sulla piazza d’armi, a meno 
che il governatore o comandante della piazza non ne prescriva 
la esecuzione nella cancelleria , o ueiroilicio della piazza stessa. 

506. 1 primi sergenti di tutt’i corpi di guarnigione nella 
piazza , seguiti ciascuno da un caporaì foriere o caporale , si 
porteranno tutte le mattine all’ ora della parata sulla piazza d’ar- 
mi , eoudotti da un aiutante , da un portabandiera , o porta- 
stendardo , e se il corpo cui appartengono darà contingente alla 
parala , marceranno al seguito di questo. 

508. II. Santo sarà composto di due parole , del nome cioè 
di un Santo , e di quello di una città : questo secondo si dirà 
contrassegno. 

510. Subito che la guardia sarà sGlala, il maggiore di piazza 
prenderà di nuovo gli ordini del governatore o cumamlante di 
essa , ovvero di ohi lo rimpiazza , o poi farà battere all’ ordine 
da tutt’ i tamburi o trombetti addetti al servizio della parala. A 
questo seguo l’ aiutante maggiore di piazza designato di servizio 
condurrà i primi sergenti , ed i forieri o caporali al sito ove 
dovrà darsi 1’ ordine , quivi si situeranno conservando l’ ordine 
che aveano dirimpetto alla parata, l'aiutante, ed il portaban- 
diera o porta stendardo di ci.iscuu corpo starà innanzi al cen- 
tro de’ propri soKo-iiilìziali. Il cennalo aiutante maggiore co- 
manderà: 1. jd II’ ordine —‘2. yWoma., A quest’ iillimo comando 
i primi sergenti formeranno un circolo nel quale rcslcranuo gli 
aiutanti : i forieri o caporali seguiranno il movimento dei primi 
sergenti , formandone un secondo ; indi faranno il mezzo giro 
a dritta, c quattro passi al nuovo fronte, e poi prescoleraiino 
r arme : i primi sergenti faranno al piede /’ «me. 
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!>II. S' introdurranno nel circolo, il maggiore delta piazza, 
ed i maggiori di settimana di ciascun corpo : essi formeranno 
(jiiivi un altro circolo più piccolo neirordine seguente:' alla de* 
sira dui maggiore di piazza sarà il maggiore del corpo di fante- 
ria anteriore in rango con l’aìutanle del proprio corpo alla dritta 
ed alquanto indietro: dopo di qiiesti , con lo sless’ ordine , e 
secondo l’ anzianità del corpo , prenderà posto 1’ altro maggiore 
con r aiutante , e cosi successivamente , finché questo circolo 
venga chiuso dall’ aiutante dell’ ultimo corpo di cavalleria della 
guarnigione , che dee trovarsi alla sinistra , cd un poco indie- 
tro del maggiore di piazza. 

S12. 11 maggiore anzidetto nominerà gli ulfiziali superiori 
d’ ispezione , indicherà il numero e la specie di ufiiziali , che 
ciascun corpo dovrà somministrare pe’ distaccamenti , le guar- 
die , le ronde, le pattuglie, c per qualunque altro servizio: 
ordinerà il numero de’ posti della piazza tanto intorni che cster- 
■ni , i distaccamenti , le scorte , ed i travagli che ciascun corpo 
dovrà formare : nclic piazze di guerra farà conoscere inoltre se 
per lo scopevlg.,, dovranno impiegarsi truppe a cavallo, o distac- 
camenti delle guàrdie alle porte od alle avanzale : darà infine 
gli ordini, le prescrizioni, e gli avvertimenti a tenore del pre- 
scritto col n. 504 (I). L’ordine sarà dettato per intero dal mag- 
giore di piazza , c trascritto da’ rispettivi aiutanti dei corpi nei 
loro registri. Se però l’ ordine stesso fosse lungo , allora non 
si darà nel circolo se non il solo servizio , e le disposizioni di 
pronto adempimento , e gli aiutanti , all’ ora che verrà loro in- 
dicala dal mentovato maggiore , si recheranno negli offici della 
piazza onde trascriverne il rimanente. 

5f3. Datosi l’ordine al circolo della guarnigione, e ricevuti 
dal governatore o comandante della piazza i rapporti de’ coman- 
danti delle brigate eventuali o dei corpi, esso governatore o co- 
mandante farà toccare un rullo che indicherà la fine della pa- 
rata. Gli uffiziali de’ corpi attenderanno per ritirarsi che sia di- 
stribuito l’ordine ne* circoli particolari. 

514. Usciti dal circolo i maggiori, l’ aiutante maggiore della 
piazza comanderà ; 1. Rompete il circolo , 2. Marcia. Al 
primo comando i sotlo-uffiziali tutti porteranno le armi , indi i 

(1) 504. Gli ordini snccennati conterranno i scgueuti oggetti : 

1. ® Il servizio che le truppe debbono prestare. 

2. " Le disposizioni delle autorità superiori che convicn diramare. In 
esse saranno inserite tutte le promozioni degli uflìziali , c le decorazioni 
di etri verranno insigniti i militari. 

3. ® Le disposizioni, le prescrizioni, e gli avvertimenti, che il gover- 
natore o comandante giudicherà dare. 

4. ° Gli elogi c le ammonizioni , che ad esempio dovranno rendersi 
pubbliche; in queste verranno comprese le pene inflitte da’ consigli di 
guerra agl’ individui , che compongono la guarnigione. 
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forieri o caporali faranno il mezzo giro a dritta , e si serre- 
ranno su i primi scrgeuli : al secondo comando riprenderanno 
la posizione in cui si trovavano pria di formare il circolo. Al- 
lora ciascun maggiore , avvicinandosi ai suoi soUo-uflìzìali , or- 
dinerà all’ aiutante di formare il circolo, il che si eseguirà da 
ciascun corpo co’ comandi stessi di sopra enunciati : entralo in 
ognuno di tali circoli il rispettivo maggiore di settimana spie- 
gherà in dettaglio gli ordini dati in quello generale ; nominerà 
gli ufBziali del corpo , che dovranno essere di servizio ; deter- 
minerà il numero de’ Sotto-ufTiziali e soldati che ogni compagnia 
o squadrone dovrà somministrare pei diversi servizi : indicherà 
le ore degli esercizi, e delle distribuzioni; e finalmente comu- 
nicherà gli ordini particolari che avrà potuto ricevere dal co- 
mandante del corpo o dal brigadiere. I primi sergenti trascri- 
veranno il tutto nei loro libri di ordine , dopo di che il mag- 
giore prescriverà all’ aiutante di far rompere il circolo , il che 
verrà eseguito eoi comandi delti di sopra. 

BIS. llotti i circoli parziali , lutti gli uflìzialì delle compa- 
gnie o degli squadroni rompendo l’ordine in cui erano alla pa- 
rala si avvicineranno a’ rispettivi primi sergenti, ond’ essere in- 
formati deir ordine, e di ogni altra particolare disposizione, clic 
li possa riguardare. L’aiutante farà conoscere l’ordine agli uf- 
6zìalL superiori del proprio corpo presenti alla piazza d’ armi. 

516. Distribuito l’ordine in tal guisa, il porla bandiera o 
porta stendardo di ciascun corpo accompagnerà i sotto-uiEziali 
al proprio quartiere , nel modo stesso con cui li aveva condotti 
sulla piazza. Giunti al quartiere i primi sergenti distribuiranno 
l’ ordine alle proprie compagnie od a’ propri squadroni. 

517. Gli uflìziali comandati per qualche servizio , i quali 
non si sian potuti trovar presenti sulla piazza d’ armi all’ ora 
della distribuzione dell’ ordine , ne dovranno essere informati 
fino -alla loro abitazione per mezzo di un solto-uffiziale , che a 
tal uopo sarà loro spedito dal rispettivo primo sergente; esso sotto- 
ulEziale , non trovandoli in casa , vi lascerà l’ordine in iscritto. 

518. L’aiutante di settimana, dopo essere stato al circolo 
particolare del corpo , anderà a portare l’ ordine agli uflìziali 
superiori , che non si sono trovati sulla piazza d’ armi o nel 
quartiere, ed all’aiutante maggiore. 

Art. hi. 

Del servizio delle guardie ne' loro posti. 

525. Le consegne generali e le particolari di ciascun posto, 
gli obblighi generali delle sentinelle e de’sotlo-uflìziali , c gl’ in- 
ventari de’ generi saranno stampali o manoscritti , c firmati dal 
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governatore o comandante della piazza. Le prime verranno in- 
collale sopra tavolette da tenersi alRsso al muro del corpo di 
guardia del comandante del posto, e gli altri sopra di altre ta- 
volette da tenersi in pari modo in quello de’ soldati. So nella 
guarnigione vi saranno corpi esteri, le consegne, gli obblighi 
e gl’ inventari suddetti verranno tradotti nelle rispettive lingue, 
cd incollati su tavolette separate. La spesa occorrente per tali 
operazioni si farà di Real conto. 

526. Occorrendo procurare l’arresto di qualche persona, si 
manderà la di lui filiazione in iscritto e ben contrassegnata a 
tult’ i posti , i comandanti dei quali avranno il dovere di farla 
chiaramente nota alle sentinelle. 

527. Le guardie, nel prendere le armi, saranno disposte 
nel seguente modo : quelle di fanteria di sette uomini o meno 
si porranno in una riga , quelle da otto a diciassette, non com- 
presi- i sotlo-uifizìali , in due , ed in tre quelle da diciolto ia 
sopra. Le guardie poi di cavalleria a piedi od a cavallo di cin- 
que uomini o meno si formeranno in una riga , e tutte le al- 
tre in due. 

528. Ogni comandante di posto si situerà sempre a due passi 
innanzi al centro della sua guardia , e se vi sarà tamburo, pif- 
fero , o trombetto si porrà questo alla destra della guardia. 

529. Qualunque sia la forza di una guardia, essa verrà sem- 
pre ripartita in duo o quattro suddivisioni , affinchè in caso di 
azione non resti priva in una volta di tutto il suo fuoco. 

530. Quando la nuova guardia sarà a 50 passi dal posto che 
dee rilevare , il comandante di essa le farà portar lo armi , a 
porre sciabla in mano. 

531. In pari tempo il comandante della guardia smontante 
disporrà che questa prenda le armi , o monti a cavallo , e la 
farà formare innanzi al corpo di guardia , qualora alla nuova 
guardia resti luogo da situarsi al suo fronte senza chiudere il 
passaggio della strada, altrimenti la formerà in maniera che sulla 
propria sinistra rimanga il terreno necessario per la nuova guardia. 

5.32. Giunta una guardia a fronte o a fianco di quella che 
deve rilevare , i comandanti di esse si avanzeranno l’ un verso 
l’altro, e si daranno la consegna: ritornati al loro posto chia- 
meranno al fronte i sotto-uffiziali di consegna. 

533. Il sotto-uffiziale di consegna sarà sempre il più antico 
tra quelli che montano , c nelle piccole guardie comandate da 
un caporale , sarà egli stesso il sotlo-uffizinle di consegna. 

534. Il sotto-uffiziale di consegna della nuova guardia pren- 
derà possesso e consegna del corpo di guardia : a quale ogget- 
to, di unita a quello della guardia che smonta ue visiterà le 
porle , il mobilio , le tabelle , c tutti gli altri utensili confron- 
tandoli con r inventario onde assicurarsi se siano in buono sta- 
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to , o se abbiano gofFcrto qualche deteriorazione : in questo caso 
il comandante dei posto ne darà conto al maggiore della piaz- 
za , che ne farà avvertito il governatore o comandante di essa , 
per darvisi riparo a spesa del comandante , e de’ sotto-ulTiziali 
della guardia smontante, se la deteriorazione sia avvenuta per 
loro colpa , o se per negligenza non se ne sia fatto rapporto. 
I sotto-ulEziali di consegna verranno inoltre puniti , qualora si 
trovi deteriorazione ne’ generi consegnati loro. 

535. Partiti i sotto-uffiziali di consegna , i comandanti delle 
guardie comanderanno Sotto-ujjìàali a fronte. Quello delia guar- 
dia che monta , se ha più caporali , disporrà che si dividano 
tra loro il tempo della guardia in modo che abbiano un servi- 
zio uguale di giorno e di notte. Regolerà similmente il tempo 
della guardia pe’ soldati, in maniera che ognuno abbia a fare , 
per quanto è possibile , lo stesso numero di ore di sentinella. 

536. Il caporale incaricato di situare le sentiuellc sarà de- 
nominato caporale di posa. Esso dovrà prendere la consegua 
da quello che avrà fatto la posa precedente , e perciò anderan- 
no entrambi a rilevare , colle nuove , le sentinelle che smontar 
debbono. 

537. Mentre si va facendo la visita del posto da’ sotlo-uOIziali 
di consegna delle due guardie montante e smontante , il co- 
mandante la prima , se il caporale di consegna non è quello 
stesso di posa , destinerà le sentinelle di prima posa e darà 
loro il comando Prima posa in avanti ; ed allora il caporale 
ed i soldati della medesima si formeranno in una riga un passo 
innanzi alla guardia. 11 comandante ne farà la ispezione per 
assicurarsi se le armi siàn cariche o scariche a tenore degli or- 
dini , e guarnite di pietre ben situale e sicure , ed assegnerà 
il posto in cui ciascuna sentinella dovrà essere situata. Ordine- 
rà poi di rilevare le sentinelle. Allora il caporale di posa della 
guardia smontante si situerà a sinistra di quello della nuova , 
e con la posa marceranno entrambi a far la mula delle senti- 
nelle, eseguendola coll’ordine prescritto ai numeri 562, 563, 
e 564 , visitando le garitte , e gli altri oggetti che esser pos- 
sono in consegna dello sentinelle. Ove queste siano molte , si 
destineranno più caporali di posa , ed il numero ne sara fissato 
nella consegna particolare del posto. Se poi il caporale di con- 
segna è anche di posa , se ne attenderà il ritorno , e si ese- 
guirà in seguita quanto è detto di sopra. 

538. Spedita la prima posa , i sotto-uifiziali rimasti al fronte 
saranno rimandati a’ loro posti , le due guardie si porranno pel 
fianco dritto , quella che monta prenderà il posto di quella che 
smonta , e questa si situerà , o sul terreno lasciato dall’ altra , 
o vicino ad essa. 

539. Meutre sì smouleraQuo le sentinelle , i comandanti le 
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due guardie visiteranno insieme gli aditi del posto, e quello che 
dovrà montare prenderà dall’ altro tutt’ i lumi e le dilucidazioni 
necessarie pel servizio delio stesso posto. Durante queste ope* 
razioni le guardie staranno coll’arme al braccio. 

540. Il comandante della guardia che smonta , dopo di avere 
raccolto le sentinelle , e tuli’ i piccoli posti ad essa appartenen- 
ti , ed averli ispezionati , farà entrar tutti nelle righe; farà por- 
tare le armi all’ intera guardia , e pel fianco dritto la condurrà 
al quartiere. Il comandante della guardia montata farà con- 
temporaneamente portare le armi. 

541. Allontanata la guardia che smonta di circa SO passi 
dal posto, il comandante di essa farà porre le armi al braccio, 
o riporre \i sciafila al fodero , ed accompagnerà la guardia sino 
al suo quartiere , eseguendo quanto è prescritto per ogni truppa 
in marcia. Nel caso poi che la guardia sia tripolata , alfidcrà 
ciascun contingente al sotto-ulEziale più elevato in grado per 
ricondurlo. 

542. Il comandante della nuova guardia , allorquando l’ an- 
tica si sarà allontanata di SO passi , se a piedi comanderà in 
bilancia f arme , facendo indi collocare le armi alla rastrelliera 
del corpo di guardia. Se sarà a cavallo farà mettere la sciafila 
nel fodero , smontare la sua truppa , e condurre i cavalli nella 
scuderia , dove si toglieranno le briglie , ed allargheranno le 
cigno ; essendo espressamente vietato di togliere le selle. 

543. Entrata la truppa nel corpo di guardia, il comandante 
leggerà con accuratezza tulle le consegne generali e particolari 
del posto , islrufrà i soUo-uifiziali di tutto ciò che dovranno ese- 
guire , manderà uno di essi a visitare le sentinelle , ed invigi- 
lerà che la tabella degli obblighi generali de’ sotto-uffiziali e 
soldati sia letta loro almeno una volta durante la guardia.» 

fi44. I sotto-ufiìziali di consegna formeranno un piedilista no- 
minativo degli uomini di guardia ripartiti per pose : essi , col 
permesso del comandante , manderanno all’ ora stabilita dal 
maggiore di piazza, alcuni soldati della guardia a prendere le 
legna , il carbone , l’ olio , e le candele , che debbono sommi- 
nistrarsi al corpo di guardia : i soldati per questo travaglio sor- 
teggeranno tra loro , e coloro a’ quali sarà spettato , lo esegui- 
ranno in berretto , conservando la giberna come segno di ser- 
vizio ; ma non porteranno giammai le legna o altro sullo spal- 
le , dovendo esister sempre in ogni posto de’ cesti o panieri de- 
stinati a questo uso , e la cui spesa si farà di llcal conto. 

b4fi< Ne’ corpi di guardia dei sotto-ufiìziali e soldati si situe- 
ranno de’ tavolati proporzionati alla forza del posto , de’ tinelli, 
delle panche per sedere, e dei recipienti per l’acqua. Ove man- 
chino i tavolati si darà la paglia di giacitura. Tutti gli oggetti 
summcnlovali saranno somministrali di Nostro conto. 
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• S47. E vietalo a qualunque papoposto di tener conversazio- 
ne , di giuocare nel corpo di guardia , o di permetterlo ad al- 
tri. Egli proibirà severamente che ciò si facci dagli altri sotto- 
uffiziali , dai soldati , e nelle prigioni dipendenti dui posto. 

S4S. Il comandante di un posto , durante il periodo della 
sua guardia, invigilerà che i soldati di essa adempiano ai loro 
doveri , pass^gerà sovente al di fuori del corpo di guardia , 
per osservare meglio ciò che occorra , ma non dovrà mai al- 
lontanarsene. Farà prendere spesso le armi alla guardia , pur- 
ché una pioggia dirotta non lo impedisca , per avvezzare i sol- 
dati a formarsi prontamente , e punirà quei che si mostrassero 
pigri. Non permetterà agli uomini di guardia di allontanarsene 
sotto qualunque pretesto , dovendo i rispettivi compagni portar 
loro il vitto dal quartiere fino al posto, semprechè occorra. Vie- 
terà che i sotlo-ulfiziali e soldati tolgansi alcuna parte del ve- 
stiario o del cuoiame , o depongano le armi da fianco : i co- 
mandanti poi delle guardie di cavalleria manderanno ad abbe- 
verare i cavalli alle ore fissate, ma ad una divisione alla volta. 

549. Semprequando la guardia deve mostrarsi prenderà le 
armi , ed ogni soldato si porterà immediatamente ai suo silo 
nella posizione di portale V arme o di sciabla in mano. Quan- 
do inopinatamente si griderà all’arme, essi non saranno ob- 
bligati a prendere la propria arme , ma bensì la prima che 
venga loro alle mani , e si disporranno immediatamente come 
sopra nel massimo ordine, ed in perfetto silenzio. 1 comaudanti 
delle guardie baderanno che i soldati, nel rimettere le armi 
sulla rastrelliera , tanto in simili circostanze che in qualunque 
altra , lo facciano sempre con ordine. 

550. Tutta la guardia prenderà le armi ogni volta che debba 
farsi la muta delle sentinelle, purché però non piova , o pio- 
vendo vi sia un luogo ove riunir la truppa al coperto, se però 
il tempo, sarà cattivo e si mancherà del suddetto comodo , il 
comandante della guardia si limiterà a visitarla senz’ arine nel 
corpo di guardia , e quivi farsi presentare armata la sola posa 
montante. Nel corso della notte si limiterà poi a visitare sol- 
tanto la posa che monta. 

SSJ. Mezz’ora dopo il tramontare del sole la guardia pren- 
derà le armi : il comandante di essa comanderà ai piede l’ar- 
me e ne chiamerà o farà chiamare la visita ; indi comanderà 
alla preghiera F arme , ed in questa posizione farà toccare la 
preghiera se ha tamburo o trombetto. Al termine di questo 
tocco , o dopo un tempo proporzionato alla sua durata, coman- 
derà nuovamente , al piede Parme, indi farà rientrare la gente 
situando dapprima le anni al luogo ove debbono tenersi la notte. 
Durante la preghiera le sentinelle a vista del posto presente- 
ranno Tarme. 
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KS2. Allo spuntar del sole la guardia prenderà le armi, e 
sarà accuratamente ispezionata dal capo posto , onde i soldati 
siano bene iu assetto; indi si faran riporre le armi al luogo 
ove debbono tenersi durante il giorno , e la gente disrarà le 
righe. Il caporale di consegna farà poi ripulire il corpo di 
guardia. 

bS3. Le guardie prenderanno le armi semprequando si ap> 
prossimerà ad esse folla di popolo , processioni , o altra ceri- 
monia di concorso straordiuario di gente. Le prenderanno pure 
all' avvicinarsi di una truppa armata comandata da uffiztale. Le 
prenderanno del pari al passaggio di una truppa disarmata iu 
molto numero, e le terranno alla posizione dell' <trma al brac- 
cio. Le prenderanno infine per rendere gli onori siccom' è pre- 
scritto all’Art. 1.® Gap.® 1.» Tit.® 4.® 

S54. Le guardie e le sentinelle terranno le armi al funera- 
le, ed i tamburi o trombetti scordati ne’ giorni di giovedì, ve- 
nerdì , e sabato Santo , e ciò dall’ ora ^e dal governatore o 
Comandante della piazza sarà prescritto, sino al suono della glo- 
ria. Durante questo tempo si presenteranno nell’ anzjdetta posi- 
tura ogni qualvolta dovranno prendere le armi, ed anche quan- 
do dovessero rendere gli onori. 

553. I sotto-iìifiziali o soldati di guardia che meriteranno di 
essere puniti per mancanze lievi, lo saranno , i primi cogli ar- 
resti o con altre punizioni , dopo però che saranno smontati , 
cd i secondi con esser condannati a fare i travagli della guar- 
dia : per mancanze poi più gravi verranno dal comandante del 
posto fatti arrestare dandosene subito conto al comandante della 
gran guardia , o del posto da cui dipende per la intelligenza , 
e le provvidenze del governatore o comandante della piazza. 
Dopo smontata la guardia il capo posto ne darà parte benan- 
che al comandante del 'proprio corpo. 

556. 4 militari che sono di guardia non potranno esser pu- 
niti se non per ordine del governatore o comandante della piaz- 
za, ovvero del proprio capoposto, cui dovrà dirigersi chiunque 
avesse motivi di dolersi di alcuni di essi : essendo a vista dei 
corpo di guardia non potranno essere arrestati se non per or- 
dine del comandante del posto. 

557. Se un sotto-uffiziale o soldato di guardia , allontanatosi 
dal posto, sia arrestato per qualsivoglia mancanza da lui com- 
messa , sarà condotto alla gran guardia , ed il comandante di 
questa , mentre prenderà le misure, ed i provvedimenti conve- 
nienti al caso , ne informerà il comandante del di lui posto. 

559. Non si farà alcun cambiamento o aggiunzione alle con- 
segne particolari de* posti : nè si darà alcun ordine relativo al 
servizio dei medesimi , se non dal governatore o comandante 
della piazza; il quale potrà trasmettere verbalmente tali dispo- 
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sìzioni per F organo degli ufHziali superiori d* ispezione , o de- 
gli uilìziali dello stato maggiore della piazza. I capiposti dovran- 
no conformarvisi, ma potranno esigere dagli uiEziali suddetti di 
scrivere , e* firmare gli ordini.de’ quali sono apportatori , e ne 
dovranno far subito rapporto al comandante della grdn guar- 
dia , o del posto da cui dipendono. 

860. Le sentinelle saranno rilevate da due in due ore. Du- 
rante i tempi eccessivamente caldi o freddi , lo saranno da ora 
in ora od anche meno ; ma il maggióre della piazza manife- 
sterà questa disposizione all’ordine. 

861. Per quanto è possibile non sarà mai situata una senti- 
nella in un luogo donde non possa esser intesa dal suo posto, 
o comunicarvi per mezzo di sentinelle intermedie. 

862. II caporale di posa, non che i soldati da esso lui con- 
dotti , tanto montanti , che smontanti le sentinelle anderanuo 
fino al luogo designato tenendo 1’ arme al braccio , nè alcuno 
di essi potrà prendere una strada più breve per andare ad at- 
tendere il caporale là dove sa di dovere esser situato, o prece- 
derlo al corpo di guardia , eccetto la sentinella innanzi alle 
armi. 

663. Le pose saranno formate sempre in due righe , e nel- 
r andare a mutare le sentinelle o ritornare al posto renderanno 
gli onori nel modo prescritto per ogni truppa in marcia: men- 
tre poi si cambiano le sentinelle , nè queste , nè le pose ren- 
deranno onori ad alcuno. 

864. Il caporale di posa comincerà dal situare la sentinella 
innanzi alle armi, e questa sarà la sola non obbligata a seguirlo 
dopo di essere stata rilevata. Continuerà poi a far lo stesso con 
le altre sentinelle più lontane , che lo seguiranno coll’ ordine 
prescrìtto ne’ numeri precedenti. 

865. Quando il caporale di posa sarà arrivato a distanza di 
sei passi dalla sentinella che dovrà essere smontata, comanderà 
a voce bassa : 

1. . . Alto. 

2 Marcia. 

8 Presentate ^ armi. 

4. . . . Sinistra, dritta. 

ÀI primo comando la posa si fermerà. 

Al secondo la sentinella che deve montare avanzerà , e si 
situerà al lato sinistro ad un passo di distanza da quella che 
dee rilevare. 

AI terzo ambedue le sentinelle presenteranno le armi. 

Al quarto faranno fronte l’una verso F altra, e si daranno la 
consegna con voce bassa , ma chiara e distinta , senza muover 
la testa o le braccia. Il caporale si avanzerà per sentirla, e farla 
ripetere dall’individuo che l’ha ricevuta. 
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Data la coasegna il caporale di posa comaoderà ; • 

1 Fronte. 

2. ! , . . . Portate le armi. 

3. . . • . Marcia. '■ 

4. . . . Marcia. 

Al primo comando le sentinelle faranno fronte. 

Al secondo porteranno le armi. 

Al terzo la sentinella rilevata marcerà per seguire il capora- 
le , e si unirà col rimanente della posa. 

Al quarto partirà la posa per continuare la mula , o per ri- 
tornare al posto. Allontanala la posa, la sentinella nuova si 
situerà ove era la prima , e porrà l’ arma al braccio. . 

366. Per rilevare una vedetta dì cavalleria il caporale di 
posa comanderà ; 

1. Alto , 

2. Marcia. 

Al primo comando la posa si arresterà. Al 2.° la vedetta che 
dee montare si avanzerà e si situerà ai lato sinistro di quella 
che esser dee rilevata, ed a contatto: girando poi le teste l’ una 
verso r altra , verrà data la consegna , che sarà udita e fatta 
ripetere dal caporale di posa siccom' è detto : indi questo co- 
manderà : 

1. Marcia 

2. Marcia, 

Al l.° comando la vedetta rilevata marcerà e si unirà alla 
pòsa. Al 2.° la intera posa marcerà per la sua destinazione. 

367. Nel situare le sentinelle, il caporale esaminerà se nelle 
garitte o al lato di esse si trovino nascosto corde o altre cose 
alte a favorire la diserzione, o vi siano pietre da sedersi, o in 
fine se le feritoie ne siano otturate : in questi casi farà togliere 
le funi, le pietre e gli altri oggetti, ed aprire le feritoie. Tor- 
nato poi dal suo incarico , presenterà al comandante del posto 
le sentinelle rilevate, e gli farà rapporto di ciò che avrà scorto, 
onde le sentinelle che avesser commesso falli fossero punite. 

368. Ninna sentinella dovrà lasciarsi giammai rilevare , nè 
dovrà ricevere nuova consegna, se non dai caporale della pro- 
pria posa, o da altro accompagnato dal comandante del posto. 
In generale poi, semprequando il caporale dì posa, o il coman- 
dante del posto si avvicinerà ad una sentinella per comunicarle 
un' ordina o avvertimento , la sentinella starà al portate arme. 

370. Le sentinelle avranno sempre la baionetta in canna, e 
non terranno copri acciarino; porteranno l’arme al braccio, e 
potranno stare ai piede arme nella garitta allorché piove dirot- 
tamente. Le sentinelle sfornite di garitte, o dì altro ricovero , 
nelle forti piogge porranno l’arme sotto al braccio sinistro sen- 
za levar la baionetta. In questa posizione , situeranno la pia- 
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strina sotto l'ascella e terranno con la onano sinistra, che sarà 
presso la prima fascetta , 1’ arma leggermente inclinata , onde 
la baionetta non urti il suolo. Le pose nei suddetti tempi ab- 
basseranno egualmente le armi onde guarentirle dalle piogge, 
ma aumenteranno le distanze- nelle file per evitare di ferirsi. E 
eccettuato da questa disposizione il caso preveduto nel n.° S54. 

571. Non potranno le sentinelle abbandonare le armi nè po- 
sarle anche quando si trattengono dentro la garitta: è proibito 
loro di sedere , leggere, fumare , cantare a fischiare, non che 
di parlare ad alcuna persona senza necessità, nè dovranno, nel 
passeggiare , discostarsi giammai dal posto rispettivo più di quin- 
dici passi non permetteranno in fine il fumare, nè alcun atto 
indecente , guasto o disordine nelle vicinanze del posto ché 
guardano. 

572. Le sentinelle porteranno l’arma quando sarà giunta a 
dieci passi da esse una truppa armala o non armata, una pro- 
cessione , esequie o altra funzione popolare , o quando passe- 
ranno ulfiziali in uniforme di qualunque corpo o classe esse 
siano , cappellani regi, chirurgi, o cavalieri de’ Nostri ordini , 
e rimarranno in siffatta posizione finché siano state oltrepassato 
di dieci passi. Presenteranno le armi alla cennata distanza al 
SS. Sagramento, alle persone Reali o del Sangue, alle Nostre 
bandiere od a’ Nostri stendardi , a lutti gli ufiiziali generali e 
superiori io uniforme , o che sian soli , o che vadano alla le- 
sta di truppe, a’commessari ordinatori, e commessarì di guerra, 
e finalmente a quei cardinali, vescovi, ed arcivescovi, pei quali 
la guardia dovrà prendere le anni a norma dello stabilito al 
n.° 2154. Si quadreranno , e prenderanno la immobilità alla 
distanza medesima quando- passerà innanzi ad esse un sotto-ulli- 
ziale qualunque , od un soldato che sia insignito di medaglie 
de’ Reali, ordini cavallereschi, rimaqcndo nella posizione dell’ ar- 
me al braccio. In tutti questi casi le sentinelle faranno fromte 
al lato verso il quale sono. incaricate di vigilare, che è appunto 
quello in cui dovranno situarsi nel ricevere la muta, ed essen- 
dovi garitta questo posto sarà al fianco di essa. Dopo estuilo 
il movimento d’ arme mireranno in viso la persona che salu- 
tano , purché possano ciò fare senza perdere di mira il luogo 
che sono obbligate di guardare. Le sentinelle del Rcal palazzo, 
o di altri siti destinati per abitazioni di persone Reali , o del 
Sangue non presenteranno le armi che al SS. Sagramento ; alle 
persone della Reale Famiglia , c del Sangue , c le porteranno 
per qualunque ulBziale , cappellano , o cavaliere , commessario 
ec. Allorquando terranno l’ arme al funerale o sotto al braccio; 
nel rendere gli onori , rimarranno nella medesima posizione , 
quadrandosi però e prendendo la immobilità. 

578. Quando un ufiìziale generale che non sia in uniforme 
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pani per avanti una sentinella , questa si fermerà e porterà le 
armi. 

674. Battuta la ritirata le guardie, e le sentinelle non ren- 
deranno ouori ad alcuno, ma solo al SS. Sagramento. All’alba 
incominceranno a renderli di nuovo. 

575. Le sentinelle si manterranno all’ erta e vigilanti, ed os- 
serveranno il più lungi che sarà possibile tutto quello ohe può 
avvenire a portata del sito in cui si trovano. AH’ oggetto non 
resteranno nella loro garitta , se non quando il cattivo tempo 
ve le costringa , ed anche in tal caso ne usciranno quando oc- 
corra rendere gii onori ai SS. Sagramento , a Noi e'd alla No- 
stra Famiglia , e quando veggansi approssimare truppa o gente 
armata , o persone in folla. 

576. Vedendo o sentendo una rissa vicino ad esse grideranno 
o//a yuarc/t'a ; questo avviso passerà di sentiiiella in sentinella 
sino al posto , il di cui comandante distaccherà subito un ca- 
porale con uno o più soldati, a seconda della forza del posto, 
per acchetare la rissa , od arrestare le persone intrigate nella 
medesima. 

577. La stessa voce daranno allorquando avranno arrestalo 
qualche persona , ed allorché per qualunque circostanza abbi- 
sognassero di soccorso. Il sotto-uifiziale accorso darà le dispo- 
sizioni momentanee che occorreranno , e farà rapporto al capo 
del posto. 

578. Accoi^endosi di qualche incendio, grideranno al fuoco. 
Anche questo avvertimento passerà di sentinella in sentinella 
sino al posto. 

579. Setnprequandp la guardia debba prendere le armi , sia 
per rendere gli onori al SS. Sagramento , a Noi , alle perso- 
ne Reali e del Sangue , agli uffiziali generali ed agli altri in- 
dividui specificati al n.° 553 , o per le altre cagioni quivi ac- 
cennale ; le sentinelle grideranno all' arme, e questa voce, giun- 
ta alla sentinella innanzi alle armi , sarà da questa ripetuta , 
ed i soldati usciranno prontamente dal corpo di guardia , pren- 
deranno le armi , e si formeranno con sollecitudiue a norma 
di quanto è detto al num.° 549, e frattanto che la, guardia 
sarà sotto le armi , la sentinella resterà al suo posto e porterà 
l’arme o la presenterà a norma di quanto è detto al n.<* 572. 

580. Le sentinelle non permetteranno che alcuno si avvicini 
troppo ad esse , particolarmente di notte. Procureranno quindi, 
per quanto è possibile , che la gente passi sempre ad una certa 
distanza da loro , e per davanti ad esse. 

581. Le sentinelle situate su i ripari, presso i magazzini a 
polvere , agli arsenali , ed altri luoghi la cui custodia sia giu- 
dicata importante dal comandante della piazza, dopo battuta la 
ritirata ed oscurata la notte, nell’ avvicinarsi alcuno al di loro 
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posto, grideranno con voce forte , alto e neU’islesso tempo si 
porranno nella posizione di preparata V arme , senza però ar- 
mare il cane : fermata la persona grideranno chi va là f e 
quando questa avrà risposto convenientemente , come per esem- 
pio , ulHziale , ovvero sotto-ufBziale o soldato di ordinanza , o 
chiunque altro si fosse grideranno avanzate, ma terranno sem- 
pre le armi nella indicata posizione ; appena poi la persona sarà 
a portata di essere distinta , se sarà umziale , o altro individuo 
non militare , e non sospetto lo lasceranno passare : e se sarà 
un sotto-uffiziale o soldato senz’ armi , o persona non militare 
o sospetta , la fermeranno e grideranno alla guardia , onde il 
caporale avanzatosi possa condurla al comandante del posto, il 
quale la esaminerà, e se sia sotto-ufiBziale o soldato si assicurerà 
del motivo pel quale si trovi fuori di quartiere. Se la senti- , 
nella sarà mollo lontana dal posto ne passerà la voce sino al 
corpo di guardia per mezzo delle sentinelle intermedie. Nei 
posti meno importanti durante la notte grideranno soltanto- cìà 
va làf e non faranno fermare le persone se non quando esse 
perturbassero 1’ ordine , o dessero indizio di cattiva intenzione : 
ma pei sotto-ufBziali e soldati non di ordinanza , eseguiranno 
quanto è prescritto di sopra. 

bS2. Se al chi va là è risposto caporale di guardia, la 
sentinella griderà passate , rimanendo però al preparate l'arme, 
finché non 1’ abbia riconosciuto. 

583. Se una sentinella che non sia innanzi alle armi si oda 
rispondere ronda , pattuglia , o distaccamento , griderà alto , 
e quindi , per mezzo delie sentinelle intermedie , avvertirà il 
posto gridando ronda, pattuglia, o distaccamento: assicuratasi 
poi che la voce è comunicata , griderà alla truppa arrestata 
passate , e rimarrà al preparate V arme sino a che non ne sia 
stata oltrepassata. La sentinella innanzi alle armi conoscendo 
dall’ avviso che le giunge da altra sentinella 1’ avvicinamento di 
una truppa griderà caporale fuori della guardia, ronda, paU 
taglia , o distaccamento. 

584. Se al chi va là di una sentinella innanzi alle armi 

venga risposto ronda , pattuglia , o distaccamento , la senti- 
nella griderà alto , che ronda f o che pattuglia ? o che distac- 
camento? Conosciutane la specie griderà caporale fuori della 
guardia , ronda maggiore , o di uffiziale , o di sotto-uffiziale, 
o pattuglia di , o distaccamento di ciò si prati- 

cherà ugualmente, o che il posto sia stato antecedentemente 
prevenuto dell’ arrivo della truppa , o che ne riceva il primo 
avviso dalla sentinella innanzi alle armi. Il caporale uscito dal 
corpo di guardia , eseguirà il prescritto per la ricognizione delle 
ronde , delle pattuglie o de’ distaccamenti. 

585. Nelle piazze che non sono di guerra , il governatore 
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o comandante potrà ordinare che talune sentinelle soltanto ese* 
guano nella notte qtianto viene prescritto nel n.” 581 , e ciò 
per circostanze di sicurezza , o per la importanza del posto che 
guardano. Tutte però nella notte ali' approssimarsi di una trup- 
pa armala , grideranno chi va là f ed eseguiranno quanto è 
detto nei tee antecedenti numeri. 

586. Se una sentinella nella notte scorgerà persona che si 
diriga verso di essa griderà ehi va là? e non ottenendone ri- 
sposta ripeterà subito alto , chi va là? c ciò (ino alla terza 
volta , e se la persona anzi che rispondere o fermarsi continui 
ad avvicinarsi, la sentinella calerà la baionetta , ed anderà ad 
incontrarla , onde assicurarsi se ciò avvenga per mancanza di 
udito , o per effetto di balordaggine , nel qual caso l’ arresterà 
0 chiamerà alla guardia : praticherà lo stesso se sia persona 
sospetta , o che cerchi nascondersi o fuggire ; ma se verrà mi- 
nacciala , o si vegga sul punto di essere insultata gli farà fuo- 
co addosso , e chiamerà parimente alla guardia. Se poi più 
persone si dirigano sulla sentinella , e dopo la seconda voce 
non abbiano risposto , nè siansi fermale , essa avvertirà che se 
non si fermano farà fuoco, e intanto chiamerà alla guardia, 
e se le persone seguiteranno ad avvicinarsi malgrado la terza 
voce, la sentinella tirerà e -conlinuerà a difendersi. 

587. Due sentinelle situale nell’ istesso posto , dovendo far 
fronte , o rendere onori avranno cura di allinearsi , e di ese- 
guire contemporaneamente i movimenti necessari: esse però non 
entreranno in discorso tra loro , uè passeggeranno mai insieme 
verso lo stesso iato. 

588. La sentinella innanzi alle armf non perderà di vista la 
rastrelliera sulla quale sono situate, e non permetterà ad alcuno 
di toccarle, neanche ai soldati della guardia, se il comandante 
di questa non sia presente , e non l’ ordini, o se non si sia gri- 
dato ali’ arme. Non permetterà a persona ignota, di introdursi 
nel corpo di guardia , nè che vi si avvicinino donne , o ven- 
ditori ambulanti : impedirà pure che queste persone conversino 
co’ soldati di guardia. Vieterà infine che s’introduca nel corpo 
di guardia sotto-uilìziale o soldato della guarnigione , che non 
sia di servizio , qualora il comandante del posto non ne dia il 
permesso. 1 soldati che porteranno da mangiare ai loro compa- 
gni di guardia non entreranno nel corpo di guardia so non 
quando faccia cattivo tempo, e manchi altro ricovero, o quando 
nc abbiano avuto il permesso dal comandante del posto. 

589. Durante la notte sarà vietato a chicchessia di passare 
pe’ ripari ; le sentinelle non lo permetteranno se non alle rondo 
c pattuglie. 

590. Le sentinelle su i ripari e sulle opere esteriori vigile- 
ranno su i fossi , e cammini coperti , nel corso della notte ; al 
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minimo romore grideranno alto chi va là f e non ottenendo 
risposta dopo replicato il grido faranno fuoco e chiameranno 
alia guardia. 

591. Le sentinelle situate sulle opere esteriori non permette' 
ranno che alcuno passi pel disopra delle palizzate , o salga in 
cima al parapetto , se non sia accompagnato da un uillziaie dello 
stato maggiore della piazza , o se il caporale di posa , nel dar 
loro la consegna, non abbia individualmente espresso di lasciarlo 
salire. Arresteranno tutti quei che misurassero l’ altezza dei fossi, 
o tracciassero la pianta della fortificazione o di qualche opera, 
quando il comandante della piazza non abbia dato ordine espres- 
so di lasciarli operare. 

592. Durante il corso della notte , il quale s’ intende dal 
chiudersi sino all’ aprirsi delle porte , le sentinelle situate sulla 
naura e sulle opere esteriori , quando si troveranno in vicinanza 
tale da potersi vicendevolmente sentire, grideranno ogni quarto 
di ora, ed a voce alta, sentinella all’erta, cominciando dal 
luogo , che sarà determinato dal governatore o comandante della 
piazza , e continuando cosi progressivamente finché la voce ri- 
torni al luogo dond’ è partita. Se una sentinella , anche ripe- 
tendo il grido, non riceva risposta griderà alla guardia: un. 
tale avviso trasferito da una sentinella all'allra giungerà sino 
al posto, il di cui caporale, uscendo come vicn detto nel nu- 
mero .576 , anderà ad informarsi della cagione del silenzio della 
sentinella, che non' ha risposto, c ad impartire i provvedimenti 
istantanei senza lasciare d’ informarne il comandante della guar- 
dia : questi , nel caso che la sentinella che non ha risposto ap- 
partenga ad un posto vicino , spedirà una pattuglia ad informa- 
re il comandante , e questa nel suo cammino non mancherà 
d’ investigare la cagione del sil.cnzio della sentinella , e di ese- 
guire occorrendo il prescritto a’ numeri 730, e 731. 

593. Lo sentinelle dei magazzini a polvere vi staranno colla 
sola baionetta , o colla scìabla se ne saranno munite, lasciando 
il fucile nella garitta. 

594. Dovendosi immettere polvere nei magazzini o eslrarne- 
la , le sentinelle baderanno attentamente che non ne vada ca- 
dendo , c qualora ciò avvenga , ne avvertiranno al momento 
coloro che la trasportano , non che il proprio caporale. 

595. Le sentinelle de’ magazzini di qualunque specie non vi 
lasceranno entrare alcuno se non dopo di avcrne_ avvertilo il 
caporale di guardia , e dopo che il comandante del posto avrà 
esaminato se le persone, che domandano l’ingresso siano real- 
mente incaricate de’ magazzini , o debbano lavorarvi. 

596. Quando un soldato in sentinella abbia commesso lieve 
mancanza , vorrà punito alio smontare della guardia ; ma se la 

^ mancanza sarà grave , si farà subito smontare ed arresliire con 
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ordine del comandante del posto , per i provvedimenti che oc- 
correranno , vietando Noi agli ufiìzìali, sotto-ulTiziali, e soldati, 
sotto le più gravi ed esemplari pene , di mancar di riguardo , 
e molto più d’ insultare con parole o vie di fatto , per qualsi- 
voglia circostanza una sentinella. Le sentinelle intanto dovran 
sempre condursi con urbanità c riguardi verso i superiori , ed 
ogni altra persona , che debbano avvertire. 

$97. Se una persona militare o non militare insulti con pa- 
role , o vie di fatto una sentinella, questa lo arresterà e chia- 
merà alla guardia. Il comandante del posto , dopo di aver 
chiarita 1’ avvenimento , spedirà il prevenuto alla gran guardia 
facendone circostanziato rapporto straordinario , che contenga 
benanche il nome di coloro che si potrebbero chiamare coma 
testimoni. 

598. I comandanti de’ posti, pe’ riconoscimenti da farsi im- 
piegheranno sempre i sotto-uffiziali, e per servire da ordinanza 
e per portare rapporti i soldati della guardia più attivi e capaci. 

$99. Tutt’ i sotto-ulfiziali c soldati impiegati a recare rap- 
porti a voce o in iscritto, porteranno l’ arme da sotto-ullìziale, 
non si fermeranno in alcun luogo se non per rendere gli onori 
prescritti al n.° 2182 ( 1 ) , e sceglieranno sempre la strada più 
breve, tanto nella gita, che nel ritorno. Essendo incaricati di un 
foglio baderanno che non si bagni o maltratti , non lo legge- 
ranno , nè lo faranno leggere ad alcuno. 

600. Allorquando il luogo cui si spedisce l’ordinanza sia mollo 
lontano , il comandante del posto le consegnerà un biglietto ove 
sarà segnata l’ora ed il minuto di sua partenza. La persona 
cui l’ordinanza è diretta, nel rimandarla segnerà sul biglietto 
medesimo , che le restituirà , 1’ ora ed il minuto dell’ arrivo, e 
della spedizione. 

601. Le ordinanze suddette, quando saranno prossime alla 
persona cui dovranno fare il rapporto , si fermeranno , e te- 
nendosi quadrate alla posizione del portate l’ arme di sotto-uffi. 
ziale , senza muovere le mani o la testa , esporranno il loro 
rapporto a voce chiara e distinta , ovvero consegneranno il fo- 
glio. Quando il superiore le congederà eseguiranno un mezzo 
giro a dritta , marcando i tempi , e partiranno al passo ordi- 
rlo. Giungendo al posto si presenteranno nello stesso modo al 
comandante di esso, per fargli rapporto dell’ eseguito. 

602. Tutl’i distaccamenti che si spediscono da un posto, al 
loro ritorno si fermeranno innanzi alla guardia , cd i coman- 
danti di essi si recheranno a far rapporto al comandante del 

(t) 2182. Ogni sutlo-uOiziale o soldato armato di moschetto o carabi- 
na , ed isolalo renderà gli stessi onori prescritti per la troppe armate 
ed in marcia. 
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p<)ito , il quale ispezionerà il distaccamento , je farà indi rien- 
trarne i componenti. 

603- I comandanti de’ posti nell'interno di una piazza, su- 
bito che saranno chiuse le porte , manderanno alla gran guar- 
dia un sotto-uSlziale armato per prendere gli ordini, ed il santo 
dal comandaste di essa. Questo sotto-uDIziale si situerà nel luogo 
che gli apparterrà secondo il rango del suo posto nella parata. 

604. Subito che le porte saranno chiuse i comandanti de’ po- 
sti invieranno ì caporali di posa a situare le sentinelle di au- 
mento per la notte ne’ sili destinati : questi le istruiranno esat- 
tamente di ciò che dovranno eseguire , e visiteranno le altre 
sentinelle , facendo loro ripetere la consegna. 

605. I pìccoli posti sulle mura , o nell’ interno della piazza 
dipenderanno dal posto più vicino comandalo da un ulTiziale, o 
sotto-uQiziale superiore in grado : a questo posto dovranno in- 
viare i rapporti ordinari e straordinari , i quali verranno com- 
presi nel rapporto , che il posto principale farà al comandante ' 
della gran guardia : tali piccoli posti manderanno un caporale 
armato al far della sera a prendere gli ordini ed il santo dal 
detto posto principale; ma quelli ne’ quali vi sia un solo capo- 
rale dovranno riceverlo dal posto da cui dipenderanno , che 
glielo spedirà per mezzo di un sotto-ufGziale anche armato. 

606. Ogni capoposto invierà costantemente tre rapporti al 
posto da cui dipende o alla gran guardia: essi saranno spediti 
dopo r apertura delle porte o alla diana , alle dieci antimeri- 
diane , e dopo chiuse le porte o battuta la ritirala. 

607. I comandanti de’ posti in tempo di notte raddoppieranno 
di vigilanza , affinché le pattuglie , le ronde , e le sentinelle 
sieno eseguite con ogni precisione. 

^08. Subito che saranno aperte le porle , i caporali ritire- 
ranno le sentinelle di aumento , che si saran situate durante la 
notte , e faranno ripulire i corpi di guardia , le soglie delle 

f torte , i ponti, e l’interno de’ posti: questi travagli verranno 
alti da’ soldati della guardia tirati a sorte. 

609. Seguita 1’ apertura delle porle , i capiposti spediranno 
alla gran guardia o al posto da cui dipendono , per mezzo di 
un solto-uffiziale , ed in sua mancanza di un soldato , il rap- 
porto della diana, la cassctliua delle ronde e pattuglie , ed.il 
foglio delle firme , com’ è prescritto nei numeri 722 , e 752. 

610. Quando venga ordinalo a’ posti di spedire un soldato di 
ordinanza per iscortare la guardia che dee rilevarli , si con- 
durrà questo nel luogo destinalo , ed osserverà quanto è stato 
prescritto nel numero 478. 

611. Al tocco della generale tutte le guardie prenderanno le 
armi, e quelle di cavalleria monteranno a cavallo : se le armi 
non son cariche si caricheranno , ed essendovi tamburo o trom- 
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Letto si ripeterà immediatamente il tocco. Sarà inoltre accre- 
sciuta la vigilanza , e verranno raddoppiate o aumentale le sen- 
tinelle , secondochè si crederà necessario. 

612. In caso di allarme , sedizione o commozione popolare , 
si eseguirà il prescritto nei numero precedente. 

613. In caso di allarme ogni capoposto manderà subito, se- 
condo la forza del posto, un soUo-uffiziale o soldato di ordi- 
nanza alla gran guardia , o al posto da cui dipende ; e questi 
per evitare ogni equìvoco , o confusione porrà sul suo caschetto, 
elmo , o cappello un cartello col nome in iscritto del posto cui 
appartiene. Queste ordinanze resteranno nel corpo di guardia 
del posto ove sono state spedite per ricevere gli ordini , e noa 
ne usciranno se non per disposizione del comaudaiite di esso. 

614. In caso dì allarme i comandanti delle guardie alle porte 
faranno chiudere i rastrelli , e le barriere delle avanzate , ed 
alzare il primo ponte levatoio , vietando assolutamente l’ itigres- 
go a chicchessia. 

615. Se r allarme sia ad una porta o ad un posto , i co- 
mandanti delle guardie men lontane vi spediranno soccorso senza 
attenderne l’ordine, avendo però cura di non indebolire trop- 
po il di loro posto. I distaccamenti spediti si ritireranno allor- 
quando l’ allarme sarà cessato , o che il posto soccorso abbia 
ricevuto rinforzi sufficienti a metterlo al sicuro. Il comandante 
(del posto ove l’ allarme si è manifestato, invierà subito ad av- 
vertirne il comandante della gran guardia , ed il governatore 
p comandante della piazza per mezzo dell’ ordinanza stabilita al 
numero 613. 

616. In caso d'incendio il comandante del posto che se ne 
accorgerà il primu, manderà subito due soldati, ed un capo- 
rale per osservare se il fuoco sia pericoloso ; e se questi lo cre- 
derà tale ne farà avvertire immediatamente il comandante mede- 
simo, che vi spedirà un altro solto-uffiziale con sci uomini o più, 
secondo la forza del posto , e ciò per impedire il disoi dine e 

f >er facilitare i primi soccorsi. Non si lascerauno avvicinare al 
uogo d’incendio se non coloro che porterai) un secchi, trombe, 
scale od altri strumenti atti ad estinguere il fuoco. I suddetti 
uomini distaccati faranno ritorno al di loro posto appena arri- 
vati i rinforzi della guarnigione al sito dell’ incendio. 

617. Il comandante del posto che ha scoperto l’ incendio, nel 
dare le indicate disposizioni , ne avvertirà pure il goveruaiore 
o comandante della piazza , non che il comandante dei pom- 
pieri e quello della gran guardia , il quale vi spedirà immedia- 
tamente un distaccamento più o meno considerevole , secondo 
la forza del suo posto , per unirlo a quello già mandatovi dal- 
r altra guardia , perchè , di concerto , impediscano il disordi- 
ne. Anche questo distaccamento tornerà al suo posto quando i 
foccorsi della guarnigione saranno arrivati al luogo incendialo. 
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Della gran guardia. 

618. La gran guardia è il posto principale di una piazza: 
essa debb' essere il centro del servizio, e verrà stabilita sulla piazza 
d’armi , o se le circostanze assolutamente lo vietassero, nelle sue 
vicinanze. Tale posto sarà sempre comandato dall’uffiziale di trup- 
pa a piedi piu elevato in grado o più antico tra quelli destinali 
a montare la guardia. Nelle piazze ove la guarnigione sia mag- 
giore di un battaglione la gran guardia sarà comandata da un 
capitano, ed essendo di tre o più battaglioni, monterà con esso 
capitano un ufbziale subalterno, il quale, eceettuato il prescritto 
nel num.° 425 , (1) sarà il meno graduato ed antieo tra quelli 
che montano la guardia , e quindi escluso dal sorteggio. 

619. Tuli’ i posti della piazza manderanno i loro rapporti pe- 
riodici o straordinari al comandante della gran guardia o di- 
rettamente , o per mezzo di altro posto da cui dipendono. Tutti 
gli ordini del governatore o comandante della piazza per i po- 
sti di guardia saranno diretti al comandante delia gran guardia, 
a di cui carico rimarrà la loro comunicazione. Ove però siano 
numerosi i posti e frequenti ed urgenti gli ordini da spedire , 
chi comanda la pi.'izza avrà cura d’inviare alla detta gran guar- 
dia un rinforzo di uomini per supplire alle ordinanze da spe- 
dirsi 0 già spedite; trattandosi poi di ordini da inviarsi solle- 
citamente ad un sol posto , il governatore o comandante potrà 
spedirglieli direttamente , dandone in pari tempo avviso al co- 
niandiinto della gran guardia. 

620. 11 comandante della gran guardia invierà ogni giorno 
Ire rapporti al governatore o comandante della piazza. Questi 
verranno spedili la mattina dopo .aperte le porte o alla diana, 
dopo le dieci antimeridiane , c dopo chiuse le porle o alla ri- 
tirata. Tali rapporti conterranno, oltre le novità del suo po- 
sto , gli estratti di tuli’ i rapporti ordinari , che gli altri posti 
sono tenuti d’ inviargli e saran formati a seconda de’ modelli 
numero 11. Un duplicato di tali rapporti , per mezzo di un soKO- 
uffiziale , sarà pure inviato al maggiore della piazza. 

(1). 425. Gli nSìzIali subalterni ed i sotto-uffiziali di granatieri o cac- 
ciatori monteranno di preferenza coi propri granatieri e cacciatori, salvo 
il prescritto al uum.° 432 (*). 


(*] 432. Se in caso di numerosa diserzione , di commozione popolare, o di altra 
grave oceasioiio , il governature o comandante della piazza giudichi necessario 
di destinare un uiBziale o un soUo-uniziale (|ualuiique al comando di un dislac- 
cameiilo , di una scorta , o di un posto , o che debba ciò praticare per qualiiuqiie 
altro servizio, lo farà conoscere all’ordine della piazza: I' uflìziale o sotto-uni- 
ziale destinato ad uno di tali incarichi dovrà eseguirlo quantunque non fosse a 
lui spellato per giro : nel ruolo pertanto si terrà couto di un tale servizio. Lo 
stesso s’ intenda quando il governatore o comandanic suddetto avrà ragioni tali 
ila (biaiuara eaclutivomanta no sol corpo ad un sorvizio qiialnnqua. 


Digilized by Google 



~ 46 

C2I. Il comaodante della granguardia dopo smontato anderà 
personalmente dai governatore o comandante della piazza per 
rendergli verbalmente conto di quanto abbia potuto occorrere 
durante il tempo di suo servizio, e quando la guardia smonta 
di buon’ora, gli recherà il rapporto della mattina; altrimenti 
gli porterà quello delle dieci , a quale oggetto farà ricondurre 
la guardia al quartiere dall’ ufGziale subalterno, e non essendo- 
vene, dal sotto-uOìziale di consegna. I rimanenti rapporti saran 
recati dall’ uftìziale subalterno medesimo , ed in sua maucanza 
da un sotto-iiOiziale. 

622. Se il comandante della gran guardia riceva rapporti straor* 
dinari, che giudicherà interessanti, ne farà prontamente rapporto 
al governatore o comandante , ed al maggiore di piazza , altri- 
menti li comprenderà nel rappqrto generale: eseguirà lo stesso 
per ciò che riguarda il proprio posto. Ne’ casi urgenti , ed io 

3 uelli designati dal governatore o comandante , potrà il coroan- 
ante delia gran guardia, o quello di un posto qualunque in- 
viarne l’avviso o il rapporto a voce per mezzo di un solto-uf- 
bziale intelligente e capace. 

624. La gran guardia sarà principalmente incaricata del buon 
ordine e della tranquillità della piazza : tult’ i posti vi mande- 
ranno le persone militari, che, per aver commesso disordini , 
fossero state arrestate. 

62S. Nelle piazze di guerra le guardie alle porte invieranno 
alla gran guardia tutt’ i forestieri e le persone non conosciuta 
che vi giungano, a norma del prescritto al num.” 6a7. L’iifli- 
ziale comandante la gran guardia interrogherà tali forestieri , e- 
farà condurre in casa del governatore o comandante tutti quelli 
provvenienli da paesi di estero dominio. In quanto agli altri po- 
trà il governatore o comandante autorizzare I’ uflìziale suddetto 
ad esaminarli e lasciarli passare , qualora giudichi potersi ciò 
fare senza inconveniente : in caso diverso questi li farà condurre 
al maggiore della piazza , il quale gl’ interrogherà nuovamente, . 
ed eseguirà per essi le prescrizioni date. 

626. Il comandante della gran guardia nelle piazze di guerra 
invierà al governatore o comandante della piazza tutt’ i sotto- 
ufljziall e soldati al servizio straniero , che si presentino per 
transitarvi o soggiornarvi. 

627. Allorché un sotto-uffiziale o soldato, che non sia della 
guarnigione arrivi con licenza in una piazza di guerra onde sog- 
giornarvi per qualche tempo , il coniandante della gran guardia 
prenderà in iscritto il di lui nome e grado , ed il corpo cui ap- 
partiene, non che il nome della persona in casa di cui fa conto 
di andare ad abitare , e la durata di sua licenza ; specificherà 
il tutto in un rapporto , che manderà al maggiore della piazza 
per mezzo dell’ordinanza, cui darà l’ incarico di accompagnar- 
vi il detto sotto-ulBziale o soldato. 
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628. Nelle piazze di guerra il comandante della grati guardia 
noterà nel rapporto tutti gli ufBziali delle Nostre truppe, siane 
qualsivoglia il grado , che entrino o passino per la piazza : ove 
tra -questi trovisi qualche ulEziale generale, ne farà al momento 
avvertilo il governatore o comandante. 

633. li capitano di chiavi della piazza, la mattina prima del- 
1’ apertura delle porle , e la sera prima di chiuderle sì condurrà 
al corpo di guardia della gran guardia ove , col permesso del 
comandante , prenderà un sotlo-ulBziale e quattro uomini arma- 
ti , ed altri due o più senza armi, e mezz’ora prima dell’ aper- 
tura o chiusura suddetta si condurrà seco loro in casa del gover- 
natore o comandante , onde ricevere le chiavi che gli verranno 
consegnate da un aiutante maggiore di piazza. Ricevute le chia- 
vi , partirà immediatamente con la scorta , e le recherà al cor- 
po di guardia della gran guardia , dove le porrà sopra una ta- 
vola. Poscia , in presenza del comandante di detta gran guardia, 
le distribuirà a'solto-ulBziali ed a’ soldati delle diverse porte , i 
quali , a misura che giungeranno in esso corpo di guardia , si 
situeranno secondo l’ordine nel quale i posti sono formati alla 
parata; e quindi il detto capitano di chiavi s’incamminerà per 
eseguire di persona 1' apertura o chiusura delle porle. Ciò adem- 
pito , si restituirà colle chiavi nel suddetto corpo di guardia, e 
quivi in presenza del comandante della gran guardia numererà 
se siano tutte; e presa la scorta stessa accennata di sopra si con- 
durrà all’ abitazione del governatore o comandante della piazza, 
ove le riconsegnerà all’ aiutante maggiore. 

• 633. Durante il tempo in cui le chiavi Irovansi alla gran 
guardia , la guardia comandala dall’ uffizialc subalterno o dal 
sergente si terrà sotto le armi. Il comandante di essa assisterà 
alla verificazione e distribuzione delle chiavi , ed avrà cura che . 
ciò si esegua coll’ ordine prescritto ne’ numeri precedenti. 

636. Subitocbè chiuse le porte le chiavi sian ritornate alla 
gran guardia , il comandante di questa farà battere o suonare la 
ritirala della guardia dal suo tamburo o trombetto. 

637. Il Santo verrà comunicato dal comandante della gran 
guardia a tntt’ i posti interni ed esterni della guarnigione : ai 
primi però dovrà pervenire dopo la chiusura delle porte , ed 
ai secondi insieme con le chiavi ; a quale oggetto , distribuite 
le chiavi a’sotto-uflìziali spedili a prenderle, il comandante della 
gran guardia darà loro il Santo in biglietti suggellati, affinchè 
li consegnino a’ comandanti de’ rispettivi posti. 

638. Subito che , dopo la ritirata , saranno giunte alla gran 
guardia tutte le ordinanze spedite dai posti per la ricezione del 
Santo , il comandante di essa le farà riunire nel suo corpo di 
guardia , ove saran pure i solto-ufBziali della sua guardia che 
dovessero portarlo ai posti comandati da caporali, e non dipen- 
denti da alcun posto principale ; e facendo formare tutti in cir- 
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colo , secondo l’ ordine nel quale i posti sono formati alla' pa- 
rata , dalla sua destra alla sinistra distribuirà loro i biglietti 
contenente il Santo. 

639. Partite pe’ propri posti le anzidette ordinanze, il coman- 
dante della gran guardia farà entrare nel corpo di guardia gli 
ulBziali subalterni ed i sotto-ullìziali della sua guardia, ebe al^ 
biano ronde o pattuglie a fare , o che debbano ricevere le ron- 
de o pattuglie de’ sotto-ulRziali degli altri posti ; e formandoli 
tutti in circolo, secondo il rispettivo grado, dalla destra alla si- 
nistra , facendo esso stesso parte del circolo, darà loro verbal- 
mente il Santo. Questi ufiìziali e sotto-ulIlziali non terranno altre 
armi che le spade o le sciable, e nel dare e ricevere il Santo si 
terranno quadrati : questo sarà comunicato dal comandante all'o- 
recchio dell’ uflìziale o solto-uffiziale alla sua destra, che lo passerà 
nel modo stesso all’ altro, e cosi passerà di mano in mano fiuchà 
a lui ritorni per la sinistra , e quando non lo ritrovi espresso 
collo precise parole indicate , lo farà nuovamente circolare. 

641. In caso di allarmè improvviso o d’ iumiìnente pericolo , 

che interessi la sicurezza della piazza , il comandante della gran 
guardia avrà la facoltà di far battere la senz’ attendere 

l’ordine del comandante della piazza. Dovrà per altro badare di 
non praticarlo se non in caso di necessità urgentissima, dan- 
done immediato rapporto. 

642. Il tocco. della Generale; comunque udito, verrà ripe- 
tuto da tutl’ i tamburi e trombetti de’ posti. 

643. Air avviso di un incendio sviluppatosi in qualche parte, 
il comandante della gran guardia vi spedirà un distaccamento- 
delia sua guardia comandato da un ulEziale subalterno o da un 
sergente proporzioualamente alla forza del suo posto. 

644. Lo stesso eseguirà quando venga avvertito che un posto 
sia slato attaccato o insultate. 

646. Questo distaccamento ritornerà al suo posto subito cho 
nel luogo incendiato o al posto attaccato o insultato sian giunti 
distaccamenti , o soccorsi sufficienti per potersi fare a meno di 
quello spedito dalla gran guardia. 

640. ISell’ uno e nell’altro di questi casi, il comandante della 
gran guardia farà rapporto al governatore o comandante ed al mag- 
giore della piazza, e quaudo l’incendio sia spento, l’allarme 
cessato , o l’attacco respinto, ne darà parimenti sollecita notizia. 

647. Quando le pattuglie condiH-ranno alla gran guardia per- 
sone arrestate , il comandante le farà disarmare e custodire nella 
prigione o nel corpo di guardia de’ soldati, essendo persone di 
riguardo , potrà trattenerle nel proprio corpo di guardia. Egli 
darà subito conto al governatore o comandante della piazza del 
nome, e della qualità loro, specificando la cagione dell’ arre- 
sto , ove la circostanza io esiga , altrimenti si riserberà a pas- 
sargliene avviso nel rapporto ordinario. 
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• • A a T. Y. , - V 

Della guardie alle porte ed a' posti principali 

delV interno della piazza. < , . 

649. I comandanti delle guardie alfe porte ed ai posti prin- 
cipali , durante il periodo della guardia , invieranno al coman- 
dante della gran guardia tre rapporti per iscritto e da essi fir- 
mati , dei quali , uno dopo la chiusura delle porte o dopo la ri- 
tirata , l’altro dopo l’apertura delle medesime ^ dopo la diana, 
cd il terzo alle dieci antimeridiane. Si^atti rapporti dovranno 
essere secondo i, modelli num. 12 , e verranno portati da un 
sotto-ufiiziale armalo , o , in sua mancanza, da un soldato spe- 
rimentato, anche armato. In essi rapporti Si esporrà quanto 
sarà occorso ne’ rispettivi posti , si additeranno le pattuglie e le 
ronde capitate durante il corso della notte , e si farà menzione 
di tuttociò che può avere relazione col servizio, colla sicurezza, 
e col buon ordine della piazza : i comandanti delle guardie alle 
porte delle piazze di guerra faranno inoltre conoscere ciocché 
sia avvenuto all’ aprirsi o al chiudersi di esse, e dinoteranno 
le persone entrate o uscite dalla piazza , che sono state inter- 
rogate. 

650. Ne’ casi straordinari , che richieggono una pronta prov- 
videnza , faranno subito rapporto al comandante della gran guar- 
dia , informandolo di quant' occorra. Tali rapporti saranno in- 
viati al modo stesso eh’ è prescritto nel nnmero precedente. Se 
però non siano scritti ma verbali , allora si avrà cura di sce- 
gliere un sotto-uflìziale o soldato intelligente , a cui si spiegherà 
con chiarezza ciò ch’egli dee rapportare. 

651. Ogni volta che il governatore o comandante di una 
piazza di guerra uscirà da unu porta, il comandante della guar- 
dia di essa manderà un’ordinanza ad avvertire quello della gran 
guardia, il quale ne farà immediatamente inteso l’ulfiziale, che 
dee comandare la piazza in assenza del governatore o coman- 
dante.' Lo stesso 8Ì\ praticherà allorché il governatore o coman- 
dante suddetto rientra nella piazza , affinché , in ogni caso , si 
sappia con precisione da chi debbano riceversi gli ordini , cd a 
chi indirizzarsi i rapporti. 

652. Alla prima barriera delle piazze di guerra si situeranno 
sempre due sentinelle a’ due lati della strada : l’ una di esse 
porterà il fucile in ispalla , e l’altra starà coll' arme al piede 
cd immediatamente accanto al rastcllo o alla porta della barriera 
stessa per esser pronta in ogni occorrenza a chiuderla. 

653. Alla barriera medesima sarà pure un solto-uffiziale di 
consegna fissa , ovvero di piantone per osservare c notare tutte 
le ()ersone che entreranno o usciranno dalla piazzh senza avervi 
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domicilio , residenza o destinazione , escluse però quelìe che per 
loro abituali interessi frequentino la piazza e siano dalla conse- 
gna conosciute. Questo sotto-ufBziale sarà fornito di un registro 
sommiuistrato c cifrato dal maggiore .della piazza , ove scriverà 
i nomi di tali persone c 1^ notizie che le riguardano, onde trarne 
ì materiali , non solo pel rapporto che farà tre volle al giorno 
al comandante della guardia della porta , il quale lo includerà 
nel suo alla gran guardia , ma anche per gli stati, che, a nor- 
ma del prescritto al n.° 828-, (1) dovrà rimettere ogni sera al 
comando della piazza , ed all’ autorità civile del luogo. Il capo- 
posto della guardia alla porla visterà ogni sera il registro sue- 
cennato , non che il primo de’ suddetti stali. 

6154. I governatori o comandanti delle piazze di guerra pro- 
porranno , o chiederanno per le vie ordinarie de'sotto-uffiziali 
invalidi o veterani, che sieno idonei per adempiere all’incarico 
di sotto-ufGziali di consegna fissa alle porte ; questi saranno nelle 
occorrenze rimpiazzati da sotto-ufiBziali scelti dal governatore o 
comandante medesimo , nei corpi della guarnigione. Essi gover- 
natori o comandanti , quando lo crederanno, potranno supplire 
alle consegne fisse con soltó-uflìzìali di piantone , i quali ver- 
ranno somministrati dalle guardie alle porte. 

655. Il sotlo-uffiziale di consegna o dì piantone sarà autoriz- 

zato ad arrestare e vnitare le carrette o carri di qualunque spe- 
cie che usciranno carichi dalla piazza, come pure le carrozze 
cd altre vetture chiuse , e ciò per osservare se qualche solto- 
uflìzialc 0 soldato vi si nasconda per evadere dalla piazza : vi- 
siterà egualmente le vetture , ed i carri coperti eh’ entreranno, 
per esaminare se contengano cose tendenti alla sorpresa. Dovrà 
pure esaminare le scrittore , ed i passaporti di tutt’ i sotto-uffi- 
ziali (0 soldati , che si presenteranno alla barriera, e vigilerà at- 
tentamente , onde alcuno di essi entri o esca furtivamente dalla 
piazza senza presentarsi al comandante della guardia, confor- 
mandosi inoltre a quanto verrà prescritto nel seguito. -i 

656. Il sotto-ullìziale di consegna , o quello di piantone, al- 
lorché si presentino forestieri o gente che viene dalVestcro, mi- 
litari che non appartengono alla guarnigione o che vi ritornano 
dopo un’ assenza , o altre persone per le quali abbia ricevuto 
particolari istruzioni , dopo di averne presi e notati i nomi , li 
farà condurre da una delle due sentinelle della barriera al co- 

(1) 828. Ogni sera dopo la chiusura delle porte le consepie porranu* 
nella cennata cassetta Io stato dei forestieri entrati ed usciti dalla piazza 
net corso del giorno esattamente copiato dal registro, e vistato dati’ affi- 
ziale di guardia alla porta. Inoltre le consegne medesime rimetteranno 
un duplicato dello stato suddetto , firmato soltanto da esse all’ autorità 
civile competente , affinchè questa dal suo cauto possa anche vigilare 
alla tranquillità ed alla sicurezza pubblica. 
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mandante della guardia. Questa ordinanza , giungendo a conve- 
nevole distanza dalla sentinella innanzi alle- armi , griderà: co- 
mandante , fuori della guardia, . voce che sarà ripetala dalla 
sentinella stessa , e l’ ordinanza farà trattenere coloro cbe scorta 
infino a che il comandante , uscito dal corpo di guardia , non 
abbia secoloro parlato; indi ritornerà al suo posto. Sé i fore- 
stieri fossero in carrozza od à- cavallo, delta ordinanza impe- 
dirà^loro di andare più sollecitamente del suo passo, ed all’og- 
getlo precederà sempre la carrozza o il cavallo :■ durante que- 
sta fazione avrà l’ arme al braccio. ’ 

.657. Quando una delle persone indicate nel numero prece- 
dente sarà stata condotta ai comandante della gnardia della por- 
la , questi le farà le seguenti domande : 

Chi siete? 

Qual’ è la vostra condizione? 

Donde venite? 

Dove andate? 

Resterete in città? 

Dove pensale di alloggiare? 

Il comandante trascriverà le risposte per darne conto nel rap- 
porto , e poi farà accompagnare da un’ordinanza al comandante 
della gran guardia quelle fra le persone suddette , che avrà 
istruzioni di spedirvi , congedando le altre. 

658. I solto-ufiìziali ed i soldati d’ordinanza, che condurranno 
le sopraccennale persone alla gran guardia o da una gnardia 
all’altra, non terranno secoloro discorso, ed interrogati da’fo- 
reslieri su cosa qualunque , risponderanno di esser loro proibito 
il favellare. Non permetteranno inoltre , che entrino in veruna 
casa o si fermino per istrada; e lungi dall’ esigerne la minima 
posa , non dovranno neanche accettare quel che spontaneamente 
venisse loro offerto , e ciò sotto le pene più rigorose. 

659. 1 forestieri di considerazione non saranno spediti alla 
gran guardia , ma dal comandante della guàrdia alla porta si 
manderà immediatamente al comandante di essa gran guardia un 
riporto che contenga le risposte date alle domaiìde lor fatte , 
aiunchè questi possa , senza perdita di tempo, informarne il co- 
mando della piazza. Il comandante della guardia alla porta con- 
serverà la minuta del rapporto suddetto per potersene fare il 
confronto in caso di bisogno. 

660. I comandanti delle guardie alle porte delle piazze di 
guerra , dopo di aver interrogali i sotto-uffiziali e soldati, com’è 
detto ai num.° 657, si faran presentare il passo o la licenza, 
e disporranno l’ arresto di lutti coloro che non ne saranno mu- 
niti , o che non l’ abbiano nelle regole ; e se questi siano in sì 
gran numero , che , senza indebolire i rispettivi posti , non si 
possa dar loro scorta sufficiente per condurli alla gran guardia,' 


Digilized by Googl 



— 82 — 

ne avverliranno il comandante di questa , il quale li manderà a 
prendere con una proporzionata forza. Quelli poi che avranno 
le loro carte in regola , saranno inviati alla gran guardia. 

661. Gli ulHziali , dopo di aver risposto alle interrogazioni 
suindicate si recheranno essi medesimi ad eseguire il pre^ritto 
nell’ Ordinanza di Piazza. 

662. Le persone di minore considerazione verranno sempli* 
cernente esaminate" da’ solto>ui£:dali di consegna fissa o di pian* 
tono, all’entrare ed all’ uscire, nel modo prescritto nel n.® 657; 
le risposte da esse date verranno registrate. 

663. I comandanti delle guardie alle porte si faranno esi- 
bire dalle consegne i registri eh’ esse tengono ; verificheranno 
se sono in regola, e nel caso che non lo sieno, dovranno pas- 
sarne l’avviso ne’ loro rapporti al comandante della gran guardia. 

664. Presentandosi alla barriera di una piazza di guerra qual- 
che tamburo o trombetto provveniente dall’ inimico , il coman- 
dante del posto lo farà entrare nel corpo di guardia deU’avan- 
zata , e ne darà conio al comandante del posto da cui dipende, 
e questi al comandante, della gran guardia. 

665. Se si presenti ulfiziale parlamentario , il comandante 
della barriera lo farà scortare a quello di guardia alla porta , 
il quale eseguirà il prescritto al numero precedente , e si trat- 
terrà seco lui nel corpo di guardia in attenzione degli ordini del 
governatore o comandante della piazza. 

666. Quando si presenteranno disertori delle potenze vicine 
od inimiche , non si permetterà loro di confabulare con alcuno, 

0 saranno immediatamente condotti al corpo di guardia della 
gran guardia. 

667. 1 disertori dell’ estero saranno sempre disarmati prima 
di essere introdotti nella piazza , e giungendone gran numero , 

1 comandanti delle porte li faranno disarmare e trattenere alla 
prima barriera , la cui guardia prenderà le armi, e manderanno 
subito ad avvertire il comandante della gran guardia. 

668. Nelle piazze di guerra, prima di permettere l’ ingresso 
ai carri o vetture ohe si presentino per entrare , la sentinella 
della barriera griderà : /erma là basso, il che sarà ripetuto 
da sentinella in sentinella sino a quella della porta delia piazza. 
Quest’ ultima impedirà allora 1’ uscita ad altri carri o vetture , 
e non essendovene tra le porte griderà marcia, il che sarà ri- 
petuto da sentinella in sentinella sino a quella dell’ avanzata : 
questa allora farà sfilare le vetture alla distanza di trenta passi 
r nna dall’ altra , affinchè i ponti non sieno tutti imparazzati 
nello stessa tempo, c possa sempre alzarsene uno, ove bisogna. 

669. Mentre le vetture entreranno , la sentinella situata alia 
porta farà mettere in fila quelle che si presenteranno per usci- 
re j in maniera che non vengano ad imbarazzare il passaggio. 
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Quando tuHe loTelture che arrivano saranno passale, oche un 
competente numero di quelle che dd>bono uscire siasi riunito, 
la detta sentinella griderà ferma là sopra. Giunta che sia que> 
sta voce alla sentinella dell’ avanzata , questa farà fermare le 
vetture che vogliono entrare , indi risponderà marcia , ed al- 
lora la sentinella della porta farà mettere in cammino le' vet- 
ture, che dovranno uscire con tutte le precauzioni prescritte ed 
indicate di sopra. 

670. Se qualéhe vettura venisse a rompere, su di un ponte , 
sótto una caditoia , o sulla soglia di una porta , la sentinella 
. griderà alP arme, ed il comandante del posto farà subito alzare 
gli altri ponti, chiuderà le barriere e terrà sotto- le armi la sua 
guardia finché la vettura non sia tirata via d’ ondò si è rotta. 

671; Le sentinelle non permetteranno che alcuna vettura, si 
fermi tra le porle , nè sopra i ponti levatoi , nè sotto le cadi- 
toie , ed impediranno che si trotti 0 galoppi su ì ponti stessi. 

672. Quando una vettura od un carro cagioni danno nel suo 
passaggio , il comandante la guardia ne ordinerà 1’ arresto , e 
ne farà subito rapporto. ' 

67S. Le porte di una piazza di guerra cosi in tempo.di pace 
che di guerra, si chiuderanno mezz’ora dopo il tramontare del 
Sole, e si apriranno mezz’ora prima del suo spuntare , qualora 
' una' necessità assoluta di cui dovrà darsi conto non obblighi ad 
alterare questa prescrizione. 

674. Un’ ora prima di chiudere le porle di una piazza di 
guerra , suonerà la campana della città , quando ve ne sia , e 
don essendovene, i tamburi o trombetti delle guardie alle porte 
batteranno o suoneranno la chiamata sulle mura, per avvertire 
coloro che vorranno entrare in città od uscirne. 

675. Se vi sarà ordine di lasciare le porle aperte per qual- 
che persona, non si ometterà perciò di chiudere- sempre la pri- 
ma barriera, e di alzare il primo ponte levatoio : il comandante 
della guardia spedirà pertanto il suo rapporto all’ora prescritta 
per la chiusura regolare, facendone poi uno straordinario dopo 
la chiusura effettiva. 

676. Le guardie delle porte, mezz’ ora prima della loro chiu- 
sura , manderanno al corpo di guardia della gran guardia un 
sotto-ulfiziale con due uomini armati, ed un terzo senz’armi 
per prendere e scortare le rispettive chiavi. Se poi la guardia 
di una porta non fosse comandata che da un caporale , questo 
vi manderà due ■soldati , dei quali uno armato. 

677. Questi sotto-ufHziali e soldati , nel ricondurre le chiavi 
alla gran guardia , di sera e di mattina , recheranno i corri- 
spondenti rapporti del comandante del di loro posto. 

678. Prima della chiusura delle porte , sarà dal posto della 
porta da cui dipende 1’ avanzata , quando si creda necessario , 
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spedito all* avanzata stessa un aumento di forza, che sarà detto 
guardia di notte. Questo aumento sarà proporzionato a’ bisogni 
di essa avanzata, ed al servìzio che far dee all’ apertura o chiu- 
sura delle porte , non che alla sua sicurezza , e si ritirerà il 
mattino dopo aperte le porte stesse. 

679. Allorquando i sotto-uffiziali e soldati di scorta al capi- 
tano di chiavi giungeranno alla porla , il capopi^lo farà, pren- 
dere le afmi alta sua guardia, ne manderà la metà sulle mura 
per difendere i ponti in caso di bisogno, formando il rimanente 
in battaglia accanto alla porta : farà in pari tempo avanzare 
due soldati verso il ponte levatoio , e dopo ciò si procederà 
all’ apertura , o alla chiusura delle porle. 

680. La sera il comandante della guardia alla porta darà al 
capitano di chiavi, in biglietti suggellati, il santo ricevuto dalja 
gran guardia, onde li distribuisca ai posti esteriori. Esso capi- 
tano di chiavi , accompagnato dalla scorta, dopo ricevuti i Ù- 
glietti del santo, si recherà direttamente alla barriera più avan- 
zata , e fattorie ritirare le sentinelle, la chiuderà. Ciò eseguilo 
si porterà a chiudere le altre porle ; e subito che sarà a por- 
tata degli uiBziali , o sotto-uffiziali comaudanti dei posti esterio- 
ri , darà loro i biglietti del santo. Altrettanto praticherà verso 
le ordinanze dei posti lontani , le quali , onde riceverlo , non 
mancheranno di trovarsi sulla strada ch’egli percorre. A misura 
che ritorna verso la piazza, chiuderà le altre porte o le barrierei 
e farà alzare i ponti levatoi. 

681. Il sotto-uffiziale di consegna, munito di un fanale, farà 
lume a chi chiuderà le porle. Dalla guardia della porta o dalle 
avanzate si spiccheranno dei soldati colle armi in bandoliera 
per coadiuvare alle necessarie manovre: questi ritorneranno col 
capitano di chiavi. 

682. I comandanti delle guardie cui è conGdata la custodia 
delle porle , appena queste saranno chiuse, si assicureranno se 
i chiavistelli , e le serrature sieno effettivamente ben chiuse. 

683. Nel momento in cui si farà partire la scorta per anda- 
re a prendere le chiavi , il tamburo o il trombetto, che si trovi 
di guardia alle porte , salirà sul parapetto, e batterà o suone- 
rà la marcia per prevenire delia chiusura di esse : quando sa- 
ranno chiuse si suonerà la ritirata. Nell’ atto però della chiu- 
sura il detto tamburo o trombetto dovrà tacere , e la guardia 
osserverà profondo silenzio per ascoltare se ne’ dintorni accada 
qualche cosa. Dopo la ritirata, e lino alla diana non si batterà, 
affatto la cassa, nè suonerà la trombetta delle guardie alle por- 
te , ancorché, le aprissero nel corso della notte, eccettuato solo 
il caso che debba ripetersi il tocco della generale. Quando pas- 
serà il SS. Sagramento le guardie suddette gli renderanno gli 
onori , ma senza battere o suonare. 
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684. Alla punta dei giorno tutt’ i tamburi o trombetti di guaf' 
dia alle porte delle piazze di guerra saliranno sol parapetto , ed 
ivi batteranno o suoneranno la diana. 

685. Prima dell’ apertura delle porte si manderanno a pren* 
dere le chiavi nel modo già detto , ed allorché giunge il capi- 
tano-di chiavi, la guardia di ciascuna porta prenderà le armi 
e si situerà nella maniera prescritta per la chiusura di esse. ' 

€86. Se la guardia a cavallo somministra sotto-uflìziali e sol- 
dati montati per la scoperta, questi distaccamenti si recheranno 
dapprima sulla piazza d’ armi , onde il comandante della gran 
guardia possa dar loro le convenevoli istruzioni. 

687. Il comandante della guardia alla porla fornirà sempre 
un distaccamento proporzionato alta sua forza , onde accompa- 
gnare gli uomini a cavallo di scoperta, c sostenerli in tale ope- 
razione. Non essendo però àtato comandato distaccamento a ca- 
vallo per la scoperta , il comandante anzidetto vi supplirà fa- 
cendo uscire col capitano di chiavi un sotlo-ullìzialc , c^ qualche 
soldato della sua guardia , istruendoli di ciò che dovranno pra- 
ticare. 

688. n> capitano di chiavi seguito dai soldati necessari per 
aprire le porte , e dai distaccamenti comandati per fare la sco- 
perta , a misura che passera i ponti levotoi e le barriere per 
giungere alla più avanzala , farà alzare dietro a se gli uni , e 
chiudere le altre. 

689. Se li capitano di chiavi dovrà aprire le porte in tempo 
di notte , non essendovi guardia sulle opere esteriori , il co- 
mandante di quella porta lo farà scortare all’ avanzata da un 
piccolo distaccamento , che vi starà sotto le armi sulla banchetta 
del parapetto dL fìanco alla prima barriera , finche non sia ter- 
minato il disimpegno della scoperta , ed il passaggio delle per- 
sone che aspettavano alla barriera per introdursi. 

690. Giunto il capitano di chiavi alla barriera più avanzata 
l’ aprirà , ed appena uscito il distaccamento incaricalo della sco- 
perta la chiùderà di nuovo. 

69 li So nell’atto di questa prima apertura di porte e bar- 
riere , il cui oggetto è la scoperta , si presenteranno abitanti o 
altre persone per uscire dalla piazza o per entrarvi , ciò non 
sarà loro permesso senza ordine in iscritto del governatnre o 
comandante della medesima , ma si faranno stare a trenta passi 
indietro del corpo di guardia coloro che vogliono uscire , e a 
circa cento distanti della barriera coloro i quali si presenteran- 
no per entrare , attendendo che la scoperta sia terminata senza 
novità , e le barriere e le porle interamente aperte. 

962. In tempo nebbioso si accresceranno le precauzioni nella 
scoperta , e non si apriranno intieramente lo barriere se non 
dopo dissipatasi la nebbia ed eseguila nuova scoperta. Intanto la 
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meli «Iella guardia dell’ avanzata rimarrà col suo comandanlo 
di fronte, e presso la prima barriera, e l’ altra metà starà sulla 
banchina del parapetto a dritta , ed a sinistra della medesima. 

693, Rientrata la scoperta il comandante di essa farà cono- 
scere al capitano di chiavi ciocché avrà osservato. Non essen- 
dovi cosa che interessar possa la sicurezza della piazza, esso 
capitano di chiavi aprirà la barriera e le porte, e farà abbas- 
sare i ponti. Il comandante della scoperta farà rapporto delle 
sue operazioni al comandante della guardia alla porta , e que- 
sti lo inserirà nel rapporto da fare al comandante della gran 
guardia. 

694. Se la scoperta annunciasse cosa che interessi la sicu- 
rezza della piazza , il capitano di chiavi , fattala rientrare, rin-r 
chiuderà la barriera e farà passare avviso circonstanzìato dell’oc- 
corrente al comandante della porta , il quale darà le disposi- 
zioni che stimerà convenevoli , ovvero , senza permettere l’aper- 
tura delle porte, farà rapporto straordinario al comandante «iella 
gran guardia , ed attenderà le di lui disposizioni. 

693. Aperte le porte , e ricondotta dal capitano di chiavi al 
corpo di guardia la sua scorta , fatte entrare ed uscire le per- 
sone e le vetture che attendevano sullo spalto o nella città , il 
comandante della porta ispezionerà la sua gente, e fattala rien- 
trare nel corpo di guardia , farà dare assetto a ciò che potrà 
occorrere nel vestiario , nel corredo e nella compostezza. , 

696. In caso di allarme , i comandanti delle guardie situate 
alle porte delle piazze di guerra , eseguiranno quanto, è pre- 
scritto ai numeri 611, 612, 613, 614. Quando l’ allarme venga 
dal di fuori della piazza , e ciò che abbia luogo in tempo di 
notte , manderanno la metta delle loro guardie sulle mura, te- 
nendosi col rimanente in battaglia innanzi al corpo di guardia: 
se poi r allarme avvenga di giorno , si condurranno con metà 
della forza all’avanzata, faranno chiudere immediatamente le 
barriere ed alzare i ponti levatoi, e disporranno che parte della 
forza lasciata alla porta salga sul parapetto onde proteggere il 
posto. Procedendo poi l’allarme dall’ interno della piazza, sì 
terranno in battaglia innanzi al corpo di guardia, e faran cbiu.- 
dcre la prima barriera : se in fine l’ allarme nasca ad un po- 
sto vicino alla porta , il comandante di essa non invierà il soc- 
corso prescrìtto al n.° 613, onde non isguernire la porta stessa. 
In ogni caso spediranno ìmnaediatamente rapporto (lell’ avvenuto 
al comandante della gran guardia ed al governatore o coman- 
dante della piazza. 

697. I comandanti delle guardie alle porte , in caso d’ in- 
cendio sì regoleranno come si è stabilito ne’ numeri 616, e 617 
ed ordineranno ai sotto-ulfiziali comandanti de’ distaccamenti , 
che spediranno al fuoco, di restituirsi al posto appena arrivali 
quelli della guarnigione al luogo incendiato. 
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698. I comandanti delle guardie j cosi delle porte , come dei 
posti ioterni , subito ricevuto il Santo , comunicheranno nel 
uioilo prescritto gli ordini ed il Santo , secondo occorrerà , ai 
loro sotto-uflìziali , e lo daranno in biglietti chiusi a quei dei 
posti dipendenti , che per disposizione de’ rispettivi comandanti 
si saranno renati a riceverlo, non che ai sotto-uiiìziali che dovran- 
no portarlo ai posti , che essendo comandati da un caporale , 
non ne abbiano un altro da potere spedire all’ oggetto. 

, Art. vi. 

De' piccoli posti interni ed esterni. 

699. I piccoli posti nell’interno della piazza , tra i quali 
vengono compresi anche quelli situati sulle niura , dipenderan- 
no dal posto il più vicino comandato da un ufriziale e sotto- 
uQìziale sii)>eriore in grado a’ comandanti di essi posti , e gli 
l'imettcranno i loro rapporti ordinari la sera dopo chiuse le por- 
le o alia ritirata , il mattino dopo aperte le porte o dopo la 
diana , e prima delle dieci antimeridiane , onde questi possa in- 
serirli ne’ di lui rapporti al comandantd della gran guardia. 

Ne’ casi straordinari' gli faran pure straordinari rapporti , e la 
sera manderanno un sotlo-ulEziale a riceverne il Santo. 

700. Nelle piazze di guerra i posti esteriori , e quelli delle 
avanzale o delle opere distaccate , dipenderanno dal posto di 
una delle porte principali la più vicina a’ medesimi, semprechò 
il comandante del detto posto sia supcriore in grado ai capi di 
quelli anzidetti , diversamente gli manderanno i rapporti a solo 
oggetto di farli passare per mezzo suo al comandante della gran 
guardia , il quale poi farà loro pervenire direttamente le istru- 
zioni di quanto occorrer possa circa a’ di loro posti. 

701. I posti esteriori riceveranno il 'Santo dal capitano di 
chiavi allorché questi si condurrà a chiudere le porte. I coman- 
danti de’ posti ne’ quali il detto capitano non dovrà recarsi, man- 
deranno un’ ordinanza , che sia admeno caporale , all’avanzata 
della porta la più vicina al di loro posto , per ripeterlo dal 
dello capitano di chiavi o da chi lo supplirà , o ad incontrarlo ' 
sulla strada che dee percorrere. 

702. I comandanti de’ posti succennali , durante la notte vi- 
siteranno spesso le loro sentinelle , portando fanali o lanterne; 
saliranno benanche le mura o i parapetti per osservare se le 
sentinelle sugli spalti eseguono il loro dovere. 

703. Ne’ piccoli posti comandati da un caporale sarà esso in 
pari tempo il solto-uffiziale di posa e di consegna; ma avendo / 
più sentinelle potrà far funzionare il più antico toldafh da ca- 
porale di posa. 
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704- L**) sentinella dell’ avanzata di una piazza di guerra , sco* 
prendo truppa griderà alC arine , e la guardia si situerà in una 
riga dietro al parapetto : i]uaiido la suddetta truppa armata o non 
armata sarà giunta a trecento passi circa dallo spallo o dalla 
barriera , il comandante del posto manderà quattro soldati con 
un sotto-ulDzinle a riconoscerla : questi si avanzerà sino a trenta 
passi innanzi alle sentinelle, c dietro di lui verrà chiusa la barrie- 
ra. Quando la truppa da riconoscere sarà a portata di sentirlo, egli 
farà preparare le anni a’suoi soldati, senza però montare il cane, 
indi griderà: alto là ed in seguilo chi vicaì'c rispondendogli 
Napoli^ dimanderà che corpo? dopo che, qualunque sia stala 
la risposta , griderà per la seconda volta alto là. 

70b. Se la truppa anzidetla si ferma e si annuncia di un corpo 
qualunque della guarnigione, o delle Nostre truppe di terra o di 
mare, il sotto-udizialc si avanzerà solo onde riconoscerla da vi- 
cino, non dovendosi fidare dell’uniforme soltanto, nè de’ distin- 
tivi : egli sarà neU’obbligo di esaminarla accuratamente , dopo 
di che condurrà il comandante di detta truppa, o l’ullìziaie che 
questi all’ uopo destinerà, dal suo capoposto, il quale esaminerà 
egli stesso il detto ufllzialc , e poscia lo manderà al coman- 
dante della gran guardia , accompagnandolo con rapporto cir- 
costanziato , e per iscritto. I soldati che avranno accompagnato 
il sotto-uffiziale al riconoscimento detto di sopra, si ritireranno 
con osso lui , onde riunirsi alla propria guardia dietro al pa- 
rapetto , chiudendo di nuovo la barriera appena rientrati , e la 
indicata truppa resterà ov’ è stata fermata , finché il governa- 
tore o comandante della piazza non abbia mandato il maggio- 
re , o un uffiziale dello stato maggiore di essa per farla entra- 
re. Il comandante del posto farà allora aprire la barriera , si- 
tuerà la sua guardia innanzi al corpo di guardia , ove la terrà 
sotto le armi finché la mentovata truppa non sia passata. 

70G. Se il sotto-uflìzlaie inviato a riconoscere una truppa , 
dopo aver gridalo tre volte alto là , scorga che la truppa con- 
tinui a marciare, farà fuoco su di essa con la sua gente, & 
poscia ripiegherà sul posto, e chiusane la barriera , si riunirà 
sollecitamente alla propria guardia, che dietro al parapetto terrà 
fermo fino all’ ultimo estremo. Frattanto il comandante la guar- 
dia alla porta farà subito battere la generale , ed eseguirà il 
prescritto al numero 696 per gli allarmi che provengono dal 
di fuori. 

707. Il governatore o comandante di una piazza di guerra 
emetterà le necessarie disposizioni perchè le truppe della guar- 
nigione , che no iranno uscite per gli esercizi o per le ma- 
novre , rientrino senza soffrire ritardo : in questo caso il solto- 
uffiziale che ànderà a riconoscerle non dovrà condurre al corpo 
di guardia della porta 1’ uffiziale che la comanda , ma dopo dì 
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averle riconosciute si riunirà subito colla sua scorta alla guar* 
dia , ed il comandante di essa farà aprire le barriere e situerà 
la genie innanzi ai corpo di guardia, ove resterà sotto le armi 
finché la truppa non sia passata. 

708. Allorquando per superiore disposizione, qualche truppa 
debba introdursi in una piazza di guerra in tempo di notte, il 
governatore o comandante di essa ne passerà l’ ordine a quello 
della gran guardia , il quale lo comunicherà al comandante del 
posto situalo alle porte corrispondenti. All’ avanzala di tali porte 
si situerà un uiiiziale delio stalo maggiore della piazza, coll’ in- 
carico di riconoscere ed introdurre la detta truppa. La ricono- 
scenza ne sarà fatta colle regole di sopra prescritte , colla dif- 
ferenza però , che , di unita alla scoperta, inarcerà il suddetto 
uiiiziale di piazza , accompagnato da uomini muniti di fanali. 
La truppa da introdursi sì arresterà a trecento passi dalla bar- 
riera , ed il comandante di essa si avanzerà con due o tre uo- 
mini armati, ond' essere riconosciuto; potendo, nel caso che 
sia un uiBziale generale , inviare all’ uopo un uiBziale supcriore 
in sua vece. 

709. 1 tamburi e i trombetti delle truppe ch'entreranno in 
una piazza di giorno batteranno , e suoneranno la marcia sin 
dai posti avanzati o dalla prima barriera , ma taceranno in tem- 
po di notte. 

710. Air apertura delle porte, il posto o la guardia di not- 
te, situata all'avanzata, prenderanno le armi, o situeranno la 
metà della forza sulla banchina del parapetto accanto della bar- 
riera stessa. Stando in. questa posizione uscirà la scoperta, rien- 
trata la quale , e fatti entrare ed uscire gli abitanti ali’ uopo 
riuniti , il comandante ritirerà la gente della banchetta cd ese- 
guirà il prescritto ai numeri 608 , e 678. 

71 1. Allorquando per ordine del governatore o comandante 
della piazza , si debba in tempo di notte fare uscire dalla piazza, 
o entrare in essa qualche persona , la guardia dell’ avanzata si 
disporrà nel modo prescritto nel numero precedente. 

712. Ne’ casi di allarme o d’incendio, i piccoli posti man- 
deranno unica ordinanza al posto , da cui dipendono, e niuna 
alla gran guardia , uniformaudosi nel rimanente alle norme sta- 
bilite per le guardie in generale. 

713. 1 piccioli posti spiccali da una guardia la raggiungeranno 
appena rilevati. 1 comandanti di essi dovranno , al di loro ri- 
torno rendere conto di tutto al comandante del posto principa- 
le , ed in di lui presenza chiamar poi la visita degli uomini 
seco loro ritornati al posto. 

714. I comandanti di piccole guardie distaccate, ed indipen- 
denti da altri posti nello smontare, condurranno di persona, e 
col maggior ordine i propri distaccamenti fino ai quartieri del 
corpo di cui fanno parte. 
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715. Il gOTernalore o comandante della piazu darà ogni 
mattina al maggiore di essa gli ordini e le istruzioni per le 
paltiiglie , che giudicherà a proposito di disporre. Eccetto i 
casi straordinari , dei quali egli sarà obbligato di far rapporto, 
le pattuglie saranno sempre proporzionate alla forza dei posti 
che le dovranno soininioistrare. 

716. Quando la cavalleria darà guardia a cavallo, o terrà 
un picchetto , il governatore o comandante della piazza, potrà 
far somministrare da detta guardia o dal picchetto , delle pat- 
tuglie a cavallo. Potrà puranco ordinare straordinariamente si- . 
miti pattuglie , sia nei casi urgenti e premurosi , sia per istru- 
zione degli uffiziali , sotto>uiEziali , e soldati. 

A K T. VII. 

Delle pattuglie. 

717. Le pattuglie ordinarie, prese dai posti interni della 
piazza , saranno comandate da un caporale , e composto rego- 
larmente di soli quattro uomini a piedi od a cavallo , il capo- 
rale compreso. Le pattuglie di maggior forza verranno coman- 
date da un sergente, ed anco da un ufiìziale. 

718. Se dovesse ordinarsi un numero considerevole di pat- 
tuglie , o render quelle che debbono fornirsi più forti di ciò 
che le guardie possono spiccare , per non affaticar soverchia- 
meille la truppa, saranno comandati degli uffiziali, sotto-ufHziali, 
e soldati in numero proporzionato al bisogno , i quali all’ ora 
indicata anderaono a rinforzare i posti che debbono fornire le 
pattuglie. Tali rinforzi ritorneranno ai loro quartieri all’ ora che 
verrà prefissa. 

719. Il comandante della gran guardia invierà ad ogni posto 
la nota delle pattuglie che uscir debbono dal medesimo, e le 
istruzioni per esse, assegnando con precisione l’ora in cui dovrà 
farle eseguire , e le strade che dovranno battere , e lo avvertirà 
in fine se debba pervenirgli a tal uopo supplimento di forza. 

720. Per assicurarsi che le pattuglie sieno esattamente adem- 
pite , si consegneranno a’ comandanti depposti che debbono spe- 
dirne , de’ gettoni di rame, latta o cartone, su di cui sarà im- 
presso il numero, e l’ora delle pattuglie stesse. Tali gettoni 
dal comandante del posto saranno consegnati a’ comandanti delle 
pattuglie , i quali dovranno depositarli nelle cassette situate in 
tale o tal altro posto , che sarà loro indicato. 

721. In ogni corpo di guardia addetto a ricevere i gettoni 
delle pattuglie vi sarà una cassetta destinata a tal uso, la cui 
chiave sarà tenuta dal maggiore di piazza , su di essa cassetta 
verrà notato il nome del corpo di guardia al quale appartiene. 
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722. Dopo 1’ apertura delle porte, iosieme col rapporto della 
mattiua saranno spedite le mentovate cassette al comandante 
della gran guardia. 

723. Le pattuglie sono incaricate del buon ordine, e della- 
tranquillità della piazza , non che della polizia delle persone mi- 
litari. Esse porranno niente su di ciò che vedranno o ascolte- 
ranno , camminando all' uopo lentamente , ed arrestandosi ad 
og'ni rumore. I comandanti di esse faranno circostanziato rap- ' 
porlo di ogni cosa che avranno scoperta a’ comandanti de’ rispet- 
tivi posti , i quali ne faranno menzione nel primo tra quelli a 
spedirsi da loro al comandante della gran guardia ; ma se si 
tratti di cose importanti gliene daranno parte all’ istante. 

724. Se le pattuglie rimarchino cosa che lor sembra di rilievo, 
prescindendo dal rapporto ordinario , ne avvertiranno subito il 
comandante del posto più vicino , il quale ne farà passare im- 
mediatamente l’avviso al comandante della gran guardia. 

723. Arresteranno coloro che troveranno in rissa, o commet- 
tendo disordini , e li condurranno alla gran guardia , dopo di 
che riprenderanno la strada che loro sarà stata indicata, e nel 
ritorno al rispettivo posto ne renderanno conto al comandante. 

726. Arresteranno parimenti i sotto-ulEziali e soldati che dopo 
la ritirata si trovassero nelle strade senza esser muniti di bi- 
glietto vistato dal governatore o comandante della piazza , a 
meno che fossero di ordinanza : arresteranno in fine i sotto- 
uffiziali e soldati che all’ ora indicata rinvenissero nelle taver- 
ne , quando anche non vi facessero rumore. 

727. Incontrando un sotto-uffiziale o soldato preso dal vino, 
lo condurranno o faranno condurre al corpo di guardia il più 
vicino , ove resterà finche ne durino gli effetti , e per indi esser 
inviato alla gran guardia. 

728. Gl’individui non militari, che, nelle piazze di guerra 
le cui strade non sieno illuminate , si trovassero dopo battuta 
la ritirata de’ paesani senza fuoco o lume , ovvero in atto di 
commettere disordini , saranno arrestati dalle pattuglie , e con- 
dotti alla grau guardia. 

729. Se le persone arrestate fossero di un numero tanto si- 
gnificante da non potersi senza rischio condurre dalla pattuglia 
fino alla gran guardia , verranno consegnate al posto più vici- ' 
no , ove saran custoditi finché il comandante di questo posto 
ne trasmetterà rapporto a quello della grau guardia. 

730. I comandanti delle pattuglie , così nella gita , che nel 
ritorno baderanno attentamente alla vigilanza in cui debbono es- 
sere le sentinelle situate sulla strada da esse battuta, ed infor- 
meranno subito il comandante del posto di quelle , che si tro- 
vassero in mancanza , affinchè , date le immediate sue provvi- 
denze , ne faccia indi rapporto. Nel caso poi che alcuna ne fosse 
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sorpresa in allo di volere abbandonare il posto, il comandatiCe 
la pattuglia la farà guardare da due uomini , e si porterà su* 
bito a darne parte al comandante del posto cui la sentinella ap- 
partiene , c questi manderà a rilevarla immediatamente , dopo 
di che i due uomini raggiungeranno la' pattuglia. 

731. Se il comandante di una pattuglia troverà che una sea- 
tinella abbia abbandonato il suo posto , vi situerà un soldato , 
ed avvererà o farà avvertire immediatamente la guardia cui la 
sentinella apparteneva , alHnchè ve ne sostituisca un’ altra. 

732. Subito che il comandante di una guardia sarà stato av- 
vertito della mancanza di una sentinella , manderà un caporale 
con un soldato a rilevare quella situata dalla pattuglia , ed il 
sotlo-ullìziale o soldato della pattuglia stessa che sarà andato a 
darne ragguaglio al posto, riprenderà 1’ uomo lascialo, cd anderà 
a raggiungere la pattuglia al luogo che gli sarà stato indicato. 

733. In tempo di notte, nell’ avvicinarsi una pattuglia ad un 
posto, sarà riconosciuta siccome una ronda ordinaria, in con- 
formità del prescritto co’ numeri 76S , 766 , e 767 ; se la pat- 
tuglia però è comandata da un ullìziale, la guardia intera pren- 
derà le armi : il comandante della pattuglia , essendo uinziale 
darà il Santo al comandante del posto , che trovatolo esatto gli 
darà il contrassegno : essendo sotto-ulfiziale darà il Santo al 
caporale avanzatosi a riconoscerlo , dal quale riceverà ugual- 
mente il contrassegno. ' 

734. Se il comandante di una pattuglia non dia il vero Santo, 
si eseguirà quanto è prescritto ne’ numeri 769 , e 770 per gli 
uQlziali o sottO’uflìzìali di ronda; in egiial caso dovrà però vie- 
tarsi alla pattuglia di avvicinarsi al posto, e tanto le sentinelle, 
che la guardia intera, se la pattuglia è numerosa, l’obblighe- 
rahno a trattenersi alla distanza in cui era quando è stata ri- 
conosciuta , sino all’arrivo delle disposizioni del comandante 
della gran guardia. Ove per altro con la pattuglia sia rimasto 
uno , o più solto-uiliziali , il comandante del posto prescriverà 
al comandante della pattuglia di farla ritornare d’onde è uscita. 

73Sj Quando le pattuglie s’incontreranno in tempo di notte, 
la prima a scorgere l’altra griderà alto chi va la? questa ri- 
sponderà pattuglia, indicando il corpo cui appartiene e la sua 
qualità , cioè se di uffiziale o sotto-uiHziale , indi la prima si 
annuncierà egualmente. Ciò verrà praticalo in tutt’i casi, sia 
qualunque la specie delle pattuglie. Avvenendo però la inci- 
denza non ordinaria , che due pattuglie abbiano gridato in un 
sol tempo; allora, non essendo di corpo e specie diverse, il 
meno antico de’ due comandanti risponderà il primo ; se poi di 
diversi corpi risponderà prima colui che appartiene al corpo 
posteriore in rango : finalmente se le pattuglie saranno di spe- 
cie differente, il comandante inferiore in grado risponderà pri- 
ma del superiore. 
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736. Qualora però le patluglic clic balleranno la stessa stra« 
da debbano passarsi accanto, allora si riconosceranno col Santo 
nel modo prescritto per le ronde nel num.® 771, ed i coman- 
danti , nell’ avanzarsi per darlo o riceverlo , saranno scortati da 
due uomini ch’eseguiranno quanto quivi è prescritto. Se poi la 
pattuglia incontrerà una ronda , questa riceverà il Santo da 
quella , e trovatolo esalto gli darà il contrassegno , e se fosse 
una ronda maggiore, il comandante della pattuglia , dopo di 
averla personalmente riconosciuta, gli darà l’intero Santo. 

737. Se una pattuglia darà ad un’altra il Santo o il con- 
trassegno non esatto , il comandante di quella che lo riceve av- 
vertirà l’altra di esser in errore, e non ricevendone il Santo 
o il contrassegno corretto , la condurrà al posto più vicino per 
darne conto al comandante di esso. Questo assicuratosi dell’er- 
rore, tratterrà nel corpo di guardia il comandante della pattu- 
glia che non ha il vero Santo o il vero contrassegno , cd ese- 
guirà quanto è prescritto col num.® 734. 

738. Se una pattuglia darà alla ronda il Santo non esatto , 
colui che va di ronda-la condurrà al corpo di guardia più vi- 
cino , ove sarà, praticato quanto è prescritto nel numero pre- 
cedente; e se la ronda dà il contrassegno non esatto. alla pat- 
tuglia, il comandante di questa, dopo averla avvertita dell’er-, 
rore , eseguirà pure le anzidette prescrizioni. 

739. I distaccamenti e le altre truppe armate , che di notte 
dovessero percorrere la piazza , saranno riconosciute dalle guar- 
die siccom’ è detto per le pattuglie ; ed incontrandosi con pat- 
tuglia , ronda , o altro distaccamento , eseguiranno egualmente 
quanto per le prime è prescritto. 

740. Le ronde saran fatte ordinariamente da ufilziali a tal 
uopo comandati : nel caso però che la guarnigione sia troppo 
debole per somministrarne il numero necessario per le ronde 
di ciascheduna notte , vi suppliranno gli uffiziali subalterni di 
guardia che non sono comandanti di posti. Tali subalterni non 
faranno che una sola ronda in tutta la notte. 

Art. vni. 

Delle ronde. 

741. Oltre le ronde di uiEziali se nc comanderanno anche 
di sotto-ullìziali , le quali saranno fatte da quelli di guardia , 
non comandanti di posti , o da solto-uhìziali nominati a tale og- 
getto di supplimcnto. 

742. Il governatore o comandante della piazza regolerà il 
numero e la specie delle ronde in modo che gli ufilziali non 
siano eccessivamente gravati da questo genere di servizio, e 
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dove ciò fosse indispensabile , ne darà parte per le vie ordina- 
rie. Egli ne fisserà le ore secondo le stagioni , e le occorrenze 
del servizio , e disporrà inoltre che ogni notte il maggiore della 
piazza , o un aiutante maggiore di essa faccia almeno una ron- 
da , ma non mai ad ore fisse. 

743. L’oggetto delle ronde si è di visitare durante la notte 

i posti o le sentinelle, ond’ esaminare se gli uni e le altre ese- 
guano con precisione , e vigilanza il servizio affidato loro , e di 
spiare inoltre tutto quello che può avere rapporto alla sicurez- 
za della piazza. ' 

744. Il governatore o comandante della piazza stabilirà per 
ciascuna ronda di ulfiziale il posto donde dee partire, la strada 
da percorrere , ed il posto ove dee terminare il giro. Nelle piazze 
di grande estensione tal giro potrà esser regolato in modo clic ogni 
ulfiziale non debba seorrere se non la metà o il terzo dei posti. 

743. L’ ulfiziale di ronda prenderà il Santo dal comandante 
del posto donde ha l’ordine di uscire per cominciare la ronda. 
Il suddetto comandante gli darà una scorta di due uomini ar- 
mati , cd un terzo disarmato con un fanale : questi verranno 
rilevati di posto in posto ; ove però un posto non abbia suffi- 
ciente forza a poterlo fare, continueranno gli uomini medesimi 
ad accompagnare la ronda sino al primo posto che sia nel caso 
di dar loro la muta.^ L' uffiziale di ronda starà in completo 
uniforme e con la sciarpa, ed ancorché fosse di cavalleria la 
eseguirà a piedi. 

746. I sotto-uffiziali di ronda non anderanno che da (in po- 
sto all’altro nell’ora che verrà loro indicato, saranno armati , 
o non avranno scorta , ma soltanto un soldato pel fanale ; il 
Santo sarà dato loro dal comandante del posto , ed anche se 
sieno di cavalleria anderanno a piedi. In caso di necessità, gli 
stessi sotto-ulfiziali , potranno essere più volte , in una notte 
medesima , comandati a questa specie di servizio. 

747. 1 governatori o 'comandanti delle piazze , quando lo giu- 
dicheranno necessario, a dippiù delle ronde , comanderanno 
delle contro-ronde : queste prenderanno una direzione opposta 
a quella delle ronde, onde incontrarle nel cammino. Le contro- 
ronde potranno essere di uifiziali , e di solto-uffiziali , ma non 
si faranno che in tempo di guerra , in circostanze straordinario 
o per istruzione. 

749. Il maggiore del corpo manderà le borse de’ gettoni ai 
primi sergenti delle compagnie o degli squadroni cui apparten- 
gono gli uifiziali da essolui nominali di ronda , affinchè glielo 
consegnino. 

730. Il maggioro della piazza, o l’aiutante maggiore presente 
alla parata , prima che questa sfili , darà tanti pacchetti o borse 
di gettoni ai comandanti de’ posti che dovranno somministrare 
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Maiali o Mtlo*uffiaiaii di .ronda nel corso della nette, pér qnaftté 
aaranno le ronde da farsi : in ogni borsa o pacchetto ri sarà la 
nota indicante i posti , ne’ quali i detti uffiziali o sotto-uffiiiali 
dorranno recarsi, quelli iri cpi depositar debbono i gettoni o 
iìrmare il connato foglio , l’ora della loro uscita , e la strddà 
da percorrere. I comandanli de’ posti non consegneranno agli 
ùQiziali 0 sollo->uflìziali gli oggetti anzidetti , nè daranno loro 
la debita' istrueione che nel momento preciso in cui |i faranno 
uscire di ronda. ■ 

751. Per rieppid essiourarsi della esattezza delle ronde , rer- 

fanno destinati dei corpi di guardia in dove gli uffiziali e i sotlo- 
uifiaiali di ronda-saranno obbligati di firmare un foglio all’uopo 
eomolinistrato ai comandanti dei posti dal’ina^iore della piazzai 
Ne* corpi di gttardia. però , dove s arati collocate le sole cassette^ 
le ronde ti lasceranno soltanto i corrispondenti gettoni. I fogli 
« le cassette suddette staranno nel corpo di guardia del coman- 
dante del posto. - ' 

7 5 2 . Le cassette ed i fogli soddelli saran portati ogni njat- 
lina da un sotlo^uffiziale o soldato di ordinanza del rispeltiro 
posto , insieme al rapporto della diana , a1 comandante della 
gran guardia. , 

753. Gli uffiziali e solto-uffiziali di ronda nelle piazze di 

guerra seguiranno nel loro cammino la banchina del perapelio 
delle opere per cui passeranno.' Di tempo in'. tempo saliranno 
sul parapetto per osservare ed ascoltare ciò che accade al di 
fuori della piazZa , e ne’ fossi sólloposti. < ■ 

75i. Se i solto-uffiziali di ronda scopriranno cosa che inte- 
ressi in sicurezza "della piazza , ne avvertiranno il posto più vi- 
cino , il quale , occorrendo , vi spedirà un sotlo-ufflziale accom- 
pagnalo da sufficiente numero di uomini , e tale da non ipde* 
bolire di molto il posto ; quindi ne informerà subito il coman- 
dante della gran guardia , affinchè questo possa dare le con- 
venienti disposizioni, 

755. 1 lollo-offiziali di ronda , né* òasi preveduti al nuniéro 

precedente , dopo di arerue avvertitò il posto più ric.ino , ri- 
torneranno immediatamente al proprio posto , e nC daranno 
conto al comandante di esso, il quale nc farà rapporto a quell» 
della gran guardia , ed anche direttamente al comandante della 
piazza, se Poggello sia di rilievo od urgente: in caso contra- 
rio la eseguirà col rapporto del mattino seguente. ' 

756. Se UB fiffiziale di ronda sorprenderà una sentinella che 
bianchi ai suoi doveri , ne avvertirà il comandante del posto cui 
quella appartiene ; se poi la sentinella porga sospetto di diser- 
zione , lascerà i due soldati delia sua scorta vicino ad essa per 
impedirne la fuga , e ne avvertirà parimenti il posto onde sìa 
rilevala e punita. Se egli dee passar di nuovo innanzi al posto 

9 
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DUI U luddel'U tentintlla appartiene , ripiglierà i loldaìi delffl 
Mia Morta ivi rimasti , e seguiterà la ronda ; ma te no^ dee 
ripassarvi ed avrà preso altra scorta , i soldati ausidetti aspetle* 
ranno il ritorno di quello munitq del fanale , e di unita ad esso 
ei ritireranno al proprio posto. Se poi troverà che una sentinella 
abbia abbandonato il posto , vi lascerà momentaneamente nn solo 
invece de’ due soldati di scorta. 

757. Un 80 tto>ujllziale di ronda , trovando una sentinella che 
manchi a* suoi doveri , ne avvertirà il comandante del posto « 
com’ è detto nel precedente numero. Se poi la sentinella porga 
sospetto di diserzione , si tratterrà vicino ad essa ^ e chiamerà 
a//a guardia. Questa voce passerà di sentinella in sentinella 
sino al posto cui la sentinella sospetta appartiene : affinchè il 
-caporale accorra subito in conformità del prescritto al n.° 576. 
Trovando infine una sentinella mancante : il detto sotto-uffiziale 
griderà pure alta guardia f e si tratterrà nel posto della sen> 
tiuella mancante finche vi giungi il caporale della guardia , il 
quale vi porrà una nuova sentinella. 

758. La prima ronda che sarà eseguita dal maggiore della 
piazza , o in sua vece da un aiutante maggiore di essa , sarà 
detta ronda maggiore ; essi uffiziali potranno farla a cavallo » 
senza essere tenuti a smontare in verun caso , e saranno scor- 
tali com' è prescritto nel n.° 745. 

* 759. Quando la ronda maggiore si avvicinerà a 80 o 40 
passi da un posto , la sentinella situata innanzi alle armi gri-« 
derà allo chi va la f Al che la ronda si fermerà, e risponderà 
ronda maggiore : allora la senlineUa griderà caporale di guar- 
dia fuori della guardia , ronda maggiore, fi caporale ne av» 
vertirà subito^ il comandante del posto , il quale farà prendere 
le armi a tutta la guardia , e la formerà nell’ istesso ordine che 
in tempo di giorno. Intanto il caporale armalo e scortato da 
due uomini armati , in una riga alla sua sinistra , ed accom- 
pagnato da un soldato disarmato e con un fanale , si porterà 
senza indugio verso la ronda fermata , e giunto a sei passi da 
questa, comanderà allo , preparate F arme \ ciò si eseguirà 
anche da lui stesso senza montare il cane , rimanendo in questa 
positura finché il comandante del posto , formata la guardia , 
non gridi ronda avanzi aW ordine. A questa voce il caporale 
comanderà alla sua scorta mezzo giro a dritta , mareia , e ri- 
manendo nella posizione precedente , con la scorta aoderà a si- 
tuarsi quattro passi dietro al comandante della guardia , che 
si avanzerà otto passi innanzi alla medesima, e quivi il capo- 
rale comanderà nuovamente mezzo giro a dritta, che eseguirà 
anch’ esso. Nel tempo stesso la ronda maggiore si avvicinerà al 
comandante del posto , il quale , dopo di averne riconosciuta 
personalmente Tulliziale, darà il Santo ed il contrassegno. 
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760. Dato il Santo , il comandante dèi posto , rivoIgendoM' 

alla guardia dirà , ronda rìconosciuta ; allora il càporalè eo> 
manderà ai soldati di scorta : portato f anno e li condurrà siìf* 
l’aia destra, o sinistra della guardia, secondo che la ronda sia 
giunta al posto per la sinistra o per la destra , e sempre sul- 
1’ allineaménto della prima riga , dopo di che riprenderà il sua 
posto nella guardia formata. 1 suddetti due soldati armati , non 
che quello che porta il fanale, attenderanno che la ronda parta 
dal posto per servirle di scorta. , 

761. '1 soldati che han servito di scorta alla ronda maggiora 
si fermeranno con essa alla voce della sentinella , porteranno 
le armi, e rimarranno dietro la ronda medesima finché questa 
non riceva il Santo ; dopo di che l’ ufficiale di ronda , se non 
debba esserne ulteriormente scortato , comanderà loro mezzo 
fftro a dritta, ed essi, eseguitolo,' ritorneranno al proprio posto. 

762. L’uffiziale di ronda maggiore esaminerà se alcuno man- 
chi dalla guardia , e se vi è tutto in regola. Sarà in diritto di 
prendere e domandare tutte le dilucidazioni neceìisarie onde as- 
sicurarsi che la guardia sia nello stato in cui dev'essere. 

763. Se dopo questa prima ronda il maggiore , o gli aiu- 
tanti maggiori della piazza nè faranno altre, esse saranno ri- 
conosciute come sem^ici ronde di ufficiale. 

764. Ogni volta che gli uffiziali generali impiegati in una 

£ lazza , i governatori o comandanti di piazza , ed i tenenti di 
lC , giudicheranno di fare delle ronde saranno sempre ricevuti 
siccoooe ronda maggiore : l’ egual cosa si eseguirà rispetto agli 
uffiziali superiori d’ ispezione che faranno la visita de’ posti dopo 
tramontato il Sole. Tutte le anzidetto autorità potranno far la 
ronda a cavallo, e nell’ eseguirla saranno scortate com’è detto 
nel n.® 754. Esse, nel rispondere al càfua /à^ specificheranno 
pure la ronda , cioè , ronda di governatore o comauduute di 
piazza , di tenente di Re , di tenente generale , di maresciallo 
di campo , o di brigadiere , oppure di colonnello , di tenento- 
colounello , o maggiore d’ispezione. *- 

765. Le ronde ordinarie di uffiziali saranno ricevute in pari 
modo che la ronda maggiore , ma la guardia non prenderà le 
armi. 11 caporale , scortato come si è detto si avanzerà ad otto 
passi dal corpo di guardia , e preparerà le armi senza montare 
il cane : il capoposto uscirà dal posto ed onderà a situarsi quat- 
tro passi innanzi al suo caporale , indi griderà ronda avanzi 
alt' ordine. L’uffiziale di ronda darà sempre il Sauto al coman- 
dante del posto , anche se il di costui grado fosse inferiore al 
suo , e ne riceverà il contrassegno. 11 comandante del posto con- 
durrà in seguito P uffiziale di ronda al suo corpo di guardia , 
onde sottoscriva il foglio , depositi il gettone nella cassetta delle 
runde , secondo che vi sia l’uno o l’altra, e ! due uomini ar- 



mali ^ di «Ulta ali’ allro col fanale , attenderaiiqo per ùcóffifere 
là ronda : gli altri che l’aveano scortata , eseguiranno il pro« 
sorHlo al n.° 76l. - 

7Q<«. Se la ronda è di soUo-uffiziaie, il caporale di guardia, 
scortato com’ è dello di sopra , si avanzerà ad otto passi dal 
corpo di guardia, quivi preparerà le armi di unita a’suoisoU 
tfaii , sènza montare il cane , e poscia griderà ronda di soikh 
tritale innanzi all' ordine ; questi avanzerà e darà il Santo al 
caporale che si avanzerà pure di quattro passi. Rinvenuto esatto 
il Santo , i| caporale darà il contrassegno , o condurrà la ronda 
al corpo di guardia del comandante del posto per la firma del 
foglio anaidetlo , o per depositare il gettono nella cassetta, qua* 
lora vi sin l’uno o l’altra: altrimenti il caporale senza alcuna 
formalità , la lascerà passare. ^ 

VE'}. Ne’ piccoli posti >1' uomini, ed anche meno numCr 
rosi ^ comandati da solto-nlBziali , le ronde saranno tratteuitte 
dalla sentinella invece del caporale ; questa si avanzerà alquante 
verso la ronda preparando l’arme per impedirlo di giungere sui 
posto prima che la guardia siasi posta sotto le armi , il che si 
eseguirà per qualunque ronda ; ai comando poi di ronda avanzi 
alV ordine che darà il capoposto, la detta sentinella forà mezM 
giro a dritta, porterà .l' arme e ritornerà al suo posto. ' 

768. Se una ronda maggiore riconoscerà erronee il Santo o 
H contrassegno che gli darà il comandante di un posto , sì farà 
esibire il biglietto speditogli dalla gran guardia , o dal posto 
dal quale dipende, , per verificare donde nasca lo sbaglio, o se 
troverà che sul hìglìello non sia notato il Santo distribuito aH’oN 
dide , correggerà l’ errore , dando il vero Santo al comandante 
del posto : di ciò ne farà rapporto al governatore o comandante 
della piazza, finita la ronda, e questi miuirà cok>ro le di cut 
colpa abbia causalo 1’ errore. Il comandante del posto ne rea* 
derà conto' nel tempo stesso a quello della gran guardia , o dei 
posto dal quale dipende , iuviaodogli in un biglietto suggellato 
il nuovo Santo ricevuto. 

769. Quando il comandante di una guardia troverà erroneo 
il Sante datogli da un ufiìziale di ronda , lo avvertirà dèlia ine* 
saltezza, lo farà entrare nel corpo di guardia, e ne informerà 
il cemandante della gran guardia , che all’ istante ne rènderà 
conto a quella delia piazza , dal quale riceverà ordine , o di 
dare il vero Santo all’ uffizialo di ronda , affinchè continui il 
suo giro, 0 di farlo tradurre al suo posto sotto custodia. Lt> 
stesso praticherà il detto capoposto allorquando 1’ uffiziole di 
ronda creda aver da esso lui ricevuto non giusto il contrasse* 
gno , onde si pMM conoscere donde parte l’ errore , correg- 
gerlo e punire l’autore. 

770. Avyeueud'o quanto è detto di sopra ad una ronda di 
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solk>-uffiiiaIe, ii caporale che la rtcera la coa4«rrà ai coiHaudanie 
del. posto j il quale la esamiBCrà, e farà rapporto al comaodanta 
della gran guardia,. o a quello della guardia della quale dW • 
pende , osservando ciò eh’ è prescrìtto al numero precedente. 

771. Quando s’ inconlriuo due ronde di qualsivoglia specie, 
la prima che scoprirà l’altra, alla disianza di< 3’3 io.éO passi 
griderà allo, chi va là? l’altra si fermerà e risponderà rozwfa» 
indicaDdoue la specie, indi la prima si annuncierà , ed avvici- 
natasi alla seconda le darà o si farà dare il ^.Sanio. iNel . darsi 
il Santo gli uomini di scorta si arresteranno a 10 -passi gli unr 
dagli altri , e prepareranno le armi senza montare »i cane: gli- 
uffiziali o sotlo-ulfiziali di ronda' si approBsimeranoo per «omtt- 
nicarsi il Santo medesimo. Sarà norma costante che la Mnda 
di grado inferiore dia il Santo all’ altra a ne riceva il cowfrasi- 
segno , ove il Santo sia ia regola, ii. gradi eguali 1’ uffisiale* u 
sotto-uffiziale dei corpo posteriore in rapgo darà ii Santo com*. 
sopra.' Le ronde ordinarie però incontrando la ronda araggiore., 
dopo di averta riconosciuta personalmente t le daran sempre il 
Santo ed il contrassegno. > v ' • - ^ _ 

, 772. Se una ronda, incontri una pattuglia od un dislaccamen-*- 
to , si eseguirà quanto è indicalo nel numero precedente ; U' 
comandante della pattuglia o del distaecamentOtSi avanVerà pel 
Santo , scortalo da due soli uomini.., o. darà sempre il Santo 
-alla ronda, ricevendone, il .contrassegno. La ronda maggiora 
però , dopo di essere eUtla . personalmente riconoscinta , riceverà 
sempre i( Santo ed il contrassegno, r ■ •.! ' ‘ 

773, Se una ronda, incontrando una tonda di specie o gra-i 

do inferiore , una pattuglia o un distaccamento > ne riceva il 
Santo non giusto, lo avvertirà dapprima, dell’ errore ^ hm noo 
venendo questo corretto condurrà ,la ronda la paUugl»!© ii. 
distaccamento al posto più vieino « ove si eseguirà il preocriu* 
al num." 737, )• ‘ 

774. Se una ronda ordinaria dia il contrassegno non esatta «d 

una ronda o pattuglia o ad un dislaccaiQeBto , ai eseguirà ii. 
prescritto al num.® 738, > ‘ 

, 775. I soUo-ufiìziali di ronda , al termine di essa , de forata- 
np rapporto al rispettivo capoposto, il quale ilo includerà nel- 
suo rapporto della diana, , ' t 

, ■ Art. IX.., • . 

j ■ • ■- 1 

Oe ^ataodunenli di -guerra , e delle partite. 

V* t ^ 

776. 1 governatori o corftatadauli delle pìuzzu di guerra nota po- 
ti’auno giammai mettersi. alla testa dei dislaccaiTièHti odelle partite, 
clic per oggetto qualunque si faranno uscire dalle piazw slemc.i 
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• 777. in quttlunqut ciroostBDia cha i governatori o coman- 
dali suddetti spediscano dei distaccamenti , dovranno , se À pos* 
sibile , chiederuo prima T autorixsaiione all’ autorità da cui di* 
pendono , o dargliene immediato rapporto. 

778. Non potrà giammai Uscire dalie piasse di guerra por 
distaccamenti , . partite , sortite , od altro oggetto , una fona 
maggiore della quarta parte della guarnigione. 

779. In tempo di guerra , 6 quando una piasse è dichiarata 
in istato di blocco o df assedio , i distaccamenti o le partite ebo 
ne usciranno per iscoperfe , o rrcognisioni , o per far scorrerie 
o tolte di viveri , o per altri oggetti , si regoleranno con le nor- 
me prescritte nella ordinansa di campagna. - 

780. Ne’ casi additati nel numero precedente, il governatore 
o comandante della piassa , o l’ autorità da cui questa dipende 
potrà Kegliere per comandare i distaccamenti , o le partite quei 
soggetti che crederà più capaci , purché pel di loro grado o per 
la di loro antichità siano in diritto di comandare gl’indivìdui 
tutti sotto i di loro ordini. 

781. 1 governatori o comandanti avranno sui distaccamenti 
o sulle partite uscite dalla piassa U stessa autorità che sul resto 
della guarnigione. 

782. Ogni comandante di distaccamento, o partita verrà mu- 
nito ^1 governatore o comandante della piassa, o dairautorità 
superiore che lo spedisce , di un ordine ostensibile , firmato u 
munito di bollo , e nel caso che esso distaccamento debba sud- 
dividersi, il comandante avrà degli ordini simili, ma in bianco, 
onde riempirli e munirne i comandanti delle rispettive frasioai. 

783. Nel caso che un distaccamento od una partita spedita 
da una piassa faccia del bottino sul nemico, sarà questo aspor- 
tato nella piassa stessa , e quivi esaminalo dai governatore o co- 
mandante, e quando venga giudicato legale, sarà venduto a pro- 
fitto della truppa suddetta. Ma se il distaccamento o la partita 
rientrar non possa nella piassa dond’ è uscita , e debba ricove- 
rarsi in un’ altra piassa , il governatore o comandante di questa 
potrà decidere della legalità del bottino. 

784. La vendila del bottino si farà all’incanto dal maggiore 
deila piassa con l’ assislensa del cominessario di guerra , e sul 
prodotto di essa vendita si riterrà il cinque per cento che sarà 
ripartito fra gli ufilziali dello stato maggiore della piazza in pro- 
porzione de’ rispettivi gradi : sono eccettuati da questa ritenuta 
gli oggetti che verranno comprati per Nostro conto. 

785. Saran compresi nella vendita tutt’i generi presi al nemU 
co, eccello le armi , che si considereranno di Nostra proprietà. 

786. TI prodotto della vendila del bottino fatto sul nemico da 
una porzione qualunque delle Nostre truppe si distribuirà con 
la Seguente proporzione : 
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A4 OD uifiAiale gMieral* coinandanta la truppa. . . parti SO 
Ad ogni altro uffixiaie. generalo che ne abbia fatto 
parte , o colonnello comandante la truppa ...... parti 40 

Ad ogni altro colonnello che ne abbia fatto parte, e 

tenente-colonnello comandante -la truppa parli SO 

Ad ogni altro tenente-colonnello che vi abbia appar< 

tenuto , o maggiore comandante la truppa . - parti 24 

Ad ogni altro maggiore, o capitano coi comando della 
truppa. ^ . parti 18 

Ad ogni altro capitano, o ad un auballerno col co- 
mando della truppa . parti 12 

Ad ogni altro subalterno che ne abbia fatto parte, o ad 
lin aollo-uffiziale fino a secondo sergente coìi comando, parti 6 
Ad ogni solto-ufliziale fino a secondo sergente , e ad 

ogni caporale con comando parti 4 

Ad ogni altro caporale ; . . . parti 2 

Ad ogni soldato, laniburo , 6 trombetto.'. .... parte 1 


787. Tutto il contante e le chincaglierie di qualunque genere 
che un soldato prenda sul nemico gli saranno esclusivamente 
devolute. E strettamente proibito dr spogliare il nemico , e di 
lacerare o togliere le spalline , i galloni , o altro distintivo dal- 
r uniforme de^li uifiziali , sotto-uliiziali -e soldati prigionieri. 

788. Coloro che avrau venduto ne' paesi di passaggio o nelle 
campagne gli effetti presi all’ inimicb , e coloro che li avran ri- 
cevuti o comprati , saran riputati e puniti i primi come ladri , 
ed i secondi come occultalori. 

789. Qualunque porzione di truppa chea fronte dell’inimico 
sosterrà quella alle prese col medesimo parteciperà della dislribu- 
BLone del prodotto di una preda. Lo stesso se due o pià distaceli' 
menti cooperassero uniti, o si sostenessero a vicenda in un attacco. 

TITOLO III, 


CAPITOLO I. 

Della polizia e governo delle piazze. 

Art. II. 

Della polizia e del buon ordine delle piazze. 

ì 

828. Le persone non militari , che venissero arrestate dalie 
guardie del buon ordine negli spettacoli , o in nitri luoghi pub- 
blici saranno per ordine del governatore o eomandanledetin pias- 
za rimesse tempre ventiquattro ore al più lardi ali’ autorità 
ordinaria. 
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816. l sollo-nlBiiaU di consegaa di* -porta dai^a pMiia di 
guerra eseguiranno eaatlamenle quanto rieae por essi preseri tto 
neli'Art.** S." Cap.° S.° Tit.” 2.”, ed ogni sera alla ehinsura 
delle porte porteranno il loro registro al comandante della guar> 
dia del^ porla rispettiva , mostrandogli lo stalo dei foreslioR 
entrati , ed usciti dalla piasza nel corso del giorno , aiSnehà 
questi possa veriUcarlo o firmarlo. ■a... 

828. Ogni sera dopo la chUisora delle porte le cónsegile por- 
ranno nella cassetta ( che è in vicinanza della sentinella alla portd 
dell' abitazione del governatore o comandante , o innanzi alle 
asmi dalla gran guardia ) lo stato dei forestieri entrati ed uaoiti 
dalla piazza nel corso del giorno esattamente copiato dal regi- 
atro , e vistato dall’^ulfiziaie di guardia alla porta. Inoltre la 
consegne medesime rimetteranno un duplicalo delio stato sud- 
dette ^ firmato soltanto da esse all’ autorità civile competente, 
aliìnehè questa dal suo canto possa anche vigilare àlla traii- 
qniUilà ed alla sicurezza pubblica. 

633. Gli uffiziali di qualsivoglia grado cd arma, entrando in 
una piazza dovranno presentarsi al governatore o comandante, 
se essi siano di grado eguale o inforiore a quello deija mentovala 
anlorilà , ma se di grado superiore manderanno soltanto ad av-^ 
venirlo del di loro arrivo , sia oralmente , sia in iscritto. Lo 
stesso sarà praticato verso i comandanti le armi nelle province 
« valli allorquando un ufiizictle giunga nel luogo di loro residen- 
za : se in fine un ufBziale vada a soggiornare per qualunque 
motivo in un luogo ove non sia truppa , ne darà notizia al oo^ 
mandante le armi nella provincia o vàllu corrispondente. 

834. I s«U»-uffiziali e soldati saranno solamente obbligati di 
preaeotarsi all’ autorità militare del luogo ov’essi giungono, nel 
coso che non essendo piazaa di guerra non abbiau dovuto ese-> 
guire il prescritto al numero 660. 

833. Qualunque militare che giunga in una piazza ove non 
sia il di lui corpo , per risedervi o passarvi , dovrà far cono- 
scere al maggiore della piazza la indicazione del suo alloggio, 
specificando il nome delk contrada , il numero dell’ abitazione, 
e gli altri particolari alti a farlo agcvolmantc rintracciare. 

839. Il maggiorè' di' piazza terrà un registro di luU’i sotlo-ulfi- 
ziall, c soldati che vi verranno con licenza o comiticssione: ad essi, 
in vece del rispettivo passo ritiratogli, darà un foglio stampato 0 
manoscritto segnato dal governatóre' o comandante, nrd quale 
sarà spiegata I 9 durata deUa iioràz^ o commestione ,* 1’ ora in 
cui la sera dovranno ritirarsi a casa , ed il permesso di uscire 
dalle -porie. Queste loglio si rianoverà ogni mese, c quando 
téla, indio idui denunmo •teggioegróe i cerpi , si restituirà loro 
d .priutatfiuusui licenza vi si' apporrà nel piede, o nel 

don* un >cc«liiiea(o della loro copdotta , é dell’ epoca del toro 
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arrivo, e della partenza firmato dal governatore o comandanlc, 
ovvero dal tonenle di Re , o dal maggiore della piazza. 

'840. I militari che trovansi con permesso in una piazza saran- 
no sottoposti alia disciplina militare come le truppe della guar> 
Bigione, e verranno puniti a proporzione dei disordini che com- 
mettessero. Il maggiore della piazza sarà tenuto d’ invigilare a 
farli partire in tempo opportuno , e per coloro che trascuras- 
sero di eseguirlo , se uffiziali ne farà rapporto al governatore 
o comandante , il quale darà le provvidenze- nece^arie , onde 
farli raggiungere i corpi , e se sottorulfiziali o - soldati li farà 
arrestare, e ne farà parimente rapporto ad esso governatore o 
comandante , il quale ne avvertirà i corpi rispettivi , e curerà 
di farveli giungere sotto scorta. , • 

841. 1 militari che si trovano in permesso non potranno avan- 
zare domanda alcuna che riguardi il di loro stato militare se non 
per organo dei propri superiori. Solo quelle che riguardano pro- 
roga alla licenza per causa di malattia potranno avanzarsi pel 
canale del governatore o comandante la piazza , o del coman- 
dante le armi nelle province o valli in cui si trovano: queste 
autorità potranno far visitare i militàri- suddetti infermi, e. nelle 
circostanze di malaltie poco evidenti , per misura di disciplina, 
far passare allo spedale gli ufiiziali , ma dovranno sempre in- 
viarvi i soUo-uifiziali o soldati. 

843. Le persone non militari ritrovate dalle ropde o pattuglie 
nelle strade in atto di commettere disordini ,'o arrestate da qua- 
lunque militare nella flagranza ,■ o quasi flagranza di nn delitto 
verranno condotte alla gran guardia , o al posto più vicino per 
essere in seguilo quivi trasferite ; e da colà nel termine di 24 
ere ^ d! ordine del governatore o comandante della piazza, con- 
segnate all' autorità ordinaria competente. 

854. Ogni militare che ne punisca un altro con gli arresti 
ne darà parte al comandante del proprio corpo , il quale avrà 
cura , se 1’ arrestalo non sia da essolui dipendente , d’ infor- 
marne il comandante rispettivo. 

A 8 T. V. 

De^li spedali. 

882. Verrà comandato all’ ordine ogni giorno per giro on 
capitano in tutta la guarnigione , per fare la mattina e la sera 
la visita degli spedali militari , o civili : nelle guarnigioni poco 
numerose potrà nominarsi in vece un uffiziale subalterno. ’ ’ 
884. L’ uffiziale di visita agli spedali esaminerà con la mas- 
sima cura se i militari ammalati siano tenuti con proprietà, e 
beo tralUiti in tuli’ i vari rami , e do rac<:ogIierà le domande ed 

10 
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i reeiaìor. EgH potrà visitare le distrilioaioni , i medicinali, le 
ordinazioni , i letti , ed ogni altra cosa. Ove io creda potrà 
forai accompagnare nella sua visita da un impiegato dello spe- 
dale , e farà al governatore o comandante della piazza un rap- 
porto in iscritto conforme al modello numero 13 di quello che 
nelle sue visite avrà rinventito ed osservalo ; recandoglielo perr 
sonalmente nel giorno susseguente 'a quello del suo servizio, 
un’ora prima dell’assemblea della guardia ; ma Se vi sarà cosa 
importante e premurosa si porterà al momento a dargliene rap- 
porto anche in iscritto. ■ ' 

885. Gli uffiziali superiori d’ispezione visiteranno gli spedali 
come è detto nel nuna.” 241. E»i esamineranno ne’piùmjnuti 
particolari la tenuta degli ammalati militari -, vériiìcheranno se 
tulli gl’impiegati negli spedali , d spedaletti militari siano al loro 
posto } e potranno perciò farsi esibire i registri che occorreranno 
loro per la esecuzione di una tale ispezione. Eseguiranno la vi- 
sita di giorno o di - notte ; dovendo in ogni ora aver libera ac- 
cesso negli spedali stessi. 

886. Gli uffiziali superiori d’ ispezione , e gli uffiziali di vi- 
sita agli spedali si assicureranno della qualità de’ generi destinati 

E er le distribuzioni non che de’ medicinali , e trovandoli di non 
nona qualità li faran custodire da uno de' sotto-uffiziaii di pian- 
tone onde non vengono cambiati , e ne avvertiranno il gover- 
natore o comandante della piazza. 

888. Ad ogni uffiziale sarà dato 1* ingresso negli spedali ove 
si curano ammalati del proprio corpo , e ciascheduno potrà in- 
caricarsi della buona tenuta di quelli della sua compagnia o del 
tuo squadrone ; bene inteso però eh’ essi uffiziali osservando 
cosa non regolare , non potranno portarne doglianza agl’ im- 
piegati dello stabilimento , ma solo farne rapporto al coman- 
dante del rispettivo corpo. ' 

890. Semprequando un ufficiale qualunque , sia o non sia di 
servizio , si voglia introdurre in uno spedale per eseguirvi una 
visita ne prenderà il permesso dal comandante di esso , se es- 
sendogli superiore . in grado si ritrovi presenta nello spedale , 
altrimenti che ne manderà o lascerà avviso. 

Ari. IX. 

Det consigli di guerra. 

9S8. I consigli di guerra si terranno nel modo , nelle forme, 
e colle regole stabilite nello statuto penale militare : i gover- 
natori o comandanti delle piazze , i comandanti le armi nelle 
province o valli , ed i comandanti dei corpi vigileranno , cia- 
scuno per la parte che li riguarda , onde si esegua quanto in 
esso statuto viene stabilito. 
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959. Le autorità auzidelte si presteranno all* invilo dei presi* 
deoli dei consigli di guerra circa la guardia da sommioislrarsi 
ai luoghi di loro riunione , ed il . comandante , di essa guardia 
eseguirà quanto gli verrà prescritto dal presidente. Esse autorità 
invieranno puraneo gl’individui richiesti siccome testimoni. 

960. Sarà permesso , salvo i casi preveduti dalle Nostre leggi 
penali , a tutte le persone militari e non militari di assistere ai 
consigli di guerra , ma i soli militari vi potranno intervenire con 
le armi corrispondenti al proprio uniforme. Tutte però , qua- 
lunque sia il loro grado o la loro condizione , dovranno restare 
col capo scoperto , e serbare rispettoso silenzio. • 

CAPITOLO II. 

Della polizia e del governo delle truppe nelle piazze, 

' »«f 

A B T. I. 

Della polizia e dUeiplùia esterna delle truppe. 

9G3. Tutti gli uiEziali del Nostro esercito, di qualunque gra- 
do essi sieno, i zotto-uffiziali o soldati, ‘e tutti gli altri indivi- 
dui delie Nostre truppe riconosceranno gli ulEziali generali sotto 
il comando dei quali si troveranno, i comandanti territoriali, gli 
uiEziali dello stato maggiore dello esercito , e quelli dello state» 
maggiore delle piazze dove si trovano, e qualunque altro supe- 
riore che f.iccia parte di una guarnigione , o che vi sia di pas- 
saggio con incarico di servizio , dovendo .ubbidir loro e dipen- 
derne in tutto ciò che concerne l’ autorità loro attribuita colla 
presente ordinanza , circa la onorificenza del . comando. 

964. La subordinazione e la ubbidienza saran complete da un 
grado ali’ altro com’è dette al num. 1125 , e dovran serbarsi 
anche verso i piu anziani del grado medesimo nelle circostanze 
specificate al num.° 1126. 

978. Sarà vietato a tutl’i sollo-ulfiziali e soldati di uscire da 
una piazza di guerra senza un biglietto giusta il modello num.° 
1 4 firmalo dal comandante della compagnia o dello squadrone, 
dal maggiore del battaglione , e dal comandante del corpo , e 
munito del bollo del corpo stesso : e del Fisto del governatore 
o comandante della piazza. In questo biglietto sarà indicalo il 
nome e grado dell’ individuo cui si rilascia , e la sua durata , 

. eh’ esser non potrà maggiore di un mese , terminala la quale, 
dovrà essere rinnovato. 1 governatori o comandanti delle piaize. 
ed i comandanti dei corpi non daranno un numero maggiore dt 
dicci di tali permessi per ogni compagnia o squadrone. 
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979. Dopo'la ritirata sarà egunlmenlc vrctato a (uU* i soilo-uf- 
firiali 0 soldati di uscire dai propri <]uarlieri , non essendo di 
servizio , senza un biglietto firmato c vistato come nel numero 
precedente giusta il modello' num.°> IS. I comandanti dei corpi, 
ed i governatori o comandanti delle piazze , avendo presente il 
numero dei travagliatóri ed assistenti, cureranno che tali biglietti 
si limitino al minor numero possibile. Saranno esclusi da tale 
prescrizione quei corpi, pei quali altrimenti viene prescritto nelle 
particolari ordinanze dellè ormi cui appartengono. 

981. Ogni sotto-iifiìziale o soldato che venga sorpreso con uno 
dei suddetti bigliétti ebe non contenga il proprio nome sarà pu- 
nito , e lo sarà egualmente se esca dalle porte senza biglietto. 

984. Una truppa schierata in battaglia che abbia alle sue spalle 
nn posto di guardia, aprirà, un intervallo, e disporrà la sua li- 
nea in modo da lasciar sempre sgombro il terreno innanzi alla 
guardia stessa , onde non ne sia annullato lo scopo.^ 

98$. Se varie truppe marcino nell’ interno della piazza, esse 
dovranno segnire l’ordine primitivo o accidentale in cui trovan- 
. si , essendo vietato assolutamente di cercare di sorpassarsi l’un 
,l’ altra. Se poi due truppe s’ incrocino in marcia , quella che 
già difila nel punto d’ incontro non potrà essere interrotta dall’al- 
tra, che dovrà attendere l’ ìnfero passaggio dèlia prima. Presen- 
tandosi iufine'contemporanéamentc due truppe allo sbocco di una 
strada avrà la precedenza quella comandata da uflìzialc o sotto- 
nffiziale di grado maggioro, ed a gradi uguali quella dei corjK) 
anteriore in rango. Sarà eccettuata da queste prescrizioni una 
truppa che riceva ordina di recarsi sollecitamente ad un punto 
dato ; ma il comandante di essa dovrà informare di tale ordine 
i comandanti delle truppd , che nelle succennate circostanze in- 
contrasse. 

987. I distaccamenti che marciano in tempo di notte nell’ in- 
terno di una piazza saranno muniti del Santo , ed osserveranno 
nell’incontrarsi con guardie , distaccamenti , ronde , o pattuglie 
quanto è prescritto col num.“ 739 : venendo pcrcontati rispon- 
deranno''. Distaccamento di ( specificheranno il grado del co- 
mandante ) del corpo di ... . 


A R T. n. 

Della riunione dello truppe , c de’casi di allarme e d’meendio, 

990, Quando tutta la guarnigione dovrà prendere le armi o 
montare a cavallo si batterà o si suonerà immediatamente la 
generale , poi l’ assemblea od il bultaselle , e finalmente la chia- 
mata od a cavallov Se una sola porzione della guarnigione dovrà 
prendere le armi o montare a cavallo, invece della generale si bat- 
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(era o suonerà l'assemblea o il buttaselle, o quindi la chiamata od 
a cavallo nel quartiere della truppa , che deve prendere le armi.' 

991. I governatori o comandanti delle piazze formeranno delle 
istruzioni generali pei casi di allarme , nelle quali prenderanno 
in considerazione tutte le circostarìze Varie che possono accom* 
pagnarii o produrli , e le disposizioni , che a seconda dei ean 
occorrerà dare. Il giorno stesso in cui un corpo giungerà nella 
piazza faran tenere al comandante di essa una istruzione parti* 
colare, nella quale sarà specificato quanto ha rapporto a ciascu* 
no di questi accidenti , ed alia parte che dee il corpo prender* 
vi ; cosicché le truppe sappiano con somma precisione quanto 
dovranno eseguire. Se la guarnigione cambia, diminuisce , au* 
menta , o se i corpi passano da un quartiere ad un altro , sarà 
rinnovata , secondochè potrà occorrere , sillatta istruzione , e nel 
giorno istesso delle cennate mutazioni , o al più tardi nel giorno 
seguente, il governatore o comandante della piazza farà con- 
durre i capi de’ corpi su i luoghi a ciascuno destinati nel caso 
deir allarme , affinchè i corpi stessi possano recarvisi solleciU'- 
mente e senza confusione. 

992. Tutti gli uffizioli superiori ed i comandanti de’ corpi o 
delle frazioni di essi riconosceranno esattamente il terreno adia- 
cente alla piazza di allarme del loro corpo , ed i suoi accessi , 
per poterlo nel bisogno occupare e difendere nella- maniera più 
propria , e giusta le regolo militari. 

993. Le truppe della guardia Reale che si trovassero in una 
piazza , in caso di allarme eseguiranno quanto per gli altri corpi 
è prescritto, dipendendo dal governatore o comandante della 
piazza. Se però si trovi nella piazza la Nostra Reai Persona, o 
altro individuo della Reai Famiglia si spediranno alle Reali abi- 
tazioni que’ distaccamenti che verranno prescritti ; c nei caso ché 
non tutt’i corpi della guardia Reale siano impiegati in questo ser- 
vizio , i comandanti di tali truppe faranno conoscere al gover- 
natore o comandante della piazza la forza che rimarrà ad essi 
jdisponibile ; 0 questa riceverà, come il rimanente della guarni- 
gione , il posto di allarme , e le corrispondenti istruzioni , di- 
pendendo dal governatore o comandante suddetto. Il colonnello 
generale però de’ corpi della guardia si recherà all’allarme presso 
la Nostra Persona , o presso il Reai Principe Ereditario. 

994. Le truppe della gendarmeria Reale che nel momento dei-* 
l’ allarme non si trovino occupale in dissimpegni delle loro par- 
ticolari funzioni , prenderanno le armi ed eseguiranno quanto 
dal governatore o comandante della piazza sarà loro ordinalo. 

995. Trovandosi nella piazza permanentemente , o eventual- 
mente la Nostra Reai Persona, il governatore o comandante 
di essa per organo de’ propri superiori , se presenti , dovrà sot- 
toporre le cepoate isli‘uzioai per l’allarme alla Nostra sanziono. 
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In caso di allarine poi egli si porterà personaimente a (arci rap* 
porlo deir aecaduto, onde ricevere le disposizioni che crederemo 
dare , e ch’egli comunicherà nel Nostro Nome. Esso governatore 
o- comandante , ed i comandanti parziali de’diversi corpixdi 
truppa eseguiranno parimente quegli ordini , che nel Nostro 
Ueal Nome riceveranno da uno de’ Nostri aiutanti generali , 
ovvero- da un nCGziale alla Nostra immediazione, dovendo si gli 
uni che gli altri , ove ne siano richiesti , mettere in iscritto e 
da essi segnati tali ordini. 

996. Lo stesso si praticherà per la Persona di S. A. R. il 
Principe Ereditario, pel comandante generale delle armi di quella 
parte de’ Nostri Keali domini in cui la piazza è situala, pel co- 
mandante dell’esercito sulla frontiera, e pel comandante le armi 
nella provincia o vallo da cui la piazza dipende. 

997'. Situate le truppe ne’ vari posti di allarme co’ rispettivi 
ufHziali superiori alla testa , saranno pronte ad eseguire gli or- 
dini , che loro verranno dati , o inviati dal governatore o co- 
mandante della piazza , senza che- la diifereuza di grado o di 
anzianità apportar possa ostacolo a questa prescrizione. 

998. I posti eseguiranno ciò che è stato loro pirescritto nel 
Capo 3.” Tit.*’ 2.° e quanto potrà ^sere-loro indicato più par- 
ticolarmente nelle istruzjoni di chi comanda la piazza , il quale 
avrà cura di additare a’ piccoli posti non suscettibili di difesa o 
di venire rafforzati , il posto più considerevole , o il corpo di 
truppa sul quale dovranno ripiegarsi : esser dovendo principio 
generale di guardarsi attentamente dallo sperperare le truppe in 
piccole frazioni che possano agevolmente sorprendersi , e di- 
sarmarsi o distruggersi. i 

999. Il governatore o comandante della piazza , tutti gli ulB- 
ziali dello stato maggiore della medesima che non abbiano una 
data destinazione locale, e tutti gli ulEiziali di qualunque grado 
od arma, che non abbiano truppa o destinazione particolare, in 
caso di allarme si condurranno al corpo di guardia della gran 
guardia: ogni corpo vi manderà subito un ulfiziale di ordinanza. 

1000. Gli ulBziali generali che si troveranno nella piazza sa- 
ranno con prevenzione informali delle disposizioni particolari che 
li riguardano pel caso di allarme, e quelli impiegati al coman- 
do di truppe , se meno graduati o meno anziani del governatore 
o comandante della piazza , si recheranno a’ posti ad essi desi- 
gnati. I generali poi più anziani o più graduali del detto go- 
vernatore o comandante della piazza all’allarme si recheranno 
pure alla gran guardia , ove il governatore o comandante la 
piazza darà le disposizioni che crederà convenevoli con la di 
loro intelligenza. Ove però le circostanze della piazza, la natura 
delle armi e la posizione della truppa , lo esigano , Noi conf 
4ìamo che lo zelo dal quale > Nostri uiBziali generali sono ani- 
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nuiti farà eh’ essi si esibiscano ad assumere qti'e^’ineiirichi, dio 
possano efiicacemente contribuire al vantaggio del Nostro ser- 
vizio , conformandosi ai piano generale deli’ allarme , ed alle 
prescrizioni che darà il governatore o comandante della piazza , 
il quale avrà cura di renderneli continuamente informati. 

1001. Se però l’allarme avvenga in sito ove trovisi la No- 
stra Reale Persona, il Principe Ereditario, il generale in capo 
dell’esercito sulla frontiera, o il comandante generale delie armi 
in una parte de’ Nostri domini, tutl’ i generali che non hanno 
comanda di truppe si recheranno presso di Noi , o delle descritte' 
persone, e quelli che hanno truppe' Saranno alla loro testai 

1002. Gl’impiegati nelle amministrazioni j negli offici ed in 
altri stabilimenti militari ,' o che alle cose militari abbiano rap- 
porto, all’allarme si condurranno a’ loro posti in tali amministra- 
zioni, offici o stabilimenti, e ciò o eh’ essi siano militari o che no. 

1003. Se il governatore o comandante della'^piazza per ra- 
gione positiva di salute non potesse uscire dalla propria abita- 
zione , farà trovare alla gran guardia 1’ uffiziale di maggior grado 
dello stato maggiore della piazza , il quale in di lui nome co- 
municberià gli ordini , ed eseguirà quanto c prescritto ne’ nu- 
meri precedenti. Nel caso però che la malattia lo rendesse ina- 
bile anche alla direzione delle operazioni , egli rassegnerà il eo^ 
mando a chi lo segue di diritto. 

1004. I governatori o comandanti delle piazze, quando lo 
crederanno a proposito , faranno battere la generale all’ improv- 
viso , o di giorno o di notte , per giudicare cosi dell’ eifetto 
delle disposizioni generali e particolari date pei casi di allarme, 
e della prontezza delle truppe nell’ eseguirle. Ciò pertanto si 
praticherà solo quando non sia riputalo pericoloso di far co- 
noscere il posto di allarme delle truppe. 

1005. La generale sarà battuta prima dalla gran guardia, il 
comandante della quale non la farà toccare senza 1’ ordine del 
governatore o comandante della piazza , eccello il caso di un 
imminente pericolo , che interessi la sicurezza della piazza, o di 
un grande incendio. Esso governatore o comandante però nelle 
urgenze la farà battere dal tamburo che crederà, e ne spedirà 
in pari tempo l'avviso al comandante della gran guardia. 

1006. Accadendo nella notte un allarme i corpi porteranno 
secoloro indispensabilmente i fanali. A questo elfella a ciaschedun 
corpo si daranno delle lanterne o de’ fanali per ogni compagnia 
o squadrone da provvedersi a spese del Nostro erario , o da con- 
segnarsi a’ corpi nel modo istesso degli altri generi di dote. 

1007. Nel caso di commozione o di sollevazione di popolo il 
governatore o comandante della piazza farà prendere le armi ad 
una parte o all’intiera guarnigione, secondo la maggiore o mi- 
nore urgenza del caso. Darà all' autorità civile queir aiuto o as- 
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•ìstenu che gli domanderà, regolandosi sulla forza della guar* 
nigione , o sulla necessità di tenere sempre per prineipio inva- 
riabile un grosso di truppa riunito e disponibile; rinforzerà le 
guardie alle prigioni, alle carceri ed a’bagni , e spedirà de* di- 
staccamenti per custodire la casa della città, i magazzini dei 
paesani , gli stabilimenti , gii edifici pubblici ed ogni luogo che 
potrebbe essere minacciato dall’aridità e dalla licenza popolare, 
il tutto a norma del bisogno e delle sopraddette consioerazioni. 

1008. Si darà per consegna alle guardie ed alle sentinelle di 
non usare vie di fatto se non nel caso di ultinia estremità, di 
non far fuoco sul popolo, che quando esso venisse ad attaccarle , 
o quando intraprendesse a forzarle ne’loro posti, od a portar via 
o distruggere le persone o le cose commesse alia loro custodia. 

1009. In caso di rivolta o di sedizione per parte della guar- 
nigione tendente a turbare l’ordine, od a distruggere la disci- 
plina e la subordinazione, il governatore o comandante della 
piazza userà la massima fermezza , e prenderà al momento tutti 
gli espedienti i più vigorosi ed atti a calmarla. 

1010. Se poi la commozione o sedizione non si arresta al 
primo ordine, che a tale oggetto ne verrà dato nel Nostro Reni 
Nome , vogliamo e comandiamo che si faccia unire un consi- 
glio di guerra subitaneo da chi comanda la piazza per giudi- 
care nel momento i colpevoli, e quindi immediatamente ese- 
guire la sentenza. 

1011. 11 governatóre t> comandante della piazza regolerà 

colle autorità civili competenti, a seconda de’ regolamenti vi- 
genti, le precauzioni da prendersi in caso d’ incendio; e nella > 
casa della città , nei corpi di guardia e nelle caserme j sarà 
affìssa una istruzione da aggirarsi su di ciò che ciascuno dovrà 
fare in simili occorrenze. ‘ 

1012. Quando l’autorità civile avrà dichiarato di essere i 
suoi mezzi insufficienti ad estìnguere il fuoco , cesserà di pren- 
dere ogni minima ingerenza nelle disposizioni da darsi ; e l’au- 
torilà militare emetterà esclusivamente gli ordini che crederà 
analoghi all’ oggetto. L’ autorità civile si limiterà allora al solo 
mantenimento del buon ordine, e della polizia delle persone e 
delle cose non militari , secondando anche in'ciò le disposizioni 
deli’ autorità militare. 

1013. In ogni pianterreno di caserme, di conventi o di case 
non distanti dai luoghi , ove l’ acqua possa comodamente pren- 
dersi , si situeranno botti o altri grandi recipienti pieni di acqua. 

1014. I macellari in caso d’ incendio saranno obbligali di por- 
tare nei luoghi, che verranno loro destinati , tutt’i cuoi delle 
bestie uccise da essi di fresco. 

1015. Gli abitanti , che avranno cavalli da tiro e carrcUe , 
saranno obbligali di soauoioistrarc gli uni e le altre in ceso d’in- 
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ccndio per trasportare sollecitamente le tronche e gli altressi ne- 
cessari. A (ale effetto i governatori o comandanti delle piazze di 
guerra , non che le autorità civili competenti ne avranno uno 
stalo , ed i proprietari stessi di cavalli da tiro , e di carrette 
dovranno essere istruiti ed informati a tempo del luogo dove 
spedirle nei casi di bisogno. Anche gli u0iziali della piazza 
dovranno esser prevenuti de’ luoghi , ove poter cercale tali ca- 
valli o carrette , laddove i proprietari non si presentino nel sito 
di riunione stabilito dopo [‘annunzio dato: cho perciò l’auto- 
rità civile dovrà rinnovare il nolamenlo e Irasnietterne un du- 
plicato agli ollici della piazza il primo giorno di ciaschedun mese^ 
distinguendovi i nomi de’ padroni degli animali e delle carrette 
suddette, ed i sili ne* quali sono riperibili. 

1016. Battuta la generale sarà cura dello autorità’ civili di 
far tenere le strade sgombre facendone ritirare gli abitanti, ed 
ordinando- di chiudersi tutte le Lotteghe o porte. Sé ciò acca- 
dcrà nel corso della notte , gli abitanti della città saranno an- 
cora obbligali sotto rigoroso castigo di mettere i lumi alle fi- 
nestre od ai balconi che nelle loro case hanno aspetto alla 
strada publ>lica. In caso d’ incendio saranno a ciò tenuti gli 
abitanti prossimi al luogo. 

Art. m. 

Del/e distribuzioni. 

1017. Gli uomiui destinati elle distribuzioni vi si reeberanuo 
sempre in ordine , formati ed accompagnali dai corrispondenti 
uffiziali e soUo-ulIìziali , e da qualche uomo armato per conser- 
varne il buon ordine. 

, 1018. Se le distribuzioni debbano farsi fuori della piazza, sarà 
dal goverualore o comandante di essa comandata per ciascun 
corpo una corrispondente scorta armala , ciò potrà benanche pre- 
scriversi eseguendosi le distribuzioni nella piazza , ove circo- 
stanze particolari io rendano necessario. 

1019. Le scorte >8Ì situeranno alla testa ed alla coda degli 
uomini inermi. 

1020. Le varie truppe che debbono recarsi allo distribuzio- 
ni , potranno , a seconda degli ordini del governatore o coman- 
dante della piazza , riunirsi in un medesimo luogo , o marciar 
direttamente al silo ove si esegue la distribuzione. Si eseguirà 
però sempre la prima supposizione se debbono uscire da una 
piazza di guerra.- 

1021. Se le varie truppe che debbono marciare ad una di- 
stribuzione si riuniscono , saranno situate nell’ ordino di batta- 
glia dei corpi , e marceranno al modo stesso come se fossero 

' 11 
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armale. Gli .uomini poi di ciascun corpo serberanno ira essi 
r ordine de’ rispettivi battaglioni o s(]uadroui , o delle rispettive 
compagnie. . , 

1022. Giunti . gli uomini ni luogo della distribuzione si schie- 
reranno in battaglia , nè alcuno potrà allontanarsi dal suo po- 
sto. L’ ufTiziale , di unita ali’ aiutante , anderà ad esaminare se 
i generi siai^o di buona, qualità , ed i pesi e le misure giuste. 

1023. Osservandosi frode o abuso per parte degli appaltatori 

0 magazzinieri , il comandante della truppa ne farà immediata- 
mente avvertire , per mezzo dell’ aiutante o di un soUo-ufGziale, 
il commessario di guerra ed il comandante del corpo. 

1024. Il commissario di guerra dovrà rendersi immantinente 
al luogo della distribuzione , ed ove siavi frode , abuso o mau^ 
canza da parte de’ fornitori o distributori , procederà a quanto ò 
prescritto dalla ordinanza amministrativa , e da’ regolamenti in 
vigore. Il governatore o coraandaute della piazza ; ove lo giudichi 
a proposito, farà rapporto dell’ avvenuto a’risi>eUivi superiori. 

1025. Allorché tutto sia in pronto per la distribuzione , la 
prima compagnia o il primo squadrone anderà al, luogo della 
somministrazione , ed il foriere o. chi lo rimpiazza riceverà i 
generi competenti , rimanendo responsabile di ogni errore. Se- 
guiranno per ordine le altre compagnie o gli altri squadroni. 

1026. Se molti corpi prendano di uno stesso sito le loro di- 
stribuzioni , si stabilirà dal maggiore della piazza un turno, onde 

1 corpi siano preferiti per giro : per incominciare questa opera- 
zione non dovrà attendersi un corpo non giunto ancora , nò 
potrà mai interrompersi la distribuzione incominciata ad un corpo 
per l’arrivo di altro che nell’ordine dovea precederlo. 

1027. Eseguendosi la distribuzione nell’ interno di una piazza, 
gli uomini di ciascuna compagnia o di ciascuno squadrone sa- 
ranno ricondotti al quartiere dai rispettivi sotto-uQìziali a misura 
che la distribuzione sarà stata per essi fatta , c senz’ attendere 
le altre compagnie o gli altri squadroni ; ma se si faccia fuori 
della piazza , o che , facendosi nell’ interno, e si sia giudicata 
necessaria una scorta armata ,. allora non marceranno isolati ina 
riuniti gli uomini dello stesso corpo , e saranno ricondotti dalla 
scorta al modo stesso che per j-ecarvisi. _ 

, A a r. IV. 

Degli alloggi. 

1028. Le truppe di qualsivoglia arma clic debbano alloggiarsi 
in qualche borgo , villaggio , piazza o città de’ Nostri domini,! 
di Irausito o di Stazione , verranno collocale con preferenza nei 
quartieri o nelle caserme appartenenti al ramo militare , od a 
rispettivi comuni , secondo le prescrizioni vigenti. 
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1030» Ne’ luoghi ove uon esisteranno nè qu.vrticri , nè ca- 
serme , -o dove , cssendovenc , si trovino occupate tutte dalla 
guarnigione , le truppe saranno alloggiate nelle case degli ahi- 
tauti , non ostante qualunque privilegio , concessione od ordi- 
nanza in contrario ; e non esclusa qualunque città , villaggio, 
u provincia ove tali esenzioni abbiano avuto luogo per lo pas- 
sato; essendo Nostra volontà, che in virtù della presente or- 
dinanza l’ospitalità dovuta' alle' Nòstre- truppe prevalga su di 
ogni altra considerazione. • , ' . \ 

1031. Le case pertanto elfctlivainente occupate da ufiìziali , 
sotto-ufiiziali e soldati, siano in- servizio siano al'ritiro, saranno 
escluse dagli alloggi, eccetto il caso di assoluta mancanza di lo- 
cale, nel quale, d’altronde, siamo certi che tali militari accor- 
reranno spontaneamente a dar ricovero a’ loro compagni. 

1040. Gli' aiutanti ed i portabandiera o portastcndai-do avran- 
no ognuno una stanza, il più che sia possibile a portata dei 
loro battaglioni. 

1041. Il primo sergente foriere , <il tamburo maggiore , il 
sergente trombetta ed il capo banda, avranno ancora una stanza 
per ognuno, se sarà possibile, altrimenti alloggcranno insieme. 
Lo stesso s’intende pe’ veterinari e pe’ mniiiscalcbi. 

1042. I caporali de’ tamburi ed li caporale de’ guastatori c 
de’ trombetti alloggeranno insieme. 

1043. Gli stromentisti alloggeranno insieme in una o più 
stanze , a seconda del loro numero e della località. 

1044. Il prevosto avrà, una stanza a portata delle prigioni 
del corpo. 

1043. Gli artigiani avranno anche una stanza per essi. 

1046. I secondi sergenti alloggeranno con le rispettive sc- 
'cioni ; i caporali con le squadre , ed i tamburi , pifferi o trom- 
betti alla testa de’ loro plotoni ; il caporal foriere con la prima 
squadra. Il primo sergente avrà in fine una stanza separala a 
portata della compagnia o dello squadrone , la quale servirà 
Iienanche da mag.azzinetlo. 

1047. Per quanto si potrà , i solto-ufRziali ed i soldati am- 
mogliati verranno alloggiati in luoghi separati , ed occuperanno 
di preferenza , e di unita alle lavandaie , le camere a pian terreno. 

1030. Nelle caserme e ne’ padiglioni le camere saranno nu- 
merale ; vi si segnerà puranco il nome o il numero dei batt.!- 
glioni , delle compagnie , c degli squadroni , cui sono addette, 
ovvero il grado e nome della persona che vi abita , o infine 
la indicazione dell’oggetto cui il locale è destinato, -come, sala 
di disciplina , prùjione , mensa , sala reggimentale , ec. 

1060. 1 letti da somministrarsi dagli abitanti ai sotlo-nffizinli 
ed ai soldati saranno formati ciascuno di mi pagliariccio, di una 
coperta , di un guanciale e di due lenzuola. Ed a dippiù, dotti 
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abitauti do Tra imo ft>r dì re ad ogni indifìduo il lume, una sedia 
o un banco, ed una tavola. I soUo-ufllziali uou dovranno, in 
alcun caso, dormirò nello stesso letto co' soldati. 

1061. Le truppe alloggiate nelle case degli abitanti cuoce- 
ranno e mangeranno l’ ordinario per isqiiadre : si sceglierà per* 
ciò per abitazione del caporale di ogni squadra la casa più adatta, 
e comoda pel detto uso ; benìuicsu , che non saranno gli abi- 
tauti di esse case tenute a soniinìnistrare utensili di cucina , nò 
fuoco alle truppe di guarnigione ; ma quando esse saranno di 
transito, oltre il lume c fuoco, dovranno anche somministrare 
agli uilìziali ,- sotto-ufilziali e soldati le pentole , i piatti , ed 
altri utensili di cucina , .di cui mancassero. 

1068. Non dovranno le. somministrazioni fatte alle truppe ser- 
vire se non che pel solo proprio uso. 

1069. Quando le truppe verranno alloggiate presso gli abi- 
tanti , gli uOiziali saranno tenuti di dare ai padroni delle case 
lo ricevute di tutte le somministrazioni , che verranno fatte ad 
essi ed ai loro domestici , indicandovi lo stato in cui sono i ge- 
neri ; afilnchè alla partenza dei corpo , si possa , con simili ri- 
cevute , comprovare le deteriorazioni , che essi generi abbiano 
sofferto per incuria, e farsi dal comandante del corpo eseguire 
rigorosamente il rimborso del'danno, siccome anche si prati- 
cherà per ogni altro genere che siasi perduto. I comandanti 
delle compagnie o degli squadroni eseguiranno lo stesso pei ge- 
neri somministrati u’ rispettivi sotto-ufGziali e soldati. 

1070. Niun militare, di qualunque grado, potrà pretendere 
dal padrone della sua casa nulla di più di quello che si tròva 
stabilito di sopra. 

1072. L’ulliziale c gli altri individui venuti anticipatamente per 
gli alloggi non potranno, in alcuna maniera, mischiarsi nella 
ripartizione o destimazione dei medesimi , nè esigere preferenza 
di alcun genere a questo riguardo; dovendosi limitare, nel biso- 
gno , a presentare le loro doglianze a chi comanda la piazza. 

1076. Le autorità comunali, nello spedire i biglietti li uni- 
ranno in pacchetti separati per compagnie o squadroni, e per 
battaglione o corpo , onde tutti gli uomini ed i cavalli di una 
stessa squadra , di una stessa compagnia , di uno stesso batta- 
glione , squadrone o corpo siano alloggiati in case contigue 1’ mia 
all’ altra , e gli uffiziali cd i sergenti sìeno vicini al rispettivo 
squadrone, od alla rispettiva compagnia, onde trovarsi sempre 
a portata d’invigilare ai mantenimento della disciplina. 

Ahi. vr. 

. •- ( 
Degli esercizi delle truppe. 

1087. Le truppe adempieranno colla massima esattezza nei 
vari loro esercizi, quanto viene prescritto dalle Nostre ordinan- 
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ze per gli esercizi e le manovre, rimanendo assolutamenlc vie- 
tato di alterare in minima parte , sotto qualsivoglia pretesto 
quanto in esso è stabilito. 

1088. I eomandanti territoriali , e gli ufCziali generali àssi- 
slcranuo il più sovente che sia possibile agli esercizi dellc triippe 
da essi dipendenti , baderanno scrupolosamente alla esecuzione 
del prescritto nel numero precedente , castigando con severità 
i contravventori , e faranno conoscere per le vie ordinarie i 
progressi della istruzione di ciascun corpo. 

1089. Sulla domanda dei comandanti dei corpi il governatore 

0 comandante della piazza accorderà il permesso una volta, per 
sempre per gli esercizi che si dovranno eseguire nell’interno di 
essa; ma quando le truppe dovessero esercitarsi fuori della piazza, 

1 loro comandanti ne dovranno avere un ap[iosilo permesso volta 
per volta dal governatore o comaiulanlc anzidetto^ cui indiche- 
ranno l‘ora, e la porla dalla quale debbono uscire e rientra- 
re, aUlDchè questi faccia pervenire alla guardia di essa porla 
r ordine di lasciarle uscire , c rientrare poi senza ritardo, do|)o 
di averle falle riconoscere nel modo prescritto al numero 707. 

1090. 1 corpi riceveranno ogni anno la polvere ed il piombo 

necessari pel- tiro al bersaglio , e le munizioni a salva per le 
evoluzioni a fuoco , a norma del prescritto nella ordinanza dcl- 
r amministrazione militare. v 

1091. I comandanti territoriali , e quelli delle brigale even- 
tuali , vigileranno che si eseguano sì l’esercizio ,al bersaglio, 
che le evoluzioni a fuoco, -e nel caso che delle circostanze lo 
vietino , cureranno che non si chieda rimpiazzo per lo inunr- 
zioni non consumate. 

1092. Quando le truppe debbono esercitarsi in simulacri di 
guerra fuori della piazza , i governatori o comandanti ne da- 
ranno le disposizioni necessario. 

1093. Nella primavera e nell’ autunno i corpi eseguiranno 
delle passeggiale militari , c per ognuna di esse dovranno ri- 
inellere ai superiori ordinari la descrizione del terreno percorso, 
dello evoliizioui eseguile, e di ogni altra corcostanza. In tale 
operazione pertanto non potranno pernottare fuori del luogo di 
loro guarnigione senza un permesso speciale. 

1094. Oltre. a tali esercizi, nelle piazze di guerra si faranno 
ogni anno dei simulacri di attacco e di difesa delle piazze me- 
desime , costruendo all’ uopo taluno dei lavori che nell’ assedio 
e nella difesa debbono praticarsi , ed eseguendo una o più delle 
principali operazioni ad essi relative. 

109j. Se il governatore o comamlanle della piazza sia supe- 
riore al comaiidaule od a’ comandanti delle truppe della guar- 
nigione , quanto ha rapporto al simulacro anzidetto sarà da esso 
lui disposto (li imita al comandante dell’ artiglieria , ed a quello 
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Jcl genio. .Essoudo poi nella piazza un ulGziale superiore al go* 
verÌKilorc o comandante di essa , si coueerterà tra queste due 
antorilù quanto sarà convcnevolo al simulacro. 

1096. In ambi i casi il progetto delle operazioni, c la spesa 
occorrente saranno sottoposte all’approvazione del Nostro mini- 
stro della guerra, elic ordinerà di liberarsi i fondi corrispondenti. 

1097. ' Nello piazze di guerra sarà designato un terreno allo 

a costruirvi opere di. campagna , ed i materiali necessari per 
queste: ogni anno nelle epoche che stabilirà il governatore o 
comandante della piazza si lavorerà a tali opere , che saranno 
dirette dagli uffiziali facoltativi , ed eseguite da travagliatori for- 
niti dai vali corpi della guarnigione; di cui tutti gli ultìziali 
dovranno esser presenti al lavoro , e prender notìzia della trac- 
cia , delle dimensioni , della costruzione , e dell’ uso di tali ope- 
re , sommcttcndo ai propri superiori le annotazioni raccolte - c 
le osservazioni analoghe. , 

1098. Nelle piazze aperto od eventuali si eseguirà solo il pre- 
scritto nel numero precedente , e le opere costruite potranno 
essere armale, e quindi attaccate o difése, concertando lo ope- 
razioni con gli ultìziali dell’ artiglieria c del genio. Le somme 
necessarie all’uopo, saranno chieste e hberate com’ è detto al 
numero 1096. 


Art. vili. 

De' permessi. 

.1113. I permessi per un tempo maggiore di due mesi ver- 
ranno accordati da Noi , e si denomineranno Reali licenze. Il 
' Nostro ministro segretario di stalo della guerra potrà accordare 
lino a due mesi di permesso , e prorogare quelli di 15 o 29 
giorni per un tempo non maggiore di 29 giorni. 

1114. I comandanti generali delle armi , ed il colonnello ge- 
nerale. della Nostra guardia , potranno accordare 29 giorni di 
permesso agl’ indivìdui da essi dipendenti. I governatori delle 
piazze , i comandanti delle province o valli , i comandanti le 
divisioni d’ istruzione e l’ ispettore della gendarmeria Reale , ac- 
cordar ne, potranno 15 giorni. 1 comandanti delle piazze , e 
quelli che vi hanno il comando superiore , non che i coman- 
danti le brigale d’istruzione ne potranno accordare otto , e soli 
quattro i comandanti de’ corpi o delle frazioni di essi ; salve ri- 
manendo le prescrizioni de’ permessi da accordarsi dal ministro 
della guerra pe’ domini oltre il faro. 

1115. Tulle le autorità menzionale nel numero precedente 
non accorderanno siffatti permessi , se non vengano chiesti per 
le vie gerarchiche. 
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1116. Niun militare potrà fare uso di una Nostra Reale li- 
cenza , o di un permesso ottenuto da una qualunque autorità , 
senza l’ adesione del governatore o comandante della piazza della 
di cui guarnigione fa parte. E niun militare potrà uscire fuori 
de’ limiti della guarnigione suddetta , senza il permesso di esso 
governatore o comandante , il quale non lo accorderà che a ri- 
chiesta del comandante del corpo. 

1117. In generale poi, niun militare potrà allontanarsi dalia 
sua guarnigione per far uso dì Reali licenze o permessi senza 
che ne abbia il passo in regola , a firma del governatore ó co- 
mandante della piazza , e vidimato dal commessario di guerra , 
salve le prescrizioni enunciate nell’antecedente numero. 


del servizio 


subordinazione. 

disciplina stabilite 
da Noi in questa ed in altre ordinanze, e negli statuti militari, 
siano osservate scrupolosamente dalle Nostre truppe ; e che qual- 
sivoglia pratica tendente a diminuire od attenuare , anche nella 
menoma parte , la loro efficacia sia severamente punita , sicco- 
me quella che tende ad affievolire la forza dell’ esercito, la quale 
trae vigore principalmente dalla disciplina , e dalla esatta osser- 
vanza delle leggi. 

1125. Ogni militare sarà tenuto alla subordinazione, al ri- 
spetto , ed alla ubbidienza verso chiunque è rivestito di un grado 
supcriore al suo. Questa subordinazione , sarà completa da uii 
grado all’ altro , uè differirà menomamente , anche nei gradi piu 
ravvicinati , da quella che si deve a’ primi della gerarchia mi- 
litare. Tult’ i militari più elevati in impiego la esigeranno dai 
loro inferiori , e dovranno tributarla nel modo stesso ai loro su- 
periori , siane qualunque il corpo , l’ arma , od il posto in che 
si trovino. 

1126. La subordinazione, il rispetto, e la ubbidienza stessa 
dovrà praticarsi tanto in servizio , che fuori di esso. Oltre a ciò, 
in lutto quel che ha rapporto al servizio , od alla jmlizia in ge- 
nerale , trovandosi insieme sotto-uffiziali o soldati di qualsivoglia 
corpo od arma , i meno antichi dovranno ubbidire al più an- 
tico , come se fosse rivestito di un grado più elevato. 


CAPITOLO III. 

Del governo , della disciplina , e 
interno de corpi. 


Art. 1. 

Principi generali della disciplina e della 
1124. E Nostro volere che le regole di 
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1127. Ogni ordine dato da iiu superiore sarà imaiedialamenla 
e IcUcraItnenle eseguito dagl’ inferiori , senza ritrosìa , mormo- 
razione od iuterpetrazionc di sorta alcuna ; dichiarando Noi re- 
sponsabile dell’ordine la sola autorità donde emana : non sarà 
(|uindi permesso a colui che deve ubbidire di arrestarne o cam- 
biarne per nulla la esecuzione. 

1128. Queir inferiore che giudicherà fondatamente essere l’or- 
dine da esso lui ricevuto non conforme alle Nostre ordinanze : 
o di erronea applicazione rispetto ad esso , potrà innoitrarne do- 
glianza, dopo però avervi data piena o compiuta esecuzione : 
dovrà pertanto chiederne il permesso al superiore' immediato , 
il quale non potrà impedirgli di ricorrere al superiore comune. 

1129. Sarà considerala come grave contravvenzione la svo- 

gliatezza , e la mancanza di sollecitudine nella esecuzione degli 
ordini ricevuti , e siccome reato il disprezzo degli ordini stessi , 
la loro ìnesecuzione , e specialmente il mormorarne o sparlarne 
in presenza degli inferiori. ' 

1130. Gli ordini ricevuti non dovranno esser comunicali se 
non a coloro ai quali sia assohitameutc necessario, onde farli 
eseguire : sarà punito quel militare , che li paleserà ad altri 
senza bisogno. 

1131. r rapporti contenenti la esecuzione di un ordine qua- 

lunque si faranno in termini chiarì e distinti , senza ometter 
circostanza che potesse interessare il servizio , o il disimpegno 
della conimessione avuta. ''’f- 

1132. Qualunque militare , ricevuto un ordine, ne rimane 
direttamente responsabile : in conseguenza deve impiegare tuli’ i 
suoi mezzi , e tutte le risorse da escogitarsi onde eseguirlo pie- 
uauiente. Vogliamo quindi , che il rapporto , quantunque faglio 
a tempo debito , di un disordine , di una irregolarità o di uu 
ordine non adempiuto, non discolpi chi lo fa, se non quando 
possa egli provare di essersi al possibile adoperato per rime- 
diare il disordine , o superare le difficoltà che vi si frappo- 
nevano. 

1133. Siccome i superiori debbono vigilare severamente' su 
quanto risguarda la condotta e la vita decente e morigerala dei 
loro siihoi'dinali , cosi, questi ultimi, li ubbidiranno anche ne- 
gli ordini che riceveranno per oggetti reputati particolari , e ciò, 
lauto in servizio, che fuori di esso, in qualunque tempo e luogo, 
sia pubblico o privato. 

1134. Ogni militare , che non sia sotto le armi ,'sia di gior- 
no sia di notte, allo scorgere dovunque un'superiore del pro- 
prio 0 di altro corpo , che si diriga verso di lui o stia per pas- 
sargli dinanzi , dovrà mostrarsi con esso riverente ed ossequio- 
so , rizzandosi in piedi se giacente o seduto , componendosi , e 
salutiimlolo colle norme prescritte. L’ inferiore inoltre , che in 
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qualunque luogo e circostanza ha motivo di parlare al supcrio- 
re , avrà bassa la voce , si asterrà dal gestire , o muoversi , 
ed adoprerà que’ modi di dire , che la educazione insegna usarsi 
verso persone cui debbesi sommo rispetto. Riguardo poi agli 
uffiziali ed ai sotto-ufliziali , di qualunque grado , destinati ad i 
impieghi o corpi sedentanei , od ai ritiro , non che quelli che 
abbiano graduazioni, o semplice onorificenza militare , gl’ infe- 
riori , ancorché in attività useranno verso di essi quel rispetto , 
che , oltre alla superiorità del grado , è dovuto alla loro età , 
od a’ loro lunghi servizi. Ed essendo i succenuati ossequiosi pro- 
cedimenti essenziale obbligo dei militari e segno non dubbio di 
loro educazione , ordiniamo che qualsivoglia superiore , pene- 
trandosi che la divisa che veste è Nostra , nello scorgere un 
inferiore che a tanto mancasse di adempire, debba immediata- 
mente punirlo con gli arresti , aggravando la punizione , s’ è 
in suo potere , o facendone convenevolmente rapporto , se la 
omissione procedesse da apparente mancanza di rispetto. 

1135. (^alunquo militare che debba dare un ordine o far 
eseguire un servizio qualsivoglia , ne chiederà permesso al su- 
periore immediato , che trovisi presente ; e questi , 'per la scala 
gerarchica , ne farà giungere la domanda al superiore più ele- 
vato che possa trovarsi anche presente. Tale prescrizione si ese- 
guirà in qualsivoglia circostanza. 

1136. Vietiamo assolutamente a qualsivoglia superiore di usare 
verso i suoi subordinati atti o parole indecenti , ingiuriose , o 
riprovate da una distinta educazione , dovendo sempre trattarli 
con bontà e giustizia , non solo per serbare la dignità conve- 
niente a persone , cui la gloria e la sicurezza dello stato viene 
aiEdata , ma benanche per servire di esempio agl’inferiori. 1 
superiori avranno cura in ogni caso di corrispondere a’ segni di 
ossequio che si tributano loro : le punizioni eh’ essi infliggeranno 
dovran sempre muovere da puro sentimento di dovere , ed es- 
sere conformi alle prescrizioni delle Nostre ordinanze : premie- 
ranno ed encomieranno coloro che nell’ adempimento de’ propri 
doveri si mostrano più accurati , o che si distinguono per atti 
di militare o civile virtù ; proporranno tai soggetti ad esempio 
degli altri onde elevare l’ animo , ed introdurre una nobile emu- 
lazione. 

1138. Sarà punito severamente quel supcriore che tollerasse 
commettersi in sua presenza atti indecenti o disordini senza re- 
primerli o castigarli , volendo Noi che , per principio generale, 
sia pure responsabile del disordine, della inesecuzione delle leggi, 
e di qualunque inconveniente , il supcriore di maggior grado 
od antichità , che f trovandosi presente all’ allo , non lo abbia 
represso o punito. 

1139. Ogni inferiore , nel presenlarsi ad un superiore per af- 

12 
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fari di servizio , sia nella di lui abilazione , sia altrove , dovrà 
vestire I’ uniforme prescritto. 

'1140. Ogni militare che voglia innoltrare una domanda o un 
reclamo , che a cose militari abbia rapporto , dovrà indirizzar» 
al suo superiore immediato , il quale ; per la catena gerarchica 
farà giungere tale domanda o reclamo al capo del corpo, o ad 
altri superiori più elevati. 

1141. Vietiamo assolutamente ad ogni superiore di trattenere 
sotto qualunque pretesto alcuna domanda innoltrata da un mili- 
tare , anche se contenesse reclamo contro un superiore qualsi- 
voglia; ove però la domanda sia concepita in termini poco ri- 
spettosi o indecenti , dovrà il superiore restituirla al pelitore , 
prescrivendogli di moderarla , e se questi ricusi , lo punirà , e 
darà corso alla domanda , specificando tale circostanza nella sua 
informazione. 

1142. Le domande tutte saranno scritte sulla metà del foglio, 
onde lasciarne la metà sinistra per le informazioni. À piè della 
domanda sarà la data e la firma rasa. 

1146. Ove senza la intervenzione dei superiori intermedi vo- 
glia un solto-ufliziale o soldato comunicare col capo del corpo 
dovrà ottenere il permesso dal suo capitano ; e se un individuo 
qualunque , per affari di servizio o particolari , voglia indiriz- 
zarsi ad un uffiziale generale , ad altra autorità superiore o estra- 
nea al comandante del corpo , od anche a Noi medesimi , do- 
vrà ottenerne il permesso del comandante stesso , il quale ap- 
porrà il suo semplice visto alle suppliche che in tal modo in- 
nollrar si volessero. Tali permessi non potranno ricusarsi. 

1147. Niuna domanda potrà venir sottoscritta da più individui. 

1148. Non sarà permesso innoltrar domanda tendente ad oU 
tener cosa già negata se non dopo l’ classo di un anno dalla ne- 
gativa se questa proviene da Noi , e di sei mesi se da qualsivo* 
glia autorità. 

1182. Niun militare infliggerà castigo ad un suo subordinalo 
quando trovisi presente ad altro di grado a lui superiore , ma 
dovrà in tal caso dirigersi a quest’ultimo onde sia castigalo il col- 
pevole , potendo , in caso di rifiuto , innoltrarne rapporto con le 
norme stabilite al num.° 1128. Il divieto succennato deve inten- 
dersi quando chi vuole infliggere castigo , e chi dee riceverlo 
siano così vicini al di loro superiore , che questi possa udirli. 

1184. Ogni sotlo-uffiz.iale che punisca un individuo militare, 
dovrà darne conto al proprio superiore immediato , onde ne giun- 
ga il rapporto al comandante del corpo. 

1188. Fatto il rapporto di una punizione al comandante del 
corpo , questi soltanto avrà la facoltà di minorare od aggravare 
il castigo , e colui che lo avrà imposto non potrà chiedere che 
venga mitigalo od accresciuto. 
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1166. 1 detenuti nella sala di disciplina e nella prigione , ec- 
cello quegli sotto giudizio , faranno ogni giorno almeno quattro 
ore d’ istruzione con le armi e col bagaglio : saranno a tal uopo 
nominati de’ sotto-uffiziali di picchetto per ciò eseguire sotto la 
vigilanza del capitano di picchetto. Ne’ corpi di cavalleria assi- 
steranno pure al governo, e potranno essere adibiti a governare 
anche i cavalli degli assenti. 

1169. Qualunque militare , dopo espiato il castigo inflittogli 
da un' superiore, dovrà presentarglisi , onde assicurarlo* di sua 
naortificazioue e della emenda che si ripromette , e ne riceverà 
con sommessione le ammonizioni ; e se anche il castigo , non 
muova direttamente dal capo del corpo , l’ individuo che 1’ ha 
espiato dovrà per le stesse ragioni presentarsi puranche ad esso. 

Art. II. 

De’ colonnelli. 

1171. I corpi delle Nostre Reali truppe sono affidati ai co- 
lonnelli : essi ne sono a Noi compiutamente responsabili. 

1172. L’autorità dei colonnelli abbraccia tutl’ i rami di ser- 
vizio , istruzione , disciplina , manutenzione , ed amministrazio- 
ne : essi dovranno dirigerne l’ insieme , ma senza appesantirsi 
su i minuti particolari, che assorbirebbero con poca utilità il loro 
tempo. Cureranno che in ciascuno di questi rami si eseguano 
scrupolosamente le prescrizioni delle Nostre ordinanze , e gli or- 
dini emanati da’ superiori da cui i corpi dipendono, senza al- 
cuna innovazione o alcuno cambiamento. 

1173. Ogn’ individuo del corpo dipendendo dal colonnello, 
tutte le autorità in lui si concentreranno : egli però lascerà a 
ciascun uiBziale e sotto-uffiziale il libero esercizio delle funzio- 
ni , e delle facoltà inerenti al dissimpegno dei particolari inca- 
richi , che dalle Reali ordinanze sono Toro attribuite o conce- 
dute, nè permetterà che se ne sottragga sotto alcun pretesto la 
menoma parte : tal esercizio sarà pertanto da esso lui vigilato e 
corretto nell’andamento non meno che nei risultamenti. 

1174. Emanano dal colonnello tutti gli ordini; a lui si deb- 
bono tutt’ i rapporti ; ogni domanda dev’ essere ad esso lui di- 
retta, o se indirizzata ad altro superiore, pel di lui organo e 
col suo parere innoltrala. 

1175. 'ruttigli uffiziali subalterni faranno rapporto ai loro ca- 
pitani , questi al maggiore del proprio battaglione . il maggiore 
al tenente colonnello , e questi al colonnello , il quale in tutto 
ciò che possa interessare il buon ordine e la disciplina del 
corpo, darà conto al comandante della brigata , qualora , il 
corpo faccia parte di una brigata eventuale , ovvero al gover- 
natore 0 comandante della piazza. La stessa regola dovrà ini- 
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luaneablltncnle osservarsi non solo pei rnp|iorll , ma bcnàuche 
per le domande , licenze , c grazie personali da sollecitarsi da- 
gli uQìziali del corpo ; e solo allorcliò alcuno di essi si (rovi di- 
staccato , o incaricato di particolare commessione potrà dirigersi 
senza intermedio al comandante del corpo. 

1176. Quando un corpo forma parte di una brigata eventua- 
le , il capo di esso , ne* giorni che non vi sia parata , si con- 
durrà alle ore dieci della mattina in casa del comandante della 
brigata per rendergli conto di ciò che sarà occorso nel corpo 
di suo comando dopo l’ antecedente rapporto , consegnandogli nel 
tempo stesso la situazione della truppa con le mutazioni , e con 
l’ additamento delle novità avvenute nel di precedente. Gli pre- 
senterà inoltre le varie, domande che avesse a fargli. Essendovi 
poi parata , i colonnelli dopo sfilata la guardia si presenteranno 
ai rispettivi brigadieri , daranno le situazioni e le domande an- 
zidette , e l’ informeranno delle novità occorse. 

1177. Il brigadiere riceverà col rapporto giornaliero la noti- 
zia delle punizioni inflitte , ove queste siano superiori a quattro 
giorni di arresti semplici o di rigore. 

1178. 11 colonnello riceverà ogni mattina dal tenente colon- 
nello il rapporto di situazione del corpo con le mutazioni , e le 
indicazioni di tutte le novità , e di tutti gli avvenimenti , non 
che le varie domande. 

1179. I colonnelli ogni primo giorno di mese dovranno pre- 
sontare al governatore o comandante della piazza , nella quale 
si troveranno di guarnigione la situazione della forza per la ri- 
partizione del servizio, sìccom’ è prescritto al num.° 325 , e ri- 
mettergli periodicamente tutte le altro carte di cui è parola al 
num.® 973 (1). 

(1) 973. I comandanti dei corpi dovranno rimettere al governatore o 
comandante della piazza in cui si trovano le situazioni e gli stati di cui 
è parola al num." 74 (*) ; dorran fargli tenere inoltre i rapporti delle 
visite della diana e della ritirata,' e quelli delle mutazioni giornaliere, 
e delle punizioni eh’ escludono dal servizio. Essi dovranno poi direttamente, 

0 per l’organo dei brigadieri comandanti le brigate eventuali, renderlo 
informato di ogni avvenimento relativo alla disciplina e polizia , che in- 
teressar possa il buon ordine , e la tranquillità della piazza : gli sommi- 
nistreranno infine su tutti gli altri oggetii qualsivogliano , le notizie ed 

1 rapporti che lor verranno chiesti, sia per la intelligenza di esso governa- 
tore 0 comandante, sia per essere da questi trasmessi alle autorità superiori. 


(*) 74. I governatori o comandanti le piazze di guerra ai primo di ogni mese 
rioeveranno da' comandanti lo truppe che formano la loro guarnigione, la situa- 
lione della forza con l'additazione de’ movimenti , delle punizioni che interes- 
sar possono la disciplina, e de’ risnltamenti delle scuole teoriche, e pratiche, 
giusta il modello num.° 3. Al primo di ogni anno no riceveranno poi in quadru- 
pla spedizione de' stati dettagliali della condotta, entità, ed agibilità degli ulS- 
ziali , alnlanlt , e portabandiere , o pórlaslendardi , giusta il modello num.° 4. 
Lo istesse carte riceveranno da’ direttori , e sotto-direttori dell’ artiglieria e del 
genio, o da’ comaodanir locali del genio, e del materiale di artiglieria per gl’ in- 
divìdui da essi dipendenti , che fanno parte delle rispettive gtiarnigioni. 
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1180. Dovranno , se richiesti, inviare ad esso dei rapporti c 
delle notizie su tutti gli altri rami di servizio , sia per uso del 
ridetto governatore o comandante , sia per trasmettersi alle au> 
torità superiori. Trovandosi il corpo riunito ad una brigata even- 
tuale , di tali rapporti o notizie si farà richiesta al comandante 
la medesima , e pel suo organo ne verrà fatta la spedizione. 

1181. 'In generale i colonnellisi presteranno alle richieste dei 
comandanti territoriali , per tutto ciò eh’ è relativo alle facoltà 
ad essi attribuite nella presente ordinanza. 

1182. I comandanti dei corpi non potranno assentarsene senza 
permesso dei rispettivi superiori : nè potranno giammai contem- 
poraneamente far uso di permesso il comandante del corpo , e 
I’ ulllziale che nell’ ordine regolare dee rimpiazzarlo. 

1183. I colonnelli avranno somma cura che gli ulEziali vi- 
vano decentemente , siano morigerati , e si astengano dagli atti, 
dalle parole , c dalle abitudini , che ad una classe si nobile, che 
ad esempio è prefìssa altamente sconvengono : ne sopravvegghie- 
ranno in conseguenza la condotta nei minuti particolari , tanto 
in servizio che fuori. 

1184. Coi r.apporti periodici ed eventuali ci faranno conoscere 
per l’ organo dei superiori i diportamenti di tutt’ i loro subordi- 
nati : terranno registro delle di costoro onorevoli azioni , c degli 
elogi che avranno meritati per atti di civili o militari virtù, o 
per lo esatto adempimento dei loro doveri , non che delle pu- 
nizioni che avran sofferte. 

1188. Nelle riviste annuali d’ispezione spefìeberanno le par- , 
ticolari circostanze , la condotta , cd i servizi di ciascun uffizia- 
le. In queste proporranno per le uscite quelli tra essi , che per 
acciacchi , o per altre cagioni non potranno più far parte del 
loro corpo. Faranno inoltre conoscere quali siano meritevoli di 
ascensi , onde potersi esclusivamente tener presenti nelle promo- 
zioni , e quali infine meritano particolari riconrpense , specifi- 
candone con chiarezza i motivi. 

1186. Baderanno attentamente all’ abbigliamento degli uOìziali 
onde sia decente , ben tenuto , cd esattamente conforme ai mo- 
delli , vietando assolutamente ogn’ innovazione o aggiunzione, che 
distruttiva della necessaria uniformità, lo è paranco della eco- 
nomia particolare. Le stesse cure avran pure per la bardatura, 
c per le armi , cose eh’ esser debbono solide , e di uso. 

1187. Vigileranno sulla qualità e sul numero dei cavalli de- 
sìi ulTiziali , onde coloro che servir denno a cavallo , possano 
farlo con utile e decoro. 

1188. Faranno che ogni ufEziale sia provveduto dei generi 
necessari per una marcia , afRncbè dovendola inopinatamente in- 
traprendere nulla ad essi manchi di ciò che ai bisogni di un mi- 
litare si addice. 
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1189. Esigeranno che ogni uiBziale possegga una copia delle 
Nostre ordinanze , e dei regolamenti riguardanti l’ arma cui ap- 
partiene. 

1 190. Avranno somma cura che gli uffiziali non facciamo spese 
superiori ai loro mezzi , onde non siano forzati a contrae debili, 
e puniranno ì trasgressori. In caso di malattie dispendiose , o 
quando debba un ulSziale equipaggiarsi o montarsi , il colon- 
nello permetterà che contragga debito moderato da scontare col 
terzo del soldo. 

1191. Vietiamo severamente qualunque assegno superiore al 
terzo del soldo semplice di un umziale , e Vogliamo che in caso 
di sequestro rimangano sempre immuni le armi , i cavalli , le 
decorazioni di ordini cavallereschi , e le medaglie , i libri , gli 
strumenti matematici , e gli oggetti di abbigliamento , equipag- 
gio , e bardatura necessari al regolare servizio. 

1192. I giuochi di azzardo sono assolutamente vietati, ed i 
capi dei corpi vigileranno attentamente onde questa prescrizione 
sia eseguila , castigando severamente i trasgressori. 

1193. Alle riviste d’ispezione i colonnelli faranno conoscere 
gli ufiiziali che han debili al di là del prescritto ne’ numeri pre- 
cedenti , non che coloro che siano più volte incorsi nel fallo 
del giuoco,. onde darsi da Noi le disposizioni convenevoli. 

1194. Gir uffiziali superiori dovendo vigilare sul costume, e 
sulla economia degli uffiziali , daranno esempio di regolarità e 
morigeratezza. 

1193. I colonnelli apporteranno massima cura nella scelta ed 
educazione dei sotto-ufiìziali , onde questa interessante classe adem- 
pia a’ suoi doveri con intelligenza , serva di modello a’ soldati , 
e possa fornire ottimi uffiziali. 

1196. Cureranno che i soldati siano istruiti nelle pratiche del 
mestiere , e conoscano puranco teoricamente i loro obblighi e 
doveri ; vigilerànno che la condotta , e la morale dei medesimi 
sia regolare e decente , il contegno onorevole ; e che contrag- 
gano di buon’ ora la sveltezza ed il brio che si bene convengono 
al di loro stato. 

1197. Avranno massima vigilanza che nulla manchi a’ soldati 
di quanto loro si deve , che gli averi sian loro scrupolosamente 
consegnati , senza che sotto alcun pretesto possano praticarsi su 
di essi altre ritenute che quelle prescritte dallo statuto penale e 
dall’ ordinanza amministrativa ; che in fine si faccia diritto ai 

' fondati reclami dei medesimi. 

1198. Vogliamo poi che i capi de’ corpi infondano ne’ loro 
subordinati i principi , e facciano osservare le pratiche di No- 
stra Religione , e che curino onde le reclute , e gli uomini non 
abbastanza colti siano istruiti ne’ suoi Santi precetti. 

1199. I colonnelli inspireranno nelle truppe loro affidate sen- 
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tìmenti di onore , di altaccamenlo a Noi , di zelo pe’ propri do- 
veri , e quella elevatezza d! animo che spinge alle grandi im- 
prese , e fa sprezzare i perigli. Essi avran sempre in mente che 
comandano uomini della Nostra Reai divisa insigniti , ed a’ quali 
la sicurezza e la tranquillità dello stato, l’onore del Trono, e 
la lor gloria sono affidali. 

1200. E vietato al colonnello di palliare o nascondere le man- 
canze de’ suoi subordinati , specialmente se sian gravi, o se quan- 
tunque di lor natura leggiere, sicno reiterate , il che soprattutto 
negli uffiziali mostra svogliatezza o poca delictitezza , cose som- 
mamente disdicevoli , e perniciose. Gli sarà poi iniiputato a col- 
pa se sottragga alla dovuta pena alcuno colpevole di reato. 

1201. Sarà strettamente responsabile il colonnello , che non 
si usino parole , gesti , od atti ingiuriosi od offensivi contro i su- 
bordinati , e punirà severamente chi trascorresse in siffatti eccessi 
disdicevoli alia buona educazione , 'ed alla dignità del superiore, 
e che mostrano particolare risentimento , iocompatibile colla se- 
verità ed impossibilità della disciplina. 

1202. I castighi militari e le punizioni di disciplina saranno 
applicate secondo il regolamento corrispondente. Ma i castighi e 
le punizioni superiori all’ arresto di rigore pe’ sotto-uffiziali e sol- 
dati , ed all’arresto semplice per gli uffiziali non potranno ordi- 
narsi che dal solo capo del corpo. 

1203. Il colonnello pria di ordinare che s’ infliggano castighi 
maggiori degli arresti di rigore esigerà dettagliato rapporto del 
fatto che costituisce la imputazione del fallo , e Io farà accura- 
tamente verificare dall’ aiutante maggiore, o da altro uffiziale a 
sua scelta , e sotto un tal rapporto da rimanere in archivio , 
emetterà per iscritto il castigo. 

1204. Al cominciare di ogni primavera rinnoverà le istruzioni 
di dettaglio per gli uffiziali , che comanderà o farà comandare 
sotto la sua direzione da un uffiziale superiore in ciò che sia ma- 
neggio delle armi , marcia , e modo di dare i comandi , e nei 
corpi a cavallo nelle varie classi : egli potrà dispensare da que- 
sta scuola gli uffiziali di età molto avanzata. 

1205. Gli uffiziali che giungono al corpo , e specialmente co- 
loro che potessero esser novelli al mestiere delle armi , verranno 
indistintamente esaminati su tulle le pratiche e teorie riguardanti 
i doveri dell’ uffiziale ; e laddove il colonnello li trovi scarsi o 
deficienti su tali articoli , li commetterà alla istruzione di un uf- 
fìzialc a sua scelta. 

1206. Ogni quindici giorni almeno gli uffiziali saranno riuniti 
per la scuola teorica. Il colonnello potrà delegare a tal uopo il 
tenente colonnello o altro uffiziale superiore a suo piacimento: 
le conferenze si terranno in una stanza isolala nel quartiere , ed 
all’ uopo disposta , o nell’ abitazione del colonnello o di altro uf- 
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iìziale superiore. Gli uiHziali saranno inierrogati sui particolari 
della istruzione^ sulle evoluzioni, sul servizio di piazza, sullo 
statuto penale e sui doveri amministrativi , onde assicurarsi che 
conoscauo a fondo , e sappiano praticare , ed applicare le No* 
stre_ ordinanze. Allorquando il colonnello li conoscerà sufficien- 
temente istruiti sui rami succennati, ne dirigerà la istruzione sul 
servizio di campagna , sulla fortificazione passaggiera , e su i 
vari modi di applicare le evoluzioni , e le truppe alle moltiplici 
circostanze di guerra. 

1207. Due volte il mese si estrarranno a sorte tre uffizioli da 
capitano in giù , che spiegheranno c comanderanno sul terreno 
tre evoluzioni ad un battaglione. Della idoneità da ciascuno di 
essi dimostrata in questa operazione si farà parola nel rapporto 
mensuale. 

1208. I sotto-uffiziali ne’ tre mesi di primavera verranno riu- 
niti ogni giorno per esercitarsi al maneggio delle armi, alla mar- 
cia , non che a tirare al bersaglio , alla scuola di divisione e di 
plotone , ed a quella de’ comandi : in quanto a quelli di caval- 
leria dovranno passare inoltre per le varie classi. L'aiutante mag- 
giore , che potrà essere rimpiazzato , o secondato da altro uifi- 
ziale a scelta del colonnello , sarà incaricato di questa istruzio- 
ne. Indipendentemente da ciò , dovranno i sotto-uffiziali essere 
riuniti in tutt’ i tempi , almeno due volte la settimana , nell’ ora 
che il capo del corpo giudicherà convenevole , ond’ essere istruiti 
nelle ordinanze , e nelle teorie necessarie al dissimpegno delle 
loro funzioni. 

1209. E siccome è Nostro Volere che la classe summentovata 
si renda degna di aspirare alla carriera di uffiziale , così Voglia- 
mo che i colonnelli prescelgano abili uffiziali onde istruire nella 
geometria , nella fortificazione , nel rilievo del terreno e nel di- 
segno topografico j quegl’individui tra la enunciata classe, che 
si mostrino suscettibili a meritare questo distinto grado. 

1210. Alla rivista d’ispezione i colonnelli faranno conoscere 
que' sotto-uffiziali , che per istruzione , decente modo di vivere , 
e buona morale siano meritevoli di divenire uffiziali, specifican- 
do i loro servizi e meriti. 

1211. I corpi verranno esercitali ogni giorno , sia riuniti, sia 
in dettaglio , tranne il sabato designato esclusivamente alla puli- 
zia in generale , i giorni festivi , quelli eccessivamente caldi , 
piovosi o freddi , non che gli altri in cui circostanze particolari 
ne impedissero la pratica ; ma in questo caso ì comandanti dei 
corpi ne faranno rapporto. Questa istruzione potrà ridursi a tre 
volte la settimana, qualora si conosca , che la truppa e gli uf- 
iìziali sono istruiti a segno da non aver bisogno se non di con- 
servafsi nel possesso delia loro buona isllruziouc. 

1212. Le recluto , iìachò non passino ad esercitarsi col balla- 
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filone , faragno gli esercizi tuU' i giorni , eeceUualo il sabato : 
nei tempi piovosi , frigidi od estuanti ii faranno al coperto ; nella 
intelligenza però che la loro corporale istruzione non debba ec- 
cedere il periodo di cinque ore nella intera giornata. 

1213. In ogni corpo dovrà esservi una scuola normale , ove 

} sotlo-uffiziali si perfezionino nella calligrafia, e nell’ aritmeti- 
ca , ed ì soldati più svelti apprendano a leggere , scrivere e 
numerare. , ... 

1214. I c^i de’ -corpi cureranno che i cappellani istruiscano 
tull’i BoUo-uniziali , c soldati nd catechismo di Nostra Santa Re- 
ligione : ed ordineranno degli esami , onde giudicare del profitto 
de’ vari individui , e dello zelo degl’ istruttori. 

1215. Una volta la settimana si farà lettura alle compagnie, 

0 agli squadroni riuniti di quegli articoli dello statuto penale , e 
di questa Nostra ordinanza, che più particolarmente riguardano 

1 smdati : i capitani li spiegheranno, ed i maggiori si assicure- 
ranno che i soldati siano in tal modo istruiti a sufficienza in 
tutto ciò che aMoro doveri si appartiene. 

1216. 11 colonnello si assicurerà che alle reclute ne’ IS giorni 
dopo il loro arrivo al corpo sìa stala data lettura e spiegazione 
degli articoli dello statuto penale, che diffiniscono i reati mili- 
tari e ne stabiliscono le punizioni.' 

1217. Nella stale , avendone l’agio , farà istruire nel nuoto i 
sotto-uffiziali éd i soldati , prendendo le necessarie precauzioni 
contro gli accidenti ; a qUal uopo farà che uua o piu barchette 
si trovino nel luogo del bagno , e girino intorno ai nuotatori; 
ne’ corpi di cavalleria i soldati si addestreranno pure alla scuola 
del nuoto a cavallo. 

1218. Il colonnello siccome presidente del consiglio dì ammi- 
nistrazione ne dirigci'à lutto l’ andamento, e ne scqpravegghierà 
altenlamenle tuli’ i rami, onde gl’interessi del Nostro erario,® ^ 
quelli degl’individui siano assicurali e guarentiti. Egli delegherà 

i membri del consiglio a speciali indagini ed esami , od a diri- 
gere tale o tal altro ramo. Vigilerà che i registri siano esatta- 
mente manutenuti ed al corrente , i documenti in ® 1® 

pendenze attivale. Sarà sua cura di riunire il dello consiglio alle 
epoche prefisse dalla Nostra ordinanza per 1’ amministrazione, e 
eemprequando lo giudicherà necessario. Egli proporrà gli oggelli 
da discutervi , e dirigerà la compilazione del verbale di delibe- 
razione. E sebbene per la comune responsabilità abbia ogni mem- 
bro del consiglio pieno e libero diritto alla discussione , il co- 
lonnello baderà che questa si faccia in modi e termini conve- 
nienti al rispetto ed alla decenza- 

1219. il colonnello avrà cura che gli uffiziali di dettaglio ten- 
gano i loro conli sempre al corrente ; a quale oggetto li cMmi- 
nerà frequentemente , e li confronterà co’ registri del consiglio, e 
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Aon quelli delle compagnie o degli squadroni- Riscuoterà poi dal 
qunrlierniastro , dagli nflìzìali di detlaglio , o da ogni individuo 
incaricalo di un ramo di amministrazione un rapporto giornaliero 
c dettagliato delie loro rispettive operazioni. Di questi rapporti 
egli fisserà la forma ed il sesto , onde riunirli in volumi per 
•inno , e per materia. 

1220. Rivislerà di tempo in tempo tulio il materiale del corpo 
eh' è presso gl’ individui , ne’ magazzini o nelle caserme / onde 
assicurarsi della esistenza , e manutenzione di esso, non che della 
('salta tenuta delle librette individuali , dei registri di compagnie 
o squadroni , e de’ registri complessivi. 

1221. Sarà sua cura principale che le armi siano in ottimo 
stato ^ e le munizioni da guerra al completo e ben conservate, 
le pietre focaie dì buona qualità , ben tagliate ed accuratamente 
situate , e che ogni sotlo>ufOziale e soldato oltre quelle che sono 
alle armi , nc abbia sempre un competente numero nella giberna. 

1222. Ogni sabato si farà la ispezione ai sacchi o valigiotti , 
ed alle armi ; questa sarà passata dai capitani dapprima , indi 
dai comandanti de’ battaglioni. Il colonnello assisterà talvolta tali 
visite , o delegherà per esse il tenente colonnello. Egli ordinerà 
che siano rivistali specialmente ogni volta de’ generi che desi- 
gnerà , onde r esame no riesca viemaggiormente accurato. Rice- 
verà rapporto di tali visite , ove non le passi egli medesimo. 

1223. Il colonnello sarà responsabile che le domande pe’ rim- 
piazzi de’ vari generi siano inoltrate a tempo debito, o che sia- 
no esattamente formate , e proporzionale a’.bisogni reali delle 
truppe , od allo stato de’ fondi che debbono pagarli. 

1224. Sarà responsabile principalmente , e con essolui il con- 
siglio , della buona qualità , c della esatta quantità de' generi che 
si ricevono. 

122a. Curerà che il vestiario sia giornalmente riparato , ma 
allorquando crederà necessario doversi eseguire grandi riatti ne 
cliiedeià 1’ autorizzazione all’ ispettore , e seguirà le norme che 
in assunto gli verranno date. 

1226. Veglierà allentamcnic alla nutrizione del soldato , ^assi- 
curandosi tal volta personalmente che le somme destinate al ran- 
cio sieno esattamente impiegale , i generi di buona qualità, e le 
compre e gli acquisti eseguiti senza contratto o monopolio , e 
(he ì soldati scelgano a lor piacimento i venditori. 

1227. Allorquando per ragione della variazione de’ prezzi dei 
commestibili , egli crc(ia necessario di cambiare la proporzione 
stabilita dall’ ispettore tra il danaro di tasca , c quello da spen- 
dersi pel rancio ne farà immediatamente rapporto ad esso ispet- 
tore onde sìa variata , dovendo in ogni tempo il rancio ed il 
pane somministrare nutrimento suflìcienle al soldato: se poi l' ispet- 
tore non sìa sopra luogo potrà far egli stesso quello modificaiioni 
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che giudichi vantaggiose al soldato , ma dovrà-dargliene iinme- 
diatamente rapporto. ' 

1 1228. Avrà somma cura che i cavalli sian ben tenuti è ben 
nutriti , e cbe i foraggi siano di buona qualità e distribuiti per 
intero. ■> 

' 1229. Il colonnello presceglierà dalle compagnie fucilieri gli 

uomini convenevoli per le compagnie granatieri e cacciatori , 
prendendo notizia sulla loro condotta , ed istruzione da' capitani 
delle compagnie degl’individui prescelti, e da’ rispettivi' comau- 
danti de’ battaglioni : egli consulterà puranche i capitani delle 
compagnie ov’ è la vacanza. 

1230. Si destineranno alle compagnie scelte i soldati di ce-* 
nosciula morale e probità , che siano istruiti completamente , e 
che non abbiano sofferto castighi gravi. 

1231. Il passaggio alle coiUpagnie scelte sarà annunciato 'al- 
r ordine del corpo; L’ uscita di un sotlp-ufiìziale o soldato da una 
di queste compagnie sarà considerata come punizione ed annun- 
ciata colle causali anche all’ordine. 

1232. Vacando de’ solto-uifiziali , il colonnello istituirà l'esa- 
me tra gl’ individui della classe inferiore con le norme del re- 
golamento. Tra i riconosciuti idonei il colonnello presceglierà i 
piu antichi : terrà pertanto presente la condotta, e le particolari 
circostanze , che potessero far meritare preferenza od esclusione. 
Non potrà intanto promuoversi a caporale un soldato , che ab- 
bia meno di 12 mesi compiuti dì servìzio nella fanteria , e 18 
nella cavallerìa. Concorreranno a questa carica i soldati nuininlili 
da ciascun comandante di compagnia o squadrone , di cui do- 
vrà far conoscere in uno stalo le particolari circostanze. Il co- 
lonnello sceglierà tra i nominati quelli che giudicherà aminellere 
all' esame. In ogni concorso non vi saranno mai meno di sei 
candidati per ciascuna carica da provvedere. 

1233. I portabandiere , i portastendardi c gli aiutanti saranno 
promossi con le norme del regolamento speciale. 

1234. La destinazione degli uffiziali alle compagnie scelte do- 
vendo considerarsi siccome contrassegno di grandissima fiducia , 

' C' ricompensa luminosa a’ servizi prestati, i colonnelli propor- 
ranno per tali posti ulliziali che ne siano pienamente meritevoli: 
saranno preferiti in conseguenza coloro che si sieno distinti in 
azioni di guerra , che contino campagne , che abbian servito con 
zelo , e con intelligenza , e sìansi distinti al comando delle com- 
pagnie , e che siano stali in compagnie scelte. In circostanze 
eguali 1’ antichità darà la preferenza ; alle compagnie leggiere 
r attività e la sveltezza saranno condizioni indispensabili. 

1233. Se il corpo si divida in frazioni eguali , il colonnello 
marcerà o rimarrà con quella che gli verrà prescritta , o dì pre- 
ferenza col primo ballt'iglioDC : dividendosi infrazioni disuguali, 
marcerà di preferenza con la maggiore. 
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T2S0. Le niBlricole i ruoli e la casta , dovran léoipro tro> 
Tarsi col colonBcllo. 

1297. La cassa le bandiere e gli stendardi del corpo saranno 
riposti nell’abitazione del colonnello, ma ov’egli per ragioni 
particolari voleste altrimenti disporre , dovrà ottenerne rautoriz* 
sasione del comandante della piazza. 

1238. Nelle riunioni degli uffiiiali , essi si porteranno nell’abi* 
Iasione del colonnello , o nel luogo da essolui designalo. 

1239. I colonnelli saranno responsabili dell’esatta osservanza 
del divieto delle visite di corpo in qualunque circostanza. Essi 
vigileranno pure onde nOA si faccino lettere di complimento in 
occasione delle festività di Pasqua , Natale e Capo d’anno , nè 
tollereranno che si usi il titolo di eccellenza , se non con quella 
dignità cui sia da Noi espressamente concesso , come viene pre- 
scritto nel Gap.® 1.® Art.® 1.® del Tit.* 4*.® 

1240. In caso di assenza , il colonnello sarà rimpiazzato dal 
tenente colonnello : questi però dovrà inviargli i rapporti di si- 
tuazione , partecipargli le novità di qualunque genere , e chie- 
dere il di lui parere sulle domande e su gii affari di qualcho 
momento , salvo il caso di urgenza : se però il colonnello uscisse 
dai confini dei Nostri domini , il tenente colonnellò sarà dispen- 
sato da questi obblighi. 

1241. In assenza o mancanza del brigadiere comandante una 
brigata eventuale , il più antico comandante del corpo della bri- 
gala stessa non potrà senza Nostro ordine pretendere alcun co- 
mando su gli altri capi di corpo. 

1242. Quanto è prescritto pei colonnelli sarà eseguito dagli 
ufiìziali superiori comandanti i corpi di un sol battaglione , ed 
m generale da tuli’ i comandanti di corpi. 

Art. III. 

Dei tenenti colonnelli. 

1249. Il tenente colonnello comanderà in secondo il reggi- 
mento sotto gli ordini del colonnello , di cui secondar dovrà 
tulle le incumbenze e funzioni. 

1244. Nell' assenza del colonnello egli praticherà quanto è 
detto al num.® 1240. 

124&. Gli ordini del colonnello saranno il più che possibile 
diretti al lenente colonnello , il quale li diramerà e si assicurerà 
della loro esecuzione. I rapporti , i reclami , le domande e le 
comunicazioni perverranno al colonnello per 1’ org.nno del te- 
nente colonnello. 

1246. Allorquando il tenente colonnello debba dare degli or- 
dini da se , sia per urgenza , sia pel dissimpegno d' incumbenze 
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ad eiso lur affidate, li darà ciò tion pertanto in nome del co" 
lonnello. 

1247. Ogni mattina nell’ora stabilita, dopo aver ricevuto dal 
maggiore di settimana il rapporto , averlo verificato , ed avervi 
apposte le proprie osservazióni ed addizioni , si recherà dal co- 
lonnello a presentarglielo di unita all’ anzidetto uffiziale superiore, 
all'aiutante maggiore ed all’ aiutante di settimana. Allorquando 
il colonnello avrà emesse le sue risoluzioni , il tenente colon- 
nello le trasmetterà subito , e darà le disposizioni perchè siano 
eseguile. Quando il colonnello lo permetterà , potrà essere rim- 
piazzato in questo incarico dal maggiore di settimana. 

1248. Il rapporto con le decisioni del colonnello , e da esso 
lui firmato rimarrà al tenente colonnello il quale , date le di- 
sposizioni convenevoli , lo serberà nell’ archivio del corpo : da 
tale rapporto si estrarranno le notizie relative alle pnnizioni, che 
saranno annotate nei rapporti quindicinali , dovendo quelle su- 
periori a quattro giorni di arresti semplici o di rigore essere re- 
gistrale puranco sulle matricole , e su i registri speciali ; se ne 
trarranno infine le notizie che han rapporto alle mutazioni ed ai 
movimenti , dimeni tutte le carte ed i documenti corrispondenti 
esser dovranno trasmessi pure al tenente colonnello , che fattone * 
1’ uso convenevole li conserverà nell’ àrchivio. 

1249. Il colonnello darà al tenente colonnello gli ordini da 
comunicarsi al corpo; quelli originalmente trasmessi dalle autorità 
superiori verranno , dopo pubblicati , conservati dal tenente co- 
lonnello suddetto nell’ archivio del corpo : si praticherà lo stesso 
per tutl’i regolamenti, decreti di massima, le circolari ed altre 
prescrizioni che forraan legge e norma dell’ andamento delle va- 
rie operazioni del corpo. 

1250. Il tenente colonnello , a meno che non sia altrove oc- 
cupato , dovrà trovarsi alla parala della guardia dei corpo. 

1251. Ogni qualvolta 1’ intero corpo prenderà le armi, il mag- 
giore di settimana lo riunirà ; dopo di che , in attenzione del- 
r arrivo del colonnello, ne assumerà il comando il tenente co- 
lonnello : questi farà prendere la immobilità alla truppa col co- 
mando di attenzione al presentarsi del colonnello , cui rimetterà 
lo stato della forza sotto le armi , accompagnandolo nella ispe- 
zione della truppa , se giudicherà passarla , c finalmente chie- 
stone il permesso , invierà a prendere le bandiere , o gli sten- 
dardi , e si recherà al suo posto. 

1252. Rientrando il corpo , subilocchc le bandiere o gli sten- 
dardi si ritireranno , il tenente colonnello assumerà di nuovo il 
comando , e farà rientrare le compagnie o gli squadroni nelle 
caserme. 

1253. Il tenente colonnello è incaricato della tenuta dei se- 
guenti libri e registri. 
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).* Libro degli ordini dei comandanti territoriali, a di ogni 
altro comandante di truppa. 

2.° Libro degli ordini del corpo. 

. 3.<* ll^istro dello stato civile degli uflìziaii. 

Ruolo di antichità degli uf&ziali. 

Registro delie punizioni inflitte agli uflìziaii.' 

G.° Ruolo per antichità dei sotto*ufliziali coll’addilaniento 
delle compagnie o degli squadroni , e delle particolari circo- 
stanze di cadauno. 

7. ° Ruoli del corpo. 

8. “ Matricole e rassegne. 

>9.° Registro delle situazioni^ 

10. ° Registro delle mutazioni. 

11. ° Registro de’ permessi. 

12. ° Isterico del corpo, e giornale di marce ed operazioni 
militari. 

13. ° Registro delle azioni di militare o civile virtù , che 
onorano o contraddistinguono qualche individuo in particolare, 
o il corpo intero. 

1234. Egli avrà la iniziativa di tutte le operazioni necessarie 
alla tenuta di tali libri. 

1255. Il colonnello passerà nelle dì lui mani, onde conservarsi 
oell’archivio del corpo , tutt’ i documenti , ordini e tutte le altre 
carte relative agli oggetti contenuti ne’ sunnotati libri e registri, 
sia originalmente, sia in copia da lui firmata ondo poterli tenere 
al corrente, e fornire alle autorità amministrative, ed altri i 
documenti e le carte prescritte, che tutte esser debbono formate 
negli offici del tenente colonnello , e da esso lui verificate. 

1256. tigni mattina riceverà dalle compagnie o dagli squa* 
droni per mezzo dei forieri , dello stato minore per mezzo del 
portabandiera o aiutante che n’è incaricato, c dal quartier- 
mastro per lo stato maggiore tutte le notizie che risguardano le 
mutazioni ed i movimenti del giorno precedente , onde stabilire 
la situazione giornaliera , che col rapporto dee presentarsi al 
colonnello : egli avrà cura che ne’ rapporti che costoro gli pre- 
senteranno le mutazioni e le punizioni siano con precisione e 
laconismo espresse a dorso della situazione giornaliera. Mezz'ora 
dopo la parata i primi sergenti si porteranno da esso lui per 
ricevere le notizie c gli ordini di quanto riguardar possa il per- 
sonale delle compagnie o degli squadroni : su questi dati for- 
merà pure all’ epoche stabilite gli stati di mutazioni da indiriz- 
zarsi al commessaria di guerra , c ad ogni altra autorità. 

121)7. Riceverà le relazioni numeriche degli spedali militari, 
e dal primo chirurgo quella degli ammalati trattati nella sala 
reggimentale con le mutazioni. 

1238. I biglietti di passaggio agli spedali esser dovranno vi- 
stati dal tenente colonnello, c registrali nel corrispondente libro. 
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1259. Tulle le domande di generi di vestiario, armamento, 
bardatura , dote , munizioni foraggi o sussistenze dovranno essere 
esaminale e firmate dal tenente colonnello, e da lui sommesse 
al colonnello. 

1260. 1 passi per qualunque licenza saranno vidimati dal le- 
nente colonnello , e registrati. Gl’ individui che rientrano al 
corpo o che vi passano dovranno pure presentargli le loro carte ‘ 
di via, e 'gli ordini di passaggio, onde prenderne registro, ri- 
tenendo quelle necessarie all’ appoggio delle riviste. 

1261. Le filiazioni o gli stati di servizio da rilasciarsi per 
qualunque ragione dovranno essere forniti , e vidimati dal le- 
nente colonnello. 

1262. Gl’individui assenti dal corpo, ma eh’ esser dennO 
compresi nella rivista , avranno cura di far pervenire al te- 
nente colonnello i documenti bisognevoli all’ uopo. 

1263. li tenente colonnello è incaricalo dell’ esame dello qua- 
lità, e de’ documenti de’ coscritti , de’ volontari e de’ cambi. 

1264. Dirigerà I* uffizialo incaricato del casermaggio nello 
esercizio delle sue funzioni. 

1263. Sarà sua cura di vigilare alla esecuzione del servizio 
interno , ed alla polizia delle truppe nelle caserme , non che 
alla tenuta de’ registri delle compagnie o degli squadroni , e 
degli uilìziali di dettaglio , ed in fine al magazzino , al caser- 
maggio ed* alla convalescenza. 

1266. Il tenente colonnello , ove sia ciò comandato dal co- 
lonnello , s’incaricherà della istruzione teorica e pratica del cor- 
po , e di qualsivoglia altro ramo , di cui gli venga da esso lui 
affidata la direzione e vigilanza. 

1267. Gli sommetterà costantemente tolte le osservazioni che 
avrà fatte su i vari rami di servizio , e gli fornirà tuli’ ì lumi 
derivanti dalla situazione e variazione della forza , onde servir 
di controllo alle operazioni del quartiermastro, e degli nlliziali 
di dettaglio. 

1268. Il tenente colonnello vigilerà che i comandanti dei bat- 
taglioni adempiano con precisione i loro doveri, che il maggio- 
re di settimana , il capitano ed i subalterni di picchetti stiano 
a’ loro posti , ed eseguano i loro incarichi. 

1269. In caso di separazione marcerà ordinariamente colla fra- 
zione ove non è il colonnello. In questo caso rimetterà aU’uflìziale 
superiore eh’ è col colonnello tuli’ i libri e registri in suo potere- 

1270. In caso di assenza maggiore di 8 giorni , le funzioni 
del tenente colonnello saranno esercitale dal maggiore più anti- 
co, che però non lascerà il comando del suo battaglione: que- 
sti al ritorno del tenente colonnello gli darà conto di tutte le 
opere in sua assenza eseguile. 
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.A R T. W. 

Dei mnggiori. 

1271. l\ei corpi di più baltaglioni ciascheduno di essi sarà af^ 
fidato ad un maggiore che ne avrà specialmente il comando (1). 
Il colonnello ripartirà i battaglioni tra i maggiori , ma non po- 
trà cambiarli senza il permesso dell’ispettore dell’ arma. 

1272. Ogni maggiore è incaricalo della disciplina , istruzione, 
tenuta c manutenzione del proprio battaglione , essendone respon- 
sabile al colonnello per 1’ organo del tenente colonnello ; egli 
dovrà su questi vari rami esercitare un’attiva e continua vigi- 
lanza , onde assicurarsi personalmente che lutti siano in regola, 
e che l’andamento ne sia conforme alle Nòstre ordinanze , ed 
ai regolamenti e voleri del capo del corpo. 

1273. Si applicherà principalmente a conoscere le circostanze 
degli uDBziali e sotto-ulBziali del proprio battaglione, la loro con- 
dotta , istruzione ed abilità , onde proporli alle varie incomben- 
ze , cui il colonnello vorrà destinarli , o dare a questo le di- 
lucidazioni , che potrà domandare sul conto loro. 

1274. Vigilerà accuratamente sull’amministrazione delle com- 
pagnie , e degli squadroni , sulla nutrizione degli uomini e dei 
cavalli , sulla tenuta e nettezza degl’ individui , sulla manuten- 
zione di tutti i generi di Regio conto o del corpo ,‘ su i loro 
riatti ec. 

1273. Avrà cura che tutl’ i registri delle compagnie e degli 
squadroni siano tenuti al corrente , ed in regola. 

1276. Verificherà e firmerà le domando che dalle compagnie 
o dagli squadroni si fanno poi generi di qualunque specie: si as- 
sicurerà che i generi che si ricevono siano di buona qualità, ed 
al numero ordinato , farà distribuire e segnare nei registri e uelle 
librette quelli che le compagnie o gli squadroni ricevono. 

1277. Passerà col rapporto giornaliero tutte le domande che 
s’ indirizzano al colonnello , e vi apporrà le sue osservazioni ed 
il suo parere ; visterà poi tutto le domande che si diriggono ad 
autorità superiori. 

1278. Dividendosi il battaglione il maggiore marcerà o ri- 
marrà con quella porzione che gli verrà per ordine assegnata. 

1279. I maggiori assenti saranno rimpiazzati nel comando del 
battaglione dall’ aiutante maggiore s’ è presente ; e se questi non 
è il più antico capitano del corpo , dal più antico capitano del 
battaglione , che però non lascerà il comando della compagnia 

(1) I Corpi di cavalleria s’ intendono divisi in battaglioni, di cui cia- 
scuno è formalo da due squadroni. Le brigate di artiglieria si conside- 
rano pel servizio siccome battaglioni. 
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o dello squadrone. Nei caso che il celoiinello giudicasse operare 
aitrimeuli , dovrà chiederne l’ autorizzasione. 

1280. Allorquando gli uffiziali debbano riunirsi p6r recarsi 
dal 'colonnello o altrove, i maggiori riuniranno quelli del pro- 
prio battaglione, e li condurranno dal tenente colonnello. 

1281. la ogni corpo di più battaglioni sarà nominalo un mag- 
giore di settimana : essendovene degli assenti il colonnello potrà 
adibire a questo servizio 1* aiutante maggiore s’ è il capitano più 
antico del corpo , o uno p più capitani i più antichi , anche se 
non abbiano per la vacanza dei maggiori assunto il comando dei 
battaglioni. 

1282. Il servizio dei maggiore di settimana incoinincerà dopo 
sfilata la guardia della domenica , e terminerà alla sless’ ora; e 
perciò tanto il maggiore che trasferisce un tal servizio , quanto 
quello che lo imprende , dovranno trovarsi presenti alla parata 
del giorno suddetto , aifinchè i’ uno comunichi , e l’ altro riceva 
le nozioni di tutti gli ordini dati nel periodo della scorsa selli- 
inana sull’ andamento del servizio , tanto dal comandante del 
corpo , che dalla piazza. 

1283. Il maggiore di settimana , senza preterire alcuno dei 
doveri che Io riguardano pel comando del suo battaglione , è 
specialmente incaricato; l.° di quanto ha rapporto alla dislri- 
Inizione ed esecuzione del servizio di piazza , curando la manu- 
tenzione dei ruoli corrispondenti , che sono presso l’aiutante mag- 
giore e r aiutante di settimana , e della corrispondenza colle 
autorità della piazza per quanto al servizio stesso ha relazione: 
2.** della distribuzione ed esecuzione del servizio interno : 3.” della 
polizia e del governo dell’ intero corpo : 4." della riunione e spe- , 
dizione dei rapporti di ogni specie , e della trasmissione degli 
ordini. 

1284. Alle ore otto della mattina, c nell’estate alle, sei il 
maggiore di settimana riunirà nel locale a ciò designalo in quar- 
tiere r aiutante maggiore , e l’aiutaute di settimana per ivi com- 
pilare il rapporto generale mediante i rapporti , che il detto aitr 
tante avrà dovuto ricevere dalle compagnie o dagli squadroui- 
Esso maggiore apporrà sul mentovato rapporto le sue osserva- 

'zioiii c domande, lo firmerà, e seguilo dai ridetti individui si 
recherà dal tenente colonnello , cui rassegnerà il rapporto e le 
sue verbali osservazioni. 

1285. Nel caso che si mancasse di localo , o che il corpo 
avesse caserme divise , potrà la connata riunione aver luogo iiel- 
l’ abitazione del maggioro di settimana. 

1286. Il maggiore di settimana dirigerà 1’ andamento dei ser- 
vizio , in generale , e la esecuzione degli ordini del colonnello; 
si troverà presente a tutte le visite , alle riunioni , agli esercizi, 
cd ai governi no’ corpi a cavallo , a meno di positivo impedi- 

U 
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mento derivante dal dissimpegno di altro servizio ; egli ispezìo* 
nera la guardia pria che esca dalla caserma ; e dovendo sfilare 
dalia medesima assisterà alla parata : se poi la parata ha luogo 
sulla piazza d’armi, ed il corpo fornisce per intero la guardia, 
esso maggiore a cavallo vi condurrà la truppa. 

1287. Eìgli farà .che si suonino o battano esattamente i vari 
tocchi prescritti dall’orario alle ore quivi stabilite .giusta i 
modelli num.” 16. ' 

■ 1288. Ispezionerà i distaccamenti comandati da capitani che 

-escono dal quartiere , o vi rientrano. 

' A n T. V. 

Degli atutanli maggiori. 

1289. Nei reggimenti di fanteria e cavalleria l’ aiutante mag- 
giore sarà destinato a secondare il maggiore di settimana nelle 
sue funzioni , e ne' suoi incarichi. 

1290. Egli manulerrà il ruolo degli uGziali pel servizio di 
piazza e per quello interno , non che il registro delle situazioni 
al modo accennato a’num. 439, e 440 (1) onde additare al mag- 
giore di settimana quanto ha rapporto alia nomina e distribu- 
zione del servizio. 

1291. Le categorie de’ servizi interni saranno disposte come 
quelle del servizio di piazza ; il picchetto ne formerà la prima. 
Nella nomina de’ vari servizi interni si osserveranno le norme 
prescritte per quello di piazza. 


(t) 439. Ili tutt’ i corpi del Reale esercito l’aiutante maggiore manu- 
lerrà , sotto la vigilanza del maggiore di settimana , un ruolo secondo 
il modello prescritto al num." 417 (*) pel servizio che prestar denno gli 
uffiziali ; saranno ad esso molo aggiunte le categorie occorrenti per la 
nomina de’ servizi interni specilìcati nel Tit.° 3.° Cap.° 3.° formando una 
serie distinta da quelli di piazza. In esso ruolo saranno annotati tutti 
gli ulliziali del proprio corpo grado per grado . situati ciascuno secondo 
la sua antichità che risulta dalla data della patente o lettera di avviso. 
Per la nomina del servizio il ruolo si considererà diviso in tre classi , di 
cui la prima comprenderà gli ufliziali superiori , la seconda i capitani , 
fi r ultima i primi e secondi tenenti c gli alfleri. 

(2) 440. L'aiutante maggiore manuterrà del pari un registro di situa- 
zioni del corpo, giusta il modello nuni.° 8, in cui iie inscriverà gior- 
iialnientc la forza e le mutazioni , onde conoscere l’ cITettivo presente , c 
ripartire in conseguenza il servizio proporzionatamente traile compagnie 
e tra gli squadroni. 


1‘) 417.1 moli pel servizio saranno stabiliti a forma di siali) c comprenderanno 
alirctlanle categorie per quanti giri debbono insorirvisi , rimanendone delle alire 
in bianco pe' servizi straordinari, giusta il modello n.” 0. Tali nioli serviranno 
per nominare il servizio. 
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- 1202. L'aititante maggiore assisterà a tutte le riunioai dei cor- 
po , nelle quali sarà specialmente incaricato di assegnare le ca- 
riche alle suddivisioni , c di vigilare allo scompartimento di que- 
ste , che sarà eseguito dall' aiutante. 

1293. Veglierà alla esecuzione di tutte le regole d’interno go- 

verno , alla riunione e compilazione de’ rapporti , ed alla trasmis- 
sione degli ordini. ' . 

1294. Indirizzerà al maggiore di settimana i suoi rapporti, ed 
io assenza di questo al tenente colonnello , o al colonnello. 

1295. Sarà specialmente incaricato delle operazioni delia po- 

lizia militare pei reati commessi nell’ interno de’ quartieri e delle 
caserme. ' 

1296. La istruzione teorica e pratica de’sotto-uffiziali pii verrà 
affidata , non che la loro polizia in generale , e la vigilanza su 
tutti gl’ individui dello stato minore. 

1297. Egli sopravvegghicrà, e dirigerà la istruzione delle re- 
clute. 

1298. Ogni sabato riunirà gli assistenti ed i travagliatori , ed 
assicuratosi che niuno ne manchi , gl’ istruirà 0 farà istruire. 

1299. La mattina seguirà il maggiore di settimana al rapporto. 

1300. Terrà nota degli uffizioli e sotto-uffiziali di settimana e 
di quartiere , o di guardia alle scuderie , non che di tutti gli 
ordini, c delle consegpc risguardauti l’andamento del giorna- 

'liero servizio interno , ond’ essere sempre in grado di poter dare 
in quanto a ciò tutte le dilucidazioni , che il maggiore di set- 
timana sarà per domandargli. ‘ 

1301. Nel corso della giornata potrà ordinare la visita dei 
presi in quartiere e nelle camerate j non che de’ sotto-uffiziali 
di settimana e di quartiere, o di guardia alle stalle, affine di 
assicurarsi se alcuno dei primi ubbia osato deludere la discipli- 
na , 0 qualcuno dei secondi siasi abusivamente allontanalo dal 
quartiere. 

1302. Potrà, ogni qualvolta lo giudicherà necessario, ispe- 
zionare , tanto di notte che di giorno la guardia di polizia , le 
sentinelle, ed i piantoni da questa forniti , facendosi però accom- 
pagnare dal caporale di posa : potrà del pari visitare le camerate 
onde assicurarsi della polizia , e del buon ordine delle medesime. 

1303. Invigilerà sull’ uffiziale di picchetto fisso , sull’ aiutante 
di settimana , e sul prevosto , e pyenderà cura di quanto ha rap- 
porto alla manutenzipne del corpo di guardia di polizia , ai ge- 
neri , allo consegne , alle tabelle ec. esistenti nel medesimo , 
non che nella camera di picchetto , nelle prigioni , ed in altri 
locali nell’interno del quartiere, ed alla polizia di tali locali. 

1304. Si assicurerà che i detenuti ed i presi vadano a^li eser- 
cizi , facciano i travagli e la polizia i.uterna senza eccezione al- 
cuna , che ricevano la corrispondente nutrizione ed il denaro di 
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saccoccia, che vi sian tenuti in conformità del prescritto in que- 
sta ordinanza , e che all’ora stabilita dal comandante del corpo 

Ì trendano aria : esso ne ascollerà le querele , e laddove le trovi 
ondate , pc rassegnerà il contenuto al maggiore di scllioiana , 
affinchè sia falla loro giustizia. ^ 

1305. Seinprechè l’ aiutante maggiore non debba in assenza 
del comandante del corpo succedergli nel comando , nelle marce 
per r interno del Regno, precederà il corpo nei luoghi in cui 
dee pernottare, soggiornare, o rimanere dì guarnigione, affine 
di preparare gli alloggi , i quartieri ec. 

1306. Ordinandosi dei campi d’istruzione, vi precederà la 
truppa alla testa del distaccamento di accampamento onde trac- 
ciare il campo , a quale oggetto tale distaccamento sarà prov- 
veduto del bisognevole per siffatta operazione. 

1307. L’aiutante maggiore nei reggimenti in battaglia ed in 
colonna si situerà alla destra del colonnello o comandante del 
corpo , due passi indietro : ne’ corpi di un battaglione prenderà 
il posto assegnato al 2.” uffiziale superiore nell’ ordinanza degli 
esercizi e delle manovre. 

1308. Si avrà cura di assegnare ai corpi di un battaglione 
aiutanti maggiori che siano più anziani de’ capitani del batta- 
glione stesso. Essi aiutanti maggiori saranno incaricati della ese- 
cuzione de’ doveri assegnati al tenente colonnello , cd al mag- 
giore di settimana. 1 comandanti di questi corpi potranno per- 
tanto assegnare parte de’ secondi annotali doveri al capitauo di 
picchetto , nel caso che particolari circostanze rendano ciò in- 
dispensabile. 

1309. L’aiutante maggiore sarà rimpiazzato da un capitano a 
scelta del capo del corpo , che però non lascerà il comando 
della sua compagnia o del suo squadrone. 

Art. X. 

Degli aiutanti. 

1397. Gli aiutanti avranno autorità diretta su tult’ì sotlo-uf- 
fitiali del corpo , per ciò che ha rapporto al servizio , ed alla 
disciplina : essi ne studieranno l’ indole cd il carattere , ne vi- 
gileranno i costumi cd i diportamenti , e ne dirigeranno i pro- 
gressi nella istruzione teorica e pratica. 

1398. Ogni aiutante è sotto agli ordini diretti del maggiore 
del proprio battaglione, cui dovrà secondare in tutto ciò eh’ è 
relativo al disimpegno delle di lui funzioni nel battaglione. 

1399. Gli aiutanti saranno pure incaricati di sopravvegghiare 
i diportamenti dc’solto-uffizìali c soldati, benché fuori delle ca- 
serme. 
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1400. Uno degli aìulant ! & scelta del capo del corpo ; sarà 
incarioalo dello stato minore : egli ne vigilerà la tenuta , la po> 
lizia e la disciplina ; ne amministrerà la sussistenza « ne terrà i 
ruoli , non che gli altri registri a somiglianza di quelli delle 
compagnie o degli squadroni, ne dirigerà infine la istruzione 
militare. 

1401. Ne' corpi di più battaglioni sarà nominalo per giro un 
aiutante di settimana , il di cui servizio incomincerà appena sfi- 
lata la guardia della domenica. Egli sarà specialmente agli or- 
dini del maggiore di settimana , dell’ aiutante maggiore e del ca- 
pitano di picchetto pel disimpegno de’ doveri a questi assegnati: 
non dovrà pertanto trascurare gl’ incarichi relativi al proprio 
battaglione. 

1402. L’ aiutante di settimana si riceverà dal suo predecessore 
il ruolo del servizio de’ sotto-ufiiziali ; lo stato dei sergenti di set- 
timana , de’ caporali di quartieri e di guardia alle scuderie , il 
libro degli ordini del corpo e della piazza che dovrà tenere al 
corrente ; ed infine le varie consegne c disposizioni. 

1403. L’aiutante suddetto dovrà esser presente a tutte le vi- 
site , o riunioni generali o parziali del corpo, alla partenza delle 
guardie , de’ distaccamenti , delle partite e de* travagli ; alle riu- 
nioni di classi o di reclute per gli esercizi ec. , e, ne’ corpi a 
cavallo , a’ vari governi. 

1404. Non potrà assentarsi dal quartiere, senza ordine o per- 
messo de’ superiori. 

1403. Si recherà ogni mattina a prender l’ordine alla piazza, 
ma il comandante del corpo potrà sostituirgli un portabandiera 
od un primo sergente nei corpi di un sol battaglione , quando 
il bisogno degli altri servizi non gli dessero il tempo necessario 
a poter disimpegnare un obbligo siffatto. 

1406. Giungendo ordini in quartiere , dovrà curare che sia- 
no immantinente passati a conoscenza de’ superiori corrispon- 
denti e nel caso di urgenza assoluta , non trovandosi presente, 
nè il maggiore di settimana , nè l’ aiutante maggiore , uè il ca- 
pitano di picchetto , potrà , previo permesso dell’ ulfiziale di pic- 
chetto fisso , dare esecuzione all’ ordine medesimo , mentre ce- 
lercmentc si comunica a’ superiori. 

1407. Terrà nota degl’individui cui è permesso di star fuori 
quartiere dopo la ritirata ; a quale oggetto i permessi accordati 
saranno dagl’ individui ad esso lui presentati : di questa nota darà 
copia all’ Ulfiziale subalterno di picchetto fisso ogni giorno pri- 
ma della ritirata , onde questi possa annotarvi 1’ ora in cui è 
ciascuno rientrato , e tenerne conto nel suo rapporto. 

1408. Tuli’ i sollo-uffiziali e soldati di servizio nell’ interno 
delle camerale e delle scuderie , sono sotto la vigilanza, cd agli 
ordini dell’ aiutante di settimana , che dovrà assicurarsi se adem- 
piano esattamente i loro doveri. 
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1409; L’ aiutante di settimana dovrà osservare attentamente 
gl’ individui non appartenenti al corpo, che s'introducessero 
nelle caserme , e vigilarne le pràtiche c gli andamenti : egli 
vieterà che vi s’ introducano vagabondi , o venditori di generi 
nocivi alia salute del soldato : farà rapporto di quanto c ana- 
logo a questa prescrizione al capitano di picchetto pc' necessari 
provvedimenti. 

1410. La mattina riunirà i rapporti delle compagnie o degli 
squadroni , non che quelli delle guardie di polizia , e compilerà 
il rapporto generale sótto la direzione del maggiore di settima- 
na , che accompagnerà al rapporto. Alla visita della sera re- 
cherà all’ uflìziale di picchetto fisso i rapporti de’ primi sergenti 
per la compilazione de’ rapporti , che questi dovrà formare. 

1411. Riunirà la guardia assegnando i posti ; riunirà indi i 
sotto ullìziali per l’ordine e li condurrà alla parata o al luogo 
ove si dà r ordine. 

1412. Detterà l’ordine allor(|uando , non essendovi presente 

il maggiore di settimana o l' aiutante maggiore , debba distri- 
buirsi al circolo dei sotto-uilìziali. ' 

1413. Potrà visitare i presi nelle camerate , onde assicurarsi 
della loro presenza. 

1414. Accompagnerà il maggiore di settimana, e l’aiutahlR 
maggiore nelle visite che faranno nelle camerate , c negli altri 
locali del quartiere. 

14115. L’ aiutante clic segue quello di settimana, dovrà coadiu- 
varlo nel servizio generale del corpo : egli sarà specialmente 
incaricato della riunione degli uomini di travaglio, e della tras- 
missioDC degli ordini agli uifiziali superiori non presenti al cir- 
colo , non che ai cappellani , ai chirurgi , ed agli altri ufiìziali 
che fanno parte dello stato maggiore. 

1416. Allorquando il capo del corpo Io giudicherà convene- 
vole , potrà ordinare che uno o più portabandiera o portasten- 
dardo facciano il servizio di settimana con gli aiutanti. 

1417. Gli aiutanti saranno rimpiazzati dal portabandiera o 
portastendardo del proprio battaglione , e non essendovene , dal 
primo sergente foriere sotto le armi , e nel servizio dal primo 
sergente più antico. IVe’ corpi di un battaglione 1’ aiutante dovrà 
disimpegnare tutte le funzioni assegnate all’aiutante di settima- 
na : il comandante però del battaglione lo farà aiutare dal por- 
tabandiera , dal portastendardo o dal primo sergente foriere , 
cui ne affiderà una porzione , senza però stabilire giro di ser- 
vizio tra essi. 


Digitized by Google 



— m - 

A n T. XI. 

Dei portabatidìere e portastendardi. 

1418. Ogni portabandiera o portastendardo sarà spccralmcntc 
incaricato del casermaggio del proprio battaglione , sotto la di- 
rezione dell’ uiliziale di dettaglio a ciò destinalo , dovendo al- 
r uopo corrispondere co' forieri, die dirigerà e sopravvegghierà 
nelle loro operazioni relative a tale ramo. 

Ì419. I portabandiere o portastendardi ne’ corpi di più bat- 
taglioni saranno nominati di settimana per giro , e durante tale 
servìzio , che comincerà dopo sfilata la parata della domenica , 
seconderanno l’aiutante di settimana nelle sue funzioni. 

1420. 11 portabandiera o portastendardo di settimana è spe- 
cialmente incaricato della polizia e del buon ordine delle scuole 
reggimenlarjc , e della mensa dei solto-ufiìziali : egli riunirà 
gl’ individui, che debbono assistere alle -suddette scuole , curerà 
te distribuzioni degli oggetti necessari , la nettezza dei mento- 
vali locali., e quanl’ altro vi abbia rapporto , dirigendosi ordi- 
nariamente al lenente colonnello per l’ occorrente in proposito, 
e pei casi momentanei all’ uiliziale superiore di settimana , o al 
capitano di picchetto. 

1421. I portabandiera o portastendardo potranno essere ad- 
detti a secondare temporaneamente gli uifiziali di dettaglio , o 
ad altre commessioni ne’ vari rami del servìzio e dell’ ammini- 
strazione , a norma del bisogno e della di loro abilità. 

1422. il portabandiera o portastendardo è rimpiazzato sotto 
le armi dal primo sergente foriere , e pel servizio dal primo 
sergente più antico. 

A a T. XII. 

De’ primi sergenti forieri. 

1423. I primi sergenti forieri saranno dal capo del corpo di- 
stribuiti nelle varie officine di scrittura del corpo stesso, dovendo 
r uffizialo incaricalo dei ruoli averne sempre uno presso dì sè. 

1424. I capi de’ corpi Tiranno allo spesso assistere i primi 
sergenti forieri agli esercizi ed alle irtruzioni , onde non ob- 
blìassero il servizio d’arme: c potessero nelle circostanze rim- 
piazzare r aiutante, o il portabandiera, o portastendardo nelle 
manovre : essi saranno esenti dal servizio o dal governo. 

1425. IVci corpi che non hanno bandiere , i primi sergenti 
forieri porteranno le banderuole. 

142G. I primi sergenti forieri possono essere rimpiazzati da 
un caporal foriere a scelta del capo del corpo negli incarichi 
di scrittura , c dal primo sergente più antico nelle manovre. 
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■ ' ' Art. III. 

De' Capitani. 

1486. Ogni compagnia di fanteria sarà, pel servizio interno, 
divisa in due plotoni , quattro sezioni ed otto squadre : i pio* 
toni saranno comandati da uffiziali subalterni, de’ quali essen- 
dovene dippiù , il meno graduato rimarrà a disposizione del ca- 
pitano. Ogni sezione sarà comandata da un sergente , ed ogni 
squadra da un caporale. Il primo sergente ed il foriere saranno 
presso il capitano. 

1487. Le reclute saranno egualmente ripartite nelle squadre, 
non che gli operai , i travagliatori ec. , cosicché prendendosi 
le armi , risultino esse al possibile della medesima forza. In ogni 
compagnia si terrà lo stato della ripartizione succennata , a se- 
conda del modello num. 14, ed ogni volta eh’ essa prenderà 
le armi dovrà presentarsi nell’ ordine ivi segnato ; cioè , due 
squadre formeranno la sezione : due sezioni il plotone, ed i due 
plotoni la divisione di manovra. 

1489. Ogni squadrone sarà ripartito in quattro plotoni , co- 
mandato ciascuno da un ulfiziale , che avrà sotto di sé un se- 
condo sergente ; ogni plotone in due squadre , alla lesta di 
ognuna sarà un caporale ; pel rimanente si eseguiranno le norme 
accennale al num. 1487 per la ripartizione delle reclute , degli 
operai ec. non che de’ poliedri , onde , nel formarsi io squa- 
drone , i plotoni di manovra sian composti da due squadre. 

1490. Nelle truppe de’ corpi facoltativi lo scompartimentò se- 
condo i premessi principi sarà coordinato alla formazione orga- 
nica delle compagnie. ' 

1496. Egli farà distribuire in sua presenza i generi di vestiario, 
di cuoiame , bardatura ec. a' soldati , dopo di averli segnati col 
marchio delia compagnia o dello squadrone , annotandoli con- 
temporaneamente negli stati complessivi , e nelle librette indivi- 
duali in presenza di ciascun individuo , cui quest’ ultima sarà 
immediatamente restituita : si negli uni che nelle altre sarà se- 
gualo il mese delia distribuzione , e la durala. 

150S. I cavalli saranno ripartiti dal capitano ai solto-ulBziali 
e soldati dello squadrone, dando i migliori ai primi: non per- 
metterà in seguito che vi si apporti alcun cambiamento senza 
ordine del colonnello , o che giammai si tolga , senza positiva 
cagione , il cavallo , all’ nomo che lo mantiene con cura. 

1522. Il capitano dovrà manulenere con somma cura il giornale 
o mano corrente della compagnia o squadrone , il conto aper- 
to , il libro d’ordine, il registro delle punizioni, e quello di 
rancio , il registro de’ fogli di prest pane c foraggi , i ruoli o 
le rassegne , e la matricola. Egli n’è responsabile al coman- 
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dante de) battaglione. Il l.° sergente' ed il foriere sono a’^suoi 
ordini per questi bisogni , c per eseguire ogni altra scrittura 
della compagnia (1). Curerà che gli ulfiziali da lui dipendenti 
si adibiscano tratto tratto all’esame ed alla compilazione della 
scrittura di compagnia o squadrone , onde istruirsi nella loro 
'manutenzione,' cd essere in grado di rimpiazzarlo alle occorrenze. 
*'‘^ÌS23. Farà inoltre che tali nllìziali abbiano de’ registri su di 
cui inscrivano giornalmente tutte le munizioni c novità del loro 
plotone, non che quanto ha rapporto alla sua amministrazione: 
ivi trascriverai! pure gii ordini che contengono massime^ U ca- 
pitano vigilerà che tali registri siano al corrente. 

*^'1S26. Tutte le domande degli uiBziali , sotto-ulEziali e sol- 
dati della compagnia o delio squadrone dovranno essere presen- 
tato al capitano : egli vi apporrà la sua firma sotto quella del. 
l’ individuo che chiede , per indi passarle al comandante del bat> 
"taglione. - 


'■ '■ ‘ A R T. XIII. ■ ■ . 

• . M , i / ^ 

Deprimi e secondi tenenti e degli alfieri. ■ ‘ 

1534. I primi c secondi tenenti , e gli alfieri nelle compa- 
gnie o negli squadroni saranno incaricati di un egual servìzio 
interno, della di cui esecuzione risponderanno al capitano, il 
quale potrà pure incaricarli de* dissimpegni relativi a’ rami di 
servizio ad esso lui affidati , onde esserne secondato. 

1835. Oltre alle ineumbenze particolari che il capitano può 
assegnare a tale o tal altro uffiziale della sua compagnia o del 
suo squadrone, ognuno dì essi ha due speciali incarichi, il co- 
mando cioè del plotone , cd il servizio di settimana. 

(1) La mano corrente o giornale detta compagnia o dello squadrone 
contiene numero ventuno stati riuniti in un libro «he ne prende il nome. 

Pei corpi di cavalleria vi è aggiunto il numero do’ stati necessari pe' re- 
gistri de* Cavalli, della bardatura oc. 

L’indice della mano corrente k — Situazione giornaliera della forza — 
Alte c basse — Bicczionc giornaliera del pane e prest — Begistro degli 
uomini alla couvalcscenza — Begistro degli uomini all’ospedale — Begistro 
degli «omini con licenza o con permesso — Begistro degli uomini al di- 
sconto — Begistro do’ travagliatori di piazza — Begistro degli uomini in 
punizione — Begistro delle sospensioni de’ sotlo-iifliziali — Generi di ca- 
sermaggio — Generi di dotazione di caserma — Utensili di compagnia — 
Munizione da guerra — Begistro delle riparazioni d’ armi — Begistro no- 
minativo del servizio che giornalmente si presta — Bistratto del registro 
della matricola — Stato de’gencri di vestiario, cuoiame, dote cd armamento 

introitati dalla compagnia nel corso del — lìilanciu mensile dc'go- 

iich di vestiario, cuoiame, dote ed arnumicnto esistenti presso la romjia- 

gnia alla prima del mese di per rilevarne la resta elTettiva alla fine 

del suddetto mese. 

15 


Digitized by Google 



— 114 — 

li^36. Aiuuialandosi gli ui&ziall dpvrauno darne parl^ al pro- 
prio capitano , il quale se l' infermo sia di settimana lo farà nolo 
all’ ufiizialo. clic dee rimpiazzarlo. , ■ t , i. 

1537. Ogni .uHiziale subalterno sarà specialmente responsabile 

al .suo capitano degl’ individui del proprio plotone , della manu* 
tensione del di loro vestiario , cuoiame , ed armamento , dei 
generi di dote, della; bardatura e tenuta de’ cavalli , del loro 
gOTorno , nutrimento , e della loro ferratura. Egli dovrà inoltre 
dirigere i solto-uQlziali addetti al suo plotone , vigilarne la con- 
dotta , assicurarsi della loro istruzione , e far sì , che dissimpe- 
gnino con accortezza, e zelo il proprio dovere. ,, 

1538. Egli terrà in un libretto, lo stato nominativo degU *n~ 
dividui componenti il plotone , con la specificazione delle par- 
sioolari circostanze di ciascuno , non die lo stato di tuli’ i. ge- 
neri ad eglino appartenenti e quanto altro ha rapporto, alla .loro 
amministrazione. Ivi trascriveran pure gli ordini che contenga- 
no massime. 

1539. Dovrà fare frequenti visite per assicurarsi che tutto sia 
mantenuto in buono stato , e dare le convenevoli disposizioni; 
farà eseguire i piccoli riatti , e rapporterà poi tuttofai capitano. 

1540. Ne’ corpi di cavalleria visiterà ogni settimana la ferra- 
tura e la bardatura. , , , . , 

1541. Dovrà ogni, giorno visitare il suo plotone, sia 0 non 
sia dì settimana,; eccettochè quando trovisi di servìzio. , . 

1542. Eerà ebe gl’individui del suo plotone indossino bìw- 
chcria di bucato almeno una volta la settimana ,, si radano la 
barba quando, occorra , e si mantengano cortili capelli; che si 
lavino le mani ed il viso frequentemente , non che i piedi ogni 
15 giorni ; che si taglino le unghie , e che sia loro cambiala 
la biancheria da letto ogni, 15 giorni , c la paglia ogqi 3 mesi. 

1543. Il comandante di plotone sarà rimpiazzato daU’ulIìziale 

..rimasto disponibile , o in mancanza di altro, dal secondo, ser- 
gente più antico dei plotone medesimo. > 

1544. Gli ulfiziali suddetti alterneranno tra essi in ciascuna 
compagnia o in ciascuno squadrone pel servizio di settimana. 
Questo servizio verrà comandalo dal maggiore dì settimana , in- 

• oomincerà della testa , non verrà interrotto se non quando la 
compagnia o lo squadrone sia ripartito in frazioni ; ’ o rimarrà 
' Sospeso mentre 1’ uno o l’ altro trovansi per intero solto le armi; 
dovendo il capitano rispondere di tutto ai superiori in siffatta 
circostanza. , ,. , 

’ 1545. Il servizio di settimana incomincerà dopo sfilala la pa- 
rata della domenica. ' 

1546. Gli ulfiziali subalterni al seguilo faran pure il servizio 
di settimana nelle compagnie o negli squadroni cui saranno 'ad- 
detti. Non essendovi però che un solo ulfiziale nella compagnia 
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6 ttéllo squadrone , egli si considererà come di settimana Cohtì^ 
noafa , a meno che ii comandante del corpo non destini nn uF* 
fidale di altra compagnia o di altro squadrone ^ od un porta* 
bandiera o portastendardo per coadiuvarlo. 

'1547. Avverrà lo stesso allorquando la compagnia o lo s^a> 
drone sia ripartilo in caserme separale e distanti , cosicché con 
nna o più frasioni non rimanga addetto che un sólo uffiziate.su-> 
balterno.' . ' ' 

1548. L’nlfiziale di settimana dovrà trovarsi presente a tutte 
le visite ) e riunioni periodiche o straordincirie della compagnia 
o dello squadrone. Vigilerà alla ripartizione del presi, a quella 
del qtane ) rerifieherà la spesa di rahcio , assisterà alla prepara* 
alone o distrihuzione del medesimo, e scriverà di proprio pugno 
sull* apposito libretto le somme ^se all’oggetto, ed il loro itso,. 
corroborando ii tutto colla sua firma. Terrà cura della nettezza 
delle camerate , del pulimento de* locali e dei generi, e dello 
scompartimento ed assettamento di questi ne* luoghi convenevoli. 

1549. Sarà responsabile di ogni inconveniente che potesse ac- 
cadere nella compagnia o nello squadrone. 

1550. Ispezionerà gli nomini che debbono montare la'guar* 
dia ^ o che debbono riunirsi per qualsivoglia servizio ; a quale 
effetto questi gli verranno presentati dal sergente di settimana. 
Egli poi condurrà I primi al luogo destinato nel quartiere per 
io scompartimento delle guardie. 

1551. Farà notamento degli uomioi che uscir possono dal 
quartiere , e munito di sua firma per mezzo del sergente di set- 
timana lo farà presentare con gli uomini stessi all* uffiziale di 
picchetto fisso : prenderà conto de’ mancanti alle visite , e del- 
1* ora in cu! taluno di questi siasi ritiralo , e ne farà rapporto. 

1552. biella cavalleria assisterà alle distribuzioni del forag*< 
ciò , ed ' al governo de’ cavalli , e vigilerà che gli oggetti di 
bardatura siano ben tenuti , ed al di loro posto. Si troverà pre* 
sente nell’ allo in cui debhonsi abbeverare i cavalli , ed avrà 
cura che ciò si esegua senza disordine ; non permetterà che 
nell* andare all* abbeveratoio si facciano trottare o galoppare* i 
cavalli, assegnando de’ sotto-ufiìziali lungo le righe se l’acquata 
è lontana. Se i cavalli per bere debbono entrare nell' acqua , 
avrà cura che al ritorno siano asciugati. Baderà infine che alle 
ore stabilite i cavalli infermi siano visitati c medicati. ' '' 

1553. Prima della parata di guardia darà conto al capitano 
di ogni punizione , .-isseuza , mancanza ed altra novità , e gli 
sommettcrà tutte le domande , i reclami ec. 

1554. Se il capitano faccia conoscere che non si recherà in 

quartiere, l*ufBziaIo di settimana dovrà portarsi al di Ini allog- 
gio per questo rapporto , a meno che non venga autorizzato ad 
inviarglielo in iscritto. ‘ ‘ ' • 



~ 116 — 

ISS^. Ne* casi straordinari o rilevanti I’ uHisiale di seltiniana 
ti recherà personalmente dal capitano , o vi spedirà , se tralte* 
nuk> da affari di scrviaio , un soltoruffiziale , onda infbnnarki 
dell’ occorrente. 

1556. Egli dipenderà direttamente dal capitano di piccheUo, 
dall’aiutante maggiore, e dal maggiore di settimana cui farà 
rapporto di ogni novità , e di ogni visita o ispezione. Della vi> 
sita della mattina , dovrà inviare anche rapporto all’ uiiiziale zìi 
picchetto fìsso. 

1557. Interverrà alla parala della guardia , in quartiere , o 

sulla piazza d’ armi. ^ 

. 1558. Curerà che ogni sera dopo la visita si leggano gli or* 
dini emanali dalle autorità superiori , e li spiegherà. 

, 1559. In assenza di altri uffìziali istruirà alle ore prescritte 
la compagnia o lo squadrone. , 

« , 1560. Nella visita degli effetti da praticarsi il sabato curerà 
che tutto si trovi ben disposto , ed in regola al giungere del 
capitano. 

1561. Veglierà su i sollo-uffìziali di settimana e di quartiere, 
e su i quartiglieri e le guardie di stalla , ondo siano al Ipro 
posto , ed eseguano i loro doveri : e si assicurerà che gli uo- 
mini di piccheUo siano sempre in ordine , e pronti a roaroiore. 

1562. Avrà cura che ad ogui ora lo armi ed il bagaglio dei 
solto-uffìaìali e soldati sieno disposti in conformila del prescritto 
ai numeri 1672, 1675, e 1674. 

Art. XXIV. 

De' primi sergenti. 

1571. Il primo sergente vigilar dee alla condotta militare e 
privata de'solto-ulGziali e soldati della propria compagnia, o del 
proprio squadrone. 

1572. In assenza degli uffìziali comanderà la compagnia o lo 
squadrone , ma sempre iie porterà i dettagli del servizio, della 
polizia , della tenuta , della disciplina , della istruzione , della 
sussistenza eie. , e ne custodirà i generi. Egli sarà responsabile 
di luti’ i eennati articoli verso qualunque uifìziale della compa- 
gnia o dello squadrone: rispouderà poi al solo capitano di quanto 
Ka rapporto all’amministrazione; anche su questo ramo non man- 
cbe'rà pertanto di dare agli altri uffìziali delia compagnia o dello 
squadrone , non che a quelli cui è affidato qualche dettaglio 
ainmiuistralivo , le notizie che potessero loro abbisognare- 

1574.. AITentrarc nelle funzioni, il primo sergente verificherà 
la esistenza , c lo slato di tuli’ i generi appartenenti alla com- 
pagnia 0 allo squadrone , che irovaiisi segnali ne’ registri c sulle 
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libreUe individirali , osservandonfi puranco io stalo rispetto alia 
durate , c poscia farà rapporto in ogni occorrensa al capitano, 
cui è direttamente responsabile di tulio il materiale. Praticherà 
io stesso ogni sotto-ufliziaio destinato temporaneamente a rim- 
piazzare un primo sergente. , 

1579. Ogni cinque giorni riceverà dal quartier-mastro il prest 
pei cinque giorni susseguenti , mediante il foglio di prest fir-- 
mato dal capitano , al quale consegnerà la somma. 

„ 1576. Ogni mattina , prima dell’ ora del rancio, consegnerà 
al sergente di settimana la parte del prest da distribuirsi agli 
individui , e questi gliene farà ricevo , mediante un piccolo sta- 
tino della forza cb’è a rancio: in esso saranno scritte le rite- 
nute autorizzale , delle quali il primo sergente farà introito onde 
darne conto al^capitano. . , ,, 

1577. L’importo della spesa del rancio , coll’apposita carpelta 
da esso lui firmata, e dall’ufliziale di settimana, sarà passala al ca- 
porale del rancio : copia di tale carpetla , firmata dal caporale 
e dall’ ufiìsiale anzidetto , rimarrà presso il primo sergente. , 
1579. Presenterà al capitano, ogni giorno di distribuzione, il 
bollo pel pane , pe’ foraggi e per ogni altro genere da riceversi, 
e, dopo che questi lo avrà firmato lo recherà al qnarticr-mastro, 
dandone copia al sotto-ulfizialc incaricalo della distribuzione. 
Terrà registro di tali somministrazioni nel giornale della com- 
pagnia o dello squadrone , su cui le totalizzerà mensilmente. 

, 1580. Inscriverà immancabilmente ogni giorno sul, registro 
anzidetto tutte le mutazioni avvenute agli uomini ed a’ cavalli, 
non che tutti' gl' introiti cd esiti di generi , c di ogni altro og- 
getto relativo all’ amministrazione , dovendo tal registro essere 
ogni sera al corrente. j , 

1581. Noterà sulle librette, non che nel conto aperto , in 
presenza de’ soldati c dell’ ulfiziale di settimana , i generi che 
loro si distribuiscono, e quelli che si ritirano dai medesimi, e 
farà che tali librette stiano irremovibilmente presso di loro ; 
della qual cosa sarà direttamente e strettamente responsabile al 
proprio capitano. 

1583. In conformità delle norme stabilite col num.° 1508 (1) 
noterà dietro i vigi ietti di entrata agli ospedali o alle sale reg 7 
gimentali i generi che gli uomini conducono secoloro: e quelli 

(t) 1508. Il capitano si assicurerà che a dorso dei biglietti di entrata 
atto spedale , o di passaggio alla sala reggimentale sia notata la roba 
quivi portata dagl’ individui , rimanendo presso il primo sergoele nota 
degli elTetti che lasciano ; di quest’ ultima sarà data copia conrurnie, vi- 
dimata dall' ofilziale di settimana, all’ uomo che va allo spedate. I ge- 
neri rimasti saranno conservati nel magazzino della compagnia o dello 
squadrone , o in quello del corpo , a seconda delle località , e degli or- 
dini del comandante di esso ; e però per gli uomini assenti , sia per ospe- 
dcililà , sia per licenza maggiori di 15 giorni , gli etTclti dovranno de- 
pesilarsi al magazzino del corpo. , _ ^ ... . 
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ctie lasciano 'nella compagnia o nello squadrone , segnandoti^ 
la durata. ' ' i - - 

1584. Avri cura della conservazione del bagaglio, deU’ar- 

mamcnlo, e della bardatura di tali individui , e della'consegna 
di essi generi al magazzino del corpo.' '''' i 

1585. L’uEBzialc del magazzino verificherà lo stalo 'de* generi 
che gli si consegnano, ed il sesto, e la compilazione unifórme 
degli statini di versamento, giusta i modelli approvali; e' 
fnerà gli ùltimi restituendoli al 'primo sergente: copia di' esso , 
firmata da quest’ultimo,! rimarrà nel sacco coi generi che si- 
depositano in magazzino: inoltre, su di ogni sacco, involto eC. 
vi sarà notalo il nome , il cognome e la compagnia o lo sqnst* 
dronc cui il proprietario di tali oggetti appartiene. 

1586. Dovrà il primo sergente versare in magazzino , nel 
più breve termine possibile , il bagaglio degli uomini riformati, 
disertali, passali ad altri corpi, condannati, congedali, mor-* 
ti ec. , cd in appoggio di tali versamenti vi sarà il corrispon'* 
dente stato o processo verbale provvisorio , sottoscritto dall’ uffi- 
zinle di scliiniana , non che la libretta dell’ uomo, chiusa e 
firmala dal capitano. 

1587. Per gli uomini che passano ad altre compagnie <f ad 
altri squadroni farà in doppio i corrispondenti statini di passag* 
gio , che conterranno la nota dei generi che 'secoloro portano 
colle rispettive durate , e ne riscuoterà la ricevuta sotto di'uno 
di essi slatini dal capitano corrispondente. Tali statini , compì* 
lati secondo il modello , nel sesto prescritto , e visilair dal co- 
mandante del battaglione , saranno presentati all’ ulBziale 'del 
magazzino pel trasferimento de’ generi nel registro generale. 

1588. I generi di trasto de* disertori rimarranno allo squa* 
drone , ond’essere, per le cure del consiglio, venduti ài mag- 
giore offerente: il prodotto sarà versalo al mantenimento. *' 

1589. 'Le armi degli assenti saranno custodite dal primo ser- 

gente , il quale avrà cura che siano unte di grasso , e sovente 
npulitc per mezzo degii uomini in arresto , o di altri , che col 
permesso del capitano nominerà per giro. ' ‘ '' ■' 

' 1594. Il primo sergente farà presentare dal sergente di setti- 
mana ai chirurgo nella sua visita, la nota degli uomini amma- 
lati nelle camere , e ne’ casi urgenti lo farà avvertire subito. - 

1595. Tult’i sotto-uffìziali e soldati che debbono innollrare do- 
manda o reclamo, dovranno chiedere permesso al primo sergente. 

: 1596. All’ora stabilita al num.* 1514 (1) il primo sergente 

(1) 1814. Ogni mattina , nn’ora dopo lo sveglio il capitano riceverà 
rial primo sergente nn rapporto della forza c delle variazioni , che , dopo 
averlo esaminato , ed avervi aggiunte le sne osservazioni , e le domande 
di quanto possa occorrere agl’ individui da esso lui dipendenti , firmerà 
rd invierà pel primo sergente medesimo all’atntanle di settimana per 
la compilazione del rapporlo generale. " ■ ' 
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dovrà recarsi dal capiUuo nel suo alloggio >, onde presentargli 
il rapporto giornaliero , nel quale saranno segnale le mutazioni 
del di precedente , le domande ec. . ■ ' > ' ! 

ÌS97. Dovrà prender l’ ordine nel modo stabilito al numero 
506 , recarlo al proprio capitano , cd inviarlo con un soUo-uf- 
ilziale a que’ subalterni non presenti alla parata c die siano legit- 
timamente impediti. , 

,, ,1598. Alle ore 7 1/2 della mattina , e nella stale alle 5 1/2, 
si presenterà all’ aiutante di servizio nel localo a ciò designa- 
to , onde somministrare al maggiore di seUimana tutte le dilu- 
cidazioni e le notizie die abbisognassero per la compilazione del 
rapporto generale. ... 

, 1599. il primo sergente terrà il ruolo pel servizio de’soidati, 

che nominerà com'ò detto al nnm.° 455. ISominerà puinaoco'i 
sotto-u01ziali pei servizi interni della compagnia o dello squa^ 
drone , ed ogni individuo di travaglio, di ;piccbetlo, distaccà- 
, mento, ec. i, . i 

. 1900 . Il primo sergente darà conto airufliziale di settimana 
dij quanto avvenga , ed informerà pure i comandanti de’ plotoni 
.di quanto ha ra|>porlo alle loro particolari . ineumbeime.. r i 
,<1602. Di ogni, visita farà r.ipporto , c, questo, brmalo dal- 
Tuifiziale di settimana, s’ invierà alt’ ufiìziale superiore di sctU- 
inana j non che aU’uCìziale snbalterno'di picchetto fisso por 
quello della mattina. ' i . i> . >.<• 

. 1 I 6 O 5 , Avrà la chiave delle cassettine delle munizioni , e cu- 
rerà, allcntanienle che siano riposte in luogo sicuro: distribuicà 
i, pacchetti di cartocci agli uomini di guardia, e li riprenderà 
attentamente al loro ritorno , verificandoue lo stato. Riempierà 
le cartucce di latta prima di consegnarle agli uomini , e le vi- 
siterà al ritorno. Distribuirà del pari le munizioui a, s.alva. 

1609. 1 primi sergenti si dovranno .trovare presenti alle riu- 
nioni delle compagnie o degli squadroni , marciare cqd.,cssì , 
e trovarsi puranco a tulli gli esercizi; nella cavalleria saranou 
esenti dal governo. 

. . 1 . A K T. XXV.. . I 

I 1 . 

.1 . . secondi sergenti. 

1611. I secondi sergenti vigileranno su i caporali e soldati 
delie proprie compagnie o de’ propri squadroni in tulio ciò che 
ha rapporto ai lori doveri , essendone responsabili a’ primi ser- 
genti , ed agli ufiiziali de’ rispettivi plotoni. > )..• 

1613. Nell’ interno della propria compagnia o del. proprio 
squadrone saranno obbligati a due disimpegni diversi , l’ uno' re- 
lativo al comando della propria sezione nella fanteria , e dq) 
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proprio plotone nella cavalleria; l’altro al servizio «li settima- 
na : per questo ultimo alterneranno tra loro. 

1614. Ogni secondo sergente, sotto l’autorità del rispettivo 
liffizìale , dirigerà lutt’i particolari risguardanli l’andamento in- 
terno della propria sezione o del proprio plotone , vi manterrà 
r ordine e la disciplina , sosterrà colia sua autorità quella dei 
caporali c li avvezzerà a comandare con dignità e fermezza. 

161Ì1. Terrà il ruolo della intera compagnia o dell’ intero 
squadrone , non che del plotone di cui fa parte , e Io stato dei 
generi ch’esistono presso gli uomini della sua sezione, o del 
suo plotone sul quale noterà le variazioni ogni qualvolta ne ac- 
cadano. 

t>'<Ì616. Veglierà alla conservazione , manutenzione e nettezza 
di tutti gli oggetti, ed alla collocazione de’ medesimi ne’ posti 
convenevoli : baderà che i generi di panno , compresevi le co- 
perte , siano baUttli e spazzati ogni sabato ; che le armi , la 
bardatura ed il cuoiame siano netti , ben tenuti ed al di loro 
posto ; che tutt’ i generi di vestiario siano bene indossali , o 
propri, e ebe, senza la minima dilazione, vi si facciano i pic- 
coli accomodi necessari ; che -, almeno ogni domenica , siano 
cainbiate le biancherie ; ohe i capelli sian tenuti netti e' corti , 
W UDghie< tagliate , bsjjtarb» rase a tempo , i piedi lavati ogni 
M giePniS' abe ^detenuti ed i convalescenti fruiscano delle'stesse 
cure , incaricandone i loro caporali ; che i letti siano convenc- 
'Volmehte piegati c coperti ; il bagaglio disposto sulle mensole ; 
la ’ camere spazzate : i vetri lavati : le mura nette e bianche ; i 
cartellini ed ogni altra cosa affissa al muro conservata , e ri- 
cambiata al bisogno. Il sabato farà disporre convenevolmente su 
-i ' letti ^tu Ilo il bagaglio per la ispezione. 

1617. Semprequando la compagnia o lo squadrone dovrà riu- 
nirsi , il secondo sergente di ogni sezione o plotone farà anti- 
cipatamente preparare i soldati , passerà loro la ispezione nei più 
minuti particolari , darà le disposizioni convenevoli , e poi farà 
rapporto dell’ occorrente all’ uflìzialc cui dovrà presentarli. 

1618. Dì quanto occorra nella sezione o nel plotone, non 
che delle mutazioni , perdite , degradazioni di oggetti , ripara- 
zioni necessarie , e di ogni altro , farà rapporto verbale al ri- 
spettivo uflìzialc , allorché, questi si presenta in quartiere. 

1621. Il servizio del secondo sergente di settimana incomin- 
'■cerk dopo sfilata la guardia della domenica, 
j '1622. Il secondo sergente di settimana sarà particolarmente 
■agli ordini dell’ uflìziale subalterno di settijnana , cui seconderà 
nella esecuzione di tutt’ i particolari di jmlizia c disciplina in- 
terna ; ed al quale dirigerà i suoi rapporti verbali. 

- 1623. La mattina farà alzare gli uomini appena toccato Io sve- 

glio ; baderà pcrlaulo che in qualsivoglia stagione le tele o le 
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tetraié delle finestre non siano aperte pria che gli uomini siano 
fuori di letto e vestili. 

' 1624. Sarà presente a tutte le visito , ed in raso di assenza 
del primo sergente e dell* ulfiziale di settimana, le farà egli stesso. 

1625. Ne’ corpi a cavallo si recherà alle stalle appena toccato 
lo sveglio , onde assicurarsi se i caporali , e soldati di guardia 
alla stalla abbiano appagliato , e facciano il loro dovere : visi- 
terà le cavezze , i ronzali , e riceverà dalle guardie di stalla i 
rapporti , per indi compilare il suo per la visita del mattino. 

1626. Veglierà pure alla nettezza delle scuderie. Manderà 
all’ abbeveratoio i cavalli governati , e baderà che vi vadino in 
ordine, al passo, e serbando convenevole distanza. 

1627. Assisterà alia distribuzione dell*. orzo di cui verificherà 
hi quantità , e farà sì che venga dato contemporaneamente a 
tutt’ i cavalli dì una medesima stalla ; che degli uomini si trat- 
tengano accanto alle mangiatole , e non si appagli se non dopo 
consumato l’ orzo ; non lascerà le scuderie che dopo averle falle 
spazzare esattamente. 

1628. Nell' iutcrvallo tra i governi vigilerà le guardie di stalla, 
faceudoseae ripetere le consegne ; e baderà che non si sprechi 
la paglia o il fieno. 

1629. Farà riunire dal caporale di quartiere gli uomini de- 
stinali alle varie classi d’istruzione, li farà preparare convene- 
volmente , gl’ ispezionerà e condurrà al luogo di riunione ; farà 
allrellanto por gli uomini di travaglio o di distribuzione , vigi- 
lando che siano provveduti de’ gftneri bisognevoli ; potrà però 
farli condurre al suddetto luogo dal caporale summentovato ; lo 
stesso praticherà per gli uomini che possono uscire a diporto , 
inviando con essi la nota firmata dall’ ulfiziale di settimana. 

■ 1630. Alle ore stabilite presenterà alla ispezione dell’ uffiziala 
di settimana gli uomini di servizio , dopo averli esso stesso ispe- 
zionati e falli mettere in assetto. Nelle truppe a cavallo baderà 
puranco alla ferratura, insellatura ed al carico. 

1631. Distribuirà giornalmente, alla presenza de’ caporali delle 
squadre o dei plotoni , il danaro di tasca agl’ individui , e ba- 
derà attentamente che su tale danaro non si esegua alcuna ri- 
tenuta non prescritta. 

1632. I caporali di quartiere ed i quartiglieri, i caporali ed , 
i soldati di guardia alle stalle, dipenderanno da cssoliii: quindi 
sarà egli responsabile dell’adempimento de’ loro doveri verso i 
propri superiori. 

1633. Baderà alla polizìa e tranquillità degli uomini durante 
il tempo che staranno nelle camerate , e curerà che i presi non 
ne escano. 

1635. Baderà attentamente che, gli uomini di ritorno in quar- 
tiere non si tolgano o sbottonino l’ uniforme so non dopo es- 

16 
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seni Bufficienteinenle asciugati ; che smontando da cavallo , non 
tolgano le selle prima del tempo prescritto ; che queste siano 
poste ad asciugare appena levate da sopra ai cavalli , ne siano 
battuti e nettati i pannelli prima dì essere rimessi al di loro 
posto , e che i cavalli siano accuratamente asciugati. 

1636. Al ritorno delle guardie o dei distaccamenti nelle ca- 
merate , visiterà le loro armi prima che le pongano alla rastrel- 
liera , ondo assicurarsi se sono state scaricate ; ritirerà le mu- 
nizioni , e le consegnerà ai primo sergente. 

1637. Sì assicurerà che le armi ed il bagaglio de’ caporali e 
soldati , la bardatura , le casse dei tamburi , le trombette e gli 
altri utensili di compagnia e squadrone stiano sempre nel modo 
prescritto nel corso della presente ordinanza. 

1638. I secondi sergenti di settimana, eccetto il giro dei di- 
staccamenti , saranno esenti dal servizio di piazza , e quindi non 
dovranno giammai assentarsi da] quartiere, a meno di ordine 
espresso. 

Art. iivi. 

De caporali forieri. 

1641. Il caporal foriere sarà specialmente agli ordini del primo 
sergente , sotto la di cui direzione manuterrà i registri della 
compagnia o dello squadrone ^ e formerà gli stati , le situazioni 
o le altre scritture che giornalmente occorrono. 

1643. Darà conoscenza al sergente di settimana dei travagli 
comandati , non che degli uomini necessari per la spesa del 
rancio , per la ricezione dei viveri , del pane , dei foraggi ec. 

1644. Riceverà le distribuzioni , e sarà responsabile di qua- 
lunque-errore su questo ramo: consegnerà il pane, e gli altri 
oggetti agli uomini corrispondenti , e ritornato in quartiere , ne 
farà la distribuzione : rimetterà poi il foraggio al caporale di 
quartiere , onde farsi distribuire dall’ ulBziale di settimana. 

1645. Sarà specialmente incaricato della manutenzione del 
libro d’ ordine , q ne darà lettura agli ufilziali della compagnia 
o dello squadrone : egli trasmetterà loro, in mancanza del primo 
sergente , gli ordini eventuali o straordinari. 

1648, Sarà specialmente incaricato dei particolari del caser- 
maggio della propria compagnia o del proprio squadrone , e 
quindi terrà registro di tutte le circostanze da inserirsi nello 
sUlo che fa parte del registro giornaliero. 
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A a T. xxTii. 

Dt caporali. 

1655. I caporali di una medesima compagnia, o di uno stesso 
squadrone, alterneranno tra loro pel servizio di quartiere e di 
scuderia , eccetto quelli che rimpiazzano un secondo sergente nel 
servizio di settimana od il foriere ; non pertanto dovranno di- 
simpegnar sen)pre i servizi di squadra , e di rancio. 

1656. Ogni caporale terra un libretto in cui sarà inseritala 
lista de’ soldati della sua squadra , per ordine di antichità , ed 
UDO stato de’ generi di vestiario , cuoiame , dote ed armamento 
che loro appartiene , non che della corrispondente bardatura : 
sarà provveduto sempre dell’ occorrente da scrivere. 

1659. Ammaestrerà le reclute della propria squadra nel modo 
di disporre il bagaglio ne’ secchi o valigiotti , non che nel ser- 
vizio interno ; nel modo di montare , smontare , e ripulire la 
armi e gli arnesi , e , nella cavalleria , le istruirà inoltre in 
luti’ i particolari del governo , non che nel modo di bardare il 
cavallo. Dovrà parimente insegnar loro i doveri di riatto verso 
i superiori , ed il modo di salutarli , sia in servizio , sia fuori 
di esso. 

1660. Diunita al foriere esaminerà gli oggetti di casermaggio 
e mobilio della propria squadra , e ne formerà uno stato detta- 
gliato , rispondendone per la parte che lo riguarda. 

1661. Allo sveglio farà alzare e vestire gli uomini della sua 
squadra , ne chiamerà la vìsita , farà alzare i letti , piegar le 
lenzuola e le coperte. 

1662. 11 caporale farà conoscere al secondo sergente della 
sezione o del plotone di cui fa parte , i soldati che nella pro- 
pria squadra ammalassero , ed in caso di urgenza ne avvertirà 
il secondo sergente di settimana. 

1663. Gli farà conoscere gli uomini mancanti alla visita, e 
I’ ora nella quale sono rientrati coloro che mancavano a quella 
della sera precedente ; gli farà puranco rapporto di ogni no- 
vità , e di ogn’ ispezione. 

1664. Manderà i rancieri al caporale di rancio appena toc- 
cato lo sveglio , farà preparare all’ ora prescritta gli uomini che 
debbono esercitarsi colle varie classi , e ne’ corpi a cavallo, al 
tocco della tromba , riunirà gli uomini della propria squadra mu- 
niti de’ morali e tr^i corrispondenti , insieme a’ quali si recherà 
al luogo del governo: baderà alla quantità della biada che ognuno 
prende nel morale. 

1665. Avrà cura che i soldati ài lavino il viso e le mani, 
si taglino i capelli , e si radino ; che assettino il di lor baga- 
glio dopo averlo accuratamente spazzato ; che scopino le came- 
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ralc , neltliio le laTole e gli utensili , preparino le camelie 
ugni altra cosa necessaria per la distribuzione del rancio. Farà 
poi , che gli uomini di servizio preparino le armi ed il vestin- 
l'iu. Nella cavalleria si eseguirà quanto è detto dì sopra appena 
tornati gli uomini del governo. 

1666. Baderà alla tranquillità ed al buon ordine delle ca-> 
mcrate , castigando o facendo castigare coloro , i quali le distur- 
bassero. Vieterà che nell’ interno di esse si ballano generi tra- 
mandanti polvere; che non vi si fumi; nè si sporchino le ta- 
vole da letto. Allorquando i soldati rientreranno dal servizio , 
baderà che non si spoglino immantinente ; che consegnino le 
munizioni : che ripongano i loro eBeUi al sito ordinario, e che 
abbiano scaricale le armi. 

1668. Visiterà talvolta i sacchi o valigiotli , onde assicurarsi- 
della esistenza de* generi , ma se il proprietario non sia pre- 
sente , eseguirà tale visita in presenza di uno o più quartiglieri , 
dopo averne prevenuto il sergente della propria sezione o del 
proprio plotone. 

1669. Ad ogni visita , se la compagnia o lo squadrone non 
si riunisca , ogni caporale chiamerà quella della propria squa- 
dra , dando parte delle novità al rispettivo secondo sergente. 

1670. Toccato il silenzio farà spegnere i fuochi , se ancor 
ve ne fossero , e baderà che i recipienti per 1’ acqua sieno pie- 
ni , che non esca più alcuno dalla camerata , c che tutti si pon- 
gano a letto. 

1672. Il caporale di ogni squadra baderà che i generi dei 
soldati di fanteria sieno disposti come siegue : 

Sull’orlo anteriore della tavoletta della mensola sarà affisso 
un cartellino col nome e numero di matricola del soldato cui 
tal porzione di tavoletta appartiene. 

Il sacco chiuso , col cappotto avvolto sopra , sarà su di essa 
tavoletta coll’ apertura all’ infuori , e col suo mezzo sul detto 
cartellino , alla sua dritta vi starà la gamella. Il sacco a pane 
e la fiasca staranno appese per le corregge al pinolo di sinistra; 
nel primo il soldato riporrà la biancheria sporca , non che i 
piccoli utensìli necessari alla pulizia , essendo vietato situar cosa 
alcuna sotto al saccone. 

Il caschetto o berrettone coperto della incerata sarà situalo ,• 
a destra del sacco. Il cuoiame starà appeso al pinolo di dritta 
cou la giberna coperta dal coprigiberna di tela bianca al di- 
sotto, ed il budriere con la sciafila al di sopra. 

1 fucili o moschetti saranno alla rastrelliera con la canna al 
froute ; le baionette capovolte , ed infilzate pel manico alle bac- 
chette ; il cane scoccato , e lo scodellino aperto. I fucili avran- 
no sempre la pietra focaia. 

Mancando le rastrelliere, i fucili si terranno appestai muro; 


Digilized by Googl( 



— 125 — 

accanto al eapezule , coi calcio allo insù , ponendo le baionetio 
nel budriere , e non essendovi le mensole , i generi si sospen- 
deranno a’ chiodi , che si avrà cura non siau tanto grossi da. 
deteriorare il muro. 

1673. Nella cavalleria i caporali di squadra faranno eseguire 
quanto appresso. 

' I cartellini saranno situati come nel numero precedente ; i 
valigiotti , ed i cappotti si terranno costantemente attaccali alla 
sella , a meno che queste non sieno in luogo molto lontano 
dai letti , o non venga altrimenti ordinalo ; in questi casi si 
situerà la mantiglia piegata in quattro sulla tavoletta , c su di 
essa la roba che non entra nel valigiotto , ed il valigiollo stes- 
so : a destra si porrà Telmo o caschello colla visiera all’ infuo- 
' ri , ed il cappotto piegato a destra della mantiglia , o se non 
t’ è luogo , sotto il casebetto , o T elmo. 

Le armi da fuoco si terranno alle rastrelliere , e situate come 
si è detto per la fanteria. Appesa ai pinoli della mensola starà 
la giberna , la bandoliera , e la sciabla ; quest’ ultima sarà nu- 
da ed incrociata col fodero. La biancheria sporca , ed i piccoli 
utensili si terranno nel sacco a pane appeso al pinolo di sini* 
stra , dove starà pure la basca : a piè del letto , appeso al lato 
dritto , si terrà il sacco a biada , nel quale , ben ligaio , si ri- 
porrà la distribuzione appartenente al cavallo di ogn’ individuo; 
a sinistra sarà il trasto nei morale. ; 

1674. Le selle non si terranno mai ove si dorme, eccetto 
il caso di assoluta necessità ; non pertanto vi staranno il più 
vicino che sia possibile. Esse si sospenderanno in modo da pre- 
servarle dall’ umido e dallo stropiccio ; la sopraccinghia dovrà 
essere di maniera avvolta attorno alla sella da tenerne piegate 
in dentro le falde : sul fondo sinistro s' incollerà un cartellino 
indicante il nome ed il numero di matricola del soldato cui la ' 
sella appartiene. Nella stanza delle selle staranno le briglie ap- 
pese al muro , e sotto queste gli stivali. 

1675. Il caporale , sia di fanteria o di cavalleria , sarà pre- 
sente alla distribuzione del denaro di tasca , che il secondo ser- 
gente di settimana farà agli uomini della sua squadra. 

1676. Baderà che ogni domenica gli uomini indossinola bian- 
cheria di bucato ; e se questa è lavata per le cure dei capitani, 
la riceverà il sabato dalle lavandaie , e la distribuirà. 

1678. Il caporale di rancio sarà nominalo ogni giorno; egli, 
riceverà dal primo sergente il danaro per la spesa del rancia 
e la corrispondente carpetla. 

■ 1679. Si farà indicare dal sergente di settimana gli uomini' 
destinati per la spesa del rancio , c quelli per la cucina. Riu- 
nirà i primi alT ora prescritta , e , sotto la seorta del subalter- 
no , o di un portabandiera o portastendardo destinato di spesa». 
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li condurrà ad eseguirla : accompagnerà gli altri all’ ora pre- 
Bcritla alle cucine per apprestarvi il cibo. Nello spendere ba- 
derà alla qualità dei commestibili , e che non siano pagati più 
del dovere , nè comperati forzosamente in un dato luogo , ma 
dove meglio preferiranno i soldati. Avrà la responsabilità diretta 
di queste prescrizioni , non che dell' attrasse o della mancanza 
di pagamento , o di ogni altro disordine che potessero commet- 
tere gli spenditorì. 

16Sk). Riceverà i combustibili dal magazzino del corpo, es- 
sendo vietato di farsene l’ acquisto con le somme destinate pei 
rancio. 

1681. I generi comperali per l’ordinario saranno riposti io 
una cassa o in un cesto con serratura ; il caporale di ordina- 
rio ne farà la consegna al caporale di quartiere in presenza 
del sergente di settimana , il quale allorquando dovranno i detti 
generi inviarsi alla cucina , ne verificherà la esistenza , e la 
qualità , e , presente il caporale di quartiere e quello d’ ordi- 
nario , li farà consegnare a’ rancieri. 

1682. I rancieri saranno comandati per giro: il loro numero 
sarà proporzionalo al bisogno , e fissato dal capo del corpo : 
essi saranno vigilati dal caporale di rancio; indosseranno degli 
abiti all’ uopo destinati , e che saranno conservali nelle came- 
rate. Le marmitte e gli altri utensili saranno mantenuti colla 
massima nettezza : i vasi di rame saranno vietati , a meno che 
non fossero esattamente stagnali e sovente. 

1683. 11 caporale di rancio baderà alla distribuzione del ran- 
cio nelle gamelle: farà recare il vitto a’ detenuti ed agli uo- 
mini dì guardia , se cosi è prescritto , non permetterà che si 
conservi rancio se coloro che dovrebbero esser presenti man- 
chìuo senza giusto motivo; ma farà cautamente conservarlo per 
coloro ì quali per legittima causa, o perchè di servizio, sieno ‘ 
assenti. 

1685. Terminala la cucina il caporale di ranciq farà pulire 
e riporre ttl posto loro le marmitte ed o^ni altro arnese , farà 
spazzare e nettare le cucine , delle quali cose ne darà conse- 
gna al caporale nominato di rancio pel di seguente , e farà 
spegnere i fuochi. 

1686. Prima di minestrare il rancio presenterà la carpetta 
della spesa all' uifiziale subalterno di settimana , che dopo di 
averla verificala , sarà nel dovere di trascriverla di proprio pu- 
gno nel libro a ciò destinato. 

1687. In ogni compagnia o squadrone sarà nominato gior- 
nalmente , e per giro un caporale di quartiere : se però le ca- 
serme fossero divise, ve ne sari uno per ogni frazione. 

1688. Il caporale di quartiere, durante il giorno , sarà sem- 
pre in uniforme , sciabla e berretto , nè lascerà la caserma se 
non per ordine. 
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1689. Il suo servizio comincerà appena sfilata la guardia , 
e prenderà da colui che rileva , in presenza del secondo ser- 
gente di sellimana , la consegna di tntti gli oggetti che Irovansi 
nella camerata ; dopo di che farà rilevare i quartiglieri del di 
precedente, i quali, in sua presenza, daranno la consegna 
a' nuovi. 

1690. I qnarliglieri sono specialmente a’ di lui ordini: egli 
baderà che uno di essi sia sempre accanto alla porta della ca- 
merata , e che non permetta ad alcuno di uscirne con generi 
di qualunque specie , senza autorizzazione. 

1691. Allorquando nella cavalleria le selle e gli altri arnesi 
sieno in una stanza separata , egli ne avrà la chiave , o non 
permetterà che alcuno vi entri se non in sua presenza , o di 
un quartigliere. 

1692. Farà spazzare le camerale , ripulire gli utensili , ed 
ogni altro genere , riempire i vasi dell’ acqua , nettare , e pre- 
parare i lampioni da’ quartiglieri , o da uomini comandati di 
travaglio , o in fine da’ servi di pena. Baderà che nulla si al- 
teri o si sporchi nelle camerate : egli è responsabile della loro 
nettezza e proprietà. 

1693. I presi in quartiere gli sono consegnali, ed egli avrà 
cura che non escano senza ordine , e che siano riconosciuti dal 
quartigliere eh’ è alla porta. 

1694. Se vi sono travagliatori nelle camerale, baderà che 
si occupino indefessamente degli accomodi , e che non escano 
dalle medesime senza bisogno o permesso de’ superiori. 

1697. Di qualunque avvenimento darà parte al secondo ser- 
gente di settimana , ed in assenza di questi , o degli altri su- 
periori della propria compagnia o del proprio squadrone , al- 
r ulfiziale di picchetto fisso.- 

1698. Airasseuiblea riunirà gli uomini destinati pe| vari servizi, 
gl’ ispezionerà , e presenterà al secondo sergente di settimana. 

1699. Riunirà gli uomini nominati di travaglio o di distri- 
buzione , c li presenterà al sergente di settimana : vigilerà che 

3 uelli cui è assegnata la pulizia delle sale , delle camerate o 
e’ corridoi la eseguano diligentemente. 

1700. Riunirà puranco gMndividui che debbonsi istruire nelle 
varie classi , gl’ ispezionerà e presenterà al secondo sergente di 
settimana. 

1701. In ogni squadrone sarà giornalmente nominato, per 
giro , un caporale di guardia alla stalla. I soldati di guardia 
alla stalla dipenderanno direttamente da essolui. Questo servizio 
comincerà appena sfilata la guardia. 

1702. Il caporale che monta prenderà da quello cui rileva 
la consegna di tulli gli utensili quivi esistenti, e trovandone al- 
cuno rotto o guastato ne darà parte al secondo sergente di set- 
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Umana. Numererà i cavalli in iscuderia , vedrà se le cavezza 
sono bene accomodate sulle loro teste , cd essendoveue in cat* 
tivo stato le farà portare al sellaio acciò le accomodi , dandone 
contemporaneamente parte ai mentovato secondo sergente. S'in> 
formerà dei cavalli che sono al benefìcio , e delle particolari 
prescrizioni ed avvertenze da tenersi presenti. 

1703. Osservando che qualche cavallo non appetisce , o dà 
altro segno di malattìa o dolore, ne darà subito parte al ridetto 
secondo sergente , il quale ne informerà tosto il maniscalco. 

1704‘. Curerà che le stalle sieno spazzate a dovere , e che 1 

i cavalli non abbiano letame od urina sotto ai piedi : farà te- 
nerne le finestre aperte , eccettochè ne’ freddi eccessivi , o quando 
•ci giorni estuanti il sole batta su i cavalli. 

1703. La sera dopo la ritirata , dalle guardie di stalla farà 
cavare e distendere le lettiere , e raccorle il mattino dopo lo 
sveglio , spazzandosi attentamente lo stabbio. 

1706. Non permetterà che nelle scuderie si accenda fuoco, ‘ 
si fumi o che persona estranea vi si trattenga. 

V 1707. Farà accomodare i fanali nelle scuderie , e prenderà 
cura che durante la notte si tengano accesi. 

1708. Farà appagliare , e di notte , e di giorno i cavalli 
tutte le volte che sia necessario. 

1709. Non farà uscire alcun cavallo dalla scuderia senza or- 
- dine espresso dei superiori. 

1710. Baderà che i soldati di guardia alla scuderia stiano 
vigilanti , onde i cavalli non si affunino o facciano danno , c 
che azzuffandosi siano al momento acquietati. Allunlanundosi 
per ijualchc cagione alcuno de’ soldati stessi , ne chiederà ìm- 
manlinenle il rimpiazzo al secondo sergente di settimana. 

1711. Assisterà al governo , e passerà la notte nella stalla. 

1712. Di qualsivoglia avvenimento darà conto sollecito all’an- 
zidetto sergente. 

' Art. nix. 

\ 

Zie’ soldati. 

1727. Allorquando uscirà di quartiere, dovrà comporre esat- 
tamente il suo vestiario , e mantenerlo netto senza alterarne me- 
nomamente la postura , o mutarlo : nelle strade camminerà con 
compostezza, col corpo dritto, e con quella eleganza e quel brio 
che sì ben convengono a chi è rivestito della Nostra Reai divisa: 
eviterà le risse , i luoghi scandalosi ed indecenti , nè si accom- 
pagnerà se non con persone oneste e bene apparenti: non fumerà 
giammai in istrada : all’ udire il tocco della generale si recherà 
immantinenti al quartiere , avvertendo per istrada tutt’ i compa- 
gni che incontrerà. 
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1729. Avvenendosi di giorno o di notte in qualsivoglia per- 
sona dello Rcal Famiglia o del Sangue , o in un ufihialc gene- 
rale o supcriore , farà fronte e saluterà , restando nella succen- 
nata positura , o colla testa rivolta verso il soggetto cui rende 
l’onore, fincliè questi non lo abbia oltrepassato di circa dieci 
passi. Saluterà poi senra fcroiarsi tutti gli altri ufiìziali o solto- 
uiCziali , non che le sentinelle innanzi a cui passerà, il saluto si 
eseguirà portando la mano dritta alla visiera del caschetto o el- 
mo , o accanto al dinnanzi del cappello o berretto. Incontrando 
il SS. Sacramento s’inginocchierà e sciioprirà il capo co’ movi- 
ineuti deli’ orazione arme. Trovandosi armato isolatamente in via 
eseguirà il prescritto al nura.*’ 2182; infine se abbia il solo cuo- 
iame indosso non saluterà con la mano , ma si arresterà o qua- 
drerà per gli uQìziali superiori c generali , e |>er Noi c per le 
persone della Nostra Famiglia c del Sangue, e marcerà quadra- 
to per tutti gir altri. Entrando uihziali nelle camerate si leverà 
in piedi , a meno che non sia coricato in letto, e si quadrerà 
senza saiulare colla inano. 

1730. Nominato giudice in un consiglio di guerra pregherà i 
solto-uflìziali o anche gli ulTiziali della compagnia o dello squa- 
drone (li dargli spiegazione degli articoli dello statuto penale mi- 
litare che han rajipurto alle di lui funzioni, ed alle circostanze 
degl’ imputali : nella riunione starà con decenza e con rispetto, 
presterà attenzione a quanto vi si legge o parla , e nel dare il 
suo voto seguirà i dettami della legge , c (iella propria coscien- 
za , senza dare ascolto a verun’ altra considerazione qualsivoglia 
essa sia. 

1732. Essendo alloggiato presso gli abitanti dovrà usar eoa 
essi buone maniere , e far di tutto onde recar loro il minore in- 
comodo possibile ; gli è poi vietato , sotto le più severe pene di 
esigerne qualsivoglia cosa a dìppiù del prescritto. 

1736. In ogni camerata sarà giornalmente nominato un numero 
di quartiglieri , che non sarà mai minore del doppio di quelli 
necessari alla custodia interna delle camerale. 

1737. Ogni mattina appena sfilala la guardia il sergente di 
settimana farà smontare gli antichi da’ nuovi quartiglieri , rice- 
vendosi dai primi esattamente la cevusegna. 

1738. I quartiglieri saranno in abito di quartiere, ed indos- 
seranno la sciabla, e non avendone terranno la baionetta nel bu- 
driere , nè potranno muoversi, sia di nette, sia di giorno dalla 
camerata ; essi saranno assegnali due per due noi rispettivi luo- 
ghi donde invigilar debbono la parte (li camerata , che verrà 
loro iiulicala : il caporale di quartiere di quattro in ({Uallro ore 
darà loro la muta. 

1739. Eglino dipenderanno dircUamcnlc dal caporale di quar-- 
licrc. 
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1740. Ai quartiglieri son dati in custodia tutt’i generi esistenti 
nella camerata. Quindi non permetteranno che alcuno tocchi il 
sacco 0 valigiotto non suo , o prenda le armi dalla rastrelliera 
sema il permesso di un superiore. Impediranno che nelle carne* 
rate si giuochi , si fumi o si commettano disordini. Baderanno 
altresì che le lampadi siauo accese all’ora stabilita, che nel 
corso della notte non si estinguano ; che le finestre e le porte 
stiano chiuse , e vengano aperte alle ore stabilite , e che le ca- 
merate siano sempre nette , ed i generi al di loro posto. 

1741. Impediranno l’uscita ai presi, che lor verranno cspres-' 
samente additati dal caporale di quartiere , non che l’ ingresso 
a persone estranee, ed a’ soldati di altri corpi, ammenoché non 
abbiano un permesso. 

1742.. Allorquando un uffiziale si presenta nella camerata, il 
quartigliere si quadrerà , e griderà : Compagnia o sguadrotie , 
visita d«l signor maggiore , capitano , tenente ee. : a questo 
avviso lutti gli uomini presenti si alzeranno in piedi e si qua- 
dreranno. Durante poi il tempo che l’iiifiziale si trattiene nella 
camerata , il quartigliere rimarrà quadralo accosto alla porta di 
essa, q al posto che gli sarà designato nel montare. 

A n 1 . XXX. 

Delta riunione , dello scompartimento , e della spedizione 
delle guardie. 

17S6. Mezz’ora prima dell’assemblea della guardia, gli uo- 
mini di servizio saranno riuniti dai caporali delle rispettive squa- 
dre , ispezionati , e quindi presentati al secondo sergente di 
settimana , che gl’ ispezionerà anch’ esso , e fornirà delle corri- 
spondenti cartucce, indi li presenterà all’ uifiziale di settimana. 
Questi rettificherà diligentemente le suddette ispezioni, e puni- 
rà quei solto-uflìziali , i quali abbian tolleralo o non marcato 
difetto nel vestiario , armamento , ec. 

1787. Al tocco dell' assemblea l’ uffiziale di settimana formerà 
gli uomini da montare di servizio nel numero di righe com- 
petenti , e vi. assegnerà il primo sergente siccome guida, il ca- 
perai foriere da rirapiazzamento , ed i sotto-uffiziali che montar 
deono di servizio da serrafile , e cosi lì condurrà al luogo di 
riunione della guardia. 1 primi sergenti ed i forieri saranno 
armati : ed i primi avranno il libro d’ ordine sul petto sotto la 
fascia della giberna. 

1788. L’ aiutante di settimana, disporrà in colonna le suddivi- 
sioni focmate dai contingenti di ciascuna compagnia o di ciascuno 
squadrone , serbando tra esse 1’ ordine progressivo che hanno 
ue’ battaglioni , c colla distanza di dieci passi da guida a guida. 
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17^91 Disposti gli uomini come sopra , l’aiutante maggiore 
comanderà : 

1. Attenzione. 

2. Portate l'arme (o sciabla in mano). 

3. Indietro aprite le righe. 

4. Marcia. 

Ciò eseguito , l’ uiBziale superiore di settimana ispezionerà la 
truppa , ed occorrendo darà le convenevoli disposizioni ; dopo 
di che ordinerà all’ aiutante maggiore di far serrare le righe. 
Questi ne darà i comandi , al primo dei quali gli ufficiali di 
settimana lasceranno le suddivisioni , che rimarranno comandata 
dài primi sergenti. 

' 1760. Serrate le righe , l’ aiutante di settimana farà serrare 
la colonna, s’è di fanteria, in massa sulla testa o sulla coda, 
a nórma del locale , e poi comanderà : 

1. Pel fianco dritto a dritta 

2. Sotto uffiziali a’ vostri posti 

3. Marcia 

4. Al braccio l’arme ( nella fanteria). 

Al terzo comando i sotto-uffizi ali tutti usciranno dalla co* 
lonna al passo raddoppiato : quelli di guardia si anderanoo a 
situare dirimpetto al centro del lato dritto della colodna , a sei 
passi di distanza da questa , disponendosi in prima riga i sotto* 
uffiziali capi posti e quelli che sono i più antichi ne’ posti co* 
mandati da uffiziali , gli altri in seconda riga. 

1 primi sergenti ed {.caporali forieri si situeranno sul fianco 
sinistro della colonna , formali in due righe per ordine di com- 
pagnie o squadroni , in modo da rimanere dirimpetto e paralleli 
alla linea che occupar dee la parata. 

1761. L’aiutante di settimana incomincerà a chiamare i vari 
posti coll’ordine nel quale debbono disporsi alla parata: il capo 

f kosto o chi lo succede in ciascuna guardia chiamata , porterà 
’ arme e farà un passo innanzi ; gli uomini che compor deb- 
bono il posto porteranno pure Tarme, ed al passo raddoppiato 
anderanno a sìtuarglisi dirimpetto, e verranno disposti dall’aiii* 
tante nel numero di righe corrispondenti alle prescrizioni del 
num.° S27 e per ordine di statura : T aiutante stesso si assicu* 
rerà se ne manchi alcuno , situerà gii altri sotlo-uffiziaii al sito 
corrispondente , e poi ordinerà al capo posto , o a chi ne fu 
le veci , dì condurli al luogo designato per la formazione della 
paraUi. 

1762. Nell’ ordine di battaglia della parala, la granguardia 
avrà la dritta o seguiranno i posti di piazza secondo l’ordine 
in cui vengono chiamati: alla sinistra sarà il picchetto, sedo* 
vrà intervenire ella parata , indi la guardia di polizia, la guar- 
dia alle bandiere o agli stendardi , le guardie di onore , ed 
ogni servizio interno , in fine le ordinanze ed i piautoni. 
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176S. Formata la linea delia parala , ogni sollo-nflìziale di 
servizio anderà a situarsi accanto al posto corrispondente , cd 
i capi posti in prima riga alla dritta della guardia rispettiva, 
iiuincrandonc dapprima gli uomini. 

1767. L’ uffiziale clic comanda la parata farà toccare un rul> 
lo ; a questo i subalterni di settimana e tutti gli altri uflìziali 
presenti alla parata si disporranno dirimpetto la linea innanzi ai 
primi sergenti nell’ ordine prescritto al num. 4S6. 

1768. La banda ed i tamburi o trombetti si situeranno a 
'dritta della parata , e quelli di guardia dietro la dritta dei ri- 
«peltivi posti. 

. 1769. Ciò disposto r uffiziale che comanda la parata darà la 
voce di Attenzione , farà portar le armi o porre sciabla in ma- 
no , cd allineerà la parata. 

1770. Nel caso che il colonnello o altro superiore voglia ispe- 
zionare la parata , si faranno aprir le righe. Terminata la delta 
ispezione , se venga ordinato di fare eseguire il maneggio d'ar- 
mi o qualche evoluzione, I’ ulfiziale succennato darà i comandi 
necessari. In fine farà caricare le armi , se ciò debba eseguirsi 
•la tutta o parte della parala, e poscia l’ ufKzialc incaricalo 
dello siìlamento comanderà ; 

1. Capiposti due passi al fronte 

2. Marcia. 

Al 2.° comando ogni capoposto si situerà innanzi al centro 
della propria guardia , ed il comandante della parata ne per- 
correrà la linea , onde ricevere i rapporti , che alcuni di essi 
potessero fare. 

1771. La guardia sfilerà per avanti agli ufiìziali generali o 
superiori presenti , e colui che la comanda l’accompagnerà fin- 
ché li avrà oltrepassati ; dopo di che si situerà dirimpetto ad 
essi sull’ altro lato della truppa. La banda , ed i tamburi o trom- 
betti si arresteranno dirimpetto ad essi ufiìziali , battendo o 
suonando la marcia durante lo sfilamento. 

1772. Uscite le guardie dal quartiere , i rispettivi capiposti 
le condurranno ai posti corrispondenti. 

1773. Sfilata la guardia, se si debbano comunicare degli or- 
dini r uffiziale che ha comandato si presenterà all’ ulfizialo più 
elevalo in grado, e presone il permesso, farà battere all’ordine. 
Se però la parata sìa slata comandata da un uffiziale di guardia, 
sarà l’ aiutante maggiore che col debito permesso farà batterlo. 

1774. Battuto all’ordine, l’aiutante di settimana condurrà i 
solto-ufBziali al luogo ove deve darsi l'ordine, e comanderà: 

1. All’ordine 

2. Marcia. 

A questi comandi si formerà il circolo con lo norme del 
num." Sii. Entreranno in esso, il maggiore, l’ aiutante mag- 
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gtore , e l’ aiutante di settimana, e vi si detteranno gii ordini, 
e le disposiaioni da comunicarsi alia truppa ìndi si romperà 
ii circolo co’ comandi : 

1. Rompete ii circolo.' 

2. Marcia. . ■ 

1773. Se il capo del corpo vorrà comunicar cosa agli uffi* 
aiali , ii farà disporre in circolo , altrimenti farà battere uu 
rullo che indicherà il termine della parata , ed ognuno di essi 
prenderà notisia degli ordini da’ rispettivi sotto>ufrizinli : l’ afn- 
tonte ne darà oonrunicaziQne agli nfiiaialì superiori. 

1776. Nel caso che l’ordine contenga cose da eseguirsi o da 
conoscersi prontamente , gli ullìsialì di settimana faranno forma- 
re nelle camerate le compagnie o gli squadroni, e ne daranno 
gli ordini della piazza , e del corpo. 

1778. Ogni volta che dovrà darsi un ordine, il tamburo od 
il trombetto di picchetto suonerà all’ ordine: a questo segno i 
primi sergenti ed i caporali forieri si uniranno nel luogo a ciò 
destinato, c, formalo il circolo, vi si detterà quanto occorra. 
I primi sergenti assenti vi sarnuno rimpiazzati da’ secondi ser- 
genti di settimana , od i forieri da’ caporali di quartiere. 

1779. Un aiutante, portabandiera, o portastendardo recherà 
Tardino agii iiRìziali superiori che non sono stati presenti alla 
parata, ed all’ aiutante maggiore. 

1780. Al capitano, se assento all’ora della parata, sarà rc- 
eato T ordine dal foriere , ed in assenza di questo da un ca- 
porale . 

1781. Gli ufiìziali snballemi comandati per qualche servizio , 
che siano stali legìttimamente assenti dalla parata , ne saranno 
informati da un sotto-ulRzìale al modo prescritto al nuni.° 317. 

1782. L’aiutante di settimana avrà cura di far avvertire i 
cappellani, i chirurgi, ed il quartiermastro, allorché negli or- 
dini vi sia cosa che loro riguardi. 

Art. xxxr. 

Del picchetto. 

1783. In ogni corpo verrà giornalmente nominalo un numero 
di ulBzìali , sollo-uffiziali e soldati di picchetto. 

1785. Dal picchetto si trarrà ogni servizio comandalo improv- 
visamente : gli individui che mareeranno saranno immàntinente 
rimpiazzali con altri cui spelli per giro. 

1788. Il picchetto sarà consideralo siccome il primo de’ ser- 
vizi interni : esso incomincerà dopo sfilata la guardia. 

1789. Il primo de’ subalterni nominali di picchetto, si dirà 
di picchcUo fisso. 


Digilized by Google 



— 134 — 

1792. Il picclielló sarà pronto a marciare ad ogni cenno : i 
Sotlo-ufBziali e soldati staranno sempre in uniforme e berretto^ 
indosseranno il cuoiame , ed avranno in pronto le armi e la 
bardatura : la notte deporranno il solo cuoiame , e situeranno 
le armi al capezsale , o in fasci nel mezzo delie éamerate , po- 
tendo dormire su i rispettivi letti. 

1797. All’ora stabilita per la uscita degli uomini nominati 
per la spesa del rancio , per la distribuzione del foraggio , del 
pane , o di altro genere , o in fine pei vari travagli , questi 
nomini , condotti da’ rispettivi sotto-ulBziali , si uniranno nei iuo« 
go indicato , ove si troveranno puranco le scorte , i forieri , il 
portabandiera o portastendardo , o gli ulllziali nominati all’ uo« 
po. Il capitano di picchetto , secondato dai subalterni di picchet" 

10 e dall’ aiutante di settimana , farà numerare , e formare gli 
uomini in due righe , ed egli stesso gl’ ispezionerà , onde assi- 
curarsi se siano nella tenuta prescritta , e se abbiano gli arnesi 
pecessari per contenere i generi , se i boni sieno in regola per 
le distribuzioni , e se sia pronto il danaro per la spesa : final- 
mente ripartirà le scorte , cui , se ila d’ uopo , darà le debite 
istruzioni , ed in fine farà partire la gente. 

1799. Ritornali gli uomini dalla spesa o dalla distribuzione , 

11 capitano di picchetto esaminerà i generi , e ne confronterà' 
le quantità con le carpette o coi boni. 

1800. Gli uomini comandati .pe’ travagli , al loro ritorno , 
dovranno prcsenlarglisi per essere ispezionati, e quindi riman- 
dati alle camerate. 

1801. I distaccamenti che escono dal quartiere dovranno es- 
ser da lui ispezionati: quelli però che dovranno esserne assenti 
più di IS giorni, o che siano comandati da capitani, lo sa- 
ranno dal maggiore di settimana. 

1802. Le guardie ed i distaccamenti comandati da sotto-uffi- 
ziali , rientrando in quartiere , dovranno presentarsi al capita- 
no di picchetto che l’ ispezionerà ; si assicurerà che le armi sia- 
no scaricate , ne riceverà i rapporti , e poi l’ invierà nelle ca- 
merate. 

1803. In tutte le suddette ispezioni il capitano di picchetto 
potrà farsi supplire dall’ uffiziale di picchetto fìsso. 

, 1808. 11 capitano di picchetto farà puranco delle ronde nel- 
l’ interno del quartiere per osservare se il servizio si faccia in 
regola. Tali ronde si eseguiranno come quelle della piazza , e 
saranno ricevute dai posti interni siccome ronde maggiori. La 
scorta ed il fanale si prenderanno dalla guardia di pulizia. 

1814. Nel caso che il capitano di picchetto debba , per ser- 
vizio , assentarsi dal quartiere, l’ aiutante di settimana avvertirà 
immantinente quello che lo segue per giro onde rimpiazzarlo.. 


Digitized by Google 



Art. XXXII. 

Della guardia di polizia. 

1816. La guardia di polizia dipenderà spepialmente dal mag- 
giore di settimana , dall’ aiutante maggiore , e dal capitano di 
picchetto , e verrà comandata dall’ umziale subalterno di picr 
ehetto fisso , il quale si metterà alla sua testa da capo posto 
quante volte prenda le armi o si fòrmi. Le consegne di questa 
guardia verranno stabilite dai capo del corpo e l’ uffiziale cbe 
la comanda eseguirà pure quelle che gli verranno prescritte da- 
gli anzidetli ufiìziali , o comunicate dall’ aiutante di settimana. 

1817. La guardia di polizia renderà gli onori, ed eseguirà 
i doveri generali prescritti ad ogni altra guardia. Passando in- 
nanzi ad essa il capo del corpo , la sentinella alle armi griderà 
Guardia in riga , e la guardia si formerà senza armi , e pren- 
derà la immobilità al comando di attenzione. 

1818. Le sentinelle alle porle del quartiere, oltre a* doveri 
generali specificati nell’ Art. 3.®, Gap. 3.® Tit. 2.®, avranno 
altresì per consegna , 1 .® D' impedire eh’ entrino venditori di 
Frutta , o altre cibarie senza il permesso dell' uffiziale di picT 
ebetto fisso , che dovrà , prima di accordarlo , visitarne la qua- 
lità : 2.® Di non fare introdurre bevande spiritose , donne non 
conosciute e generi immondi : 3.® Di vietar l’uscita a qualun- 
que persona cbe abbia seco involti o fardelli : 4.° Di non per- 
mettere cbe alcun sotto-uffiziale o soldato esca dopo la ritirata, 
o prima dell’ ora stabilita per l’ uscita comune ; e di far pre- 
sentare al capo posto tutti coloro che rientrassero dopo la riti- 
rata , qualora il sotto-uffiziale di piantone trascurasse di avver- 
timeli : 3.® Di non permettere l’uscita ne' corpi di cavalleria ad 
alcun soldato col cavallo : 6.® Di badare che dalle finestre del 
quartiere non si getti roba , avvertendone , se ciò avvenga , il 
Caporale : 7.® E di vietare l’ uscita ai sotto-uffiziali e soldati con- 
segnati ed alle reclute senza scorta. 

1820. Il secondo sergente della guardia di polizia vigilerà 
che i caporali ed i soldati eseguano i loro doveri. 

1821. Il detto sergente terrà le chiavi della prigione, e della 
sala di disciplina che non consegnerà se non per ordine dell' uf- 
fiziale comandante il posto , a cui si dovranno dirigere i supe- 
riori incaricati della ispezione de’ detenuti , ad esso si dirigerà 
puranco il prevosto tutte le volte che l’ esercizio del suo dovére 
comporti di avvicinarsi ai presi. Egli non riceverà , nè farà . 
uscire alcuno da tali luoghi senza l’ordine dell' anzidetto uffi- 
ziale. Allorquando li dovrà aprire, sarà sua cura di apporvi un 
numero competente di sentinelle. Baderà che sian portati a tempo 
debito i ranci ai detenuti , c che questi stiano tranquilli , non 
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manchino di acqua , e che si faccia la necessaria pulizia nella 
località di loro detenzione , visitandoli perciò il mattino e la 
sera. Impedirà che si dia loro vino, non potendone avere che 
parcamente all’ ora del rancio. Se qualche detenuto chiegga di 
parlare ai superiori , esso sergente curerà d’ inooltrame la do- 
manda per mezzo dcH’ uffiziale comandante la guardia medesima. 
Prima che il prevosto {accia uscire i presi , pei motivi additati 
al num.° 1166 esso sergente ne chiamerà la visita ; come pure 
avvertirà il chirurgo se taluno ne sia ammalato. Praticherà la 
stessa visita allorquando il prevosto li condurrà. Vieterà infiae 
chicchcsìa di trattenersi in colloquio co’ detenuti senza per- 
messo deir uffiziale comandante il posto. 

1822. Dopo la ritirata , scortato da qualche uomo della guar- 
dia , chiuderà le porte ed i cancelli del quartiere , lasciando 
aperti i soli sportellini ne’ sili prescritti dal capo del corpo , e, 
battuto lo sveglio , aprirà poi le porte ed i caucelli. 

1823. Nel caso dèhbaosi chiudere le scuderie , il secondo 
sergente di guardia ne custodirà le chiavi per indi farle aprire 
nell’ora prescritta. Baderà che nell’ annottarsi si accendano le 
lainpadi nelle scuderie , c che durante la notte non si estinguano» 

1824. Di buon mattino il secondo sergente , dietro richiesta 
del prevosto , e col pm'messo, dell’ uffiziale di guardia riunirà i 
detenuti, quelli che sono ai servizi ignobili, c gli uomini di 
travino, onde la pulizia del quartiere venga eseguita: l’ uffi- 
ziale di picchetto £sso potrà assegnar loro , se £a d'uopo, una 
scorta. 

1823. Battuta la uscita ispezionerà gli uomini che escouo , 
uude assicurarsi della loro tenuta c proprietà , e li confronterà 
con le liste firmate da’ rispettivi uffiziaii di settimana , delle quali, 
il sotto-uffiziale che li conduce , dev’ essere estensore. 

1826. Esaminerà diligentemente ogni estraneo che si presenti 
per entrare in quartiere , e non permetterà che vi abbiano in- 
gresso persone sospette , vagabondi , venditori , o donne non 
conosciute. Farà accompagnare le persone che chiedono di uf- 
fiziaii dimorauti nel quartiere , e le persone di riguardo che , 
volendo entrare ne facciano domanda. 

1827. Dopo la ritirata farà porre i berretti di quartiere alla 
guardia. 

1828. Dopo il silenzio farà chiudere le osterie , o spegnerne 
i fuochi. 

1829. Nella notte il comandante del posto farà fare al ser- 
gente di guardia delle roude nell’ iuterno del qiiarliero , onde 
assicurarsi della IraHqiiiliilà e del buon ordino , noe che della 
vigilanza delle sentinelle : tali rande saran fatte come quelle di 
piazza. 

ISSO. 11 subalterno di pieclicUu (isso fata eseguire le anzi- 
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dotte preterizioni da tutti gl’ individui componenti la guardia di 
polizia di suo comando , e presiederà a tutte le operazioni del 
secondo sergente. I rapporti della sua guardia saranno diretti al 
capitano di picchetto. Egli passerà la notte nella stanza del pie* 
elleno, o se questa disti assai dal corpo' di guardia de’ soldati 
di polizia , starà in altra stanza prossima ad esso ; ivi potrà lare 
uso di- un letto da campo con materasso,, ma non potrà spo- 
gliarsi. ^ ' .K 

i!ìi 1831. Allorquando si situeranno dei solloruiUziali di piantone 
per vigilare su di un qualche sito , per adempire, dappresso ad 
una parte de’ doveri assegnati al sergente della guardia >di por 
lizia, per riconoscere gl’individui ch’entrano o escano, o, per 
altr’ oggetto , egli baderà che conoscano la loro consegua, siau 
rilevati o tolti via alle ore stabilite e ne riceverà 'i rapporti 
che inserirà in quello della guardia di polizia, Tali rapporti sap- 
ranno inviali al capitano di picchetto. . , 

CAPITOLO IV.“. ^ 


Del governo e della disciplina d<dle truppe ' 
in. movimento. , ' ■ 


' . ‘ ' ; • . ' M*»* < 

Abticoi-o 1.' „ 

' ■ ' * * ' ■ i‘j i ì 

Della partenza dello truppe -da una piazza, ; i ; 


I ». •, ,'t V ’ ”* 4 

1895. Il comandante di una truppa che riceve 1’ ordinq di 
partire provocherà dal governatore o comandante |a, piazza g\t 
ordini opportuni perchè gli ammalati che sono nogU spedali, veo- 
gano visitati dai professori del corpo o degli spedali stessi, ondo 
avere uno stato nominativo da essi sottoscritto di quelli tra gTiiv 
fermi impossibilitati a mettersi in movimento. Farà puranchq vi- 
sitare dai chirurgi del corpo, in presenza , del .raaggiqre di, set- 
timana, gli uomini che trovansi alla sala regglnicutalc, o con- 
valescenti nelle camerate, onde formarsene tre liste, di cui una 
comprenda gli uomini, che potcodo camminar- lentamente, prop 
ceder debbono la partenza della truppa ; l’ altra quelli Ai non 
potersi altrimenti -trasportare che sulle vetture; l’.ultima infine 
-di quelli che passar si debbono agli spedali locali.. Queste liste 
saranno soltoscrilte dal primo chirurgo , c vistalo dall’enunciato 
uffiziale supcriore - 

1896. Farà che i comandanti le compagnie o gli squadroni 
■ esaminino con particolare cura lo stato della calzatura di ogu’in- 

dividuo , per far liberare a’ soldati le Eommioistrazioni bisogner- 
voli , ed eseguire gli accomodi occorrenti. Ogni soldato di truppe 

18 
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a piecK arri almeno un paio di bnone acarpe, ed una aolalura 
nei sacco. Le acarpe nuove, o riparate dovranno essere state messe 
almeno per un giorno , onde assicurarsi che calzino bene, e non 
feriscano i piedi. 

1898. I comandanti dei corpi a cavallo ordineranno inoltre in 
ciascheduno squadrone il cambiamento dei ferri vecchi dei ca- 
valli , e la provvista dei ferri nuovi , dei chiodi per la marcia; 
curando che ogni maniscalco sia provveduto del bisognevole. 

1899. Faranno esaminare colla massima accuratezza i cavalli 
infermi , dr coi si tascerà indietro il minor numero possibile : 
dovendo rimanere con questi , sotto gli ordini di un ufiìziale, o 
di un sotto-ulliziaie sperimentato, gli uomini occorrenti per aver- 
ne cura. 

1900. Allorquando una truppa riceverà ordine di partire da 
una piazza , ogni compagnia o squadrone depositerà nel magaz- 
zino le armi che sono al di più degli uomini atti alla marcia, 
ed i generi degli assenti. 

1902. Gli eltetti che non debbono entrare ne’ secchi o vali- 
gioiti de’ soldati, ma che loro è permesso di conservare, sa- 
ranno riuniti per isquadra : ogni compagnia 'o squadrone , ag- 
giuntivi gli oggetti di uso comune , ne farà una balla , la quale, 
segnata col tìtolo del corpo, e col numero della compagnia o 
dello squadrone , sarà rimessa al magazzino chq^e prenderà 
notamente. 

1893. Gli eOetti del magazzino, convenevolmente imballati, 
intitolati e numerati , saranno dall’ ufiìziale del materiale con- 
segnati al conduttore degli equipaggi. 

1904. Ogni primo sergente consegnerà parimente al condut- 
tore degli equipaggi una cassa contenente tutt’ i libri , i regi- 
stri , e le carte della compagnia o dello squadrone. Egli non 
conserverà presso di se che il libro dell' ordine , e la mano cor- 
rente. 

1903. Gli uflìziali dì ciascuna Compagnia o di ciascuno squa-: 
drone , riuniranno i loro equipaggi , che da un sotto-uffiziale 
saranno consegnati al conduttore suddetto insieme alle casse di 
cui si è fatto parola al numero precedente. Il bagaglio di cia- 
scun uffiziale dovrà consistere in una o due casse delle dimen- 
sioni , e del peso fissato da’ regolamenti appositi. Lo stato mag- 
giore riunirà pure il suo bagaglio , che sarà da un aiutante con- 
segnato al conduttore. L’ aiutante incaricato dello stato minore 
imballerà e consegnerà al modo stesso gli oggetti di pertinenza 
degl’individui dello stalo minore , che non debbono esser da 
loro trasportati. 

1910. I trasporti, per quanto è possibile, dovranno essere 
raccolti la sera precedente alla partenza , e consegnati al con- 
duttore , il quale li farà custodire , situando gli animali in qual- 
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che stalla, e i carri gli equipaggi in sili chiusi e guardati da 
sentinelle fornite dalla truppa destinala per iscorta degli equi- 
paggi. 

191G. I comandanti delie truppe che marceranno pel regno 
regoleranno sempre l'ora della partenza sulla lunghezza delle 
giornate , c sulle stagioni ; e ciò ad oggetto di risparmiare , per 
quanto sia possibile , gli effetti dall' eccessivo caldo o freddo agli 
uomini ed ai cavalli. 

1918. L’aiutante maggiore , o altro ufiiziale scelto dal co- 
mandante della truppa , sarà nominato per gli alloggi : questi 
di unita ad un aiutante , portabandiera o porlasten^rdo , par- 
tirà più ore prima dell’ ora fissata per la partenza del corpo , 
conducendo seco il caporale foriere o altro sotto-ulfiziale, e due 
soldati di ogni compagnia o squadrone , affine di preparare il 
nuovo alloggio. L’ uffiziale ed i sotto-uffiziali suromentovati for- 
meranno il distaccamento degli alloggi , il quale potrà anche 
precedere di un giorno la partenza della truppa , qualora sia 
noto , che nel luogo di arrivo non riesca facile la pronta ese- 
cuzione di quanto è necessario. Il comandante del corpo darà 
all' uffiziale degli alloggi il foglio di via , che sarà all’ uopo sta- 
bilito dal commessario di guerra locale. Tale uffiziale sarà in- 
caricato di quanto ha rapporto agli alloggi del corpo. , 

1920. Il comandante della scorta sopravvegghierà gli equi- 
paggi. Il conduttore degli equipaggi sarà sotto ai di lui ordini 
per la polizia , pel buon ordine del convoglio , e per la custo- 
dia degli oggetti caricativi , de’ quali però sarà egli esclusiva- 
mente responsabile. 

1921. I convalescenti e gli altri soldati destinati a precedere 
la marcia , si uniranno ordinariamente due ore prima della ge- 
nerale , dell’ assemblea , o del hultaselle , ed anche più presto 
se il comandante del corpo lo giudichi , e si porranno in cam- 
mino sotto la condotta di un chirurgo , o di una scorta , co- 
mandata a quest’ oggetto ; c ciò , per guadagnare strada , e ren- 
dersi in buon ordine al luogo di transito, li sotto-uffiziale capo 
della scorta prenderà nota dei nomi c delle compagnie o degli 
squadroni dei ridetti convalescenti , onde chiamarne la visita nel 
corso della marcia. 

1922. Ne' corpi di cavalleria, i convalescenii ed i cavalli in- 

fermi saranno riuniti insieme , e condotti con eguale ordiqe e 
precauzione: marcerà con essi, oltre al chirurgo, anche un 
maniscalco. I sotto-uffiziali incaricati di custodirli avranno cura 
che i detti cavalli infermi non sieno montati. , 

1924. Subito che le truppe saranno uscite dai quartieri, si 
procederà alla riconsegna delle caserme. 

1925. Nel caso che si rinvengauo mancanze o degradazioni; 
verranno queste rimpiazzate a spese del corpo , facendosene per 
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crò dall’ ufiìzmlc dol gCBÌo il corrispondente stalo estimativo ai 
prezzi delle tariffo approvalo. 

1927. Ove poi la truppa non curi la riconsegna , si farà non 
pertanto il verbale do’ danni e doUc mancanze con le stesse for- 
malità , facendovi assistere nn altro uilìziale della guarnigione 
per tutelare gl’interessi della truppa partita- > 

1928. Si procederà quindi alla riconsegna de’ mobili , uten- 

sili e letti , con le nonne prescritte , rilasciandosene dal mag- 
gioro di piazza il verbale di consegna. ( 

1929. Saranno restituiti dagli uffizioli c dallo truppe i mo- 
bili , gli utensili od i letti loro souiministrali dal comune o da- 
gli abitanti , a. cui dovranno rimborsare al momento le perdite 
o degradazioni , senza di che gl’ interessali potranno dirigore lo 
loro doglianze al ca]>o dei corpo , che sarà in dovere di far 
prontamente giustizia ai di loro fondati reclami.' 

1933. ‘All’ora fissala per la marcia di un corpo, so questo 
ò solo nella piazza , i tamburi o i trombetti batteranno o suo- 
neranno la generale ; se poi vi sono altre truppe , batteranno 
1* assemblea o il butlasclle. Trascorsa niezz’ ora , il tamburo o 
il trombetto di piccbcUo batterà un rullo , o suonerà la chia- 
mata. A questo segno Io compagnie o gH squadroni usciranno 
dalle loro caserme o da’ loro alloggi , con armi e bagaglio. Nel 
primo caso si formeranno innanzi al quartiere , e nel secondo 
si renderanno nel luogo destinato per la riunione del corpo. 
'ClOS?. I sotto-uffiziali cd i soldati agli arresti semplici staran- 
no al di loro posto lungq la marcia, o vi staran pure i soUo-uffi- 
ziali e soldati condannati ai servizi ignobili. I sotto-uffiziali e sol- 
dati in- prigione marccranno > còlla retroguardia, e quelli' di ca- 
valleria cammineranno a piedi. In fine i sotto-uffiziali e soldati 
sotto giudizio potranno , so ocrarra , marciare legali , e solo 
questi 'Saranno disarmati : il prevosto , che marcerà pur esso con 
la retroguardia , risponderà particolarmente de’ medesimi. Giunta 
la troppa alla fermala , ciascun individuo riprenderà la sua pu- 
nnionc. In mancanza di prigioni militari, o di locale custodito,- 
gl’ individui sotto giudizio saranno depositati nelle carceri civili 
ove »’ invierà una guardia^ 

1938. Ogni truppa in marcia sarà sempre preceduta da una- 
immediata vanguardia, spiccala , ne’ corpi di fanleri.i, dalla com- 
pagnia cacciatori del battaglione cui tocca la testa della colonna: 
in ‘ mancanza di cacciatori verrà formala di fucilieri : essa non 
si allontanerà più di cento a centocinquanta passi dalla truppa 
cui precede, c spingerà innanzi a se, a cento passi, una punta 
4i sei uomini , comandata da un sotto-uffiziale, che a cinquanta 
passi in avanti spiccherà due esploratori. Avrà anche una retro- 
guardia delia stessa forza , nominata come la vanguardia del bat- 
taglione che è alla coda della .colonna , c somministrala come 
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sopra nella iantcria : la detta retroguardia non si scosterà più 
di centocinquanta passi dalla coda dell’ ultimo battaglione : la 
forza della vanguardia e della retroguardia sarà regolata in ra- 
gione delie vedute del comandante della truppa in movimento. 

1939. Nelle- truppe a piedi potrà essere comandato un sotto- 
iiffizialc per compagnia , ai quali sarà ordinato di marciare tra 
il corpo e la retroguardia , afiìae di spingere innanzi gli uo- 
mini pigri, e quelli rimasti dietro per qualche momentaneo bi- 
sogno. Per altro se fra i mentovati individui ve ne fossero ta- 
luni sorpresi da qualche male , o spedati in modo da non essere 
più in istato di proseguire la marcia , questi sotto-uQìziali non 
li costringeranno a marciare , ma li lasceramio dietro di loro 
alla discrezione del comandante la retroguardia. Questi curerà 
di unirli sotto la custodia di qualcuno dei ridetti sotto-ufTiziali, 
onde farli riposare alquanto , per indi metterli nuovamente in 
cammino , o per attendere i carri , e farvi salire quelli Ira essi 
impossibilitati dtl tutto a marciare a piedi. 

1940. Giunto il corpo alla distanza di dugento passi fuori lo 
spalto, o l’abitato, il comandante farà fare alto, ordinerà 
un’altra visita, e mancando degli uomini manderà qualche -sotto- 
ullìziale della compagnia o dello squadrone cui appartengono 
onde farne ricerca. Questi sotto-uiEziali , una coi soldati che 
avessero potuto rinvenire , si uniranno alla retroguardia , colla 
quale marceranno lìnchè , ali’ ora del grande riposo , non rag- 
giungano le proprie compagnie o i propri squadroni , c non 
potendone rinvenire alcuno , ne daranno conoscenza al coman- 
dante la scorta degli equipaggi. Il comaudanto del corpo farà 
indi togliere le baionette , o riporre le sciable al fodero , e , 
preso 1’ ordine di marcia , si porrà in cammino. 

1941. Gli equipaggi con la corrispondente scorta usciranno' 

dalla piazza mezz’ ora dopo la partenza del corpo , e prima di 
uscire il comandante di essa scoria farà visitare gli alloggi e lo 
osterie per ricondurre seco i soldati che avessero potuto tratte-', 
ncrvisi , c mancandone taluno ne farà rapporto al comandante < 
della piazp. ;i i i.. 

’ 1946. E vietalo agl’individui di collocare i propri sacelli sui 
carri dell’equipaggio: i sotto-ulCziali vigileranno onde niun sol- 
dato so lo tolga da dosso, ed essi stessi ne daranno l’esempio. 

1948. I carri appartenenti all’equipaggio degli iifGzìali ver- 
ranno -del pari obbligati di marciare con quelli della truppa , 
e le persone, qualsivogliano , incaricate particolarmente della 
custodia de’ generi di qualche uHiziale , dipenderanno del tutto 
dal comandante della scorta. 

1949. Ogni distaccamento o frazione di corpo , nel partire : 
da una piazza , seguirà le norme date precedentemente pei cor- 
pi che partono, con le proporzioni c modi&cazioni derivanti 
dalla sua forza o composizione. 
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\ A R T. II. 

Deir arrivo delle truppe nelle piazze. 

j 

1962. L'alloggio sarà sempre chiesto per la forza effettiva; 
Ria però non se ne prenderanno i biglietti che persoli presen> 
li ; gli eccedenti si conserveranno nella casa di città , divisi in 
pacchetti corrispondenti alle rispettive compagnie o a’ rispettivi 
squadroni, onde all’arrivo degli ufBziali , sotlo-uffiziali , e sol- 
dati assenti , vengano loro somministrati sulla domanda dei go- 
vernatore o comandante della piazza. 

1963. I biglietti degli ufficiali , sotto-ufiìziali e soldati di ogni 
compagnia o squadrone verranno riuniti in un pacchetto , che 
sarà consegnato al rispettivo sotto-uiBziale di alloggio, il quale 
a^ena lo avrà ricevuto si porterà a visitare gli alloggi dei suoi 
umziali , ed a riconoscere la posizione di quelli dei soltomillziali 
c soldati : all’ arrivo poi del corpo , facendosi* ritrovare sulla 
piazza ove questo dovrà formarsi, consegnerà il pacchetto sud- 
detto al suo primo sergente. L’ aiutante conserverà egli stesso 
i biglietti di alloggio degl’ individui componenti lo stato mag- 
giore e minore , cui ne farà personalmente la distribuzione. 

1965. Alloggiando le truppe nelle case de’ particolari è vie- 
tato di occupare locali diversi da quelli assegnati a ciascuno nei 
biglietti , sotto pena di severo castigo : ed è altresì vietato di 
cambiare alloggio senza permesso del capo del corpo. 

1.966. I sotto-uflìziali o soldati non potranno esigere che nei 
loro alloggi siano altri generi oltre quelli prescritti nell’ articolo 
degli alloggi , nè che gli abitanti li forniscano di altro che di 
quello ivi stabilito. 

1970. L’aiutante si occuperà dell’ assettamento del quartiere, 
o della verifica degli alloggi, se questi sono presso gli abitanti. 

1971. Arrivala la truppa in prossimità della piazza, e dopo 
di essere stata riconosciuta , nel caso che la piazza sia di guer- 
ra , il comandante di essa truppa la farà schierare in battaglia, 
onde farne ripulire c rassettare il vestiario, non che ogni altro 
arnese , c chiamarne la visita. 

1972. Se gl’impiegati doganali volessero visitare i sacebi 
della truppa , lo dovranno eseguire durante questo alto , ed 
allora il comandante del corpo farà aprire le righe , porre i 
secchi a terra ed aprirli : ciò eseguito , tre dei suddetti impie- 
gati , accompagnati da altrettanti u£5ziali del corpo , uno per 
ogni riga, procederanno all’ anzidetta visita, e qualora alcuno 
manifestasse il sospetto che un sotto-ulliziale o soldato aver po- 
tesse sopra di sè qualche genere di contrabbando, ruiiiziale 
che lo accompagna farà al? istante visitare da un sotto-ullìziale 
la persona indicata, e, verificandosi il sospetto, la farà arre- 
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stare , dandone milito parte al comandante del corpo. Lo stesso 
si eseguirà pe*sotto>uifiuali e soldati di cavalleria, i quali smon- 
teranno perciò di sella , e terranno aperto innanzi ad essi il 
valigiotto. L’ eguale procedimento potrà aver luogo verso i do- 
mestici degli umziali , e gli equipaggi de’ corpi , in presenza 
sempre di un uifiziale a ciò destinato. 

1974. La truppa entrerà nella piazza col maggiore ordine 
possibile; eseguendo quanto è prescritto per le truppe in marcia. 

1977. Al primo arrivo della truppa, 1’ aiutante ed i sotlo- 
uIBziali destinati per gli alloggi , si faranno trovare nel luogo 
dove dovrà schierarsi. 

1978. L’aiutante spedirà un sotto-uffiziale o soldato all’incon- 
tro degli equipaggi del corpo ', per guidarli al luogo che sarà 
designato per la loro riunione. Quindi , il conduttore li farà 
convenevolmente disporre , ed all’ ordine che ne riceverò dal 
capo del corpo li farà scaricare. Esso conduttore farà poscia la 
consegna degli oggetti alle persone cui di dritto , riprendendo i 
ricevi all’uopo emessi. La scorta degli equipaggi non ne lascerà 
la custodia, che dopo eseguila compintamente tale operazione. 

1984. Nel caso che la truppa debb’ alloggiare presso gli abi- 
tanti ogni compagnia o squadrone sarà condotta nella contrada 
ove sono stabiliti i suoi alloggi dal proprio sotto-uUiziale inca- 
ricato di questo servizio. 

1985. Tutt’ i sotto-uISziali dovranno seguire la propria com- 
pagnia o lo squadrone , ed assistere allo stabilimento di essi 
nelle caserme , e dei cavalli nelle stalle ; ma se la truppa sia 
alloggiata presso gli abitanti , il comandante di ogni compagnia 
o squadrone , giunto al luogo indicatogli dal proprio sotto- 
uiBziale , farà comandare dal primo sergente gli uomini che 
sono chiamati alla esecuzione di qualche servizio interno , u 
quindi eseguirà la distribuzione de’biglietli ai propri ulfiziali e 
sergenti , consegnandone ad ogni caporale i biglietti per gli 
uomini che compongono la sua squadra. 

1987. I biglietti degli uomini che, marciando col corpo, per 
una qualunque ragione non siano entrati con esso nella piazza, 
saranno riuniti in pacchetti per compagnia o squadrone , ed 
inviati ai comandante la guardia di polizia, cui si presenteranno 
gli uomini suddetti nell’ entrare nella piazza , onde riceverli. 

1988. Ogni capo squadra condurrà in seguito i suoi soldati 
nell’ alloggio loro destinalo , formando uno statino delle abita- 
zioni che individualmente essi occupano , del quale ne passerà 
iramantinenli copia al proprio primo sergente. 

1990. Trovandosi degli errori , o delle difficoltà nella distri- 
buzione degli alloggi , il gotto-uiHziale incaricato di essi si por- 
terà nella casa comunale per farli dirimerc dall’ agente della 
comune, che, vi dovrà rimanere in pcrmanqpza. 
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1991.’ Stabilito l’alloggio di (dascuna coii^[)agnia o di ciascu- 
no squddrooo , il rispciiiso primo sergente ne farà uno stato, 
nel quale comprenderà ancora gli alloggi degli ullìaiali ^ oche 
timeUerà all’ aiutante: questi ne formerà uno generalo per l’ in- 
tero battaglione ) comprendendovi benanche d’individui dello 
stato maggiore e minore , e lo consegnerà al comandante del 
proprio battaglione. .f . 

' 1992. Distribuiti gli uffizioli ne’ rispettivi alloggi , cureranno 
d’ inviare i carri , le vetture , od i cavalli di cui si sono ser- 
viti al luogo ove sono riuniti gli equipaggi del corpo : quivi 
si troverà raggiunto al conduttore, il quale, dopo averli con- 
frontati colle corrispondenti ricevute , restituirà queste agli uffi- 
ziaii. Se però trovi un animale gravemente ferito , o una vet- 
tura danneggiata , dovrà conservar la ricevuta ed unirla al rap- 
porto da farne al maggiore di settimana, il quale ne informerà 
il capo del corpo , onde , in caso di reclamo , possa farsene il 
carico convenevole a chi di diritto. 

1993. L’aggiunto anzidetto restituirà a’ vetturini , o carret- 
tieri i trasporli o gli animali ricevuti dagli uffiziali , e quelli 
presi in litio a conto del cor|K> , pagandone loro il prezzo alla 
presenza di due funzionari del comune , dai quali ritirerà- di- I 
chiarazlone lirmata ed indicante la restituzione, cd iL pagamento 
avvenuto. Tali documenti gli serviranno per conteggiare le 
somme , che siccome abbuenconto gli verranno all’ uopo libe- 
rale dal quartier-mastro. 

1995. Un’ora dopo l’arrivo del corpo si ballerà la fascina; 
a questo segno i sergenti di sctliuvina riuniranno nelle caserme, 
o nel locale d’onde le compagnie o gli squadroni si sono di- 
stribuiti per gli alloggi , gli uomini nominali per le distribuzio- 
ni , e pel rancio , che , ispezionali dagli uffiziali di settimana, 
verranno da essi condotti nel locale stabilito per la di loro 
'riunione. 

1997. Quando la truppa sarà alloggiata presso gli abitanti , 
il rancio si farà per isquadrc negli alloggi de’ rispettivi capora- 
li , i quali saranno responsabili del buon ordino , e della tran- 
quillità de’ loro soldati. 

1998. I sergenti di settimana si potranno recare alle loro 
abitazioni subito che i rispettivi soldati abbiano mangiato il ran- 
cio , e , nei corpi a cavalio , sieno stali eseguiti i governi c le 
distribuzioni occorrenti. 

1999. Gli aUri sergenti , due ore dopo che lo compagnie o 
gli squadroni sono entrati negli alloggi , eseguiranno delle vi- 
site a’ rispettivi plotoni , o sezioni per assicurarsi che il tutto 
sia in ordino , sentire le lagnanze de’ soldati , e farvi diritto. 

2006. Ogni distaccamento o frazione di corpo , nel giungere 
in una piazza , riceverà gli alloggi , c vi si stabilirà con le re- 
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gole generali preierìtte pe’ corpi , e con Io modificaxioni pon- 
Tooienti alla tua forza. 

A a r. It. 

'Dtir ordtm da ottertarti marciando nell’ interno del Regno. 

2018. Nell’ incominciare là marcia di un corpo di fanteria , 
il suo comandante avrà cura che la truppa cominci per serbare 
nel passo una cadenza più lenta delia prescritta , in modo che 
giunga , dopo un certo tempo , alla cadenza del passo naturale. 

2019. Le guide cureranno egualmente la uniformità del pas- 
co , e qualora , per qualunque causa , venissero ad alterarsi lo 
ordinarie distanze , non dovranno ristabilirle se non successiva- 
mente , ailìnchè gli uomini non vengano defaticati da frequenti 
cambiamenti di celerità. 

* 2020. Durante la marcia i tamburi , o trombetti saranno alla 

testa de’ rispettivi battaglioni o squadroni , e ve ne sarà uno 
alla coda della colonna. 

2021. Ogni qualvolta degli ostacoli, o altri accidenti obbli- 
gassero le truppe' vèrso la coda a doversi fermare, ruflìziale 
superiore o altro che serra la colonna ordinerà al tamburo o 
trombetto ivi assegnato di toccare un rullo , che sarà ripetuto 
fino alla testa, la quale dovrà subito fermarsi, ed il superiora 
che avrà gindicalo della necessità di arrestarsi, darà o farà dare 
conoscenza del motivo al comandante del corpo. Subito che la 
coda è pronta a potersi rimettere in cammino il tamburo o trom- 
betto suddetto toccherà altro rullo , che ripetuto egualmente Uno 
alla testa , avvertirà di doversi riprendere la marcia , la quale 
ai ricomincerà da tutta la colonna allorché questo tocco si bat- 
terà dalla testa. 

2022. Ogni qualvolta si dovrà fare allo dalla testa della co- 
lonna , si comincerà a rallentare il passo, e quindi si batterà 
un rullo che sarà 'ripetuto fino alla coda. 

2023. Ogni battaglione avrà sempre un tamburo o trombetto 
pronto a battere o suonare , sia per sostenere la marcia , sia 

' per ripetere gli anzidetti annunzi. 

2024. Durante la marcia si avrà cura , che ninno esca dallo 
righe o file, conservandovi l’ordine stabilito. 

2025. Se qualche soldato di truppa a piedi debba necessaria- 
mente , per suo particolar bisogno , allontanarsi alquanto dalla 
truppa , lascerà il fucile ad un camerata , e se per tale circo- 
stanza fosse obbligato a trattenersi soverchiamente , ne avvertirà 
il proprio caporale , il quale io accompagnerà alla distanza di 
venti passi dall* uno de’ fianchi della truppa , per fargli quindi 
raggiungere la compagnia al più presto possibile. 

19 
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2026. Uu toldalo a cavallo , nelle circoslanie prevedute nel 
precedente numero , dovrà lasciare il suo cavallo al soldato c{ie 
gii è vicino , ed eseguire il prescritto pe’ soldati a piedi. 

2027. Se poi il soldato , sia a piedi , sia a cavallo debba ri* 
mancrc indietro , perchè colpito da indisposizione che lo inabi- 
liti a continuare la marcia , allora il caporale ne darà parte al 
proprio capitano , il quale potrà disporre che si trattenga per 
riunirsi , secondo le circostanze , a’ solto-ufEziali che seguono le 
truppe di fanteria , od alla retroguardia , facendogli ritenere il 
suo fucile o cavallo. 

2028. Durante la marcia le truppe a piedi porteranno le armi 
a volontà , e senza baionetta , com' è detto al numero 1940, es- 
sendo espressamente proibito di portarsi il calcio all’ insù : nei 
tempi piovosi le armi si porteranno sotto' al braccio. Le truppe 
a cavallo terranno la sciabla nel fodero. 

2029. Le armi da fuoco non saranno cariche, menochc quelle 
de' sotto-ufCziali , c degli uomini di vanguardia e retroguardia. 

2030. Quando la truppa attraverserà de’ boschi , o de’ luoghi 
intrigati , si avrà maggior cura di far serrare le file , onde im< 
pedire l’ allontanaraeuto de’ soldati ; nel passar poi per luoghi 
abitati si riordineranno le file , le truppe a cavallo porranno la 
sciabla in mano , le truppe a piedi le armi al braccio , ed i 
tamburi o trombetti batteranno o suoneranno. 

2031. In ogni ora si farà uu breve alto non maggiore di 
quindici minuti ; a metà di cammino una fermata più lunga , 
che per eltro non durerà più di una ora, ed infine ad una qual- 
che distanza dal luogo ove si deve pernottare , o rimanere di 
guarnigione si farà T’ ultimo alto prescritto al num.° 1971. 

2032. Non si farà mai alto ne’ boschi o luoghi coperti, o nel- 
r abitalo , e laddove ciò sia indispensabile , si situeranno de’ sot- 
to-uilìziali di piantone a’ convenienti luoghi per impedire a’ sol- 
dati di allontanarsi. 

2033. À’ piccoli alti , le truppe a piedi faranno al piede ar- 

me , ed i sotto-uilìziali avranno cura che i soldati assettino i 
sacelli che durante la marcia abbiano osservato di essere scom- 
posti. Al grande allo si potrà disporre dal capo del corpo che 
i sottu-uffiziali ed i soldati tolgansi i loro secchi , c che si for- 
mino i fasci 4’ '• si baderà allora che ì sacchi non vengano 

posati nel fango , e che si destinino delle seutiuclle alle armi, 
e si faranno rimettere le baionette. 

2034. Le truppe a cavallo ad ogni allo porranno piede a 
terra , cd i solto-ullìziali baderanno clic al bisogno si stringano 
le cinghie , e si rassetti il carico. All’ ultimo alto poi gli uomini 
si ripuliranno , cd i cavalli saranno messi in assetto.. 

2033. Al grande allo , ogni comandante di compagnia o di 
sfpiadrone farà chiamare la visita , c darà parte degli uomini 
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assenli al comandante del proprio battaglione , e qoesli al capo 
del corpo, il quale farà Terificarè dall’ aiutante so tali nomini 
li trovino coi solto-ufTiziali cbe seguono la truppa, ovvero uniti 
alla retroguardia , ed a seconda de’ rapporti che nc riceverà , 
darà le disposizioni convenienti. 

2036. La vanguardia distaccata , il distaccamento degli al*, 
loggi , e gli equipaggi con la corrispondente scorta eseguiranno 
degli alti con le stesse norme contemplale ne’ precedenti numeri. 

2037. Il comandante la retroguardia , che aver dee cura de- 
gli uomini rimasti indietro , ad ogni alto , farà che coloro i 
quali sono in istalo di farlo , raggiungano il corpo : al grande 
ed all’ultimo alto invierà al capo del corpo un rapporto degli 
uomini rimasti presso la retroguardia , c che , per essere inabili 
a marciare , abbian dovuto riunirsi agli equipaggi , accennando 
per cadauno il nome , e la compagnia o lo squadrone cui ap- 
partiene. 

• 2038. Al rullo che indicherà dopo ciascun allo di doversi ri- 
pigliare la marcia , i sotto-uffiziali baderanno che ogni soldato 
riprenda il suo sacco, ed il fucile, ove li avessero lasciati. *' 

2039. Le truppe in marcia nelf interno del Regno renderanno 
gii onori prescritti per le truppe in marcia nell’ interno delle 
piazze. 

2040. Nel luogo ove la truppa deve pernottare o rimanere 
di guarnigione , sia oppur no una piazza , si eseguirà sempre 
il prescritto ne’ due precedenti articoli : nel secondo caso però 
si terranno presenti le seguenti modiiìcazioni. 

2041. L’u£SziaIe incaricato degli alloggi si dirigerà alle an* 
torità comunali , onde fissare gli alloggi , e si farà da esso esi- 
bire gli stati delle abitazioni , di cui è parola ne’ numeri 1033 
e 1056 (1) , onde cercare che la truppa sia alloggiata nel mi- 
glior modo possibile. 

2042. Dopo di aver fissati gli alloggi , eseguita la loro distri- 
buzione , e prese tutte le misure onde siano preparali i generi 
necessari pel rancio della truppa , e per le distribuzióni ad essa 
spettanti , riconoscerà 1’ abitato cd il suo esteriore di unita al- 
r aiutante , fisserà il locale ove la truppa dovrà riunirsi in caso 
di allarme , onde stabilirvi il posto della guardia di polizia , la 
quale sarà considerata siccome la gran guardia del paese , e ne 
adempirà gl* incarichi. Esso uffiziale stabilirà pure i piantoni 
necessari per impedire ebe i soldati si allontanino. 


(1) 1058. I comandanti le armi nelle province o valli avranno cura che 
nei luoghi di stazione militare le autorità comunali formino uno stato di 
alloggio , sulle basi dello stabilito nei due preredeoti numeri. 

testi. In ogni comune poi al conoscersi r arrivo di una truppa si pra- 
ticheth lo stesso. 
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S04S. Ciò eMguilo stabilirà la vaogaardia distaccala nel posto 
sudJeilo , non che i piantoni, dando le consegne occorrenti , lo 
quali esser dovranno per iscritto. 

2044. Si porterà poi all’ incontro del corpo e lo condurrà al 
suo entrare nel paese al locale da esso prescelto per la riunione 
in caso di allarme , dove il comandante spiegherà la truppa in 
battaglia , facendo porre al piede l’ arme , permettendo ai soldati 
di posare i secchi , e facendo porre la sciabla al fodero, e piede 
a terra a quelli a cavallo. 

204a. Si batterà quindi l’ordine, onde comunicare alla truppa 
le disposizioni del capo del corpo , ed i bandi , se ve ne fos- 
sero ; si nomineranno gli uomini di servizio pel giorno seguenlt 
sia per la marcia , pel picchetto e per le distribuzioni. 

2046. Si daranno le analoghe disposizioni onde il picchetto 
fornisca i piantoni , e le pattuglie che si stimerà doversi fare 
per contenere la truppa , o che non si possono dare dalla guar- 
dia di polizia. Tali pattuglie o piantoni si porteranno sempre 
alla guardia di polizia , dal di cui comandante riceveranno le 
biruzioni , ed al quale faranno i rapporti di ogni novità. 

, 2047. 11 capo del corpo disporrà quindi che la truppa entri 
negli alloggi con le norme stesse prescritte nell’articolo del pas- 
saggio dello truppe per le piazze. 

, 2048. Esaminerà poscia personalmente o farà esaminare da no 
ulEziale superiore a sua scelta se le precauzioni prese , e le con- 
segne date per la tranquillità , e sicurezza della truppa siano 
sufficienti , c darà in risultamentn di tale conoscenza le analo- 
ghe disposizioni. Ne’ luoghi aperti , ed in vicinanza della fron- 
tiera aumenterà le precauzioni. 

, 2049. Egli ordinerà delle ronde che potranno eseguirsi dagli 
uOìziali di picchetto, e disporrà che il maggiore di, settimana 
esegua l’ispezione de’ posti , che il capitano di picchetto. li vi- 
siti, e ch’entrambi nella notte eseguano, se £a d’ uopo, anche 
essi delle ronde. . . ' 

. 2050. Se la truppa ha quartieri separali alabilirà il luogo di 
riunione .del picchetto. . , , 

, 2051. La guardia di polizia resterà al suo posto finché la 
truppa non siasi rimessa in marcia , e quindi rimarrà di scorta 
agli equipaggi, eseguendo il prescrilto a’ numeri 1941 , 1942 
e 1943. . , « 

2052. Nei giorni di riposo la guardia di polizia , quella alle 
bandiere , od agli stendardi , e lo altre nominate saranno smon- 
tate con le norme stesse che per le guarnigioni. 

2053. In marcia il servizio di settimana dei sergenti si limi- 
terà alla visita della sera , alle distribuzioni , ed al rancio , do- 
vendo ogni sergente essere incaricalo di tuU’ i più minuti par- 
ticolari risguardaali il proprio plotone , o la propria sezione. 
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sotti. 1 lotto-uffixiaii si assicureranno cbe ogni giorno i sol- 
dati da loro dipendenti si occupino della nettezza e del buono 
•tato delle armi , e del vestiario , e che perciò ricucino le ma* 
ghette , i bottoni , le staffe , facendole rimpiazzare al bisogno: 
che facciano accomodare le scarpe , o gli stivali , ec. 

20Sa. Ne’ luoghi di soggiorno veglieranno onde il cuoiame 
sia imbiancato , le giberne pulite , gli abiti battuti , ed accomo- 
dati con cura , e le scarpe o gli stivali ingrassati , e comple- 
tamente riattali. Ne’ corpi a cavallo vigileranno pure che la bar- 
datura sia pulita , ed unta , i cuscinetti delle selle battuti , ed 
asciugati , ec. ec. 

2056. Faranno pure una ispezione alle munizioni , e creden- 
dolo necessario , quando il tempo lo permetta , e previo il per- 
messo del proprio capitano le faranno esporre per qualche ora 
al sole , badando che siano riposte su locali sicuri c non umidi. 

2057. Ne’ suddetti giorni di riposo i capitani cureranno che 
i rispettivi primi sergenti, aiutati da’ caporali forieri mettano al 
corrente i registri , e preparino tulle le carte o gli stati , che 
loro potranno abbisognare in marcia. 

2058. Il capo del corpo disporrà , che i veterinari , e mani- 
•caichi eseguano delle visite a’ cavalli, badando in esse di ri- 
mettere le ferrature , e di curare i cavalli che fossero feriti , 
richiedendo all* uopo il ministero del sellaio che sarà presente 
a tali visite. 

2059. Disporrà parimente che ogni chirurgo faccia una visita 
alle compagnie , o agli squadroni del proprio battaglione , per 
le prescrizioni di nettezza di cui è parola al num.° 1897 (1). 

2060. Simili visite si faranno da’ veterinari , e maniscalchi ai 
cavalli , badando in esse di rimettere le ferrature , o di curare 
i cavalli che fossero feriti , richiedendo all’ uopo il ministero del 
sellaio che sarà presente a tali visite. 

2061. 11 tenente colonnello, il quartier mastro c gli uQìziali 
di dettaglio , nei suddetti giorni faran porre in corrente i re- 
gistri ad essi affidati , preparando pure le carte di cui abbiso- 
gnar potessero nella marcia. 

i 2062. Ne’ giorni di riposo ed in quelli di marcia la ritirata 
verrà battuta o suonata il più presto possibile , ed al rullo del 
silenzio , non sarà permesso ad alcun sotlo-uffizialo o soldato 
franco di servizio di uscire dalla propria abitazione. 

2063. La disciplina verrà rigorosamente osservata in marcia, 
ed ogni comandante sarà responsabile de’ disordini commessi in 
viaggio , o ne’ luoghi di transito. 


fi) 1897. I comandanti le compagnie o gli squadroni vigileranno per* 
Bonalmente alla scrupolosa esecuzione di tutte le prescrizioni di nettezza 
necesearie al benessere dei loro soldati nella marcia , potendo perciò do- 
maodart al comandante del battaglione cbe il chirurgo gli assista aH'uopo 
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2064. Le truppe a cavallo si uniformeraBuo al preacrUto'per 
le truppe a piedi , con quelle modificazioni che il servizio spe- 
ciale dell* arma renderà indispensabili. 

2065. Il comandante di una truppa che giunga in un paese 
ove non sia nè permanentemente nò cventummcnte un coman- 
dante di piazza , ne assumerà il comando , anche se vi si debba 
fermare per una sola notte , ed adempirà nell’ interna di esso 
quanto è prescritto pei comandanti di piazze eventuali. 

2066. Il comandante di una truppa , giungendo in una pro- 
vincia o valle diversa da quella ov* era prima stanziato , invierà 
rapporto al comandante di essa , e gli spedirà la situazione delia 
forza : se poi abbia a stabilirsi sul di lui territorio gl’ invierà 
allora i rapporti , ed ogni altra carta. 

A R T. V. 

De’ distaccamenti e delle scorte. 

2067. Ogni comandante di distaccamento , qualunque siasi il 
suo grado , sarà , a questo solo titolo i rivestito di tutta l’au- 
torità attribuita al comandante di un corpo per quanto ha rap- 
porto al servizio , alla disciplina , alla polizia , ed alla istru- 
zione. 

2068. Il comandante di un distaccamento inviato a tener guar- 
nigione , dovrà essere munito delle seguenti carte : 

1. ® Dell’ordine di partenza, e di una istruzione in iscritto 
sull’ oggetto del distaccamento , e sul servizio che prestar deve. 

2. ® Di un foglio di via. 

8.® Se il distaccamento passa il Faro , aver deve la cessa- 
zione di paga per tutti gl’individui che compongono il distac- 
camento , specificata per gradi. 

4. ® Di un piedilista nominativo di tutti gl’individui compo- 
nenti il distaccamento , diviso per compagnie o squadroni , e di 
uno stato di antichità dei sotto-uifiziali. 

5. ® Di uno squarcio delle matricolo , di altro squarcio delie 
rassegne de’ cavalli cop la indicazione al margine dell’ uomo che 
monta ciaschedun cavallo , di uno stato dettagliato del vestiario, 
ed armamento di ciaschedun uomo , che comprenderà , pei corpi 
a cavallo , la baidatura , e la massa , ed in fine di un noto- 
mento degl’ individui che godono soprappiù di averi. 

6. ® Di un quaderno d’introito ed esito delle somme che 
riceve, e che paga ; ammenoché questo ramo esser non debba 
sotto la vigilanza di un consiglio di amministrazione eventuale. 

7. ® Di un quaderno per annotarvi le distribuzioni di ogni 
genere. 

8. ® Di un quaderna d’ inlroito ed esilo delle munizioni , del- 
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l’ armamento ) dei generi di vestiario e delle bardature che può 
rioevere.~ 

9. ° Di un quaderno per amministrare le somme che gli ver- 
ranno assegnate sulla tangente del mantenimento. 

10. ° Di un quaderno di corrispondenza. 

11. " Infine di un proporzionato numero di tutt’i fogli in 
istampa che potranno abbisognargli. 

2069. I sopra descritti stati , e quaderni si diminuiranno dal 
comandante del corpo a seconda della forza , e della durata del 
distaccamento. 

2070. 11 comandante del distaccamento sarà provveduto di un 
corrispondente numero di pezzi d’ arme di ricambio da servir* 
sene pe’ riatti. 

2071. Si nel partire da una piazza , che nei giungervi o pas- 
sarvi , come ancora nel marciare per l’ interno del Regno , si 
uniformerà al prescritto ne’ precedenti articoli di questo capitolo. 

2072. Tanto in marcia che nel luogo di sua destinazione , 
osserverà scrupolosamente le istruzioni ricevute , e le norme circa 
r ordine del servizio , e le regole di polizia , di disciplina , e 
di amministrazione stabilita al corpo , sì per le visite , che per 
la tenuta , la istruzione , le punizioni , le rocdele , cc. , non 
che pe’ foraggi , per la ferratura , ec., e non potendovisi con- 
formare letteralmente , sommetterà all’ approvazione del coman- 
dante del corpo le modificazioni necessarie ad alcuno dei sum- 
mentovati oggetti, e le circostanze che a ciò lo costringono. 

. 2074. Invierà al comandante del corpo, all’ epoche da esso 
prescritte , un rapporto generale e dettagliato di quanto con- 
cerne il distaccamento, e la sua situazione , informando pari- 
mente il tenente colonnello , ed il comandante del proprio bat* 
taglione di tuttociò che riguarda le di loro particolari atlribu* 
^oni. 

>2075. Al ritorno di un distaccamento di sotto-ulfiziale al pro- 
pìzio corpo , sarà ispezionato dal capitano di picchetto. 

2076. Rientrato un distaccamento al corpo , il comandante 
di esso consegnerà al colonnello i certificali di condotta , e quelli 
risguardanti la riconsegna dei quartieri che ha occupali , e delia 
corrispondente mobilia , de’ letti , ec. , che avrà dovuto avere , 
ai termini del prescritto nei numeri 1926 , 1928 e 1942 facen- 
dogli in pari tempo rapporto in iscritto di quanto può riguar- 
dare il distaccamento. Un consimile rapporto farà pure al te- 
nente colonnello. Darà conoscenza a’ comandanti della compa- 
gnie o degli squadroni che avevano uomini o cavalli nel distac- 
camento di quanto può interessare gli uni e gli altri sotto il 
rapporto della condotta , dell’ amministrazione , della sussisten- 
za , del vestiario , dell’ armamento , della bardatura , ec. In fine, 
' nel più breve tempo , finalizzerà ogni conto co’ comandanti sud- 
detti col quarlier-mnslro e con gli uffiziali di dettaglio. 


Digitized by Google 



lisa — 

1077. Il comandante di un distaccamento destinato à servir 
di scorta si troverà con la sua truppa all’ ora prescritta nel sito 
all’oggetto accennatogli. 

2078. Se la scorta fosse di onore , il comandante la mede- 
sima , in mancanza di funzionario incaricato di annunciarne 
l’arrivo, si presenterà alla persona da doversi accompagnare, 
od a quella che n’ è incaricata , onde riceverne le istruzioni 
analoghe al disimpegno del suo incarico. 

2079. La truppa intinto rimarrà in battaglia dirimpetto ah 
l’ abitazione della persona cui si addice la scorta , o del luogo 
ov’ è il corteggio che attende , per eseguire quanto le sarà pre- 
scritto. Il comandante della scorta .vigilerà che tutti gl’indivi- 
dui che la compongono si comportino con decenza , eseguendo 
ciò ch’egli avrà loro ordinato. Gl’individui pertanto della scorta 
stessa non riceveranno ordini se non da' propd superiori , do- 
vendo le autorità qualsivoglìano dirigersi sempre al comandanti 
di essa, qualora abbian cosa a prescrivergli. Terminata la sua 
missione , non si ritirerà se non dopo di averne arato il per- 
messo dall' anzidetto personaggio , o dall’ iocaricato della ceri- 
monia. 

2080. Se poi il distaccamento scortar debba un convoglio , 
farà caricare ie armi alla sua truppa prima di partire , si farà 

' sempre precedere da una piccola vanguardia per due in trecento 
passi , onde perlustrare il terreno , assicurarsi a tempo degli 
ostacoli che incontrar si possono , fare sgomberare la strada , 
ec. Il riiuanenle della scorta starà a’ fianchi ed allà coda dal 
convoglio. 

2081. Se l’incaricato della condotta del convoglio, sia pià 
antico o gradualo del comandante della scorta del convoglio , 
questi dipenderà interamente dagli ordini suoi. 

2082. Se poi il convoglio sia composto di macchine di arti- 

glieria , o di oggetti di pertinenza di quest’arma , 'il guardia 
di artiglieria , avrà la cura e la responsabilità di scegliere il lo- 
cale per parenrvi le macchine , di regolare I’ ordine della mar- 
cia , gli alti ed i riposi , e di stabilire i luoghi ove dovranno 
situarsi i posti , e le sentinelle che custodir lo deano. Il coman- 
dante della scorta si uniformerà a questi suggerimenti , ma co- 
manderà egli solo le truppe del convoglio. > 

2084. Se poi al comandante della scorta sia affidata la cura 
del convoglio, egli farà che i carri , ‘o le vetture conservino tra 
di esse la distanza di quattro passi , e se sono in gran numero 
le dividerà in più sezioni , ed avrà su di esse la massima vi- 
gilanza. 

2088. Disporrà sempre 1* ora di partenza in modo da giun- 
gere pria di sera nel luogo di fermata , e durante la marcia 
fcrà abbreviare gli alti ragionevolmente necessari per rinfrescare 
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gli auiinali , non permellendo in quel tempo ad alcuno indi* 
viduo della scorta , nè ad alcun vetturale di allontanarsi dai 
posto assegnatogli. , 

2086. Se qualche vettura rimanesse in dietro , farà arrestare 
il convoglio finché questa lo raggiunga : se la vettura abbiso- 
gni di riparazione la lascerà in consegna ad un sotto-uillziale 
con una. corrispondente scorta, ma se giudichi la vettura ina- 
bile a riméttersi- in cammino , ne distribuirà il carico sulle al- 
tre , ove sia possìbile , finché aver non ne possa il rimpiazza 
dal comune il più vicino ; ove poi il carico sia di natura da 
non potersi suddivìdere , lascerà la vettura con una guardia , 
e spiccherà persona per averne un’altra. 

2087. Dovendo pernottare in qualche paese eseguirà il pre- 
scritto per ogni altra truppa , ma all’ ultimo alto si porterà per- 
sonalmente a riconoscere il locale dove il convoglio dovrà par- 
care ; e se vi sia presente un comandante di piazza , eseguirà 
ciò di concerto con essoluì. Le autorità militari , o comunali 
forniranno , ove sìa possibile , de’ locali chiusi per conservare 
le vetture o gli oggetti convogliati. 

2088. Condurrà quindi il convoglio nel prescelto locale, dove 
disporrà le vetture nel migliore ordine possibile, ed in modo 
da potere con facilità riattaccarvi gli animali , c riprendere la 
marcia. 

2089. Non permetterà che gli animali sìeno distaccati dalle 
vetture , se non quando le medesime sono state convenevolmente 
situate. 

2090. Allorché tutti gli animali , ed i loro conduttori avranno 
sgomberato il locale occupato dalle vetture , nominerà una guar- 
dia per la loro custodia , e destinerà il numero di sentinelle 
indispensabili alla sicurezza del convoglio , fissando le rispettive 
consegne. 

2091. Curerà che alia guardia suddetta sìa dato un locale a 
portata del convoglio , per potervisi ricoverare. 

2092. Durante la notte eseguirà , o farà eseguire delie visite, 
o ronde per assicurarsi se la guardia ; e le sentinelle eseguano 
gli ordini dati loro. 

2093. Anche quando nel luogo di transito vi sia una guar- 
nigione , il convoglio verrà custodito dalle truppe di scorta , il 
di cui comandante ne rimarrà esclusivamente incaricato , senza 
che il governatore o comandante della piazza possa alterarne le 
prescrizioni. 

2094. Se il distaccamento infine fosse incaricato della scorta 
di detenuti , il comandante di esso , prima della partenza farà 
caricare le armi in di loro presenza , e formerà della sua truppa 
tre parti proporzionatamente alla forza : una di esse marcerà 
alla testa , una alla coda , e l’ altra verrà ripartita su i fianchi. 

20 
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2099. Giunto in un luogo di iransilo visilcrà le prigioni mi* 
(ilari e le Girili , e trovandole rapaci ed alte ad esser custodite, 
ri depositerà i detenuti , ritirandone ricevo da’rispetlivi custodi; 
e , dorè lo creda , destinerà purè alle prigioni stesse una guardia 
prosa dalla sua truppa , onde aumentarne la sicurezza : qualora 
poi non ri fossero prigioni , o che essendovene si giudicassero 
dal comandante incapaci di custodire o contenere i detenuti , 
si farà egli assegnare un locale per rincliiuderveli , e vi desti- 
nerà una proporzionata guardia , cui darà tutte le consegne die 
la prudenza gli suggerirà per assicurarsi della custodia de’ de- 
tenuti. 

2101. Arrivalo al luogo di destinazione consegnerà i dete- 
nuti a chi di dritto , facendo ad ognuno di essi l’ aggiusto di 
quanto gli era spettato : si presenterà quindi all’ autorità cui è 
affidala la vigilanza de’ detenuti , e gli farà circostanziato rap- 
porto per iscritto di quanto gii sarà occorso nella marcia ri- 
guardante i detenuti stessi. Copia di tale rapporto farà tenere 
al comandante del proprio corpo. 

TITOLO IV. 

DEGLI ONORI , E DELLE CEIUAIONIE. 

\ ' 

♦ 01 

CAPITOLO I. 

Degli onori. 

Art. I. 

Degli onori militari- 

2103. Le truppe in marcia si schiereranno in battaglia jier 
rendere gli onori al Santissimo Sagramento. 

2104. Quando il SS. Sagramento passerà a vista dei posti di 
fanteria o di cavalleria , essi prenderanno le anni , e gli ren- 
deranno gli stessi onori prescritti al num.° 2102. 

2106. Le sentinelle a vista delle quali passerà il SS. presen- 
teranno le armi , ma non faranno all’orazione , non dovendo 
tralasciare la cura della propria consegna. 

2109. Quando Noi passeremo innanzi ad una truppa schierala, 
essa presenterà le armi , e s’è a cavallo porrà la sciabla in ma- 
no ; gli utfìziali generali , o superiori , le bandiere e gli stendardi 
saluteranno tre volte , c la banda , i trombetti o i tamburi suo- 
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Deranno , o balleranno la marcia : la truppa riprenderà la pri- 
miera sua posisione dopo che Noi avremo oltrepassato di SO passi 
una delle sue ali. 

2110. Le truppe in marcia si arresteranno, e si schiereranno 
io battaglia per renderci gli onori suddetti. 

2111. I posti prenderanno le armi, e ci renderanno gii onori 
stessi. 

2112. Le sentinelle presenteranno le armi. 

2129. La Regina, il Reai Principe Ereditario, e la Reale 
Principessa Ereditaria, riceveranno dalle truppe schierate, o in 
marcia , dalle guardie, e sentinelle, gii stessi onori prescritti per 
la Nostra Persona. 

2130. I Principi e le Principesse Reali , cioè i Fratelli Ger- 
mani , le Sorelle Germane , ed i Figli del Re , o del Principe 
Ereditario , riceveranno dalle truppe schierate o in marcia , o 
dalle guardie , e sentinèlle innanzi a cui passeranno gli stessi 
onori prescritti per Noi ne* numeri 2109 , 2110, 2111 e 2112: 
però le bandiere , gli stendardi , e gli uffiziali generali o supe- 
riori saluteranno una sola volta. 

2131. Ove nella piazza si trovi la Nostra Persona , la Regi- 
na , il Reai Principe , o la Reai Principessa Ereditaria , le trup- 

P ! , o guardie non presenteranno le armi pe’ Principi , e per le 
rincipcsse Reali , e le bande , ed i trombetti o tamburi suo- 
neranno o batteranno la chiamata in vece della marcia. 

2156. Durante il tempo che le guardie si stanno rilevando 
non renderanno onori se non al SS. Sagramento , ed alle Per- 
sone Reali. 

2159. Battuta la ritirata , le guardie, le sentinelle, e le truppe 
schierale , o in marcia non renderanno onori se non al SS. Sa- 
gramenlo. 

2162. Semprequando le bandiere o gli stendardi passino per 
innanzi una truppa schierata, questa presenterà le armi e toc- 
cherà la marcia : gli uflìziali generali o superiori saluteranno tre 
volte. Se però la troppa abbia le bandiere o gli stendardi por- 
terà solo le armi , e toccherà la marcia , lo stesso eseguiranno 
le guardie. Le sentinelle presenteranno le armi alle bandiere ed 
agli stendardi. 

2164. Le truppe in mareia porteranno le armi senza fermarsi, 
allorché incontrino una processione , de’ Principi o delle Prin- 
cipesse del Sangue , e degli uffiziali generali o superiori : 
2165. Porteranno parimenti le armi nell’ incontrarsi con altre 
truppe armale , ma quelle comandate da uffiziale o solto-uffiziale 
inferiore in grado , ed a gradi uguali quelle del corpo dì rango 
posteriore saranno le prime ^d eseguirlo. Se ambe le suddette 
truppe abbiano tamburi o trombetti batteranno , o suoneranno 
in pari tempo la marcia. 
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'2166. Essendo comandale da liffiziali porteranno le armi ,e 
ballerauDu , o suoneranno la marcia nel passare avanti ad una 
guardia o altra truppa schierata in battaglia che sia egualmente 
comandata da ufiìziale , ma porteranno solamente le armi se la 
guardia , n truppa suddetta sia comandata da un sotto>ufidziale. 

2167. Ove poi le truppe suddette sieno comandate da soUo- 
uIBziali porteranno lo armi alle sentinelle , alle guardie ed a 
qualunque truppa schierata in battaglia. 

2168. Le truppe in marcia o schierale che per pioggia dirotta 
abbiano le armi sotto al braccio , nel render gli onori rimar- 
ranno coir armi nella stessa posizione , animeno che pel SS. Sa- 
gramento. 
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T*TrnTiT4"ruTrif 

PROGETTO 

Della reale ordinanza del servino delle truppe in campagna 


Ci83S). 

TITOLO n. 

Del servizio. 


CAPITOLO I. 

Del servizio che i corpi prestar debbono. 
A R T. u. 

Del servizio degli ujfiziali superiori- 


46. Xl servizio d’ ispezione si nominerà per brigate. 

47. Gii uDlziali superiori d* ispezione dipenderanno diretta* 
mente dal generale comandante la brigata per quanto riguarda 
il di loro servizio. 

48. Il capitano dello stato maggiore o l’aiutante di campo 
del generale dara loro la nota depposti. 

49. Tutt’ i posti somministrati dalla brigata non che i pic- 
chetti saranno sotto la sopravveghianza dell’ ulBziale superiore 
d’ ispezione. 

51. Potrà essere incaricato del comando di tutti gli avampo- 
sti della brigata. 

52. Riunirà le guardie e le farà defilare. 

CAPITOLO IL 

Del modo di comandare e di ripartire il servizio.' 

82. Il servizio sarà comandato per brigate. 

84. I vari servizi in campagna formeranno altrettanti giri di- 
versi i quali verranno classificali come nell’ordinanza di piazza, 
ed il servizio verrà norni&atO nel modo che è detto quivi. 

86. Ogni servizio sarà contato siccome fatto, se la truppa per 
esso comandata avrà defilata dalla parata della guardia. 


Digilized by Google 


~ 1!S8 — 

CAPITOLO III. ' 

• » 

Del modo di eseguire il servizio. 



Art. I. 


Prmeipì generali. 

\ 

90. Le truppe accauloiiale si conrormeranno interamente alle 
prescrizioni dell’ordinanza di piazza, salve le modificazioni che 
i generali comandanti crederanno apportarvi per le circostanze 
locali ; queste saranno (alle conoscere all’ ordine. 

Art. n. 

Della riunione delle guardie della ispezione e parata 
delle medesime. 

91. Le truppe accampate eseguiranno la loro parala di guar- 
dia per brigata innanzi il fronte dì bandiera , o in altro silo 
designato dal generale comandante. 

93. Le gran guardie di avamposti potranno riunirsi separa- 
tamente ed in ore diverse, o partire dai propri quartieri. 

Art. III. 

Dell’ ordine. 

94. Gli ordini verbali saranno inviati per mezzo degli uffiziali 
di stato maggiore dell’esercito, degli aiutanti di campo e degli 
uifiziali di ordinanza , ai quali tutti sarà applicabile il prescritto 
al n.” 226 dell’ordinanza di piazza. Questi medesimi porteranno 
gli ordini importanti , i quali potranno essere suggellati. ' 

96. Quando gli ordini suggellati saranno recati da sotto uiE- 
ziali o soldati di ordinanza la soprascritta dovrà indicare il luogo 
e l’ ora della partenza , e nella ricevuta si dovrà segnare il 
luogo e l’ora dell’arrivo. 

97. Tali ordini potranno aver forma di lettera , ma si pre- 
ferirà lo stile di ordine puramente. 

100. Tali ordini pe’ corpi verranno sempre diretti alla loro 
guardia di polizia. In assenza de’ colonnelli saranno rimessi ai 
tenenti colonnelli , e mancando questi agli uffiziali superiori di 
settimana , i quali daranno al momento le necessarie disposi- 
zioni. Ne’ corpi di un battaglione il capitano di picchetto li ri- 
ceverà , e l’uffiziale di picchetto nelle frazioni de’ corpi. 


Digitized by Googl< 



— 18 » — 

109. Gli iiiBziali iacaricati di porlare ordini, specialmenle 
a corpi, lontani distaccali , saranno scelti tra quelli meritevoli 
di somma confidenza , e ehe possono e^re informati del con- 
teiiiUo negli ordini stessi. 

110. Un ulfiziele spedito in missione in paese occupalo da 
posti nemici dee essere accompagnato almeno da due cavalieri 
ben montati; égli eviterà i luoghi abitati, preferirà le traverse 
alle grandi strade , e si riposerà il meno che sia possibile ed 
in luoghi segregati ; nelle strade che sembrino pericolose si 
farà precedere da uno dei cavalieri. Dovrà essere sempre pre- 
parato a lacerare i dispacci e farli sparire o anche inghiottirli, 
ed avere in pronto delle risposte accorte alle domande che il ne- 
mico potrà indirizzargli sull’ oggetto di sua, missione e sulla situa- 
zione dell’esercito. Egli infine non si lascerà atterrire da quabivo- 
glia minaccia. 

Art. IV. 

Del santo- 
la. li santo verrà composto com’è detto nell’ ordinanza di 
piazza , e servirà a far conoscere le truppe tra loro e ad evi- 
tare le sorprese. Potrà al santo ed alla contrassegna aggiun- 
gersi una terza parola che sarà comunicata alle sentinelle cd 
a coloro che debbono passare innanzi di esse per esserne ri- 
conosciute : questa si dirà parola di ricognizione : alle circo- 
stanze sarà rimpiazzata da un segno. 

118. Ai reggimenti 1’ ufiìziale superiore di settimana sarà in- 
caricato di comunicare il santo suggellato a’ comandanti delle 
gran guardie , e degli altri posti , i quali lo trasmetteranno 
verbalmente , s’ è possibile ai posti secondari , c distaccati. 

116. Dopo la ritirata l’ ufiìziale superiore anzidetto darà il 
santo agli uifiziali di servizio , durante la notte agli aiutanti 
maggiori , ed agli aiutanti , al subalterno di picchetto fisso , 
ed ai capiposti che ne dipendano. Costoro saranno all’ uopo 
riuniti in circolo sul fronte di bandiera , ed il picchetto darà 
gii uomini necessari pel circolo esterno. 

118. Quando il santo si perde agli avamposti, o che una di- 
serzione faccia temere che sia comunicato al nemico, il coman- 
dante di essi ne darà subito un’altro, e ne avvertirà immanti- 
nente i corpi , ed i posti vicini , ed i generali. 

Art. V. 

De^lt avamposti. 

119. Gli avamposti sono le guardie avanzate che un corpo 
di truppa spicca intorno di se per assicurare la sua posizione, 
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il tuo campo, il tuo accampamento, i suoi quartieri. E loro, 
oggetto : 1 ° impedire che il nemico giunga improvviso sul cor* 
po principale: 2.° cercare di conoscere la posizione dei nemico 
stesso: 3.” spiarne le mosse: 4.° vietare infine qualsivoglia co* 
municazione clandestina tra essolui , e la truppa. 

120. Il generale comandante potrà disporre che un corpo o 
una riunione di più corpi copra il fronte ed i fianchi del cam- 
po : questa truppa dovrà in tal caso disporsi in gran guardie e 
posti in modo analogo a quello che verrà ne’ numeri seguenti 
stabilito , ed i corpi che sono dietro , prevenuti di ciò spicche- 
ranno solo qualche piccolo posto innanzi il fronte. Ma se non 
vi sia alcuna prevenzione particolare ogni brigala provvederà 
alla propria sicurezza situando i suoi avamposti , de’ quali il bri- 
gadiere stabilirà il numero la forza c la posizione. In un corpo 
distaccato o isolato tale dovere incombe al suo comandante. 

121. Ciascun reggimento di fanteria, e di cavalleria sia qual- 
sivoglia il numero dei battaglioni , o degli squadroni da cui vicn 
composto, cd anche un corpo di un sol battaglione, darà agli 
avamposti un distaccamento di un capitano , formalo da quel 
numero di ullìziali , sotto uffiziali , e soldati che il suo'' oggetto, 
e la forza del corpo che lo fornisce renderanno necessarie, non 
obbliando per principio , essere quattro uomini bisognevoli , a 
mantenere una sentinella , o una vedetta. 

122. Ogni avamposto stabilirà una gran guardia, de’ posti se- 
condari, e tal volta de’ posti distaccati. 

123. Per quanto sarà possibile le gran guardie saranno for- 
male di fanteria, e di cavalleria, la prima arma servirà a so- 
stenere , la seconda a scoprire , e quindi questa fornirà le sco- 
perte le ricognizioni , i posti distaccati , e le vedette. ÌVla se la 
scarsezza della cavalleria lo comandi , ovvero la natura del 
terreno lo permette , si assegneranno solo dei cavalieri in piccol 
numero a ciascuna gran guardia , e questi serviranno alla pronta 
trasmissione degli ordini , e dei rapporti , alla comunicazione 
cd a qualche altro servizio adattato alla loro quantità. 

127. Le gran guardie debbono situarsi con preferenza in luo- 
ghi donde scoprasi molto tratto di paese , e nel quale sieno 
ascose al nemico , onde questo giudicar non possa della loro 
posizione e della loro forza. Se vi sia una comunicazione prin- 
cipale che debbasi osservare o difendere , ovvero un inforca- 
mento di molle comunicazioni interessanti si situeranno ivi pres- 
so; ma se non vi sia tale posizione determinata si allogheranno 
verso il centro del terreno che debbono custodire , evitando 
sempre di avvicinarle soverchiamente ad un bosco o ad un 
terreno coperto , ed in generale di stabilirle ove esser possano 
agevolmente sorprese. 

128. La distanza della gran guardia dal corpo che la spicca 
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dipende dalla natura del tecreno , dall'arma di cui è composla, 
e da altre circostanze che impediscono determinarla in modo as- 
soluto : dee però esser tale, che investita e forzata a ripiegare 
possa avvertire il corpo principale con tanta anticipazione, che 
quésto prenda le armi e si disponga alle o£f>.‘se pria che il ne- 
mico gli giunga addosso. Ne’ terreni coperti, intrica '’i o mon- 
tuosi si dovranno ravvicinare al corpo principale , specialmente 
se gli abitanti parteggino pel nemico. Ma se occorra situarle 
mollo presso al nemico- e a sua vista converrà che al cader del 
'giorno vadano ad occupare un posto indietro meglio coperto. 

129. Se le gran guardie debbano stabilirsi molto lungi dal 
corpo principale converrà situare de’ posti intermedi che ne as- 
sicurino le comunicazioni e ne proteggano la ritirata. Tali posti 
saranno somministrati dal corpo principale, e si situeranno con 
preferenza agli sbocchi delle strade delle vallate o de’boschi che 
mettono capo sulla comunicazione principale tra il corpo e la 
gran guardia , o sui ponti sulle strade o in altri luoghi difficili 
per ove questa passar dovrebbe ritirandosi. 

130. Le gran guardie di raro si copriranno con trincera- 
menti , e solo per ordine del generale , che in questo caso farà 
somministrare strumenti ed anche lavaratori perche 1’ opera sia 
compiuta nel giorno medesimo in cui è ordinata. Le gran guar- 
die però situate in pianura cd esposte agl’ insulti della caval- 
leria potranno coprirsi con abbattute d’ alberi con fossi o con 
altri ostacoli. 

131. Situata una gran guardia, prima cur.à del comandante 
di essa, non che de’ generali cd ufliziali che l’ hanno accompa- 
gnata , esser dee di aver notizie del nemico , procurandole per 
ogni mezzo: deve poscia riconoscersi la di lei posizione ed il 
terreno che si occupa , esaminando le strade gli sbocchi i guadi 
i ponti ed ogni altro accesso per ove il nemico può giungere 
sul posto o sul corpo principale, e pe’ quali si può girne a lui. 

182. Questa ricognizione porta a determinare il numero e la 
forza de’ posti secondari, la loro posizione, cd il numero delle 
sentinelle che debbono fornire j e finalmente fa conoscere se 
occorra stabilire posti distaccati. 

133. I posti secondari c distaccati , secondo la loro impor- 
tanza , saranno comandali da ulfiziali o da solto-uffiziali.^ La 
loro forza totale dovrà essere tale che un terzo circa dell in- 
tero .avamposto rimanga per gran guardia. 

134. Oggetto de’ posti secondari si è di occupare delle posi- 
zioni innanzi la gran guardia donde si scopra molto tratto^ di 
terreno , o di guardare delle comunicazioni per ove il nemico 
giunger possa sulla gran guardia o sul corpo principale , o 
degli accessi laterali indispensabili a custodire. 

135 La loro distanza dalla gran guardia dipende dalla natura 
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del terreno, dall’ arma da cui sono, composti e dalle circostanze; 
tempre però la comunicazione con la gran guardia esser ne dee 
spedita e sicura; tale comunicazione potrà nelle occorrenze assi* 
curarsi con un piccolo posto o con una sentinella intermedia. 

136. I posti secondari che fossero situali molto lungi dalla 
gran guardia , ovvero in posizioni troppo esposte o scoverte , 
prenderanno all’ avvicinare della notte una situazione più rav- 
vicinata e più coperta. Tale movimento si eseguirà in silenzio, 
cd al favore dell’ oscurità , e sempre dopo che la gran guardia 
iibbia eseguilo il suo. 

137. I posti secondari spiccheranno le sentinelle; queste sa- 
ranno semplici se il terreno sia sgombro , poco intraprendente 
il nemico , non ostile la popolazione , agguerrita la truppa ; al- 
trimenti saranno doppie. 

138. Le sentinelle dovranno vedersi tra loro o vedere il po- 
sto , specialmente quelle che gii sono innanzi , o almeno esserne 
udite. Dovranno in olire le estreme di ciascun posto comuni- 
care con quelle del posto vicino o della gran guardia, se que- 
sta non abbia lutto il suo fronte coperto da posti secondari , 
onde l’ insieme delle sentinelle formi un cordone non interrotto: 
in silfalla maniera lutto il terreno affidalo all’ avamposto sarà 
spiato e custodito. 

139. Le sentinelle avranno un posto designato per la notte 
allorché si giudichino troppe discoste dal posto o troppo sco- 
perte : esse si renderanno a tale nuova posizione al cadere del 
giorno , dopo che il posto avrà presa la situazione di notte , e 
quando ne riceveranno l’ordine. 

140. Oltre lo gran guardie ed i posti secondari potranno si- 
tuarsi de’ posti distaccati. Spinti questi molto innanzi verso il 
nemico ne osservano più da presso le òpcrazioni , e sono per- 
ciò in caso di avvertirne pruniamcnte i posti secondari e le 
gran guardie. 

141. I posti distaccali saranno traili dalle gran guardie e ver- 
ranno situati dagli uffiziali superiori che stabiliscono quelle. In 
terreno aperto saranno composte a preferenza di cavalleria ; e 
se quest’ arma sia numerosa ed occorra cautelarsi contro un ne- 
mico intraprendente , si moltiplicheranno in modo che le vedette 
ch’essi spingono formino una cnlona continuata: altrimenti cia- 
scun posto avrà le sue vedette che non comunicheranno se non 
fra loro. 

142. Essi posti si situeranno in posizioni ove sia agevole evi- 
tare le sorprese , e donde si possano conoscere con sufficiente 
anticipaziono i movimenti del nemico , e che abbiano spedita e 
sicura comunicazione col posto che li spicca. 

143. I corpi isolali dovendo vigilare una circonferenza mollo 
«stesa in proporzione della loro forza , preferiranno coprirsi con 
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posti distaccati : questi si comporranuo di uouiiui scelti c si spio- ' 
geraono la notte molto innanzi sulle strade per ove il nemico 
può recarsi ad attaccare il posto , o su quello per le quali può 
girarli o teliamo la ritirata ; si situeranno specialmente alla 
riunione di molte strade e ne’ luoghi donde si scopre molto ter- 
reno. Essi posti cangeranno sovente posizione, si per non essere 
sorpresi , sì per sopravvegghiarc attivamente vari punti. 

144. Gli uomini destinati a’ posti distaccati durante il loro 
servizio non lasceranno le armi , non accenderanno fuoco, non 
Si abbandonerauno al sonno, e se di cavalleria non appiederanno: 
è perciò che potranno essere rilevati ogni quattro o otto ore. 

146. Per la facile trasmissione degli avvisi di notte tempo i 
posti distaccati saranno provveduti di segnali convenuti per an- 
nunciare ravvicinare del nemico. In siSatto caso essi posti, dopo 
essersi assicurati che il segnale è stato' avvertito , si ritireranno 
per istrado anticipatamente riconosciute e designate su do’ posti 
laterali, donde a giorno andranno a raggiungere la gran guardia. 

146. Le sentinelle e le vedette avendo per oggetto principale 
di osservare.il nemico e darò avviso sollecito de’ di lui movi- 
menti , C di custodire si attentamente il terreno da non per- 
mettere che alcuno lo traversi inosservato , dovranno essere si- 
tuato in posizioni donde possano scoprire da lungi , senza però 
interrompere la catena che formano tra loro. Occorre al possi- 
bile asconderlo al nemico , proGltando di un muro, di un albero, 
di una siepe, di una eminenza o di una piega di terreno , in 
modo però da non perdere di vista ciò che debbono osservare. 

Si deve evitare di avvicinarle troppo ai luoghi coperti donde 
possono essere sorprese. 

147. Se si debba situare una seiitineila o una vedetta si lungi 
da non potere comunicare col posto , il comandante di esso di- 
staccherà un caporale e quattro uomini per fornirla. Potrà in- 
vece raddoppiarsi la sentinella stessa, onde l'uaa delle due vada 
ad avvertire il posto, mentre l’altra, rimane ad osservare: op- 
pure potrà stabilirsi una comunicazione per mezzo di segnali 
convenuti con anticipazione , siccome l’elevare in alto un pan- 
nolino un cascello ó altro oggetto , dando a ciascuno di queste 
cose un significato speciale. Lo vedette possono per l’ oggetto 
suindicato- percorrere uno spazio determinato. Durante la notte 
le sentinelle saranno meglio situate nef luoghi bassi donde ai 
discerne più agevolmente quel che avviene sulle allure. 

148. Oltre i casi contemplati al numero 137 polran pure rad- 
doppiarsi le sentiuelle allorquando debba sopravveghiarsL allen- 
tamenle largo tratto di orizzonte che in allora si ripartirà tra 
le due, o quando si debba spedire un qualche avviso, arrestare 
un qualche individuo , onde 1’ una rimanga mentre 1’ altra va. 
Tale precauzione è puranco necessaria in terreuo fraslaglialo 
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iutricato e di aspetto iueguale, e durante ie noUi oscure e tem- 
pestose favorevoli alle sorprese; in questi casi, mentre l’una 
sentinella osserva, l’altra percorre i recessi i nascondigli i ro- 
vesci delle strade incavale eie. In fine quando gli uomini di 
un posto sieno insullìcienli a custodire tutti gli aditi si asse- 
gnerà a ciascuna delle sentinelle un tratto di terreno da per- 
correre e vigilare , e tali sentinelle , che diconsi volanti , in- 
crociandosi nel cammino che verrà stabilito dal capoposto, sup- 
pliranno alla scarsezza degli uomini e manterranno la necessa- 
ria concatenazione. 

ino. Situalo un avamposto potrà il comandante della gran 
guardia rettificare la posizione de’ posti secondari e distaccati, 
e delle sentinelle o vedette , facendone rapporto. 

Ia6. I generali comandanti le brigate c gli ulBziali superiori 
d' ispezione , o i comandanti degli avamposti , daranno a' co- 
mandanti ie gran guardie le consegue e le particolari istruzioni 
sulla vigilanza necessaria alla loro posizione, sul servizio da pre- 
stare, ed infine sulle disposizioni da prendere in caso di attacco e 
di ritirata. I comandanti le gran guardie daranno le loro istruzio- 
ni e le consegne a'comandauti de’ posti secondari e distaccati. 

158. I soli generali comandanti e i di loro capi di stato mag- 
giore potranno, oltrepassando gli avamposti, cangiarne la po- 
sizione ed impiegarne le truppe. 

Art. vi. 

Del servizio delle guardie ne' loro posti. 

1 59. I posti secondari e distaccali ( uum.° 122 ) dipenderanno 
dalle vanguardie di avamposti o da’ posti che le spiccheranno. 
INello stabilire i posti intermedi (num.° 129 ) si disporrà se deb- 
bano dipendere da una granguardia o considerarsi isolali. Gli 
altri posti esterni del campo, siccome guardie a’ magazzini par- 
chi luoghi di distribuzione ec. dipenderanno da' posti principali 
o saranno isolati a seconda delle circostanze. 

160. Tutt’ i posti principali ed isolati corrisponderanno col 
maggioro di settimana del proprio corpo , inviandogli i rapporti 
periodici e straordinari , e ricevendone gli ordini ed il santo ; 
tale corrispondenza sarà analoga a quella che l’ ordinanza di piaz- 
za prescrìve doversi avere tra i posti e la granguardia, dovendo 
r umziale superiore anzidetto considerarsi siccome il centro del 
servizio del corpo. 

161. Se vi sia un uIGzìale superiore comandante gli avam- 
posti , questi riceveranno da lui gli ordini ed il santo , ma fa- 
ranno rapporto , ed a tale comandante , ed all' ufiìziale superiore 
di settimana del corpo. 
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163. I capiposU riceveranno le consegne e le istruzioni alla 
parata della guardia o dal capoposto cui rilevano: I posti secon- 
dari e distaccati le riceveranno da’ capiposli da’ quali dipendono. 

164. Ogni capoposto, sia che ne rilevi un altro, sia che 
monti per la prima volta, riconoscerà con cura il terreno in- 
torno al posto , esaminandone tutti gli accidenti e tutte le co- 
nounicazioni ne' più minuti particolari , onde conoscere per quali 
strade il nemico può giungere a lui , e quali siano i mezzi per 
validamente opporsi al suo attacco nelle varie circostanze ; quali 
sorprese abbiausi a temere ed in che modo si possano evitare; 
quale sia la via da tenere essendo forzato alla ritirata , e come 
questa debba eseguirsi , quali siano le comunicazioni co’ posti 
laterali , con quello da cui dipende , e con gli altri da’ suoi di- 
pendenti , e finalmente col corpo principale , onde la circolazioj^ 
ne de’ rapporti e degli ordini sia sicura e spedila. 

165. 11 comandante di un posto situerà la guardia nel silo 
ove dovrà portarsi nel caso fosse attaccata e farà conoscere tutte 
le disposizioni da prendersi in siffatto caso ed il modo come dovrà 
eseguirsi la ritirata. Stabilirà i posti secondari e distaccati che 
dovesse fornire ( n.** 122 ) e le sentinelle necessarie alla sicu- 
rezza del posto ed agli oggetti designati dalla consegna. 

166. Farà che de’ soltO'uiTiziali ed anche de’ soldati conosca- 

no le comunicazioni co’ posti vicini e col corpo principale, onde 
avvalersene all’ uopo. , 

167. Esaminerà le consegne de’ posti da essolui dipendenti , 
cui darà le necessarie istruzioni si nel caso che venissero at- 
taccati e si per quello in cui dovessero ritirarsi , assegnando la 
strada per siffatta operazione ed il modo da eseguirla. 

168. Spedirà un’ordinanza al posto dal quale dipende, e 
non dipendendo da alcuno all’ ufiiziale superiore di settimana del 
corpo cui appartiene ; tali ordinanze potranno secondo le circo- 
stanze essere doppie o triple , e serviranno alla comunicazione 
ed a scortare le novelle guardie allorché andranno a rilevare 
le antiche. 

169. Se il posto dovrà trincerarsi si porrà mano all’opera 
immantinente , onde l’ opera sia compiuta nel giorno stesso ; se 
debba semplicemente coprirsi contro un insulto ciò si praticherà 
al momento. 

170. In tutte le precedenti operazioni il capoposto avrà in 
mira la sicurezza del posto , e la esecuzione della consegna , e 
delle istruzioni che avrà ricevute nel montare ; ambo cose delle 
quali egli sarà strettamente responsabile potrà per tanto fare 
delle modificazioni a quel che si fosse praticato dal suo prede- 
cessore. 

171. Eseguite le precedenti disposizioni il posto potrà posare 
le anni , e se è di cavalleria appiedare. Le armi saranno di- 
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sposta in fasci , e se il posto è trincerato si appoggeranne al 
parapetto. In ogni caso si cercherà guarentirle per quanto è 
possibile dalla .pioggia e dall'umido, specialmente le piastrine, 
c vi si apporrà una sentinella. 

172. 11 generale comandante la divisione o il capo del suo 
stato maggiore, il comandante la brigala e l’uiCziale superiore 
d’ ispezione potranno dare degli ordini e delle istruzioni o an- 
che delle nuove consegne a’ capiposti , nei casi urgenti potranno 
farne altrettanto gli uilìziali dello stato maggiore. Sempre però 
i capiposti dovranno di tali ordini ricevuti dar notizia alle auto- 
rità da cui dipendono. 

173. Tutti i capiposti dovranno fiire nota la loro consegna 
agli ulBziali di stato maggiore , agli ulliziali superiori del pro- 
prio corpo ed a’ generali che lo chiederanno. Essi capiposti do- 
vranno paranco somministrare a’ cennati ulliziali tutte le notizie 
che avranno raccolte e gli schiarimenti che potranno fornire. 

175. Tutt’ i posti situati per la sicurezza del corpo principa- 
le , sia sul fronte sia sui fianchi ed anche alle spalle del cam- 
po, oltre i doveri derivanti dalle particolari consegne, infor- 
meranno colla massima prontezza i posti vicini e quelli da cui 
dipendono e l’ ufliziale superiore di servizio del loro corpo , dei 
movimenti e della marcia del nemico , non che degli attacchi 
ohe sostengono o che temono. Esamineranno inoltre le persone 
che attraversano la linea de’ posti e specialmente quelle provve- 
nienti dal di fuori , ed arresteranno quelle non munite di pas- 
saporti firmati da generali conosciuti. Arresteranno puranco i 
soldati vivandieri bagaglioni domestici che cercano oltrepassare 
la linea stessa. In fine faranno condurre innanzi il generale i 
paesani o contadini che si presenteranno per entrare , anche se 
apportassero viveri , a meno di prescrizioni contrarie. 

176. Il comandante di un posto non potrà ricusare di lasciarti 
rilevare da un altro a motivo di aver questi minor forza , o di 
essere comandato da persona di grado a lui inferiore. Non do- 
vrà però cedere il posto ad una guardia che non sia del suo 
corpo o della sua brigata, a meno di annuncio precedente , o 
di un ordine in iscritto recato dalla guardia stessa. Se la truppa 
gli è del tutto incognita non la lascerà avvicinare al posto senza 
un ordine preciso ad esso lui diretto. 

177. I piccoli posti prenderanno le armi di notte tempo per 
qualsivoglia ronda pattuglia o truppa che si avvicini. 

178. Le sentinelle e le vedette renderanno gli onori , eccetto 
il solo caso che fossero soverchiamente vicini ai nemico. 

179. I posti renderanno gli onori prescritti ( ordinanza di 

E iazza ) ma gli avamposti in ciò fare non suoneranno nè tam- 
uro nò tromba : se però siano a vista del nemico non rende- 
ranno onori e ne preverranno la persona cui sarebbero dovuti. 
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180. La sentinella alle armi per far prendere le armi ai po> 
sio chiamerà senza gridare , fuori la guardia. Il grido di al- 
larme si adoprerà nel solo caso di essere investili dal nemico. 

181. Gli avamposli dovendo assicurare la truppa dalle sor- 
prese , gli uomini che li compongono non dovranno nella notle 
abbandonarsi al sonno , polendo solo riposarne una metà con 
le armi alialo, mentre l’altra rimarrà vigilante ed armata. Le 
truppe' di cavalleria terranno ì cavalli imbrigliati , e gli uomini 
ne avvolgeranno le redini al braccio , nè potranno dormire. 

183. INc’ posti distaccali gli uomini passeranno la notte sotto 
le armi od a cavallo, e solo ad un piccolo numero di essi po- 
trà accordarsi iin qualche riposo , purché non abbiano ad es- 
sere rilevati dopo quattro o otto ore. 

18(). 1 fuochi delle granguardie e de’ posti esser debbono ce- 
lati al nemico , e quindi allorché non sicno coperti da un muro 
da una eminenza da un bosco o da altr’ oggetto , dovranno ac- 
cendersi entro fossi cavati all’ uopo. 1 posti distaccali , ed in ge- 
nerale tutti quelli che possono mediante il fuoco far conoscere 
la loro posizione o essere sorpresi , non dovranno accenderne. 

187. Sarà talvolta utile stabilire de’ fuochi apparenti per in- 
gannare il nemico sulla vera posizione de’ posti ; tali fuochi sa- 
ranno alimentati da sentinelle volanti. E potranno pure accen- 
dersene in que' luoghi che per la scarsezza di gente non potes- 
sero occuparsi. 

188. Per estinguere sollecitamente il fuoco al bisogno, sia 
per ingannare il nemico , sia per evitare una sorpresa , dovrà 
aversi sempre in pronto un mucchio di terra , se sia possibile 
bagnata. 

189. Un’ora innanzi il giorno tuli’ i posti prenderanno le armi. 

190. Le sentinelle saranno sempre pronte a far fuoco e le 
vedette avranno un’ arma da fuoco alla mano : non tireranno 
però se non quando distingueranno chiaramente il nemico , onde 
non cangionarc falsi allarmi. Ove per altro credessero ogni re- 
sistenza inutile dovran pure tirare onde avvertire il posto , la 
cui salvezza può appunto da ciò dipendere. 

191. Le seiilinclle c le vedette seorgendo nella notte avvici- 
narsi una o più persone eseguiranno il prescritto dall’ ordinanza 
di piazza. Se però non venga risposto al secondo chi va là, o 
che le persone cerchino fuggire o vogliano oltrepassare la ca- 
tena , o in fine si mostrino sospette , lor si farà fiioeo addosso. 
E tireranno puranco le sentinelle e le vedette su chiunque cerchi 
passare al nemico o voglia violentemente introdursi nel campo. 

192. Le sentinelle e le vedette all’ approssimare di una ronda 
o di una pattuglia grideranno allo, chi va là , e non la lasce- 
ranno passare se non dopo di averla riconosciuta : se però debba 
nascondersi al nemico la loro posizione si sostituiranno dei se- 
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guati al chi va là. Dovranno allora le sentinelle o vedette far* 
un segno cui si risponderà con altro segno convenuto. 

193. Le sentinelle che sieno inseguite non dovranno ripie- 
gare direttamente sul posto , specialmente se questo sia di pic- 
cola forza ; sibbene dovranno giungervi per un circuito , onde 
trattenere piu lungamente il nemico ed ingannarlo s’ è possìbiU 
sulla posizione del posto. 

194. I capiposli visiteranno sovente le sentinelle , e giudican- 
dolo necessario , ne situeranno delle nuove ovvero cangeranno 
la posizione delle esistenti. Essi si faranno accompagnare dal ca- 
porale di posa, onde far ripetere la consegna da ciascuna sen- 
tinella , rcttifìcarla occorrendo , ed assicurarsi che conosca i se- 
gnali dì cui è incaricata , e quello al quale dovrà ritirarsi. 

195. Se durante la notte si presenti una truppa innanzi un 
posto, per entrare nel campo sarà fermala e riconosciuta ana- 
logamente al prescritto dall’ordinanza di piazza. Se 1’ ulEziale 
che la comanda sia ben conosciuto dal capoposto , ovvero ap- 
porli IMI ordine in iscritto , si lascerà passare , inviandone av- 
viso al maggiore di settimana : in caso contrario si vieterà alla 
truppa di avvicinarsi al posto , se ne spedirà il comandante scor- 
talo aH’uOìzialc superiore di settimana, e si preverranno i po- 
sti vicini onde sieno all’erta. 

197. Durante il giorno le truppe che si presenteranno per 
entrare saranno riconosciute, e se ne darà avviso all’uffiziale 
superiore di settimana , dal quale si riceveranno gli ordini cor- 
rispondenti. 

198. INiiina truppa potrà uscire dal campo se non sia coman- 
dala da un ufTizialc superiore conosciuto , ovvero apportatrice di 
un ordine. 

199. I trombetti ed i parlamentari saranno arrestati dalle 
prime sentinelle , le quali lor faranno girare il volto dalla banda 
opposta al campo : essi saranno bendali al bisogno : un solto- 
ufTiziale rimarrà seco loro ad oggetto d’ impedire che comuni- 
chino con chichessia , c per procurare d’ingannare la loro cu- 
riosità col mezzo di accorte risposte. Il giungere di questi sarà 
annuncialo com’è detto all’ ordinanza di piazza. Il capo-posto 
ricevuti i dispacci di cui fossero apportatori , ne darà ricevuta 
e congederà immantinente il parlamentario. 

200. Se converrà trattenere il parlamentario , sia perchè at- 
tenda una risposta , sia perchè si creda abbia potuto raccogliere 
delle notizie che importi tenere nascoste , sia perchè abbia sor- 
presa la truppa in qualche movimento , ciò si eseguirà con gar- 
bo c senza pcrincllere alcuna comunicazione con esso lui. 

201. Presentandosi de’ disertori saranno disarmali e trattali 
com’è dello all’ ordinanza di piazza. I comandanti delle gran- 
guardie lor faranno delle interrogazioni su lutto ciò che inte- 
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rcssnr puole la siruretta del posto. Se sìpdo iu gran numero 
non si lasceranno- ayyicinnre se non siiccessiyamento e con pre» 
cauzione , o loro si assegnerà un silo a qualche disianza dalla 
guardia oyc saranno sopravveggliinli. Al far del giorno ycrranno 
sjH'diti all’ ufDzialc supcriore di settimana clic gl’ invierà al co* 
mandante della brigata , donde , dopo le convenienti interroga* 
zioni , saranno diretti al quartier generalo deil.% divisione. 

202. Ogni posto avrà le sue parlicnlnri islnizioni , che fìsse* 
ranno la resistenza clic far dee , cd il modo in cui dee ese* 
guirc la sua ritirata. 

203. Al momento che un posto sarà ollaccalo o minacciato 

di esserlo ne darà avviso all’ uQìziale superiore di settimana , cd 
a’ posti laterali o co' quali ha rapporto. * < 

208. Il comandante di un posto fortiCcnlo dopo di averne ri* 
conosciuto r interno e 1’ esterno spartirà il servizio e le opere 
tra gli uffizinli ed i sollo-uffiziali , formerà una riserva e darà Io 
le istruzioni per tuli’ i casi che potrà prevedere •, supporrà pu- 
r, luche un attacco , e disporrà la sua truppa alle difese , ad og* 
getto di prepararla a sostenere il conflitto sia di giorno sia di notte. 

209 Ne’ tempi nebbiosi raddoppierà la vigilanza, e cangerà. 
sovente l’ora delle ronde e delle pattuglie e la loro direzione. 

210. Non potranno avere accesso nel posto nè stranieri nè 
disertori nè parlamentari , e se alcuno di questi ultimi dovrà 
p.issarc in vicinanza del posto sarà bend ilo. 

211. Non si ammetterà la nuova guardia se non dopo di 
averla accuratamente riconosciuta fuori del posto. 

212. Attaccato il posto , il comandante avviserà da so mede* 
simo a’ mezzi più energici di difesa , senza nltruderc ordini o 
ti ner consiglio. 

' 213. Allorché pel consumo di tulle le munizioni da guerra 
e da bocca , o per la perdita della maggior porle della guar- 
nigione il comandante si veg^a nell' assoluta impossibilità di prò* 
Itingare la difesa, inchioderà i cannoni e cercherà raggiungere 
r esercito sorprendendo di notte tempo o attraversando a viva 
forza i posti nemici. 

214. Ogni comandante di un posto trinceralo al ritornare 
della sua difesa giustificherà la sua condotta, e la necessità della 
ritirata : il generale in capo , ove lo giudichi , potrà , analo- 
gamente al prescritto a’ numeri 148 e seguenti dell’ordinanza 
di piazza nominare una commissione per esaminarlo, e quindi 
proporzionare i castighi o le ricompense meritale. 

A K T. VII. 

■ I 

I?e//e pattuglie , delle ronde e delle scoperte. 

215. Le pattuglie e le ronde avranno lo stesso oggetto o sì 
eseguiranno in modo analogo ni prescritto nell’ ordinanza di 

22 
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piazza ; esse verraano fornite dalle gran guardie e da’ posti prin- 
cipali , i cui comandanti ne regoleranno il numero sulla forza 
della truppa e sulla precauzione che si crederà necessaria , in 
ragione della distanza in cui è il nemico , della facilità che ha 
di giungere al posto e di assalirlo , delle disposizioni avverse o 
favorevoli degli abitanti , infine del complesso delle circostanze 
che render possono le truppe opposte audaci o circospette. 

216. Il comandante del posto fisserà e riconoscerà le strade 
che le pattuglie e le ronde dovranno percorrere , facendosi ac- 
compagnare da’sotto-uifiziali o da’ soldati che poi dovranno con* 
durre le une e le altre. 

217. Alla punta del giorno le pattuglie saranno più frequenti 
che nel rimanente della giornata : esse non si limiteranno a 
percorrere i dintorni del posto , ma andranno alla scoperta con 
tutte le possibili precauzioni , onde esaminare le strade incavate, 
le sinuosità del terreno e tutti i luoghi coperti alti a celare 
r inimico ; avran cura pertanto di non farsi tagliare e di non 
impegnarsi in una lotta diseguale ; imbatlendosi nel nemico fa- 
ranno fuoco e cercheranno ritardare la marcia. Mentre le pat- 
tuglie saran fuori i posti rimarranno sotto le armi ed a cavallo. 

219. Le pattuglie di scoperta del mattino rientreranno a gior- 
no avanzato , e solo dopo il loro ritorno , si ritireranno le sen- 
tinelle di notte, ed i posti prenderanno la posizione di giorno: 
essi si uniformeranno a quanto verrà detto all’ articolo delle 
scoperte giornaliere. 

220. Allorché il terreno permetterà avvicinare le vedette ne- 
miche senza essere scoperti , e che per motivi particolari si 
prescriva alle pattuglie di oltrepassare la catena degli avampo- 
sti , i posti secondari e distaccati , e le sentinelle c le vedette 
ne saranno prevenute , oltre di ehe si prenderanno tutte le pre- 
cauzioni ond’ evitare qualche abbaglio al loro ritorno. 

221. Le ronde e le pattuglie saranno riconosciute , ricevute 
al modo eh’ è detto nell’ordinanza di piazza però non vi sa- 
ranno gettoni nè fogli da firmare se non ne’ campi permanenti 
e per ordine speciale : le ronde non avran fanali , infine le 
ronde maggiori daranno il santo al pari di tutte le altre. 

222. Ogni ronda o pattuglia oltre il santo ed il contrase- 
gno , avrà una parola o un segno ond’ essere riconosciuta dalle 
sentinelle innanzi alle quali dovrà passare le quali seuza di aver 
ricevuto esattamente l’ una o l’ altro da un uomo che solo si 
avvicinerà ad esse , e che riceveranno colle armi pronte , lor 
non permetteranno durante la notte ed anche di giorno, se non 
riconoscano la truppa o se ciò non venga ordinalo, di passare 
oltre. In caso di resistenza o di sospetto tireranno per avver- 
tire il posto. 

224. Se una ronda o una pattuglia non dia il santo o il con- 
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(rassegno esalto sarà arrestato dal comandante del posto, il (piale 
ne farà subito rapporto per le ulteriori disposizioni. 

225. I comandanti -delle pattuglie e gli umziali o sotto*ufi5ziali 

di ronda nel rientrare faranno rapporto di ciò che avranno os- 
servato , e principalmente faranno conoscere quanto concerne 
la configurazione del terreno percorso , la maggiore o minore 
vigilanza del nemico , ed il modo come dal posto si esegue il 
servizio. ‘ 

226. I capiposti nel rapporto della diana specificheranno i 
particolari del servizio delle ronde e pattuglie e le notizie per 
loro mezzo ottenute , ed essendovi cosa di rilievo ne faranno 
rapporto straordinano. 

TITOLO III. 

DELLA POLIZIA E DEL GOVERNO. 

CAPITOLO I. 

Della polizia e del governo delle imppe nei canati 
e negli accantonamenti. 

Articolo I. i 

De’ campi. 

276. Il silo ove una truppa si stabilisce , sia sotto tende , sia 
entro baracche , sia a cielo scoperto dicesi campo. Distaccamento 
di (»mpo appellasi la riunione degli individui incaricati di pre- 
parare il sito ove una truppa dee fermarsi. 

285. L’ ulfiziale che comanda i distaccamenti farà situare delle 
salvaguardie a’ villaggi alle case a’ magazzini ed occorrendo , a’ 
pozzi che si debbono conservare; (ali salvaguardie all’ arrivo 
de’ corpi saranno rilevate dagli uomini destinati a questo servizio. 

290. Il maggiore di settimana nominerà il servizio , secon* 
dato dall’ aiutante maggiore e dall’ aiutante ; si distribuirà indi 
r ordine alle compagnie o agli squadroni ; in fine 1’ ufBziale su- 
perióre di settimana riunirà e spedirà le guardie. 

292. I travagli per la legna i foraggi i viveri ed i distacca 
menti pe’ lavori saranno riuniti dietro i fasci. 

294. Se si sarà presso al nemico il picchetto rimarrà innanzi 
il fronte di bandiera sotto le armi sino al ritorno de’ travagli ; 
in siffatto caso potrà essere rinforzato con uomini presi in cia- 
scuna compagnia. ' 
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■ ' A n T. Il, 

Modo di tracciare /’ aUendamento. ' 

297. La estensione <le( campo esser dee eguale al fronte della 
truppa che dee occuparlo. 

298. Un uomo occupa nella riga circa 19 pollici , un ca- 
vallo circa tre piedi ; sar.i quindi facile valutare la estensione 
di una truppa schierata conoscendone il numero delle file. 

806. Una tenda per truppa ha 12 piedi di larghezza e 18 di 
profondità nel senso paralcllo all’apertura ; essa contiene 15 
fanti ovvero 8 cavalieri. 

308. Ogni capitano avrà una tenda che sarà piantata nel pro- 
lungamento della lila di dritta della sua compagnia o del suo 
primo mezzo squadrone ; gli uffizioli subalterni avranno le loro 
nel prolungamento della fila di sinistra della compagnia o di 
quella del secondo mezzo squadrone. 

309. Gli ulfiziali superiori avranno una tenda per essi ed una 
pe’ loro domestici. 

810. Ogni battaglione avrà una tenda pel vivandiere e pel 
consiglio. 

312. 11 picchetto avrà un cavalletto o un fascio per le armi 
ed una tenda per gli ufCziali. 

313. La guardia di polizia avrà un fascio d’ armi ed una tenda 
per battaglione pe’ detenuti. 

314. Il distaccamento della guardia di polizia potrà avere una 
tenda . 

315. Le tende ed i fasci della guardia di polizia e degli uffi- 
ziali di picchetto saranno per la fanteria nella linea delle cu- 
cine tra la prima e la seconda compagnia , ne’ corpi di un bat- 
taglione ed in quelli di due o tre in situazione simile dietro il 
secondo battaglione^ Per la cavalleria poi saranno nella linea 
de* fasci d’ arine verso il centro del reggimento. 

816. La tenda del distaccamento della guardia di polizia sarà 
rimpetto il centro del corpo che la spicca. 

318. L’ uffiziale che in.ii'oerà col distaccamento di campo se- 
gnerà con pali o frasche la linea direttrice del campo nell’ al- 
lineamento che dall’ ufSziale di stato maggiore gli sarà dato. 

319. Segnerà poscia ben perpendicolarmente a tale linea le 
strade grandi e piccole ed indi le linee di profoudilà , e eoo 
de’ paletti il posto delle aste de’ fasci di arme , e delle aste delle 
tende delle compagnie , avendo per queste ultime l’ avvertenza 
di situarle nel senso della loro lunghezza , onde le aperture sie- 
no sulle grandi strade. Finalmente segnerà il posto delle tende 
degli uffizioli e dello stato maggiore e minore regolandosi per 
la loro distribuzione con le tavole annesse al presente regola- 
mento , e sullo dimensioni delle tende loro assegnate. 
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320. Il cennato uffiziale andrà poscia ai deposito delie tende, 
ove mediante ia situazione della forza del corpo saranno desti* 
nate le tende necessarie ; le quali gli saranno consegnate me- 
diante ricevo. 

321. Le tende saranno trasportale al campo e poste in or- 
dine onde distribuirsi per le cure de’ distaccamenti di campo. 

323. Giunta la truppa sul terreno e posta in battaglia pa- 
ralellamente al fronte del campo , si spiccherà un caporale per 
compagnia o squadrone con un corrispondente numero dì uo- 
mini onde prendere i fasci d’arnie, che saranno prontamente 
piantati. 

324. Nominati i vari servizi sì spediranno degli uomini a 
prendere le tende, questi saranno condotti da’ sottufiìzialì del 
distaccamento di campo , i quali lor faranno situare le tende 
sul suolo accanto il posto ove dovranno piantarsi. 

323. Spedile le guardie e nominali i servizi le armi si ripor- 
ranno a fasci , e quindi disfatte le righe gli uomini franchi si 
situeranno accanto le tende rispettive. 

326. Le bandiere o gli stendardi saranno piantati al centro 
de’ fasci , consegnandoli alla sentinella. Se la cavallerìa non 
abbia fasci lo stendardo sarà portalo alla tenda o baracca del 
colonnello. 

327. Un numero di soldati sarà destinalo a piantare le tende 
dello stalo minore e degli uffiziali. Allorché il comandaute del 
corpo vedrà esser lutto all’ordine, o quando gli verrà ordinato, 
farà toccare uu rullo , al termiue del quale , sì alzeranno e 
pianteranno le tende. 

328. L’ aiutante maggiore baderà alla esalta situazione delle 
leude delle compagnie; gli aiutanti a quella delle tende dello 
stato minore o degli udìziali. 

329. Dietro la bandiera o lo stendardo saranno per le cure 
del portabandiera o portastendardo situali due cavallclli per ap- 
poggiarvi r insegna nella notte. 

330. I tamburi saranno piramidali innanzi la bandiera. 

331. Il terreno del campo sara immediatamente nettato c ri- 
pulito sino a 30 passi oltre la lìnea de’ fasci d’arme. 

332. 11 terreno delle tende degli ulbziali sarà nettato dagli 
uomini che ne piantano le tende. 

334. Allorquando dovrà levarsi il campo , dopo i segnali per 
la riunione della truppa si batterà la fascina , alla quale si strap- 
peranno i picchetti e le aste e si terranno le tende pronte ad 
abbattersi , il che si eseguirà al rullo. Le tende si riuuiranno 
per compagnie o per gli squadroni , e degli uomini saranno 
nominati per ricondurle al deposito ove se ne farà la riconse- 
gna , rimanendo a carico del corpo i guasti o le perdile. 

338. Niun uffizialc potrà stabilirsi nelle abitazioni che trovansi 
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nel terreno occupato da una brigata anche se sieno vuote , senza 
una espressa autorizzàsione del comandante della divisione. 

t 

Attendamento della fanteria. 

•s 

S40. La fanteria accamperà d’ ordinario per mezze compagnie; 
ogni compagnia avrà due file di tende situate perpendicolarmente 
al fronte di bandiera e separate tra loro da una grande strada ; 
le tende di una compagnia saranno separate da quelle della vi^ 
cina per mezzo di ima piccola strada la quale sarà sempre di 
tre passi di larghezza : se però la forza delle compagnie sia cosi 
ristretta che la grande strada risulti meno larga di cinque passi, 
in allora si accamperà per compagnie. 

341 . La larghezza delle grandi strade varierà ai variare del 
fronte del battaglione : per indicare il modo di determinarla si 
farà uso di un esempio. 

342. Se i plotoni di un battaglione abbiano 12 file l’intero 
fronte ne sarà di 137 file e quindi di 130 passi circa : or le 
sei compagnie avendo 12 file di tende situate nel senso di loro 
larghezza , queste occuperanno 72 passi e cinque piccole strade 
ne 'occuperanno 13, in tutto 87 passi i quali sottratti da 130 
daranno 43 passi per le 6 grandi strade , er quindi 7 passi cir- 
ca per ognuna di esse. Con questi dati sarà agevole tracciare 
la fronte del campo ed assegnare la posizione delle file di tende. 

343. Per determinarne la profondità occorre conoscere il nu- 
mero delle tende di cui ciascuna fila esser dee composta : sup- 
pongasi che sia di tre. 

344. Le linee di profondità si tracceranno paralelle a quella 
de’ fasci d’ arme , cui per conseguenza occorrerà menare delle 
perpendicolari, sulle quali si prenderanno le distanze come segue: 

Dalla linea de’ fasci d’arme alle prime tende . 13 passi 

Tre tende e due intervalli tra tenda c tenda . 33 

Dall’ ultima tenda alle cucine . . .13 

Dalle cucine alla linea degli uffiziali di compagnia. 13 
Dalla linea precedente a quella dello stalo mag- 
giore e minore. . . . . . .25 

Dalla linea precedente a quella de’ vivandieri e 
cavalli ........ 25 

Dalla linea precedente alle latrine degli uffiziali. 100 
Da queste alle latrine de’ soldati ( se queste non 
possano stabilirsi innanzi il fronte ; nel qual caso di- 
steranno 100 passi dai fasci d’arme) . . .30 

Da’ fasci d’ armi ai distaccamento o posto avan* . 
zato della guardia di polizìa .... 200 

478. 
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345. I tendini pe’ fasci d’armi saranno siluati riiupetto la file 
delle tende delle compagnie rispettive. 

Art. 111. 

De' campi di baracche. 

363. Allorché la truppa dovrà ricoverare entro baracche il 
campo si traccerà, sia per la fanteria, sia per la cavalleria , in 
modo analogo a quello stabilito per lo attendamento , salvo i 
cangiamenti che la differensa tra le dimensioni delle tende e 
quelle delle baracche può apportare. 

Art. IV. 

Dei bivacchi. 

\ 

368. l luoghi ove la truppa cTovrà soggiornare allo scoperto 
saranno scelti con preferenza in terreni asciutti , coperti ed in 
vicinanza de’ siti ove trovansi i viveri ed i foraggi. 

369. La fanteria schieratesi in battagiia sul fronte di ban- 
diera , dopo aver fatte uscire e situare le guardie stesse pre- 
scritte pel campo, formerà! fasci d'arme: indi fatto il mezzo 
giro marcerà indietro per 15 passi , ed arrestatasi si ordinerà 
a' plotoni impari di conversare a sinistra, ed a’ pari di conver- 
sare a dritte : ciò eseguito tutt’ i plotoni faranno fronte sulla 
prim^ riga , e tra fila e fila si frapporranno due passi di di- 
stanza , prendendole a sinistra quelle de’ plotoni impari , e a 
dritte quelle dei pari. Si avranno cosi le grandi e le piccole 
strade di compagnia le quali verranno tracciate dai sacebi che 
gli uomini poseranno a terra. 

370. I fuochi si accenderanno nelle grandi strade. 

371. Tutti gli altri individui si disporranno in modo analo- 
go alla traccia dell’ attendamento. Ed al modo stesso si situerà 
la guardia di polizia ed il suo posto avanzato. 
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CAPITOLO III. 

Del governo , della disciplina e del servizio 
inlerno de corpi. ' 

A R T. I. 

' Principi generali. • " 

473. I rapporti sugli avvenimeiili <li (pialehe importanza sa- 
ranno trasmessi immantinente dal subordinalo hi suo capo. 

4715. Se particolari circostanze rendessero penoso il servizio 
di settimana, i capi de’ corpi coll’approvazione del brigadiere 
potranno sostituirvi quello di giornata 

477. Delle tre visite giornaliere quella prescritta al numero 
1841 dell’ordinanza di piazza cioè quella prima di mangiare il 
rancio si eseguirà verso il mezzodì , sarà sempre fatta in arme , 
e tutti gli uiuziali vi si troveranno presenti. 

478. In essa si faranno dal maggiore di settimana aprire le 
righe , ed i capitani ispezioneranno le armi , facendo , rapporto 
delle riparazioni necessarie ; infine si nominerà il servizio pel 
di seguente e si leggeranno gli ordini. 

479. Alla visita della sera gli uffiziali ed i sergenti di setti- 
mana faranno l’ ispezione de’ fasci d’ anni. , Se il tempo sarà cat- 
tivo c che la truppa sia sotto baracche il maggiore di settimana 
farà che le anni vi sieno riposte. 

480. Dopo la visita dell’alba i soldati prenderanno le armi 
dai fasci , le netteranno c ve le riporranno sotto la vigilanza 
de’ subalterni e de’solt’ uiTiziali di settimana. 

481. I caporali di settimana alla diana faranno ripulire le 
strade tra le tendo o baracche , ed il terreno sino a 40 passi 
innanzi i fasci d’arme; questa operazione sarà vigilala dali’uf- 
fizialc subalterno di picchetto fisso. 

482. La riunione degli uomini di servizio c la loro ispezione 
si farà nelle strade tra le tende o baracche , cd avrà in mira 
principalmente le armi c le munizioni. La riunione del servizio 
si farà innanzi il fronte di bandiera , donde , se vi sarà parata 
di brigata o di divisione si marcerà pel luogo di riunione. 

Art. iv. 

Della guardia di polizia. 

491. La guardia di polizia di un reggimento sarà composta 
da due secondi sergenti , quattro caporali , due tamburi o troni- 
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betti , c dal numero di uomini che sarà necessario per le sen- 
tinelle e le pattuglie da somministrare. 

492. In un battaglione isolalo tale guardia sarà di due secondi 
sergenti, tre caporali, due tamburi o trombetti e de’ soldati ne- 
cessari. 

493. Questa guardia dipenderà com' è detto nell’ordinanza 
di piazza ed avrà gii -stessi doveri quivi specificati. 

494. Tutt’i tocchi saranno suonati dal tamburo o trombetta 
delia guardia di polizia , ma la ritirata e gli altri tocchi che 
riguardano il campo intero saranno suonati da tutti i tamburi 
o trombetti riuniti e dalle bande che si situeranno innanzi il 
fronte di bandiera , ed al segnale che ne darà il corpo di dritta 
o quello che ne avrà avuto l’ ordine. La diana sarà suonata dal 
tamburo o trombetta della guardia di polizia eh’ è alla dritta del 
campo in prima linea , e ripetuta dagli altri. 

495. Si distaccheranno dalla guardia di polizia un sergente, 
due caporali ( uno in un battaglione isolalo ) un tamburo o trom- 
betta cd un numero di uomini sufficienti per le sentinelle , che 
sarà almeno di dodici. Questo distaccamento formerà un posto 
avanzato innanzi il centro del campo , e potrà avere le armi 
cariche. 

496. L’uffiziale subalterno di picchetto fisso sarà incaricalo 
della polizia del campo sotto gli ordini del capitano di picchetto; 
egli riunirà tutto il servizio interno cd anche quello esterno , 
e farà rapporto al capitano di picchetto , il quale darà parte 
di tutto al maggiore di settimana. 

497. La guardia di polizia darà le seguenti sentinelle. 

Una alle armi. 

Una al comandante del corpo. 

Tre innanzi il fronte di bandiera di ciascun battaglione , 
di cui una alla bandiera o allo stendardo. 

Tre , cinquanta passi dietro le tende dello stato maggiore 
e minore. 

Una in ciascun lato del corpo nell’ intervallo che lo se- 
para dal vicino , c se il corpo è alla dritta o alla sinistra della 
linea una dippiu sul lato scoperto. 

498. I detenuti, c gl’individui agli arresti di rigore saranno 
consegnali alla guardia di polizia ; la sentinella alle armi li cu- 
stodirà , ed il sergente ne sarà responsabile. 

499. Oltre le consegne generali le sentinelle della guardia 
di polizia avranno le seguenti particolari. 

500. Quella alla bandiera o stendardo , di non permettere 
che si tocchi l’ insegna se non dal portabandiera o portasten- 
dardo , o dal sergente della guardia di polizia , allorché si pre- 
senterà seguito da due nomini armati. 

501. Quella del capo del corpo , di prevenirlo sia di giorno 
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sia di notte di qualunque movimento straordinario nel campo o 
fuori di esso. 

502. Le sentinelle innanzi il fronte non faranno prendere le 
armi se non in presenza di un sotluiliziale o uffizialc : queste 
sentinelle c quelle situate sui fianchi ed alle spalle del campo 
vigileranno onde alcun soldato non ne sorta con un cavallo o 
con un’ arma senza essere accompagnato da un sottu0iziale ; esse 
impediranno a’ sottuffiziali ed a’ soldati di uscire nella notte, 
eccetto per andare alle latrine ; infine arresteranno nel giorno 
le persone sospette che cerchino introdursi nel campo o girino 
intorno di esso, e nella notte chiunque voglia entrarvi , anche 
se soldato di altro corpo. 

503. Gl’ individui arrestati saranno inviati al capitano di pic- 
chetto , il quale f interrogherà ed occorrendo li spedirà all’uf- 
fiziale superiore di settimana. 

504. Alla visita della sera il capitano di picchetto ispezionerà 
la guardia di polizia e uc esaminerà le armi ; I’ uflìzìale subal- 
terno di picchetto fìsso andrà ad ispezionare il distaccamento di 
guardia al campo. 

505. Il sergeute accompagnalo da due uomini armati piegherà 
la bandiera e la coricherà sui cavalletti all' uopo situati alquanto 
indietro de’ fasci. 

506. IS'cIla notte avrà cura del silenzio c della tranquillità del 
campo , nel modo eh’ è dello nell’ ordiiiuiiza di piazza per quella 
del quartiere. 

507. Alla diana la guardia di polizia prenderà le armi e sarà 
ispezionata : il subalterno di piccliullo fisso ispezionerà il posto 
avanzalo. . 

A n T. V. 

Del poslo avanzato di polizia. 

508. Il posto avanzalo di polizia dipenderà dal capitano , da* 
gli uffiziali di piccbetlo e da quello di picchetto fisso , c pel 
se.rviziò si considererà come dipendente dalla guardia di polizia: 
gli uomini che Io compongono non potranno allonlauarscHe sotto 
alcun pretesto. 

509. In un reggimento di due battaglioni il posto avanzalo 
rornirà durante il giorno quattro sentinelle , delle quali (re al- 
quanti passi innanzi il posto, riiiipcUo la dritta il centro e la 
sinistra del reggimento , e In quarta innanzi le armi. In un reg- 
gimento di tre battaglioni le sentinelle saranno cinque. Tali sen- 
tinelle saranno situate in nioilo da scoprire innanzi di loro alla 
m.iggior distanza possibile. Avranno per consegua di non la- 
sciare oltrepassare la loro linea da alcun soltuniziarc o soldato; 
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di avverlire il comandante del posto della marcia di qualsìro- 
glia truppa che si diriga nel campo c di arrestare le persone 
sospette che cercassero entrarvi , il sergente farà condurre tali 
persone al comandante della guardia di polizia, c lo farà pre- 
venire appena vedrà avvicinarsi una truppa armata. 

510. Alla ritirata il posto prenderà le armi c sàrasno situate 
duo scutioelle di aumento. 

511. Se durante la notte il servizio richiede che alcuna ol- 
trepassi la linea delle sentinelle , il capitano di picchetto lo farà 
scortare sino al sergente del posto avanzato , che lo farà ac- 
compagnare al di fuori della linea. 

512. Alla diana il posto distaccalo prenderà le anni, si ritire- 
ranno le sentinelle c si eseguirà la ispezione. 

513. In un battaglione isolalo il posto distaccato darà tre sen- 
tinelle , una alle anni c due innanzi il fronte , c non vi saranno 
sentinelle di aumento. 

514. Ne’ reggimenti accampali in seconda linea i posti distac- 
cali saranno situati dietro la coda del campo. 

515. Nel caso sia reputato necessario si situeranno altri pic- 
coli posti intorno il campo , onde formare un do]>pio cordone 
di sentinelle ; questi posti dipenderanno ugualiucnlu da quello 
di polizia c saranno visitati dulie medesime ronde c pattuglie. 

Art. vi. 

Del picchelto. 

516. 11 picchetto sarà formato nel modo eh’ è prescritto nella 
ordinanza di piazza ed avrà gli stessi doveri: dipenderà dal co- 
mandante della brigata e dall’ uiUziale supcriore d’ispezione. 
Potrà pertanto formarsi dagli uomini destinali di servizio il di 
seguente. 

517. Gli uilìziali soUulEziali e soldati di picchetto che mar- 
ceranno per qualunque servizio , pria della ritirala saranno rim- 
piazzati : quelli poi che marccranno dopo la ritirala non si rim- 
piazzeranno se non per ordine espresso. 

518. Allorquando il picchetto prenderà le armi si formerà' a 
sinistra della guardia di polizia , ove sarà il cavallclto o il fa- 
scio per le sue armi. 

519. Per riunire il picchetto durante la notte l’ ntulaiite mag- 
giore e l’aiutante di sellimana ne preverranno gli ulfiziali ; questi 
i soUiiffiziali i quali chiameranno i soldati , e ciò si eseguirà 
senza slrepido c senza toccar cassa o suonar tromba. 

520. Il picchetto della cavalleria si riunirà nel caso in cui 
il corpo sia lungi dal campo , o mollo vicino al nemico ; in al- 
lora starà a cavallo , dovrà rimanere al bivacco cd il colonnello 
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ne delermincrà la situazione : i cavalli rimarrapno sellati e ca- 
richi. 

• 521. Gli ufEziali di' picchetto passeranno la notte nella tenda 

all’uopo destinata: potrà per tanto il comandante della brigata 
permettere che vi rimanga solo quello di picchetto fisso con qual- 
che ordinanza per chiamare gli altri. 

522. L’ uifiziale superiore di settimana farà riunire più volte 
durante il giorno il picchetto onde ispezionarlo. 

523. Esso uifiziale superiore destinerà le ronde e le pattuglie 
che la guardia di polizia ed il posto avanzato dovranno sommi- 
nistrare : gli ufilzialidi picchetto ne ordineranno anch’essì quan- 
do le crederanno necessarie , c visiteranno sovente le sentinelle. 

524. Le guardie di polizia , i posti avanzati cd i picchetti 
prenderanno le armi c renderanno gli onori alle persone cui 
sono dovuti. 
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ORDIIVÀJVZA 

Della iliniÉiistrazioDe militale del Regno delle due Sicilie del 29 Giugno 1824. 


LIBRO I. 



TITOLO V. 

de’ REGISTRI PER LE SPETTANZE GENERALI. 

— ►>»»<>— o4>o- -«>£*«< — 

CAPITOLO I. 

Dé ruoli annuali. 

SEZIONE I. 

Disposizioni preliminari. 

Art. S9. X ruoli annuali saranno stabiliti pel registro di tutte 
le variazioni che importano aumento o diminuzione di soldo , 
alta o bassa della forza degli uomini, e de' cavalli. 

Art. 60. I ruoli degli uomini saranno separati da quelli dei . 
cavalli. 

Art. 61. TuU'i ruoli verranno divisi in modo che ve ne sia 
uno per lo Stato maggiore e minore , ed uno per ciascuna com* 

‘ pagnia o squadrone. 

Art. 62. La tenuta de’ ruoli annuali per parte del Ramo della 
Guerra sarà afildala a’ Commissari di guerra ; lo sarà per quella 
de’ corpi a’ Tenenti colonnelli, ed ove costoro non esistano, 
agli Uillziali più elevati di rango dopo il Comandante del corpo. 

Tutt’ ì ruoli dovranno essere firmati da’ Commissari di guerra. 

Art. 63. I ruoli del corpo e de’ Commissari di guerra si da- 
ranno di Nostro Regio conto dall’ Intendenza generale dell’ Eser- 
®ùo. 

Quelli delle compagnie o degli squadroni si pagheranno dai 
rispettivi Capitani sull’ assegno de’ lustri. 
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SE Z I O H E li. 

De Ruoli annuali degli Uomini. 

Art. 64. Nello stabilirsi o nel rinnovarsi i ruoli annuali de- 
gli uomini , le caselle di ognuno di essi saranno numerate dalla 
prima fino all’ ultima. 

Gli uflìziali , i chirurgi , ed i cappellani , non avranno nu- 
meri designati. 

Gli altri Individui da aiutante sotto-udìzlale inclusivamente in 
sotto vi saranno notati per classe e per ordine di anzianità. 

I tamburi, i pifferi, le trombette , ed i guastatori precede- 
ranno i soldati. 

Ogni uomo sarà contrassegnato dal numero progressivo che 
gli appartiene nel ruolo. 

Per l’aumento degl’individui che potrà accadere nel corso 
dell’anno., sarà lasciato in ciascun ruolo dopo ogni grado uii 
numero di caselle vote uguale al doppio del numero degl’in- 
dividui , che forma il completo del grado stesso. 

Gl’individui che sopravverranno dopo la formazione de’ruoli, 
verranno iscritti al seguitò del grado rispettivo e la loro situa- 
zione nella propria classe per rango di anzianità non avrà luogo 
che alla rinnovazione del ruolo dell’ anno che sicguc. 

Per coloro che passano da una compagnia o da uno squa- 
drone all’altro dello stesso corpo, nel ruolo della compagnia o 
dello squadrone nuovo si farà menzione del numero delle ca- 
selle che occupavano nella compagnia o nello squadrone dai 
quali sortono. 

' Quelli poi che per qualsivoglia motivo cesseranno di far parte 
dello stato maggiore o minore del corpo, o'di una compagnia 
o di uno squadrone, saranno cassati dal ruolo, cd il loro nu- 
mero resterà voto (ino all’ultimo dell’anno. 

Gl’individui che ritornano alle compagnie o squadroni , dopo 
di essere stati cassati da’ ruoli , prenderanno un numero nuovo, 
appresso agl’ individui del loro grado. 

Art. 65. I ruoli degli uomini verranno chiusi allo spirare di 
ogni anno , notandosi nella (ine la positiva esistenza della forza 
di ciascuna compagnia o squadrone all' epoca del 31 dicembre 
inclusivo , la qual esistenza sarà iscritta in prospetto nel ruolo 
del nuovo anno, come base della forza del primo gennaio. 

Art. 66. Chiusi cosi i ruoli degli uomini , saranno rimessi 

? uclli del Commessario di guerra all’Intendente generale del- 
Esercito , e quelli del corpo resteranno nel proprio archivio. 
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s E z I o E III. 

De’ Ruoli annuali de’ cavalli. 

Ari. fi7. I ruoli de’ cavalli saranno divisi e numerali come 
quelli degli uomini , aggiungendo ad ogni cavallo il numero di 
inarca che sarà progressivo per liillo il corpo , e s' imprimerà 
a fuoco sulla coscia opposla a quella in cui csislcsse la marca 
della razza. Olire questa marca ad ogui auiinale sulla spalla drilla 
si dovrà benanche imprimere la letlura iniziale del corpo. 

Quelli de’ cavalli e de’ muli del Treno saranno complessivi , 
e divisi in due porzioni , nolando l cavalli nella prima porzio- 
ne , ed i muli nella seconda. 

Ari. 68. I ruoli de' cavalli c de’ muli saranno chiusi iu ogni 
anno e deposilati ne’ rispettivi archivi colle islesse norme pre- 
scritte per quelli degli uomini ; e colle uguali regole de’ me- 
desimi saranno formati quelli del nuovo anno. 

CAPITOLO II. 

De/le Matricole. 

Ari. 69. Le matricole sono i registri complessivi delle filia- 
zioni , de’ contrassegni , de’ servizi , delle onorificenze, e delle 
punizioni de’ sotlo-ullìziali e de’ soldati. 

Di queste matricole n’esisterà una per corpo, cd un’altra 
ne sarà mantenuta in controllo nelle rispettive Ispezioni.' 

Ciascun individuo vi sarà indicato con un numero che con- 
serverà fino a che farà parte del corpo. 

Art. 70. 17 iifliziale superiore incaricato delle filiazioni degli 
uomini sarà lo stesso che quello de’ ruoli annuali. 

Art. 71. II suddetto Ulfiziale supcriore mensualmeule per 
mezzo del Conlandnute del corpo farà tenere alla propria Ispe- 
zione l’ estrailo delle promozioni, delle punizioni c delle altre 
novità , delle quali si devo tener conto nelle matricole. 

Art. 72. Le matricole bisognevoli a’ corpi rd alle Ispezioni 
si daranno di nostro Regio conto , firmandole il Ministro della 
Guerra nel principio e nella fine. 

Quelle delle compagnie o squadroni saranno provvedute dai 
rispettivi capitani sul fondo de’ lustri. 
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CAPITOLO III. 


Delle rassegne. 

Art. 73. Pe* segnalamenti , per l’età, e per le mutazioni ed 
altro, che accadano a’ cavalli de’ diversi corpi di cavalleria , 
saranno stabiliti ne’ registri di rassegne. 

Questi registri nel Treno saranno unici e complessivi tanto 
pe’ cavalli, cbè pe’muli. 

Art. 74. Le misure prescritte nei capitolo antecedente per le 
matricole saranno ancora applicabili a’ registri di rassegne. 


LIBRO IL 

DELLE SPESE DI PRIMA CLASSE. 

TITOLO I. 


DEGLI AVERI IN DENARO E DEL PREST. 

CAPITOLO I. 

Degli Averi in denaro degli UJfiziali c degl’ Impiegati. 

Art. 77. Sotto il nome di averi in denaro degli ufTiziali c de- 
gl’ impiegati militari sono compresi. 

Il soldo semplice netto della ritenuta del monte vedovile : 
Il soprassoldo ; 

di alloggio e mobilio, 
di foraggi, 
di rappresentanza, 
di spese di officio. 

Art. 78. Gli averi in denaro si accordano dalle tariffe o per 
intero o nelle porzioni corrispondenti , e secondo le commis- 
sioni che si esercitano. 

Art. 79. Il soldo, il soprassoldo, e le indennità di alloggio 
e mobilio, e di foraggio si ragguagliano sul grado effettivo del- 
r ufiiziale , ancorché costui eserciti temporaneamente o due in- 
carichi , o funzioni maggiori.de! suo grado. 

E le indennità per rappresentanza , e per spese di officio si 
dauno non al grado , ina alle funzioni , o che queste si eser- 
citano titolarmente , o provvisoriamente. 


E le indennità 
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Àrt. 80. L’ uffixiale che disimpegna simultanoamenle due ìn< 
carichi , ha drillo alle spese dì officio dell’ uno c dell’ altro in- 
carico , ma delle due rappresentanu che possono esservi addette, 
riterrà una sola , e propriamente la maggiore. 

Art. 81. Le graduazioni militari , comecché si accordano per 
semplice ouorifìcenza , non danno dritto ad averi maggiori dei 
grado effettivi. • 

'Art. 82, Gli uffizialì che fanno parte dell’annata dovendo 
essere' pagali in- ragione del servizio che présfano , saranno divisi 
in quattro classi relativamente alla percezione degli averi , 
cioè : 

Prima Classe piena attività. 

Seconda Classe — ^ commissioni scdentanee. 

Terza Classe— attenzione dì destioo. 

Quarta Classe — riforma. 

Sono di prima classe'gli uffizialì de’ corpi attivi, quelli del 
genio, di artiglieria, e dell'officio topogralico , il commessariato 
di guerra , gl’ impiegati negli ospedali , la giunta di rimonta , 
e tulli gli altri che prestano un servìzio dì piena allìvìià , e 
sono sempre pronti a marciare , cd a servire ia altre destina- 
zioni. 

Alla seconda classe appartengono gli uffizialì in commissioni 
sedentanee , ed in attività di servizio locale. Tali sono gii uf- 
(ìziali delle piazze, quelli degl’invalidi, de’ veterani, degli ar- 
tiglieri veterani o littoralì , deli’ alta corte militare , de’ consigli 
di guerra permanenti, e dell’ orfanotrofio militare. 

Fanno parte della terza classe gli uffiziali che attendono de- 
stinazione , sia di piena attività che sedentanea. 

E la quarta classe comprende gli uffiziali che si riformano 
dall’ attività. 

Art. 83. Gli uffizioli di prima classe goderanno il soldo , il 
soprassoldo , e le indennità corrispondenti alle commissioni che 
disìmppgnano. 

Quelli dì seconda classe percepiranno il soldo semplice , le 
indennità di alloggio c mobilio , e le spese di officio che pos- 
sono essere annesse alla loro commissione. 

Gli altri poi di terza e di quarta classe avranno il soldo at- 
tribuito dalle tariffe al di loro grado e classe senz’ altro. 

Art. 84. Gli uffizialì che per Nostra grazia speciale passano 
al seguito de’ corpi aitivi , dovendo prestar lo stesso servizio , 
die i proprietari , goderanno al pari di costoro il soldo , il so- 
prassoldo , c l’ indennità di alloggio c mobilio , e di foraggi o 
in natura o in denaro, secondo che compclouo al corpo cui 
sono addetti. 

Art. 83. Gli uffiziali di terza o quarta Classe , nou essendo 
temiti a fare veiun servìzio , potranno domiciliale lemporaiir^- 
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mente ore {>iu loro conviene, nell' interno del Regno però, 
previa l’approvazione ministeriale. , , 

Ari. 86. Gli Uifiztali di terza Classe, essendo. in atienxion» 
di destino , possono non solamente passare al ritiro , ma bend 
promiscuamente proporsi per impieghi sedentanei o di pien’at' 
tività.. 

Art. 87. Gli Uilìziali di quarta Glasse , o siano i Riformati, 
non possono essere addetti ad impieghi o commissioni di servi- 
zio , se prima non ascendano alla terza Classe. Potrà da Noi 
accordarsi loro la pensione di ritiro , qualora lo giudicheremo 
conveuieiite , e qualora ne abbiano essi i corrispondenti requisiti. 

Art. 88. Qualunque deslinaziono che importi aumento , o di- 
minuzione del soldo semplice di qualunque classe, dev’essere 
da noi autorizzata. 

CAPITOLO IL. . 

De soprappiù di averi. 

Art. 89. I soprappiù di averi degli ufiìziali e degl’ impiegati 
militari consistono ne’ soprassoldi straordinari , e nelle gratiG- 
cazioni che si devono pagare agli individui assieme cogli averi 
sulla prima classe dello Stato discusso della Guerra. 

Tali sono il soprappiù del soldo di Sicilia , la gratiGcazione 
delle medaglie di Lombardia ec. ec. 

Art. 90. Il soprappiù di averi si libera soltanto a quegli uf- 
Gziali ed impiegati cho sono : - 

1.® Negli ospedali. 

2° Nella casa de’ matti. 

3. ° Presenti al corpo , o alla di loro destinazione di piena 
attività o sedentanea. 

4. " Assenti con Reai licenza , e col godimento dei soldo. 

5. ® E sospesi dal loro grado per disposizione economica. 

Quindi non debbono goderne temporaneamente : 

1. ° Quelli con Reai licenza senza soldo. 

2. ® Coloro che passano alla quarta classe. 

3. ® I condannati a pene correzionali militari senza esser 
esclusi dall’ armata. 

4. ® Quelli di libertà provvisoria per effetto di sentenza. 

K.® 1 sospesi da’ loro gradi per sentenza. 

6. ® E quelli sotto giudizio. 

Per questa ultima classe però il soprappiù di averi resterà in 
deposito Gno all’ esito del giudizio ; se questo sarà favorevole 
agl’ imputati verrà loro liberato , altrimenti resterà in beneGcio 
dell’ Erario.. * 

Art. 91. Il dritto al soprappiù d’averi si perde deGnitiva- 
mente ; ' 
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1. * Per le prooiolioni o pe’ passaggi ad un grado, cbi U 
tariffe in TÌgore attribuiscono il soldo ed il soprassoldo in som- 
ma uguale , o maggiore di quella del soldo , del soprassoldo , 
e del soprappiù di averi goduti nell’ antecedente grado o desti- 
nazione. 

2. ® Per la perdita del grado attuale. ■' - , 

3. ® In caso di ritiro con pensione. , 

Si eccettua da queste regole il soprassoldo per la medaglia 
di Lombardia. 

4. ® Per le condanne criminali. ' 

b.® Per l’ interruzione di servizio derivante da diserzione. 

6.® E nel caso di congedo assoluto , sia coll’onore dell’uni- 
forme o senza. 

Art. 92. Gli ulEziali , e gl’ impiegati che non per loro vo- 
lontà , ma o per scioglimento di truppa , o per effetto di nuovi 
sistemi , non potendo più rimanere nella destinazione di pien’ at- 
tività , debbono pròvvisoriamente passare alla terza classe in al~ 
tenzione di destino , durante il tempo che rimarranno in que- 
sta , conserveranno il soprappiù d’averi eh’ è da considerarsi 
dato all’ individuo per un servizio particolare , com’ è quello 
prestato nel decennio in Sicilia , in Lombardia ec. 

CAPITOLO III. 

Degli averi in danaro de' soUo-vffiziali e eoldaii, 

* 

Art. &S. Gli averi in danaro de’ sotto- uffiziali da aiutatile 
80 tto-u£Gziale inclusivamente in sotto , e dei soldati sono quelle 
assegnazioni , che loro si danno per proprio vitto , e per la 
ferratura e il governo de’ cavalli. * 

L’ assegno pel vitto si denomina Presi. 

E quello per la ferratura e pel governo de’ cavalli si conosce 
sotto il nome di assegno di massetta. 

Art. 94. Gli assegni di vestiario e di mantenimento, abbenchè 
si liberano in ragione degli uomini , non si annoverano però fra 

f li averi in danaro della truppa , perchè non sono di proprietà 
egl’ individui , com’ è quello di massetta. 

Art. 95. Pe’ corpi della Gendarmeria Reale, e dell’ Ausilia- 
ria , non che per le due Reali Case degl’ Invalidi , in quanto 
al prest ed agli assegni in denaro , si debbono osservare le re- 
gole stabilite ne’ particolari loro Statati. 


Digilized by Google 



— — 

. C A P I T 0 L 0 IV. 

" Del ioprauoìdo per t anzianità di eervizio- 

Art. 96. Ogni soUo-u(Iìxialc da primo sergente iuclustTamen le 
in sono, ed ogni tamburo, trombetta, artefice e soldato , che 
abbia servito dodici anni nei corpi attivi , compresi gli Alabar- 
dieri , e le guardie di Polizia del nostro Reai Palazzo , avrà 
dritto al soprassoldo per anzianità. 

Art. 97. L' anzianità di servizio sarà divisa in due periodi, 
l." Periodo , dopo dodici anni e un giorno di servizio , e 
pet* questo si darà il soprassoldo giornaliero di un grano. 

2° Periodo , dopo diciolto anni ed un giorno di servizio, 
e per questo si darà il soprassoldo di due grana al giorno. 

Art. 98. Ciascun periodo di servizio non dovrà essere inter* 
rotto nè per diserzioni , nè per condanne , nè per' congedi as- 
soluti. 

Art. 99. L' aumento di servizio stabilito per meriti di cam- 
pagne o ferite , e pe’ Napoletani , che servirono in Sicilia nel- 
l' intervallo del 14 Febbraio 1806 al 23 Maggio 1815 , non 
sarà posto a calcolo ne’ periodi suddetti. 

Art. 100. Il soprassoldo per l’ anzianità di servizio sarà com- 
preso nel conteggio particolare del sOprappiù dì prest , e si ac- 
corderà nel modo seguente : 

Al momento che uno o più individui abbiano compiuto gli 
anni dodici o diciolto di servizio attivo , e siano inoltre muniti 
delle altre circostanze prescritte, i rispettivi capitani ne faran- 
no in tripla spedizione gli stati di assiemo , che indicheranno il 
numero dei ruolo annuale, quello di .matricola , il grado, il 
nome e cognome , l’ entrata ai Nostro Reai servizio e le osser- 
vazioni. 

Questi stati colle firme dell’ uifiziale superiore incaricato delle 
matricole , c del comandante del corpo si passeranno al proprio 
ispettore , il quale dopo di averli fatti comprovare colle matri- 
cole , e con gli altri suoi registri , apporrà la sua approvazione 
e conservandone uno pel suo archivio , ne respingerà due al 
corpo , uno de’ quali servirà all’ appoggio della rivista , e 1’ al- 
tro si conserverà in archivio. 

Gl’individui ammessi a tal beneficio dopo le indicate formalità 
cnminceranno a goderne dal giorno in cui avranno compiuto 
gii anni prescritti di servizio. 

CAPITOLO V. 

Del SOprappiù di prest. 

Art. 101. I soUo-ufiìziati ed i soldati , oltre gli averi in de- 
naro stabiliti per ciascun grado dulie tariffe, potranno benanche 
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godere del toprappKi di averi, eh' essendo individuala si di«lin- 
gtierà col liiolo di soprappiù di presi. , 

Il soprnppiù del presi comprenderà ; 

1. °.La differenza l'rn il presi delle tariffe rapportalo a, quello 
goduto una volta in tempo di guerrt) , c. conservato, in tempo 
di pace per grazia speciale appunto come si osserva per gl' in> 
dividui pervenuti dairaiilico esercito di Sicilia. ’ 

2. ° Il soprassoldo per I’ anzianità di servizio, e le gralili- 
eazioni straordinarie per le medaglie d’ onore e per qualunque 
altra Nostra concessione. 

Art. 102. Il soprappiù di presi , compreso il detto sopras- 
soldo per l’anzianità di servizio, si libera per giornate a quei 
soUo-uffiziali e soldati soltanto ; 

1. ” Che sono negli ospedali militari o civili per curaci. 

2. ° À quelli che esistono nella casa de’ matti. 

3. ® A quelli che transitano nell’ uscire dogli ospedali per 
raggiungere i corpi, 

4. ® A coloro che trovansi imbarcati. 

5. ® Agli assenti con Hcal licenza e col godimento del soldo. 

6. ® Ed ai presenti al corpo o alla loro destinazione attiva 
o sedentanea. 

Quindi non debbono godere temporaneamente di tal benefìcio: 

1. ® I condannati a pene correzionali senza essere esclusi 
dall’armata. 

2. ® I sotto-ufEzIali che sono sospesi dal loro grado per una 
punizione economica o per sentenza. 

^ 3.* E gl’individui sotto giudizio. 

L’importo però del soprappiù di presi per quest’ ultima classe 
resterà iu deposito per liberarsi all’ imputato risultando inno- 
cente , o lasciarsi in caso diverso in benefìcio dell’Erario. 

Art. 103. Il dritto poi al soprappiù di presi ed all’ anzianità 
di servizio si perde definitivamente : 

1 . ® Per le promozioni al grado di aiutante solto-uffìzialc o 
ufììziale. 

2. ® Allorquando gl’ individui ottengono un grado o una 
destinazione , a cui le attuali tariffe assegnino il presi uguale o 
maggiore della somma del presi e del soprappiù del presi go- 
duto nell’ antecedente grado o destinazione. 

Si eccettuano per questi casi il soprassoldo per l’ anzianità di 
servizio che si perde soltanto nella promozione ad aiutante sot- 
to-uffiziale o ad ufOziale , e la gratificazione per la medaglia 
di Lombardia. 

3. ® Per le condanne criminali. 

4. “ Per l’ interruzione di servizio derivante da diserzione. 

3.” Nel caso di congedo assoluto, sia coll’ onore dell’ uni- 
forme o senza. 
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0.* Nella perdita di un dato grado di lotto uffiiialé pas* 
landò alla classe de’ soldati. 

7.” Ed in caso di ritiro con pensione^ 

Si eccettua però da queste due ultime prescrizioni la gratiG- 
eazione per la medaglia di Lombardia. 

TITOLO II. 

DELLE VARIE SPETTANZE De’ MILITARI. 

» < ' 

CAPITOLO I.' 

Disposizioni preliminari. 

Art. 104. Siccome i militari debbono essere pagati de’ toro 
soldi , soprassoldi , ed indèiinità in ragione del servizio che 
prestano , così nel presente titolo si prescrivono le loro varie 
spettanze rapportate ai casi dei servizio e della loro assenza. 

CAPITOLO IL 

Delle spettanze de‘ militari presenti in rivista. 

Art. lOS. Ogni militare eh’ è portato joresen/e nelle mensuali 
riviste di eommissario di guerra , prende gli averi stabiliti dalle 
larifTe pel' suo grado e per la classe a cui appartiene. 

Art. 106. Per gl'individui de’ corpi le firme apposte nei ri- 
spettivi fogli di rivista contestano non solo la loro esistenza , 
ma bensì il regolare servizio che hanno dovuto prestare nel mese 
precedente. ’ 

La verifica dell’ esistenza è devoluta esclusivamente a’ commÌ8>- 
sarì di guerra. 

E quella del servìzio prestato appartiene a’ superiori del corpo. 

CAPITOLO VI. 

Delle spettanze de’ militari in permesso , 

o con Beai licenza. 

Art. 117. Gl’ ispettori avranno la facoltà di accordare de* per- 
messi temporanei per la durala non maggiore di quindici giorni. 

Il ministro della guerra 1’ avrà per quelli di 29 giorni o di 
due mesi , potendo prorogare quelli di 15 o di 29 -giorni per 
altri 29 giorni soltanto. 
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I permessi di due mesi dati dal Miuislro si potranno sola- 
mente da Noi prorogare. 

Art. 118. I permessi ma^iori di due mOsi si accorderanno 
da Noi , e si chiameranno Beali licenze. 

' I permessi in quanto agii ulfiziaii non potranno oltrepassare 
il decimo di quelli presenti al corpo , ed il quarantesimo in 
quanto' a’ soUo-ulIIziali e soldati. Pe’soli casi di urgenza il mi- 
nistero della guerra potrà dispensare a questa prescrizione. 

I commessarì di guerra non ammetteranno i permessi che ol- 
trepassino il numero, stabilito , e pei quali non stasi data la di- 
spensa dal ministero per motivi urgenti. 

Art. 119. I permessi di IS o 29 giorni ^ le proroghe a’ me- 
desimi , e quelli di due mesi s’ intendono accordati col godi- 
mento di tutti gli averi ed indennità , escluso il pane , purché 
si ritirino in tempo opportuno , come si prescriverà in seguito. 

Art. 120. Per Reali licenze si dovrà esprimere nelle rispet- 
tive concessioni se gl’individui debbano o nò godere del soldo 
o del prest. 

Quando si tralascia questa condizione , le licenze s’intendono 
accordate senza il benefìcio del soldo o del prest , nè si darà 
luogo ad interpclrazioni posteriori. 

Per quelli che otterranno la concessione del soldo o del presi 
e si ritirano in tempo abile , se sonò uilìziali , avranno l’ abbono 
dal giorno di loro partenza pe’ loro cavalli , o che l’abbiano iu 
natura o in danaro , pel soldo semplice della propria classe , e 
pel soprappiù di averi , e se sono sotlo-u£Gziali o soldati, avranno 
l’ abbono del prest semplice e del soprappiù di prest. 

Art. 121. Per gl’ individui andati in permesso o con reai li- 
cenza , sia col godimento del prest o senza, gli assegni di ve- 
stiario, di massella, di mantenimento si abbonano sugli aggiu- 
sti della tesoreria , quante volte gl’ individui stessi sieusi ritirali 
in tempo opperluno. 

Art. 122. Chiunque otterrà o un permesso , o una Beai li- 
cenza di qualsivoglia durala col godimento del soldo , del prest, 
o senza , potrà farne uso fra lo spazio di due mesi iiuinediali 
a quello della concessione. 

Spiralo questo termine , il permesso o la Beai licenza resterà 
annullata , e per usarne dopo l’ individuo dovrà avere una nuova 
grazia. 

Art. 12S. Allorché un individuo nel tempo prefìsso di sopra 
vorrà profittare del permesso ottenuto , dovrà farne uso dopo la 
rivista del commessario di guerra , vale a dire , nel secondo 
giorno del mese ; e se partirà più tardi , il permesso s’ inten- 
derà abbreviato de’ giorni scorsi da quello della rivista sino a 
quello della partenza effettiva ; giacché in ogni caso dovrà tro- 
varsi presente nella rivista che segue. 
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■’Arl. 12i. La proroga di' 29 giorni «i deve riputare a cooti- 
nuazìone del permesso ; quindi l’ individuo sarà dispensato sol- 
tanto della rivista del mese susseguente, giacché IK 'giorni o 
29 giorni di permesso e 29 giorni di proroga non permettono 
che di essere assente ad una sola rivista. . 

Art. 125. Le regole stabilite di sopra pe’permessi fino a 29 
giorni , e per le proroghe a’ medesimi si osserveranno parimente^ 
pe’ permessi di due mesi, per le nostre Reali licenze di tempo 
maggiore, e per le proroghe de’ medesimi. 

Art. 126. Ogn’ individuo di qualunque grado che partirà con 
permesso o con Nostra Reai licenza , dovrà preséntarsì al com- 
nressario di guerra che avrà l’obbligò di ndtare sul passo a tutte 
lettere la giornata di sua partenza. 

Ritornando l’ individuo dovrà del pari presentarsi al commes- 
sai-io , il quale prenderà ragione del suo ritorno , segnandone 
la data sul passo. 

Qu.mdo l’individuo nel partire non si presenterà al coràmes- 
sarìo di guerra , allora nella rivista del mese posteriore alla sua 

S artenza sarà notalo come partito il giorno Z del mese prece- 
ente , cd abbenchè al ritorno si presenterà al commessario di 
guerra in tempo opportuno , non potrà avere il richiamo del 
tempo eh’ è stato assente. 

Viceversa quando nel partire 'si sarà presentato al commes- 
eario di guerra , ma nel ritorno non abbia fatto lo Stesso , al- 
lora si noterà ritornato dal permesso o dalla Reai licenza nello 
stesso giorno delta rivista, in cui il commessario di guerra lo 
troverà presente , senza ricevere l’ abbono del tempo in cui • 
stato assente. 

Art. 127. Ogni iifCziale che abusa del permesso ò della R'eal 
licenza, o che questo abuso sia accaduto di Tetto, o che debba 
cosi notarsi per 1’ oscitanza dell’ individuo nel non essersi pre- 
sentato al commessario di guerra , non avrà dritto ad alcun ri- 
chiamo tanto per sè , che pe’suoi cavalli , ma ripiglierà i suoi 
averi dal primo giorno del mese in cui passerà in rivista pre- 
sente , e in cui si noterà per la giornata del ritorno nel cor- 
rispondente foglio di rivista , purché la sua presentazione ncl- 
l’atto della rivista sul terreno non avrà ecceduto il secondo 
mese, dopo quella in cui dovea ritornare c presentarsi al com- 
messario. 

Quando 1’ ulBzialc che ha abusato o del permesso b della Reai 
licenza , ritornerà dopo la terza rivista successiva a quella in 
cui dovea ritornare al corpo o al suo destino, si notCTà in ri- 
vista colla giornata del suo ritorno , ma si porterà sempre ze- 
rato colla espressione: Aii bisogno della Reale abilitazione, c 
ripiglierà i suoi averi dalla data del decreto che lo riabilita a 
servire. 
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Arf. 128. Que’soUo-nffiziali o soldati , che senta legittimo 
impedimento si presentano al corpo o alla loro destiaazione , 
classi i dieci giorni immediati al termine del permesso o della 
Beai licenza accordala loro , dovendo essere considerati come 
disertori a tenore dell’ordinanza penale, avranno dal giorno 
del loro ricupero il trattamento degli uomini sotto giudizio. 

Provando poi validamente la legittimità della causa che loro 
ha impedito di ritornare in tempo abile , potranno essere riabi* 
litàti con Nostr’ ordine speciale , dal giorno però che si sono 
restituiti al corpo e senza verun richiamo. 

Art. 129. Dalle misure prescritte nel presente capitolo sono 
eccettuali gl' invalidi , pe’quali si starà al loro statuto particolare. 

CAPITOLO VII. 

Delle spettanze de’ militari negli ospedali. 

Art. 130. Gli ulEziali che godono gli averi o di prima o di 
seconda classe , durante il tempo che saranno curati negli ospe* 
dali militari , o negli ospizi civili , avranno dritto al soldo sem- 
plice della propria classe , al soprappiù di averi , se lo godo- 
no , ed all’ indennità di alloggio e mobilio. 

Da tali percezioni si riterranno le giornate di ospedalità in 

3 nella proporzione che non eccedano raensualmente il terzo del 
i loro soldo semplice , qualunque sia il costo che ne ricaderà 
all’ospedale o all’ospizio, ed il rimanente verrà loro liberalo 
negli aggiusti mensualì , senz’ attendere che sortano dai detti . 
stabilimenti. 

Se gli ulBziali godano razioni di foraggio o in natura o in 
denaro, le riceveranno pe’ primi due mesi soltanto dell’ ospe- 
dalità , facendo però costare validamente al commessario di 
guerra l’esistenza dei loro cavalli. 

Art. 132. Pe’ sotto-uffiziali e pe’ soldati esistenti o negli ospe- 
dali militari , o negli ospizi civili , quante volte i commessarì 
di guerra contesteranno la loro esistenza mensuale , si libere- 
ranno gli assegni in denaro del vestiario, del mauleuimento e 
della massella , come se fossero presenti al corpo , e tutti poi 
dovranno lasciare il pane , e gli averi in denaro , conservando 
solamente il soprassoldo di Sicilia , dell’ anzianità di servizio , 
e le gratificazioni per le medaglie di onore. 

Si escludono da questa misura gl’ invalidi , ed i sotto-ulfiziali 
e soldati di gendarmeria , pe’ quali si devono osservare le pre- 
scrizioni de’ loro statuti. 

Art. 133. Gli ulfiziali e gl’ impiegali sortendo dagli ospedali 
militari , o dagli ospizi civili non avranno dritto ad alcuna in- 
dennità 0 trattamento straordinario per ritornare al loro destino. 

25 


Digitized by Googlc 



— 19Ì — 

Avranno però l'imbarco franco, dovranno oltropatiartf 
il Faro. 

Art. 1^4. I solto-uniziali dagli aiutanti inclusivamenlc in sotto, 
ed i soldati ch’escono dagli ospedali militari o dagli ospizi ci- 
vili , avranno pe’ loro transiti a titolo di sussistenza , cioè i 
soldati r indennità di grana diciotto al giorno, ed i sollo-ulHziali 
j di loro rispettivi avori in denaro , qualora eccedano le sud- 
dette grana 18 giornaliere. 

Per queste giornale di transito non avranno nè il pane , nè 
altro , ma conserveranno soltanto il soprassoldo di Sicilia o di 
anzianità di servizio , c le gratificazioni per le medaglie di ono- 
re , e gli assegni di niassetta , di' vestiario e di mantenimento. 

Gli appaltatori , o gli amininisiratori degli ospedali militari 
avranno l’ obbligo di pagare le suddette indennità per le gior-r 
nate , che devono impiegare gli ammalàli guariti per raggiun- 
gere i loro corpi. 

1 coinincssari di guerra incaricali del servizio degli ospedali 
secondo il bisogno faranno l’ordinativo all’ appaltatore o alfam- 
ininistratore , descrivendo il grado , il nome ed il cognome , 
la compagnia o squadrone, l’epoca dell’ uscita dall’ospedale o 
dall’ospizio , il numero de’ transiti, e l’ammontare del soccorso 
da darsi. Il ricevo della parte prendente al di sotto di que- 
st’ ordine servirà di documento a tale spesa. 

In dorso del biglietto di sortita si apporrà dal commessaria 
di guerra la nota de' transiti , pe’ quali si è data l’ indennità. 

Questi pagamenti si faranno agl’ individui per l’ intero nu- 
mero de’ transiti che si contano dal' luogo degli ospedali o da- 
gli ospizi alla residenza de’ corpi , e si abboneranno come un 
articolo di spesa addizionale alla contabilità dello stabilimento, 
non essendo tenuto nè il corpo, nè l’appaltatore o l' ammini- 
stratore a verun rimborso nel caso che l’ individuo morisse o 
disertasse per istrada, 

CAPITOLO Vili. 

Delle spettanze de' militari soito giudizio. 

Art. 135. Gii uffiziali e gfimpiegati detenuti, tanto se siano 
giudicabili dai consigli di guerra, che da' tribunali ordinari, 
purché non siauo stati sciolti dal cingolo militare , goderanno 
il soldo semplice senz'altro se lo avevano, o se percepivano 
averi maggiori pria di essere sottoposti al giudizio : in caso di- 
verso continueranno a godere il trattamento di prima. 

Costoro saranno pagali per conto della guerra dalla tesore- 
ria generale o da’ suoi sostituii colle regole stabilite pe’ corpi , 
c per gli ulilziali isolali. 
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Art. 136. I sollo-uBlziali ed i soldati detenuti nelle prigioni 
de’ corpi goderanno gli averi di presenza. 

Quelli nelle prigioni delle piazze , purché siano sottoposti ai 
consigli di guerra , o che facciano o no parte di un corpo , 
avranno dritto al sussidio giornaliero di grana dodici senz’altro, 
ed alla giacitura e custodia da imputarsi sulla prima classe dello 
stato discusso della guerra , a ragione di un grano al giorno,, 
cioè mezzo grano pei piccioli utensili, e mezzo per la paglia 
quando non vi sono tavolati. 

Art. 137. I sottO'ufOziali ed i soldati ristretti nelle carceri 
civili per custodia, ma giudicabili da’ consigli di guerra, go- 
deranno il sussidio giornaliero di grana dodici , anche impu- 
tabili sulla prima classe dello stato discusso della guerra. 

Entrando i medesimi negli ospizi civili, si pagherà dalla guerra 
il loro trattamento , secondo che ricade negli ospizi civili stessi. 

Arti' 138. I solto-uiljziali ed i soldati sottoposti ai tribunali 
ordinari', o ebe si trovino ristretti < nelle prigioni militari, o 
che sieno detenuti nelle civili , goderanno a carico dell’ interno 
la razione diaria stabilita pe’ carcerati pagani in salute. 

Entrando negli ospizi civili saranno trattati per conto del- 
r interno colla razione fissata pc’ detenuti pagani ammalati ; en- 
trando poi negli ospedali militari , il ramo della guerra dovrà 
essere rivaluto da quello dell’interno soltanto delle spese, a cui 
ricadono le giornate de’ pagani curali ne’ rispettivi ospizi civili.. 

Art. 142. Gl’ individui di qualunque classe , che sortiranno 
dal giudizio come iniiocenli, avranno dritta al richiamo sol* 
tanto de’ soprappiù di averi , o di presi , o della dilTcrenza 
della pensione di ritiro , di cui poleano trovarsi in possesso 
prima di essere stali sottoposti al giudizio. 

Quelli che ne sortiranno , o per non costare le accuse , o 
per non esservi luogo a procedimenfo , non avranno dritto ad 
alcun abbono , ma soltanto dal giorno della sentenza goderanno 
gli averi dovuti al loro grado , secondo la destinazione che ri- 
ceveranno, o la pensione di ritiro. 

Art. 143. Gli uffiziali dell’armata che dopo il giudizio sa- 
ranno messi in libertà provvisoria, fino a che non saranno 
definitivamente sciolti dal giudizio , non dovranno prestare ser- 
vizio e percepiranno il soldo semplice e l’ indennità di alloggio 
e mobilio del loro grado , se li godevano prima di essere sot- 
toposti al giudizio , o il trattamento di prima se era minore , 
o non avranno dritto ad alcun richiamo. 

Pe’ solto-uffiziali e pe’ soldati messi in libertà provvisoria non 
si farà verun richiamo , ma ripiglieranno i loro averi c soprap- 
più di presi dal giorno della sentenza. 
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CAPITOLO U. 

I E Z I O N B II. 

D$lla consegna de’ letti dell' appaltatore alle truppe. 

Art. 262. Tosto che giunge la truppa in una piazza , il co- 
mandante militare del silo darà l’ordine all’agente dell’ appal- 
tatore de’ letti di farne la sommininistrazione nel giorno seguente 
quando non si possa eseguire nel giorno medesimo dell’ arrivo. 

Art. 263.' La richiesta nel numero de’ letti ài farà dal co- 
mandante della truppa , giusta lo stato della forza , e sarà 
vistata dal commissario, di guerra incaricato de' ruoli della-trup- 
pa medesima. 

Art. 264. La' spettanza dei letti sarà stabilita sulla forza di 
sotto-uiHziali e soldati , che fan parte del corpo , esclusi i di- 
staccamenti. Nel caso, che l’appaltatore non abbia il numero 
sufficiente di letti ad una piazza per farne la distribuzione a 
coloro , che vi hanno dritto, somministrerà quelli a due piazze. 
In mancanza poi di letti a due piazze , due di quelli ad una 
saranno valutati , per un letto a due piazze. 

Art. 265. Le consegne dei letti saranno fatte dagli agenti 
dell’ appaltatore a’ rispettivi comandanti le compagnie o degli 
squadroni con lo intervento dell’uffiziale incaricato dei dettaglio. 

Le ricevute saranno fatte genere per genere con le firme 
marginali de’ capitani, e co’ totali a tutte lettere segnate dal 
consiglio d’amministrazione, dall’uffiziale incaricato, e dal com- 
messario di guerra , che risponde della spettanza. Pe’ distacca- 
menti , che non hanno consiglio d’ amministrazione il coman- 
dante del distaccamento firmerà i ricevi. 

Art. 266. I comandanti delle compagnie o degli squadroni 
essendo responsabili de’ generi , che distribuiscono ai propri in- 
dividui , dorranno notare nei ricevi lo stato dei generi mede- 
simi con tutte quelle particolarità , che facciano distinguere le 
degradazioni derivanti dal consumo ordinario da quelle prodotte 
per incuria. 

Art. 267. Le variazioni, che accadono nei generi nel corso 
del mese, o per ricambio , o per altra ragione , si notano ap- 
piè de’ ricevi esistenti da rinnovarsi alla fine del mese. 

I controboni sono vietati come origine di disordini. 

Art. 268. La consegna della paglia fresca si eseguirà con le 
medesime formalità' esprimendosi il peso stabilito. 

Art. 269. Il trasporto della- paglia a’ quartieri si farà a spese 
dell’ appaltatore. Sarà poi cura della truppa di trasportare lungi 
dai quartiere la paglia vecchia per bruciarla. 
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Àrt. 270. Le tavole e gli scanni delle lettiere saranno parimenti 
trasportali a spese degli appaltatori dai magazzini ai quartieri. 

A sue spese ancora si trasporteranno nei quartieri , per la 
prima volta che si consegnano, le coperte, le lenzuola, i sac- 
coni ed i traversini. 

Nei seguito poi i soldati saranno nell’ obbligo di prendere 
dai magazzini , e restituire gli anzidetti generi per ricambio , 
o per qualunque altra ragione. 

8 E Z I 0 H E lU. 

Delle rtconaegne de’ letti dalle truppe agli appaltatori. 

Art. 271. Allorché una truppa deve partire da una guarnigio- 
ne , o deve occupare un altro quartiere della stessa guarnigione, 
ma con diversi generi , il comandante della piazza ne avvertirà 
il commessario di guerra, ed ordinerà ad un aiutante della piazza 
stessa di assistere alla riconsegna dei letti da farsi dalla truppa 
all’agente dell’appaltatore nelt'ora determinata. Il comandante 
della truppa dal suo canto disporrà, che rufllziale incaricato 
di dettaglio , ed i capitani , ciascuno per la propria compagnia 
o squadrone eseguano la riconsegna. 

Art. 272. Qualora non vi siano mancanze, nè degradazioni 
derivanti da incuria , o qualora il corpo di comune accordo ne 
paghi l’importo all’agente dell’appaltatore, la restituzione della 
ricevuta al corpo servirà di documento della riconsegna fatta in 
regola. Il processo verbale di riconsegna firmato dal commessa- 
rio di guerra dall’ aiutante di piazza , dall’ ullìzialc incaricato 
del corpo , e dall’ agente dell’ appaltatore , si rimetterà al co- 
mandante della piazza , come documento dell’esecusioue de’suot 
ordini per la riconsegna. 

Art. 273. Nel caso che vi sono mancanze o degradazioni 
derivanti da incuria , e non già da consumo ordinario , e il 
corpo non sia d’ accordo coll’ agente dell’ appaltatore , ciascuna 
delle due parti chiamerà un perito, ed il commessario ne chie- 
derà un terzo al Sindaco del luogo per decidere le quistioni. 

11 corpo pagherà il perito da esso chiamalo, e gli altri due 
saranno soddisfatti dall’agente anzidetto. 

I generi mancanti o le deteriorazioni saranno valutate a norma 
delle tariffe , e secondo lo stato in cui dovevano essere nell’ alto 
della riconsegna. Riguardo alle degradazioni esse saranno defi- 
nite con chiarezza , affinchè si possa conoscere , che sieno state 
prodotte per negligenza della truppa , e non già per regolare 
consumo , e si specificherà ancora se esse rendano inutile qual- 
che genere , o se possano ripararsi. 

Art. 274. Essendo obbligo dell’appaltatore di consegnare le 
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lopcrlc BCnia macchie i del pari i corpi dorrauno consegnarle 
senza macchie. 

Per le lacerazioni poi nello mante , nelle lenzuola , nei tra- 
versini e nei sacconi, che non derivano da regolare consumo, 
li pagheranno all'appaltatore i teli lacerati , giusta Io stato in 
cui si trovano tali generi. 

Art. 273. Gli oggetti dichiarati inutili per incuria del corpo, 
si ritireranno dal corpo medesimo per vendersi a profitto di co- 
loro , che sono condannati a pagarli all’appaltatore. 

Valutalo r imporlo delle mancanze, o delle degradazioni, il , 
consiglio dì amministrazione no farà il carico ai comandanti le 
compagnie o degli squadroni , i quali ne faranno eseguire il 
disconlo a quegl’ individui , cui si può imputare la colpa delle 
perdile , e delle degradazioni de’ generi. 

Art. 276. Presentandosi dall’ appaltatore alla Tesoreria l’ an- 
zidetto processo verbale , nel quale secondo la tariffa è valutato 
l’importo delle mancanze o delle degradazioni, se ne farà a 
lui libcranza della somma corrispondente , che si dedurrà dal 
primo ahbuonconto degli averi che si darà al corpo. 11 Consi- 
glio di amministrazione dal suo canto ne farà il carico ai Co- 
mandanti delle compagnie o degli squadroni , i quali ne faran- 
no eseguire il disconlo a quegl’ individui , cui si può imputare 
la colpa delle perdite o degradazioni de’ generi. , 

Art. 277. Nel caso di partenza di una Truppa, se il Comandante 
della medesima per incuria non facesse eseguire la riconsegna 
dei Ietti secondo le norme prescritte , o non vi lasciasse un (Jf- 
fiziale incaricalo , il Comandante militare del luogo nel ricever- 
ne avviso darà i provvedimenti opportuni , affinchè i tetti sieno 
custoditi nelle caserme abbandonate, e nel tempo islesso desti- 
nerà un lUTizialo di un corpo qualunque a far le veci di quello 
già partito , ed essere presente al processo verbale , che si for- 
merà dal Commissario di guerra con l’ intervento di un Aiu- 
tante della Piazza, e dell’ agente dell’appaltatore. L’importo 
delle mancanze e deteriorazioni rinvenute sarà pagalo dal Co- 
mandante della truppa che ha commesso sì grave trasgressione. 

A tal effetto il Comandante militare del luogo per le vie rego- 
lari ne farà rapporto al Ministro della Guerra , che provocherà 
da Noi altre misure di rigore. 

Art. 278. Ne’luoghi ove non esista nè Comandante militare , 
nè Commessario di guerra , il Sindaco eseguirà ciò che sta pre- 
scritto nell’ articolo precedente , ed egli stesso compilerà il pro- 
cesso verbale , destinando una persona proba per rappresentare 
gli interessi della truppa a fronte dell’ agente dell’ appaltatore. 

Art. 279. L’agente dell’ appaltatore nel conoscere la partenza 
della Truppa , senza che gli sieno stati riconsegnati i letti, si diri- 
gerà tosto al Comandante del luogo o al Sindaco, se quello non 
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etisia , per far cuilodira la caserme, fiochi noa ti faccia il pre* 
cesso verbale. 

Ma se l’agente anzidetto s'introduca nello caiermo prima di 
un tal alto , perderà ogni dritto a compenso. 

LIBRO V, 

DELL’AMMINISTRAZIONE INTERNA DE’ CORPI. 


CAPITOLO I. 

• > 

Disposizioni preliminari. 

Art. USI. L’amministrazione interna delle compagnie e degli 
squadroni, è aifidata ai rispettivi Capitani sotto la sorveglianza 
de’ consìgli d’ amministrazione. 

Quella de’ corpi in generale è devoluta alle cure , e alla re- 
sponsabilità del consiglio suddetto sotto la direzione dei propri 
Ispettori. 

Art. S52. I consigli di amministrazione hanno in loro aiuto 
gli uffiziali di dettaglio ed i quartier-maslri , o gli appoderati. 

Ciascun capitano à in aiuto gli uifiziali subalterni della pro- 
pria compagnia. 

Art. S53. I Consigli d’amministrazione sì formano dagli ulfi- 
ziali del proprio corpo , come si additerà qui appresso. 

Ciascun membro dovrà inoltre disìmpegnare tulli gli altri ca- 
richi annessi al suo impiego. 

Art. S54. De’ due uffiziali di dettaglio assegnati a ciascun corpo 
di Fanteria e Cavalleria , come indicano le relative piante or- 
ganiche , uno resterà in Napoli per gli aggiusti e per le altre 
commissioni che gli atfiderà il Consiglio di amministrazione , e 
1’ altro seguirà il corpo coll’ incarico del materiale , vale a diro, 
del vestiario, del cuoiame, della bardatura, dell’armamento, 
delle munizioni da guerra e del casermaggio. 

Gli Uffiziali di dettaglio si cambiano da tempo in tempo , fa- 
cendosi rientrare nelle compagnie o squadroni. 

Art. 5S3. E pei distaccamenti , che non avranno un consiglio 
eventuale, i capi di essi, dovendo portarne gl’ interessi, avran- 
no ancora l’incarico del materiale. 

Art. 336. In quanto alla Gendarmeria Reale sarà distaccalo dalle 
compagnie che ne hanno meno bisogno un Uffizìale subalterno, 
il quale assisterà presso le Officine e presso l’ Ispettore generalo 
dell’ Arma , come Uffiziale di dettaglio. 

Art, 357. 1 Quarlier-mastri, gli Appoderali c gli Uffiziali di del- 
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(aglio li propongono esclusÌTamente da* Consigli di amministra* 
xiono , e si approvano dal Ministro della Guerra tra la classa 
degli Uffiziali subalterni ; ben inteso però che i Quartier*mastri 
soltanto possono prendersi da altro corpo , ma dell’ istessa arma. 

Costoro saranno tenuti soltanto di fare il servizio amministra- 
tivo inerente alla loro commissione. 

CAPITOLO II. 

DegV Ispettori. 

Art. SS8. Gl’ Ispettori indipendentemente dal comando, e dalla 
direzione e sorveglianza sulla disciplina , istruzione , e tenuta 
delle Truppe ad essi afBdatc , sono ancora le Autorità , che su- 
periorinenlo dirigono e sorvegliano gli andamenti de’ Consigli di 
amministrazione. 

Essi ancora sono essenzialmente ì tutori degli interessi dai 
soldati. 

Art. SS9. Nelle compagnie delle Nostre Guardie del Corpo, e 
degli Alabardieri, gl’ispettori ne saranno ! propri Capitani. 

Per le altre Armi e Corpi del Nostro Reale Esercito, gl’ Ispet- 
tori dovranno avere una Nostra nomina speciale. 

CAPITOLO III. 


SEZIONE I. 

Dt consigli cT amministrazione permanenti. 

Art. S60. In ogni corpo, quando esso è riunito in un sol luogo, 
o negli stessi domini , esisterà un consiglio di amministrazione 
permanente incaricato e responsabile della parlo amministrativa, 
e dello esatto impiego de’ fondi che si danno al corpo. 

Gii agenti del cousiglio in quanto ai pagamenti , alla tenuta 
della scrittura , ed alle liquidazioni delle spese , saranno i quar- 
tier-mastri , e per la costruzione , la distribuzione , ed i con- 
teggi di diversi articoli del materiale saranno gli ullìziali inca- 
ricati de’ rispettivi dettagli. 

La composizione di ciascun consiglio permanente sarà : 
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Per ogni Reggimento di Fanteria o di cavallerìa 
della guardia o della linea. 


\ 

Il Colonnello Presidente. 

Il Tenente Colonnello J 

I due Maggiori | Membri. 

II Capitano più antico } 

Il Qnartier-Mastro Segretario. 


Per ogni battaglione de' Cacciatori. 


Pfosidcntc. 
Membri. 
Segretario. 

Art. S61. La composizione diciascun Consìglio permanènte sarà; 


Il comandante 

I due Capitani più antichi non escluso 

l’Aiutante Maggiore 

II Quarticr-Maslro. 


:ì 


Per ogni Reggimento di Fanteria o di Cavalleria 
della Guardia o della Linea. 


Il Colonnello Presidente. 

Il Tenente-Colonnello ) 

I due Maggiori ,....> Membri. 

II Capitano più antico ■» 

Il Quartier-Mastro. . Segretario. 

/ 

Per ogìii Battaglione di Cacciatori. 

Il Comandante Presidente. 

I due Capitani più antichi , non escluso l’Aìu- \ 

tante Maggiore ^ 

II Quartier-Mastro Segretario. 

Per ogni Compagnia di Gendarmeria. 


il Capitano Presidente. 

I due Uffiziali più anziani esistenti nel capo | Membri 

luogo t cm u. 

II Quartier-Mastro Segretario. 

Per la Brigata degli Artefici Armieri e degli Artefici Pompieri. 


Il Comandante Presidente. 

I due Capitani più antichi Membri. 

II Quartier-Mastro Segretario. 


iitì 

\ 
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Per ogni Reggimento di Artiglieria a piedi. 

Il Colonnello 

1 due ulDziali superiori più anziani , clic si 
trovano presenti nel luogo di residenza 
del Consiglio 

I due Capitani più antichi . .. . 

II Quartier-Mastro . . . . 

Pel Treno della Linea. 

11 Comandante. . Presidente 

I quattro Capitani Membri. 

II Quartier-Mastro Segretarió. 

Art. S62. Ciascun consiglio dovrà essere costantemente al suo 
completo. 

I membri assenti dalla guarnigione o mancanti , compreso il 
Presidente , si rimpiazzeranno dagl’ individui che li sicguono im- 
mediatamente in rango di anzianità o in grado. 

II Quartier-Mastro , come Segretario del consiglio , scriverà 
in ogni princìpio di deliberazione i nomi do’ membri presenti 
al consiglio , ed accennerà gli assenti col motivo , ed ì loro 
rimpiazzanti. 

Art. 563. Ordinariamente il consiglio si adunerà due volte 
al mese. 

Art. 564. Le adunanze del consiglio si terranno in casa del 
Presidente j che è il depositario delle casse e de’ registri di con- 
tabilità. 

Art. 565. Ne’ consigli non potranno intervenire che gl’ in- 
dividui chiamati a farne parte. Ove però occorressero delle al- 
tre persone queste vi saranno ammesse, ma prima delle deli- 
berazioni dovranno uscire dalla sala di adunanza. 

Art. 566. Nel consiglio il Presidente prenderà il primo po- 
sto. Il Quartier-Mastro siederà dirimpetto al Presidente. Gli al- 
tri membri si collocheranno alla destra ed alla sinistra del Pre- 
sidente , secondo il loro grado ed anzianità. 

Art. 567. Gli oggetti da porsi in deliberazione nelle adunanze 
Terranno proposti dal Presidente. Però ogni membro dei consi- 
glio avrà il dritto di proporre quanto allro.egli crede conve- 
niente al bene dell’ amministrazione. 

Art. 568. Le deliberazioni si prenderanno a porte chiuse. 
TuU’i membri avranno il voto deliberativo. Il Segretario non 
avrà volo. I meno antichi , o gl’ inferiori di grado saranno i 
primi ad emetterlo. Le deliberazioni saranno prese a pluralità 
di voti. I membri però che saranno di opinione diversa da quella 


Presidente. 

Membri. 

Segretario. 


Digitized by Google 



— 20S — 

adottata per maggioranxa , avranDO la facoltà di serivere nel 
registro delle deliberazioni il motivo , per cui discordano dagli 
altri. 

Le firme dovranno indicare il nome , il cognome , ed il gra- 
do. Queste si faranno una sotto l’altra cominciando dal meno 
graduata , o dal meno antico. Il Quartier-mastro segnerà alla 
parte sinistra, e nell’istcssa linea che il membro meno anziano. 
L’ ufBzialc che presiede , dopo il grado aggiungerà I’ espressione 
Presidente. 

Art. 569. Essendo i consigli di amministrazione stabiliti per 
dirigere, e per sorvegliare la sola parte amministrativa de’ cor- 
pi , non che la contabilità che ne deriva , essi cosi non potranno 
solto verun pretesto ingerirsi negli oggetti di servizio, di poli- 
zia e di disciplina. 

Art. 570. Tutte le somme in denaro appartenenti al corpo; 
i documenti di credito , e le carte essenziali saranno conservate 
in una cassa depositata presso il Presidente del Ginsiglio. 

Questa cassa sarà chiusa a tre o cinque chiavi , vale a dire, 
per quanti sono i membri del consiglio , ciascuno de’ quali sarà 
il depositario di una chiavo. 

Allora quando un membro del consiglio non può intervenire 
a qualche seduta per motivi giustificati, sarà nell’ obbligo di 
far passare la suà chiave al Presidente che la consegnerà al- 
r uDiziale chiamato per rimpiazzo. 

In un’ altra cassa saranno conservati i registri e le altre scrit- 
ture dell’amministrazione. 

Art. 571. Qualunque partita di numerario dovrà essere depo- 
sitata in cassa al momento che si riceve. * 

' L’estrazione di denaro, o di un documento qualunque dalia 
cassa non potrà farsi senza l’espressa deliberazione del Consiglio. 

Art. 572. La mancanza materiale del denaro dalla cassa si 
paga a proporzione di soldo da lutt’ i tnembri , salvo le pene 
maggiori nei casi di malversazione o di frode contemplale dalle 
leggi militari. 

CAPITOLO IV. 

Dei consigli d amministrazione eventuali. 

Art. 573. Nei corpi qualunque , quando una porzione di 
truppa in numero uguale, o maggiore di due compagnie, per 
un tempo determinato va distaccala , oltrepassando il faro , al- 
lora s’ istallerà un consiglio eventuale composto ognuno di tre 
membri i più elevati in rango, compreso il presidente. 

Il consiglio permanente risiederà nella porzione , ove è pre- 
sente il colonnello o il comandante il corpo , e l’ eventuale nel- 
r altra porzione. 
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11 consiglio eventuale proporrà un uffiziaie subalterno per ap- 
poderato temporaneo , e costui , durante tale incarico eserciterà 
presso il medesimo quelle stesse funzioni , che il quartier-ma- 
Siro esercita presso il consiglio permanente. 

Art. 974. L’ Ispettore , o il Comandante di Brigata , ed in 
assenza di essi il Colonnello , o il Comandante del corpo , o 
chi lo -rappresenta , prima che partirà per oltrepassare il Faro 
la frazione della Truppa che debba amministrarsi dai Consiglio 
eventuale, le passerà una rivista di rigore che avrà per prin- 
cipali oggetti : ' 

1. ” Di esaminare tanto coll’ispezione del conto particolare 
di ogni uomo, relativamente agl’individui di Cavalleria che 
hanno la massetta , quanto col mezzo delle interrogazioni, se 
i soldati abbiano dei reclami a fare. 

2. ° Di veriGcarc se le mucciglie de’sotto-ufUziali e de’sol- 
dati siano fornite de’ generi prescritti da’ Regolamenti. 

3. ° E di assicurarsi che tutte le parli del vestiario , del 
cuoiame , della bardatura , e dell’ armamento siano in buono 
stato. 

Dopo questa rivista egli unirà il Consiglio di amministrazione 
permanente , onde prendere con esso le misure adattale a far 
dritto a’ reclami , e provvedere a tulle le ripartizioni o rimpiazzi 
de’ generi che saranno giudicali necessari. 

Come però le truppe di Cavalleria , che si distaccano al nu- 
mero eguale o maggiore di due compagnie , o squadroni , ven- 
gono ad avere aggiusti di massella , così nel dividersi esse dal 
Consiglio permanente riceveranno i fondi di tale assegno depo- 
sitati in cassa e che appartengono a’ soldati. 

In quanto poi all’ assegno di mantenimento , come questo si 
libera al Consiglio permanente per la totalità di tutto il corpo, 
il medesimo così , previa l’ approvazione del proprio Ispettore , 
provvederà al bisogno delle truppe che si distaccano. 

Art. 979. Determinate le somme da consegnarsi al Consiglia 
eventuale , c stabilitisi per esso i corrispondenti registri , il Con- 
siglio permanente distenderà processo verbale di tutte queste ope- 
razioni , facendo particolare cenno delle somme consegnate. 

Questo processo verbale sarà trascritto benanche sul relativo 
registro delle deliberazioni del Consiglio eventuale, o sulla prima 
pagina dei registro di contabilità del distaccamento. 

Art. 976. Dovendo le truppe essere pagate direttamente ne’Do- 
mini ove passano , cosi il Consiglio eventuale dal giorno in cui 
cominciauo questi pagamenti , avrà ruoli , riviste , aggiusti di 
paga , di presi , e di massetta , c contabilità separata : avrà 
inoltre una cassa chiusa a tre chiavi. ^ 

A tal effetto dovranno essere numerali e cifrati dai Comnics- 
sario di guerra tuli’ i registri relativi alla contabilità. 
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Art. S77. Il Consiglio eventuale partirà munito di una li- 
bretta cifrata dallo Scrivano di Razione , che vi additerà a tulle 
Ictlcre la giornata, dalla quale le Truppe che si distaccano 
debbono cominciare ad essere pagate iic’Domiui ove passano. 

Art. 578. Il consiglio di amministrazione pcrinaneute avrà 
sempre il dritto di chiedere a’ consigli eventuali delle notizie, 
cd occorrendo , un conto esatto di tutte le spese rapportandone 
gl’ inconvenienti all’ ispettore. 

Art. 579. Il Consiglio eventuale trasmetterà in ogni mese al 
corpo gli stali di mutazioni , onde porre questo in grado di te- 
nere al corrente i suoi registri di filiazioni e di rassegne. 

SEZIONE DI. 

Dé distaccamenti. 

Art. 580. Quando si distaccano porzioni di truppa dal luogo 
di residenza de’ rispettivi consigli o permanenti , o eventuali , 
allora queste frazioni distaccale, qualunque sia il loro numero, 
saranno amministrati da’ capi di distaccamenti in quanto ai soli 
averi degl’individui, al pane ed a’ foraggi giornalieri: ma di 
tulle queste percezioni però in ogni mese si dovrà dar conto 
a’ rispettivi consigli. 

I comandanti di questi distaccamenti avranno due quaderni , 
uno per la corrispondenza , che cquivalerà a quello delle deli- 
berazioni , e r altro per 1’ introito , ed esito del danaro. Questi 
due quaderni dovranno essere cifrati , c numerali dal commes- 
sario di guerra. 

Inoltre avranno ancora la libretta cifrata dallo scrivano di 
razione per registrarvi i pagamenti. 

Art. 581. Le riviste , e gli aggiusti delle frazioni di truppe 
amministrale dal solo comaudantc saranno concentrali nelle ri- 
viste e negli aggiusti della truppa sottoposta al consiglio per- 
manente o eventuale , al quale appartiene il distaccamento. Il 
rispettivo comandante concentrando l’ amministrazione di tutta la 
truppa a lui aifidata , dovrà provvedere al pagamento delle por- 
zioni , distaccale o da se stesso, o per mezzo della tesoreria ge- 
nerale , o de’ suoi sostituti. Nel secondo caso dovrà sempre pre- 
cedere la domanda officiale de’ membri del consiglio di ammi- 
nistrazione col visto del commessario di guerra da pervenire 
alla tesoreria , o a’ suoi sostituti cou anticipazione , e prima 
dell’ epoca , in cui si stabiliscono le libcranze di abbuoncouto. 


Digitized by Google 



— 206 — 

CAPITOLO IV. 

De comandanti di compagnie o di squadroni. 

Art. 686. I comandanti delle compagnie o degli squadroni 
sono incaricati e responsabili dell’ istruzione , disciplina , sussi- 
stenza e buona tenuta de’ loro individui, e perciò devono diri- 
gere questi dettagli con ordine ed economia sotto l'autorità de- 
gli uffiziali superiori , prendendo particolare cura , che le som- 
ministrazioni dovute alle loro truppe siano fatte con esattezza , 
e nelle qualità e quantità prescritte da' regolamenti. 

Essi sono garanti verso il consiglio d' amministrazione del- 
l’ impiego del danaro appartenente a ciascun individuo della 
loro' compagnia o squadrone. 

Art. 686. I comandanti anzidetti essendo responsabili della 
conservazione, e del mantenimento di tutt’i generi, tanto del- 
l’ uomo , che del cavallo terranno con la massima accortezza 
registrati tutti questi articoli in un libro unico , onde riesca 
per essi agevole l' invigilarne minutamente ogni parte. 

Questo registro sarà chiamato conto aperto. 

Art. 687. I comandanti stessi avranno il registro delle filia- 
zioni degli uomini , e quello delle rassegne de’ cavalli , a fogli 
volanti però e simili a quello del corpo. 

Art. 688. In ciascuna compagnia si nominerà un ufllziale 
subalterno di settimana , il quale rappresenterà il capitano , 
quando non è presente. 

Art. 589. Siccome la suddivisione delle compagnie c degli 
squadroni ha per mira principale la pulizia , il ben essere , la 
buona tenuta de’ soldati , e 1’ amministrazione interna , così gli 
ullìziali subalterni nelle loro divisioni , ed i sergenti nelle pro- 
prie suddivisioni terranno uno stato , in cui saranno scritti i 
nomi e cognomi degli uomini, e la situazione del vestiario, del 
cuoiame, della bardatura, e dell’armamento, onde facilmente in- 
vigilarne la conservazione, e renderne conto a' superiori. 

Questi stati s.arauno rinnovati in ogni anno , dopo la vcrìGca 
del comandante della compagnia o squadrone. 
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TITOLO II. 


dell’ AMJUfmSTRAZIONE I» DENARO De’ CORPI. 

“ CAPITOLO I. 

De registri de’ conti di cassa. 

Art. S90. L registri su de’ quali poggerà la contabilità in de- 
naro dei corpi , saranno i seguenti : 

1. Delle deliberazioni. 

2. Di cassa. 

3. Dell’assegno di mantenimento. 

4. Dell’assegno di vestiario. 

5. E dell’assegno di massetta , pe’ corpi di cavalleria. 

Questi registri devono essere cilrali c numerati dal commes- 
sario di guerra , ed indispensabilmente si devono conservare 
in cassa. 

Art. S91. Il quartier-mastro siccome in ogni mese totalizza 
i boni delle paglie e del prest , ed in ogni mese ancora dà al 
consiglio di amministrazione il conto documentato delia sua 
amministrazione , versando in cassa il denaro di avanzo , egli 
così stabilirà il suo giornale, o sia la.tenuta della sua parti- 
colare scrittura nel modo che crederà più utile per lui , nè il 
consiglio deve riconoscere , o sanzionare questo giornale. 

CAPITOLO IL 

Dei/a somministrazione degli averi degli uffizioli. 

Art. S92. Gli averi ed il soprappiù di averi degli ulRziali si 
distribuiscono pospostamente e per mese al momento che si ri- 
cevono dalla tesoreria. 

Art. 393. il quartier-mastro giustifica alla cassa la spesa degli 
averi , e dei soprappiù di averi che somministra mensualmente 
con un foglio nominale, nel quale gli ulBziali ricevendo il dena- 
ro sono obbligati di firmarsi al margine delia loro indicazione. 

Quelli che sono distaccati faranno delle ricevute separate. 

Art. 394. Il comandante del corpo è autorizzalo in linea eco- 
nomica a far estinguere con disconti mensuali i discreti debiti 
degli ufiSziali. 

1 discenti per misure economiche del corpo resteranno al 
quartier-mastro , il quale ne rimborserà i creditori , secondo 
gli sarà stalo prescritto. L’ ufEziale però resta cautelato di tali 
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rilasci nicilinnte il suo libretto di paga , nel quale il qiiarlicr- 
mastro mciisualmente è tenuto di registrare di suo pugno le 
somme che ritiene e quelle che gli paga, 

' CAPITOLO III. 

Della somministrazione del presi , ai sotto-uffizioli 
ed ai soldati. 

Art. 59S. Il presi si estrae dalla cassa in ogni quindicina , 
c si dà al quartier-mastro a titolo di abbuonconto, 

I comandanti di compagnie o Ai squadroni lo ricevono in 
ogni cinque giorni , e con anticipazione mediante uno statino 
classiflcativo con le variazioni occorse nella cinquina scorsa. 

Art. 596. Del presi spettante a ciascun individuo si fanno 
due porzioni, una di esse sarà addetta all’ordinario, e l’altra 
si darà all’ individuo come danaro di saccoccia. 

L’ ispettore regola questa suddivisione corpo per corpo, aven- 
do presenti le circostanze locali e le proposizioni del coman- 
dante del corpo. 

Colla parte del presi addetto all’ ordinario si compra il vitto, 
del denaro di saccoccia il soldato farà quell’uso che meglio crede. 

L’escludere qualche individuo dall’ordinario, è nella sola fa- 
coltà del comandante del corpo. 

L’ uflìzialc incaricato della spesa farà comprare i commesti- 
bili nella pubblica piazza , ed ove meglio convenga agl’ inte- 
ressi dei soldati. 

In ogni compagnia o squadrone esisterà ostensibile a chic- 
chesia il libretto della spesa giornaliera dell’ordinario, clic giorno 
per giorno dovrà essere verificato e segnato dall’ uffiziale di set- 
timana. In questo libretto si nota nell' introito il prodotto della 
porzione del danaro lascialo dagl’individui, e nell’esito si re- 
gistreranno la qualità ed i prezzi de’ generi comprati." 

Art. 597. Dopo la fine del mese e propriamente quando il 
commissario di guerra ha confrontato la rivista , i comandanti 
le compagnie, o gli squadroni consegneranno al quarlier-iuastro 
le distribuzioni nominali del presi c del soprappiù del presi, c 
del pane da essi dato ai loro individui , indicando al margine 
di ognuno le rispettive mutazioni. Il quartier-mastro dovrà con- 
frontare queste distribuzioni coi fogli di rivista , c rellificarnc i 
calcoli essendo responsabile di qiralunquo errore , c poi resti- 
tuirà a’ riferiti comandanti i ricevi delle sei cinquine conteggian- 
doli particolarmente col totale delle distribuzioni, le quali si de- 
positeranno in cassa dallo stesso quartier-mastro in appoggio del 
suo rendiconto mensualc. 

Un altro foglio di distribuzione numeralivo si farà po’ foraggi 
che si danno in natura a’ corpi di cavalleria. 
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CAPITOLO IV. 

Dello assegno di mantenimento. 

Art. S98. L’ assegno di mantenimento è destinato fe’ riatti e 
pe’ diversi bisogni dei corpi in generale. 

Art. 599. Gl’ introiti di questo assegno sono : 

1»° La tangente liberata dalla tesoreria. 

2. ° Il prodotto della vendita di tutt’ i generi di dotazione 
c di vestiario usciti di. durata ed inservibili. 

3. " Il prodotto della ritenuta giornaliera de’ travagliatori. 

4. ° La metà del compenso che ritraggono i sotto uffiziali 
cJ i soldati destinati per l’esazione delle imposte, per le com- 
parse de’ teatri', per le solennità di chiesa , e per le altre fun- 
zioni pubbliche, dovendo l’ altra metà distribuirsi agl’individui. 

5. ” La sesta parte del denaro che ricevono gl’ individui 
impiegati ne’ lavori pubblici de’ ponti , delle strade , fortificazio- 
ni ec. dovendo il rimanente somministrarsi agl’ individui stessi. 

6. » La sesta parte del lucro de’ musicanti per le feste , pro- 
cessioni pubbliche ec. 

7. ° Il prodotto della vendita del letame. 

8. ” £d infine il prodotto della vendita del cuoio de’ cavalli 
morti. 

Art. 600. Co’ diversi introiti dell’assegno di mantenimento si 
deve provvedere tra le altre cose. 

Ai lustri delle compagnie o squadroni. 

Alle grandi, e piccole riparazioni dei generi di vestiari. 

Alte grandi e piccole riparazioni degli oggetti di bardatura. 

Al riatto dell' armamento deteriorato per servizio e non per 
incuria del soldato. ' 

All’ olio bisognevole per l’ illuminazione interna dello caserme. 

Alla compra delle pietre focaie. 

Alla somministrazione delle legne per l’ordinario. 

Agli utensili necessari per la polizia delle caserme e delle 
ecuderie. 

Agli oggetti necessari alla distribuzione de’ foraggi. 

Alle spese del trasporto del denaro pe’ distaccamenti posti nei 
luoghi ove non esistono i ricevitori , e non si possono far loro 
spedire , le liberanze dalla tesoreria. 

Alla gratificazione per quelli che meglio colpiscono il ber- 
saglio. 

Ai barili bisognevoli per trasportare l’ acqua dei pozzi alle 
caserme. 

Finalmente a tutte le altre spese impreviste che riguardano 
la buona tenuta dei corpi, e de' soldati. 

Art. 601. I diversi corpi del Ti*cno, ottesa la natura del loro 

27 
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servizio , indipendentemonle dagli obblighi descritti per gl’ in- 
troiti , e per le spese sull’ assegno di mantenimento, dovranno 
ancora versare negl’ introiti^ 

l.° Il prodotto della vendita de’ ferri inservibili. 

‘ 2 ° E quello de' generi di bardatura usciti di durata ed 

inservibili. 

Ed inoltre dovranno provvedere : 

l.° A’ ferri nuovi ed alle tramutatnre. 

-, St.o A’ rimpiazzi della bardatura. 

3. ° Al lavalorio della bocca de’ cavalli e dei mulii. 

4. ° Air untapiede per li medesimi. 

I.: 5.° Al grasso ed alle funi de’ carri , carrette e traini di 

dotazione. 

• ^ ~ 6.° Ed alle piccole riparazioni che occorrono in viaggio 
a’ carri, carrette e traini, mentre le grandi riparazioni, consi- 
stenti in accomodi di ruote spalancate, di sdanghe e di assi 
rotti si eseguiranno dagli arsenali per conto del Nostro Erario. 

A quest’oggetto i suddetti corpi riceveranno dalla Tesoreria 
generale i’ assegno di mantenimento proporzionato a’ioro bisogni. 


SEZIONE I. 

Del lustro delle compagnie o squadroni. 


Art. 602. Il lustro delle compagnie , e degli squadroni con- 
siste : , . 

].* Nella cera, nerofumo, e bianchetto, bisognevole ai 
soldati. 

2.* Nella mercede al barbiere incluse le spese dei rasoi e 
del sapone. ^ ' 

8.* Nella carta , carpette , fogli di rivista slatini di presi, 
cd ogni altro registro , e stampe occorrenti. 

4.* Nella lavatura delle camice , calzabracbe stivaletti di 
cotone , e sottocalzoni di tela. 

8.’ Nelle scope , lampade , lucignoli , ed altri piccoli uten- 
sili per la polizia delle caserme , e scuderie. 

Questi oggetti saranno provveduti per le cure dei rispettivi 
comandanti di compagnia o squadroni , colla tangente mensuale 
che si preleverà dall’ assegno di mantenimenM ragguagliato per 
ogni uomo che fa parte dell' effettivo , cioè a grana 15 per quelli 
dei corpi della guardia , e 14 per quelli della linea. 

Pei distaccamenti tripolati d'individui di diverse compagnie 
o squadroni , i consigli di amministrazione faranno pagare ai 
capi di essi una quota corrispondente pe’ suddetti oggetti dimi- 
nuendola alle rispettive compagnie o squadroni. 

Ijna carpetta Ormata dai comandanti di compagnie o squadro- 
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ni documenterà la spesa mensuale dei lustri , a carico dell’ as- 
segno di mantenimento. 

Art. G03. La tangente mensuale da prelevarsi daH’asseguo 
di mantenimento per le spese di Ofiìcio del Quartier-Mastro , 
sarà di ducati dne per ogni compagnia , e ducati due e grana 
venti per ogni squadrone. . 

Con questa, tangente il Quartier-Mastro dovrà provvedere à 
tutte le spese di scrittoio occorrenti tanto pel suo Officio , ch& 
pel Consiglio di amministrazione. 

Il solo ricevo del Quartier* Mastro basterà per giustificare la 
spesa. ’ 

Art. 604. Le spese mensuali di OfBcio da darsi sul mante- 
nimento all' UfBziale Superiore incaricato dei ruoli e delle ma- 
tricole , saranno di grana ottahlaqualtro per compagnia , e di 
grana novanta per squadrone. 

Il ricevo di detto Uffiziale servirà ali’ appoggio di tale spesa. 

Art. 60o. I Consigli di amministrazione proporzioneranno , 
coll’ approvazione del proprio Ispettore , la meosuale tangente 
da prelevarsi dal mantenimento per le spese di Officio de’ due 
Uffizioli di Dettaglio , a seconda delle incumbenze ch’esercitano^. 

Art. 606. Ne’ corpi che hanno banda, un Uffiziale a scelta 
del Consiglio di amministrazione s’ incaricherà della direzione', 
disciplina e tenuta dei Musicanti. 

Le spese di alla paga saranno quello convenute nelle rispet- 
tive capitolazioni da approvarsi dall’ Ispettore , e si giustifiche- 
ranno col ricevo degl’ individui firmato dall’ Uffiziale , il quale 
certificherà che costoro nel corso del mese hanno adempiuto 
a’ loro doveri. Per condizione espressa sarà stabilito nelle ca- 
pitolazioni , che ogni musicante deve comprarsi c mantenersi 
colla sua alta paga lo strumento che suona. I Sergenti Trom- 
betti , ed i Caporali Trombetti saranno benanche capitolati dal- 
l’ Ispettore , e goderanno le corrispondenti alle paghe a carico 
dell’ assegno di mantenimento. 

Art. 607. Per le grandi riparazioni da eseguirsi alla fine di 
ogni anno , i capitani formeranno uno stato indicante le ripara- 
zioni , delle quali abbisognano i generi di vestiario e di cuoia- 
me , di cui c fornito ogni individuo. 

Questi stati saranno presentati al comandante del corpo , per- 
chè se ne avvalga nel verificare , con accurata e rigorosa rivi- 
sta , i bisogni .esposti , e quindi da lui modificati, ed approvati 
li rimetterà al consiglio di amministrazione. 

Le minute riparazioni si faranno nello interno delle compa- 
gnie o degli squadroni da’ soldati , per quanto è possibile , ov- 
vero da un operaio della compagnia. 

Se però una deteriorazione qualunque derivasse dai soldiiii , 
e da negligenza de'soUo-ulBzialt per non averla fatta riparare 
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ia tempo , allora quella spesa si farà sul prcst di saccoccia di 
colui che ne sarà incolpato. 

Art, 608. I generi che i sotto uflìziali e soldati vendono, o 
perdono per motivi non giustificati si debbono rimpiazzare a loro 
spese , salvo le punizioni stabilite dalle Ordinanze di disciplina. 

Art. 609. Tutte le altre spese a carico del mantenimento si 
giustificano cogli ordinativi de’ Consigli di amministrazione , e 
co’ ricevi delle parti prendenti , standosi alle norme che anno 
per anno gl’ Ispettori daranno nelle loro riviste co’ lumi dell' e- 
sperienza , ed a seconda delle circostanze dei corpi ; ben inteso 
che di queste disposizioni annuali si dovrà prendere registro nel 
libro delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione anche 
per norma del Commessario di guerra che interviene al rendi- 
conto mensuale del Quartier-Mastro. 

Art. 610. Quando una porzione di truppa si distacca dai cor- 
po , e che si amministri per le cure del consiglio eventuale, o 
per quelle del capo di un distaccamento , allora lo assegno di 
mantenimento per gl’individui distaccati sarà compreso negli ag- 
giusti della porzione eh’ è amministrata per le cure del consi- 
glio permanente, il quale coll’approvazione dell’ ispettore asse- 
gnerà allo porzione distaccata la rata mensuale da 'prelevarsi dallo 
assegno totale del corpo. 

CAPITOLO VI, 

Deir assegno di masseiia. 

Art. 612. L’assegno di massetto è stabilito per ia ferratura e 
pel governo de’ cavalli. 

Esso è di proprietà degl’ individui , ed in conseguenza se ne 
porterà un conto a parte da’ rispettivi comandanti di squadroni. 

Art. 613. Colla prima messa stabilita dalle tariffe per ciascuna 
recluta che si ammette , sarà cura de’ consigli di amministrazio- 
ne di far provvedere ogni uomo de’ seguenti generi , che dovrà 
poi mantenere al completo. 

1. Sacchini di olona pe’ generi con correa di cuoio. 

1. Corda a foraggio. 

1. Sacco di olona per la biada. 

1 . Appannatolo. 

1. Morsetta con correa di cuoio. 

1. Brusca. 

1. Striglia. 

1. Forbice da cavalli. 

1. Pettini da cavallo. 

1. Spugna. 

1. Scalolettq per* grasso. 

4. Ferri per cavallo. 
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Ari. 614. 11 Qualier^mastro pagherà a misura che occorrerati' 
no le spese a carico della massella degl’ individui , mediante i 
ricevi nominali firmati dai Capitani col Si paghi del Coman- 
dante del corpo. Questi ricevi saranno totalizzali per compagnia 
o squadrone in un solo anche nominale alla fine del mese col 
Visto del detto Comandante , per servire di documento al ren- 
diconto del Quartier-mastro, cd ì parziali ricevi saranno annui- 
lati a tutte lettere dal Quartier-mastro , e restituiti ai Capitani 
medesimi , onde aversene ragione nella verifica e nel bilancio 
del conto individuale di massetta da farsi ogni semestre in pre- 
senza del Maggiore , come sarà detto. 

Art. 615. Quando i consigli pel miglior vantaggio de’ soldati 
credono di far un partilo di una durata qualunque con qualche 
fornitore , per avere i generi di buona qualità , c con risparmio 
allora i comandanti ' di squadroni faranno comprare i generi dal 
medesimo ed il quartier-mastro glieli pagherà volta per volta 
senza farne un deposito , nè formare una contabilità par- 
ticolare , giacché la scrittura della cassa non si deve complicare 
pei piccoli generi , che i soldati debbono acquistare al momento 
del bisogno. 

Art. 616. In quanto a’ ferri de’ cavalli i rispettivi consigli di 
amministrazione faranno di tanto in tanto co’ propri maniscalchi 
dei parliti da doversi sanzionare dagl’ ispettori , ben inteso che 
il costo de’ ferri nuovi e delle tramutaturc dovrà esser unico , 
qualunque sia la taglia de’ cavalli , dovendo stabilirsi per con- 
dizione principale che i ferri vecchi debbono restare a beneficio 
de’ maniscalchi , ed in caso di perdita dovranno pagarli i sol- 
dati al prezzo che si stabilirà sul partito. 

In questi convenì si dovrà benanche prevedere il caso de’di- 
staccamenti , a’ di cui capi il maniscalco avrà l’ obbligo di pa- 
gare i ferri , c le Iramutalure che i medesimi faranno eseguire 
sopra luogo da’ maniscalchi pagani. 

Art. 617. Per ciascuno sotto uifiziale e soldato di cavalleria 
nel libretto del vestiario si registrerà benanche il .conto di mas- 
sella , ed i comandanti di squadroni volta per volta vi registre- 
ranno i generi che si somministrano agl’ individui col rispettivo 
importo , e le somme ad essi pagate per eccedenza del fondo. 

S’ intende per completo il fondo di massella , quando l’ indi- 
viduo ha cumulalo dodici carlini sul suo assegno, ed inoltre 
ha il completo de’ generi in buono stato. , 

Art. 618. I comandanti di squadroni in ogni semestre alla 
presenza del maggiore procederanno alla verìfica , ed al bilan- 
cio delle spese sul libretto di ciascun individuo , e ne sottoscri- 
veranno i risultamenti. 

Art. 619. Se un soUo-uffiziale o soldato cessa di appartenere 
al corpo o per congedo assoluto , o per essere passato ad altra 
destinazione , egli riceve per intero il suo fondo di massetta. 
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QueHi però che passano ad un altro corpo di caTalleria ri- 
cevono soltanto la porzione eccedente il proprio fondo , il quale 
verrà rimessa dal consiglio dell’ antico corpo a quello che riceve 
I’ uomo. 

Art. €20. Morto , cassato da’ ruoli , disertato , o fatto prigio- 
niere che sarà un soldato , o un sotto uQìziale , il suo aggiusto 
di massetta sarà stabilito dicci giorni dopo della di lui assenza, 
avanti al capitano che farà rettificare' il trasto del medesimo , 
e farà vendere i generi ritrovati. 

Il prodotto della vendila de' genéri , unitamente- al residuo 
in denaro derivato dall’ aggiusto fatto , sarà versato nell’ asse- 
gno di mantenimento pe’ soli cassati da’ ruoli , disertati , e fatti 
prigionieri, giacche pe’ morti se ne farà l’ uso additato dall’ ul- 
tima loro volontà , o si darà agli eredi. 

Art. 621. I debiti lasciati sul proprio fondo dagli uomini morti, 
falli prigionieri , disertati , o cassali da’ ruoli , saranno rimbor- 
sati dall’ assegno di mantenimento , deduzione fatta dal prddollo 
dei generi venduti. 

S' intende che i ferri nuovi riposti nella sacchina del trasto 
sono di proprietà del soldato , ma i vecchi appartengono al ma- 
niscalco. 

CAPITOLO VII. 

Del Conio menmale di cassa. 

Art. 622. Ne’ giorni 1 e 16 di ciascun mese il Quartier-Mastro 
riceverà dal Consiglio di amministrazione le somme approssima- 
tivamente necessarie per le spese correnti della quindicina. 

I membri del Consiglio , siccome sono dirottamente risponsa- 
bili di qualsisia fondo , che si versa nella cassa , lo sono del 
pari per qualunque somma che lasciassero in potere del Quartier- 
mastro al di là de’ bisogni presuntivi del corpo. 

Art. 623. Nel registro di cassa sì noteranno in presenza del 
Consiglio per ordine di data senza cancellature o trasposizioni, 
tatti gl’ introiti ed esiti del corpo a confo corrente , vale a dire, 
nella pagina sinistra tutti gl’ introiti , e nella dritta tulli gli esiti. 

Art. 624. Il Quartier-Mastro per tutto il giorno quindici di 
ciascun mese darà al Consiglio di amministrazione il conto do- 
cumentato del denaro ricevuto nel mese precedente ed a que- 
sto rendiconto devo intervenire il Commessario dì guerra , come 
Nostro Commessario , il quale siederà dirimpetto al Presidente. 

II Quartier-Mastro presenterà al Consiglio dì amministrazione 
un bilancio volante a guisa di carpetia co’ documenti giustifi- 
cativi delle spese. In questo bilancio saranno additate all’introito 
le diverse partite colia data , all’ esito tuU’ i pagamenti classifi- 
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cati per rubriche , e nella risulta il Quartier-Mastro dichiarerà 
aver pagato o aver ricevuto dalla cassa la somma che resterà 
dovendo o avanzando. Questo bilancio da conservarsi in cassa 
sarà firmato dall’intero Consiglio, e quindi trascritto nel libro 
delle deliberazioni. 

Il Consiglio verifica le spese ed ammette quelle autorizzata 
da’ Regolamenti. 

Il Commissario di guerra ha l’ obbligo preciso, di fare le sue 
osservazioni fiscali su tutte le spese , che in parte o in tutto gli 
sembrano suscettibili di qualche eccezione in quanto al rito , ai 
calcoli , alla legalità de’ documenti , ed all’ osservanza de’ Re- 
golamenti. A tale oggetto quando troverà a ridire , scriverà le 
sue postille , e ne darà conto direttamente al Ministro della 
Guerra per le ulteriori disposizioni. 

Se il Quarlicr-Mastro risulterà avanzando , la cassa gli pagherà 
subito il di lui credito , e lo porterà come ultima partita di esito 
nel registro di cassa , addizionandosi alle altre ; se poi rimarrà 
dovendo , pagherà nel momento alla cassa il suo debito , che 
sarà dedotto dalla somma degli esiti notati nel registro di cassa. 

Cosi i documenti di spesa presentati dal Quartier-Mastro equi- 
vàleranno in ogni mese al totale delle partile di esito portate nel 
registro di cassa. 

Art. 625. Il commossario di guerra bollerà col suo suggello, ed 
apporrà il suo cognome in piedi di tutti i documenti di spese 
ammesse dal Consiglio , il quale li farà riporre nella cassa delle 
scritture. 

Art, 626. Nel mensuale rendiconto che si dovrà distendere a no- 
me del Consiglio , sarà scritto processo verbale nel registro delle 
deliberazioni , dal quale se n’estrarrà una copia firmata dal 
Consiglio e dal Commessario di guerra per rimettersi ail’ Ispettore. 
' Art. 627. Il registro di cassa sarà chiuso mese per mese, dopo 
di essersi preso il conto dal Quartier-Mastro , e bilanciando gli 
esiti con gl’introiti si noterà il residuo effettivo di cassa con una 
succinta dimostrazione divisa per cespiti , onde il Consiglio ne 
abbia sempre presente la situazione. Il residuo però del mese 
di dicembre non si unirà al bilancio del susseguente gennaio , 
'se non alla ricezione degli aggiusti di Tesoreria , daqdosi o per 
introito il credito di saldo che risulta dagli aggiusti , o per 
esito il debito di saldo quando gli aggiusti Io porteranno. 

Art. 628. Il Quartier-Mastro qual Segretario del Consiglio è 
incaricato in ciascun mese di dividere le partite d’ introito e di 
esito corrispondenti a’ diversi assegni , ricavando gl’introiti dalle 
spettanze abbonate negli aggiusti della Tesoreria a misura che 
pervengono , e gli esiti dalle spese già fatte e conteggiate. 
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TITOLO III. 

a . - 

Dell' amministrazione in materia de’ corpi. 


CAPITOLO I. 

Delle sussistenze. 

Ari. 629. Essendosi parlalo nel Titolo VII. del secondo Li- 
bro del modo , con cui l’appallalore generale deve meosualmente 
tolalizzare le sussistenze date a' corpi, onde conteggiarle colla 
Tesoreria generale , in questo Capitolo si prescrivono le misure 
per la distribuzione , e pei conteggi particolari de’ generi , che 
nel corso del mese si ricevono dalle compagnie o squadroni. 

Art. 630. Per le somministrazioni di pane, legna , carne, 
aceto , ed altri viveri in natura saranno stabiliti i boni corri- 
spondenti secondo i periodi fissati per ciascuna distribuzione. 

Questi boni firmati da' comandanti delle compagnie o degli 
squadroni verranno rimessi al quartier-mastro per la formazione 
del bono complessivo del corpo da formarsi dallo stesso Quar- 
lier-niasti'o. 

Art. 631. Ogni capitano noterà nel suo registro di dettaglio, 
i boni di sussistenza che rilascia. 

Art. 632. Per la ricezione de’ generi da’ diversi magazzini 
de’ fornitori sarà destinato un uifiziale per ciascun corpo. 

Art. 633. 1 Commissari di guerra destinati al servizio delle 
sussistenze dovendo intervenire personalmente a tutte le distri- 
buzioni , dovranno badare essenzialmente che queste si esegua- 
no con ordine e con le condizioni prescrìtte. 

Art. 634. Arrivati i generi in quartiere se ne farà la distri- 
buzione individuale alle ore prescritte da’ regolamenti interni 
de’ corpi. 

A queste distribuzioni dovranno intervenire gli uifiziali di set- 
timana delle compagnie o squadroni. 

L’ orzo , o l' avena sarà distribuita agl’ individui per le tan- 
genti spettanti a’ loro cavalli , vietandosene la distribuzione in 
«nassa. 

Art. 635. Alla fine del mese il Quarlie-Mastro rcsituendo ai 
Comandanti di compagnie o di squadroni i boni parziali n’ e- 
.sigerà i totali. 
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CAPITOLO II. 

De gen^ dì dotazione cuoiame bardatura e vestiario. 

Art. 636. Nelle caserme di ciascun corpo sarà stabilito un 
magazzino ore saranno depositati e conservali tutti i generi di 
dotazione , cuoiame , bardatura e vestiario , come pure gli uten- 
sili di scuderia , e medicamenti , e quanto altro appartenga al 
corpo e che non sia indossato dagli uomini. 

La custodia ed i conteggi del magazzino verranno affidati al- 
r uffiziale di dettaglio, il quale dovrà vegliare attentamente alla 
sicurezza e conservazione de’ generi , avvalendosi di quei mezzi 
che gli verranno accordati dal comandante del corpo e dal con- 
siglio di amministrazioné. 

Art. 637. Sono parlitamcnte fissate le spettanze de’ generi di 
armamento , dotazione , cuoiame , bardatura e vestiario e le ri- 
spettive durale. 

Art. 638. La contabilità di tutti i generi di armamento , do- 
tazione , cuoiame , bardatura e vestiario sarà tenuta a conto 
aperto , ma sarà chiusa definitivamente in ogni anno. 

L' ispettore lo verificherà e lo sanzionerà anno per anno nel- 
r atto della sua rivista. 

Art. 639. 1 registri sopra i quali poggprà la contabilità di 
ciascuno de’ detti rami, e che dovranno essere cifrati e nume- 
rati dal commessario di guerra , saranno i seguenti. 

Per l’ uJSziale di dettaglio — 1 ." Registro d'introito ed esito 
de' generi nuovi ed usati. 

2.0 Registro generale per verificare i generi di prima messa 
e di rimpiazzo. 

3.® Registro de’movimenti generali do’gcneri in servizio, ove 
si riporteranno i risultamenli delle situazioui annuali. 

Per te compagnie o squadroni — 1." Registro di ricezione e 
distribuzione de’ generi. 

2.® Libretti de’ soldati, aggiungendovisi per la cavalleria i 
generi del trasto. 

Art. 640. I documenti che dovranno giustificare gl’introiti cd 
esiti de* rami di contabilità sono i seguenti. 

Per gl’ introiti de‘ generi nuovi — l.“ Processo verbale di 
spedizione , e quello dell’arrivo e della ricezione de’ generi che 
si acquistano fuori la residenza del corpo. 

2.® Processi verbali d’ immissione , quando i generi si ac- 
quistano sul luogo. 

Per gli ositi de’ generi nuout — Gli stati de’ generi distribuiti 
dal magazzino nominativamente alle compagnie o agli squadroni. 

Per l'introito de' generi usati — Gli stati de’ generi riservati 
in magazMuo dallo compagnia o dagli squadroni. 
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Per l’esito de' generi usati — 1.® Gli. stati nominativi de’gc- 
neri fuori durata distribuiti agli individui passali ad altri corpi 
ed ai congedati. . ' ' 

2.® Processi verbcili di diserzione. 

3'.® Gli stati delle grandi riparazioni- pe’ generi fuori durata 
impiegati a tal uso. 

4.® Ed i processi verbali di vendila de’ generi fuori durata. 
. Gli stati nominali formali da’ comandanti di compagnia o 
squadroni dinoteranno l’esistenza de’ generi che indossano i sol* 
dati alla fine dell’anno. 

Art. 641. L’ ufiiziale di dettaglio Volta per volta noterà ne’ suoi 
registri ogni versamento de’ generi in magazzino , tanto di quelli 
che si acquistano , che di quelli che si restituiscono dalle com- 
pagnie o dagli squadroni pc’ congedati , disertati , passali ad al- 
tri corpi cc. 

Art. 642. Qualunque versamento di generi ki magazzino dovrà 
essere avvaloralo da unajleliberazione del consiglio di ammini- 
strazione , eccetto quelle delle compagnie o squadroni del pro- 
prio corpo. 

Art. 643. Le distribuzioni de’ generi tanto nuovi , che usati 
servibili , dovranno effettuarsi mediante l’ ordine del comandante 
del corpo. « 

Art. 644. Nelle distribuzioni i generi usati esistenti ne’ ma- 
gazzini saranno impiegati a preferenza , ond’ evitare che i corpi 
si trovino vestiti di generi nuovi, e ne’ magazzini non esistano 
che generi usali. 

Art. 643. Tanto nelle distribuzioni pe’ rimpiazzi , quanto per 
quelli di prima somministrazione alle reclute , ed agl’ individui , 
che vengono da altri corpi ec. si terrà il seguente metodo. 

I comandanti delle compagnie o degli squadroni compileranno 
in doppio gli stati nominali : i quali indicheranno i generi do- 
vuti agi’ individui. ^ ■.< ; 

Questi stati saranno presentali al comandante del corpo ; il 

S uale dopo averli fatti verificare co’ registri esistenti presso l’ uf- 
ziale incaricato di dettaglio , e conoscendo così la situazione 
de’ generi tanto nuovi, che usati esistenti in magazzino, assegnerà 
ad ogni compagnia o squadrone secondo la forza un numero pro- 
porzionato di generi usati , completando la distribuzione con ge- 
neri nuovi ed avendo sempre di mira l’ uniformità delia tenuta. 

Nelle distribuzioni i sotio.-ulfiziali e lo compagnie scelte rice- 
veranuo in preferenza i generi nuovi. 

Una copia di tali stati muniti del ricevo corrispondente ri- 
marrà presso r ufiiziale di dettaglio , qual documento 'compro- 
vante la distribuzione, e l’altra presso i comandanti -delle com- 
pagnie o degli squadroui , |>er distribuire quindi a generi agl’ in- 
dividui , pei quali saranno stati somministrali, c - * ^ 
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Art. 6A6." ! co'maDdanli delle compagnie o degli squadroni , 
dopo ricevuti i generi dal magazzino per farne la distribuzione, 
non solo dovranno notarli nel loro conto aperto , ma nell’ atto, 
che li consegneranno agl’ individui pei quali sono stati sommi- 
nistrati , esigeranno che alla loro presenza i primi sergenti ne 
facciano analoga nota sopra i libretti di essi individui. 

1 generi dovranno essere distribuiti nello stesso giorno che 
sono somministrati dal magazzino. 

Art. 6*7. I congedati, e quelli , che passano al ritiro deb- 
bono lasciare al corpo tutt’ i generi di vestiario , che si trovano 
avere in durata , ed essere vestiti con gcnein fuori servizio , 
scelti tra i migliori esistenti in magazzino. ' ' , 

Art. 648. Gl’individui che passano da un corpo all’ altro do- 
vranno lasciare al corpo dal quale sortano tutti ! generi di cui 
sono forniti. ' 

Afllnchè gl’ individui suddetti non eseguano il loro trasferi- 
mento sprovvisti di tutto; saranno vestiti con generi fuori du- 
rata che a tal uopo saranno distribuiti dal magazzino colle nor- 
me prescritte pe’ congedati , mediante uno statino che sarà ri- 
messo colle altre carte al nuovo corpo , il quale ritirerà questi 
generi facendoli restare nel suo magazzino per vendersi poi in- 
sieme cogli altri. 

Art. 649. Gl’individui che passano da una compagnia © da 
uno squadrone all’ altro dello stesso corpo , portano seco loro 
tutt’ i generi di cui sono forniti. 

I generi di bardatura seguiranno i movimenti del cavallo o 
rauloi Siccome tali passaggi non devono produrre alla fine del- 
r anno veruna differenza nella specie , nella quantità , o nella 
durala dei generi , cosi ogni Comandante di compagnia o di 
squadrone formerà in- tripla copia uno stalo, il quale esprimerà 
i generi , di cui l’individuo è fornito e la rispettiva durata. Un 
esemplare di questo stato servirà di documento al Comandante 
della compagnia o squadrone da cui esce l’individuo, onde por- 
tare in diminuzione i generi di cui era vestilo , il secondo al 
Comandante della compagnia o squadrone ove l’individuo sarà 
passato, onde portare sul relativo registro in aumento i generi, 
de’ quali è provvisto nella stessa specie , quantità e durata in- 
dicala sullo stato di passaggio, ed il terzo stato firmato da’due 
Comandanti servirà all’ Ufiiziale di dettaglio per documento del 
suo conteggio. 

Ari. 630. I versaménti per le basse di ogni specie , e pei ge- 
neri usciti di durata , ’ed inservibili già rimpiazzali si faranno 
alla fine di ogni mese-, mediante i corrispondenti stati in dop- 
pio. Di questi stati firmati da’ comandanti delle compagnie o 
squadroni, e dall’ ulfiziale incaricato del dettaglio , uno riro<irrà 
presso l’ ulfiziale suddetto per la sua norma, e l’altro presso de’co- 
maudauli delle compagnie o squadroni in prova del versamento. 
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Ari. 6S1. La perdita de’ generi asportati da’ disertori ed i) rei^ 
sauiento in magauino dei generi lasciati , saranno comprovati 
da un processo verbale. 

Ne’ generi lasciati da’ disertori e di quelli rimasti presso la 
compagnia o squadrone per gli uomini cassali da’ ruoli , 1’ u£B- 
zialc incaricato del dettaglio ne farà introito nel registro, indi- 
cando nel versamento la causa de’ primi , e de’ secondi. 

I generi poi che il disertore non riporterà al corpo, saranno rim- 
piazzali a sue spese, salvo le altre punizioni deU’Ordinansa penale. 

Art. 6S2. Nel caso , che un disertore rientrando al corpo 
portasse con se tutti , o in parte i generi da esso asportati , il 
comandante dovrà farli versare in magazzino , e poscia farli dal 
magazzino stesso distribuire alla compagnia , nella quale sia 
stato ammesso il disertore rientrato , assegnando ad essi , inteso 
il capitano della compagnia o squadrone , ove è passato quel- 
r individuo j quelle durale , che giudicherà di poter ancora per- 
correre i generi medesimi. 

Art. 6153. I capitani rilasccranno agli uomini posti sotto giu- 
dizio i generi più vecchi loro bisognevoli , ritirando gii altri 
che non conviene far loro indossare nelle prigioni. Questi ge- 
neri ritirati rimarranno in deposito presso le compagnie o squa- 
droni per somministrarsi agl’individui se saranno assoluti dal giudi- 
zio, o per versarsi nel magazzino del corpo se saranno condannali. 

Art. €34. Gl’ individui , ch’entrano all'ospedale porteranno 
seco loro i generi di quartiere. 

Art. 633. Quelli, che vanno in permesso, riterranno tull’i 
generi che indossano , una seconda camicia , ed il sacco a pa- 
ne , meno il cappotto , il cuoiame , e l’ armamento. 

Art. 636. I generi degl’ individui morti per malattia conta- 
giosa saranno bruciati colle formalità sanitarie in seguito di au- 
torizzazioùe Ormata dall’ uffiziale di salute, che ne dovrà com- 
provare il bisogno. 

II verbale di questo atto si formerà dal commissario di guerra. 

1 generi , che indossano gl’ individui congedali per malattia 

contagiosa si lasceranno agl’ individui stessi , e quelli che potes- 
sero sopravvanzare saranno bruciali , dopo essersene conseguita 
l’ approvazione , come si è detto di sopra pe’ generi de’ morti. 

Art. 657. Le prescrizioni dell’articolo precedente sono appli- 
cabili anche a’ generi di bardatura de’ cavalli abbattuti per male 
contagioso. 

I generi da bruciarsi sono la cavezza ed il trasto completo , 
di cui si sarà fatto uso durante la malattia , e di più il pan- 
nello della sella e la cigua , ove nella malattia avessero avuto 
contatto col cavallo ; ben inteso che l’ importo de' generi del 
trasto bruciato debbo essere bonificato al soldato che governava 
il cavallo sull’ assegno di mantenimento. 
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Àrt. 6S8. La vendita de’ generi usciti fuori durata e non buoni 
nè pei congedati , nè per riparazioni od altro uso dovrà esser» 
autorizzata dall’ Ispettore, dopo che avrà approvato gli stati delle 
grandi riparazioni. 

I Consigli di amministrazione perciò dovranno chiedere tal’ au- 
torizzazione quando presentano gli stati delle riparazioni gene* 
rali , accoiqpagnandovi la deliberazione , nella quale avranno 
progettato la vendila. 

II processo verbale di vendita, servirà a comprovare quali ge> 
neri si siano venduti e ciò che se ne sia ricavalo. A questa ven^ 
dita devono assistere i Membri del Consiglio immancabiioienle, 
ed il Commessario di guerra , e volta per volta se ne dovrà dar 
parte- all’ Ispettore. 

I generi venduti saranno porlati in esito sul registro coll’ in- 
dicazione : venduti secondo il verbale , ed il ricavato dalla ven- 
dita sarà versato nell’assegno di mantenimento. 

Art. 659. I Consigli di amministrazione dovranno vegliare 
all’ esatta tenuta dei registri di dettaglio, su de’ quali si tengono 
al corrente le somministrazioni de’ generi di vestiario , di cuo- 
iame , di bardatura ec. ed ogni qualvolta lo credessero conve- 
niente pel buon andamento di questa essenzialissima parte di 
servizio economico , potranno eseguire il confronto del registro 
di magazzino con quelli delle compagnie o squadroni, onde as- 
sicurarsi non solo dell’ esattezza di essi , ma eziandio delia stretta 
osservanza delle misure dettate dalla presente Ordinanza. 

Questo confronto è di assoluto dovere prima dell’ epoca della 
chiusura definitiva di ogni anno. 

CAPITOLO m. 

DelC armamento. 

• Art. 660. Le Sale d’ armi somministreranno le armi portatili 
à tutt’i corpi dell’ Armala, agl’ lustituti di educazione militare, 
ed a qualunque altra forza che si attiverà temporaneamente. 

Art. 661. Tulli i corpi conserveranno l’armamento sul piede 
del loro completo di pace. Quelli poi che si porteranno al piede 
di guerra , riceveranno 1’ aumento a proporzione dell’ effettivo 
presente. Quando saranno ridotti sul piede di pace o subiranno 
diminuzione nella loro pianta organica, depositeranno nella Sala 
d’armi di Napoli , o in quella più “vicina un numero di armi 
io istato di servizio uguale alla bassa , dopo di averne ottenuto 
l’autorizzazione dei Ministro della Guerra. 

. Se un corpo ha una bassa considerevole , .e si trova perciò 
imbarazzato pel trasporto delle sue armi, dovendo fare un lungo 
viaggio , potrà coll’ ordine del detto Ministro versare in istato di 
servizio quelle che superano nella Sala d’ armi più vicina. .> 
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• Airi. 662. Allorché i corpi hanno ricevuto il 'completo del 
loro armainet>lo sul piede di pace, non possono ctomandare armi 
che a misura di un aumento della forza che deve armarsi. 

Art. 663. Le domande di rimpiazzamento delle armi perdute 
o portate vja da’ disertori , oppure riconosciute inntili , saranno 
falle per mezzo dell’ Isi^ttore all’ epoca della sua rivista annuale. 

Art. 664. Quando i corpi per essere di nuova formazione o 
per altre ragioni straordinarie non hanno il completo delle armi 
soU’ effettivo presente, e d’ altronde non possono attendere l’epoca 
della rivista d’ispezione, ne faranno le dimando separatamente. 

Gli stati di richiesta saranno firmati da’ rispettivi ispettori ed 
in Campagna poi da’ Comandanti delle Divisioni attive. Ma di 
queste somministrazioni intermedie dell’ anno sempre ì Consigli 
di amministraz'ione snranno obbligati di dar conto agl’ispettori, 
la di cui rivista acclara, e mette in regola il conteggio dell’ar- 
mamento da un anno all’ altro. 

Art. 665. Qualunque somministrazione di armi dev’essere or- 
dinata esclusivamente dal Ministro delia Guejra. 

Art. 666. La firma da i^pporsi dal Commessario di guerra su- 
gli stali di richiesta certifica soltanto l’esistenza degli uomini. 

Art, 667. Allorché un corpo rimetterà delle armi in una Sala 
d’armi, le riparazioni necessarie saranno verificaie con un pro- 
cesso verbale formato dall’ Uffiziale di Artiglieria incaricato della 
Sala d’armi o da quello incaricato dei Materiale di Artiglieria 
nella Piazza io presenza di un Uifiziale del corpo , o di altra 
persona destinata dai corpo stesso pe' casi di assenza o di par- 
tenza , e collo formalità prescritte da’ Regolamenti. 

Il prezzo delle riparazioni o de’ pezzi mancanti si caricherà 
al corpo sull’ assegno di mantenimento , se è occasionato dal 
servizio, o a chi ne ha la colpa, se per negligenza, a giudi- 
zio deir Ispettore. 

Art. 668. 1 comandanti de’ distaccamenti e delle compagnie o 
squadroni sono responsabili delle armi degli uomini entrati al- 
r Ospedale , ed inviali con permesso , le medesime devono essere 
ritirate dagli stessi comandanti, ed in seguilo da questi rimesse 
all’ uffiziale di dettaglio , per aversi cura della loro conserva- 
zione nel magazzino del corpo, quante volte le compagnie ne 
abbiano di troppo. 

Art. 669. Le armi perdute saranno rimpiazzate con quelle 
dell’ ultimo modello sopra il soldo de’ comandanti de’ distacca- 
menti , delle compagnie o degli squadroni , e degli ulBziali di 
dettaglio del corpo. I suddetti ulfiziali o comandanti potranno 
m seguito ripetere Io importo da coloro, che sono Mali la ca- 
gione di tali perdite. 

Se la perdila risulti da un naufragio , o da altro arvenimenlo, 
o servizio stoaordinario j iù tal caso il pagamento non avrà 
luogo, che per le sole perdile per negligenza. 
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Ari. 670. Giammai non debbono essere a carico dell’ erario 
le perdile dell’ armi Ha fuoco , e da taglio , che siensi portate 
via da uomini che disertano dai quartieri , dagli ospedali , e 
dalle guardie ma bensì il loro costo deve rimanere a carico del 
corpo ^ e per esso a chi à dato luogo all’asportazione. 

In quanto alle armi bianche si ammetteranno le perdite di 
quelle , che asportano i disertori autorizzali a portarli. 

Anderanno poi a carico del nostro erario le perdile delle 
armi da fuoco c da taglio trafugate dagli uomini , che sono in 
sentinella , che marciano isolatamente , e che disertano mar- 
ciando coi corpo, o con distaccamento, quando l’asportazione 
sia stata provata nel giudizio , o con altri mezzi di evidenza. 

Art. 671. L’Ispettore nella sua rivista di armamento, nella 
quale sarà accompagnalo da un ulBziale di artiglieria , richia- 
mandolo dalla Piazza vicina, ed in mancanza sua da un. ar- 
miere del paese , farà verificare il calibro delle armi, e la gros- 
sezza delle canne nel loro rinforzo per conoscersi quali si deb- 
bono reputare fuori servizio , e domandarsene il rimpiazzo. 

La verificazione del calibro delie canne si farà per mezzo di 
due cilindri calibratori , e saranno riformate e marcate rolla let- 
tera R. quelle in cui il piccolo cilindro non potrà entrare , e 
quelle in cui il grande entri troppo facilmente. I cilindri- pic- 
coli debbono avere il diametro minore dì un punto di quello 
della rispettiva arma , che si misuri , ed i grandi lo debbono 
avere maggiore di tre punti. 

Egli verificherà inoltre l’esistenza delle armi cosi in potere 
dei soldati , che ne' magazzini, se esse si trovino in buono stato, 
e se la loro tenuta sia invigilala da’ rispettivi incaricali. 

Dopo la rivista l’ Ispettore dirigerà aj Ministro della Guerra 
il processo verbale di questa visita colla demanda del rimpiazzo 
deile armi riformate. 

Art. 672. Dipendendo 1’ accrescimento dei cilindro delle ar- 
mi , o la diminuzione della grossezza dei loro rinforzo da uua 
mài’ intesa pulitura , e la mÌDorazìone del calibro delle armi stesse 
dalla negligenza di coloro , che le anno cosi ricevute , l’ im- 
porto perciò delle armi riformale alla rivista d’ ispezione sarà 
pagato dai comandanti di compagnie o di squadroni , che $o(fi-i- 
ranno la ritenuta del quinto del loro soldo , sino all’ estinzione 
del pagamento. ’ 

I comandanti stessi poi si rivaieranno sopra coloro , bhe iiauno 
occasionalo i guasti. 

Art. 673. Allorché i corpi riceveranno i rimpiazzi delle armi 
riformate alia rivista d’ Ispezione , essi consegneranno d’-ugual 
numero delle armi riformate complete de’ loro pezzi, ed i rim- 
piazzi si daranno in armi nuove , e dell’ ultimo Modello. 

■ Ali. §7é. Le armi somministrate a’ corpi mediante pagamento 
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saranno da essi soddisfatta ai presso istesso che importano alla 
Manifatture mililari. 

Ari. 67S. Le spese per io trasporlo delle armi nuove e delia 
riformate si faranno per conto del Nostro Erario. 

Art. 676. Per le armi bianche si eseguirà lo stesso, che si ò 
prescritto nei precedenti articoli per le armi da fuocio dovendosi 
nelle riviste dell’ ispettore riformare quelle rese inutili per una 
mal intesa piililura , o per altra ragione. 

I rimpiazsi saranno somministrati a’ corpi nella reslitusione 
delle armi riformate complete de’ loro pezzi. 

677. I Direttori , gli ufBziali ed i guardamagaszini di arti- 
glieria noteranno sopra un libretto di armamento de’ corpi la 
quantità che loro ne daranno , indicando la data dell’ ordine 
della somministrazione , ed il modello delle armi ; a questo ef- 
fetto gli ufBziali incaricati del corpo lor presenteranno il libretto 
di armamento conforme al modello esistente, e saranno in ob- 
bligo di segnare il nolamento medesimo su gli uguali libretti 
presso i guardamagazzini. 

Art. 678. Tutti i pezzi necessari alle riparazioni, ed alla te- 
nuta delle armi de’ differenti corpi , dovendo prendersi diretta- 
mente dalle manifatture Reali , ed essere esattamente conformi 
a’ modelli adottati , i consigli di amministrazione de’ corpi indi- 
rizzeranno le loro domande all’ulfiziale di artiglieria Ispettore 
delle nostre manifatture Reali , donde i pezzi devono acquistarsi, 
c dove devono essere contrassegnati avanti la rimessa. 11 prezzo 
non potrà eccedere quello che costa nella fabbrica stessa rica- 
vato dal dettaglio di costruzione. Simili domande non potranno 
farsi che dopo ottenuto l’ ordine del Ministro della Guerra. La 
somministrazione de’ suddetti pezzi sarà eseguita dopo il paga- 
mento del loro importo. 

Gl’Ispettori nelle loro riviste si assicureranno deli’ adempi- 
mento di tali prescrizioni. I pezzi che non troveranno contras- 
segnati dalle nostre manifatture , li faranno subito rimpiazzare 
a spese di chi ne ha la colpa , non potendo in questi casi es- 
sere tali pezzi che o quelli acquistati altrove, o quelli forgiati 
dall’ armiere del corpo , il di cui travaglio deve essere limitato 
a’ soli accomodi , che gii debbono essere pagati colla tariffa 
delle nostre manifatture. 

Art. 679. Tutte le prescrizioni additate nel presente Capitolo 
avranno la loro piena ed intera esecuzione in tempo di pace o 
di guerra, allora quando rimarranno le truppe nell’ interno del 
Regno. 

Nel caso di guerra fuori del Regno , il generale in capo ed 
il comandante dell’artiglieria si concerteranno per modificare il 
regolamento in ciò che è necessario ai bisogni dell’armata, 
avendo sempre presenti i mezzi, atti ad impedire per quanto sia 
possibile il grande consumo delle armi. 
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Ogni corpo che rigirerà in aceantonamenlo o in ^aroigione, 
finita la Campagna , è tenuto , nel ricevere il foglio di via per 
ritornare , di far verificare la sìtuaiione del suo armamento, e 
nei dieci giorni che sieguono il «uo ritorno in ambi i casi, di 
domandare il rimpiazzo delle armi necessarie, in vista dello stato 
dell* effettivo di uomini , e della suddetta situazione del suo ar- 
mamento. 

Domanderà ugualmente l’ordine di depositare nelle Sale d'armi 
quelle eccedenti il completo di pace , o il suo effettivo , e da 
tal epoca si uniformerà alle disposizioni di sopra stabilite pel 
tempo di pace. 

CAPITOLO IV. 

Delle munhtoni da guerra. 

Art. 680. Le munizioni da guerra saranno somministrale ai 
corpi da’ magazzini d’ artiglieria. 

Art. 681. Le munizioni di prima dote saranno date ai corpi 
dell’ armata nella quantità , e nel modo prescritto per le armi 
da fuoco , e del calibro delle medesime ; computando però 60 
cartocci a palla per ogni uomo di fanteria , e 30 per ogni uo- 
mo di cavalleria. 

Art. 682. La polvere per consumo delle cariche e scariche 
degli uomini, che montano le guardie, si distribuirà per qua- 
drimestre , alla ragione di una oncia napolilana per ciascun uo- 
mo effettivo portalo presente nella rivista del primo gennaio , 
primo maggio , e primo settembre di ogni anno. 

Art. 683. Le munizioni per gli esercizi in dettaglio si distri- 
buiranno ai corpi attivi alla ragione di 12 once di polvere e 20 
di piombo per ciaschedun uomo portato presente in rivista al 
primo maggio di ogni anno , dietro la situazione di presenza 
stabilita dai commissari di guerra. 

Art. 684. I cinquanta tiri a salva per ciascun uomo presente 
nelle grandi manovre a fuoco , che sì fanno 5 volte all’ anno, 
si distribuiranno sull’ effettivo risultante dalla rivista del primo 
aprile. 

Per questi tiri a salva si farà sempre uso della polvere ava- 
riala , qualora ve n’ esiste. 

Art. 685. La polvere ed il piombo , tanto pel bersaglio che 
per le grandi manovre a fuoco , potranno essere date a’ corpi 
in cartocci confezionati , allorché nelle Piazze e ne’ magazzini 
di artiglieria ve ne sia un eccedente approvvisionamenlo ; in 
caso contrario ciascun corpo se li farà , caricandone la spesa 
al rispettivo assegno di mantenimento, sul quale dovranno com- 
prare benanche le pietre focaie. 

29 
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.Alt. 686. Non $ì terrà mai conto nell' anno seguente delle 
munizioni che non sieusi ricevute nell’anno precedente. ' 

Ari. 687. Pel servizio regolare dell’ annata , .e per qualche 
distribuzione straordinaria si somministreranno le pietre focaie 
a ragione di un ventesimo del numero de’ cartocci. 

Art. 688. Le muuizioni per servizi urgenti ed impreveduti si 
forniranno a’ corpi dietro gli ordini de’ Comandanti di Provincia, 
o di coloro che potranno ordinarne il movimento , e degl’ispet- 
tori pei corpi di guarnigione in Napoli , e ne sarà menato buo- 
no il ^consumo in forza di un verbale segnato dalle autorità che 
lo contestino , e sanzionato dal Ministro della Guerra. 

Art. 689. Pel servizio regolare dell’ armata , e per qualche 
distribuzione straordinaria , si somministreranno le pietre focaie 
a ragione di un ventesimo del numero de’ cartocci. 

Art. 690. Allorché le munizioni liberate straordinariamente 
non saranno state impiegate in un servizio verificato , i Corpi 
ne faranno la restituzione a’ magazzini di artiglieria , formandosi 
un processo verbale contestante il loro buono stato di servizio. 

Art. 691. I Corpi dell' Armata, allorché si sciolgono o sof- 
frono una diminuzione nella loro pianta organica, depositeranno 
o restituiranno nello stato di servizio ne’ magazzini di artiglie- 
ria , da contestarsi con processo verbale , le munizioni di prima 
dote corrispondenti alle armi da fuoco , che dovranno i corpi 
medesimi restituire alle Sale d’armi. 

Art. 692. L’ Ispettore nelle sue riviste di armamento farà ve- 
riCcare le munizioni di prima dote, in riguardo al loro calibro, 
alla qualità e quantità della polvere , facendo cambiare le inu- 
tili , con altre di Nostro .conto , se l’ inutilità dipende da ca- 
gioni eventuali , o facendole rimpiazzare a spese di colui , che 
è stato c.'igione di essersi deteriorate o inutilizzate. 

Art. 693. Ogni ufCziale o guardaraagazzino di artiglieria che 
somministrerà munizioni da guerra di qualunque specie a’ diversi 
corpi dell’ Armata , le annoterà su libretto delle munizioni de’ 
corpi stessi , che verrà contemporaneamente presentato per que- 
st’ oggetto , ed indirizzerà al Ministro della Guerra copia della 
domanda , in piedi della quale dovrà esservi il ricevo per dupli- 
cato , e firmato dalla persona che il corpo avrà incaricata per 
ricevere le munizioni. 

Art. 694. Nel mese di gennaio di ogni anno i Consigli di 
amministrazione di ogni corpo dovranno dirigere al rispettivo 
Ispettore uno stato generale delle munizioni ricevute, e rendere 
conto sommario del consumo. 
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STATUTO 


.Pesale .Militare per lo Bep delle due Sicilie • • • • 

— — 

LIBRO 1. 

nKI.I.A GIURISDIZIONE MH.ITARE. 

ARTICOLI rRELIMINARI. 

Art. 1. La giurisdizione mililare , è una eccezione alla giu- 
risdizione ordinaria. 

Questa eccezione ha luogo sempre che si tratta di giudicar» 
i reati militari difinilivi nello statuto penale militare. 

Art. 2. La punizione dei reati militari , è commessa a' tri- 
bunali , ed a’ superiori militari. ' ' 

TITOLO I. 

de’ tribunau militari. 

Art. 3. I colpevoli di qualunque reato militare in tempo di 
pace saranno giudicati 

Ì di corpo, 
di giiarnigione. 
di divisione. 

da un' alta corte militare. 

Art. 4. Ogni consiglio di guerra di corpo , dì guarnigione, 
e di divisione , sarà composto di un presidente , e sette giudici 
( del grado voluto dallo statuto penale , e che sarà in ragione 
di .^quello dell’ accusato ). 

Presso ciascun consiglio vi sarà un commessario del Re , ed 
un. cancelliere. 

Art. li. I soli presidenti de’ consigli di guarnigione saranno 
permanenti , e come tali verranno nominali dal Re. 1 presi- 
denti de’ consigli di corpo c di divisione , èd i giudici degli 
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antideUi consigli di corpo , di guarnigione e di divisione t $a* 
ranno nominati da quelle autorità militari alle quali il presente 
statuto ne conferisce le facoltà. 

Art. 6. I commessari del Re ed i loro sostituti saranno per* 
manenti , e come tali verranno pure nominati dal Re. 

Art. 7. 1 soli commessari del Re de’ consigli di divisione sa- 
ranno esclusivamente addetti al disimpegno de’ doveri del loro 
ufficio. I presidenti de’ consigli di guarnigione, ed i commessari 
del Re de’ consigli di guarnigione e di corpo , e tutti i sosti- 
tuti che dovranno essere di un grado inferiore a quello dei 
commessari del Re , oltre questo servizio , potranno disimpe- 
goarne un^altro anche di attività. 

Art. 8. I cancellieri saranno soUo-uffiziali prescelti da’coin- 
inessari del Re , ed approvati dall’ autorità alla quale spelta la 
nomina de’ consigli. ' 

CAPITOLO I. 

Dei consigli di guerra di corpo. 

Art. 9. Tutti i corpi dell’esercito di uno, o più battaglioni 
aitivi , o di divisioni di cavalleria , avranno un consiglio di 
guerra , che prenderà il nome del corpo stesso. 

Art. 10. I consigli di guerra di corpo procedono contro gli 
uffiziali subalterni , suUo-uffiziali, e soldati presenti ai corpi, di 
qualunque arma, a’battaglioDi attivi di fanteria ed alle divi- 
sioni di cavalleria , pei reali militari commessIT nei luoghi, ove 
si trova di guarnigione, o distaccalo il corpo, il battaglione 
o la divisione di cavalleria , a cui appartengono i colpevoli. 

Art. 11. Il presidente, ed i giudici del consiglio di guerra 
di corpo, saranno nominali per turno tra gl’individui presenti 
al corpo al quale appartiene l’ accusalo , ed in proporzione del 
grado del medesimo. 

Art. 12. Il commessario del Re de’ consigli di guerra di cor- 
po , sarà un capitano , o subalterno , il quale sarà istruttore del 
processo , ed eserciterà nel consiglio di guerra le funzioni di 
relatore , e del pubblico ministero. 

Art. 13. Allorché i battaglioni aitivi di fanteria o le divi- 
sioni di cavalleria si divideranno , il commessario dei Re lito> 
lare rimarrà sempre col primo battaglione , o alla prima divi- 
sione. Avvenendo questo caso , il generale che comanda la bri- 
gala della quale i battaglioni e le divisioni fanno parte , dele- 
gherà un ufficiale subalterno per esercitare le funzioni di coni- 
messario del Re presso il secondo battaglione , o la seconda 
divisione. 

Art. 1-1. Il presidente di ><>• consiglio di guerra di corpo è 
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un maggiore t ed in mancanza di questo il pid antico capita* 
no presente. 

Art. IS. Per giudicare un tenente , saranno giudici quattro 
capitani e tre tenenti : in caso di mancanza di uno dei quattro 
capitani si supplirà col più antico dei lenenti presenti al corpo. 

Per un sotto tenente saranno giudici due capitani, due te* 
nenti , e tre sotto tenenti. 

Per un sotto-ullìzialc, saranno giudici, due capitani, due tenen- 
ti, un sotto lenente, e due sotto ufliziali del grado dell’imputato. 

Per un soldato , saranno giudici due capitani , un tenente , 
un sotto lenente , un sotto-uUiziale , e due soldati. 

Art. 16. Il comandante titolare o interino dèi corpo , o bat- 
taglione a cui appartiene 1’ imputato , potrà presedere al consi- 
glio di guerra , qualora gli spetti per turno , o per essere il 
solo del grado prescritto. 

Art. 17. La nomina del presidente, e dei giudici, dei con- 
sigli di guerra di corpo , appartiene al comandante del corpo 
medesimo. 

Art. 18. Avverso le sentenze de’ consigli di guerra di corpo 
non competerà altro rimedio che il ricorso all’alta corte militare. 

Le sentenze che dichiarino l’ accusalo non colpevole , non 
saranno soggette ad aicnn ricorso. 

CAPITOLO II. 

Dei consigli di guerra di guarnigione. 

Art. 19. In ciascuna provincia o valle vi sarà un consiglio 
di guerra di guarnigione , che prenderà il nome della provin- 
cia o valle. 

Art. 20. Il consiglio di guerra di guarnigione sarà compe- 
tente a giudicare ì capitani di qualunque corpo , ed i correi , 
e complici di corpi diversi , tanto esistenti qiianto non esistenti 
nel luogo ove è stato commesso il reato. Giudicherà in oltre 
qualunque militare non appartenente a corpo , o appartenente 
a corpo non formalo in battaglione , o a’ battaglioni di riserve, 
ed alle compagnie di deposito. 

Art. 21. Il presidente del consiglio di guarnigione sarà un 
uffiziale superiore ; ed il commessario del Re sarà un ufiìzialc 
superiore , o un capitano. 

Art. 22. Il commessario del Re sarà istruttore del processo, 
ed eserciterà nel consiglio le funzioni di relatore e del pubblico 
ministero ; come è prescritto nell’ articolo 12 pe’ commessali del 
Re de’ consigli di guerra di corpo. 

Art: 23. I giudici del consiglio di guerra di guarnigione sa- 
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raano noraiuati dal comandante della provincia o valle per turno 
dì anzìantlà , tra gli ullìzìali esistenti nella medesima. 

Il grado di giudici varierà secondo, quello dell’accusato. 

■ s* 

SEZIONE I. 

Dei consigli di guerra divisionari.^ 

Art. 24. Dovendosi giudicare individui da ufiìziale subalterno 
in giù ne’ casi di competenza de' consìgli di guarnigione, i giu- 
dici da nominarsi , a’ termini dell’ articolo precedente , saranno 
de’ gradi sUbiliti pe’ consigli di guerra di corpo. 

Art. 2a. Dovendosi giudicare uno o più capitani , saranno 
giudici nel consìglio di guerra di guarnigione quattro ullìziaii 
superiori c tre capitani. Nel caso che mancasse uno de’ quattro 
lillizìali superiori , vi si sostituirà il capitano più antico tra 
quelli presenti nel luogo della convocazione del consiglio. 

Ari. 26. Delle sentenze de’ consigli di guerra di guarnigione 
non si ammette, nel caso indicato nell’ articolo 18, gravame 
all’ alta .corte. 

Di tutto le altre sentenze non indicate nel citato articolo se 
ne potrà portar richiamo all’ alta corte. 

Art. 27. In mancanza del presidente titolare, il consiglio, 
in seguilo di ordine del comandante della provìncia o valle , 
sarà preseduto dall’ ufEziale superiore il più elevato in grado, 
ed il più antico , esistente nel luogo della convocazione. 

Art. 28. I consigli di guerra divisionari sono chiamati per 
giudicare gli uiliziali superiori , e gli uOìziali generali. 

Art. 29. I membri de’ consigli divisionari varieranno in ra- 
gione del grado dell’ accusato. 

Art. 30. Dovendosi giudicare un maggiore , il consiglio di 
guerra sarà preseduto da un colonnello. I giudici saranno quat- 
tro tenenti colonnelli c tre maggiori : ed in caso che mancasse 
nella divisione il numero de’ tenenti colonnelli prescritto, si 
supplirà co’ due maggiori più antichi presenti nella divisione. 

Art. 31. Per giudicare un tenente colonnello , il consiglio 
di guerra sarà preseduto da un generale. 1 giudici saranno 
quattro 'colonnelli e tre tenenti colonnelli: ed ove mancasse il 
numero de’ primi , a due di essi verranno surrogali altrettanti 
tenenti colonnelli i più antichi della divisione. 

Art. 32. La nomina de’ membri de’ consigli divisionari è di 
attribuzione del comandante della divisione militare , il quale 
dovrà nominarli per turno di antichità tra tutti gli ufHziali esi- 
stenti nella medesima divisione ove accada il reato : e qualora 
non vi esìstessero , potranno chiamarsi dalle divisioni più vicine. 
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CAPITOLO HI. 


Dei consigli di guerra della guardia reale. 

Ari. 33. Per giudicare un colonnello , il consiglio di guerra 
sarà prescdiilo da un generale. I giudici saranno scelti Ira’ ge- 
nerali e colonnelli , procurando , per quanto è possibile , che 
il numero de’ primi sia maggiore di quello de’ secondi. 

Art. 34. Per un brigadiere o maresciallo di campo , il con- 
sigliò sarà presedulo da un tenente generale. I giudici saranno 
nominati tra’ generali. 

Art. 3S. Pel giudizio di un lenente generale , il consiglio di 
guerra sarà composto da otto tenenti generali , e presedulo dal 
più antico di essi. 

Art. 36. Ne’ casi indicali negli articoli 33 , 34 e 35 la no- 
mina di tali consigli sarà fatta dal comandante in capo del reai 
esercito tra tutti gli ufilziali esistenti nella divisione ove dovran 
convocarsi, ed in mancanza, tra quelli delle divisioni limitrofe: 
e qualora nè pure in queste si trovasse il numero sufficiente , 
la nomina potrà cadere sugli ulfiziali delle altre divisioni c di 
qualunque altro luogo del regno. 

Art. 37. Le decisioni de’ consigli divisionari, quando a’ ter- 
mini degli articoli 18 e 26 ammettono richiamo, verranno, a 
richiesta del condannato o de’ commessari del Re, portate per 
richiamo all’ alla corte militare. 

CAPITOLO IV. 

De' Consigli di guerra del governo di Napoli. 

Art. 38. Nel governo di Napoli , oltre i consigli di guerra 
di corpo , vi sarà uno o più consigli di guarnigione , secon- 
dochè sarà creduto necessario : e verranno convocali da’ con- 
sigli divisionari secondo i casi contemplati nel presente statuto. 

Art. 39. Le prescrizioni de’precedenti capitoli intorno a’cousigli 
di guerra di corpo, di guarnigioni e delle divisioni , sono co- 
muni a’ consigli di corpo, di guarnigione e divisionari del go- 
verno di Napoli. 

Art. 40. Il generale governatore di Napoli avrà su’ consigli 
di guerra del governo affidatogli le stesse- facoltà c gli obblighi 
stessi che il presente statuto conferisce cd nngiuuge a’ coman- 
danti delle divisioni militari nella parte giudiziaria militare. 

Il comandante della piazza di Napoli , in ciò che riguarda 
la parte giudiziaria militare , avrà sugli nnzidetti consigli le fa- 
coltà accordate a’ comandanti delle provincic. 
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C A 1» I T 0 L 0 V. 

• Piazza di Gaeta. 

Ar(. 41. La piam di Gaeta, essendo esclusa dal comando 
di provincia e da quello di divisione militare , avrà , oltre i 
consigli di corpo ^ il suo consiglio di guarnigione ed i consi- 
gli dìvisionari , come il governo di Napoli. 

Art. 42. 11 governatore della piazza di Gaeta , in ciò che 
riguarda la parte giudiziaria militare , avrà la facoltà ed attri- 
buzioni de' generali comandanti delle divisioni militari ; ed il 
leaeute del Re quelle di comandante di provincia. 

Art. 43. La nomina de’ membri de’ consigli della piazza dì 
Gaeta sarà fatta in conformità del prescritto ne’ capitoli I e li 
di questo titolo. 

Art. 44. Per la guardia reale , oltre i consigli di corpo da 
convocarsi nei modi prescritti vi sono nelle residenze del Re 
dei consigli di guarnigione , e divisionari colla giurisdizione , 
pe’soli individui della guardia, che hanno i consigli di guar- 
nigione, e di divisione nelle province o valli componenti le 
divisioni militari. 

Art. 48. Fra il capitano delle guardie dei corpo ed i colon- 
nelli ispettori-generali della guardia , il Re destinerà quello che 
dovrà avere su’ consigli di guerra della stessa guardia le attri- 
buzioni accordate a’ comandanti delle divisioni militari nella 
parte giudiziaria militare. 

Fra’ marescialli di dettaglio della guardia medesima sarà de- 
stinato dal Re quello che dovrà avere le facoltà di comandante 
di provincia o valle nella parte giudiziaria militare. 

Art. 4G. Per la nomina dei membri de’ consigli di guerra 
della guardia reale verrà osservato quant’ è stato prescritto per 
gli altri consigli di guerra di corpo, di guarnigione e divisionari. 

Art. 47. Se uno o più individui appartenenti a’ corpi della 
guardia reale , distaccati ne’ reali domini al di là del faro , do- 
vessero essere giudicati da un consiglio di guarnigione , quel 
comandante generale delle armi nominerà il presidente ed i 
giudici tra gli ulliziali della guardia colà esistenti ; e qualora 
ne mancassero de’ gradi prescritti , supplirà cogli uflìziaii degli 
altri corpi della guarnigione. 

Il commessario del Re sarà quello del corpo al quale ap- 
partiene l'accusato di maggior grado ; ed in uguaglianza di 
gradi , quello del corpo al quale appartiene l’accusato di mag- 
gior età. 

Se il delinquente fosse un alabardiere , il commessario del Re 
sarà quello del corpo di fanteria della guardia colà distaccato. 

Art. 48. E in facoltà del comandante generale delle armi 
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)a nomina de’ consigli divisionari , per giudicare individui della 
guardia medesima de’ gradi prescritti negli articoli 30 e SI. 

Art. 49. Pe’casi di complicità d’individui della guardia con 
quelli di altri corpi dell’ esercito , il consiglio di guarnigione 
del luogo del reato procederà contro tutti gli accusati ; ed i 
corpi della guardia in concorrenza con quelli della guarnigione 
somministreranno i giudici per turno ed in proporzione della 
forza rispettiva. 

La nomina de’ giudici in questo caso sarà fatta dal coman* 
dante della provincia o valle. 

Art. 50. I gravami avverso le sentenze de’ consigli di corpo, 
di guarnigione, e contro le decisioni de’ consigli divisionari della 
guardia reale , saranno anche portati all’ alta corte militare. 

CAPITOLO VI. 

Dell' alia corte militare. 

Art. 51. Per tutto il reale esercito vi è un’alta corte raili* 
tare , che risiede dove fa permanenza il Re , ed è composta di 
un presidente e di undici giudici ordinari, oltre di altri cinque 
straordinari per supplire gli ordinari sospetti , assenti o impediti. 

Il presidente sarà il comandante in capo dell’esercito , o altro 
generale che il Re nominerà a farne le veci. 

I giudici SODO generali di tutte le classi. 

L’ alta corte militare ha un segretario generale relatore. Que- 
sti avrà un sostituto che lo supplisce e lo coadiuva nelle suo 
incumbenze unitamente a quel numero di uCBziali che si credo 
necessario ai lavori della segreteria. 

Art, 52. I giudici si ordinari che straordinari , il segreta- 
rio generale ed il suo sostituto saranno permanenti , e come 
tali nominati dal Re. 

Art. 53. L’alta corte militare è istituita per mantenere l’esat- 
ta osservanza delle leggi , e per richiamare alla loro csccuziona 
ì consigli di guerra che se ne fossero allontanati. 

1 gravami avverso le sentenze dei consigli di guerra di guar- 
nigione della fanteria , o della guardia o divisionari qualunque 
sono devoluti all’ alla corte militare. 

Lo decisioni dell’ alta corte militare non ammettono alcun- 
richiamo. 

L’ alta corte militare si occupa e decide benanche gli alTarl 
relativi al contenzioso dello stalo civile dei militari e dclla^ di- 
scussione dei reclami che si riferiscono all’anzianità degli uffiziali. 

Art. 54. L’alta corte militare , salvo il disposto ncU’nrl. 18, 
annulla tulle le decisioni de’ consigli di guerra , nelle quali 
1.® sicno state violate le forme essenziali del rito; 

30 
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2.” siaù manifcstameute contravvenulo al letto della leggi 
e de’ decreti. 

In questo caso li darà luogo, al rinvio nel modo determinalo 
nel presente statuto. 

Art. SS. Ne’ giudizi dell’alta corte militare il segretario ge- 
nerale esercita le funzioni del pubblico ministero. 

Art. S6. Allorché l’alla corte militare avrà annullala la de- 
cisione di un consiglio di guerra di corpo , dovrà inviare la 
cognizione della causa al consiglio di guerra di guarnigione 
della provincia o valle in cui fu profferita la decisione annul- 
lata. Tale consiglio sarà composto de’ membri nominati a’ ter- 
mini deli’ art. 24. 

Per le decisioni annullate da’ consigli di guarnigione, il rin- 
vio sarà fatto ad un altro consiglio di guarnigione composto di 
membri diversi , ma dello stesso grado di quelli che decisero 
la prima volta , da nominarsi dal comandante della provincia 
o valle ove fu profferito il giudizio annullato. La nomina di 
tali membri , incluso il presidente , sarà fatta per turno tra gli 
ufBziali ed individui che esistono nella provincia o valle. Inter- 
verrà instale consiglio da commessario del Ile quello della ri- 
spettiva divisione militare , o un suo sostituto , a scelta del co- 
mandante generale della provincia o valle medesima. 

Trattandosi del giudicalo di un consiglio divisionario , il rin- 
vio sarà fatto ad un altro consiglio divisionario composto di 
membri diversi , ma dello stesso grado di coloro che profferi- 
rono la decisione annullata, da nominarsi dall' autorità mede- 
sima che nominò l’altro consiglio. In questi casi il commessa- 
rio del Re sarà destinalo dal comandante in rapo del reale eser- 
cito presidente dell’alta corte militare, tra’ cominessarì del Re 
delle provincic o valli che compongono la divisione , o tra 
quelli delle divisioni vicine. 

Art. S7. Nell’alta corte militare non potrà trottarsi alcuna 
causa per l’esame delle sentenze de’consigli di corpo, o guar- 
nigione , se almeno non sia presente il numero di otto votanti. 
In caso di assenza del presidente la sua sedia resterà vota, ed 
ij più antico de’ giudici di maggior grado presederà. 

Art. !i8. Allorché l’alta corte dovrà esaminare la decisione 
di un consiglio divisionario , il suo numero di dodici volanti 
.dovrà esser completo ; presedendo in assenza del presidente il 
giudice di maggior grado, ed a gradi uguali, il più antico. 

Art. 59. L’ alla corte militare veglia su lutti i consigli di 
guerra di qualunque specie , ha il dritto di censurarli e sin- 
dacarli , ad istanza do’commessarì del Re , delle parti , o di 
uflìzio ; e per tutti i reali che i membri de’ consigli di guerra 
potessero commettere nell’ esercizio delle loro inciimbenze giu- 
diziarie , potrà l'alta corte ordinare che un intero consiglio, 
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o taluno de’ suoi incuibri , sia Iradollo in giudizio , destinando 
a. questo effetto un consiglio di guerra coinpetcntu al grado 
degli accusati , anche fuori della divisione uiditarc alla quale 
essi appartengono. 

Art. do. 1 coiiilitti di giurisdizione de' consigli di guerra tra 
loro verranno decisi inappellabilmente dall’ alta corte militare. 

IV casi espressi ne’ duo articoli precedenti sarà bastevole il 
iiuiuei'o di otto votanti. 

TITOLO IL 

DULl’aUTOUItÀ Dtl SUPERIORI , E DELLA COMPETEiXZA 
DEI TlUBUNALt UILITARI. 

Art. 61. La competenza dei tribunali militari, è limitatasi 
reati militari diflìaiti dalla it^ge. 

L’autorità dei superiori punisce le controvenzioni di militare 
disciplina nel modo stabilito nello statuto penale militare. 

CAPITOLO I. 

.. Dei reali miliiari. 

Ari. 62. Sono dicbiarali reali militari : 

1. " 1 reali che la persona commette contro la disciplina, 
e la subordinazione militare , e contro le leggi speciali della 
iniiizia. La caratteristica di questi reati consiste iinicameute nella 
violazione di quelle regole , e di quei doveri militari che obbli* 
gano soltanto lo stato delle persone militari , non degli altri cit- 
tadini e che interessano soltanto il buon’ordine della milìzia. 

2. " 1 reati commessi dai miliiari in allo del servizio mìfi- 
tare per oggetti relativi allo stesso servizio , c quelli di qua- 
lunque natura commessi dai militari in quartiere, nelle fabbriche 
militari di armi , nei colleggi , e nelle scuole militari , nei ca- 
stelli , nei campi , e luoghi di riuuiune di truppa per oggetto 
di guerra o d' istruzione nell’ allo di riunione c sotto lo anni , 
nelle fortezze, e piazze chiuse, nelle 'quali non vi sia un go- 
verno civile , ed in qualunque altro luogo militare chiuso da • 
trincerameulo , mura o fossi. 

1 militari che per istituzione particolare del loro corpo, conre 
a dire , gendarmi di fucilieri reali , ó per carica , o tempora- 
ueamcDle , sono addetti ad ..un servizio concernente un rame 
qualunque di pubblica amministrazione , diverso dal ramo mi- 
litare SODO esclusi dalle disposizioni del presente numero pei 
reati commessi in oggetti relativi al suddetto servisio. 
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3. ° Tulli quei delitti, e quelle conlrovenzioùi commesse 
da persone militari nei limili della propria guarnigione , per 
ha persecuzione dei quali non si può a termini delle leggi, eser* 
citare T azione pubblica senza istanza della parte privata. 

4. ° L’omicidio, la ferita, e l’ingiuria commessa in qtia> 
lunque luogo da un militare senza complicità alcuna di pagani. 

Art. 63. Fuori dei casi preveduti nell’articolo precedente, 
tutti gli altri reali che la persona miliUre commette sono di- 
chiarali reati pagani. -Per questi reali l’ imputato è sottoposto 
ai tribunali ordinari, alle forme ed alle leggi penali come lutti 
gli altri cittadini. Nondimeno in tempo di guerra quando P ar- 
mala si trova fuori del regno , le persone che la compongono, 
e quelli che sono addetti al di lui servizio o seguito, saranno 
giudicati dai tribunali militari anche pei reati pagani. 

Art. 64. I tribunali militari potranno solamente procedere 
contro le persone pagane ne’ due casi seguenti : 

1. ° pe’ reati commessi nel recinto chiuso de’ castelli e delle 
piazze forti in tempo di assedio, e finché dura l’assedio, sa 
si trova intanto sospesa la giurisdizione civile ; 

2. ° pe’ reati che si commettono dagli abitanti de’ paesi ne- 
mici occupali dalle armale reali contro la sicurezza delle ar- 
male , o contro gli ordini speciali de’ comandanti : e per gli 
altri reati di qualunque specie, se si trova sospesa la giurisdi- 
zione civile. 

Art. 65. Se di un reato siano Imputati individui militari ed 
individui pagani , come complici , o come rei principali , il 
giudizio sopra tutti apparterrà al tribunale ordinario. 

Art. 66. Ne’ reati tra loro connessi , de’ quali uno è carat- 
terizzalo reato militare , e 1’ altro reato pagano , procederà il 
tribunale ordinario. 

Art. 67. Se uno stesso reato sia stato commesso da più in- 
dividui militari , ma in modo che per uno debba procedere il 
tribunale militare , per 1’ altro il tribunale ordinarlo ; il giudi- 
zio apparterrà sempre al tribunale ordinario. 

Art. 68. Se un pagano diventa militare, o un militare pa- 
gano , dopo commesso il reato , continuerà ad essere compe- 
tente a procedere contro l’ imputato quella stessa autorità che 
era competente allorché .fu commesso il reato. 

Art. 69. Se un militare è imputato nel tempo stesso di reali 
militari e di reali pagani , procederà prima il tribunale com- 
petente pel reato che merita la pena più grave. Nel caso che 
r imputalo non fosse dichiarato colpevole di questo reato, sarà 
rimesso all’ altro tribunale per essere giudicato dell’ altro reato. 

Art. 70. L’arresto de’ militari prevenuti di reali pagani sarà 
eseguito per mezzo del superiore militare da cui dipendono. 
Nel caso della flagranza , o quasi-flagranza , le autorità ordi- 
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Marie arresteranno il ntilitare colpevole, ma doTranno lubilo 
risnettérlo al rispettivo comandante militare che lo terrÌL a di* 
sposizione dell’autorità ordinaria. 

Art. 71. I militari che dovranno essere giudicati dalla giu* 
risdizione ordinaria per delitti o contravvenzioni , saranno le* 
nuli in custodia da’ rispettivi superiori militari sino alla deci* 
sione dilliniliva. Ne’ giudizi per misfatti staranno nelle prigioni 
militari, per essere consegnali alla giurisdizione ordinaria dopo 
il formale mandalo di arresto della gran corte criminale che 
dee giudicarli. 

Art. 72. 1 militari che dovranno essere giudicati da’ tribunali 
ordinari, pendente il giudizio, non pniranno far uso della di* 
viso militare. Essi riceveranno gli averi che i regolamenti mi- 
litari accordano agl’individui militari dell’esercito sottoposti ad 
una processura , durante la medesima , e dietro l’ esito del 
giudizio. 

Art. 73. Le decisioni pronunziate da’ tribunali ordinar! sul 
conto de' militari accusati per reati di loro competenza , ver- 
ranno comunicale a’ comandanti di provincie o valli , onde ne 
dieno conoscenza a chi si conviene : e viceversa i consigli di 
guerra per mezzo de’ commessari del Re ne daranno conoscen- 
za alla competente autorità giudiziaria del luogo dell’ ultimo 
domicilio del giudicato. 

CAPITOLO li. 

Delle persone mililari. 

Art. 74. Tra le varie persone militari , che per reati militari 
ai termini dell’ art. 62 , vengono sottoposte alla propria giurisdi- 
zione sono compresi , tutti gl’individui dell’ armala di linea di 
qualunque grado sia di fanteria di linea, sia della guardia reale, 
sia della cavalleria sia di altro corpo o arma. 

Art. 71). In tempo di guerra, quando Tarmata o un corpo 
di essa è in 'marcia o in accantonamento ; ed anche in tempo 
di pace, quando è formato un campo per oggetto d’istruzione, 
e Tarmata o un corpo di essa si trova ivi accampata , som» 
considerati come militari , per ciò che riguarda la giurisdizione 
inilitare , i seguenti individui ; 

1. ° gl'impiegati della tesoreria, i segretari ed i commessi 
delle amministrazioni militari , che seguono la truppa nella mar- 
cia , nell’ accantonamento o nel campo : 

2. ° i vetturali , mulattieri , carrettieri , conduttieri di car- 
riaggi impiegali al. trasporto dell’artiglieria , munizioni, viveri 
e. foraggi della truppa che si trova in marcia , nell’ accantona- 
mento o nel campo , o impiegati nella |>rovvista delle piazze 
in istato di assedio : 
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3. ° i guai’da-magazzÌRÌ di ailiglieria , e quelli di riveri , 
foraggi per le distribuzioui alla truppa che ti trova iu marcia, 
nell’ accantonamento o nel campo : 

4. ° gl’ incaricati delle re<|uisizioni e delle coulribuzioni mi- 
litari pel servizio e per le provvisioni della truppa iu marcia e 
ueir accantonamento o nel campo : 

5. ** gli artefici , operai , vivandieri , munizionieri presso 
la truppa in marcia , nell’ accantonamento o nel campo. 

Art. 76. Essi sono in conseguenza sottoposti al foro militare 
pei delitti , e per le contravvenzioni indicati nel nuni." 3.° del- 
r articolo 62 purché nell’ atto del reato indossassero la divisa 
militare. 

Art. 77. Se una corte criminale crederà di essere competente 
per un reato pel quale stia procedendo un consiglio di guerra, 
o questo creda di sua competenza una causa per la quale pro- 
ceda una corte criminale , può ciascuna di queste due autorità 
che vuol sostenere la sua giurisdizione , esporre iu una dichia- 
razione motivata le ragioni della sua competenza. Fra le. ora 
ventiquattro la corte criminale per mezzo del procuralor gene- 
rale , ed il consiglio di guerra per mezzo dell’ gCBziale che fa 
le funzioni del pubblico iiviuistero , la farà passare all'autorità 
che crede incompetente. 

Ali. 78. Se questa non cede alle ragioni che le sono state 
addotte , ne esporrà i motivi in un’ altra dichiarazione respon- 
siva che farà pervenire all’ altra autorità tra le ore ventiquattro 
per mezzo del procuralor generale, o deH’ulBziale incaricalo 
del pubblico ministero. 

Da tal momento si dirà esistere conflitto di giurisdizione fra 
le due autorità. 

Art. 79. Le quistioni di competenza fra* consigli di guerra 
di corpo e le autorità inferiori alle corti criminali , non posso- 
no elevarsi in conflitto se non per mezzo de’ consigli di guar- 
umione, e delle stesse corti, da’ quali dipendono le autorità 
inferiori , e nel modo di sopra indicalo. 

Il consiglio di corpo in questi casi si rivolgerà al consiglio 
di guarnigione per mezzo del commessario del Ile del corpo 
medesimo, adducendo le ragioni sopra le quali fonda le sua 
pretese. 

Se la corte o il consiglio di guarnigione crederanno ingiuste 
le pretensioni delle autorità inferiori , queste si conformeranno 
alle loro decisioni. 

Art. *80. Ne’ tre giorni dopo che si è elevalo il conflitto, i 
procuratori generali e gli ufBziali incaricati dei pubblico mini- 
stero trasmetteranno al segretario di stato ministro della giusti- 
zia tutte le carte relative alla quislione di competenza , perché 
le rimetta alla competente suprema corte di giustizia , la quala 
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deciderà del conflitto , o deciderà in pari tempo della validità 
degli atti che potranno essere stati fatti dall’ autorità dichiarala 
incompetente. 

Pendente la decisione del conflitto, sarà in facoltà dell’ au- 
torità che avrà intrapreso l’ istruzione del processo , di conti- 
nuarla , onde non periscano le prove del reato. 

Art. 81. In qualunque parte del giudizio , anche dopo che 
dalla suprema corte di giustizia sarà stalo deciso sul conflitto , 
se l’ autorità che procede nell’ affare , trovi che per fatti nuo- 
vamente sviluppati la competenza spetti all’altra; allora con 
una dichiarazione motivata rinvierà a questa il processo , per- 
chè giudichi del reato di sua competenza. 

CAPITOLO m. 

Dell autorità dei superioi'i militari. 

Art. 82 E accordata al solo comandante in capo dell’ eser- 
cito , nei casi che crederà urgenti , la facoltà di sospendere 
dalle sue funzioni senza attendere un giudizio , qualunque uf« 
flziale di qual si voglia grado; ma dovrà farne immediatamente 
rapporto al Ile. 

Ari 83. Ogni generalo , colonnello o comandante titolare 
o interino di reggimento corpo o truppa , di qualunque arma 
avrà la facoltà di punire gl’ individui che dipendono dal suoi 
ordini co’ castighi militari stabiliti nell’articolo 368 di questo sta- 
tuto , e di farlo tradurre in giudizio presso il consiglio di guer- 
ra competente. 

Art. 84. Ogni comandante di un distaccamento di qualunque 
forza potrà punire con gli arresti semplici , o di rigore gl’ in- 
dividui che dipendono dai suoi ordini. 

Art. 83. Ogni ulliziale potrà imporre l’arresto semplice a tutti 
gl’individui del proprio reggimento o corpo a lui subordinati. 

Art. 86. Ogni sotto-nflìziale avrà la facoltà d’ intimare I’ ar- 
resto agl’ individui del proprio reggimento di grado inferiore , 
a lui, ed anche di grado uguale, se si trovino sotto i suoi ordini 
ma dovrà darne parte immediatamente al comun superiore. 

Art. 87. Generalmente ogni militare ha il diritto d’ inviare in 
arresto qualunque individuo dell’esercito che sia di grado inferio- 
re a lui ; ma se l’ individuo mandato in arresto non dipende dagli 
ordini suoi , dovrà darne parte al superiore dei medesimo. 

Art. 88. Ogni superiore militare potrà obbligare quelli che 
dipendono dai suoi ordini a rendergli conto dei castighi , c de- 
gli arresti ai quali avessero soggettato i loro inferiori. 

Art. 89. Per tutte le altre punizioni di disciplina si eseguirà 
un regolamento approvalo dal Re. 
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TITOLO III. 


DISPOS^IOMI GENERALI. 

Ar(. 90. I correi e complici di gradi diversi verranno ludi 
giudicati da quel consiglio di guerra che , giusta il presente statu- 
to , sarà competeute a giudicare il più elevato in grado tra essi. 

Art. 91. 1 consigli di guerra, quando dovessero figurare pri- 
ma della nomina de’ giudici , o pe’ casi di conflitto di giurisdi- 
zione , o per procedere contro gli assenti, o per qualunque al- 
tro motivo, saranno rappresentati dal presidente e dal commes- 
sario del He. 

Art. 92. I comandanti delle provincia o valli , e delle divi- 
sioni militari , potranno essere nominati per figurare ne’ rispet- 
tivi consigli di guerra, a misura de’ loro gradi, secondo la 
nomina dell’ autorità cui appartiene. 

Art. 93. I conimessari di guerra saranno giudicati dal con- 
siglio di guerra , che dovrebbe giudicare il militare del grado, 
del quale ha l’ onorificenza ; e non avendo grado onorifico , 

3 uello del grado al quale sono assimilali nel rea 1 decreto de'28 
i novembre 1817. 

Art. 94. Gl’ impiegati della reai segreteria di guerra e del 
supremo comando saranno parimente giudicati dal consiglio mi- 
litare di guerra , che dovrebbe giudicare il militare a cui nel 
citalo decreto de’28 di novembre 1817 essi sono assimilati. 

Art. 95. Ne' giudizi de’ suddetti individui dell’amministrazione 
militare, iuterverranno come giudici tre uffizioli dell’ ammini- 
strazione medesima del rango dell’accusato , in luogo de’ tre 
giudici di grado inferiore , nel consiglio che dovrà giudicarli. 

Art. 96. Tutti gl’individui soggetti alla giurisdizione militare, 
che non abbiano gradi militari nè assimilazione a gradi mili- 
tari , saranno giudicali da un consiglio di guarnigione compe- 
tenie ad un sotto-uffiziale. 

Art. 97. I giudici dell’ alta corte militare si ordinari , che 
straordinari , il segretario generale e suo sostituto , i presidenti 
de’ consigli di guarnigione , i commessari del Re ed i loro so- 
stituti , saranno nominali sopra proposta del comandante in capo 
dell'esercito presidente dell’ alta corte militare. 

Art. 98. I commessari del Re , ove non abbiano sostituti , 
saranno rimpiazzali da un abile uffiziale del grado de’ sostituti, 
a scelta dell’ autorità alla quale compete la nomina del consiglio. 

L’autorità medesima , salvo il disposto negli articoli 27 o 51, 
dovrà nominare i surrogati a quei membri del consiglio di 
guerra , che per qualunque causa non potessero intervenire al 
giudizio. 
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LIBRO II. 


DELLA PROCEDURA MILITARE. 


ARTICOLI PRELIMINARI. 

Art. 99. Nella procedura militare si distinguono le operazioni 
della polizia militare da quelle della giustizia militare. 

Le prime precedono essenzialmente le seconde. 

Art. 100. Le operazioni della polizia militare tendbno ad as- 
sicurare le prove del reato , e del delinquente. 

Le operazioni della giustizia militare hanno per oggetto la 
istruzione del giudizio , e la pronunzinzione della sentenza. 

Art. 101. La polizia militare si distingue in polizia di disci- 
plina , correzionale , giudiziaria , militare. 

Art. 102. La polizia di dùeipUna militare ha per oggetto la 
costante conservazione del buon ardine nell’esercito, e l’adem* 
pimento de’ doveri militari negl’individui che lo compongono. 

Art. 103. ha polizia correzionale militare è quella graduale 
autorità che la legge attribuisce a’ superiori militari, per casli-^ 
gare le contravvenzioni alle regole di buon ordine , ed a’ doveri 
militari, commesse dagl’individui del rispettivo comando. 

Art. 104. La polizia militare giudiziaria perseguila i reati 
militari che la polizia di discliplina non ha potuto prevenire , 
ne raccoglie le prove , è le rimette cogl’ imputati al consiglio 
di guerra incaricato di giudicarli. « 

Art. 103. La conservazione del buon ordine nell’esercito, ed 
il castigo delle contravvenzioni commesse da’ militari, formano 
il soggetto de’ regolamenti di disciplina , da stabilirsi a norma 
deir articolo 89, ■ 

TITOLO I. 

della polizia giudiziaria militare. 

Art. 106. Le funzioni della Polizia Giudiziaria Militare com- 
prendono le provvidenze istantanee , e l’ istruzioni preparatorio 
del giudizio. 

Art. 107. Sono considerate provvidenze istantanee , lo se- 
guenti. 

1 .“ Impedire la fuga del delinquente, colto nella flagranza, 
o quasi flagranza dell’ atto criminoso. 

Dicesi essere io Jlagrante delitto colui eh’ è sorpreso mentre 
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cammeile l’ allo crimiuoso o viene inseguilo da1l*oflcso come au- 
tore del Realo. 

In quasi Jlayranza è coiai eh’ è insegnilo dalle grida dei 
popolo 0 che in tempo c luogo vicino al Reato Militare è tro- 
valo aver presso di sè eiTetti , armi , strumenti o altri oggetti 
e segnali valevoli a farlo presumere autore del Reato. 

2. ° Procurare che dall’atto criminoso o dall’attentato non 
nasca danno imminente o ulteriore. 

3. ® RaccoVre le pruove che emergono, o vengono suH’istaB- 
Ic somministrate da qualunque persona. 

4. " Assicurare , che non periscano le prove che risultano 
dalle tracce lasciate dall’ alto criminoso , e dagli oggetti che vi 
hanno rapporti. 

5. ® Formare atto della dichiarazione del ferito , in caso 
d’ imminente pericolo di vita. 

6. ® Interrogare l’ imputato prima che entri nelle prigioni • 

. Art. 108. Pei reali Militari commessi fuori dei recinti mili- 
tari , ma nei limiti della guarnigione , ogni agente della polizia 
giudiziaria militare , è autorizzato a dare tutte le provvidenze 
istantanee spnciilcate nell’ articolo precedente. 

Ogni ufiìziale e sotto uffiziale dell’esercito potrà secondo le 
occasioni dare quello provvidenze espresse nel N.® 1.® e 2.® 
dello stesso articolo. 

Art. 109. ?ic’reati militari accaduti nell’ambito delle piazze d’ar- 
mi con popolazione, e dentro i limili delle guarnigioni, il dovere 
di dare le provvidenze istantanee è comune agli aiutanti delle 
piazze ed agli agenti di polizia civile ; dovendo in tali occa~ 
sioni le due autorità prestarsi scambievoli aiuti per l’adempi- 
mento di esse. 

Art. HO. Pe’ reali militari che succedessero fuori de’ limiti 
delle guarnigioni , gli agenti della polizia civile sono esclusiva- 
mente incaricali di dare le provvidenze istantanee mentovate 
nell’ articolo 107, ancorché si trattasse di reato che per le leggi 
in vigore appartenesse alla cognizione de’ tribunali militari. 

Art. HI. Tulli gli uIRziali dell’Esercito, che avessero ese- 

f ulto tutto o parte delle provvidenze istantanee menzionale nel- 
arlicolo 107 dovranno formare un rapporto per iscritto; ed 
unito agli atti che avranno compilati , ed agli oggetti di con- 
venzione , se ve ne fossero , lo rimetteranno al rispettivo su- 
periore (I). 

(!) Rapporto degli uffiziali , i quali avessero date o tutte, o. parla 
dette provvidenze istantanee (*) 


(*) Tutte le parole stampate in carattere corsivo non debbono fbr parta della 
formolo , ma sarvono per indicare le variasioni. 
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Art. 112. Gli agenti della poliaia civile, che ne? fatti crimi* 
minosi appartenenti al giudiiio de’ tribunali militari avessero dato 
tali provvidenze istantanee , dovranno stenderne il processo ver- 
bale , e farlo sollecitamente pervenire al comandante della pro- 
vincia o vaile , il quale , trovando il reato di competenza di 


Al Signor Colonnello o qualunque altro comandante del corpo 

ai quale appartiene l’uffiziale che fa il presente rapporto. 

Piazza di li . . . . 


Signore 

lu alto e si indicherà la funzione che si slava esercitando, 

mentre ehi fa il rapporto si è aweditto del reato verso la 

«re sono slato chiamato da oppure .... alle escla- 
mazioni che venivano da sono accorso o pure i ve- 
nuto £■ F. a riferirmi o .... a querelarsi o 

a denunciarmi che narrerà il fatto con quelle circostanze , che 

esso presenta. Indi proseguirà . . Per dovere del mio grado , mi son 

subito portalo sulla faccia del luogo Se avesse acuto tempo di 

farsi accompagnare dalla forza ne farà menzione Ivi giunto 

bo trovato si designerà a parte a parte tatto dà che si é rin- 
venuto relativo al reato commesso Se la persona che ne viene 

imputata autrice si trovasse sulla faccia del luogo , e fosse' colta nella 
flagratìza , e quasi le s’intimerà l’arresto , e si farà arrestare dalla 

forza e si dirà Avendo quindi osservalo che il militare >. N. 

era nella flagranza oppure uella quasi flagranza del reato 

commesso a danno di .... gli bo imposto gli arresti ........ o 

pure ho ordinato alla forza di arrestarlo. 

L’ho in seguito interrogalo per qual motivo veniva inseguito dalie. grida 

del popolo 0 perchè si trovasse in quel luogo con quei- 

l’ arma o Istrumeuto atto a farlo supporre reo 

o infine . . . domandato su i segni , e sogli oggetti che si sono trovati 
sulla sua persona alto a farlo sospettar reo , ( si avrà sempre di mira 
nel fare le seguenti domande quanto si prescrive nella sezione S Capi- 
tolo S.° Titolo 1.° del Libro S." dello statuto penale ) il medesimo ha 
risposto st trascriverà fedelmente la sua risposta. 

Ho quindi prese le dichiarazioni degli oResi o 

dei danneggiali A. B. ec non che delle persone che si sono 

trovate presenti all’ accaduto , le quali sono. . . . 

Le medesime hanno asserito ciò che si contiene sulle carte che le com- 
piego f tanto le dichiarazioni degli offesi , età dei testimoni dovranno 
redigersi separatamente a norma degli articoli 137 187 dello statuto 
penale ). 

Si enuncierà in seguito qualunque disposizione che si sia data per 
far cessare il disordine , e assicurare le tracce lasciate dall' atto cri- 
sninoso si chiuderà infine il presente rapporto come segue. 

Queste sono le provvidenze da me date, e che permettevano le circo- 
stauze , non manco di rendergliene conto , riraeiteiidole nell’ atto stesso 
le dichiarazioni da me prese per le ulteriori di lei disposizioni , ed in 
adempimento del mio dovere (*). 


('*) Qualora qualche nffiziale , o sotto ulBziale dell’esercito avesse date alcune 
delle provvidenze enunciate ai numeri 1 e 3 dell' articolo 107 ne farà egualmente 
rapporto al superiore cui dipende, rimettendo quegli oggetti di convinzione, cht 
fi fossero rinvenuti. 
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Consiglio di guerra di corpo , trasmetterà al comandante del 
corpo corrispondente il suddetto processo verbale, insieme cogli 
oggetti di convinzione , per T nlleriore procedimento. Ne’ casi 
di competenza de’ Consigli divisiopari , tali atti ed oggetti di 
convinzione , se ve ne fossero , saranno rimessi ai comandante 
della rispettiva divisione militare per Ì*'oggelto stesso. Dovendo 
procedere il Consiglio di guarnigione , le suddette carte ed og- 
getti verranno trasmessi al rispettivo commessario del Re, a’ ter- 
mini dell’articolo 117. 

Art. 113. L’istruzione preparatoria del giudizio militare con- 
tiene 

la notizia officiale , 

le prove , , 

il costituto de’ rei. -> < . . 

CAPITOLO J. 

Della notizia officiale. 

Art. 114. La notizia officiale, cbe dà principio ed occasione 
alla procedura militare, dee pervenire al Consiglio di guerra 
rispettivo per via di ordine del comandante del corpo , della 
provincia o valle , o della divisione. 

Art. 115. I Consigli di guerra di corpo, di guarnigione e 
divisionari , procederanno per ordine de’ comandanti de' corpi , 
delle provincie o valli, o delle divisioni rispettive, a’ quali do- 
vranno rivolgersi i. superiori militari enunciati Dell’articolo 83 
pe’ reati di competenza degli anzidetti Consigli. 

I comandanti de’ corpi , delie provincie o valli , e delle divi- 
sioni , non potranno negarsi alle richieste de’menluvati superiori. 

Art. 116. L’ uffiziale comandante del corpo , o quello che co- 
manda sul luogo , il quale per via di rapporto , processo ver- 
bale , querela , notorietà pubblica , o altrimenti avrà acquistata 
conoscenza di un reato militare , farà mettere l’ incolpato- in isiato 
di arresto qualora non vi si trovi di già per essere stato colto 
in flagranza , o quasi flagranza. 

Art. 117. Ognuno di tali comandanti darà poscia, secondo 
le proprie attribuzioni , ordine per iscritto al commessario del 
Re del Consiglio di guerra rispettivo , di procedere alla istru- 
zione preparatoria del giudizio; rimettendogli a tal line tutte le 
carte e gli oggetti che avrà riuniti. > 

Dell'ordine di procedere dato al comracssario del Re, lo stesso 
comandante ne passerà contemporaneamente notizia al presidente 
dei Consiglio di guerra rispettivo. 

Art. 118. 11 commessario del Re dovrà ricevere la formale 
querela , se vi sarà parte querelante. Trattandosi di ferite ed 
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altre offese , dovrà necessariamente sentire l’ offeso , qualora 
questa formalità non si trovasse |:;'à eseguila dalle persone in- 
dicate negli articoli 108 , 109 e 110. In mancanza di querela si 
procederà ugualmente alla istruzione preparatoria ed al giudizio. 

Art. 119. In pari tempo il commessario del Re tpallandosi di 
soldato e sottOruUìziale , si farà rimettere dal superiore rispetti- 
vo la filiazione ed un certificato sulla condotta dell’ imputato ; 
e per gli uilìziali ed altri individui che non hanno filiazione il 
certificato del superiore dovrà contestare il grado e la condotta 
deir imputalo. 

Art. 120. L’ordine di procedere alla istruzione con toltele 
carte annesse , la querela , se vi fosse , e la filiazione col cer- 
tificato di condotta e grado dell’ accusalo , formano la base della 
istruzione scritta che prepara il giudizio militare. 

Art. 121. Il commessario del Re si occuperà subito di porre 
in ordine la pruova giudiziaria. 

CAPITOLO II. 

Della prova giudiziaria mililare e dei 
mezzi di acquistarla. 

Art. 122. La prova giudiziaria militare consiste nel dimo- 
strare un fatto qualunque nel modo prescritto dalla legge. 

La prova giudiziaria riguarda la esistenza del reato , e lo 
scoprimento del reo. 

La prima si dice prova generica , o sia corpo del delitto. 

L’altra prova si dice specifica o sia dell’autore del reato. 

Art. 123. Le pruove sì ottengono per mezzo. 

1. ” Di rapporti, e processi verbali. 

2. " D’ispezioni giudiziali. 

3. ® Di documenti. 

4. ® Di esame dei testimoni. 

3.® Delle risposte deU’ìmpulato, agl’ interrogatori giudiziali. 

6.® Della ricognizione delle persone. 

CAPITOLO III. 

Dei rapporti , e processi verbali. 

Art. 124. Pei rapporti , e processi Verbali verrà praticato 

J uanto , è presente nell’articolo 3.® Tali atti vorranno soscritti 
all’ autorità militare che gli avrà compilali , e nel termiuc di 
ventiquattr’ ore verranno trasmessi all’ autorità cuinpetentc nel 
modo indicato nc’citati due articoli. 
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t K 1 I O N ■ 11. 

Della ispezione giudiziale. 

V 

Àrt. 12S. la quei reali mHitari che lasciano tracce sensibili 
dopo la loro consumazione, la prova tendente a dimostrarne 
r esistenza si distingue da quelle che ne indicano l’ autore , e 
dee ottenersi per mezzo della ispezione giudiziale. Se tale pro- 
va si fosse assicurala dagli ulHziali delia polizia giudiziaria del 
luogo del reato , la giurisdizione militare si servirà degli atti 
compilati ; dovendo supplire alle mancanze , se ve ne fossero , 
e se gli atti ne fossero capaci. 

Art. 126. Qualora poi tale prova generica debba formarsi 
dalla giurisdizione militare , il commessario del Re , accompa* 
pagnato dal suo cancelliere , e scortato dalla forza militare che 
sarà a sua disposizione per questo oggetto , eseguirà l’ ispezione 
giudiziale , sempre coU’iuterveulo di due testimoni che potranno 
essere due uomini della stessa scorta. 

Art. 127. Nello eseguire l’ispezione giudiziale, si os!<erva e si 
descrive lutto ciò che può avere relazione alla esistenza del 
reato militare, a’ suoi distinti caratteri ed alle circostanze. 

1. ” Sì raccolgono le notizie e gli oggetti tutti che possono 
servire allo scoprimento del fatto criminoso , e che possono es- 
sere a carico o a discarico di chi lo abbia commesso. 

2. ” Deesi esattamente descrivere il tempo ed il luogo ove 
sì trova ij corpo del delitto. 

3. " E necessario che sì assumano le informazioni per l’ in- 
dicazione del soggetto passivo del reato, riguardo alla sua per- 
sona , patria , età , costumi , ed a tutto ciò che può contribuire 
allo scoprimento delle relazioni tra I’ offeso c l' offensore , onde 
venire in cognizione della causa del maio. 

Art. 128. Ne’ reati militari di fatto permanente, l'attenzione del- 
l’ inquisitore militare debbe esser diretta a verìlìcare il corpo del 
delitto. La descrizione del medesimo debbe esser circostanziata 
in tulle le sue parti. Questa dee assicurarsi per mezzo dì due 
testimoni che depotigono dì veduta il reato del quale è rima- 
sta r orma. Se l’.osscrvazione ordinaria di un uomo dotato dì 
retti sensi basti a scoprire il fatto suddetto , possono essere im- 
piegati a questa pruova quelli che sono testimonLidonei di ogni 
altro fallo. Tali testimoni firmeranno il processo verbale da di- 
stendersi per r ispezione giudiziale dal commessario del Re ; e 
le loro deposizioni non saranno ricevute in alto separato. 

Art. 129. Quando il giudizio sul fatto richieda la perizia di una 
facoltà , o di un’ arte qualunque , la prova del corpo del de- 
litto dì fatto permanente dovrà farsi col detto contesto di due 
periti. Tale è la pruova che ha luogo nel fatto permanente de- 
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gli omicidi e,delle ferite coounesse con qualunque islritmcnlo ^ 
degli stupri, dello falsità, delle frazioni violente ed altri casi 
di uguale specie. 

Similmente questa stessa prova s’intende- prescritta in tutti i 
casi ne’ quali più e diverse facoltà entrino nell’ esame del corpo 
dei delitto. Ciascuna di queste parti dovrà essere vcriGcata r 
provata col detto di due testimoni periti nell’arte rispettiva. Qua-- 
lora intervenga che fatti ordinari , e fatti di perizia concorrano 
nel medesimo corpo del delitto ; in tal caso la prova generica: 
si acquista col concorso di entrambe le due specie di testimoni. 
Tali sono i casi di ritrovamenti di uomini morti per delitto , 
delia sepoltura di essi , e di ogni altro reperto di fatti criminosi. 

Art. 130. I testimoni periti faranno le loro deposizioni per 
via di una dichiarazione , a parte del processo verbale dell’ ispe* 
zioue giudiziale del commessario del Re , in cui si farà men- 
zione dell’intervento do’ periti senza ripetere il dettaglio della 
loro perizia. 

Tali dichiarazioni saranno accompagnate dal giuramento. , 

Art. 131. Ne’ casi di ferite e di omicidi, i periti idonei sono 
due chirurgi , o pratici di chirurgia , che con approvazione eser- 
citino le loro facoltà. Costoro descriveranno il numero , la cir- 
conferenza , la qualità e la profondità delie ferite; come pura 
daranno il loro giudizio sulla qualità delle armi con cui sono 
state fatte. In caso di morte del ferito i chirurgi dovranno ne- 
cessariamente esaminare il cadavere , e farne la sezione in pre- 
senza del commessario dei He , per riferire non solo sulla qua- 
lità delle ferite, ma eziandio sul loro effetto visibile, sugli or- 
gani deli’ uomo estinto , e su di ogni altra circostanza che va- 
glia a far conoscere la vera cagione della morte dell’ offeso. 

Art. 132. L’osservazione del cadavere e la sezione del me- 
desimo avrà sempre effetto in tutti i casi di morte , ne’ quali sia 
dubbia l’esistenza del reato, e massimamente quando si dubita 
di morte cagionata da veleno. Della sezione ed osservazione del 
cadavere dovranno i chirurgi farne giurata dichiarazione sepa- 
rata , quante volte abbiano precedentemente osservato lo stesso 
ferito vivente. 

Art. 133. Nel processo verbale della ispezione giudiziale do- 
vrà farsi una esalta descrizione di tutti gli effetti , , armi , istru- 
menti , carte , ed altri oggetti , o segni valevoli a fare verisi- 
milmenle presumere l’autore del reato. Tali oggetti, o segni, 
qualora non fossero mobili , richiedessero perizia di arti , o fa- 
coltà , saranno riconosciuti da due periti che ne faranno sepa- 
rata dichiarazione avvalorata dal giuramento.’ 

Art. 134. Se le tracce del reato militare fossero su di og- 
getti mobili , o gli effetti rinvenuti fossero delle cose mobili 
che non avessero caratteri certi ad essere distinte, il commes- 
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sario del Re dovrà procedere al suggellamento , onde presen- 
tarne l’ identità. 

Le cautele del suggellamento sono , che due testimoni sieno 
presenti a tale formalità , e che prima dell’ apertura riconosca- 
no l’integrità e l’identità delle impronte de' sigilli. 

Art. 133. L’ispezione giudiziale si debbo eseguire con uguale 
impegno di scoprire il reato, e di trovar l’ innocenza ; 'dovendosi 
aver di mira unicamente la verità, ciò eh’ è l’oggetto della 
procedura criminale. 

In ogni rincontro, e soprattutto ne’ casi dubbi, il commes- 
sario del Re dee raccogliere tutte le notizie , ed anche gli og- 
getti che possono valere tanto a carico , che a discolpa di chi 
ha conimegso il reato, o ne viene supposto l’autore. 

Art. 136. Meli’ atto della visita giudiziale il commessario del 
Re , a seconda del bisogno , fa comparire tutte le persone che 
possono dare indizi sopra la causa , o gli autori , o i complici 
del reato. Nc’casi di morte , di cui sia ignota o sospetta la ca- 
gione , chiamerà specialmente i parenti ed i vicini del defunto, 
quelli che avevano correlazioni con lui , e quelli che si fossero 
trovati in sua compagnia nel tempo prossimo alla sua morte. 

Art. 137. Le dichiarazioni delle persone che compariscono chia- 
mate, come nell’ articolo precedente, sono distese sommariamente 
in quinternetto separato dal processo verbale della ispezione , e 
si fanno firmare dalle medesime ; ed ove non sappiano scrive- 
re , ne sarà fatta menzione. 

Art. 138. In conformità delle regole stabilite , il commessa- 
rio del Re compilerà il processo verbale d'ispezione giudiziale, 
che verrà firmato da lui , da’ testimoni intervenienti e dai can- 
celliere. 

Art. 139. Nel caso di omicidio, se il cadavere non è riconosciuto 
da alcuno, si farà trasportare ed esporre almeno per ore venti- 
quattro in luogo pubblico e frequentato, per ottenerne, se sia 
possibile , la ricognizione. 

Art. 140. In tutti i casi in cui la qualità del luogo forma 
una circostanza aggravante , scusante , o esplicativa del fatto 
criiiiiuoso , il coinmessario del Re dovrà farlo riconoscere e de- 
scrivere o da due semplici testimoni , o da due periti , secondo 
il bisogno, e giusta la regola stabilita negli articoli 128 e 129. 

Art. 141. Forma parte della pruova generica degli omicidi 
quella della morte e sepoltura dell’ ucciso. Questa prova si ot- 
tiene colla fede del registro de’ morti , o in mancanza , col detto 
di due testimoni che attestino di aver riconosciuto il cadavere, 
e di averlo veduto seppellire. 

Art. 142. Sospettandosi reato sul cadavere di un uomo se- 
polto , per eseguire sullo stesso l’ ispezione giudiziale , si farà 
disotterrare e riconoscere da’ becchini che lo hanno sepolto , se 
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lia riconoscibile ; e non polendosi riconoscere , se ne (brà meo' 
zione nel processo verbale del disolterramenlo , che dovrà di- 
stendersi dal commessario del Re. 

Art. 143. I periti nc’ casi di stupro, e nella ricognisione de- 
gli efielti che possono seguirlo , sono promiscuamente i chirur- 
gi , i nacdici c le ostetrici pubbliche. Il commessario del Re 
può scegliere gli uni e lo altre , secondo le qualità delle per- 
sone sulle quali dovranno fare l’osservazione. 

I periti ne’ casi di falsità son quelli che per ragion del loro 
ulTicio sono obbligati a conoscere l’ autenticità de’ caratteri e dello 
carte , delle quali si contende. 

Art. 144. In generale sono periti legittimi dello vario specie 
di prove generiche coloro, la facoltà o l’arte de’ quali abbia 
servito di mezzo , o sia stala 1’ oggetto del fatto criminoso. 

Art. 143. Nel caso che i periti destinati per la prova gene- 
rica non convengano nel medesimo giudizio , il commèssario del 
Re dovrà aggiungere alla ricognizione un altro perito per di- 
rimere la parità. 

Art. 146. I periti formeranno le loro dichfàrazioui giurate , 
a senso dell’ articolo 130, e le firmeranno. Se i periti fossero 
illetterati , il loro giudizio verrà scritto dal cancelliere ; ed essi 
giureranno alla presenza del commessario del Re , dopo che ne 
sarà fatta loro lettura. Un tal atto che farà menzione di essere 
i periti illetterati , verrà firmalo dal cancelliere e vistato dal com- 
messario del Re. 

Art. 14'.'. Per quei reati che non lasciano alcun segno sen- 
sibile , e perciò detti di fatto transitorio , non ha luogo l’ ispe- 
zione giudiziale , perchè per tali casi la cognizione del fatto si 
confonde con quella della persona : e quindi la prova del corpo 
del delitto diviene suppletoria. 

Art. 148. La prova del corpo del delitto è suppletoria ; 

1. ” quando il corpo del delitto di sua natura permanente 
siasi consumato , in modo che non lasci alcun segno d’. umana 
evidenza : come nel caso dell’ omicidio seguito collo abbrucia- 
menlo del cadavere e la dispersione delle ceneri ; 

2. ° quando il fatto sia di sua natura transitorio , che non 
lasci tracce o segni d’ umana evidenza. 

Art. 149. La prova suppletoria ne’ sopraddetti casi si ottiene 
per mezzo di deposizioni di testimoni ne’ modi seguenti : 

1. ° per gli omicidi in cui il cadavere dell’ ucciso siasi in- 
volato , o in altra maniera distrutto , consiste la prova in ge- 
nere nella prova della esistenza e mancanza dell’ ucciso dall’ ul- 
timo giorno in cui fu veduto , fino al giorno della incominciata 
processi! ra : 

2, ° pe’ furti , nella prova della esistenza e mancanza delle 
cose rubate ; e se questa non possa ottenersi , tiene luogo d’i« 

32 
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la buona fama dì cui gode il derubato, ed it di tui con- 
questo hnraediato. 

Art. 150. Quando manchino tali argomenti , o quando aleno 
talmente generali ehe non possano aoinministraro alcuna pro- 
babilità della esistenza del fatto , allora l’tn genere trovandosi 
confuso colla prova della specie , o eia della reità , dee il ma- 
gistrato rivolgere a questa tutta la sua attenzione , onde por- 
tare nella prova del delinquente e del reato militare il maggior 
grado di certezza. 

Art. 151. Quando ne’ reati militari si uniscono fatti perma- 
nenti c fatti transitori , 1’ inquisitore proverà ciascuno di essi 
con quella specie di prova , che è propria della lor qualità : 
perciò nell’ adulterio la sola pruova permanente essendo il vin- 
colo del matrimonio , la fede di esso costituirà 1* in genere per- 
manente. 

Ne’ furti con frattura , con incendio , con iscalata e con al- 
tre simili circostanze, dovrà l’ inquisitore assicurare l’ in genere 
permanente della qualità aggravante , ed attenersi al suppletorio 
pel furto. 

Per la diserzione, la parte d’i'n genere permanente consiste 
nella qualità militare del disertore ; e quindi si prova colla Ji- 
nazione del medesimo. 

Ne’ delitti .d’ insubordinazione , di discorsi ollrnggianti , e d’in- 
giurie verbali , la parte permanente consiste nella qualità mili- 
tare dell’insubordinato, e di colui che soffre l’insubordinazione. 
Questa tale qualità si giustifica colla filiazione e co’ certificati 
de’ superiori intorno al rispettivo grado dell’offensore e dell'of- 
feso ; ed in tal guisa si pratica in simili casi .' dovendo gl’ in- 
quisitori per la parte transitoria del reato militare procurarne la 
prova per mezzo de’lestimonì. 

sezione in. 

De' documenti. 

Art. 152. Se dall’ispezione giudiziale risultino mezzi di pro- 
va , pe’ quali si rendo necessario passare a visite domiciliari ; o 
se la natura del reato sia tale che dalle carte , o da altri og- 
getti esistenti nella casa dell’ imputato , o altrove , si possano 
ricavare mezzi di prova ; il commessario del Re eseguirà la vi- 
sita de' luoghi suddetti. 

Art. 153. Il commessario del Re accompagnato dal cancel- 
liere , da sufficiente scorta , e da due testimoni , si porta in detti 
luoghi, onde farne la visita : ed a fine di garentire le succes- 
sivo operazioni , e perchè nulla venga trafugato , o intruso , use- 
rà lutto le opportuna cautele ; facendo apporre anche i sigilli 
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ili ufficio , ove occorra e coirveuga , nel modo prescritto ncl- 
1* articolo 134. 

Art. 134. Quando si dovranno torre i suggelli per esaminare le 
carte ed altri oggetti , l’ imputato dovrà esser presente : ed ove 
egli non fosse in potere della giustizia , assisterà a questa ope- 
razione un uilìziale del corpo dell’ imputato , da richiedersi al 
rispettivo superiore. 

Qualora poi l’ imputato non appartenga ad alcun corpo, oa 
corpo non esistente nel luogo dell’ inquisizione , il comandante 
militare del luogo destinerà un uilìziale , per intervenire per 
parte dell’accusato nell’atto che si levano i sigilli. In tale for* 
iiialità i testimoni assunti nel suggellamento riconoscono prima 
l’integrità ed identità delle impronte del sigillo, e quindi as- 
sistono all’esame delle carte, ed alla ricognizione degli oggetti: 
operazioni che dovranno sempre eseguirsi dal commessario del 
Ile colle prescritte cautele e formalità. 

Art. 155. Se nell’ esame delle carte se ne trovassero di quelle 
che potessero valere , sì a carico , che a discolpa dell’ imputa- 
lo , il coramessario del Re dovrà porre in margine di ciascuna 
pagina la sua firma , dovrà numerarle , e dovrà farlo firmare 
dall’ imputato , o da altro che assista in sua vece : e nel caso 
che r imputato presente non sapesse scrivere, ne sarà fatta men- 
zione. 

Art. 156. Se le carte per mancanza di margine non permettes- 
sero raderopimento del precedente articolo, il commessario del 
Re vi unisce una carta , alla quale appone il suo sigillo c la 
sua firma; facendola eziandio firmare dall’accusato, o da chi 
assista in di lui vece. 

Art. 157. Tutte le carte e gli oggetti , si in favoré , che 
contro r imputato , saranno con apposito elenco uniti agli alti: 
il cancelliere sarà risponsahile della conservazione di essi. 

Art. 158. Se la natura degli oggetti , 1’ uso e la qualità , 
debba essere verificata col giudizio de’ periti , il commessario 
del Re ne commette la perizia a persone esperte. Egli fa pri- 
ma una esatta descrizione degli oggetti da riconoscersi : indi fa 
praticare le ispezioni e gli esperimenti opportuni. 

11 processo verbale in questa parte vicn firmato da* periti me- 
desimi. 

Art. 159. Di tutte le operazioni enunciale ne* precedenti ar- 
ticoli si fa menzione nel processo verbale della visita , che vien 
firmalo da’ testimoni , dal commessario del Re c dal cancelliere. 

Art. 160. La scrittura e gli altri oggetti materiali possono 
costituire il reato medesimo , ed il corjK» del delitto : come nei 
casi di falsa moneta , di detenzione ed asportazione di armi proi- 
bite , di falsità di scritture , ed altri casi simili : o pure gli og- 
getti e le scritture costituiscono la prova di un altro reato, del 
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qualo cmì danno argomento. Nel primo caso 1’ oggetto mate- 
riale e la acritlura formano il corpo del Relitto e la convinzione 
del reo: nel secondo divengono semplici mezzi di prova e di 
niaDifcstaziono dal reato. 

SEZIORB IT. 

Degli esami de' testimoni. 

Art. 161. Uno de’ più importanti mozzi di prova nelle cause 
criminali consiste nella deposizione de’ testimoni. Quindi le per- 
sone che nel rapporto , processo verbale , querela , o che in al- 
tra maniera vengono indicale come informale del fallo crimi- 
noso di cui si forma l’ istruzione , saranno dal commissario del 
Ho nominate in una noia che presenterà al presidente del con- 
siglio di guerra. 

Art. 162. Ogni persona dotata di retti sensi c di sana ménta 
può essere chiamala come testimonio , qualunque sia la sua con- 
dizione , o dignità ; c non potrà ricusarsi a prestar la testimo- 
nianza di un fatto che sappia. 

Art. 163. I catturanti dell’ imputalo possono far testimonianza 
nel giudìzio che si esegue per la causa medesima dell’arrestato. 

Le donne sono capaci di render testimonianza in lutti i reali 
militari. Le cceezioni contro di esse souo le stesse dì quelle che 
possono allegarsi pe’ testimoni maschi. ^ 

La testimonianza degl'impuberi sarà ricevuta come una noti- 
zia stragiudizialc. 

Art. 164. I consanguinei ed affini del reo sino al quarto gra- 
do civile , non possono essere costretti a deporre contro lo stesso. 
Tale esenzione sì estende allo stesso grado pe’ testimoni parenti 
dell’ accusatore. La parentela si giuslìiica' colle fedi de’ registri 
della nascita e de’ matrimoni. 

Art. 168. La disposizione dell’articolo precedente si estenda 
ancora agli avvocati e procuratori che per ragion del loro uffi- 
cio abbiano avuto cognizioue del fatto , pel quale si procede. 
Similmente non possono essere costretti a far da testimoni i me- 
dici , ccrusici cd altri uffizioli di sanità , come pure gli speziali, 
le levatrici cd ogni altra persona depositaria , per ragion del 
proprio stato o professione , de’ segreti che loro si affidano, ec- 
cello i casi ne’ quali la legge gli obbliga a farsene denunzianti. 

Art. 166. Gl’inimici capitali de’ rei , gl’infami di fatto odi 
dritto , i mendicì che abbiano inquisizioni anche leggerissime , 
quelli che con (jj^ualunque allo abbiano violato l’indifferenza pro- 
pria de’ testimoni , sono incapaci di far testimonianza. 

Art. 167. Gl’ impedimenti prescritti negli articoli 164, 165 
e 166 cessano , quando le persone nelle quali concorrono, sieno 
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testimoni necessari del fatto , o di qualunque circostanta espli- 
cativa dello stesso ; eccettuati però sempre i nemici capitali , • 
gli avvocati e procuratori , quando questi ultimi dovessero in- 
terrogarsi di fatti , la di cui scienza dipendesse dalla confidenza 
messa nella loro persona c nella loro difesa. 

Art. 168. I congiunti diventano testimoni tra loro ne* reati 
pubblici commessi dagli uni contro gli altri : i detenuti ed i 
servi di pena , nelle prigioni e ne' luoghi di pena ; le mere- 
trici , ne’ lupanari : i mendici , in tutti i casi che manchino alla 
prova altri testimoni. 

In tutti i casi in cui la necessità renderà idonei siffatti testi- 
moni , il rommessario del Re cercherà nel tutto insieme delle 
prove , come supplire alla prevenzione che altronde nascerebbe 
dalla qualità di essi. 

Art. 169. Essendo l’ istruzione preparatoria un processo d’ in- 
vestigazione , non debbono il presidente ed il commessario del Re, 
che sono incaricati di formarla , andar cercando con minutezza 
quali testimoni sieno eccettuati dalla legge ; perchè se cosa vi 
è di superfluo , può ben esser risecata , allorché si tratterà del 
dibattimento , uél quale sì fa il processo di dimostrazione , es- 
sendo quivi solamente necessario che la nota de’ testimoni sìa 
formata a’ termini della legge. 

Art. 170. Tutte le persone chiamate in contesto da'testimonl 
dovranno essere necessariamente esamìuate , purché esse entrino 
in una parte del fatto , e non sieno nominate per incidente. 

Art. 171. Divengono parimente testimoni necessari i soci del 
reato, quando si ottenga la loro confessione; ed appartiene al 
criterio del giudice il pesar la forza de’ loro detti. 

Art. 172. Niuna carica esenta gl’individui che uc sono in- 
signiti , dal far testimonianza di un fatto che lor sia noto: ma 
non tutti indistintamente possono essere chiamati a deporre avanti 
il presidente ed il commessario del Re del consiglio di guerra. 
Alcuni di essi , a ragione della loro dignità e considerazione 
personale , non sono obbligati a rispondere che a quesiti scritti 
dal commessario del Re. Costoro sono 
i consiglieri di stato ; 
i segretari di stato ministri ; 
i segretari di stato ; 
i capi di corte ; 
i capitani generali ; 
i tenenti generali ; 

i reggenti e consiglieri del supremo consiglio di cancelleria ; 
i presidenti ed i procuratori generali della suprema corte 
di giustizia, della gran corte de’ conti e delle gran corti civili ; 
gli arcivescovi ed i vescovi ; 

gl’ intendenti nelle provincia o Talli da essi amministrate. 
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Àrt. 173. Oltre Io persone indicale nell’ articolo precedente, 
havveno delle altre , dalle quali si possono non già per ragion 
di carica , ina per effetto delle circostanze , esigere le risposte 
scritte in forza d’ interrogazioni falle anche in iscritto. 

'Costoro sono 

1. ® gli agenti ed incaricati residenti nell’estero ; 

2. * tulle le persone che occupano cariche , la cui residenza 
non potrà lasciarsi senza permesso di uno de’ ministri , o del 
comandante in capo deli’ esercito. 

Ogni altro testimonio dee personalmente comparire , e pre- 
sentarsi al presidente del consiglio di guerra , che lo ha chia- 
malo. 

Art. 174. Occorreudo di chiamarsi teslimonl militari , se ne 
debbono faec per iscritto le richieste a* rispettivi superiori dei 
corpi cui appartengono ; o a quei superiori ove si trovano di 
residenza , qualora non appartengono a corpo , o non esistes- 
sero presso quello al quale appartengono. 

Trattandosi di chiamare testimoni pagani , le richieste si fa- 
ranno dai commessario del Re, ne’ domini al di quà del Faro, 
all’ autorità di polizia civile del luogo ove dimora il testimonio; 
e nelle valli al di là del Faro tali richieste si dirigeranno al- 
l’autorità competente del comune ove dimora il testimouio. 

Se si tratterrà di chiamare individui che appartengono ad 
un’ amministrazione , o corpo qualunque , la richiesta dovrà in- 
dirizzarsi al superiore del corpo , o dell’ amministrazione. 

Tali richieste si faranno con lettere di uHìcio del commessa- 
rio del Re, delle quali se ne farà registro negli atti dell’istruzione. 

Art. 175. Se chiamato il testimonio non viene , nò produce 
scuse legittime della sua mancanza , se ne renderà informata 
l'autorità, per mezzo della quale fu fatta la citazione di com- 
parsa , che userà contro il testimonio renitente a comparire quei 
mezzi di rigore stabiliti dalla legge per aslringervelo. 

Art. 176. Quante volte però per mezzo di certificato di un 
uffìziale di sanità si provi l’ impossibilità in cui sono i testimoni 
di comparire alla presenza del presidente o del commessario del 
’ Re , allora il presidente ed il commessario del Re , o questo 
solo ne’ casi di sua ìncumbenza , si recheranno , unitamente al 
cancelliere , alla dimora del testimonio infermo , per riceverne 
la deposizione. 

Qualora poi il Icsliraonio infermo , o impedito a viaggiare , 
si trovasse in luogo distante dalla residenza del Consiglio di 
guerra , sarà in facoltà del presidente incaricar dcU'esame dello 
stesso l’ autorità di polizia civile residente nella dimora del te- 
stimonio , o pure commettere 1’ esame del testimonio assente al 
commessario del Re di altro Consiglio di guerra più vicino , o 
al coataodante di un corpo o distaccamento, per mezzo del co- 
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ttiandanlo della provincia o valle , aecondo che riuscirà pià age* 
vole 0 conveniente alla regolarità del servizio. Una tale dele- 
gozione potrà farsi io tutti i casi di assenza di testimoni , sera* 
pre che non emerga il bisogno di procedere all’atto di ricogni* 
zione o di affronto : nel qual caso la presenza dal testimonio è 
indispensabile. 

Art. 177 . I quesiti da farsi al testimonio assente , o impe* 
dito a viaggiare , saranno scritti dal commessario del Re , e ti- 
dimaii dal presidente del consiglio di guerra. A’ delti quesiti 
verrà unito un prospetto de' fatti e delle circostanze che possano 
porre in grado 1’ esaminatore di ben regolarsi , e di soggiungere 
delle altre domande , ove dalle risposte del testimonio risultassero • 
necessarie per maggior chiarezza della processerà. 

Art. 178. Il presidente ed il commissario del Re assistiti dal 
cancelliere debbono sentire i testimoni venuti all’esame separa- 
tamente l’uno dall’ altro, purché talora non occorresse confron- 
tarli tra loro. 

L’ esame de’ testimoni dovrà farsi sempre fuori della presenza 
dell’ imputato , egualmente che del querelante e di ogni estranea 
persona. 

Art. 179. L’esame de’ testimoni si divide in quattro parti 
ssseuziali : 

1. ° Presentazioni: 

2. " Domande preliminari: 

3. ° Domande sulla causa , o sia esame propriamente dello: 

4. " Conclusione : 

Art. 180. La presentazione de’ testimoni consiste nel ricono- 
scere la legalità della venula del testimonio , e l’ identità della 
sua persona. Quindi dovrà spiegarsi , se egli sia uno di quelli 
descritti nella nota formala dal commissario del Re , a’ termini 
dell’ art. J61 o fosse chiamalo in contesto da altro testimonio 
esaminalo , o presentalo dalla parte querelante. 

Art. 181. Alle dimaude preliminari dee precedere l’avverti- 
mento al testimonio di dire la verità , e di parlare senza timore, 
in seguito sarà richiesto di dire il suo nome, cognome , geni- 
tori , età , domicilio , patria , e condizioni. Indi gli si doman- 
derà , se sia domestico , parente , o in alcun modo congiunto 
delle parli , ed in qual grado. 

Art. 182. Le domande sulla causa debbono consistere in un 

dialogo che comincerà : dm cosa sapete del delitto Le 

altre interrogazioni sorgeranno dalla natura del fallo , dall an- 
damento , o dagli accidenti del discorso. Il presidente ed il com- 
missario del Re si asterranno sempre di far domande indirette 
c suggestive , quelle cioè nelle quali c compreso il lenor delle 
risposte. È permesso però di fare osservare al testimonio le in- 
vcrisimigUitnzc e le contraddizioni del discorso , nello quali forse 
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c«de ; e potrà obbligarti a dimostrare la varità di quel che de- 
ponc. 

Ogni deposizione dee chiaramente contenere la causa della 
scienza , o sia il mezzo onde il testimonio ha acquistala la no- 
tizia del fatto. Quindi dovrà spiegare, so abbia veduto, o so 
abbia inteso , il fatto o il discorso che narra. 

Art. 183. Il presidente del consiglio di guerra ha la facoltà 
di sperimentare colla detenzione qualunque testimonia che ricusi 
di dire la verità , comcchè convinto di saperla. I casi in etti 
debbono i testimoni essere condotti alla verità per questi mezzi , 
c la misura con cui possono i presidenti usarne , son rimessi 
alla loro prudenza cd alla loro probità. 

Art. 184. Intesa la deposizione del testimonio , il presidente 
la farà distendere dal cancelliere con quell' ordine di dialogo , 
che ha avuto luogo fra loro. Indi ne farà far lettura al testi- 
monio , gliene spiegherà quelle parti che mai non Intendesse , 
e quindi gliela farà in sua presenza, sottoscrivere; e nel caso 
che non sapesse scrivere , ne sarà fatta menzione. 11 presidente 
il commissario del Re ed il cancelliere fìrincranno anch'essi. 

Art. 185. Allorché il fatto che dà luogo al procedimento di 
un consiglio di guerra , sembra abbastanza provalo co’ docu- 
menti e detti di testimoni presenti , il commessario del Re , di 
concerto col presidente potrà tralasciare di ascoltare i testimoni 
assenti che saranno da loro giudicati meno essenziali , o su- 
perflui. 

Art. 186. Se il testimonio non intendesse la lingua italiana 
sarà destinato dal presidente un interpelre , da cui esigerà il 
giuramento preliminare di fedelmente tradurre : giuramento che 
ripeterà anche nella lingua del testimonio. Il presidente comu- 
nicherà le dimande per mezzo dell’ interpelre al testimonio , e 
r interpelre comunicherà le risposte del testimonio al presidente. 
La dichiarazione sarà scritta per intero nelle due lingue. Cosi 
r originale che la traduzione verranno sottoscritte come sopra si 
è dello. L’ interpelre non sarà preso nò da testimoni nella me- 
desima causa, nè tra gl'interessati? 

BEZIOIfE V. 

DegV inlerrogatiri delV imputato. 

Art. 187. L’ Imputato arrestato , o che si presenterà volon- 
tariamente nel principio o nel corso dell’ istruzione preparatoria 
del giudizio, riceverà un primo interrogatorio, sia dall’aiu- 
tante della piazza , aiutante-maggiore , o agente di polizia ci- 
vile che lo arresterà ne’ casi preveduti degli articoli 111 e 112, 
sia dal commessarlo del Re , qualora l’ arresto segna dopo iu- 
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cominciata l’ iuforniasione. L' interrogatorio dell’ accusato dee 
raggirarsi sul motivo del di lui arresto , o della sua sponla.uea 
presentazione. Questp interrogatorio nel caso di arresto dovrà 
riceverlo prima che entri nelle prigioni, e sarà ristretto alia 
dimanda , se sappia i moiici del suo arresto. In caso che si 
presenti , la dimanda sarà , perchè siasi volontariamente pre^ 
tentato. 

Art. 188. Se l'imputato dice d’ignorare la cagione del suo 
arresto , l’ ulBziale die lo ha interrogato , gliela manifesterà. 

Se rispondendo alla prima interrogazione , adduca per mo- 
tivo dell’ arresto, o della presentazione, il reato di cui viene 
imputato ; potrà l’ interrogante passare alla seconda dimanda , 
cioè, che sappia del reato stesso. Se l’incolpato, rispondendo 
successivamente alle suddette interrogazioni , passi a confessare 
il reato, allora l’ ulBziale che lo interroga, potrà fargli tutto 
quelle domande che suggerirà la narrazione stessa del fatto. 

Art. 189. Secondo l'ordine del suddetto dialogo, il cancel- 
liere distenderà la confessione dell’imputato, che l’uiiizialc iu- 
lerrogante gli farà leggere e sottoscrivere; e nel caso non sap- 
pia scrivere , se ne farà menzione , facendogli sulla stessa pre- 
stare il giuramento. 

Art. 190. Se il reo , confessando, comprendesse altri nel suo 
reato , gli sarà ricordata la santità del giuramento , e gli si av- 
vertirà che dovrà un giorno ratificare il suo detto alla presenza 
di quello che nomina , e che forse colla istruzione regolare del 
processo potrebbe essere verificato il contrario ; nel qual caso 
rimarrebbe convinto di falso. Se l’ imputato persista nella sua 
confessione, ciò dovrà notarsi dal cancelliere, come pure dovrà 
notarsi , se egli si ritratti , o si modifichi. 

Art. 191. Se l'imputato sarà negativo, ne sarà disteso un 
alto dal cancelliere , cifralo dall’ uffizialo interrogante. È per- 
messo al medesimo di dire tutto quello che voglia sulle impu- 
tazioni che egli sa , o che presume essergli state fatte. Di tutto 
quello che dice , ne sarà formato atto dal cancelliere ; e se 
avrà allegato circostanze minoranti , o esclusive del reato , c' 
ue avrà indicato le pruove , se ne terrà conto nel corso dellu 
informazioni , per quanto possa condurre all’ accerto del vero. 

Art. 192. Se l’imputato non intendrsse la lingua italiana, 
sarà destinato da chi fa l’interrogatorio un intcrpelre , o verrà 
eseguito l’interrogatorio per mezzo dell’interpetre medesimo colle 
forme prescritte nell’ articolo 186 di questo statuto. 

Art. 193. Se il testimonio, o roflcso, o il complice o cor- 
reo , non conosca l’ Imputato , o non sappia specificarne il nome 
e cognome , ma lo indichi solamente in una maniera imperfet- 
ta ; il commessario del Re ed il presidente non potranno chiu- 
dere r istruzione , se prima non faranno riconoscere da essi la 
persona dell’ imputato. 33 
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.tyviORB TI. 

Della rieoynizìont dell» ptnont. 

Ari. 194. La ricognizione ai farà alla sola presenza del pre- 
sidente , del commessario del Re , e del cancelliere. 

Art. 19ì>. Si dovranno scegliere almeno cinque persone ap- 
prossimativamente consimili all* imputato. Kiuna delle suddette 
persone debbo essere nota a colui che dovrà fare la ricognizione. 
L’ imputato dee frammischiarsi fra esse , scegliendo il posto che 
gli piacerà. Frattanto la persona che dovrà fare.Ja ricognizione 
sarà ritenuta in una camera separala , senza che comunichi con 
alcuno , c senza che possa vedere ciò che si opera nella ca- 
mera dello sperimento. 

Art. 196. Quando sarà già pronta la fila degli uomini , Ira 
quali r imputato , il testimonio , l’ offeso , o complice verrà in- 
trodotto cd avvertito dell’oggetto della sua chiamata. Il com- 
niessario del Re gli dirà che vegga , se tra quegli uomini siavi 
colui che nella deposizione indicò pel solo nome o cognome 
o pe’ soli connotati personali. Se dichiarerà di riconoscerlo ; il 
commessario del Re gli ordinerà di toccare con mano la per- 
sona , che dico di aver riconosciuta. Se erra nella indicazione 
sarà ciò spiegato nel processo verbale , o sia atto della ricogni- 
zione. Quindi al testimonio , o complice che fa la ricognizione , 
si deferisco il giuramento. Il testimonio , o complice firmerà 
r atto , e Io firmeranno con lui il presidente ^ il commissario 
del Re ed il cancelliere. Se non sa , o non pnò scrivere , na 
sarà fatta menzione. 

CAPITOLO IV. . 

De/ costituto , degl' inquisiti. 

Art. 199. Acquistata la prova co’ mezzi accennali nell’arti- 
colo 123 , r inquisito dovrà essere introdotto al costituto, libero 
da qualunque legame. Il presidente comìocerà ad avvertirlo che 
è stata già presa l’ informazione del reato di cui è imputalo ; 
e perciò lo ammonirà a rispondere con verità alle interroga- 
zioni che gli verranno fatte. Indi Io interroga Io stesso pren- 
dente. Il commissario del Re può fargli delle dimande nel corso 
del costituto. 

Art. 200. La prima interrogazione da farsi all’ inquisito, sarà, 
perchè si trova sottoposto al giudizio. Da questa prima si pas- 
serà alle altre che somministreranno le di lui risposte. Sel’in- 

3 uisito sarà negativo dopo le ammonizioni reiterate del presi- 
ente di dir la verità , sarà della negativa fatto un semplice 
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certificato dal caficelliere , e cifrato dal presidente e dal com» 
missario del Re , e l' inquisito sarà rimandato alla prigione. 
Sulla negativa non si esigerà giuramento. 

Art. 201. Quando l' imputato confessi e interamente il suo 
reato ; o coq qualità , sieno scusanti , sieno aggravanti per se > 
o che comprenda altri nel suo reato ; o aggiunga qualità scu- 
santi o aggravanti per gli altri , se gli farà prestare il giura- 
mento sulla sua' confessione. 

Art. 202. Se l’ imputato ricusi di rispondere , o si finga muto, 
il presidente lo avvertirà che non sarà interrogato in alcun’ al- 
tra parte deh giudizio. Di tale circostanza ed avvertimento si 
distenderà un atto in nome del presidente , che sarà firmato 
dal medesimo , dal commisstirio del Re , e dal cancelliere. 

Art. 203. Se l’ inquisito ricusi di sottoscrivere una deposizione 
già fatta , gli si farà l’avvertenza, che si avrà come sottoscritta. 
Di una tale dichiarazione si formerà un atto , che sarà firmato 
dal cancelliere, e cifrato dal presidente c dal commissario del Re. 

Art. 204. Allorché vi sono più inquisiti dello stesso reato , 
essi sono costituiti separatamente l’uno dall’altro. 

Se l’ inquisito non intenda la lingua italiana , sarà destinato 
dal presidente un inlerpetre. 11 costituto verrà eseguito colle 
forme prescritte nell’articolo 186. Sarà lecito all’imputato di 
ricusare la persona nominata , come sospetta : ed il presidente 
trovando ragionevoli gli addotti motivi dovrà eleggerne un’ altra. 

Art. 205. Di tutte le circostanze deposte nel costituto , che 
possono chiarir la verità ricercata , e di tutte le pruove certe 
e perentorie del vero , che produrrà un imputato , si a carico, 
che a discarico , dovrà tenersene tutto quel conto che la giu- 
stizia richiede. 

Art. 206. La confessione dell’ incolpato è un elemento di 
convinzione valutabile col criterio morale , come ogni altro mezzo 
di prova del fatto che costituisce l’ oggetto del giudizio. > 


TITOLO II. 

. .1 

DEL GIUDIZIO MILITARB. 

C A P I T 0 L 0 II. 


Disposizioni generali per la convocazione 
’ ' de’ consigli di guerra» 

Art, 217. Nel terzo giorno del termine a difesa il commes- 
sario del Re farà la richiesta a chi convenga , per la nomina 
def membri del consiglio da convocarsi. ’ 

Saranno quindi date le disposizioni , perchè nell’ ordine del 
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giorno susseguente sia pubblicata la nomina de’ membri delio 
stesso ; clic verrà comimicata all’ accusalo. 

Art. 218. 1 congiunti ed a£Bni fra di loro, fino al quarto 
grado civile , non potranno esser membri di uno stesso consi- 
glio di guerra. 

IViun congiunto o affine dell’accusato , o della parte offesa , 
fino al quarto grado civile , potrà essere membro del consiglio 
di guerra , che dovrà giudicarlo. Niun sotto-ufficiale ,-o soldato 
poti'à essere nominato giudice, se non sa leggere e scrivere , e 
se non conta tre anni di servizio. 

Art. 219. Sarà lecito ad ogni accusato di ricusare uno dei 
giudici del consiglio di guerra col solo giuramento in parola 
d’ onore , senza addurre alcun mo.livo ; purché la ricusa si fac- 
cia ventiqnattr' ore prima di radunarsi il detto consiglio : ma 
non sarà lecito di ricusare il presidente, o più di un giudice, 
senza addurne la cagione. 

Art. 220. Tutte le cause di ricuse dìffinite dalla legge po- 
tranno allegarsi dagl’ imputati contro qualunque membro del 
consiglio di guerra , che dovrà giudicarli. 

Art. 221. 1 motivi di ricusa de’ membri de’ consigli dovranno 
allegarsi nel termine di ore ventiquattro dopo la comunicazione 
della nomina fatta all’ imputato. Scorso un tal termine, s’in- 
tenderà che egli non abbia alcun membro del consiglio in so- 
spetto. 

Art. 222. Ogni membro dei consiglio di guerra, incluso il pre- 
sidente , avrà un voto decisivo, escluso il commessario del Re. I 
giudici de’ consigli di guerra non adducono motivo del loro giu- 
dizio Sul fatto imputato. 

Questa parte del giudizio non è che l'espressione dell’ inti- 
ma convinzione prodotta nell’ animo de’ giudici dal complesso 
delle prove. 

Ciascun giudice pronunzia il suo voto col sentimento della 
certezza morale, prodotto in lui da’ mezzi di prova raccolti se- 
condo le leggi , e valutali col senso comune. 

L’ intima convinzione che determina il giudizio sni fatto , 
nella lingua del foro chiamasi criterio morale. 

Il criterio morale non ha luogo nell’ applicazione della pena. 
Il criterio di questa consiste nella comparazione del fatto già 
accertalo col caso previsto dalla legge. 11 rapporto de’ termini 
della definizione del fatto colla ipotesi dell’ articolo penale è in- 
variabilmente fissalo : questo regola 1’ arbitrio del giudice in 
quella parte del giudizio ebe applica la pena al reato. 

Art. 223. La pluralità assoluta de’ voti calcolala sul numero 
de’ membri volanti del consiglio di guerra , formerà la decisione. 

Art. 224. Ne’ giudizi per reati che importano pena di morie, 
perchè possa aver luogo la diebiaranooe , che V accusato è col- 
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pevole , dee contenere almeno due voti di più dì quelli che *j 
tono pronunziali o per lo non consta abbastanza che sia col- 
pevole , o per l’innocenza deW imputato. 

Art. 225. In ogui caso di parità assoluta di voti , avrà sem* 
pre luogo il parere più mite. Se i voti saranno divisi in tre 
porzioni , in modo che nella deliberazione risulteranno le tre 
risposte espresse nell' artìcolo 267 ; c se la forsiola e co^ero/e 
non abbia la pluralità assoluta di voli , e la formolo non è c<d- 
pevole non ne abbia per lo meno la metà, si ha per adottata 
la formola : Non consta abbastanza che sia colpevole. 

Art. 226. Se per qualche improvviso caso , dopo comincialo 
il dibattimento , .uno de’ membri del consiglio di guerra non po- 
tesse volare , non si sospenderà la deliberazione : ma allora il 
voto del presidente , qualunque sia la causa , avrà forza di due 
voti , purché sia egli del sentimento più mite. In diverso caso 

f tasserà come un sol volo , ed avrà luogo la decisione secondo 
e regole stabilite. Se l’impedimento accadesse in persona di più 
di un giudice , allora sarà sospeso il dibattimento , sino a che 
sarà svanito l’ impedimento , o saranno surrogati altri giudici. 
Nel primo caso potrà proseguirsi, dandosi lettura di tutto quello, 
che si era precedentemente fatto : nel secondo caso il dibatti- 
naento si comiucerà da capo. 

Art. 227. La riunione del consiglio di guerra si farà nel luogo 
indicato dal presidente. I membri del medesimo vestiti in com- 
pleto uniforme, ed avendo in loro potere le rispettive patenti, 
vi si porteranno dopo udita la messa dello Spirito Santo. 

CAPITOLOV. 

Della più ampia islruzione. 

Art. 296. Quando il consiglio di guerra, dichiara che non 
costa abbastanza che l’ accusalo sia colpevole , ed ordina che 
siano prese più ampie informazioni , dovrà assegnare le ragioni, 
c specificare ciò che rimane a farsi. 

Art. 297. Il presidente ed il commessario del Re , seguendo 
le tracce indicate dal consiglio di guerra , e tutte le altre che 
crederanno utili allo sviluppo della verità , esamineranno nuovi 
testimoni ; rintracceranno tutti i nuovi argomenti che potessero 
esservi , sì in aggravio , che a discolpa dell’ accusato ; ed ecci- 
teranno gli ulfiziali della polizia del luogo del commesso reato, 
e qualunque altro pubblico funzionario a somministrarne degli 
ulteriori. 

Anche il querelante e 1’ offeso possono somministrare nuovi 
argomenti e mezzi di prova. 

L’ accusato poi potrà produrre anch’ egli tutte le prove va- 
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levoli a dissipare l' accusa , e chiedere che si procedasi giudi* 
sio di assoluzione. 

Art. 298. Qualora i nuovi mezzi di prova raccolti dagl’ istmi* 
tori fossero alti ad avvalorare le prove che il consiglio di guer- 
ra trovò insufficienti , e ne somministrassero de’ nuovi in appog- 

§ io delle accuse , il commessario del Re chiederà al presidente 
el consiglio , che l’ accusato sia posto in istato di arresto , ove 
non si trovasse di già. 

Eseguito l’arresto, l’accusato sarà interrogato dal presidente 
sulle nuove prove emerse contro di lui , e se lo crede oppor- 
tuno , anche sopra quelle che già esistevano. 

Dopo questo nuovo interrogatorio sì compie la nuova istru- 
zione nc’ modi ordinari. 

Art. 299. Se tìon si fossero conseguite delle maggiori prove 
contro r accusato , ma anzi egli avesse prodotto nuovi argomenti 
a propria difesa , per cui facesse istanza pel giudizio ; allora 
si compie l’ istruzione sopra i mentovati argomenti. 

Tanto nel primo , che nel secondo caso sarà radunato il con- 
siglio di guerra , dove saranno chiamati in preferenza quei 
membri che aveano opinato per la più ampia istruzione , nel 
caso che fossero presenti sul luogo ; e da questo consiglio sarà 
pronunziata la decisione diffiniliva. 

Art. 300. Quando la prima sentenza del consiglio avesse posto 
r accusato sotto custodia per un dato tempo , spirato il termine 
prescritto , il commessario del Re dovrà fare istanza per l’ ese- 
cuzione del nuovo giudizio. Se non sono sopravvenute nuove 
prove , r accusato sarà messo provvisionalmente in libertà. 

Se 1’ istruzione non è compiuta , il consiglio di guerra potrà 
prorogare il termine prefisso nella sentenza per un tempo che 
non sia maggiore di mesi tre , ovvero potrà mettere l’ imputato 
in libertà provvisionale. 

Art. 301 . La disposizione del precedente articolo non impe- 
disce che r imputato possa in progresso venir soggettato ad un 
nuovo giudizio , ove emergessero nuove pruove , fino a che non 
cessi r azione penale in forza dì un giudicalo che dichiari dis- 
sipata r imputazione. 

CAPITOLO Vili. 

Del procedimento contro gli assenti. 

Art. 328. Quando l’ incolpato soggetto alla giurisdizione mi- 
litare fosse assente , per non essersi potuto arrestare , o che 
dopo 1’ arresto , o dopo dì essersi presentato , si sia sottratto, o 
finalmente dopo di essere stato messo in libertà provvisionale 
non siasi presentato ad ogni richiesta della giustizia militare, 
ba luogo contro al medesimo il giudizio contumaciale. 
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Àrt. S29. Il commessario dei Re , dietro 1* ordine rieeruto 
dal comandante militare, a norma dell’articolo 115, richiederli 
dal presidente del consiglio di guerra rispettivo , che sia spe- 
dito contro l’ incolpato assente la citazione a presentarsi. 

La citazione a presentarsi si spedisce a nome del consiglio 
di guerra competente , rappresentato dal presidente e dal com* 
messario del Re. 

Art. 330. La citazione chiama l’ incolpato , perchè venga tra 
giorni quindici a presentarsi innanzi al presidente del consiglio 
di guerra competente, per rispondere alle cose, di cui viene 
incolpato. 

Questa citazione verrà pubblicata all’ordine del giorno del 
capoluogo della provincia o valle dove è stalo commesso il 
reato , e si rimetterà ali’ autorità giudiziaria della patria di do- 
micilio dell’ imputato , perchè sia affissa alle mura della di lui 
abitazione , se ne abbia , e di più notificata al di lui prossimo 
congiunto lino al terzo grado , se vi esista , ed in mancanza di 
congiunti , e di abitazione propria , verrà affissa alla casa co- 
munale. 

Art. 331. La risposta dell’ autorità giudiziaria dei luogo, di 
aver adempito a quanto viene prescritto nell’ articolo precedente 
colla minuta della citazione, forma parte dell’ istruzione prepa- 
ratoria del giudizio contro gli assenti. 

Art. 332. Durante il termine della citazione a presentarsi, il 

F residente ed il commessario del Re non lasciano di compire 
istruzione preparatoria del giudizio. 

Art. 333. Qualora l'incolpato voglia ubbidire alla chiamata 
del magistrato , e tema forse dell’ esecuzione degli ordini di ar- 
resto, precedentemente dati , si provvede di un salvocondollo del- 
r autorità giudiziaria della sua patria , o domicilio , che sarà 
valevole per quel numero di giorni che gli sia necessario per 
portarsi alla residenza del consiglio di guerra che lo ha chiamalo. 

Art. 334. Se spirato il termine della citazione non si è pre- 
sentato , nè in altro modo è pervenuto nelle mani della giusti- 
zia , si procede al giudizio in contumacia. 

Art. 335. Le formalità che si debbono eseguire contro i con- 
tumaci , sono quelle medesime prescritte contro gli accusati pre- 
senti , colia differenza che quando l’ accusato è contumace , la 
formola dell’ interrogatorio non ha luogo , e nelle altre forme 
bisogna omettere tutto ciò, che suppone l’accusato presento in 
tutto quello che può farsi in sua presenza. 

Art. 336. Lo sentenze de’ consigli di guerra contro i contu- 
maci non avranno altri effetti , che quegli stessi che dalle leggi 
si attribuiscono a simili giudizi profferiti dalle corti criminali 
del regno. 

llrl.337.Nessuoo in qualità di difensore o patrocinatore può pre- 
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tentarsi per difendere l’ imputato contumace. Possono comparire 
i parenti e gli amici del contumace per iscusarc la sua assen- 
za, e domandare per lui un termine a presentarsi , qualora pro- 
vino che egli è nell’ assoluta impossibilità di farlo nel termine 
della citazione. 

Il presidente ed il commessariò del Re , se trovano legittima 
la scusa , sospendono la convocazione del cousiglio di guerra 
per quel tempo che determineranno , avuto riguardo alla qua- 
lità dello impcilimento giustificato , ed alla distanza del luogo. 

Art. 338. Ogni qualvolta il contumace pervenga nelle mani 
della giustizia , il giudizio contumaciale si avrà come non fatto, 
e si procederà come pe’ rei presenti» Ma se sul progresso del 
tempo sia tolta la possibilità di ascoltare in dibattimento ì testi- 
moni già esaminati ; si avrà dal consiglio di guerra la giusta 
ragione delle loro deposizioni. 

CAPITOL 0 IX. 

Della processura subitanea. 

Art. 339. Esigono un pronto esempio quei reati che per la 
loro gravità , e frequenza , come rivolte , sedizioni , diserzioni 
frequenti o di più individui ed altri , possono più da vicino in- 
teressare In militar disciplina e la sicurezza delle truppe. 

Ad impedire le funeste conseguenze di simili reati , verrà 
adoperato un più spedilo giudizio che si chiamerà subitaneo. 

Art. 340. Qualunque consiglio di guerra di corpo di guar- 
nigione o divisionario può esser convocato in modo subitaneo. 

Art. 341. Siccome ordinariamente più colpevoli dello stesso 
reato dovranno esser giudicati nel modo subitaneo , cosi il con- 
siglio di guerra sarà composto come è prescritto nell’ art. 90. 

Art. 342. Qualora un consiglio di guerra di corpo, o divi- 
sionario dovesse giudicare in modo subitaneo, il presidente ed i 
giudici saranno tutti in una volta nominati a’termini della legge. 

Se debbo in tal modo giudicare un consiglio di guarnigione, 
si nomineranno i giudici prima d’ incominciare l’ istruzione del 
giudizio. 

Il commessnrin del Rq sarà quello del consiglio da convo- 
carsi ; ed il cancelliere sarà scelto dal medesimo nella classe 
corrispondente. 

Art. 343. La nomina de' membri del consiglio di guerra su- 
bitaneo sarà notificata agl’imputati che dovranno giudicarsi. 
Essi potranno col solo giuramento in parola di onore ricusare 
un solo de’ votanti , o addurre nel termine di un’ora coatra 
ciascuno di essi le cause di ricusa ammesse dalla legge. Que- 
ste saranno nel momento discusse e decise dallo stesso consi- 
glio di guerra. 
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A’ membri riconosciuti sospetti saranno surrogali altri dati’ au- 
torità medesima che ha nominato il consiglio. 

- Art. 344. Lo stesso consiglio di guerra subitaneo dopo la 
convocazione prenderà sollecitamente nna ìoformazione somma- 
ria , formando la prova generica , esaminando i testimoni , e 
costituendo gl’ imputali. Si passerà quindi alla elezione del di- 
fensore. 

Art, 343. Il commissario del Re apporrà la rubrica, ed indi 
darà comunicazione al difensore della informazione sommaria. 

Il consiglio di guerra stabilirà il termine di poche ore per 
la difesa, il difensore potrà da tal punto comunicare cogl’imputati. 

Art. 346. Scorso il termine a difesa , verrà eseguito il giu- 
dizio colle norme stabilite nel capitole III del titolo li di que- 
sto libro , e nel modo che verrà specibcato dal regolamento 
per le formolo de’ giudizi militari. 

Art. 347. Le decisioni dei consigli di guerra radunali con 
modo subitaneo non ammettono richiamo all’ alla corte militare , 
e vengono eseguite nello stesso termine che il Tispellivo consiglio 
stabilirà. 

Art. 348. Il comandante in capo deli’ esercito , i comandanti 
delle divisioni militari, e gl’ ispettori generali di qualunque 
arma , quando la circostanza lo richiegga , avranno 1’ autorità 
di ordinare che il consiglio di guerra competente al grado de- 
gl’ imputati proceda coi modo subitaneo. La stessa facoltà viene 
accordata a’ generali di uua riunione di truppa accampata o 
accantonata per formare un campo. 

Sono però tali generali e comandanti obbligali di subito di- 
mostrare all’ alla corte militare l’urgenza del bisogno che gli 
abbia determinati a siffatto spediente di rigore. 

LIBRO III. 

DEI REATI MILITARI , E DELLE LORO PLMEIOM. 

LRTICOLI PRELIMIKARI. 

Art. 332. Le controvenzioni ed i reati militari vengono pu- 
niti con casli^ghi e pene militari. 

Art. 333. E una conlrovenzione la violenza della disciplina 
punita con castigo militare. 

Art. 334. E reato militare : 

1.® Ogni violazione delle leggi particolari della milizia, pu- 
nita con pena militare. . 

2.0 Ogni delitto o misfatto , che la legge dichiara di com- 
petenza militare. 

34 
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Art. 35S. Le pene militari sono applicate in seguito di 'un 
giudizio militare. 

Art. 3S6. I castighi militari sono ordinati dai superiori in con- 
formità dei capitolo 4." del titolo 2.° del libro 1.” 

‘ Art. 357. Ogni misfatto , u delitto sottoposto ad un giudizio 
militare , ma npn preveduto nel presente statuto , sarà punito 
conformemente alle prescrizioni delle leggi penali in vigore nel 
regno. 

Art. 358. Le pene stabilite nelle leggi del regno produrran* 
no a’ militari condannati da’ consigli di guerra gli stessi effetti 
che producono a’ pagani condannati dalle corti criminali. 

Art. 359. Tutte le pene che per le leggi del regno arrecano 
interdizione da’ pubblici uffici , o l’ interdizione patrimoniale , 
privano il militare condannata , da aiutante in su , dell’ onore 
di più servire nelle armate del regno. 

Art. 360. Le pene correzionali stabilite nelle leggi del regno 
arrecheranno la privazione del cingolo militare , quando sieno 
inflitte per furti o falsità. In ogni altro caso i condannati non 
cesseranno di appartenere alla milizia : ed i consigli di guerra 
commuteranbo le pene correzionali nel modo seguente.' 

1. " La prigionia che non oltrepassa il mese, in arresto di 
rigore. 

2. ° La prigionia 'che non oltrepassa l’anno, in servii 
ignobili pe’ soldati e sotto-uffiziali , da’ quali la prigionia , oltre 
questo termine, sarà pel di più dell’ anno espiata, servendo 
ne’ battaglioni provvisori sino al termine della condanna. 

Per gli uffiziali e le altre persone addette all’esercito ed al 
suo seguito , sarà espiata in un castello , c produrrà la sospen- 
sione d’ impiego , durante il tempo della condanna. 

3. ° L’ammenda potrà aver luogo contro gli uffiziali, e 
sotto-uffiziali: essi la sconteranno càn quella parte de’ loro averi, 
che può esser sequestrata , a’ termini della legge. 

I soldati non saranno sottoposti all’ ammenda , ma in vece 
verranno soggettati a’ servizi ignobili , in ragion di giorni cin- 
que per ogni ducato di ammenda. 

4. ° Il confino e l’esilio territoriale avranno luogo pe’soli 
uffiziali ed altri individui attaccati all’ esercito ed al suò seguito: 
pe’ soldati e sotto-uffiziali saranno queste pene commutate in ser- 
vizio ne’ battaglioni provvisori. 

Art. 361. In tutti i casi ne’ quali le leggi del regno prescri- 
vono una pena infamante , i consigli di guerra , in voce di 
questa , soggetteranno il condannato alla degradazione. 

Art. 362. Per tutti i reati contro le leggi generali del regno 
commessi ne’ quartieri , castelli , fortezze , piazze chiuse , corpi 
di guardia , regi palazzi della capitale c delie villo , siti reali , 
bastimenti da guerra , arsenali , c qualunque altro luogo mili- 
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tare , o sollo le armi ed in servizio , olire la pena stabilita 
dalle leggi del regno , i sotto-uiBziali e soldati rei soffriranno 
r esacernazione di un numero di giri di baccliellé , da stabi* 
limi dal consiglio di guerra a misura della maggiore o minore 
gravità del reato. 

Art. 363. I tribunali militari, in ciò che possa riguardare la 
'volontà', lo stalo e l' età degl’ inquisiti , il tentativo , la recidiva 
e la complicità , osserveranno nel giudizio le regole che le leggi 
penali del regno stabiliscono per l’applicazione ed esecuzione 
delle pene, secondo il tempo e l’ imputabilità dell’azione; salvo 
quanto in alcuni casi stabilisce il presente Statuto. 

Art. 364. La condanna ad una pena correzionale , profferita 
dalla giurisdizione ordinaria contro un militare , se sia per furti 

0 falsità , lo priva dell’ onm’e di servirò nella milizia : in ogni 
altro caso produce la sospensione dal cingolo militare pel tempo 
della pena , espiata la quale , rientrerà a servire nell’ esercito. 

Art. 366. Ogni militare condannato per misfatto da una corte 
ordinaria , per effetto della stessa condanna si ha come di fatto, 
senza alcuna formalità, di già degradato. 

Art. 366. Tutti i bandi*, ordini del giorno ed altri regola- 
menti che il comandante di un esercito , o di una divisione in 
campagua farà promulgare avranno forza di legge militare , ed 

1 tribunali militari si atterranno alle letterali c^ressioni di essi 
nel giudicare i contravventori. 

TITOLO I. 

DELLE PLNTZIÓJil MILITAIU , E De’ LORO EFFETTI. 

Art. 367, le pene militari sono ; 

1. ” la morte; ^ 

2. ® r ergastolo; ... 

3. ” i lavori forzali perpetui : 

4. ® i lavori forzati temporanei ; 

6." la reclusione ; 

6. ® la degradazione ; 

7. ® la destituzioue , o sospensione d’ impiego per gli uflì- 

ziali ; 

8. ® i servizi ignobili , o la detenzione in castello ; 

9. ® r aumento di tempo di servizio ; 

10. ® le bacchette , 

11 . ® il passaggio a’ battaglioni prov- 
visori per un tempo determinalo , 

La degradazione , la destituzione e la 
per gli uffiziali , le bacchette , l’ aumento di servizio ed il pas- 


pe’ soli sollo-nllìziafi 
c soldati. 


sospensione d’ impiego 
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saggio a’ baltaglioni provvisori possono essere pronunciali in> 
sieme nd una delle pene criminali ne* casi determinati dal pre- 
sente Statuto. 

Art. 368. I castighi militari sono: < 

1. ° le bacchette che non eccedono cinque giri per cento 
uomini ; 

2. ° la sospensione e destituzione pe’ solto-uffiziali ; 

3. ° gli arresti semplici, e di rigore; 

4’.*’ i servizi ignobili da sei giorni ad un mese ; 

3.° lutti gli altri castighi prescritti dal regolamento di di- 
sciplina , da pubblicarsi a’ termini dell’ articolo 89 del presente 
Statuto. 


CAPITOLO I. 

Delle pene militari. 

Art. 369. il militare condannato a morte da un consiglio 
di guerra sarà fucilalo. 

Art. 370. Se più individui dell’ esercito incorrono nella pena 
di morte per Io stesso reato militare commesso in complicità , 
ì consigli di guerra dovranno condannarli secondo la legge ; e 
la sentenza sarà eseguita , quante volte i condannati non fos- 
sero più di due. Oltrepassando questo numero, da due fino a 
sei la condanna sarà eseguila contra un solo , da sette a dieci 
la condanna sarà eseguita conira due , da dieci fino a quindici 
sarà eseguita centra tre, e cosi successivamente. Per gli altri 
condannati si sospenderà l’ esecuzione , e saranno raccomandali 
alla sovrana clemenza per una commutazione di pena. 

I consigli di guerra dopo la condanna faranno con un alto 
distinto e ragionato la raccomandazione suddetta , e designe- 
ranno in esso i condannati contra i quali si esegue la sentenza, 
e quelli pe’ quali si dee sospendere , avendo riguardo alle cir- 
costanze aggravanti o attenuanti che possono concorrere contro 
o a favore de’ medesimi. Nel caso di egual reità per tutte le 
circostanze , la condanna si sospenderà per coloro che hanno 
minor tempo di servizio militare : ed in caso di egual servizio 
si sospenderà per coloro che hanno minore età , standosi per 
queste notizie alle matricole del reggimento. 

La disposizione del presente articolo avrà luogo solamente 
in tempo di pace. In tempo di guerra ^ quando i condannali a 
morte per lo stesso reato sono due , sarà egualmente eseguila 
la sentenza : ma oltrepassando questo numero , si tirerà la sorte 
con un dado , e se ne faranno morire uno da tre fino a sei , 
due da sette fino a dieci , tre da undici fino a quindici , e cosi 
successivamente. 
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Art. 371. Il capo del coinploto à sempre escluso dal benC' 
£zio del sorteggio e della sospensione , a’ termini dell’ art. pre* 
cedente , ma farà numero perchè ne godano gli altri ; cosicché 
essendo il compioto composto di tre individui , i due che ri- 
mangono , tireranno la sorte tra loro in tempo di guerra , c 
ne sarà raccomandato uno iu tempo di pace. 

Art. 372. Quelli che , dopo tirata la sorte, rimanessero esclusi 
dalla pena di morte , dovranno soffrire il massimo del secondo 
grado di ferri : ed i consigli di guerra in questo caso dovranno 
raccomandare tali condannati alla sovrana commiserazione. 

Art. 373. Ogni militare che , a’ termini dell’ articolo 3S7 , 
verrà condannato alle pene criminali profferite dalle leggi del 
regno , le soffrirà negli stessi luoghi e modi che le soffre ogni 
pagano condannato dalle corti ordinarie alle pene medesime. 

Art. 374. La degradazione oltre la privazione del cingolo mi- 
litare porta seco la perdita delle decorazioni', delle pensioni ri- 
muneratorio , c la perpetua interdizione del servizio militare del 
pari che da’ pubblici offici. 

Art. 375. La destituzione dell'uffiziale porta seco la priva- 
zione del cingolo militare. Il destituito rimane pagano. 

La condanna della destituzione si esegue , comunicandola al- 
l’ ordine del reggimento cui apparteneva l’uffiziale destituito, come 
anche all’ordine generale della guarnigione, o del campo pre- 
scrivendosi che uiuuo consideri più il destituito per uffiziale del- 
r esercito. ' 

Art. 376. La sospensione degli uffizioli sarà data all’ ordine 
del Corpo del Campo o della guarnigione che porta seco la pri- 
vazione delle insegne del grado rispettivo , e nel tempo della 
stessa non potrà essere chiamato , nè considerato uffiziale. 

L’ uffiziale sospeso sarà iu arresto semplice , durante la so- 
spensione percepirà il terzo del soldo. ' 

Art. 377. La pena de’ servizi ignobili consiste nell’esercizio 
de’ lavori necessari al servizio delle caserme, degli ospedali ed 
altri stabilimenti militari. 

I condannati ai servizi ignobili durante la pena sono inter- 
detti da ogni servizio d' armi , del pari che dalle prerogative 
che vi sono annesse , e da qualunque avanzamento. Non pos- 
sono uscire che sotto scorta del luogo , ove son destinali a ser- 
vire ignobilmente. Per tutto il tempo della condanna vestiranno 
l’abito di quartiere, portando sulla manica del braccio sinistro 
le lettere S. I. iniziali delle parole servizi ignobili. 

Art. 378. L’aumento di tempo di servizio, al quale saranno 
condannati i disertori presentati , sarà da’ medesimi prestato in 
un corpo diverso da quello da cui saranno disertati, da desti- 
narsi dal comandante in capo dell’armata, non esclusi i bat- 
taglioni provvisori. 
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. ^rt. 379. La pcua iÌl-IIc baccbeUe non eccederà giammai 
'quindiei giri per dugcuto uomini , che senza intervallo saranno 
dati nello stesso giorno , qualora il condannato possa soffrirli 
senza pericolo della vita: nel qual caso la pena dovrà cessare, 
avendosi come interamente eseguita. 

Questa pena non arreca infamia , e quindi la soffriranno co- 
loro che debbono continuare a servire nella truppa. Le bac- 
chette verranno date nel modo prescritto nel regolamento per 
l’esecuzione delle pene militari. Il militare che ha sofferto le 
baccbcttc ; uscirà da’ corpi regolari , e passerà a’ battaglioni 
provvisori , per restarvi tutto il tempo determinato dalla con- 
danna , o che si giudicherà conveniente di farcelo restare , a 
senso deir articolo 5 del reni decreto de’ 6 di dicembre 1817 
sulla formazione de’ nominati battaglioni. 

Art. 380. 11 passaggio a’ battaglioni provvisori stabilito pe’ sol- 
dati arreca a’sotto-ufliziali la destituzione e quelli che vi sa-, 
ranno destinati , dovranno servire da semplici soldati per tutto 
il tempo che vi resteranno. 

Art. 381. 1 lavori forzati temporanei hanno tre gradi. 

Il primo comincia dagli anni cinque , e termina a’ dieci. 

Il secondo comincia dagli undici, c termina a’ venti. 

Il terzo comincia da’ ventuno , e termina a’ venticinque. 

Secondo le leggi penali del regno , la pena de’ lavori for- 
zali è di due sorte , cioè de’ ferri , e del presidio. Lo Statuto 
penale militare applica sempre quella de’ ferri , e perciò verrà 
indicata sotto questo nome. 

Art. 3S2. La reclusione avrà la durata da cinque a dieci 
anni. 

Art. 383. La sospensione d’ impiego per gli uOìziali non verrà 
applicata per più di un anno , salvo che non fosse conseguenza 
di una commutazipnc di pena , a’ termini del n.° 2.° dell’ ar- 
ticolo 3fi0. 

Art. 384. La durata della pena de’ servizi ignobili pe’ sol- 
dati e sotto-ullìziali , e della detenzione in castello per gli uf- 
lìtiali ed altri individui attaccati all’ esercito ed al suo seguito , 
non è maggiore di un anno , nè minore di un mese. 

Questa pena porta seco la sospensione d’ impiego , durante 
il tempo della condanna , per gli uIBziali ed altri individui con- 
siderati come tali nell’esercito. I sotto-uillziali restano destituiti. 

Art. 383. L’ aumento di tempo di servizio non sarà maggiore 
di otto anni. 

Il servizio nc’ battaglioni provvisori per condanna di un con- 
siglio di guerra non eccederà due anni , salvo che non fosse 
per effetto di commutazione di pena a’ termini del n.° 2 ° del- 
l'articolo 360. 

Art. 38C. La pena di morte, dei lavori forzati, e della re- 
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clusioDc è applicabile lanlo ai soldati quanto agli ulfiziali , ed 
altri individui attaccali allo esercito ed al suo seguito. 

Art. 387. La pena della bacchetta viene stabilita pei soldati , 
e sotto ufilziali : questi verranno destituiti prima di essere as- 
soggettati a tal punizione. . ' ^ > 

CAPITOLO II. 

Dei caslighi militari. 

Art. 388. Il castigo delle bacchette , differendo dalla pena 
delle bacchette pel solo numero dei giri , verrà eseguito nel modo 
che si esegue la pena militare della stessa specie. 

Art. 389, La sospensione d’impiego, e la destituzione dei 
di lui grado alla presenza della di lui compagnia riunita nella 
caserma. Dopo ciò il sospeso o destituito si mette in riga coi 
'soldati. . 

Il solto-ufBziale destituito , continuando a servire sarà suscet* 
libile di ascensi. 

La sospensione d’ impiego non eccederà la durata di un mese. 

Il sotlo-ulBziale sospeso riceverà gli averi di semplice soldato, 
R come soldato servirà alla coda della pròpria compagnia. Du- 
rante la sospensione resterà in arresto in quartiere. 

Art. 390. 11 sotlo-ulEziale sospeso riceverà gli averi di sem- 
plice soldato , e come soldato servirà alla coda della compa- 
gnia rispettiva. Durante la sospensione , resterà in arresto in 
quartiere. 

La differenza degli averi del sotto-uiBziale sospeso sarà ag- 
giunta alla somma giornalmente destinala per l’ ordinarie della 
compagnia alla quale appartiene. 

Art. 391. L’ ulRziale soffrirà l’arresto semplice nella pro|uria 
casa , da cui non potrà uscire , che per solo oggetto di mili- 
tare servizio , c previo permesso del suo supcriore. I solto-ulfi* 
ziali c soldati soffriranno 1’ arresto semplice nella caserma della 
j>ropria compagnia , dalla quale non potranno uscire che per 
motivi di servizio o d’istruzione, o 'per andare a messa , colla 
propria compagnia nei giorni di festa. La durata dello arresto 
sciiiplice non eccederà un illese. 

Art. 392. L’ ulliziale soffrirà l’ arrosto di rigore in una stanza 
separata nel quartiere a quest’ oggetto destinata , o in un ca- 
stello del luogo, ove trovasi di guarnigione. 

Art. 393. I sotto uinziall , c soldati soffriranno lo arresto di 
rigore nelle prigioni destinate per tal’ oggetto. Essi dovranno 
uscire tutte le mattine per andare all’ istruzione. 

Art. 394. Il castigo dei servizi ignobili verrà espiato dai sot- 
lo-nflizinli , c soldati nelle caserme del corpo al quale appar- 
ici! gouo. 
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CAPITOLO IV. 

Delle mancanze di subordinazione. 

5 

Art. 396. È reato di mancanza^ di subordinazione ogni offeaa 
fatta dall’ inferiore al superiore con detti , gesti , e vie di fatto, 
ed ogni resistenza agii ordini , ricevuti dal superiore in mate- 
ria di servizio , o disciplina militare. 

Un militare è considerato superiore di altri militari , tutte le 
volte che egli abbia il comando sopra di essi , quantunque il 
di lui grado non fosse maggiore. 

Art. 397. Ogni militare che , scrivendo o parlando al suo 
superiore , userà espressioni poco rispettose , sarà punito cogli 
arresti di rigore. Ma se usasse de’ termini insultanti, essendo 
uffiziale , verrà destituito : e se ciò accadesse mentre l’ insultato 
0 r insultante fossero insieme sulle arme , e di servizio , l’ uffi- 
ziale insubordinato sarà punito colla reclusione. 

Se tali reati venissero commessi da un sotto-uffiziale , nel 
primo caso sarà destituito ; nel secondo soffrirà dieci giri di 
bacchette per dugento uomini , oltre la destituzione ; e nel terzo 
sarà condannalo alla reclusione cd a dieci giri di bacchette per 
dugento uomini. 

E se il reo fòsse un semplice soldato , ne’ due primi casi 
soffrirà' quìndici giri di bacchette per dugento uomini , e nel 
terzo caso la pena del primo grado di ferri , e quindici giri di 
bacchette per dugento uomini. 

Art. 398. Ogni militare che fuori servizio minacciasse un supe- 
riore , sarà punito co’ ferri in secondo grado ; ma la minaccia 
in atto di servizio sarà punita col terzo grado de’ ferri. 

Art. 399. Le vie di fatto e le ferite di un inferiore verso 
la persona del superiore saranno punite colla pena di morte. 

- Àrt. 400. Per nessuno de’ sopradetti reati potrà servire di 
scusa l’essere stato il colpevole precedentemente insultato dal 
superiore. 

Art. 401. Il superiore però che con violenze gravi , o altri 
modi illeciti avrà provocato l’inferiore a mancargli di subor- 
dinazione, sarà punito come complice dell’insubordinato. 

Art. 403. Ogni resistenza individuale agli ordini dé’ superiori, 
riguardanti il scjvizio o la disciplina , verrà considerata man- 
canza di subordinazione semplice. La disubbidienza combinala 
di più individui sarà considerata rivolta. 
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CAPITOLO VI. 

Della infedeltà in fallo di amminislrazione , 
e manulenzione militare, e de furti mililari. 

Art. 434. I militari ed altri individui addetti all’ esercitQ ed 
al <u(^ seguito , convinti di aver dissipato , o di essersi appro- 
priato danari , elfeKi ed altri generi loro affidali per oggetti 
di reaì servizio dalia tesoreria generale, d». nn’ amministrazio- 
ne , o da un capo militare , saranno puniti colla pena de’ ferri 
in secondo grado. 

Art. 435. Il militare che rubasse vestiario, correame, arma- 
mento , o averi di altri militari , sarà punito colla reclusione. 

Art. 436. Il militare che recasse danno a’ suoi superiori , 
compagni , o inferiori , appropriandosi danari , o effetti di pri- 
vata ragione affidatigli da’ medesimi , sarà punito co’ servizi 
ignobili. 

Art. 437. Il militare convinto di aver venduto una o più 
armi bianche somministrate a lui , o a suoi compagni, di reai 
'conto, sarà punito colla pena de’ ferri in primo grado. 

Art. 438. Il furto di utensili , armi e munizioni di artiglie- 
ria nelle armate, negli arsenali, ne’ magazzini, nelle conserve 
delle piazze e de’ forti, ed in tempo del trasporto di tali ge- 
neri , sarà punito colla pena de’ ferri perpetui. 

Il furto di altri attrezzi militari sarà punito colla reclusione. 

Art. 439. Il soldato , o solto-uffiziale , che senza permesso 
del suo superiore vendesse tulli o parte degli effetti sommini- 
stratigli di reai conto, sarà punito col castigo delle bacchette, 
ed obbligato a rimpiazzare co’ suoi averi i generi mancanti. 

Quei militari che senza permesso de’ loro superiori compras- 
sero tali generi da altri militari, saranno puniti co’servizi igno- 
bili , 0 perderanno il prezzo , restituendo la cosa comprata. 

Art. 440. Quel militare , o altro individuo impiegato all’eser- 
cito o al suo seguito , che avrà formato e presentato uno stato 
di situazione al di sopra del numero degl’ individui effettiva- 
mente presenti , sarà punito colla reclusione , e condannato a 
restituire ciò che avrà preso di più di quello che era dovuto 
in ragione degl’ individui presenti. 

Art. 441. Qualunque individuo appartenente all’esercito, ed 
incaricato , per ragion del suo impiego , di verificare gli stati 
di situazione per la somministrazioue degli averi , convinto di 
connivenza con colui che avesse fatto o presentato uno stato 
di paga o di distribuzione , portato al di sopra del numero ef- 
fettivo presente , sarà punito colla reclusione , ed obbligalo a 
risarcire quello che per suo mezzo sarà stato somministrato ai 

35 


Digitized by Googlc 



~ 274 

di là di quanto era dovuto alla truppa agl’ individui com- 
presi in detto stalo. -7 

Art. 442. Il militare che in qualunque modo concorresse, o 
facesse delle agevolazioni , perchè in una rivista producenle 
paga o altro avere vi fosse incluso alcun individuo 'non. appar- 
tenente al corpo o distaccamento che passa in rivista sarà 
punito co’ servizi ignobili. . 

Art. 443. Il militare , o altro individuo impiegato al|| 
cito , che facesse passare in rivista producente paga o perce- 
zione di foraggio di reai conto , o che facesse passare^ tbr'ag- 
gio a’ cavalli ed altri animali non appartenenti a' corpi a^ quali 
per dritto sia dovuto, sarà punito in conformità dell' articolo 
precedente. • . 

Art. 444. Quel soldato che sotto qualunque pretesto si la- 
sciasse indurre e passare rivista in un corpo al quale non ap- 
partenesse elfcttivamente , sarà condannato alla pena di quin- 
dici giri di bacchetta per dugento uomini. 

Art. 443. Qualunque furto commesso da’ militari , o da altri 
individui attaccati all’esercito ne’ quartieri , campi, fortezze, 
arsenali, accantonamenti, bastimenti da guerra , o altri luoghi 
militari , verrà considerato come furto che un domestico coin- ' 
.mette in qualunque luogo a danno del suo padrone , e come 
tale sarà punito. - 

Art. 446. Ogni guarda-magazzino , distributore , o manuten- 
tore di viveri e foraggi , per le distribuzioni da farsi alte ar- 
mate, e nelle piazze in istato di assedio; ogni vetturale, mu- 
lattiere, carrettiere o conduttore di carriaggi impiegati al tra- 
sporto deir artiglieria , de’ bagagli , viveri e foraggi delle ar- 
mate o piazze forti , che sarà convinto di aver venduto o di- 
stratto a suo profitto una porzione degli oggetti affidati alla sua 
custodia , manutenzione e condotta , sarà punito colla pena della 
reclusione, c condannato alia restituzione de’ detti oggetti. 

Art. 447. Ogni munizioniere , guarda-magazzino , distribu- 
tore , manutentore , fornaio , o macellaio che sarà convinto di 
aver distratto a suo profitto generi o utensili , destinati ad at- 
tivare il suo servizio, sarà punito colla pena della reclusione, 
e condannato alla restituzione degli oggetti da lui distratti. 

Art. 448. Ogni munizioniere , guarda-magazzino , distribu- 
tore , manutentore , o fornaio dell’ esercito , che sarà couvintp 
di aver alterato i generi suoi o quelli affidali alla sua custo- 
dia , colla introduzione di materie estranee di una qualità in- 
feriore a quelli forniti dall’ amministrazione , sarà punito colla 
pena della reclusione. < 

Art. 44t). Ogni munizioniere , fornaio , o altro manutentore 
di viveri e foraggi , che sarà convinto di avere colla sua ne- 
gligenza lasciato guastare o corrompere genere, foraggi , grani, 
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o fàriné alEdate' alla sua cura o mamitè^p^on^,) 'sarà punito 
co’ servizi ignobili-, e condannalo a rimpùu^are.'i generi gua> 
stati per slia, negligenza. ’ >: 'k . • 

■ Art. 430. .Ogni munizioniere, dislributore', q' fornaio di un 
armala, o.di una piazza io istalo di assedio , 'convinto d’ in- 
fedeltà nel pesa ò nella misura delle razioni de' viveri e fr r 
raggi, sarà punito colla pena de’ servizi ignobili , -e'CondanV^ 
nato a pagare il prezzo delle razioni mancanti da lui fornite' 
nella distribuzione; - . 

Art. 4SI. Ogni munizioniere incaricalo della distribuzione e. 
somministrazione della carne all’esercito, convinto di ''aver di-' 
slribuilo o somministrala delle carni , il di cui spaccio è proi- 
bito da’ regolamenti di polizia , sarà punito colla pena della 
reclusione. 

Se egli ha macellato o distribuito carne ,d> animali infetti di 
malattia contagiosa, sarà punito co' ferri in 'secondo grado. 

Nell’ uno e nell’ altro caso egli sarà condtmònio a. rimpiaz- 
zare le carni proibite. v. ■ - 

.CAPIT-Ollo^yil; 

Della diserzione. 

Art. 469. E disertore ogni -soldato o soli’ uilìziale , che senza 
permesso de’ superiori abbandoni le sue bandiere ed il sno cor- 
po , e non avendovi fatto ritorno ne’ due giorni successivi a 
quello, in cui avrà mancato, seguiti a mancare all’appello del 
terzo giorno. . •- i 

Art. 470. E disertore ogni soldato , o soli’ ulBziale , eh’ es- 
sendo di servizio, siasi alioulanalo da un posto, in cui era di 
'guardia , o da un corpo , o porzione di truppa in marcia , o 
distaccala , e che manchi all’ appello del mattino del seguente 
giorno. 

Art. 471. È disertore quel soldato, o sott’ uiBzialc , che venga 
sorpreso od arrestato fuori dei limili della guarnigione , o di 
quelli stabiliti dai bandi dell’ esercito , quante volle gli abbia 
oltrepassati senza permesso de’ superiori. 

I limiti delia guarnigione saranno stabiliti dal Supremo Co- 
mando dell’ esercito a misura dei luoghi , che occupa la truppa 
ed a misura dello stato di disciplina ed altre circostanze della 
medesima truppa. 

Art. 472. E disertore quel militare che in tempo di pace, uscirà 
da una piazza d’ arme , da un forte , da una caserma o da un 
campo trinceralo , scalando le mura , o uscendone in qualunque 
altra maniera , senza passare per le porte , e per le vie ordi- 
narie. 
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Art. 473. £ disertore ogni soldato , o sottufSzìale , che senza 
un’ impedimento insormontabile non si presenti al suo corpo , 
o destinò nei dieci giorni , che succedono al termine di un 
congedo. > 

Art. 474. Ogni militare, o altro individuo attaccato all’ eser- 
cito o ài suo seguilo , il quale passerà al nemico senza T au> 
torizzazione in iscrìtto de’ suoi capi sarà riputato disertore al ne- 
mico. 

Art. 47S. Sarà riputalo disertore al nemico ogni militare, o 
altro individuo attaccato all’ esercito o al suo seguilo , il quale 
senza ordine o permesso in iscritto del suo superiore avrà ol- 
trepassato i limili stabiliti dal comandante della truppa , di cui 
fa parte sui lati da’ quali si potrebbe comunicare al nemico. 

Art. 476. Sarà ugualmente riputato disertore ai nemico ogni 
militare, ed altro individuo attaccalo all’esercito, o al suo seguito 
che uscirà da una piaoa assediata , o investila dal nemico , o 
da un campo trinceralo , o da qualunque altro luogo chiuso o 
fortiBcato per ragione di guerra , senza aver ottenuto il per- 
messo in iscritto dal comandante rispettivo. 

Art. 477. Quel militare, che allontanatosi dalle bandiere com- 
metta furto con violenza , o con minacce di far uso delle armi 
di cui è asportatole , o si renda colpevole di furto sulle pub- 
bliche strade sarà consideralo disertore , ancorché fosse ritornato 
al corpo , al quale appartiene , prima di spirare i termini pre- 
scritti , per la consumala diserzione. 

Art. 480. Qualunque diserzione in tempo di guerra sarà punita 
colla morte. 

Art. 481. Si considera diserzioire in tempo di guerra l’abbandono 
del proprio corpo , o destino militare , quando sia fuori dei re- 
gno per ragione di guerra , o in qualunque luogo dell' iolemo 
nei caso di doversi guardare dal nemico , o sulle coste del re- 
gno in tempo di una guerra di mare. 

Art. 482. Si à per diserzione in tempo di pace l’ abbandono 
ed allontanamento dal proprio corpo , o destino militare nell’ in- 
terno del regno , o su di una frontiera lontana dal teatro della 
guerra. 

Art. 483. La diserzione in tempo di pace viene punita , se- 
condo le qualità o le circostanze che l'accompagnano. 
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ESÈMPII 


Di rapporti ordinari e straordinari da farsi da un capoposto qualunque. 



ESKUPIO I. 


Guarnigione di 

POSTO VI 

Rapporto al signor maggiore di piazza. 

Ho ricevulo la consegna del corpo di guardia dal caporale 
N. N. del 13.° di linea. Confrontando però la tabella ho ri- 
trovalo mancanti i seguenti oggetti e verificalo la garitta l’ho 
osservata guasta in più siti e colle feritoie chiuse. 

Tutto ciò mi pregio rapportare in dissimpegno del mio dovere. 

* I 

Il capoposto 

iV. N. caporale del reggimento 

ESEMPIO li. 

Guarnigione di 

POSTO Dt 

Rapporto della diana del di 

In adempimento al mio dovere le fò conoscere che non ap- 
pena si sono aperte le porte si è presentato al posto il signor 
tenente colonnello N. N. del 1.° di linea, quale uffiziale su- 
periore d’ ispezione ed in nome del signor comandante la Reni 
Piazza mi ha ordinato di situare un’altra sentinella al di là delle 
mura cento passi distante dal piede dello spalto , colla espressa 
consegna di vietare , sino a novell* ordine , l’entrata nella piazza 
a chicchessia. 

Il capoposto 

N. N. sergente del reggimento 
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ESEMPIO ni. 


Rapporto straordinario al Comandante del posto ' di 

Suonando le ore 4 della mattina è giunto al posto il capitano 
di chiavi, ed io sono uscito alla scoverta. Nulla ho osservalo , 
che possa grandemente interessare la sicurezza della piazza ; ep- 

però nelle adiacenze del sito A si vede una riunione di gente 

disarmala , ma numerosa oltre I’ usato. 

Tanto mi onoro sommettere alla di lo> superiore intelligenza. 

ESEMPIO IV. 

Non appena aperte le porte si son presentati alla barriera 
20 disertori dall’ estero , che ho fatto disarmare , e chiudere nel 
corpo di guardia. 

Resto in aspettazione delle sue superiori disposizioni. 

ESEMPIO V. 

Per la di lei superiore intelligenza ed in discarico del mio 
dovere debbo rapportarle che il soldato N. N. della mia guardia, 
mentre era di sentinella alla polverista è disertalo con tutte le armi. 

Dagli abitanti vicini mi si è fatto supporre , che sino alle 
ore 9 2 si c veduto tranquillamente passeggiare intorno al posto. 

ESEMPIO VI. 

Al momento che sono le ore 10 antimeridiane si è presentato 
alla barriera un trombetta provveniente dall’ inimico. 

lo lo ritengo nel corpo di guardia dell’ avanzata inattenzione 
dei suoi superiori ordini. 

ESEMPIO VII. 

Alle ore 23 f precise sono stato avvertito che un aliruppa- 
mento di popolo si era già formalo alle vicinanze del posto , 
ed essendomi recato sopra luogo ho ritrovato in rissa i due sol- 
dati N, N. del reggimento 4.° di linea. 

Mi onoro quindi inviarli arrestai a cotesta granguardia per 
quelle misure , e provvidenze che ella stimerà opportuno di dare. 

ESEMPIO vin. 

In punto che sono le ore 5 pomeridiane si è a me presen- 
tato 1’ uflìziale parlamentario N. N. ed io sotto sicura scorta io 
invio a lei pel dippiù che stimerà conveniente. 
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S8KMP10 IX. 


Mi corre il dovere di rapportnrle per la di lei superiore in- 
telligenza e per quelle disposizioni e provvidenze die vorrà dare, 
che circa le ore 4 pomeridiane poco distante dal posto di guardia 
una pattuglia di gendarmeria à arrestalo un soldato della mia 
guardia. 

Finora non mi è riuscito di saperda vera causa, che ha 
dato motivo , ad un tale arresto. - . . 

ESEMPIO X. 

Erano toccate le ore due della sera quando una dirotta piog- 
gia obbligava la sentinella n.° 4 di rimanere nella sua garitta, 
li griilo però alia guardia mi ha iàllo correre nella fossato del 
castello, dove ho arrestato il soldato N. N. del reggimento 
di liuea che voleva scalar le mura , e l’ ho chiuso nel corpo 
di guardia. 

Resto in aspettazione delle sue ulteriori , e superiori dispo- 
sizioni. ’ 

E S E M F 1 O XI. ' 

All- istante è giunta la notizia al posto che si è appiccato il 
fuoco nella strada e propriamente nd palazzo del signor N. N. 

Ho distaccato un caporale , c due uomini per impedire il di- 
sordine c per facilitare i primi soccorsi. 

Il soldato N. N. che le consegnerà questo rapporto è stalo 
da me spedilo alle ore !> precise. 

ESEMPIO XII. 

La sentinella messa sul bastione S. Carlo ha arrestato un tal 
di cognome P. . . perchè voleva in compagnia di altre due, che 
si son dati alla fuga , e mediante un cordino , misurar l' al- 
tezza del fosso , e forse prendere altre notizie sulle fortificazioni 
della piazza. 

Adempio al dovere di spedirlo alla granguardia , e resto in 
attenzione delle ulteriori e superiori disposizioni. 

' ESEMPIO XIII. 


Nell’ampiezza del bastione P... al momento che sono le ore 
tre pomeridiane precise si è già riunita gran quantità di popolo, 
la quale aumentandosi ancóra , potrebbe minacciar la quiete pub- 
blica. Io non ho tralascialo di raddoppiare la sentinella che è 
sull’ avanzala , tulli gli uomini della guardia son riuniti e sotto 
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le armi , e resto iu aspettazione delle superiori provridenze , 
che vorrà compiacersi di comunicarmi. 

ESEMPIO XIT. 

Ora che sono le ore cinque antimeridiane la sentinella del- 
l’ avanzala ha dato il grido di all’ arme perchè ha scoverto un 
distaccamento di alquanti soldati che sembrano la vanguardia 
del corpo che già si scorge alla quasi distanza di tese.... 

Resto in aspettazione dei superiori ordini che si piacerà co- 
inuuicarmi sul proposito. 

" ESEMPIO IV. 

Analogamente èlle istruzioni ricevute , vi spedisco scortato da 
un sotto-ullìziale , il sig. N. N. che alle ore 8 antimeridiane si 
è presentato alla barriera. Non ho tralasciato di fargli le seguenti 
dimande , ed Ella ne vedrà qui appresso le risposte ricevute. 

D. Chi siele? 

R. Sono il Sig. N. N. 

D. Qual’ è la vostra condizione ? 

R. Militare al servizio dell’ Austria. 

D. Donde venite? 

R. Da Vienna. 

D. Dove andate. 

R. Penso di andare in Napoli. 

D. Resterete in Capua , e per quanto tempo ? 

R. Resterò sol poche ore. 

D. Dove pensate di alloggiare ? 

R. In casa del Signor P. P. 

Ho stimato regolare di rilasciare gli altri individui eh’ erano 
in compagnia del sig. N. N ; e resto in attenzione dei superiori 
ordini. 


ESEMPIO XVI. 

La pattuglia da me comandata , uscita dal posto alle ore 

c rientrala al sonar della mezzanotte dopo di aver percorso le 
strade A. B. C. 

Da per ogni dove ho ritrovato la massima quiete e la piò 
profonda tranquillità, e solamente passando innanzi la bottega 
M... situata nella strada N... ho inteso alquanto rumore causato 

da piccolo alterco avvenuto nella famiglia del bettoliere P 

«he per altro non ha avuto nessuna conseguenza. 
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X ( X M p I o xrii. 

Le tpedisco per mezzo del soldato N.... il presente straordi- 
nario rapporto , Onde avvisarle che circa 200 passi dal posto 
da Lei comandato, e precisamente nella direzione M... si sen- 
tono tali grida da lasciar credere il comìnciamento di forte rissa 
Ira gli abitanti ed i militari. 

10 mi diriggo verso quel sito, ma non tralascio di sottomet- 
tere alia di Lei intelligenza , che la mia pattuglia si compone 
di solo 3 uomini. 

ZSXMPIO ZVIII. 

Dopo circa quattro ore , rientro al posto , avendo percorse 
tutte le strade che Ella si è piaciuta indicarmi. 

Mi son veduto nell’ obbligo di arrestare e condurre alla Gran 
Guardia i soldati M. N. P. de’ reggimenti... A. B. C. perchè 
sonato le ore tre della sera erano ancora riuniti nella bettola Q..^ 
cd il Caporale N... che a notte assai avanzata girava per le strade 
mentre non era munito del corrispondente biglietto vistato dal 
signor Comandante la- Piazza. 

11 soldato poi R... del reggimento S... avendolo incontrato 
nella via P.«. assai preso dal vino, ho dovuto condurlo con gran 
fatica nel più vicino corpo di Guardia F... 

ESEMPIO XIX. 

Incomincialo appena il giro colla mia ronda e salito sul pa- 
rapetto... B... del bastione D... ho chiaramente veduto che molta 
gente di armali e disarmati si è già riunita nella fossata M... e ne 
ignoro la vera cagione. 

Nè ho già dato avviso al Comandante della vicina guardia 
N.... e sono rientrato al posto per farle rapporto e dirle a viva 
voce quanto ho osservato. 


36 
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ESEMPIO XX. (I). 

Granguardia di Piedimonte in allo (2) — Raoporto atraordi’ 
nario delle ore...- del dì.... 

Signor Maggiore, 

Al momento che vi spedisco il presento rapporlo< col sergente 
N. N. , cioè alle ore.... è giunto Tuilìziale N. N. come par- 
lamentario del nemico , il quale dice di aver 1’ ordine di par- 
lare solo col nostro generale comandante la divisione. In atten- 
zione quindi de’ vostri ordini, lo trattengo nel pósto, e per im- 
pedire che alcuno avesse comunicazione con lui , sarò sempre 
in sua compagnia. 

^ Il Capoposto 

N. N. Alfiere del 6.’‘ Reggimentd di linea. 

ESEMPIO XXI. 

Tolgo la presente ocpasione , c vi spedisco scortati da quattro 
soldati e dal sergente N. N. dieci disertori , i quali si son pre- 
sentati a posti avanzati alle ore. ...Dalie varie interrogazioni fatte 
loro , circa quanto poteva interessar la sicurezza della granguar- 
dia , nulla ho rilevato ; per altro par che essi potrebbero darvi 
sufficiente notizia circa il nemico , e quanto intende di operare, 

ESEMPIO XXII. 

In adempimento del mio dovere debbo sottomettere alla di 
Lei intelligenza quanto il caso mi ha fatto vedere e che pur mi 
sembra meritare tutta la superiore considerazione. 11 venditore 
M. N. che tiene la bettola alle spalle della chiesa A preci- 

samente dove han preso quartiere le due compagnie del Reg- 

B imento B..« vende a’ soldati il vino assai guasto ed adulterato. 

Q voluto prender conto del prezzo , e l’ ho ritrovato assai forte 
in proporzione della qualità , giacché è di grana 4 ogni carafa. 


^i) Gli esempi che seguono, sono tutti rapporti straordinarii da farsi 
in campagna , e pe’quali fà d’ uopo dimostrare uua iaiclligrnza maggiore, 
segnatamente a fronte del nemico. E si sono supposti taluni , come con- 
seguenza di avvenimenti sopravvenuti al posto , altri qual conseguenza 
degli ordini ricevuti nell’ occuparlo. 

(2) Si suppone un accantonamento situato nella pianura di Santa Ma- 
ria della Piana , il di cui quartier generale è in Scssa. ( Veggasi la carta 
di Zannoni. ) 
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Nella bettola poi P... si vede raccolta li gran quantità di cat< 
live frutta, che c utile, anzi indispensabile di non lasciarle man' 
giare da chicchesia. 

È S G M P 1 O XXIII. 

Non erano ancora sonate le ore.... del mattino , e colla mia 
pattuglia composta di 18 soldati e due caporali mi sono dato a 
perlustrare il terreno che mi è stalo indicato, cioè quello che si 
prolunga verso la nostra sinistra e giunge sin all’ incontro, del 
Rivo degli Arcati col rivo della Travata. 

Il nemico tuttora si tiene tranquillo nel suo campo , la linea 
de’ posti avanzati è quella stessa di ieri e niente ho veduto 
che possa annunziare alcun preparativo di marcia o di azione* 
In contrario la continuazione de’ lavori di terra ed i trincera- 
menti a’ posti secondari situati sulla dritta del suo campo e nella 
direzione... lascia supporre che voglia ancora per qualche tempo 
rimanersi sulla difensiva. 

Rientro al posto al momento che sono le ore... del mattino... 

esempio XXIV. 

In sollecito adempimento del mio dovere , debbo rapportarle 
che circa le ore .... una pattuglia , comandata dal caporale 
N. N. e composta di sei soldati del Reggimento l.“ Ussari si 
ti presentato al posto ed in cambio di darmi il santo ed il con- 
trassegno della giornata me ne ha dato un altro del tutto diverso. 

Io l’ ho per intera ritenuta al posto , e nel darne parte del- 
r avvenuto , resto in aspettazione de’ superiori ordini che vorrà 
compiacersi di comunicarmi sul proposito. 

esempio XXV. 

Al momento che sono le ore... del mattino , rientro ai posto 
colla mia ronda. 

Posso , assicurarle che il terreno situato sulla nostra dritta è 
assai svarialo, e con sufficienti boscaglie ; sicché potrebbe il ne- 
mico procedendo dalle allure di Roccamonfina trarne prohlto per 
un ardito colpo di mano contro i nostri posti secondari 

Da quel che ho potuto scorgere, mi c sembrato che il ser- 
vizio all’ intera linea de’ posti avanzali nemici è fatto colla mag- 
gior vigilanza possìbile, talché non mi è riuscito di avvicinarmi 
al di là delle.... tese. E debbo assicurarle che durante il mio 
giro non ho incontrato persona, che avesse potuto darmi notizie 
più particolari del come si tiene nel campo , qual si è la sua 
attuale forza , quali sono i suoi disegni. Massimo è il terrore che 
ha saputo spargere nelle adiacenti campagne. 
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ly EMPIO ZITI. 


Mi corre l’ obbligo di ragguagliarvi , che in questo momento 
la linea de' nostri posti avanzati, è stata assalita sulla sinistra 
dalla cavalleria nemica. La quale salendo per il rivo di Cascano, 
par che abbia il pensiero di tentare un ardito colpo di mano, 
ed impossessarsi di quelle gole ; giacché forte oltre ì due* 
cento cavalli , non ha nò fanteria nò artiglieria che possa so- 
stenerla. 

Mi trovo di aver già dato avviso , con un simile rapporto , 
al Capitano della granguardia vicina , del ipovimento incomin- 
ciato dal nemico , e continuerò a tenerlo avvisato di quanto al- 
tro può avvenire. 


ESEMPIO XXVII. 

In continuazione dell’ ultimo mio rapporto speditovi alle ore... 
col sergente N. N. mi corre l’obbligo di ragguagliarvi , che la 
linea de’ posti avanzati che era alla sinistra della granguardia , 
non avendo potuto resistere a’replicati assalti de’cacciatori nemici, 
dopo di averla riunita a’ due posti che erano intermedi, l’ho 
ritirata nel villaggio di Piemonte in alto , ove pongo tutto in 
opera per respingere almeno i primi assalti del forte nemico , 
anzicchò in un sol tratto retrocedere verso il campo. La cavalleria 
leggiera nemica , che piu volle ha tentato di spuntar la nostra 
posizione , non ha avuto altro rinforzo , ed ignoro la ragione 
perché in un subito sia andato a riunirsi ad una colonna di 
fanteria , che muove sulla fronte del nostro campo. La quale 
par che forte oltre i 3000 uomini di fanteria , preceduta sempre 
da molli cacciatori , mena seco una batteria di 6 pezzi leggieri 
c due obici. 

IVon posso darvi maggiori particolari , perché non mi è riu- 
scito di fare alcun prigioniere al nemico , ed il terreno che è 
ne’ dintorni del posto , poco o nulla si presta , per scovrir molto 
da lontano. 

Ordine del campo ùinanzi Sesso. 

* L’Alfiere N. N. con quaranta cacciatori del 1 .® battaglione 
j dell’8.® e con 12 dragoni del Reggimento Re, occuperà il po- 
3 sto distaccato di Lauro , ad oggetto^di osservare il terreno che 
s dal sito detto li Fasani si prolunga sino al villaggio Àrecari, 
s e covrir meglio il fianco dritto del campo. 

j Egli è’ prevenuto, che una partita di cavalleria nemica di 
s oltre 60 cavalli , ha occupalo il villaggio di S. Castrese. 

> Se il posto è attaccato sulla fronte , il comandante ne darà 
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1 avviso al campo , o alla granguardia vicina , mediante qual> 
I che ordinanza a cavallo , e dopo dì aver opposta una sufE- 
1 dente resistenza , senza mai comprometter la sorte del di- 
1 staccamento sì ritirerà sulla granguardia che è verso la dritta 
1 del campo , nella direzione del villaggio dì Cupa. 

> Ma se il nemico di giorno , movesse con bastanti forze , e 
) venisse ad attaccarlo sulla dritta , avvisato il campo in una 
1 guisa qualunque , opporrà la maggior resistenza possibile onde 
1 dar tempo alle truppe accampate di prendere le armi , ed in- 
) cominciar le loro operazioni. E quando la mancanza delle 
j munizioni , la perdita dì molli soldati, o altra fortissima causa, 
1 l’obbliga alla ritirala, non mai si dirìgerà sulla granguardia 

> vicina, ma per le vie laterali, poco curando la lunghezza del 
I cammino , si porterà a Roncolisì prima , e quindi per le al- 
I ture a Tuora di Sessa e quindi sul quartiere generale. 

I Per gli aitacdii che il nemico può tentare di notte , il co- 
I mandante del posto si atterrà parimenti alle stesse prescrizio- 

> ni, soltanto no avviserà il campo ed i posti vicini, gittando 
) per aria tre razzi incendiari, i 

L’ uQiziale giunto col suo distaccamento al villaggio di Lauro 
e riconosciuta la posizione in tutti i suoi particolari , fa il pre- 
sente straordinario rapporto. 

ESEMPIO XXVllI. 

Per debito di iilBzio , e per la sicurezza del posjo alle mie 
cure affidato, vi fo conoscere che la forza del mio distaccamento è 
debole per osservare l’intera pianura che da li Fasani si prolunga 
sino al villaggio Arecari , nè può opporre in tutti ì principali 
punii una valevole resistenza. 

Ho fatto occupare da un distaccamento composto da un ser- 
gente 12 cacciatori e 6 dragoni il punto detto li Fasani , che 
considero come un posto avanzato di osservazione ; ma la ri- 
manente fanteria basta appena per fornire una semplice linea di 
sentinelle , ed i dragoni obbligali a rimaner sempre a cavallo, 
non sono in numero bastante per comunicare almeno fra loro. 
Non saprei immaginare come si potrebbe segnatamente di notte 
essere al coverto delle, sorprese che il nemico può tentare. Il 
terreno adiacente al posto è niente variato , non posso stabilire 
de' posti secondari , e 1 ’ ultima gran guardia situata alla dritta 
del campo , è circa mezzo miglio indietro a li Fasani , ed un 
mìglio dal piccolo villaggio di Lauro ; sicché non posso ravvi- 
cinarmi ad essa , senza lasciare indifeso ed inosservato il bosco 
cd il villaggio. 

II bosco sulla dritta del villaggio di Lauro, esteso, folto e di 
alto> fusto come è , può dar gran vantaggio al nemico , per sor- 
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prendere il ^osto , c quindi gettarsi sulla dritta del campo. Il 
rivo degli Arecari è troppo piccolo per essere di ostacolo a’ suoi 
movimenti. Ed il villaggio di Lauro avendo poche case di so- 
lida fabbrica , essendo circondato dal bosco e dall’ apèrta cam- 
pagna , non è facile a difendersi su tutta la sua estensione. Il 
solo convento B... situato nel centro del villaggio lo domina in 
parte , ed è grande e capace di esser fortificato tanto , da op- 
porre in esso un’ ultima e valorosa resistenza. 

Al punto detto li Fasani , vi son quattro dirute abitazioni , 
le quali non offrono nell’adiacenza alcuna posizione , dalla quale 
si potesse scovrire assai da lontano il nemico. 

Il terreno nel generale è piano e coltivalo , e quello segna- 
tamente che è tra li Fasani c Lauro , è si ugnale , che la ca- 
valleria nemica può senza difficoltà alcuna piombar a sua vo- 
lontà sul posto , o sulla granguardia. Ed è possibile che le ve- 
dette e le sentinelle non abbiano tempo , per darne avviso alla 
granguardia o pure al campo , atteso la lontananza in cui sono, 
e la mancanza di siejii mura fossi cc. che potessero porle in 
alcun modo al coverto. 

Mi sembra quindi necessario , che la dritia del posto si ap- 
poggiasse a delle artificiali difese , le quali nei caso attuale po- 
trebbero essere le tagliata di alberi , che si farebbero nel bo- 
sco. Si può circondare con un piccolo fosso e q\ialche trince- 
ramento, almeno la parte del villaggio che è verso la pianura; 
preparare il convento in guisa, che ad ogni evento possa servire 
come ultima difesa al posto ; ed è necessario aumentar la forza 
del distaccamento tanto che possa eseguir siffatti lavori , fornir 
delle continue pattuglie di fanteria e più ancora di cavalleria , 
e tener fermo contro il nemico , se non con deciso vantaggio, 
almeno per un sufficiente tempo. 

Infine sarebbe necessario che il. posto fosse sempre provve- 
duto dal campo per tre o quattro giorni di viveri , giacche il 
villaggio non offre nessunissima risorsa , ed i soldati debbono 
ricercarne con fatica e pericolo sì personale che del posto , fin 
sopra Roncolisi e Corigliano. 

ESEMPIO XXlX. 

In questo momento , che sodo le ore ima forte parlila 

di oltre 60 soldati di fanteria , assale il mio posto dalla parte 
del bosco. Le .tagliate di alberi che già erano situati per difesa 
di tal sito , mi pongono nel caso di respingere e con vantag- 
gio tutti gli attacchi che può tentare si debole forza. Ma poiché 
nella direzione media tra S. Castresc ed il bosco , si avanza una 
colonna di circa 200 uomini e 200 cavalli , cosi ho ordinato 
che non appena siffatta colonna oltrepassa il villaggio , il posto 
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li Fesani si ritiri nel villaggio di Lauro. Atteso il (cnapo pio* 
voso non ho potuto ultimare lo scavo del fosso , e quanto altro 
aver idealo , epperò come le difese del convento son quasi finite, 
cosi secondo la direzione che il nemico darà a’ suoi attacchi , 
potrò decidermi a ritirare il distaccamento sulla granguardia che 
è alla dritta del campo , o pur continuare la . mia difesa nel 
villaggio di Lauro prima , e poscia tra le mura di quel recinto 
che può ora considerarsi come un vero ridotto chiuso. 

ESXMriO XXX. 

Nell’ urgenza in cui sono di farvi conoscere quanto è avve- 
nuto al posto alle mie cure affidato , vi spedisco col sergente 
N. N. il presente rapporto straordinario per dirvi, che avendo 
resistito e respinto più volle gli assalti ohe il nemico ha diretto 
dalla dritta e dalla fronte del bosco, quando le numerose sue 
forze si sono impossessate del bosco, ed un distaccamento di ca- 
valleria si è mosso da S. Caslrc’se , ho riunito tutto il distacca- 
mento nel villaggio di Lauro, dove avendo per più di un ora 
prolungata la difesa atteso il micidiale e rigoroso fuoco di due 
pezzi dell’ artiglieria nemica , sono stato obbligato a rinchiudermi 
con tulli i soldati nel convento. 

Con difficoltà potrei esprimervi il valore e la costanza mo- 
strala da tutti gl’ individui componenti il mio distaccamento , nel 
respingere i replicati assalti che dalle ore... alle ore.... più di 400 
soldati nemici han diretto contro quell’ ultima nostra difesa , o 
quanto poco han curata il fuoco di moschetteria e di arti- 
glieria. Epperò all’ imbrunir della sera ho avuto occasione di 
scorgere , che ben 20 soldati eran morti o feriti , c che le mu- 
nizioni eran quasi finite ; ed allora anzicchò dare ascolto alle 
proposte del nemico, in adempimento delle precise istruzioni 
avute, mi son aperto per le montagne , una strada , fino al quar- 
tiere generale , lasciando alla sua generosità quelli feriti che 
non hanno potnio seguirmi. 

In attenzione de’ vostri ulteriori ordini vi rimetto la situazione 
indicante la forza attuale del mio distaccamento e le perdite 
sofferte. 


ESEMPIO XXXI. 

Alle ore.... precise, mi è giunto col sergente N. N. del 7.“ 
Reggimento di linea un vostro espresso , che m’ impone di rag- 
giungere al più presto possibile coll’ intero distaccamento la di- 
visione , la quale da S. ^Maria della Piana insegne il nemico 
movendo verso il Garigliano. Sollecito all’ esatto adempimento 
de’ mici doveri , vi spedisco col sergente i\. N. il presente stra- 
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oniinario rapporto , per darvi conoscenaa che il Capo dello Stato 
Maggiore fin dalle ore — mi ha ordinato di essere di scorta ad 
un forte convoglio di inùnizioni che da Sessa muove per rag* 
giungere la divisione. E poiché l’ uffiziolo N. N. di artiglieria 
che comanda il convoglio mi ha fatto sentire , che non prima 
delle ore.... precise potrà porsi in movimento, cosi io conto di 
raggiungervi verso le ore al più tardi , se pur qualche in- 

contro col nemico , o altro particolare evento- non ritarderà il 
nostro movimento. 

Intanto per debito d* uffizio , mi trovo di aver già passalo a 
conoscenza del Capo dello Stato Maggiore , quanto mi avete or'< 
dhiato. Resto in attenzione di novelli ordini. 
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pezzi del &cile, modo di montarlo e smontarlo. 


CAPITOLO I. 

Del fucile o del moschetto. 


1 . D. In quante parti si divide il fucile ? 

R. Il fucile si divide in molte parti. Eccone le principalu La 
eanna , la cassa, i fornimenti, la piastrina, le parti esterne. 

2. D. CAe cosa è la canna. 

R. La canoa è quel tubo dove s* intromette la carica, c eo- 
munica con la parete esterna per mezzo del canaletto di lumiera 
{focone). 

3. D. Cosa è la cassa del fucile. 

R. La cassa del fucile , è quella pnrte che incassa a tiene 
ferma la canna. 

4. D. Quali sono i fornimenti o guarniture del fucile f 

R. I fornimenti , o le guarniture del fucile , sono il bocca- 
glio , la granatiera , la cappuccina , e le rispettive molle : co- 
me pure la contropiastrina , il sottoponle , il ponte , i battenti , 
il grilletto, la piastra del calcio. 

B. D. Cosa e il boccaglio ? 

R. Il boccaglio è queir ordegno che aflascia il lembo dei fu- 
sto e la canna. 

6. D. Cosa è la granatiera f 

R. La granatiera è quell’ ordegno che avvince la canna noi 
mezzo del fusto. 

7. D. Cosa è la cappuccina ? 

R. La cappuccina è quell’ordegno che sta dove il canale 
delia bacchetta comincia ad essere coperto dalia cassa. 

i. D. A che servono le molle di guarnitura t 

R. Le molle di guarnitura s’ incastrano nel fusto con punta 
trasversali , e tendono a frenare le faseette. 

9. D. Cosa è la contropiastrina f 

R. La coutropiasti’ina è quell’ ordegno che modificato in S , 
si applica nel verso opposto della piastrina , e serre di ritegno 
a due grandi viti che perciò si dicono di contropiaslrina. 

10. D. Cosa è il sottoponte , o lo scudo f 

R. Il sottoponle , o lo scudo , è quell’ ordegno che ha due 

37 


Digitized by Coogle 


— 290 — 

risaUi porpendicolari alla sua lunghezza , i quali di unito al nodo 
posteriore del ponte , danno appoggio alle dila , per impugna* 
re con fermezza l’arme. 

11. D. Cosa' è il ponte ? 

R. Il ponte è quell’ordegno che covre il grilletto. 

12. D. Cosa 5 il grilletto. 

R. Jl grilletto è quell’ ordegno che compresso mette In molo 

10 sparatolo. 

13. D. Cosa è il battente della sottoguardia P 

R. Il battente della soltoguardia è idèntico a quello della gra* 
ratiera , ed ambedue si prestano per disporre l’arme in ban- 
doliera , mediante la correggiuola che passa per entrambi. 

14. D. Cosa è la piastra del calcio? 

R. Il calcio del fucile si guarnisce con una piastra piegata 
a squadra , c (issala da viti a legno. 

13. D. Che cosa. è la piastrina ( piastra, acciarino, e da 
taluni anche fucile ) , e quali ne sono le sue parti principali? 

R. La piastrina è quell’ordegno che si aggiusta alla cassa di 
ogni arma da fuoco portatile , e serve ad accendere la civa , 
e dar fuoco alla carica. Le sue parli principali sono la cartella 

11 bacinetto, la martellina., il cane, la noce, la briglia, lo 
sparatolo , 3 molle e 7 viti , senza comprenderci la vite del ca- 
ne, nè le due di contropinstriua. 

16. D. Cosa è la cartella, o il corpo della piastrina ? 

R. La cartella , o il corpo della piastrina è quell’ordegno che 

sostiene nelle rispettive posizioni tutti i pezzi della piastrina. 

17. D. Cosa è il bacinetto? 

R. Il bacinetto o lo scudetto, scodellino, è quella parte della 
]iiaslrina in cui si mette la civa. 

18. D. Cosa è la martellina, o batteria? 

R. La martellina , o batteria , è quella parte della piastrina 
che cuoprc il bacinetto. 

19. D. Cosa c il cane. 

R. Il cane della piastrina è quel ferro che Ira le mr.srcllc 
rinserra la pietra focaia. 

20. D. Cosa è la noce ? 

R. La noce è quel ferro quasi piatto , dal quale più partico- 
larmente dipende 1’ operazione del far fuoco. 

21. D. Cosa è la briglia? 

R. La briglia copre la noce senza conturbarne il movimento. 

22. D. Cosa c lo sparatolo ? 

R. Lo sparatolo è quell’ordegno conformato a gomito , il di 
cui ramo lungo va compresso dal grilletto , ed il ramo corto 
artiglia i denti della noce. , 

23. D. Cosa sono le molle ? ^ 

R. Le molle sono delle fasce di acciaro, piegale ed afIìJate 
al corpo della piastrina , ciascuna da una vile e da un perno. 
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2i. D. Quali sono le parti esterne del fucile? 

R. Le partì esterne del Tucilc sono la bacchetta e la ba-» 
lonclla. 

23. D. Cosa è la bacchetta? 

R. La bacchetta è l’ordegno necessario per intasarla carica 
nella canna del fucile. 

26. p. Cosa è la baionetta ? 

R. La baionetta è quella specie di robusto pugnale di ac- 
ciaio, che s’ inasta alla bocca del fucile e produce gli effetti 
della picca (I). 

CAPITOLO II. 

Del modo dì monfare e stnonlare il fucile. 

27. P. Come si deve smontare il fucile ? 

R. L’ ordine che si deve tenere nel disgiungere i pezzi di un 
fucile è il seguente. Bisogna I. togliere la b.alonelta , IL la bac* 
chetta , III. le due viti della contropiastrina , IV. la contropia- 
slrina , V. la piastrina , VI. la punta del battente di sottoguar- 
dia , VII. la punta del grilletto , Vili, il ponte , IX. il grii* 
letto, X. il boccaglio, Xl. In granaliera , XII. la cappuccina, 
XIII. la vite della culatta , XIV. la vite dello scudo , XV. la 
canna , XVI. il bottone di culatta. 

28. D. Come si deve montare il fucile ? 

R. I suddetti pezzi si debbono connettere con ordine contea* 
rio , cioè incominciando da XVI. il bottone di culatta, di poi 
XV. la canna , dopo XIV. la vite dello scudo , quindi la vite 
della culatta , la cappuccina , la granaliera oc. 

29. D. Come si disgiungono i pezzi componenti la piastrina ? 

R. I pezzi componenti la piastrina sì disgiungono col seguente 

ordine. I. S' incomincerà dallo staccare la molla dello sparatolo, 
II. Io sparatolo, III. la briglia, IV. la noce, V. il cane, VI. 
la molla reale , VII. la martellina Vili, la molla della martel- 
lina , IX. il bacinetto, X. la vite del cane, XI. la mascella 
mobile del cane. 

Si badi però che per isvitare le molle , si deve usare il nuovo 
tìramolle , il quale ne frena l’elasticità con vite di pressione. 

30. D. Come si debbono connettere i pezzi componenti la 
piastrina ? 

R. I pezzi componenti la piastrina , si debbono connettere con 
procedimento inverso , cioè incominciando da XI. la mascella 
mobile del cane , dipoi X. la vile del cane , dopo IX. il ba* 
cinetto c quindi la molle della martellina , la martellina ec. . 

(I) Quando la baionetta non è inastata alla canna, si porta in un fo- 
dero di suola , con puntale di ferro. 
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CAPITOLO ili. 


Del fucile a percussione, 

31. D. In eh» differisce il fucile a percussione da quelle 
a pietra f 

K. Il fucile a percussione tal quale oggi da noi si è adottato 
e se ne sono armati taluni battaglioni di cacciatori , poco o 
niente differisce da quello a pietra. Nella piastrina soltanto manca 
il bacinetto, l’acciarino e la vite, la molla dell’acciarino e la 
vile ; ed il cane diversamente conforntato non tiene la pietra, ed 
invece è di un sol peszo, ed in punta è incavato onde battere 
sul caminetto che si trova situato sulla culatta. Nel congegno 
interno poi della piastrina fci osserva soltanto un terzo intacca 
alla noce. 

83. D. Come si scompone il fucile a percussione f 

R. Il fucile a percussione si scompone perfettamente coma il 
fucile a pietra ( par. 27 ). 

33. D. Come si connettono i pezzi del fucile a percussione ? 

R. Nello stesso modo del fucile a pietra (par. 28). 

34. D. Come si disgiungono i pezzi della piastrina a per- 
eussione f 

R. Si toglie prima la molla reale , e la vite , 'dipoi la molla 
dello sparatolo e la vile , lo sparatolo e vile , la sopranoce e 
vite , la vite della noce o la noce , ed allora cade il cane dalla 
piastrina. 

85. D. Coinè si debbono connettere i pezzi componenti la 
piastrina del fucile a percussione f 

R. I pezzi componenti la piastrina del fucile a percussione , 
si debbono connettere con procedimento inverso , cioè incomin- 
ciando dal cane la noce , la vile della noce e così in seguito. 
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ARITMETICA. 

NOZIONI PREL1M1N4RI. 

CAPITOLO I. 


1. D. Che cosa è grandezza o quantilà ? 

R. Si chiama grandezza , o quantità ogni cosa che può avere 
accrescimento o diminuzione. Adunque le lunghezze le smerli* 
eie, i corpi , le velocità, i tempi sono delle quantità. E per 
esempio una compagnia o squadrone di soldati può essere ac* 
cresciuto aggiungendovi altri soldati , e può essere anche di* 
uiinuilo togliendone alcuni. Dunque quella compagnia quello 
squadrone di soldati , che altrimenti pur si chiama numero di 
soldati, per esser capace di aumento , o di diminuzioni è una 
quantità. 

2. D. Quante specie di grandezze o quantità vì sono? 

R. In generale vi sono dne specie di grandezze , o quantità, 
la quantilà continua , e la quantità discreta. 

3. D. Quale è la quantità continua ? 

R. S’ intende per quantilà continua quella lo di cui parli sou 
talmente unite che formano un lutto continuato, come sarebbero 
le linee , i corpi , o pure una piazza , una strada. 

4. D. Quale è la quantità discreta? 

R. S’ intende per quantità discreta quella che si considera 
come r unione di più parli uguali o di più cose simili, c che 
si chiama benanche numero. Co.iì il numero delle miglia com- 
prese nella distanza fra due città , o il numero de’ ducali che 
compongono una somma di denaro , si dicono quantità discrete. 

3. D. Quale è la scienza che si occupa delle quantità conti- 
nue , c quale delle discrete ? 

R. La Geometria si occupa delle quantilà continue , e l’ arit- 
metica si occupa delle quantilà discrete ossia de’ numeri. 

6. D. Cosa è dunque la scienza dell’aritmetica? 

R. L’aritmetica ò la scienza de’ numeri: essa ne considera 
la natura e le proprietà , ed il sno scopo è di dare i mezzi fa- 
cili sì per rappresentare i numeri, che per comporli e decom- 
porli ; ciò che altrimenti pur si chiama calcolare. 

7, D. Cqsa s’ intende per unità ? 
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R. Onde avere una idea esatta de' numeri bisogna saper pri> 
ma cosa mai s’ intende per unità. 

L’ unità è una quantità che si prende ( il più spesso ad ar- 
bitrio) per servire qual termine di paragone per tutte le quantità 
di una stessa specie. Cosi quando si dice tale oggetto pesa cinque 
libbre, la libbra è l’unità, alla quale si paragona il peso del* 
l’ oggetto; e parimente quando si dice tale strada è lunga dieci 
miglia, il miglio è I’ unità alla quale si paragona la lunghezza 
della strada. 

8. D. Cosa s’ intende per numero ? 

R. li numero esprime di quante unità e parti di unità una 
qualunque quantità è composta. 

9. D. Cosa s’ intende per numero intero? 

R. So la quantità c composta di unità intere il numero che 
l’esprime si chiama numero intero; così per esempio il 7 il 12 
il 2S sono numeri interi , e per essi si possono indicare sette 
soldati, dodici cavalli, venticinque ducati. 

10. D. Cosa è il numero semplice e quale il numero com- 
posto. 

R. De’ tre numeri citati 7 , 12 , 2S il primo si dice semplice 
perchè non oltrepassa il nòve e gli altri si dicono composti. 

11. D. Cosa s’intende per numero astratto? 

11. Un numero che si enuncia senza indicare la specie del- 
l’unità, come quando si dice semplicemente tre o tre volte quattro 
si chiama un numero astratto. 

12. D. Cosa s’ intende per numero concreto. 

R. Allorché nell’ enunciare un numero si enuncia nel tempo 
stesso la specie dell’ unità , come quando si dice quattro libre, 
cento bolli , in tal caso quel numero si chiama numero concreto. 

della numerazione. 

13. D, Cosa c mai la numerazione? 

R. La numerazione ò l’arte di esprimere i numeri incdianlo 
4ina quantità limitala di parole c cifre. 

14. D. Quali sono i caratteri e le cifre che si usano nella 
numerazinne ? 

R. I caratteri , o sieno lo cifrg di cui si fa uso nella nume- 
razione attuale , e le parole de’ numeri che rappresentano sono 
qui sotto indicale. 

zero , uno , due , tre , quattro , cinque , sei , selle , otto, nove 

0 2 , 3 , 4, 5, 6, 7, 8, 9, 

15. D. Ili qual modo con queste cifre si esprimono i numeri ? 

ft. Per esprimere lutti gli altri numeri con queste stesse ci- 
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fre , <i b convenuto che di dicci unità se ne farebbe una sola, 
alla quale si darebbe il nome di decina, e che si conterebbero 
le decine come si contano le unità , cioè se ne farebbero due 
decine Ire decine quattro decine ec. cc. fino a 9 decine ; che per 
rappresentare queste novelle unità di decine si userebbero le stesse 
cifre che per le unità semplici , ma che si distinguerebbero dal 
silo che occupano mettendole alla sinistra di quelle che dinotano 
le unità. 

Per rappresentare quindici che contiene una decina e cinque 
unità si scrive cosi 15, ventitré che contiene due decine e tre 
unità , si è convenuto di scrivere così 23, cioè le cifre 1 e 2 
che sono le decine si sono messe alla sinistra delle cifre 5 e 3 
che sono le unità. Per rappresentare quaranta che contiene un 
numero esatto di decine e nessuna unità si scrìve 40, mettendo 
un zero alla dritta del 4, e cosi si nota che non vi sono unità 
semplici. Si può con questo mezzo contare sino a novantanove 
inclusivamentc. 

Dopo 99 si può contare fino a noveccnlonovantanove con un 
metodo simile , cioè di ogni dieci decine si compone una' sola 
unità che si chiamerà centinaio , perchè dicci volle dieci fanno 
cento , si conteranno queste centinaia da uno fino a nove, e si 
rappresenteranno con le stesse cifre ; ma si situeranno alla si^ 
nistra delle decine. Cosi per indicare setteccntoquarantanove che 
contiene sette centinaia quattro decine c nove unità, si scrive 749, 
cioè la cifra 7 sta alla sinistra del 4 che rappresenta le decine. 
Sellecenlonovc che contiene selle centinaia , nessuna decina , e 
nove unità , si scrive così 709 , cioè si mette un zero al sito 
delle decine che mancano. Se le unità anche mancassero si met- 
terebbero due zeri: cosi per indicare settecento si scrive cosi 700. 

Dopo novccenlonovahtanove si può contare nel modo stesso 
fino a nOvemilanovecenlonovantanove facendo di dieci centinaia 
un unità che si chiama mille , perchè dieci volle cento fanno 
mille , contando queste unità come precedentemente , c rappre- 
sentandole con le stesse cifre situale alla sinistra delle centinaia. 

Così per dinotare seimilaottocentoventiquattro sì scrive 6824 ; 
per dinotare seimila e quattro si scrive 6004 c per seimila si 
scrive 6000. 

Continuando in tal guisa a coniare dieci unità di un istesso 
ordine , in una sola unità , e di situare queste novelle unità in 
luoghi di più in più avanzati verso la sinistra, si viene ad espri- 
mere in un modo uniforme e con dieci cifre soltanto tutti i 
numeri interi cd immaginabili. 

16. D. Quale si è dunque la proprietà caratteristica di sif- 
fatto sistema di numerazione ? 

R. Dalla numerazione che abbiamo esposta , la quale è pura- 
mente convenzionale , risulta che una cifra situata alla sinistia 
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di un allra , o seguila dal zero, rappresenta un numero die« 
volte più grande di quando era sola. Una cifra seguita da due 
altre o da due zeri, dinota un numero cento volte più grande 
di quando era sola. Una cifra seguila da tre altre o da tre zeri 
dinota un numero mille volle più grande di quando era sola. 
E così proseguendo innanzi. 

Adunque la cifra scritta sola , non accompagnata da altra , 
esprime il suo valore proprio di unità ; se poi trovasi nel secondo 
luogo , vale di decine , nel terzo centinaia, nel quarto migliaia, 
nel quinto decine di migliaia, nel sesto centinaia di migliaia , 
nel settimo milione , nell’ ottavo decine di milioni nel nono cen- 
tinaia di milioni ec. 

MAKIERA DI LEGGERE I NUMERI. 

17. D. Cosa si fa per ben leggere un numero qualunque? 

R. Per leggere un numero espresso da quante cifre si vuole 

si divide , procedendo dalla dritta alla sinistra in ternari a cia- 
scuno de’ quali si dà il nome di unità, migliaia, milione ec.ec.ee. 

La prima cifra di ciascun ternario ( procedendo sempre dalla 
dritta ) avrà il nome del ternario , il secondo quello delle de- 
cine , ed il terzo quello delle centinaia. Cosi procedendo dalla 
sinistra , si leggerà ogni terno come se fosse solo c si pronun- 
zierà alla fine di ciascuno il nome di questo stesso terno : per 
esempio volendo leggere il numero seguente 347 , G89 , 523 
in dove il primo terno a sinistra rappresenta i milioni il secondo 
le migliaia ed il terzo le unità , si dirà trecenloquarantascUe- 
milioni seicentoltantanovcmila cinquecento ventitré. 

18. D. Quale si è dunque la divisione di ternari 7 

R. Generalmente la divisione di ternari è la seguente, unità 
decina centinaia semplici, unità decina centinaia di migliaia, 
unità decina c centinaia di milione , unità decina centinaia di 
migliaia di milione, unità decina centinaia di bilione ec. eC. sic- 
ché contando dalla dritta alla sinistra di un numero dopo ogni 
ire cifre si mette una virgola , sulla settima cifra cadono i mi- 
lioni e si suole metter sopra l'unità, alla tredicesima i bilioni 
e si suole metter sopra il numero due, alla diecinnovesima i tri- 
lioni e si suole metter sopra il numero tre ec. ec. 

19. 0. In quale altro modo si suddivide un numero di più 
cifre ? 

'R. I francesi ritenendo le stesse cifre nel combinarle cam- 
biano sempre di denominazioni di tre in tre cifre, e considerano 
il migliaio come una denominazione da non più riprodursi , do- 
po il secondo ternario, alla settima cifra viene il milione e met- 
tono sopra r unità , dopo il milione alla decima cifra viene 
il bilione , e mettono sopra il numero due, alla tredicesima il 
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trilione e metlono sopra il numero tre ec. ec. Secondo queslò tr- 
sterna si contano soltanto unità decina e centinaia semplici , uni* 
tà decina e centinaia di migliaia , unità decina e centinaia 
di milione , unità decina e centinaia di bilione , unità decina 
e centinaia dì trilione ec. ec. 

Adunque il numero seguente 

325 1 807309245034006095 
nel primo caso si diride nel seguente modo 

3 2 1 

3 , 251 , 807 , 309 , 245 , 034 , 006 , 095 

e si legge tremila , duecentocinquantuno trilioni, ottoccntosette- 
mila , trecentonove bilioni , duecentoquarantacinquemila , tren- 
taquattro milioni , seimila , novantaciuque ; e nel secondo caso 
si divide nei seguente modo 

6 5 4 3 2 1 

3 , 251 , 807 , 309 , 245 , 034 , 006 , 095 

e si legge 

tre sestilioni , duecentocinquantuno quintilioni , ottocciitosette 
quatrilioni , trecentonove trilioni , dueccnloqiiarantacinqiie bi- 
lioni , trentaqualtro milioni , seimila , novantacinque. 

20. D. In quale altra guisa può esprimersi un numero qua- 
lunque ? 

^Sgi lutte le nazioni usano le cifre arabe per dinotare i 
diversi numeri , ma ciò non pertanto ben può esprimersi uu 
numero qualunque , con differenti cifre alle quali si assegn.i 
r istesso valore di quelle arabe. In fatti se colle lettere scritte 
nella seconda seria s’ indicano i numeri ad esse corrispondenti 
nella prima serie. 

0,1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9. 
m,n, o,p,q, r, s, t,u,v. 

il valore del numero 6789 , sarà espresso da s t u v. I ne- 
gozianti usano spesso uu tale artifizio per occultare il valore 
delle loro merci. Ed i governatori i generali i comandanti de’di- 
staccamenli, o de’posli di guerra, possono avvalersene , per non 
far conoscere la forza della truppa , che hanno sotto i loro or- 
dini , e più particolarmente volendo occultare di un arma qua- 
lunque gli approvisionamenti le munizioni ec. 

21. D. In qual modo esprimevano i romani i diversi numeri? 

R. I romani non avevano cifre apposite per la scrittura dei 

numeri , ma usavano le lettere del loro alfabeto diversamente si- 
tuate. Ecco i numeri principali con la loro corrispondenza in ci- 
fre arabe ; ' 

I , V , X , L , C , 13 , C13 , D3 , CC13D 
1 , 5 , 10, 50, 100, 500, 1000, 5000, lOOOO. 
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Con qdekìi caratteri , ì Rdmahi indicavano anche tutti ì numeri 
intermèdi, servendosi di un’altra convenzione, cioè che un 
càrattére di eguale o di m'mòre valore posto dopo s’ intendeva 
aggiunto , c posto innanzi s’ intendeva sottratto , come qui sotto 
si osserva. 

II , III, IV, VI, VII, Vili, IX, XI , XII, XIV, XV, XVI, XIX, 
2 , 3 , 4 , 6 , 7 , 8 , 9 , li , 12 , 14 , 15 , 16 , 19 , 
XX, XXX, XL, LX, XC, ex, CXX, CXLVII, CIJDCCCLl 
20, 30, 40, 60, 90, 110, 120, 147, 1851 

Alle cifre Ì3, CI3 indicante 500, e 1000 si sono anche sosti- 
tuite le lettere D, M, dimodoché il numero 1851 si può benan- 
che scrivere cosi MDCCCLI. 
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x2 

XX 1 
20 1 

X 

-30 


_3«J 

LXX 1 
70 1 

LXXX 1 
80 1 

LXL 1 
90 1 

u8 


XIX 

19 

XXIX 

29 

XXXIX 

39 

XLXI 

49 

X o> 

LXIX 

69 

LXXIX 

79 

LXXXIX 

89 

LXLIX 

99 

vili 

8 

XVIII 

18 

XXVIII 

28 

XXXVItl 

38 

X 

LVIII 

58 

LXVIII 

68 

LXXXVIII 

78 

LXXXVIII 

88 

LXLVIII 

98 

VII 

7 

LI 

MAX 

XXVII 

27 

XXXVII 

37 

XLVII 

47 


X^- 

LXXVII 

77 

LXXXVII 

87 

LXLVII 

97 


XVI 

16 

XXVI 

26 

XXXVI 

36 

XLVI 

46 

LVI 

56 

1 

LXVI 

66 

1 

X«a 

X'^ 

LXXXVI 

86 

LXLVI 

96 

> Jfl 

XV 

15 

XXV 

25 

XXXV 

35 

XLV 

45 

> irs 
1-^ SA 

LXV 

65 

LXXV 

75 

> 

Msn 
X 00 

3 

LXLV ; 
95 

IV 

4 

X"" 

XXIV 

24 

XXXIV 

34 

XLIV 

44 


LXIV 

64 

LXXIV 

74 

LXXXIV 

84 

X*” 


XIII 

13 

XXIII 

23 

XXXIll 

33 

XLIII 

43 

= OA 
2 ^ 

LXIII 

63 

X *5 
X^ 

xSo 

X 

-3 

LXLIII 

93 

XZ CM 

XII 

12 

XXll 

22 

XXXII 

32 

x-^ 

tZ 94 

LXII 

62 

LXXU 

72 

X „ 

(N 

qo 

X 

-3 

LXLII 

92 



1 XXI 
1 21 

« 

X 

1 XLI 

1 

•3 SA 


1 LXXI 

1 

1 LXXXI 
1 81 

1 LXLI 

LZ— 
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CAPITOLO li. 

Della quatlro operazioni degli interi. 

ADDIZIONE DEGLI INTERI. 


22. D. Cosa s’ intende per addizione. 

h’iiddizionc è una operazione , mediante la quale dati più nu- 
meri omogenei se ne ritrova altro aguale a tutti presi insie- 
me , e che si chiama somma. Gli aritmetici per esprimere con 
brevità una tale operazione usano il segno = (uguale), il quale 
dinota elle i numeri, fra quali è posto quel segno sono ef- 
fettivamente uguali; ed il segno4-(p>ù) per indicare la somma 
che deve effettuirsi. Cosi p. e. 84-S = Ì3, 9 4-6=lS, e si 
dice otto più cinque uguaglia tredici , e nove più sei uguale quin- 
dici. Le due somme de’ numeri dati, in questi casi sono 13 e 15. 

23. D. In qual modo si esegue l’addizione de’ numeri? 

Quando i numeri che si vogliono sommare hanno una sola 

cifra , non vi è bisogno di alcuna regola. Ma se i numeri da 
aggiungersi sono composti di più cifre , la somma deve eseguirsi 
aggiungendo le unità semplici alle unità semplici, le decine alle 
decine , le centinaia alle centiuaia , le migliaia alle migliaia. 
In tal guisa la somma de’ numeri composti di più cifre diviene 
la ripetizione della somma de’ numeri dì una sola cifra. 

Cosi per esempio volendosi sommare i (re numeri 2312 , 243, 
5431. 


2312 

243 

5431 

7986 

Si incominciano a sommare le unità dicendo 2 e 3 fanno 5 
ed 1 che fanno 6 c si scrive questa cifra sotto la stessa colonna 
delle unità. Si passa alla colonna delle decine e si dice 1 e 4 
fanno 5 e 3 fanno 8 che si scrive sotto la stessa colonna delle 
deciue. Alla colonna delle centinaia si dice 3 e 2 fanno 5 e 4 
fanno 9 e si scrive sotto. Infine nella colonna delle migliaia si 
dice 2 e 5 fanno 7 che parimenti scrive al di sotto. 

Il numero .adunque 7986 ritrovato mediante tal operazione è 
la somma di tre numeri proposti , poiché contiene le unità , la 
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decine , le centinaia , le migliaia , clie fuceetsivameale abbia- 
mo sommate. 

Ma può accadere che la somma delle unità semplici sorpassi 
il numero 9 ; allora essa sarà composta di due cifre, e conterrà 
una o più decine, e queste ultime appartenendo al secondo luogo 
dovranno aggiungersi alla somma delle decine. Se anche la som- 
ma delle decine sorpassa il 9 , allora è segno clic contiene qual- 
che centinaio, e dovrà questo aggiungersi alla somma delle cen- 
tinaia , e cosi di seguito. 

. Nella somma da’quattro numeri seguenti 6903, 7834, 953, 
7327. 

6903 

7854 

953 

7327 

23037 somma. 

S' incomincia , come nell’ altro esempio per la dritta , e si 
dice 3 e 4 fanno 7, e 3 fanno 10, e 7 fanno 17, si scrìvono 
sole le 7 unità sotto la prima colonna , e si ritiene la decina per 
unirla come unità ai numeri della colonna seguente che sono 
anche delie decine. Passando a questa seconda colonna si dice 1 
che si aveva dalla prima somma e 0 fa 1 , e 5 son 6 e 5 
fanno 11 , c 2 fanno 13 scrivo 3 sotto la colonna attuale, e 
ritengo per la decina una unità che aggiungo alla colonna se- 
guente, dicendo: 1 e 9 fanno 10 , ed 8 fanno 18, e 9 fanno 
27 e 3 fanno 30; pongo 0 sotto questa colonna, e ritengo, ^ 
per le tre decine , tre unità che unisco alla colonna seguente , 
dicendo parimente 3 o 6 fanno 9 e 7 fanno 16, c 7 fanno 23, 
scrivo 3 sotto questa colonna , e come non vi è altra colonna, 
così scrivo a sinistra le due decine. Il numero 23037 è la somma 
de’ quattro numeri proposti. 

24. D. Quale è dunque la regola generale mercè la quale 
dì più numeri se ne ritrovi la somma? 

R. La regola generale per ritrovare la somma dì più numeri 
interi è la seguente. 

Si scrivano ì numeri dati in guisa tale clic corrispondano le 
unità, le decine, le centinaia cc. dell' uno, colle unità decine cen- 
tinaia ec. deir altro, indi si tiri una linea orizzontale. S’incominci 
dalla dritta , cd unendo le unità de' numeri semplici , il nume- 
ro che si ha se non eccede il 9 si scrive sotto la linea in cor- 
rispondenza delle medesime. Ma se eccede il 9 e contenga una 
o più decine , si noli soltanto il numero semplice , c lo decine 
sì aggiungano a quelle che sono nella seconda seria verticale; 
si prosegua in pari guisa per tutte le altre serie , c sì avrà un 
numero composto il quale ha le unità le decine cc. cc. iu cor- 

39 
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rispondenza delle uniià decine ec. ec. éc’ numeri dati e ehc 
ne indica la somma. Cosi in questi due altri esempi. 


984SS21 

6324 

89424 

329 

2364822 


34692098 

S48208643 

2196421 

56789209 

3459487 


12304420 640345858 


il numero 12304420 esprime la somma di primi cinque numeri 
dati, e l’ altri 640345858 esprime di cinque secondi numeri. 


SOTTRAZIONE DEGLI INTERI. 


25. D. Cosa è mai la sottrazione de’ numeri interi. 

R. La sottrazione de’numeri interi è una operazione per cui dati 
due numeri , togliendo dal maggiore il minore si vede-di quanto 
l’uno supera l’altro, e si determina cosi l’avanzo, il quale 
chiamasi residuo o diflerenza. Il sogno — ( meno ) indica la 
sottrazione de’numeri tra’ quali si trova. Cosi p. e. 8->^5=sS. 
9 — 2=7 e si dice otto meno cinque uguale tre , e nove meno 
due uguale sette. I due residui in tali casi sono 3 e 7 mentre i due 
numeri 8 e 9 si dicono i sottraenti e 5 e 2 si dicono i sottrattori. 

26. D. Come si esegue la sottrazione? 

R. La sottrazioue de’ numeri di una sola cifra è facile ad ese> 
guirsi a memoria. Ma ne’ numeri composti di più cifre si sot* 
traggono le une dalle altre le unità dulia stessa classe, cioè dtille 
unità semplici le unità semplici , dalle decine le decine , dalle 
centinaia le centinaia e così prosegueudo dalla dritta alla sioi- 
tra , r operazione diviene una semplice ripetizione della sottra- 
zione de’numeri di una sola cifra. 

Volendo sottrarre da 798 , 346 scrivo questi due numeri al 
di sotto r uuo dell’ altro , della stessa maniera che nella somma 

798 sottraendo 

346 sotlralture 

452 residuo. 

Incomincio per sottrarre le unità tra di loro , e dico : da 8 
tolto 6 , resta 2. Passo alla colonna delle decine , e dico , da 
9 tolto 4 resta 5. Ed inCnc alla colonna delle centinaia dico 
da 7 tolto 3 resta 4. Il numero 452 ritrovato co!i questa ope- 
razione è il residuo che si cerca , poiché esprime la differenza 
delle unità delle decine e delle centinaia dei due numeri dati. 

Ma quando in queste parziali sottrazioni la cifra del sottrai- 
tore , è maggiore della corrispondente nel sottraendo , si ag- 
giungano a questo dicci unità , che si hanno -, prendendo , col 
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pensiero, una unità dalla vicinn cifra a siivistra , la quale deve, 
per questa ragiono , essere considerala come dinainuiia di una 
unità nell’operazione seguente. 

Si vuol sottrarre 7987 da 27646 , si scrivono i numeri come 
si vede. 

27616 soltracndo 
7987 sottraltorc 

19659 residuo. 

Come non si può togliere 7 da 6, si aggiungano a 6, dieci 
unità , prendendo una unità dal numero vicino 4 , e si dirà 7 
tolto da 16, resta 9, che si scrive sotto 7. Passando alle decine 
non si dirà più 8 , tolto da 4 ma 8 tolto da 3 soltanto per- 
chè per l’ imprestilo fatto il 4 si è diminuito di una unità, 
e come non si può togliere 8 da 3, si aggiungono nella stessa 
naauiera al 3 , dicci unità prendendo una unità dalla cifra 6 , 
che è sulla sinistra , e si dirà 8 tolto da 13 , resta 3 , che si 
scrive sotto di 8. Passando alla terza colonna si dirà parimenti 9 
tolto da 5 , o piuttosto 9 tolto da 13 (prestando come sopra) 
resta 6 , che si scrive sotto il 9. Alla quarta colonna si dirà 
per la stessa ragione 7 tolto da 6, o piuttosto da IG, resta 9, 
che si "scrive sotto il 7 e coma non vi è niente a sottrarre nella 
quinta "Tolònna si scrive sotto questa colonna non già 2 perché 
si è imprestata una unità su questo 2, ma soltanto 1, c si avrà 
19639 per il residuo tra i due numeri proposti. 

27. D. Quale è dunque la regola generale perchè dati due 
numeri interi se ne ritrovi la diQ'ercnza ? 

K. La regola generale della sottrazione , è la seguente ; Si 
scrive il numero maggiore sopra il minore , in guisa che cor- 
rispondano esattamente nelle colonne verticali le unità colle unità, 
le decine con le decine lo centinaia con le centinaia ec. si tiri 
una linea orizzontale. S’ incominci poi dalla dritta andando alla 
sinistra , e dalle unità decine cc. ec. del numero maggiore si 
tolgano le unità decine oc. ec. del numero minore, e si notino 
i residui. Ove però qualche carattere del numero superiore sia 
minore del suo corrispondente inferiore, si prenda dal carattere 
immediatamente prossimo sulla sinistra una unità , la quale nel 
luogo seguente vai dieci , c ad esso aggiunto , se nc sottragga 
la cifre inferiore. Si badi però nel continuar l’operazione di di- 
minuire di una unità il carattere supcriore da cui questa si è 
presa. Così ne’ due seguenti esempi. 

843704368 320985432 

682319832 233698316 

161184736'' 85287116 

Il numero 161184736 è il residuo de’ primi due numeri dati 
come 85287116 Io è de’ due secondi. 
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MOLTIPLICAZIONE DEGLI INTERI. 


28. U. Cosa è mai la moltiplicazione? 

R. Moltiplicare uo numero per un altro vale prendere il primo 
di (juesti due numeri tante volte per quante unità sono nelraltro.^ 
Così moltiplicare 4 , per 3 .significa prendere tre volte il nu- 
mero quattro, o pure quattro volte il numero tre che è lo stesso. 

Il numero che si deve moltiplicare si chiama il moltiplican- 
do , quello pel quale sì deve moltiplicare si chiama il molipli- 
catore , ed il risultato dell’operazione si chiama prodotto. 

11 moltiplicando , ed il moltiplicatore si chiamano anche fat- 
tori del prodotto ed il segno della moltiplicazione è così X talché 
nel citato esempio 3 e 4 sono i fattori di 12, perchè 3 X4 = 12. 

29. D. Come si esegue la moltiplicazione de’ numeri semplici? 

Secondo l’ idea data , la moltiplicazione può eseguirsi scri- 
vendo il moltiplicando tante volte per quante unità sono nel 
moltiplicatore , ed in seguito eseguir la somma. Ad esempio per 
moltiplicare 7 per 3 e 9 per 4 si potrebbe scrìvere 

7 9 

7 9 

7 9 


36 

E le somme 21 e 36 risultanti da questa addizione , sarelr- 
bero i prodotti delle due moltiplicazioni. Ma qnando il moltipli- 
catore fosse considerevole, l’operazione cosi replicata diverrebbe 
lunghissima. Si è adunque ricercato il metodo di giungere a 
questo risultalo per una via più breve. 

Per moltiplicare i numeri i più composti , si replica più volte 
l’ operazione , c sempre si moltiplica un numero di una sola cifra 
per un numero di una soia cifra. Bisogna dunque esercitarsi a 
trovare il prodotto de’ numeri semplici , il che si ottiene nel 
minor tempo mediante la qui annessa tavola , che dal suo in- 
ventorti Pitagora è stata chiamata Piltagoriea. 
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TAVOLA PITTAGORICA. 


1 

2 

3 

4 

B 

6 

7 

8 

9 

2 

4 

6 

8 

IO 

12 

li 

16 

18 

3 

6 

9 

12 

IB 

18 

21 

24 

27 

4 

8 

12 

16 

20 

24 

28 

32 

36 

B 

10 

IB 

20 

25 

30 

35 

40 

45 

6 

12 

18 

24 

30 

36 

42 

48 

54 

7 

14 

21 

28 

35 

42 

49 

56 

63 

8 

16 

24 

32 

40 

48 

56 

64 

72 

9 

18 

27 

36 

45 

54 

63 

72 

81 


L« prima coloana di questa tavola si ottiene aggiungendo 
successivamente nna unité. La seconda aggiungendo 2 , la ter* 
sa 3 e così di seguito. 

Con essa si ritrova il valore di un numero semplice moltipli- 
cato per un altro puranche semplice , prendendo i due fattori 
uno nella linea orizzontale > e l’ altro sulla verticale, il prodotto 
sarà quel numero eh’ è nell’incontro di queste due linee. Cosi . 
si vedrà che il prodotto di 3 per 9 è 27 , di 3 per 8 è 40 ec. 

Tornerà però sempre assai più utile di mandare a memoria i 
prodotti de' nove numeri semplici. 

30. D. Come si esegue la moltiplicazione quando uno de’ due 
fattori è un numero composto. 

Quando un fattore è semplice e l’ altro è composto , dopo di 
aver scrìtto il primo sotto l’ ultima cifra a destra del secondo , 
e tirata una linea orizzontale , si moltiplichi il fattore semplice 
per ciascun carattere del composto , andando da destra a sini- 
stra , e sotto la linea tracciata si notino i prodotti che non ol- 
trepassino il 9. Se ve ne sieno che superino questo numero, 
si notino soltanto ì loro eccessi , e questi si aggiungano al pro- 
dotto prossimamente vicino. Cosi ne^due seguenti esempi. 

Fattori 8 B 7 6 Fattori 9 4 B 6 7 2 

8 6 

Prodotto fi 8 6 0 8 Prodotto 5 6 7 4 0 3 S 


Digitized by Google 




— 806 — 

Nel primo caso si moltiplichi il 6 per l'Sedel prodotto 48 
si noti r 8 sotto la liaea , o le 4 decine si aggiungano ai se- 
guente prodotto. Si moltiplichi il 7 per 8 e poiché il prodotto 
86 unito alle 4 decine fa 60 si nota il 0 e le 6 decine si uni* 
scano al prodotto del 8 per 8 che è di 40 , e per coaseguena 
si avrà 46 scritta il 6 si serberanno 4 decine, che aggiunte ai 
prodotto del 8 per 8 che è 64 danno 68 il quale numero si 
scriva interamente sotto la linea , stantechè non v’ha altro ca- 
rattere da moltiplicarsi. Laonde dei due fattori 8876 ed 8 il 
prodotto totale sarà 68608, e nel secondo caso il prodotto de* 
due fattori 945672 e 6 sarà 8674032. 

31. D. Come si esegue la moltiplicazione quando tutti e due 
i fattori son numeri composti ? 

R. Essendo amenduo i fattori numeri composti , si dovrà , 
procedendo da destra a sinistra fare successivamente con ciascuna 
cifra quanto si è prescritto nel caso precedente cioè bisogna 
moltiplicare tutte le cifre del moltiplicante per le cifre delle unità 
che sono nel moltiplicatore , dopo tutte le stesse cifre del molti- 
plicante bisogna moltiplicarle per quelle delle sole deeine , e si 
scriverà questo secondo prodotto sotto il primo ; ma come deve 
esprimere il prodotto delle decine , così si scriverà la prima cifra 
di questo prodotto sotto le decine; e le altre cifre sempre verso la 
sinistra. Parimenti il terzo prodotto si scriverà sotto il secondo , 
ma avanzando anche di un posto perchè rappresenta il prodoto 
delie centinaia , e cosi di seguito. In tal modo saranno 1’ uno 
sotto l’altro , ed il primo supererà il secondo di un luogo a de- 
stra , il secondo parimenti il terzo , c cosi fino all’ ultimo. Ciò 
fatto sommati insieme i prodotti parziali si avrà il prodotto tota- 


le. Cosi 

ne’ due seguenti esempi. 



Fattori 

8 7 6 8 4 
4 6 8 

Fattori 

4 8 6 7 2 
2 3 


4 3 8 2 7 0 
8 2 5 9 2 4 
8 5 0 6 1 6 

4 0 7 5 9 1 1 0 


1 3 7 0 1 6 
9 13 4 4 

Prodotto 

Prodotto 

1 0 8 0 4 8 6 


Nel primo caso si moltiplichi il fattore maggiore pel 5 che 
esprime le unità dell’ altro fattore, di poi per 6 ossia per le 
decine , <e finalmente per quello delle centinaia 4. I prodotti par- 
ticolari 488270, 825924, 350616 sono scritti in guisa che il 
primo incominci dal luogo delle unità, il secondo da quello del- 
le decine , il terzo da quello delle centinaia , e poscia sommali 
coH’istesso ordine cui si sono notati, la loro somma 40789110 
sarà il prodotto cercato. Parimenti nel secondo càsosarà 1050456 
' il prodoUo de’ due numeri 45672 e 23. . » - » 
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S8> talvolta abbreviarsi l’operasione t 

TatvoUa avvie*e che nei due fattori vi sono de’ seri all’ alit- 
ino, ed in tal caso questi; si possono tralasciare nei prodotti 
parziali , e si scrive soltanto nel prodotto totali il numero de’seri 
che SODO ne’ fattori. P. e. ' 

64SO - 619000 

90 400 

, 578700 20760000 

Nel primo caso la moltipticazio'ne si è fatta tra i due numeri 
64S e 9 e dopo il prodotto 5787 si sono aggiunti i due aeri 
che erano ne* due fattori ; e nel secondo esempio la inoltipli- 
eazione si è eseguita tra i due numeri 519 e 4 e dopo il pro- 
dotto 2d76 si sono situali i cinque zeri che erano ne’ due fat- 
tori dati. 

DIVISIONE DEGLI INTERI. . ' 

33. D. Cosa è mai la divisione. 

R. La divisione è una operazione in cui di due numeri disu- 
guali, osservando quante volle il minore entra nel maggiore se 
ne trova un altro , che indica in quante parli tulle uguali al 
numero più piccolo , si è diviso il numero maggiore. Ossia si 
trova quel numero il quale contiene tante unità , per quante 
volte il numero maggiore contiene il minore. Il numero da di- 
vidersi si chiama dividendo , divisore quello pel quale si divide, 
e quoziente quello che si ha daU’operazione. Due punti ( : ) 
esprimono il segno di divisione ; c significano che i numeri tra 
quali son situali debbonsi dividere 1’ uno per l’altro. Cosi p. c. 
64: 16=4, e si dice otto diviso per quattro uguaglia due. 

Questi numeri si scrivono come qui sotto. 

E poiché il divisore ed il quoziente sono ì fattori del divi- 
dendo , si può fin d’ora conchiuderc che, in una divisione 
qualunque il divisore moltiplicalo pel quoziente deve dare il 
dividendo. 

Considerando i tre numeri 64, 16 c 4 come il prodotto cd 
i fattori di una moltiplicazione si e già dello di sopra che il 
prodotto 64 contiene tante volte il moltiplicate 16, quante uni- 
tà si conlono nel moltiplicatore 4 ; e siccome la divisione ha 
per oggetto di trovare quest’ ultimo numero , cosi potrà anche 
dirsi che la divisione ha per oggetto di trovare il numero delle 
volte che il 16 è contenuto nel 64 , cd in generale la divisione 
è quella operazione per mezzo della quale si cerca di conoscere 
quante volto un numero è couteuuto iu uu altro. 

Per trovare quante volte il numero 16 è couteuuto nel 64 , 
potrebbe adoperarsi la sottrazione ripetuta , come segue ; 

64 — 16 = 48 — 16 = 82 — 16 = 16 — 16 = 0. 
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dallt quale operasione risulta die ir 16 è contenuto quattro 
Tolte nel 64 , perchè tolto quattro volte dal 64 si è avuto un 
resto zero. Per mezzo della divisione si giunge più presto a 
questo risultamento , onde può dirsi che la divisione ò un ab> 
breviazione della sottrazione. 

Inoltre , il prodotto 64 può anche considerarsi come il 4 ri- 
petuto 16 volte , perchè ripetere quattro volte il 16 è lo stesso 
che ripetere 16 volte 4 ; e quindi il numero 64 può supporsi 
composto di 16 parli eguali , ognuna delle quali è un 4. Quando 
si divide 64 per 16 l’operazione si riduce dunque a decom- 
porre il numero 64 in 16 parti eguali , e trovare il valore di 
una di quelle parti , che sarebbe 4. Ciò posto si vede che la 
divisione può considerarsi anche come una operazione nella quale 
si cerca di decomporre un numero dato in tante parti eguali , 
quante unità sono contenute in un altro numero dato. 

Duna uc la divisione si può riguardare sotto tre aspetti diversi ; 

1. ° La divisione è quella operazione per la quale dato un 
prodotto ad uno de’ suoi fattori, si cerca l’ altro fattore. 

2. ° La divisione è quella operazione per la quale si cerca 
quante volte un numero è contenuto in un’ altro. 

3. ” La divisione è quella operazione per la quale si cerca 
di decomporre un numero dato in tante parti eguali , quante 
unità si contengono in un’altro numero dato. 

Nella divisiouc di 64 per 16 il quoziente 4 può avere per- 
ciò tre significati : 1 .** esso è I’ altro fattore di 64 che si cer- 
cava ; 2 ." esso dinota il numero delle volte che il 16 è con- 
tenuto nel 64 ; 3 ° esso è una delle 16 parti eguali in cui si 
è diviso il 64. £ importante di ben comprendere questi tre og- 
getti della divisione. 

34. D. Come si esegue la divisione allorché il divisore è un 
numero semplice ? 

11. Per eseguir siffatta operazione , si suppone che già si 
sappia ritrovare quante volle un numero di uno o due cifre 
contiene un numero di una sola cifra. È questa una conoscenza 
già acquistata , quando si sanno a memoria i prodotti di nu- 
meri che hanno una sola cifra. Vi si può anche giungere fa- 
cendo uso della tavola Pitagorica. Per esempio se si vuol sa- 
pere quante volte 74 contiene 9, cerco il divisore 9 nella prima 
linea , discendo verticalmente Cnchè incontro il numero più pros- 
simo a 74, che è 72 , allora il numero 8 che si ritrova di- 
rimpetto a 72 nella prima colonna è il quoziente che cerco. 

Ciò premesso , ecco come si fa la divisione di un numero 
che ha molte cifre , per un altro che ne ha una sola. Siscrive 
il divisore alla sinistra del dividendo , c si osservi quante volte 
il primo si contiene nell’ ultimo carattere a sinistra del dividen- 
do , ovvero ne' due ultimi se mai un solo fosse minore dell’an- 
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xidetlo divisore , e si noti il quoziente sotto del divisore, avendo 
prima tra l’uno e 1’ altro tirato una linea; indi si moltiplica 
questo quoziente trovato pel divisore ed il prodotto che si La 
scritto sotto il numero già diviso si sottragga dal medesimo e 
sulla dritta di tal residuo si ponga la cifra susseguente del di- 
videndo , che per non dimenticarsi si segni non un puntino ; 
si divide allora il numero risultante da tale unione pel dato 
divisore ; e si ripete una tale operazione finche non vi sono al- 
tri caratteri sul dividendo. Ciò si vedrà più chiaramente negli 
esempi seguenti. 

I Divisore 6 13453 Div.“ | 8 96^24 Dividen. 

8 

120678 

16 
16 

= =54 
48 

= 62 
56 

= 64 
. 64 


Mei primo caso poiché 1' unità non si può dividere per 6 
così si divide il 13 c si scrive sotto la linea del divisore il 
quoziente 2 che sì ottiene da questa prima divisione. Si molti- 
plichi questo 2 pel 6 ed il prodotto 12 scritto sotto del 13 e 
sottratto dal medesimo, si noti il residuo 1. A destra deli’ 1 si 
cali il 4 , col segnare sul medesimo carattere un puntino , e 
diviso il 14 pel 6 c notato il quoziente 2 a destra dell’ altro 2 
si moltiplichi per 6 , ed il prodotto 12 sottratto da 14 dà il re- 
sìduo 2 , a destra del quale si cali il 3. Si divide il 25 per 6, 
ed il quoziente 4 , scritto a destra del secondo 2 il prodotto 24 
si toglie da 25 ed a dritta del residuo 1 si cali I’ ultima cifra 
3. 11 quoziente 2 che si ha dividendo il 13 per 6 si scrive a 
destra del 4, ed il prodotto 12 tolto da 13 lascia un residuo 
di 1 , il quale per non essere piu divisibile si scrivo a fianco del 
quoziente totale con metterci sotto una lineetta ed il divisore 6. Sic- 
ché il quoziente della divisione tra i due numeri dati sarà. 2242 
E nel secondo esempio dividendo con l’ istesso metodo il nume- 
ro 965424 per 8 il quoziente sarà 120678. 

40 


I 12 

Quoziente 2242 1 — — 

= 14 
12 

= 25 
24 


= 13 
12 


= 1 
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SS. D. Come si «segue la divisione allorché divisore e- dÌTÌ-> 
dendo hanno più cifre? 

R. Si prendono sulla sinistra del dividendo tante cifre per quante 
possono contenere il divisore, e ritrovato questo primo quoziente 
si scriva sotto il divisore , si moltiplica per lo stesso il prodotto 
si toglie dalle cifre distaccate dal dividendo, ed accanto al residuo 
si abbassa la cifra seguente del dividendo. Si ripigli allora nel mo- 
do stesso l’operazione iìucbè non più restano cifre nel dividendo. 

Così ne’ due seguenti esempi. 

23 


111647 


36. D. Come può talvolta abbreviarsi l'operazione della divisione? 

R. Avviene talvolta che all’ estremità del dividendo e del divi- 
sore vi sono dei zeri, ed allora se ne sopprimono nell’ uno e nel- 
l’altro l’istessa quantità, e si esegue la divisione come se non vi 
fossero questi zeri , però si mettono in seguito del quoziente. P. e. 


433000Ò 

4 

4Ó 

5260ÒÓ 

a 

3ÓÓ 

33 

32 

108250 

22 

21 

175300 

= lo 
8 


= 16 
15 


20 

20 


= IO 
9 



2367890 

23 

s26 

23 

= 37 
23 

148 

138 

= 109 
92 

170 

161 


= =9 


165327 14 

U 

11809 -iV 

=25 

14 

113 

112 

= = 127 
126 


= = 1 


= 1 
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E nel primo caso la divisione si eseguo come se i due nu- 
meri dati fossero 433000 e 4 ed accanto al quoziente 10823 
si aggiunge un zero , e nel secondo come se i due numeri a 
dividersi fossero 5260 e 3 , cioè togliendo due zeri ai dividendo 
e due al divisore ed aggiungendoli alla dritta del quoziente 1753 
sicché il vero quoziente de’secondi numeri dati diviene 175300. 

CAPITOLO III. 

Verificazione delle quadro operazioni degli interi. 

37. D. Come si vede se nel sommare piè numeri interi astratti 
si sia commesso errore. 

R. Dopo di essersi eseguila l’ addizione , si separi con una li- 
neetta orizzontale uno d^ numeri dati , e per più facillà si 
scelga il primo , e si sommano i rimanenti ; indi dalla prima 
somma si toglie la seconda, ed il residuo dovrà dare il primo 
numero cioè quello che si è separato dagli altri. Cosi ne’ due 
seguenti esempi. 



4 2 

4 

5 

6 


4 

6 

2 

3 

5 

8 


8 

0 

8 

4 



2 

4 

5 

6 

0 



5 

6 

7 




3 

2 

0 

7 




2 

3 




4 

6 

5 

9 

1 . som. 

4 6 

1 

3 

0 - 

1. som. 

4 

8 

4 

7 

8 

4 

2. som. 

3 

6 

7 

4 

2. som. 


3 

2 

4 

2 

6 


Residuo 4 2 4 5 6 uguale Residuo 4 5 2 3 5 8 


Nel primo caso la somma dei numeri dati escluso il solo 
primo numero 42456 è 3674 la quale tolta dalla somma che 
si aveva avuto cioè 46130 si ha il residuo 42456, cioè il primo 
numero dell' addizione ; quindi si è certo che l’ operazione à 
esalta. 

Nel secondo casoi la prima somma si è credulo esser 484784 
la seconda somma è 32426 e la loro differenza è 452358 che 
per non essere il primo numero tra quelli dati dimostra chiaro 
di essersi errato l’ operazione. Ed invero reltilìcando la somma si 
vede che esser deve 494784 invece di quella precedente 484784. 

38. D. Come si vede se nel sottrarre due numeri 'interi si 
eia commesso errore. 

R. Eseguita la sottrazione , si somma il numero minore col 
residuo, il risultato deve essere il numero maggiore. P. e. 

432856 5678945 

24695 364231 

4 0 8 1 6 1 Residuo 6 4 1 4 7 1 4 Resid. 

somma 4 3 2 8 5 6 uguale somma 5 7 7 8 9 4 5 
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Nel primo caso la somma del sottraltore. e del residuo è 
432856 , cioè il sottraendo quindi 1' operazione è esatta. Nel 
secondo esempio la somma del soitrattore e del residuo è 5778945 
diverso dal sottraendo , adunque la sottrazione fatta c erronea. 
Ed in verità si vede che da 6 togliendo 3 resta 3 c non quaU 
tro come si era scritto, sicché il vero residuo è 5314714. 

39. D. Come si vede Se nel moltiplicare due numeri interi si 
sia commesso errore. 

R. Si divida il prodotto avuto per uno dei fattori , e se si 
ha per quoziente l'altro fattore, si è certo di non essersi er- 
rato. P. e. 


5 

34567 

5 

21456 

32 

32 

34S67 

21455 

172835 

15 

42912 

64368 


= 22 
20 

680582 

64 



= 28 
25 

c46 

32 



a 33 
30 

144 

128 


• 

35 

= 178 
160 


.. 

co 

c 182 




160 



C3 S= 22 = =3 

Nel primo caso essendosi moltiplicato 34567 per 5, una volta 
che il prodotto 172835 diviso per 5 dà per quoziente 34567 
cioè l’altro fattore si è certo che l’operazione è esatta. Nel se- 
condo esempio il prodotto 686582 poiché diviso pel fattore 32 
dà per quoziente 21455 diverso dall’altro fattore dato, cosi ben 
può dirsi essersi errala l'operazione. Ed in verità nel rettiGcarla 
si ritrova che il prodotto che si domandava era 686592 in cam- 
bio di quello 686582 che si credeva il vero. 

40. D. Come si vede so nel dividere' due numeri astratti interi 
si sia commesso errore. 

R. Si moltiplichi il quoziente pel divisore e si aggiunga il 
residuo, se ve u’è stato, se il risultato di tale operazione dà il 
divideudo , la dirisioae si è bene eseguita. P. e. 
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Divisore 

8 -V 


31S — 


Dividendo 

6S842 

64 


8230 

8 

65840 

2 

65842 uguale 


c= 18 
16 

==24 

24 


Divisore 

36 


Quoziente 11903 
36 

71418 
35709 
IS 

428321 Prodotto 



= = 2 Residuo. 

Dividendo 

42832 i 
36 


e: 68 
36 

325 

324 

= =121 
108 


= 13 

I 

Nel primo caso il prodotto del quoziente della divisione 8230 
pel divisore 8 , essendo 63840 ed aggiuntovi il residuo 2 poi- 
ché si ha il dividendo cioè 65842 si è certo che 1’ operaziojie 
è esalta. Lo stesso dicasi del secondo esempio. 

CAPITOLO IV. 

Dei numeri interi concreti , ossia denominati. 

41. D. Come si eseguono le quattro operazioni de’denominati. 

R. Per ben eseguire le quattro operazioni de’ numeri deno- 
minati , è necessario prima conoscere il valore delle monete , 
de’ pesi , delle misure ec. cc. , secondo i diversi paesi le diverse 
nazioni ; non che il valore delle une in relazione colle allre del 
proprio genere. E perciò ne indichiamo qui le principali , usato 
presso di noi , segnatamente nella capitale del regno. 

, lii * 

it 
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MONETE 

Argento 

IO 

Carlini 

S 

Tari 

2 

Patacche 


PESI 

100 
Rotola 
40 

Rotola 
12 

Once 


Rame 


10 

10 

Grana 

Cavalli 

20 

IO 

Grana 

Cavalli 

50 


Grana 



Argento 

2 

Ducati 

3 

Ducati 

6 

Ducali 

15 

Ducati 

30 

Ducati 

83| 

Once 


20 

Acini 


Napoli . . . 


Oro 

Zecchino = 
Oncia = 
Oncia doppia 
Quintupla — 
Decupla a 


20 

Trappcsi 


MISURE 

1 8 12 5 10 

Canna Palmi Once Minuti Punti 
2 12 60 

Carro Botte Barili Caraffe 

24 60' 60" 

Giorno Ore Minuti primi Minuti secondi 
Moggio in Napoli 48400 palmi quadrati. 

SOMMA DE’ DENOMINATI. 


42. D. Come si esegue la somma de’ denominati ? 

R. Per eseguire una tale operazione fa d’ uopo che i numeri 
sìeno tutti dello stesso genere , non potendosi per esempio un 
numero di soldati ed un numero di ducati riunirsi per formarne un 
tutto, ed è necessario conoscer bene qual relazione serbano fra loro 
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le (juantitil che si vogliono Gommare; cioè quante unità della spe- 
cie lutnore costituiscono una di quella della specie maggiore. Una 
volta ciò conosciuto si dispongono le cifre in guisa che quelle 
di una stessa specie corrispondino nella stessa verticale, e tirata una 
linea orizzontale s’ incominci T operazione. Si determinino sepa- 
ratamente le varie somme incominciando da quella dell’ infima 
specie , le quali se avviene che contengono una o più unità della 
specie prossimamente maggiore, si uniranno queste alla somma se- 
guente , notando sotto la linea solo il dippiù. In tal guisa con- 
tinuando r operazione si avrà la somma richiesta. Ciò si renderà 
vieppiù chiaro con un esempio. 

10 10 10 8 12 S 10 

Ducati Cari. Gra. Cavalli Canne. Palmi. Once Min. Pun. 

24 5 7 3 213 6 8 4 7 

88 32 6 32 2 028 

33 46 8 85 349 

146 3 6 ~' 7~ 6 6 2 4 

Nel primo caso la somma de’ cavalli è 17 sicché si nota il 7 
e si aggiunge un grano alle altre 7,2,6, le quali insieme 
fanno in tal caso 16 grana quindi il 6 si nota cd il carlino si 
unisce a 5. 3. 4 carlini per cui si hanno 13 carlini, il 3 si 
noti e si aggiunge un ducato all’ ultima somma che sommata dà 
146 ducati. Adunque la somma totale sarà per conseguenza di 
146 ducati 3 carlini 6 grana e 7 cavalli. Parimenti nel secondo 
esempio la somma che si cerca è 254 canne 6 palmi , 6 on- 
ce , 2 minuti , 4 punti. 

SOTTRAZIONE DE’ DENOMINATI. 

43. D. Come si esegue la sottrazione de’ denominali ? 

R. Per eseguire la sottrazione de’ denominati bisogna che i 
numeri siano dello stesso genere, non polendosi per esempio da 
un numero di botti di vino, togliere un numero di botti di olio, 
ed è parimenti necessario di ben conoscere quante unità della 
specie minore costituiscono una di quelle della specie maggiore. 

Ciò premesso per eseguire la sottrazione si scrive il numero 
minore sotto il maggiore, si principia dalla dritta e proseguendo 
verso la sinistra si eseguano tante sottrazioni particolari , per 
quanto sono le differenti specie di colonne ; se dal numero supe- 
riore non si può togliere l’ inferiore , si prenda una unità dalla 
colonna immediata a questa e si unisca per quanto vale P. e. 

8 12 5 10 10 10 IO 

Canne Palmi Once Min. Pun. Ducali Carlini Grana Cavalli 

625 5 3 4 6 871 4 7 4 

324 6 .2 4 7 354 6 9 8 

300 7 0 4 9 ”516 7 6~ 
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Nel primo esempio da 6 punii nbn se ne possono togliere 7 
per cui si prende un minuto del 4 il quale vale 10 punii per 
cui dal 16 tolto il 7 si ha il residuo 9. Cosi parimenti da 3 
minuti non potendo togliere 4 si prenda un’oncia dal 3 la quale 
essendo l’ islesso di 6 minuti così dall’ 8 tolto il 4 si noti il re- 
siduo 4. Da due once tolto 2 once il residuò è zero. Da 6 pal- 
mi non potendo sottrarre 6 si prendo una canna dalla cifra vi- 
cina la quale perchè è l’ islesso che 8 palmi cosi dal 1 3 tolto 
il 6 si ha il residuo 7. E per lo canne proseguendo la sottra- 
zione si ha il residuo di 300. Adunque il risultato delia sottra- 
zione dicesi essere di 300 canne 7 palmi zero once 4 minuti 
e 9 punti. L’ i stesso dicesi per l’altro esempio dove 516 du- 
cati , 7 carlini 7 grana e 6 cavalli è la dilTcrcnza. 

Cosi parimenti nell’ esempio seguente. 

12 IO 3 20 j 

Lib. Once Dram. Scrupoli Acini f L, 0, D, S, A. 

817 9 7 0 17 ? “719 9 7 0 18 

97 11 9 2 19 ) 

la differenza che si cerca è libbre 719 once 9 dramme 7 scru- 
poli 0 acini 18. 

MOLTIPLICAZIONE DE’ DENOMINATI. 

^ 44, D. Come si esegue la moltiplicazione quando un fattore è 
un numero denominato e l’altro un numero astratto? 

R. Nell’ eseguire tale operazione non è necessario che ì due 
fattori siano dello stesso gcnerCj perchè il prodotto sarà sempre 
dello stesso genere del moltiplicando, ed il moltiplicatore figu- 
rerà da numero astratto. Per esempio volendo conoscere il costo 
di 25 tomoli di grano al prezzo di ducali 2 per ogni tomolo, 
si moltiplicherà 2 per 25 ed il prodotto 50 esprimerà ducali 
come il moltiplicando 2 ; e quantunque il moltiplicatore 23 sia 
un numero concreto , pure esso qui serve ad indicar soltanto 
che il 2 deve esser ripetuto 23 volle. 

Ciò premesso per eseguire la moltiplicazione si moltiplica l’in- 
tero astratto per l’ infima specie del denominato, incominciando 
dalla dritta alla sinistra e si noti il prodotto, di poi mano mano 
si moltiplica per lutti gli altri numeri e sempre di ogni pro- 
dotto parziale si tolgono i numeri costituenti la specie prossima per 
unirla a questa come unità, e si nota il solo avanzo. Cosi p. e. 

8 12 6 10 IO 10 10 

Canne Palmi Once Min. Pun. Ducati Carlini Grana Cavalli 
23 6345 32 6 7 8 

8 6 

190 2 7 ì Ó~ 196 0 * 6 8 
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Nel primo caso moltiplicando i S punti per 8 si hanno 40 
punti ossia 4 minuti ; quindi si scrive il zero c si aggiunge il 
4 al prodotto di 8 per 4 che è 32 e 4 fan 36 ossia 1 mihuto 
e 7 once le quali aggiunte al prodotto di 8 per 3 ossia 24 sf 
hanno 31 once , ossia due palmi e 7 once ; e continuando a 
moltiplicare 1’ 8 per 6 si hajino 48 palmi e 2 fanno 30 ossia 
2 palmi e 6 canne , Io quali aggiunte al prodotto delle canno 
questi sarà di 190. Adunque il prodotto della moltiplicazione 
si dice essere di 190 canne 2 palmi 7 once ed 1 minuto. Lo 
stesso dicasi pel secondo esempio : 

43. D. Come si esegue la moltiplicazione allorché ambi i 
fattori sono uumeri denominati ? 

R. Se i fattori sono amendue denominati , come p. e. doven- . 
dosi moltiplicare 

Ducati Grana Cavalli Canne Palmi Once 

12 23 3 per 6 3 4 

in tal caso si riducano i 12 ducati 23 grana c 3 cavalli tutti 
in cavalli, cioè si dice le 23 grana equivalgono a 230 cavalli, 
i 12 ducati equivalgono 1200 grana o 12000 cavalli adunque 
sommati questi tre numeri la somma 12233 cavalli vale lo stesso 
che il primo fattore. Parimenti , si riducano le 6 canne '6 pai. 

4 once tutte in once peilocchò si dice 3 palmi equivalgono a 
60 once, 6 canne equivalgono a 48 palmi, o 376 once, adun- 
que sommali i tre numeri 4, 60, e 376 il secondo fattore dato 
equivale a 640 once. Una volta eseguita silfalta riduzione per 
aversi il risultato della moltiplicazione basta moltiplicare 12233 
per 640 ed il prodotto in seguilo 7841920 sarà quello che si 
corca. . 

E poiché dall’ennunciazionc della proposta moltiplicazione , ap- 
pare chiaro che si vuol conoscere le 6 canne, 3 pai. e 4 once, 
supposto ogni canna costare 12 dJeati 25 grana e 3 cavalli 
quanto costano , in tal caso si riduca un ducalo in cavalli 
che sarà 1000 , la canna ridotta in once da 96 , moltiplicati 
questi numeri si noti il prodotto 96000. Si divida il primo 
prodotto 7841920 per 96000 ed il quoziente 81 saranno i du- 
cati , il residuo che resta da tal divisione cioè 6492 si riduca 
in grani moltiplicandolo per 100, ed il prodotto 639200 diviso 
per 96000 il quoziente 6 indicheranno i grani. E parimenti il 
residuo di tal divisione cioè 832 , ridotto in cavalli sarà 8320 
che diviso per 96000 poiché non di alcun quoziente , si dice 
essere il prodotto cercalo di 81 due. 6 gr. Ciò per altro assai 
meglio si vedrà colla divisione de’ denominali. 


41 
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. DIVISIONE DE’ DENOMINATI. 

48. D. Come it esegue la divisione di un -numero denominato 
per un intero? 

R. Dovendosi dividere un numero denominato per un intero, 
si divide ciascuna specie del denominato per l’ intero, ma s’ in- 
cominci dal più grande , a£5nchè se in alcuna divisione vi ri- 
mane un residuo , il medesimo ridotto prima in unità della spe- 
cie che immediatamente segue, ad essa si unisca. I quozienti 
parziali in tal guisa ottenuti si scrivono ne’ rispettivi luoghi sotto 
il divisore e sarà così eseguita la divisione. P. e. 


Due. Cari. Gra. Cav. 
87 6 9 8 

36 

1 ducato 
16 
12 

sa 4 carlini 
49 
48 

B=r 1 grana 
18 
18 


6 


Due. Cari. Gra. Cav. 
6 2 8 3 


In quest’esempio il 37 diviso per 6 dà il quoziente 6 ed il 
residuo è 1 ducato ossia 10 carlini i quali aggiunti a’ 6 segnati 
nel dividendo si hanno 16 carlini che divisi per 6 danno per 
quoziente 2 e per residuo 4 carlini ossia 40 grana le quali 
unite alle 9 grana segnate sul dividendo si hanno 49 grana , 
che divise per 6 danno il quoziente 8 e per residuo 1 grano 
cioè 10 cavalli i quali aggiunti agli 8 del dividendo divengono 
18 cavalli che divisi per 6 danno il quoziente 3 : sicché il 
quoziente dell’ intera divisione si dice esser 6 ducati 2 carlini 
8 grana 3 cavalli. 

Talvolta però avviene che la prima specie non si può divi- 
dere pel dato numero del divisore, allora bisogna ridurla a 
quella che immediatamente la segue, e se questa neppure è 
suscettibile di contenere il divisore , si passa all’ altra imme- 
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diala , e coti finché ti ha un numero maggiore del divi- 
tore. P. e. 

Dividendo 

Can. Pai. One. Min. 

12 S 7 3 

101 pai. 

85 

16 pai. 

199 onc. 

17 

29 

17 

12 
63 
51 

12 

Non potendosi per 17 dividere le 12 canne si riducano a pal- 
mi , e si uniscano agli altri 5 ; per cui diviso per 17 il loro 
aggregalo che è 101 pai. si avrà per quoziente 5 palmi e per 
residuo 16 palmi. I quali ridotti ad once ed unite alle altre 7, 
fanno 199 once, che si dividono per 17 si nota il quoziente 11 
once e le rimanenti 12 si riducano a 60 minuti,^ PÌ*^. ^ minuti 
che sono nel dividendo si hanno 63 minuti i quali divisi per 17 

danno per quoziente 3 — -di minuti. Quindi l intero quoziente 
^ . . 12 

sarà, zero canne 5 palmi 11 once 3 minuti — di minuti. 

47. D. Come si esegue la divisione di due nuin. denominali? 

R. Si abbiano a dividere due numeri denominati tra loro come 
p. e. conoscendo che 81 due. 68 gran, e 4 cavai, è il costo 
di 6 canne 5 pai. e 4 once si cerca il costo di una canna. In tal 
caso li 81 ducati 68 grana e 4 cavalli ridotti a cavalli danno 
81684. Parimente una canna è l’islcsso che 96 once e moltipli- 
calo per 81684 si ha il prodotto 7841664. Le 6 canne 5 palim 
c 4 once ridotte ad once danno 640 once , un ducato vale^ ^9 . 
cavalli ed il prodotto di questi numeri è di 640000. Si 
da il primo prodotto 7841664 per questo secondo 640000 ed 
il quoziente 12 indicherà i ducali; il residuo 161664 ridotto 
in grana fa 16166400 il quale diviso per 640000 dà il quo- 
ziente 25 che indica le grana , e finalmente il residuo 166400 
ridotto a cavalli dà 1664000 il quale diviso per 640000 dà 2 



Can. Pai. One. Min. 

- 12 

0 6 11 8 — 


Quoziente 
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cavalli per quoziente. Il costo quindi di una canna è ducati 12, 
25 grana e 2 cavalli. 

Cade a proposito l’ osservare che se per 1’ addizione e la sot- 
trazione degli interi astratti e denominati , debbono i numeri 
essere omogenei ; per la moltiplica e divisione possono essere 
dell* una c dell' altra specie. 

CAPITOLO V. 

Delle frazioni. 

48. D. Quale è l’origine delle frazioni? 

R. Le frazioni hanno origine dal resto della divisione. Sia 
da dividersi 33 per quattro. Questa operazione consiste nel di- 
. videre il 33 in quattro parti uguali. 11 quoziente è 8 ; ma que- 
sto numero non è contenuto quattro volte esattamente nel 33 , 
poiché vi rimane un unità ancora da dividersi in quattro parti 
uguali. 

Immaginando eseguita la divisione di questa unità in quattro 
parti uguali una di esse parti, ossia la quarta parte dell’ unità 

si scrive cosi , — ; cd i numeri 4 cd 1 separati da una piccola 
linea, indicano che l' unità si è divisa in quattro parti uguali, 
e di queste parti se n’ è presa una. L’espressione ^ che si pro- 
nunzia un quarto dicesi frazione^ ed aggiunta al quoziente 8 
da 8-, che rappresenta l’esatta quarta parte di 33. 

49. D. Cosa s’intende adunque per rotto o frazione? 

R. S’ iutende per numero rotto ovvero fratto o frazione quella 
espressione numerica che esprime una o più parti uguali di 
quelle in cui si suppone divisa l’unità. Cosi p. c. se di una 
unità divisa in quattro parti uguali , se ne debbano prendere 3, 
ciò s’ indicherà con una frazione la quale si proferisce con dire 

. 3 

ire quarti e si scrive cosi j • 

50. D. Cosa s'intende per rotto di rotto, o frazione di frazione? 
R. Dicesi frazione di frazione o rotto di rotto quella quantità, 

la quale esprime uua o più parti non di una unità , ma di 

. un’ altra frazione. Così p. e. - di ^ di ducati , dinota che si 

2 ^ 

debba prendere la metà non di un ducalo intero ma di 7 parti 
di un ducato. 
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SI. D. Cosa s’ inlende per numeralorc , e denominatore di 
una frazione? 

R. Ne segue da ciò che per indicare qualsivoglia frazione vi 
vogliono due numeri, de’ quali uno denomina in quante parti, 
uguali si è divisa l’unità, c 1| altro indica quante di siffatte 
parli se ne debbono prendere. E perciò che il primo si chia- 
ma denominatore cd il seeondo numeratore. Adunque sì chiama 
denominatore il numero inferiore che dinota in quante parti si 
è divisa r unità , e numeratore l’ altro numero che iudica 


quante parti se ne sono prese. Così nella frazione - il denomi- 


natore è 6 ed indica che l’unità e stata divisa in 6 parli uguali, 
cd il numeratore è 5 , cd indica che se ne suno prese 5 parti. 
11 numeratore ed il denominatore, insieme considerati, si chiamano 
anche i termini della frazione. 

52. D. Quali sono i rotti o frazioni vere? 

H. I rolli 0 le frazioni vere e legittime sono quelle che han- 
no il numeratore minore del denominatore. Tali sono per escm- 
13 7 

P-oj,-,-ec. 

53. D. Quali sono i rotti o frazioni spurie o apparenti? 

R. I rotti o le frazioni spurie o apparenti sono quelle che 
hanno il numeratore uguale , o maggior del denominatore. 


rr 5 7 9 12 

Tali sono p. e. ^ > 7 > g ^ 

E ben si osserva che con ragione tali frazioni si dicono appa- 
renti , giacché quando il numeratore è eguale al denomina- 
tore , allora la frazione è uguale all’ unità. Per esempio ~ si- 

gnifica che 1’ unità è stata divisa in cinque parti delle quali se 
ne sono prese cinque ; cine sì sono prese tutte c per conseguenza 
il valore della frazione è la stessa unità. Quando poi il nume- 

ratore è maggiore del denominatore come nella frazione — in 

o 

tal caso r unità si e divisa in 8 parti eguali , c siccome dì que- 
ste parli non se ne possono prendere più di otto , cosi essendo 
il numeratore 9 maggiore di 8 , bisogna supporre che due unità 
sicno state divise ognuna in otto parti qguali , e per formare 

la frazione si siano prese tutte le parti della prima unità , 

O 

cd una delle parti della seconda. La frazione adunque è mag- 
giore dell’ unità , e questa conseguenza si desume ancora dal ri- 

flettere che - rappresenta l’ ottava parto di 9 , la quale si ol- 

O 

tiene dalla divisione di 9 per 8 , che dà por quoziente 1 - • 

s 
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34. D. Quali sono i rotti spuri moltiplici esatti dell’aaìtà e 
quali i non moltiplici esalti dell’ unità ? 

R. Quando il numeratore di un rotto spurio è un moltiplice 
esatto del denominatore , il rotto sarà moltiplice dell’ unità , 
ed in contrario non essendolo il numeratore del denominatore 

8 18 

nemmeno lo sarà il rotto. Cosi p. e. primo ca- 

so , perchè realmente eseguendosi la divisione di 8 e 18 per 4 
c 6 si hanno i due quozienti interi 2 e 3 ed in contrario nei 
9 23 

due rotti | C'g' eseguendosi la divisione vi restano i residui 1 e 3 

sicché i due quozienti non sono moltiplici esatti dell’unità e 
nemmeno lo sono i rotti. 

33. D. Come si riduce una o più frazioni ad avere un dato 
denominatore ? 

R. Poiché la frazione equivale al quoziente di una divisione, 
di cui il numeratore è il dividendo ed il denominatore è il 
divisore, è ben chiaro che se amendue le parti di una frazio- 
ne si moltiplicano o si dividono per un numero qualunque 
non si altera il suo valore. Cosi p. e. se nella frazione 

3 6 

- si moltiplicano ambi i membri per 2 si avrà -che è perfet- 

4 8 

3 

tamentc lo stesso di - perché la prima frazione dinota l’unità 

divisa in 8 parti uguali dovendone prendere 6 ; la seconda 
3 

cioè - dinota l’ unità divisa in 4 parti uguali dovendone pren- 


dere 3. Ed infatti se p. e. si pone l’unità = 24, - sarà l’istesso 

8 

3 

che 18 parli e - è parimente uguale a 18. Cosi pure se la fra- 
6 

zione — si divide tanto il numeratore quanto il denominatore 
16 ^ 

8 2 

per 3 si avrà ^ perfettamente uguale a - • In effetti ponendo 

j O D 

l’unità uguale a 30, — sarà = a 12 parli e - sarà parimente 
uguale a 12 parli. 

Ciò premesso, un tal principio fa conoscere, che un num. intero o 
fratto che sia, può ridursi ad avere un dato denominatore. Cosi p. e. 

12 

il numero 12 è l’ islesso che la frazione — la quale moltipli- 
cala per qualunque numero si il numeratore che il denominatore, 
non si altera di valore, e perciò volendo per esempio dargli il de- 

24 48 

nominatore 2, 4 ec.si cambierà in — , — ec. Per ristesse principio 

2 4 
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un numero qaalunque di diverse frazioni può ridursi ad avere 
^ * 2 3 8 

l’istesso denominatore. Cosi p. e. ^ i g» g uguali a que- 
sti altri rotti. 

2x8x6 3x4x6 8x8 X< ~ 

4x5x6 4x8x6 4x5x6 

cioè sono perfettamente uguali alle tre frazioni 

60 72 m 

m 120 120 

Locchè mena alla seguente regola pratica per ridurre più fra- 
zioni allo stesso denominatore ^ cioè di moltiplicare ogni nu- 
meratore per tutti i denominatori escluso il suo , e porre per 
comune denominatore, il prodotto di tutti i denominatori delle 
frazioni date. 

S6. D. Come sono tra loro le frazioni che hanno lo stesso 
denominatore , o lo stesso numeratore ? 

R. Atteso l’origine della frazione (par. 48), è agevoi cosa il 
notare che di due frazioni che hanno lo stesso denominatore è 
maggiore quella, che ha il più grande numeratore ; e viceversa 
di due frazioni che hanno lo stesso numeratore, è minore quella 
che ha maggiore il denominatore. < 

4 3 

Cosi p. e. - è maggiore di - giacché 1’ unità è divisa in 8 

u O 

parti nel primo rotto e se ne prendono 4, e nel secondo è pure 

7 . . . 7 . 

divisa in S parti ma se ne prendono 3 e - è minore di - giac- 
ché nel primo rotto si prendono 7 parti di una unità divisa per 
9 , e nel secondo rotto si prendono anche 7 parti di una unità 
divisa per un numero minore , per cui le parti sono maggiori. 

87. D. Quale è il segno per indicare che una frazione è mag- 
giore , o è minore di un’ altra ? 

R. Il segno per indicare che una fraziono è maggiore di un 
altra è cosi ^ e per indicare che una frazione è minore di un 
altra si usa quest’ altro segno <[. 

Adunque nel primo caso si scrive- > nel secondo 
SOMMA DELLE FRAZIONI. 


88. D. Come si esegue la somma delle frazioni ? 

R. Più frazioni si sommano tra loro riducendole prima allo 
stesso denominatore , poscia sommati i numeratori si scrive sot- 
to il comune denominatore. P. e. volendo sommare le frazio- 
ni seguenti 


4-^6 + i- 
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Si riducono prima allo stesso denominatore cioè la prima di- 

3xBx3 , , . ... 5x4x3 , ^ 

viene t — la seconda si cambia m : — - e la terza 

4x0x3 6x:4x3 

2x6x4 

sarà - — E — j • Eseguite tali moltiplicazioni si avranno le fra- 

.. 54 60 48 . . . , 

zioni — e sommati i Ire numeratori , la somma sara 
72 72 


Iti 


162 


+-— • Ed eseguendosi la divisione di 162 per 72 , il qiiozien* 
72 

te 2 — ossia 2 - sara la somma cercata. 

72 4 


69. D. Come si esegue la somma delle frazioni unite agli interi? 

R. Se le frazioni si trovano unite a degli interi , si som- 
mano prima gli interi e poscia le frazioni , le quali se nel- 
r unirle tra loro contengono degli interi questi si sommeranno 
con gli altri. P. e. 


„ «4 « 8 o 224 • 48 

2HL«=13^«=:14l^=uli. 

384 384 384 24 


Si può benanche ridurre l’intero e rotto tutto a rotto, e allora 
l'operazione si esegue come nel primo esempio cioè quando si 
hanno solo delle frazioni. 


SOTTRAZIONE DELLE FRAZIONI. 


GO. U. Come si esegue la sottrazione di due frazioni ? 

R. Due frazioni si sottraggono tra loro, ridiicendole prima allo 
stesso denominatore , di poi sottraendo dal numeratore mag- 
giore il minore, c ponendo sotto il residuo il comune deno- 
minatore. P. c. volendo eseguir la sottrazione delle due se- 
guenti frazioni 

7 5 

8 7 ■ 


Si riducono allo stesso denominatore , e la prima sarà la stcs- 
7x7 5x8 

sa che — c la seconda adunnue la sottrazione deve cse- 

7x8 7x8 * 

• • . Il , . . 4'J 40 9 

guirsi tra le due frazioni — — — = — . 

° 50 80 56 

Gl. D. Come si esegue la sottrazione di due frazioni che sono 
unite agli interi ? 

II. Se le frazioni sono unite agli interi , allora la sottrazione 
si esegue considerando l'intero ‘maggiore da sottraendo ancorché 
ia sua frazione sia minore dell’ altra, perche prendendo una unità 


Digitieed by Google 



— S2Ì$ — 


dell’ iatero e riunendola alla slw frazione , quella che si avrà, 
sarà sempre maggioro di quella che accompagna l’ intero mi- 
nore, e sottraendo gl’interi tra di loro e lo frazioni dopo di 
essere stale ridotte allo stesso denominatore si sarà eseguita l’o- 
perazione. P. e. 


2 1 4 3 

6~— 4-' Vale lo stesso che 6- — 4- 
. 3 2 6 6 

4 3 1 „ . , *4 ,3 

E poiché 6 — 4 = 2e-— ■-= - Sara dunque ® ^ ^ g 



1 iS ^ 

Vogliasi ora sottrarre da 8 potendosi da - sol- 

trarre - si prende dall’ intero 5 una unità ed aggiungendola 

11 3 1 

alla frazione - si avrà 5 — esser lo stesso che 4 - e perciò 5 - 
2 2 -6 


u 3 o 

— 3-=4- — 3— ; ora le due frazioni ridotte allo stesso deno* 
7 2 7 ’ 

LI. - 3X’^ ®*X2 . , . 

minatore si cambiano nelle uguali frazioni e sicciie 

la sottrazione dovrà eseguirsi 4 ^ e 3 — , il residuo degli 

11 11 , . 

interi è 1 quello delle due frazioni è — ; adunque 1— ò il re- 


siduo che si cercava; 

Si può benanche ridurre l’ intero e la frazione ad un solo 
rotto , ed eseguire allora la sottrazione tra le due frazioni. Così 
nell’ esempio citato 


— — — — — — = l — 
* 2 “ ® 7 2 7 14 14 14 14 


MOLTIPLICAZIONE DELLE FRAZIONI. 

62. D. Come si esegue la moltiplicazione delle frazioni ? 

R. La moltiplicazione delle frazioni si esegue moltiplicando 
scambievolmente i numeratori ed i denominatori ; e la frazione 
che avrà per numeratore il primo prodotto e per denominatore 
il secondo è il prodotto cercato. P. e. si debba moltiplicare 

J per il prodotto de’ due numeratori è IS quello de’ denomi- 

IS 

natoti è 24 , adunque ^ c il prodotto che si corca ; o pari- 

..2 8 . . 16 
menti il prodotto di ^ pcf j e uguale a — • 

42 
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63. D. Come si esegue ia roolliplicasione' delie /rasioiii che 
sono unito agli interi f i 

R. frazioni sono unite agli interi, l'operazione si ese- 

gue moltiplicando l’intero per l’intero, ciascuno intero per la 
frazione dell’ altro , e le frazioni fra loro ; o più Ricilmente si 
riducono gl’ interi e rotti tutti a rotti, si fa ia moltiplicazione 
delle frazioni^ ed in seguito si separano gl’interi. P. e. 

8Ìx4| = 3x4-4-8x-“-t-4xl-4-ix£ „ 


cioè uguale a 12 -4-— e riducendo i rotti allo stesso 

denominatore = 12 4-Z^_i_2£_p.££— 12 -f- 12 i= igli Èd 
30 30^30 30 30 ' 


operando nel secondo modo si ha 3-x4- vale lo stesso che 

^^ X -^ = ^=18 — 
o 6 30 30 

DIVISIONE DELLE FRAZIONI. 


64. D. Come si esegue la divisione delle frazioni. 

R. La divisione dello frazioni si esegue moltiplicando il nu- 
meratore della frazione dividendo, pel danominatore della fra- 
zione divisore , cd il prodotto sarà il numeratore della frazione 
quoziente ; si moltiplichi poi il denominatore della frazione di- 
videndo pel numeratore della fraziono divisore , e si avrà il 
denominatore della frazione quoziente. P. e. si d^bbapo dividere 
3 5 ^ ^ 

— per - eseguendo come si è detto si ritrova essere il risultato 

della divisione e parimente in questo secon- 

2 7 15 

do esempio - : — il quoziente della divisione sarà — . Si osservi 

^.«50 21 

che i due punti segnati tra le frazione è il segno per dimo- 
strare che una deve esser divisa per l’ altra. 

I 6S. D. In quale altra guisa si può eseguire la divisione di 
due frazioni ? 

R. Si rovesci la frazione divisore , ed indi si moltiplichi nu- 
meratore con numeratore denominatore con denominatore , e si 
avrà il quoziente richiesto. P. e. nel primo caso 

3 5_3 6_ 3x6 18_ 9 

4 ■ 6 ~ 4^5~4x5 ~ 20 ~ 

66. D. Come si esegue la divisione quando le frazioni sono 
■unite agli interi ? 

R. Dato poi il caso che le frazioni sono unite agli interi, si . 
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riducono a semplici espressioni frazionarie e quindi si esegua la 
divisione tra le frazioni e dipoi, si separano gl’interi, P. e. 

_ 3 „ 4 31 34 133 . 19 

, . ' 4 5 ~ 4 3 ~ 136 138 

• ' CAPITOLO VI. ' 

Delle frazioni decimali. 


G7. D. Cosa sono i rolli u frazioni decimali? 

^ R. Si dicono rotti o frazioni decimali quelli i di cui deno- 
minatori sono i numeri 10, 100, 1000 , ec. ec. cioè a dire 


10 ’ 100 ’ 1000 

a dillerenzc delle altre frazioni delle dì cui si è discorso nei 
capitolo precedente sono delle frazioni decimali. 

£ poicLè i denominatori delle frazioni decimali crescono se* 
condo i numeri 10 ,-100, 1000 ec. è facile il vedere che esse 
serbano una legge simile a. quella degli interi; in fatti siccome 
dieci unità fanno una decina , e dieci decine un centinaio 


. 10 , 1 10 , 1 10 - 1 

cosi tanno tanno . fanno — ■ 

10000 1000 1000 100- lOO 10 


68. D. Come diversamente possono scriversi le frazioni decimali? 

R. INclle frazioni decimali se il numeralore ha tante cifre 
quanti zeri sono nel denominatore , il primo carattere a sinistra 
dinota parli decime dell’ unità , il secondo centesime , il terzo 
millesime, il quarto decimillesime ec. Siene date perciò le fra- 


* ' 2 5 3 8 ' 

zioui decimali _ — , ^ le quali ridotte allo stesso 


10 ’ 100 ’ 1000 ’ ICOOO 

2000 300 


30 


denominatore eouivalaono a- , — - — , — eia loro 

^ ° lOOUO ’ 10000 ’ 10000 ’ 10000 


somma e 


2338 

10000 


cioè duo mila cinquecento trentotto diecimilesimi. 


Nella quale frazione il 2 dinota parte decime dell’ unità , il 
S centesime , il 3 millesime , 1’ S diecimillesime. 

Da siffatta ordinata successione che hanno i caratteri decimali 
si è tolto il vantaggio di scriverli senza denominatori, e per di- 
stinguirli dagli interi si tramezzano con una virgoletta , così 
per esempio 4 , 336 si \cggc quattro interi e trecentotrentasei 
millesimi. E se non vi sono interi si supplisce con un zero , 
cosi p. e. 0 , 734 significa zero interi e settecento cmquanta- 
quattro millesimi. Pongasi però sempre mente , che nel leggere 
i decimali , fa d’ uopo supporvi il corrispondente denominatorC} 
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il quale si compone dell’ unità seguila da tanti seri quante sono 

, ' ir . . 3M . . 

le cifnì del decimale islcsso ; cosi per esempio 4 si scrive 

754 

soltanto 4, 336 , e la fraiione si scrive 0 , 7S4. Epperò 

dovendosi indicare de’ decimali mancanti di qualche parte px e. 

afiìn di dare il giusto denominatore bisogna porvi 
tooo ’ 10000 ^ ° 6 f 

tanti zeri alla sinistra delle cifre , per quante sono le parti man- 
canti; c perciò le citale frazioni si scriveranno 0, 064; e 0, 0098. 

69. D. Quale altra regola generale si ritrae dalia natura 
stessa delle frazioni decimali ? 

T. T. • 1 . . 1. • 1 700 . 

R. Poiché — e 1 islesso che — , e chiaro che si 

esprimerà l’ istcssa quantità decimale o che si scrive 0,7 ov- 
vero 0, 70 oppure 0, 700. E perciò, non si altera il valore 
di un decimale se a destra del medesimo si aggiungeranno quanti 
zeri si vogliono. In verità tanto è prendere sette decine di un 
ducato, cioè setto carlini , quanto settanta centesimi di un du- 
cato cioè settanta grana. 


ADDIZIONE DEI DECIMALI. 


70. D. Come si esegue la somma delle frazioni decimali ? 

R. Per eseguir la somma delle frazioni decimali, si scrivono i 
decimali in guisa che le unità dello stesso ordine si trovino 
situate nelle stesse colonne verticali, cioè le parti decime colle 
decime , le centesime colle centesime le millesime colle millesi- 
me. Ma se i decimali sono uniti agli interi , questi separali da 
quelli mediante una virgola , si scrivono coll’ ordine solilo, cioè 
le unità sotto lo unità le decine sotto le decine ec. Ciò fatto si 
sommano i caratteri delle serie verticali nella stessa guisa che 
si è dello de’ numeri interi , e sarà così eseguita l’ addizione P. e. 


7, 8 0 4 4 

6 4, 0 1 2 

0, 3 2 6 


0, 0 0 1 2 3 

3, 6 5 3 

4, 8 7 4 2 


somma 7 2, 1424 8, 52843 


SOTTRAZIONE DE' DECIMALI. 

71. D. Come si esegue la sottrazione de’ decimali? 

R. Si disponga il decimale minore sotto ai maggiore , e nel- 
l’istesso ordine che si è detto per l’addizione. Che se i deci- 
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mali sono uniti agl’interi , questi si separino colia solita virgola, 
e poi si fa la sottrazione come se fossero tulli interi. P. cs 

4 5,3 3 4 4 3 0, 7 4 S 6 8 

2 1 , 8 7 4 3 0 4 3 9 S 4 

Residuo 2 1, 4 6 0 1 3 Residuo 0 ,. 3 0 6 1 4 
MOLTIPLICAZIONE DE’ DECIMALI. 

72. D. Come si esegue la moltiplicazione de’ decimali ? 

K. Sicno i decimali soli o uniti agli interi , si moltiplicano 
tra loro come se fossero tutt’ interi , e dopo si separano dal prò* 
dotto , verso la dritta , tanti caratteri decimali quanti son quelli 
di ambedue i fattori. Che se i caratteri del prodotto non sono 
sufficienti per distaccare questi ultimi, si aggiungono de’ zeri sulla 
sinistra del prodotto , e cosi sarà eseguila la moltiplicazione. P. e. 

3,0 2 8 4 6 9 
4,2 3 

1 5 0 8 5 4 0 7 

1 0 0 5 6 9 3 8 

2 0 1 1 3 8 7 6 

2 1, 27 042387 

Nel primo caso il prodotto contiene soltanto sei caratteri , 
giacche è 113730, ma in ambedue i fattori vi sono otto cifre 
decimali , quindi si sono aggiunti due zeri a sinistra per avere il 
vero prodotto della moltiplicazione. E nei secondo si sono separate 
otto cifre dalla dritta. 

73. D. Quale osservazione convien fare circa la moltiplica* 
zione de’ decimali ? 

R. Relativamente alla moltiplicazione de’ decimali vi è da os- 
servare. 

I. Il prodotto che nasce moltiplicando un decimale per un 
decimale è sempre un decimale p. e. 0, 00022x0, 923=: 
0, 00020306. 

II. Il prodotto che si ha moltiplicando un decimale per un 
intero , può costare di decimali , e d’interi uniti a decimali p. e. 
0, 00032X44 = 0, 01408; e 0, 82x6 = 4, 92. 

III. 11 prodotto che si ha moltiplicando un decimale per un 
intero e decimale ; può essere di decimali , e d’ interi e deci- 
mali p..e. 55 , 00014, XO, 00051x0 , 0280500714 e 0, 
345 X 6 , 81 = 2 , 34945. 

IV. Il prodotto che si ha moltiplicando interi e. decimali , 
per interi e decimali , costa sempre d’ interi e decimali p. e. 
7, 0154X3, 21 = 22, 519434. 


0,3 3 4 5 
0,0 0 3 4 

1 3 3 8 0 
1 0 0 3 5 

0, 0 0 1 1 3 7 3 0 


Digitized by Google 



— 880 — 

DIVISIONE DE’ DECIMALI. 

74. D. Come si esegue la divisione de’ decimali ? 

R. Si esegue la divisione delle frazioni decimali , come se 
fossero numeri interi , e si nota solo la differenza , delle cifre 
decimali del dividendo su quelle del divisore. Ma se si voglia 
un quoziente più esatlo , ovvero il divisore sia maggiore del dr< 
videndo , si aggiungono a questo dei zeri alla destra , finché si 
creda necessario , e poi si esegua la divisione per avere il quo- 
ziente cercato P. e. 

EHvidendo 

243,8497 
227 92 


= 1S629 
13024 

= = 12oOj7 
20G48 


Dividendo 
0 , 0007S 
0, 00078000 
. 000696 

= 840 
522 


t =180 

174 


= = 6 

Nel primo caso il quoziente è 748, ma le cifre decimali del 
ividendo son quattro, quelle del divisore son due, sicché la 
Gerenza e di due cifre , e perciò si sono staccale 1’ 8 ed il 4 
ed II quoziente della divisione si dice essere 7, 48. Nel secon- 
do esempio poi 11 divisore essendo maggiore del dividendo a 
dritta di questi si sono situali ire zeri , e dopo si é eseguilo 
ta divisione. Il quoziente avendo tre cifre, e la differenza dei 
caratteri decimali , del dividendo su quella del divisore, essendo 
1 quajtro cifre decimali , si é dovuto aggiungere un zero a sini- 
stra, ed il quoziente della divisione si è ritrovato 0, 0862. Che se 
Si avesse voluto continuare la divisione, per aver un quoziente 
piu prossimo al vero, bastava mettere alla dritta del dividendo 
altri zen che avrebbero dati altrettante cifre nel quoziente. 


Divisore 

32,56 


4 8 Quoziente 


Divisore 
, 0, 0087 


0 , 0862 Quoziente 


. I» .. 

I 
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73, D. Quale osservazione convien fare circa la divisione 
de’ deqiraali ? 

R. E da osservarsi nella divisione de’ decimali. 

I. Il quoziente che si ha dividendo un decimale ma^iore 
per un altro minore, costa d’interi, e decimali p. c. 0,232: 
O , 0029 = 80 ; e 0 , 294 ; 0 , 0043 = 68 , 37. 

II. Il quoziente di un decimale minore diviso per un altro 
maggiore , è sempre un decimale p. e. 

V 4 4 

0, 000014 : 0 6421 = 0002 

III. Il quoziente che si ha dividendo un intero per un de- 
cimale , è sempre d’interi , e d’interi e decimali p. e. 133 
O , 0015 = 90000; e 84 : 0 , 074 = 1135, 13. 

IV. Il quoziente che si ha dividendo interi e decimali per 
decimali : è composto d’ interi ; o pure interi e decimali p. c. 
87, 16: 0, 4358=200; e 14 , 07 ; 0 , 981 = 14, 45. 

y. Il quoziente che si ha dividendo interi e decimali per 
interi e decimali ; ma gl’ interi del dividendo maggiore di quelli 
del divisore, si compone d’interi, o interi e decimali p. e. 
1407 : 12 , 191= 1 , 154. 

VI. Il quoziente che si ha dividendo interi e. decimali per 
interi e decimali , ma gl’ interi del divisore maggiore di quelli 
del dividendo, è sempre composto di soli decimali p. e. 


14, 4197: 115 , 005 = 0 , 08 


339460 

1760030 


CAPITOLO VII. 


De quadrati e della estrazione della radice quadrata. 

76. D. Cosa s’ intende per quadralo di un numero e cosa è 
la radice quadrala di un numero ? 

R. Se un numero qualunque si moltiplica per se stesso , il 
prodotto che ne risulta dicesi quadrato di questo numero ; ed il 
numero rispetto al quadrato diecsi radice quadrata. Così p. e. 
il quadrato di 7 è 49 giacché 7 X 7 = 49 è l’ istesso 7 è la 
radice di 49; il quadrato di 49 è 2401 giacché 49x 49 = 2401 
è l’ istesso 49 è la radice quadrata di 2401. E per indicare 
queste due operazioni si scrive : 

7"=49c|/49 = 7 

E si dice '^ quadrato di sette è quarantanove., e la radice 
quadrata di ^arantanove è sette. 

Quindi elevare un numero a quadrato , significa moltiplicarlo 
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per se stesso ; ed estreme la radice quadrata , vale il determi- 
nare una quantità numerica tale , che moltiplicata una volta 
per se stessa , dia il quadralo , ossia il numero dato. Or poiché 
tutti i numeri possono moltiplicarsi per loro stessi , e non tutti 
i numeri sono veri quadrali ; cosi la prima operazione è sem- 
pre eseguibile , e fa seconda può farsi o esattamente , o con 
approssimazione , determinando il numero prossimo , cioè il mas- 
simo quadrato contenuto nel numero dato. 

77. D. Come si ottiene il quadrato di una frazione, o di un 
intero unito' ad una frazione? 

11. Il quadrato di una frazione si ha facendo il quadrato tanto 
del numeratore quanto del denominatore , P. e. volendosi il 
3 3 3 

quadralo di - bisognerà moltiplicare j per j , e conseguente- 

tf 

niente 3 per 3 e 4 per 4 , ed il quadralo cercalo sarà — • 

Che se la frazione è unita a qualche intero , per averne il 
quadrato , la maniera più breve , è di ridurre prima l’ intero e 
la frazione a semplice espressione frazionaria , ed indi formare 
come nel prccedcale caso il quadralo tanto del numeratore che 

3 . 3 

del denominatore P. e. si cerchi il quadralo di 9 - , poiché 9 - 
39 

ò l’ islesso che — il suo quadrato sarà 

39 x 39 _ 1521 1 

4X4 Ì6 '’ie’ 


78. D. Come si estrae la radice quadrala da un numero intero? 

H. Indicheremo la regola pratica per estrarre da un numero 
intero composto la radice quadrata , ma a ben eseguire siifatla 
operazione , bisogna mandare a memoria i quadrali de’ numeri 
semplici , i quali sono qui appresso indicali. 

123436789 
1 4 9 16 23 36 49 64 81 

Per estrarre la radice quadrata da un numero composto fa 
d' uopo : 

I. Dividere il dato numero in binari incominciando dalla 
dritta alla sinistra. 

II. Dall’ultimo binario a sinistra , si deve estrarre la radice 
quadrata esalta o prossima , e questa sarà il primo carattere 
della radice. 

III. Di questa radice se ne formi il quadralo , e questo si 
sottrae dal primo binario. 

IV. Si segna al lato del residuo il secondo binario , ma se 
ne separa con una virgoletta la prima cifra a dritta. 


Digilized 


Gpc^le 


— S83 - 

V. Si divide il inumerò che De risulla , dopo di aver sepa- 
rata I’ ultima cifra a destra , pel doppio del carattere della ra- 
dice ritrovata , il quoziente sarà T altro carattere della radice 
dimandata. 

VI. Questo -quoziente si scrive tanto a dritta che sotto al 
doppio della prima radice^ e si moltiplicano questi due numeri, 
il prodotto si sottrae dal residuo più l’ intero secondo binario. 

VII. Si cali l'altro binario, e se ne separa con una vir- 
goletta r ultima cifra a dritta , indi si dividano le cifre abbas- 
sate meno quella separata > pd doppio de’ caratteri della radice 
già rinvenuta ; il quoziente sarà I’ altro carattere della radice. 
Finalmente si scrive a dritta e sotto del doppio dei due primi 
caratteri della radice , l’ altro carattere rinvenuto ; si moltipli- 
chino questi due numeri , ed il prodotto si sottragga dall’ intere 

' cifre : seguitando sempre l’ operazione io tal guisa si ottiene la 
radice quadrata di un numero composto ed intero P. c. 

Si vogli la radice quadrata di S3949025 , c quella di 
ró7G8934. 

53, 94, 90, 25 = rad. ( 7845 ) e 15, 76, 89,74 = rad. (5971) 


49 


15 76 89 74 


= 49,4 

143 

9 

69 

42 9 

3 

.. - 

0 



A 

f 





= 659,0 

429 

■ 62 1 

621 

585 6 

1464 


787 

= 7342,5 

4 

=538,9 
550 9 

7 



7842 5 

5856 


5509 


14685 

= =807,4 

7941 

00000 

s' 

794 1 

1 


73425 

= 133 

7941 


Nel primo caso si divida il num. 53949025 in quattro cImsì, 
ognuna di due caratteri, per mezzo delle virgole. S’estragga 
dalla prima classe 53 la sua radice quadrata prossima 7 ; e si 
noti il 7 nel posto della radice. Sotto il 53 si scriva il 49 , 
quadrato del 7 ; poscia , fattane la sottrazione , si noti sotto la 
linea il residuo 4 , ed a destra del 4 si scriva 1’ altra classe 
immediata 94 , per avere il primo dividendo 49. A sinistra di 
494 si scriva il primo divisore 14, ch’é il doppio della radi- 
ce 7 si divida 49 per 14 , e si noti il quoziente 3 sì a destra 
del 7 , nella radice , che a destra del divisore 14. Sotto il 494 
si scriva 429, eh’ è il prodotto di 143 moltiplicato per 3; po- 
scia , fattane la sottrazione , si noti sotto la linea il residuo G5 , 

43 
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ed a destra di &!$ si scriva l’ altra classo iuamcdiata 90 , per 
avere il secondo divìdendo 654. A sinistra di 6590 si noti il 
secondo divisore 146 , che è il doppio della radice già rinve- 
luila , ossia di 73 c fatta la divisione si noti il quoziente 4 st 
a destra del 73 nella radice , che a destra del divisore 146. 
Sotto it 6590 si Scriva 5856 , eh’ è 11 prodotto di 1464 molti- 
plicato per 4 ; poscia , fattane la sottrazione , si noli sotto- la 
linea il residuò 734 , cd a destra di tal numero si scriva l’al- 
tra classe 25 , per avere il terzo dividendo 7342. A sinistra dei 
terzo dividendo si scriva il terzo divisore 1468 , eh’ è il doppio 
della radice 734 ; si divida il terzo dividendo pel terzo divisore, 
c si noti il quoziente 5 si a destra del '734 nella radice , che 
a destra del divisore 1468. Finalmente sotto il 73425 si scriva 
73425 , eh’ è il prodotto di 14685 moltiplicato per 5; e per- 
chè , fallane la sottrazione , il residuo è zero , sarà 7345 la 
radice esatta del numero 53949025. Nel secondo esempio poi- 
ché vi resta il residuo 133 il numero 3971 sarà la radice più 
prossima di 15768974. 

79. D. Como si estrae la radice quadrata di una frazione? 

R: Por estrarre le radice quadrata di una frazione più casi si 
distinguono. 

Quando ambo i termini della frazione sono quadrali perfet- 
ti ; ed allora estraila la radice quadrata dal numeratore e dal 
denominatore , si avrnnuo i due termini della frazione clic si 
cerca P. c. 



Che se il solo denominatore è un quadrato perfetto , dal nu- 
meratore si estrarrà la radice quadrata prossima , e dal deno- 
ininalorc quella esatta. P. c. 




1 

s' 


Se il denominatore neanche è un quadrato perfetto , si mol- 
tiplicheranno i due termini della frazione per il denominatore 
moltiplicato tre volle per se stesso il che non cangia in vcrun modo 
il valore della frazione, ed estratto allora si dal numeratore come 
dal denominatore la radice quadrata , la quale sarà esatta pel 
solo numeratore , essa radice disierà dalla radice vera per una 
diiferenza trascurabile. P. e. 




XCxCxG 


y a.} y 23x22 


XOxOxC 

23 X 23 X 23 


23 X 23 X 


_ /toso _ 32 8 

23 _ , / 93730 _ 
^~y 390623 ~ 


306 

323* 
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80. D. Come »| estrae la radice quadrata da un intero imito 
ad una frazione f 

R. Si estrae la radice quadr.ita da un intero imito ad ana 
frazione, ridùcendo (ulto ad una espressione frazionaria, c po- 
scia operando come ne' paragrafi precedenti. P. e. 


■/ sf = |/i? = ! = 2Ì. 

y 9 y s» 3 3 


81. D. Come si vede se nell’ estrarre la radice quadrala J.a 
un numero qualunque, siasi o no errato? 

R. Per vedere se nell’ estrarre la radice quadr.nla da un nu- 
mero qualunque , siasi o no errato , conviene inalzare la stessa 
radico a quadrato, se un tal quadralo è uguale al numem da 
cui si è estratta la radice , c segno che non si c erralo. Però 
se il numero da cui si c estratta la radice non è quadrato, pcrfcUo 
conviene in tal caso aggiungervi anche il residuo rimasto nel- 
l’estrazione della radice. Cosi ne’ due esempi messi al paragra- 
fo 68. si è certo che 7343 è la radico di 33949023 perchè 
7343x7345 =53949023 ; e 3971 è la radico prossimo di 
13768974 , giacche 3971 x3971 13768841 cd aggiuntovi 

il residuo 133 si ha il numero dato I376S974. 


CAPITOLO Vili. 

De cubi c dell' estrazione della radice cubica. 

* 82. 1). Cosa s’ intende per cubo di un numero c cosa è la 

radice cubica di un numero ? 

R. Se un numero qualunque si moltiplica per se slesso, ed 
il prodotto risultante da tale moltiplicazione si moltiplica per 
l’ istcsso numero, questo secondo prodotto dicesi cubo del nu- 
mero , e questi rispetto al cubo si dice radice cubica. Cosi p. e. il 
cubo di 3 è 27 , giacché 3 X 3 X 3 = 27 e di 27 , il 3 si 
dice esser la radice cubica. Il cubo di 27 è 16983 gi.acchè 
27x27 X 27 = 16983 e di questo numero 27 è la radice cu- 
bica. Per indicare queste due u[>ernzioni si scrive. ; 

. •) 

3*, o pnre (3) =27 e 1^27 = 3. ’ 

Quindi elevare un numero a cubo , signiGca moltiplicarlo pel 
suo quadrato , ed eslrarnc la radice cubica , vale lo stesso che 
determinare una quantità numerica tal((^ che moltiplicala due 
volle per se stessa , dia il cubo ossia il numero dato. 

Or poiché lutti i numeri possnuo sempre moltiplicarsi pei loro 
quadrati, e non tutti i numeri sono perfetti cubi; cosisi può 
sempre trovar il cubo di un dato numero , c viceversa la ra- 
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dico «ubica di un numero può aversi , o esattamente , o con 
approssimaiione , cioè determinando il massimo cubo che esiste 
Dal numero dato. 

83. Come si ha il cubo di una fraziono ? 

R. li cubo di ima frazione, si ha facendo il cubo tanto del 
numeratore quanto del donominatore. P. e. per avere il cubo di 
3 3 9 

- bisogna moltiplicare ^ conseguentemente 3 per 9 e 4 

27 

per 16 , ed il cubo cercato sarà — . 

84. D. Come si ha il cubo di una frazione unita ad un'intero? 
R. Se la frazione è unita a qualche intero , per averne il 

cubo , la maniera più breve , è di ridurre prima l’ intero e 
la frazione , a semplice espressione frazionaria , ed indi formare 
come nel caso precedente « il cubo tanto del numeratore che del 

denominatore P. e. si cerchi il Cubo di 2 - perchè questa espres- 

O 

g 

skme è uguale a il suo cubo sarà 
8x8x» 812 

3x3x3 27 ■ 

85. D. Quale è la regola per estrarre la radice cubica da 
un numero intero composto? 

R. Indicheremo la regola pratica per estrarre la radice cu- 
bica da un numero intero composto , ma per ben eseguire una 
tale operazione, fa d’ uopo mandare a memoria i cubi dc’nu-, 
meri semplici , che sono qui appresso indicati nella seconda linea. 

12345 6 7 8 9 

1 8 27 64 125 216 343 512 729 

Volendosi da un numero intero qualunque , estrarre la ra- 
dice cubica. 

I. Si divide in ternari incominciando dalla dritta alla sini- 
stra , e per quanti sono i ternari tante cifre avrà la radice. 
Dall’ ultima casella o ternario , che può costare anche di un nu- 
mero minore di cifre , si estragga la sua radice cubica esatta 
od approssimativa , e questa sarà il primo carattere della radi- 
ce ; indi la medesima si elevi a cubo si sottragga dalla prima 
casella , e si noli il residuo. 

II. Si abbassi vicino al residuo il secondo ternario , e si se- 
parino con una virgoletta le due prime cifre a dritta , ìndi si 
prenda il triplo del ^adrato del primo carattere delia ra- 
dice , e questo passi per divisore delle dette cifre, meno quelle 
separate , il quoziente sarà il secondo carattere della radice. 

III. Si faccia il triplo quadrato del primo carattere della ra- 
dice , • si moltiplichi pel secondo; il triplo quadrato del secon- 
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(Io e si mohipllchi pel primo ; cd il cubo del secondo caratte- 
re ; ma scritto io guisa questi numeri che ognuno de* prodotti 
particolari, superi l’altro di un luogo a dritta , ed il loro pro- 
dotto totale si sottrae dalle intere cifre. 

IV. Si cali vicino a questo residuo 1* altro ternario , e si se- 
parino come sopra le due prime cifre , indi si prenda il triplo 
quadrato de’ due caratteri della ritrovata radice , e questo va 
ad essere il divisore delle dette cifre , meno quelle separate , 

^ ed il quoziente esprimerà il terzo carattere della radice. 

V. Si scrivano sotto del divisore con l’ordine detto di sopra, 
il triplo delle due prime cifre della radice moltiplicate pel terzo 
carattere della stessa , ed il quadralo del terzo carattere ^ e la 
loro somma si mòltiplichi pel terzo carattere della stessa radice. 
O pure si faccia il triplo quadrato de’ due primi caratteri della 
radice , e si moltiplichino pel terzo , ed il triplo quadrato del 
terzo e si moltiplichi per le due prime cifre , ed il cubo del 
terzo carattere , scritti che ognun dì c^uesti parziali prodotti su- 
peri l’altro d’un luogo a dritta e cosi di seguito. 

P. e. la radice cubica del numero 275386202216. 

1/ 275, 386, 202, 216 = radice 6306. 

216 


108 

593, 

275386 

274625 


12675 

7612 

275 386 202 
274 625 OOO 


1267500 

761 2022 
275 386 202 216 
275 386 202 216 


000 000 000 

000 


In tale esempio si estragga da 275 la radice cubica 6 , e si 
noti nel luogo della radice. Si scriva sotto 275 il 216 cubo del 
6, e fattane la sottrazione , a destra del residuo 59 si noti il 3 
primo carattere della classe seguente, per avere il primo dividen- 
do 593 ; si scriva il primo divisore 108 triplo prodotto del qua- 
drato della radice 6 ; e poscia diviso il primo dividendo 593 pel 
primo divisore 108 , si noti nella radice il quoziente 5 a destra 
del 6. Sotto a 275386 si noti il 274625 , cubo del 65 ; e fattane 
la sottrazione, a destra del residuo 761 si noti il 2 primo carat- 
tere della classe seguente, por avere il secondo dividendo 7612. 
A sinistra del secondo residuo 7612 si noti il secondo divisore 
12675 , il quale nasce dal triplo quadrato di 65 ; e fattane la 
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I 

divisione, si scriva nella radice il quoziente zero a destra del 
Sotto 27338C202 si noli il 2746215000 cubo della radice 650; 
e fallane In soUrazionc , a destra del residuo 76)202 si noli il 
2 primo carallcrc della classo che sicgtie per avere il terzo di- 
videndo 76120022. A sinistra dell’ anzidetto terzo dividendo si 
noli il terzo divisore 12675000, che c il triplo quadralo di 650 e 
fattane la divisione, si noti il qiioziejile 6 nella radice a destra del 
650. Finalmente sotto 275386202216 si scriva il 275386202216 
cubo di 6506 , e fattane la sottrazione , non essendovi alcun re- 
siduo ; ciò dinota che 6506 sia la radice cubica esatta del nu- 
mero dato, 

86. D. Come si estrae la radice cubica da una frazione or- 
dinaria ? 

R. Per estrarre la radici cubica da una frazione ordinaria 
tre casi bisogna .distinguere. 

I. Allorché amendue i termini della frazione data sono cubi 
perfetti , ed in questa supposizione si estrae la radice cubica si 
dal numeratore che dal denominatore, c di questi numeri so 
Ite formerà una frazione clic sarà la radice cercala p. c. 




4 

3 


II. Se della frazione proposta solamente il denominatore è un 
quadrato perfetto , allora bisogna moltiplicare ambo i termini 
della frazione proposta , per la radice quadrala del denominato- 
re , dalla risultante frazione , si estarrà la radice cubica , la 
quale sarà esatta pel solo denominatore , P. e. 


7 1 / 7 X 8 _ ■ /36 8 

5i ■“ ^ Oi X 8 ~ ^ 8i2 ~ 3 ’ 

III. Essendo amendue i termini non cubi perfelli , nè il de- 
nominatore un quadrato, in tal caso bisogna moltiplicare ambo 
i termini della frazione proposta , pel quadrato del denomina- 
tore , ed indi dalla risultante frazione , estrnrne la radice cubi- 
ca , la quale sarà esalta pel deuominulore solamente P. c. 


1 / 


I /32 _ /3-2 X 78 X 78 _ . / 1 94(588 _ 88 
^78 ^ 78 X 78 X 78 ~ ^ 474352 “ Is 


29 

39 


87. D. Come si estrae la radice cubica da una frazione 
unita agl’ interi ? 

R. Se vi sono degli interi uniti alla frazione , si converte 
il lutto ad una espressione frazionaria c l'operazione si riduce al- 


lora ad estrarre la radice cubica da una fraziono P. e. 




ristesse tlic^ la cui radice cubica è ^ ossia 

^ À li 
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88. D. Come si vede se nell’ eslrarre la radice cubica si « 
commesso errore ? 

R. Per vedere se neireslrarre la radice cubica siasi o no er- 
ralo , converrà inalzare la stessa radice a cubo. Se un lai cubo 
è uguale al numero , da cui s' è eslralla la radice , è sogno che 
non si è errato. Però se il numero da cui si è estraila la ra- 
dico , non è cubo esatto , conviene in tal caso aggiungervi il 
residuo cosi nell’ esempio del paragrafo 8'ó , si è certo che 6a06 
è. la radice cubica di 27538G202216 giacche 6a06x6S0Gx 
6a06=27538620221G, mentre di Gj 38G239 il a.® 402 si dice esse- 
re la radice cubica prossima, giaccliè 402x402x402=64994808 
ed aggiuntovi il residuo 421431 si ha 6338G239. 

CAPITOLO XI. 

Delle ragioni e proporzioni. 

89. D. Cosa s’ intende per rapporto o ragione tra due grandezze 7 

R. Il paragone di due grandezze o quantità omogenee, dicesi 

rapporto o ragione. Le grandezze paragonate si dicono in ge- 
nerale termini della ragione , c più particolarmente , la prima 
si chiama antecedente della ragione , c la seconda conseguente. 
Quindi è che volendo paragonare due grandezze omogeneo espres- 
se co’ numeri 6 e 3 , sarà di esse G l’antecedente e 3 il con- 
scguente. II paragone si esprimerà dicendo la ragione di sci a 
Ire , e suole scriversi frapponendo due punti tra l’ antecedente 
ed il conseguente cioè G : 3 e si dico per brevità sci sta tre. 

90. D. Quale è la ragione geometrica c quale 1’ aritmetica ? 

11. Or poiché duo grandezze omogenee possono paragonarsi cir- 
ca la quantità di esso, o pure notarsi di quanto l’una ecceda l’al- 
tra , perciò vi sono due specie di ragione geometrica cioè , o 
per quoziente , ed aritmetica ossia per dilfercnza. La prima in- 
dica quante volte l’antecedente contiene il conscguente; c la 
seconda di ([uaiito i’ uno dilferisce dall’ altro. 

91. D. Cosa è l’ esponente o quantità di una ragione? 

R. Si chiama esponente o quantità della ragione quel numero 
elio indica questo quoziente o residuo. Cosi nella ragione di 6 ; 3 
il numero 2 sarà 1’ esponente, o la quantità della loro ragione 
geometrica , ciò che si ottiene dividendo l’antecedente G pel con- 
seguente 3 , o più in generale formando una frazione dio ha 
per numeratore l’ anlcccdculc c per denominatore il conscguente 

cioè - • Sarà poi 3 la quantità della loro ragione aritmetica , 
«} 

che si ha soilraendo dall’ anlccedcnie il conseguente , cioè da 

6 — 3. 
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92. D. Quando due ragioni si dicono uguali? 

R. Si dicono uguali due ragioni , qualora i loro esponcnii o 
quaulilà sono uguali , e si dirà una esser maggiore o minore 
deir altra , sccoudochè la quantità o l’ esponente dell' una sarà 
maggiore o pur minore di quella dell’ altra. Così per esempio 
le ragioni geometriche di 9 : 3 e di 12 : 4 si diranno uguali 
perche amendue hanno per quantità 3 , e la ragion geometrica 
di 9 ; 3 si dirà maggiore di quella di 8 : 4 poiché la prima ha 
per esponendo il 3 e la seconda ha il 2. Similmente sono ugnali 
le ragioni aritmetiche 8 : 2 e 16 : 10 perché la quantità di 
ambedue è 6; epperò la ragione aritmetica di 7 ; 2 si dirà mag- 
giore di quella di 5:3; stanteché la quantità della prima è 5 
quella della seconda è 2. 

93. D. Quale è la ragione semplice e quale la composta 7 
R. Una ragione si dico semplice , se il paragone è di due sole 

grandezze : si dico poi composta , se la sua quantità è il pro- 
dotto della quantità di più ragioni semplici. 

Contrasegnino intanto 12 a 4 , e 4 a 2 , due ragioni geo- 
12 

metriche semplici; sarà ovvern 3 la quantità di 12 a 4 ; e 
4 

sarà ~ ovvero 2 la quantità di 4 a 2 ; sicché la ragione che 

ha per quantità il prodotto di 3x2 ossia 6 , si dice compo- 
sta dalle ragioni di 12 a 4 c di 4 a 2. 

94. D. Cosa s’intende per proporzione? 

R. L’uguaglianza di due ragioni viene altrimenti delta propor- 
zione , la quale del pari può essere geometrica o aritmetica se- 
coodoché le ragioni sono della prima o della seconda specie. 
Adunque 12 sta a 6 come 8 sta a 2 sarà una proporzione geome- 
trica, è 4 sta a 3 come 9 sta ad 8 sarà una proporzione aritmetica. 

CAPITOLO X. 

Delle proporzioni geometriche. 

93. D. In qual modo suole scriversi una proporzione geometrica. 
R. Essendo uguali le ragioni geometriche di 6:2 e di 10;5 for- 
meranno esse una proporzione e si dirà sei sta a due , come dieci 
a cinque ciò che suole anche scriversi in tal guisa 6:2 = 10:5 

o pure 6 : 2 :: 10 : 5 , o che vai lo stesso - = ^ • 

96. D. Cosa s’ intende per ragione diretta, e ragion reciproca? 
R. Due quantità si dicono essere tra loro in ragion diretta, 
quando al crescere , o al diminuire di una , corrisponde un pro- 
porzionalo accrescimento o diminuzione dell' altra. Cosi p. c. se 
una canna di panno costa 12 ducati , 5 canne dello stesso 
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panno costeranno 60 ducati. Si dicono poi due quantità essere 
in ragion reciproca , o inversa , semprcquanto alr accrescimen- 
to di una, corrisponde una uguale diminuzione dell' altra ; po- • 
sto p. e. che una raddoppi, o si tripla, l'altra si riduce- ad 
una metà , ad una terza parte , e viceversa. Cosi p. e. di un 
pannoj necessario per costruire degli uuiformi per soldati, se 
ne prenderà un numero di canne doppio triplo , secondo che 
la larghezza del panno sarà metà o terza parte di una prima 
specie , rimanente tutte le altre cose uguali. 

Da ciò nasce che nelle proporzioni geometriche le dne ragioni 
si diranno dirette , se l’antecedente della prima ragione essendo 
maggiore o minore del suo conseguente , 1’ antecedente della se- 
conda è puranco maggiore o minore del suò conscguente. E si 
dirà ]>oi una ragione reciproca -di un’ altra , se a proporzione che 
l’ antecedente della prima è maggiore , o minore del suo conse- 
guente , l' antecedente delia seconda è minore o maggiore del 
suo conseguente. 

97. D. Cosa s’ intende per proporzione discreta e proporzio- 
ne continua ? 

R. Qgoi proporzione relativamente a’termini che la compongono 
dicesi discreta qualora le quattro grandezze o termini della pro- 
porzione sono tutti differenti tra loro come in quella citata di 
6:2=: IO: 3. Continua poi dicesi quella proporzione formata 
da tre termini , di cui quello di mezzo fa le veci di conseguente 
uella prima ragione e di antecedente nella seconda. Così p. e. 
8: 4 = 4: 2. 

98. D. Quale si è la proprietà principale delia proposizione 

geometrica ? > 

R. La soluzione della più parte de’ problemi aritmetici, tiene 
alla proprietà principale della proporzione geometrica, ed a poche 
illazioni derivanti dalla stessa. Cioè in ogni proporzione geometri- 
ca , il jprodotlo de’ termini estremi, è uguale a quello de’termini 
medi. Che tanto avviene è facile a vedersi con degli esempi. Sia 
infatti la proporzione 12 : 6 = 10: S ; saranno uguali le frazioni di 

-g- e — , le quali rimarranno altresì uguali se si riducono alla 

. . , . . . . . 12x5 10x6 

medesima denominazione , cioè sara — s=-— — e perciò 

’ 6x3 tìx3 / 

12x6 = 10x6; ma 12x3 è il prodotto de’ termini estre- 
mi della proporzione , e 10 X 6 è quello dei termini medi ; 
sicché è vero quanto si è enunciato. 

99. D. Quali conseguenze si possono dedurre da tal proprietà? 

R. Le illazioni che si ricavano da tal proprietà , e che me- 
nano alla più sollecita risoluzione de’ problemi aritmetici, sono 
le seguenti. 

I. Per conoscere se quattro grandezze formano una propor- 

44 
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zionc gcomclrica, basta nioltiplirarc i termini estremi ed i ter- 
mini medi, e vedere se questi due prodotti sono uguali. 

II. In ogni proporzione geometrica se s’ invertono i termini 
di eiascuna ragione cioè se il conseguente si passa antecedente 
c r antecedente conseguente, o anche si paragona l’ antecedente 
alt’ antecedente ed il conseguente al conseguente , ''i quattro 
termini -rimangono sempre proporzionali. Infatti nella proporzio- 
ne di 12 : 6 ^ 10 : 3 invertendo i termini si ha 6 : 12= H : IO 
in dove il prodotto degli estremi 6x10 è uguale a 12 XS; 
e lo stesso avviene se la proporzione si scrive in quest’ altro mo- 
do cioè 12 : 10 =6 : S dove sempre 12x5=10x6. 

III. Si forma una ragion composta da più ragioni semplici di- 
rette , moltiplicando gli antecedenti tra loro , ed i conseguenti 
tra loro. Così p. e. la ragion composta di 6 : 3 di 8:4 sarà 
quella di 6 X 8 : 3 X 4 cioè 48 : 12 , e quella di 4 : f di 8 : 6 
di 10:4 sarà 4x8x10:2x6x4 cioè 320 : 48. 

IV. E si forma la ragion composta di più ragioni dirette e di 
altre reciproche , moltiplicando gli antecedenti di quelle dirette 
pe’ conseguenti di quelle reciproche , ed i conseguenti delle ra- 
gioni dirette per gli antecedenti di quelle reciproche. Quindi 
la ragion composta della diretta di IO : 5 e della reciproca 2 : 3 
sarà 10x3 : 5x2 ossia 30 : 10 ; la quale può anche otte- 
nersi trasmotando la ragion reciproca in diretta, e moltiplicando 
gli antecedenti tra loro ed i conseguenti tra loro ; e ciò perchè 
in ambedue i casi la quantità della ragion composta è la stessa, 
adunque la ragion composta della diretta di 2 : 3 c delle re- 
ciproche di 4 : 8 e di 10 : 6 sarà 2x8x6: 3x4x10 
cioè quella di 96 ; 120. 

V. Si rinviene l’estremo ignoto in una proporzione geome- 
trica discreta , moltiplicando i due medi , e dividendo il pro- 
dotto per l’altro estremo. Cosi per esempio 6 : 18 = 8 :z(l); 

18x8 . 

1 = — ~ — =2i; (love il termine ignoto per essere I ultimo 

della proporzione si dice anche quarto proporzionale. 

Vi. Si rinviene uno de’ termini medi ignoti, in una propor- 
zione geometrica discreta , dividendo il prodotto degli estremi 

0 2 ,^ 

pel medio noto. Così p. e. 16 : 18 :: x : 24 ; x = — = 8 ; 

dove r ignoto per essere al terzo posto della proporzione , si 
dice anche terzo proporzionale 

VII. Si rinviene il quarto proporzionale , in una proporzione 
geometrica continua , con moltiplicare il medio per se stesso , o 


0) I numeri ignoti s’iudicimo con le ultime lettere dell’ elfebcto cioè 
X , y , z, , . 


I * f 
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che vale lo slesso , inalzarlo a quadralo , e dividerio per l’ cslre- 

B X 8 64 

nio cognilo. Cosi p. c. 16 : 8^: 8 : x , z = ■ ”16 ~ 

ed X : 8 = 8 : 4 ; x = = 16 . 

VII. Si rinviene il lermine di mezzo ignoto, ,0 che vaio 
lo stesso il medio proporzionale in una proporzione eontinua , 
con moltiplicare gli estremi , e dai prodotto estrarne la radice 

.quadrata. Cosi p. e. 16 ? x = x ; 4 ; x = |/ 16xi = l/6i = 8. 
E ben facile il vedere perchè si debba cosi operare ; impe- 
rocché moltiplicando i termini estremi, si viene ad avere un pro- 
dotto uguale al quadralo del termine medio , e quindi estraendo 
da questo, la radice quadrala, la stessa deve dare il medio 
proporzionale dimandalo. 

CAPITOLO X. 

De//e proporzioni aritmetiche. 

100. D. Come si suole scrivere una proporzione aritmetica ? 

H. La equidifferenza tra due ragioni date, si scrive 10. 6: 18. 14 
e vien pronerita 10 sta a 6, per diiferenza, come 18 sta 14; e può 
la stessa proporzione benanche scriversi così 10 — 6 = 18 — 14. 

101. D. Quale è la proprietà principale della proporzióne 
aritmetica ? 

R. In tutte le proporzioni aritmetiche , avviene che la somma 
de’ termini estremi, è uguale a quella de’ termini di mezzo. In 
effetti nella proporzione 10 , 6 : 18 . 14 potendo essa rappresen- 
tarsi per lo — 6=18 — 14 è chiaro, che se a tali uguali 
quantità, si aggiungano di comune 6 4-14 non cambiano af- 
fatto di valore. Quindi sarà 10 — 64-64-14= 18 — 14 + 6-f-W 
ossia 10-|-14=18-|-6 cioè 24=24; ma 10 e 14 dinotano i 
termini estremi della proporzione, e 18 e 6 dinotano quelli medi , 
dunque è vero quanto sopra si è enuncialo. 

102. D. Quali conseguenze si ricavano da tal proprietà ? 

R. Le conseguenze che si ricavano da tal proprietà sono le 
seguenti. 

I. Per conoscere se quattro grandezze formano una propor- 
zione aritmetica, basta vedere se la somma de’ termini estremi 
è uguale a quella de’ termini di mezzo. 

11. I termini di una proporzione aritmetica se s’ invertono 
cioè il conseguente passa ontccedente e viceversa , o anche se 
si paragona antecedente ad antecedente c conseguente a conse- 
guente, i quattro termini sempre rTmangono proporzionali. Infatti 
nella proporzione 10. 6: 18. 14 si ha 6. 10: 14. 18 giacché 
6 -}- 18 = 10 4- 14 c si ha piirc 10. 18 : 6. 14. 
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. < Ili. Si postooo sempre ricarare i termini ignoti di qualsiasi equi- 
differenza. Nella proporzione discreta basta addizionare i due 
termini medi , c dalla somma di questi sottrarre l’estremo co- 
gnito, che il residuo sarà l'estremo ignoto. P. e. 10. 6: 18, z; 
zsarà uguale a6-f-18 — 10=14. Essendo poi Tignoto uno 
de’ termini medi, si rinviene con addizionare i due estremi , e sot- 
trarre dalla somma di questi, il medio noto; la differenza darà 
r altro medio ignoto ; p. e. 10 . 6 : x . 14 . z urà uguale a 10 
-{- 14 — 6 uguale cioè a 18. Nelle proporzioni continue, si 
determina un estremo ignoto raddoppiando il medio e togliendo 
l’estremo conosciuto, la differenza darà l’altro estremo. P. e. 
10 . 6 : 6 . X in tal caso x sarà = 12 — 10 = 2. E volendo ri- 
trovare il termine medio bisogna sommare gli estremi e pren- 

12 

derno In metà. P. e. 10 . x : x . 2 , x sarà = -— = 6. 

2 

CAPITOLO XI. 

Soluzione de’ Problemi Aritmetici- 

103. D. Cosa s’ intende per problema aritmetico? 

R. Il problema aritmetico ò quella quistionc che esige una 
soluzione mediante le regole dell’ aritmetica. 

104. D. In quante classi possono dividersi i problemi aritmetici? 

R. 1 problemi aritmetici quasi tutti fan parte delle propor- 
zioni geometriche , possono dividersi in quattro classi, che dalle 
varie regole mediante le quali si risolvono si chiamano 

1. Del Tre ovvero Aurea. 

2. Società. 

3. Alligazione. 

4. Falsa posizione. 

103. D. Di queste regole quale è la regola principale, dalla 
quale le altre quasi nc dipendono ? 

R. Di queste quattro regole la principale, da cui le altre quasi be 
dipendono, è la regola del Ire, così detta, perchè nc’problerai con 
essa risoluti , i termini dati sono tre , o a tre possono ridursi, 
e da essi bisogna venire in cognizione del quarto proporzionale 
incognito. Essa si divide in quattro classi , cioè regola del tre 
semplice diretta , regola del tre semplice reciproca , regola del 
Ire composta diretta , e regola del tre composta reciproca. 

CAPITOLO XII. 

Regola del ire semplice diretta. 

106 D. Come si risolvono i problemi appartenenti alla re- 
gola del Ire semplice diretta? 

R. I problemi appartenenti alla regola del Ire semplice di- 
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retta, si risolvono don una proporzione geometrica , nella quqle 
le due ragioni sono semplici e dirette. Cioè se il primo termine 
della proporzione è maggiore , o pur minore del ftécondo ter- 
mine , il terzo parimenti è maggiore , o pur minore del quar- 
to ; o pure il primo termine essendo maggiore o minore del 
terzo, il secondo è parimenti maggiore , o. minore del quarto. 
Ed è questo il necessario ragionamento che conviene fare, prima 
che un dato problema si riconosca essere delia classe di quelli 
che si risolvono con la regola del tre semplice diretta^ 

Si avverti però , che non appena enunciato un problema arit- 
metico, dopo di aver veduto a qual regola si appartiene , bisogna 

I. Distinguere le grandezze date e quelle che si cercano. 

IL Notare i numeri contrassegnanti le grandezze date sepa- 
ratamente , mettendo quelli che indicano le grandezze dell'istcfssa 
specie ,, in corrispondenza tra loro. 

III. E necessario èsaminar la ragione che passa tra la grandezza 
cercata , e la sua omogenea, se è semplice, o composta , diretta, 
o reciproca delle ragioni in riguardo alte altre grandezze omogenee. 

IV. Da sì fatto esame si ricavino le proporzioni, che si possono 
avere , e per sémplicità del calcolo si fa in mudo che i num'eri 
da ritrovarsi, siano di ogni proporzione il quarto proporzionale. 

V. Finalmente si trovino i quarti proporzionali. 

Ciò meglio si vedrà ne’ seguenti esempi. ' 

Problema /. Un sergente maggiore ha ricevuto dal suo ^ar- 
tier-mastro , per prcst giornaliero di 7» soldati , la somma di 
9 ducati ; si domanda per 168 soldati quanto deve avere ? 

Si dispongono tutti i termini del problema, come qui sotto 
si osserva , ad oggetto dì avere un'idea chiara di quel che si 
conosce , e di quel che si va cercando. 


Primo numero di soldati 75 

Secondo numero di soldati 168 

Prima somma avuta ducati...... 9 

Seconda somma che si cerca. X 


In seguito si vegga se le ragioni della proporzione , sono Ira 
loro dirette , o inverse , il che facilmente si scorge ragionando 
in lai guisa. La somma da darsi per presi ai soldati è mag- 
giore, se maggiore n’è il numero; ed al contrario è minore, 
se essi sono in minor numero ; quindi la ragione delle somme 
per prest , è diretta di quelle de' soldati; in guisa che essen- 
do il secondo numero di soldati maggiore de’ primi , dovrà pa- 
rimenti esser maggiore la seconda somma che si cerca. Per cui 
il problema appartiene alla regola del tre semplicé diretta , e 
si risolve con la seguente proporzione , la quale è conseguenza 
del ragionamento seguente. Se 75 soldati hanno avuto per prest 
9 ducati , 168 soldati quanto avranno, e quindi la proporzio- 
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ne sari : 168 : : 9 : x ; e quindi x := 

12 


168X9 

7» 


lttl2 

75 


20 


ducati e — ; ovvero 20 ducali 1 carlino e 6 grana. 

75 

Per esser certo di aver bene operato , fa d* uopo osservare 
se il prodotto de* due estremi della proporsione , è uguale a 

40 

quello de’ medi. Or 7Sx20— =1512, e 168x9= 1512 
quindi 20 ducali 1 carlino e 6 grana è la somma cercata. 
Problema II. Per comprare canne 15 - di un dato panno , 

si sono pagati ducati 109 ^ ; sì cerca quanto bisogna pagare per 

aver 27 canne del medesimo panno. 

Prima quantità di panno canne 15 - 

Seconda quantità di panno canne ..... 27 

Primo prezzo della prima quantità. 

Secondo prezzo della seconda quantità che si cerca. X 
Poiché se m.iggiore , o minoro, è la quantità di panno che 
si vuole , tanto più , o meno , danaro si deve pagare, è chiaro 
che la ragione del danaro è diretta di quella del panno. Laon- 
de il problema si risolve come nell’ esempio antecedente , cioè 
con fare. 

15 j : 27 : : 109^ : al quarto proporzionale. 

Qui però è necessario di osservare, che essendovi nella propor- 
zione alcuni termini composti d’ interi e frazioni , conviene pri- 
ma ridurli tutti ad espressioni frazionarie ; per cui sì ha 

61 21» , . , 

: 27 al quarto proporzionale 

, ,27 219 ... 61 5913 . 

il quale e uguale a diviso per o sia a ■■ -- divi- 


109 i 

2 


so per 


61 


. , 5913 4 

cioè X — : 

2 61 


23652 


122 


; ed eseguendosi tal divisione 


53 


si ritrova essere il quoziente uguale a ducati 193 e — . La qua- 

le frazione ridotta a carlini c grana , si avrà il quarto termine 

51 

.essere 193 due. 8 car. 6 grana c 

Problema III. Per fare 45 rotola di polvere ci vogliono ro- 
tola 36 - di salnitro. Per farne cantata 40 , c rotola 32 , quanto 
salnitro vi bisoguerà ? 
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S’ ìsliluisca la proporzione dicendo ; 45 : 36 ^ 40. 32 : x ; 

2 

36^X40,32 

2 ^ 2 

c quindi x = — 32. 70 g Sicché per farp cantata 

40 e rotola 32 di polvere ci verranno cantala. 32 , e ro- 
2 

tola 70- di salnitro. 

5 

Problema IV. Un capitale di 3800 ducali all’ otto per cento 
che rendita annua dà ? 

La proporzione da stabilirsi è 

100: 3800 = 8 : x e x = =£2122 — 304 . 

100 100 

Problema V. Una rendita di ducati 304 ali’ otto per 100 da 
qual capitale proviene? 

La proporzione sarà 

o ... 304x100 30400 „„„„ 

8 : 100 : : 304 : x e quindi x = = — - — = 3800. 

REGOLA DEL TRE SEMPLICE INVERSA- 

107. D. Come si risolvono i problemi che appartengono alla 
regola del tre semplice inversa ? 

R. I problemi di questa regola , si risolvono fissando una pro- 
porzione nella quale le ragioni ambedue semplici , sono però 
inverse l’una dell’altra; comesi vede da’ seguenti problemi. 

Problema I. In una piazza assediala , si è alimentato per 5 
mesi un presidio di 5200 uomini ; si vuol sapere in un anno 
coll’ istessa provvisione, quanti soldati si potranno alimentare. 

Primo tempo mesi 5 

Secondo tempo mesi 12 

Primo presidio 5200 

Secondo presidio si cerca. X 
Poiché è chiaro che quando maggiore è il numero de’ soldati 
componendo il presidio , tanto meno è il tempo che può durare 
la provvisione, ed in contrario se minore è il numero de’ sol- 
dati , maggiormente dura la provvisione; così la ragione de’ tempi 
c reciproca di quella de’ soldati. Quindi per fissare la proporzione, 
si riduce prima la ragione reciproca a diretta facendo il conse- 
guente antecedente , e l’ antecedente conscguente c si avrà 
in tal caso 12:5=5200:x quarto proporzionale, che sarà il 

5X5200 26280 

numero de soldati che si vuol sapere. Ed x= — 

= 2190. Sicché il numero -de’ soldati che si cerca è 2190. 
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Prublcrn!) II. Un sollo-iiflì^iaiu per un cappotto, di un panno 
3 2 

largo palmi 3 - vi ha impiegato pajmi 11 r‘ Si desidera sa- 
pere per farsene un altro consimile, ma di un panno largo 
soltanto palmi 87,, quanti palmi vi vogliono? 

3 

Prima ' larghezza del panno palmi 


Seconda larghezza del panno palmi 

Prima quantità del panno palmi 
Seconda quantità che si cerca. 


3 

X 


Ei^seudo chiaro , che quanto più ù largo il panno , tanta 
minor quantità vi s’ impiega , dd al contrario quanto meno 
è largo il panno , tanto piu ce ne vuole per formare uno 

stesso cappotto ; cosi le quantità de’ panni sono in ragion 
inversa delle larghezze de' medesimi panni. Quindi si risol- 
verà questo problema facendo come nel precedente esempio 
13 2 

3-:S-::ll-:x,e riducendo tutti i termini ad espres- 
sioni frazionarie, si ha 'I quarto termine si 

2 4 J 

. . • 1. j '«23 33 , . 803 .... , 

, trova moltiplicando — per — ed il prodotto dividerlo per 

- ciò che dà per quoziente che ridotto a palmi ò uguale 
i4 

a palmi 19 rr", o sia palmi 19 ed once 2 che sarà il panno 

Si 

che si desiderava conoscere. 

Problema IH. Conoscendosi che il rapporto tra la lira di 
Francia ed il ducato Napolitano , e come 24 ; 100 ; si cerca 
quanti ducati fanno 2786 lire. 

Essendo la lira di Francia minore del nostro ducato, è chia- 
ro che la medesima quantità di danaio dovrà più volte conte- 
nere la lira che il damato; e tanto maggior numero di volte, 
per quanto il 100 contiene il 24. Laonde il numero dello lire 
è in ragion reciproca di quella di 24 a 100 , e perciò bisognerà 

24X27SO 


fare come 100 : 24 :: 2786 : x , ed x = 


100 


= 668 due. 


e 64 gra. 

Problema IV. Quaranta soldati in 22 ore hanuo costruito 
un trinceramento di campagna , si domanda un simile Iriuco- 
ramento volendo costruirsi in 7 ore , quanti soldati fa d* uopo 
impiegarvi ? 

Por lo stesso trinceramento c bea chiaro che, quanto mino- 
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ré è il numero de’ soldati', tant' è maggiore il tempo da impie-!'' 
garvi. Sicché la ragliane de’ tempi è reciproca di quella dc'sol- 
clali , e la proporzione da Gssarsi è 7 : 22 :: 42 ; x e quindi x zx 

7 ■ I ■- 

■ s ■ ' ' ■ . ' 

UEGOLA DEL TRE COMPOSTA DIRETTA. 

V 

« - m 

108. D. Quali' sono i problemi che si appartengono alia re- 
gola del tre composta diretta e come sì risolvono? 

R. 1 problemi che si appartengono alla regola del tre compo- 
sta diretta sodo tutti quelli che sì risolvono mediante una propor- 
zione , in cui una ragione è composta da due, entrambe dirclle. , 
Ciò meglio si vedrà con i seguenti esempi. 

Problema 1. Quindici soldati hanno scavalo in 2 giorni di 
tempo 19 canne di fòsso ; si vuol sapere 3t> soldati in 9 giorui 


quante canne ne scaveranno? 

Primo numero di soldati 15 i 

Secondo numciv> di soldati 86 ”, 

Primo tempo giorni ' 2 

Secondo tempo giorni 9 

Primo scavamento canne ...... 19 

Secondo scavamento si cerca. X 


In tal caso si paragoni in prima la ragione della quantità di 
scavamento con quella de’ soldati , supponendo per un momeiilo 
che il tempo sia sempre lo stesso. E poiché quanto maggiore' 
è il numero de’ soldati, lauto è più lo scavamento , e quanto 
minore si é il numero, meno é lo scavamento che possono fare 
uel medesimo tempo , cosi ben può dirsi essere gli scavamenti 
nella ragion diretta de’ soldati. Sì paragoni in seguilo l’ìslcssa 
ragione degli scavamenti col tempo , supponendo che il numero 
de’ soldati sia l’istcsso. E perché più é il tempo che s’impiega 
maggiore è la qnantilà dello scuvamenlo che si ha , e quanto 
meno é il tempo die s’impiega dal medesimo numero de’ sol- 
dati , lauta minor quantità di lavoro si ha ; si vede che la quan- 
tità di scavamento , c in ragion diretta de' tempi. 

Or nel presente caso , essendo disuguali tanto il numero dei 
soldati che ì tempi , la quantità dello scavamento sarà in ragion 
composta della diretta de’ soldati , e della diretta dei tempi. 

Ma la ragioa composta si ha par. 99 moltiplicando antece- 
dente con antecedente, e conseguente coii coiisegiienle delle ra- 
gioni componenti ; quindi la proporzione da Gssarsi sarà la se- 
guente. Come il primo numero di soldati moltiplicato pel tempo 
primo , sta al secondo numero di soldati moltiplicato pel tempo 
secondo, cosi la quantità del primo scavamento , sta al quarto 

45 
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' Ti 

proponionale che si cerca cioè lSx2 : S6x 9 :: 45 ; x ed x 

36X9x43 334x43 ^ , 14380 ^ 

— - 1 =s±-*- u^ate =si 486. Liò che indica il nu- 
lo x 2 30 ^ 30 ’ • 

mero di canne del fosso che scaveranno 36 soldati in 9 giorni. 

Problema II. Ducati 75 in due anni han dato il gnadagno 
di ducali 12, si cerca dgcali 300 in quattro anni qual guada- 
gno daranno?, ; 

Facendosi l’ istcsso ragionamento del problema precedente e 
poiché trattasi di guadagni simili , cosi saranno essi in ragion 
composta della diretta ragione del numero de’ducati 75 e 30, e 
della diretta ragione de’tempi 2 a 4. S’istituisca dunque la propor- 
zione , dicendo 75 x 2 : 12 :: 300 X 4 : ad x numero cercato ; 
12 3C0 ^ 

ed X sarà = ^ — uguale ducali 96. Sicché ducati 800 

7ox2 ° 

in qualro anni daranno il guadagno di ducati 96. 

Problema IIK Dieci morlari in 8 ore , han lanciato in una 
piazza assediata 230 bombe ; si vuol sapere in 9 ore con 16 
morlari, quante bombe si potranno gettare nella stessa piazza? 

'Primo numero de’mortari 10 

Secondo numero de’mortari 16 

Primo tempo ore . . . . 8 

Secondo tempo ore 9 

Primo numero delle bombe 230 

Secondo numero delle bombe che si cerca. X 

Con un ragionamento simile all’ antecedente si giunge a ve- 
dere , che la ragione dei numero delle bombe lanciale, e quelle 
che si cerca, é composta dalla ragione diretta de’mortari e 
de’ tóaipi , cioè 

10X8 16X9 :: 230 : X ed X _230xllM ^ 

10X8 ' ° 80 

REGOLA DEL TRE COMPOSTA INVERSA. 

109, D. Quali sono i problemi che si appartengono alla re- 
góhl «lei tre composta inversa e come si risolvono ? 

1?. I jiróblemi che si appartengono a tal regola , sono tutti 
quelli efie si risolvono, lissando una proporzione, io cui v’ha 
una ragion composta da una diretta e da un’altra reciproca. 

Problema I. Un fosso lungo 60 canne , è stalo scavato da 
'‘i soldati in 22 orej si vuol sapere in quanto tempo 15 sol- 
. ili no sfiaveranno 95 canne lungo? 

Primo fosso canno 60 

S condo fosso canne 96 

Primo numero di soldati., 24 

Secondo numero di soldati 15 

Primo tempo ore 22 

Secondo tempo che si cerca. X 
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Si supponga per un momento , ebe il numero de* soldati sla 
i'istesso in ambedue i casi, e si paragoni la lunghezza dei fossi 
con quella de* tempi. E poiché quanto più lungo è il fosso, 

r iiù è il tempo che s’ impiega a scafarlo , e ^anto è meno 
ungo , tanto meno tempo ci vuole per scavarlo , sono dunque 
i tempi in ragion diretta della lunghezza de’ fossi. Si suppon» 
gono ora di uguale lunghezza i fossi , e si paragoni la ragione 
de’ soldati con quella de’ tempi. È chiaro che maggiore è il 
numero de’ soldati , meno tempo ci vuole per scavare il fosso, 
ed al contrario diminuendo i soldati, il tempo conviene che ere* 
sca ; quindi la ragione de’ soldati è inversa di quella de’ tempi; 
ma essendo vari sì la lunghezza de’ fossi che quella de’ soldati, 
la ragione del tempo dato a quello che si cerca , sarà qompo' 
Sta dalla diretta della lunghezza de’ fossi , e dalla inversa del 
numero di soldati che s’ impiega. E poiché la ragione inversa 
si riduce a diretta , con fare 1’ antecedente conseguente ed il 
conseguente antecedente , per cui la proporzione da fissarsi sarà, 
come la lunghezza del primo fosso moltiplicato pel secondo nu> 
mero di soldati , sta alla lunghezza del secondo fosso moltiplicalo 
pe’primi soldati , cosi il tempo primo, -a quel .che si cerca, cioè. 

60 X 15 : 96 X 24 :: 22 ; X, e quindi x = 


B0688 „ , . 

= 2 giorni 7 ore IS minuti primi. 

Problema li. Con 6 cannoni Paixhaos si $on tirati contro, una 
batteria , in cinque ore 200 colpi ; sì cerca in quanto tempo con 
10 cannoni dello stesso calibro si tireranno 500 colpi? 


Primo numero di cannooi 6 

Secondo numero di cannoni 10 

Primo numero di tiri 200 

Secondo numero di tiri 5Q0 

Primo tempo orel 5 

Secondo tempo che si cerca. X 


Con un ragionamento simile a quello fallo nel problema an« 
tecedente , si vedrà che la ragione de’ tempi , è la composta 
della diretta de’ tiri,' e della reciproca del numero de’cenooni 
sicché la proporzione sarà 


500x6x5 


18000 _ 1 


200X 10 ; 500X6 ; ; 5 ; I ed I = 

Problema HI. Per fare gli uniformi a 128 soldati di un panno 
largo palmi 6^, si sono impiegate canne 162. Si vuol sape> 
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re pcF'faru (le’siiuili UQifocmi a 486 soldati, con un panno lar- 
go palmi i- quanto canno si richiedono? 

'■ Primo miinero di soldati 128 

' Secondo numero di soldati 486 ’ 


Prima larghezza del panno palmi 




*5 


Seconda larghezza del panno palmi 

Primo mimerò delle canne 162 

Secondo numero delle canne che si corca. X. 


Esaminando questo problema, si vede facilmente che le can- 
ne date , sono a quelle che si cercano , in ragion composta 
dalla diretta* de’ numeri de’ soldati, c dalla reciproca della lar- 
ghezza de’ panni. Laonde bisognerà stabilire questa proporzio- 
ne , trasmutando la ragion reciproca in diretta 

1 „ ì , 486x61x162 


486 X 6 - 

À 


162 : X ed x 


128 x4i 

di canna ; cioè uguale a 866 canno 2 palmi 4 once 


128x4- 

4608 
e mezzo. 

Ilo. D. Come si vede se nella soluzione di tali problemi della 
regola del tre composta diretta o inversa non si è errato ? 

R. La pruova per esaminare , se siasi operato bene nella rego- 
la del tre composta diretta o reciproca, la quale dal numero dei 
termini nel quesito , volgarmente si chiama regola del cinque, 
del setto ce. , è la medesima di quella del tre Semplice ; poi- 
ché tutti i termini cogniti si riducono parimenti a tre , ed il 
quarto si ritrova similmente con inolliplicarc il secondo pel terzo, 
c dividere il prodotto pel primo. Laonde c chiaro che anche in 
queste , una volta ritrovato il numero che si cerca , e messo i 
quattro numeri in proporzione il prodotto degli estremi esser 
deve ugnale a quello dc’mcdl; quando ciò avviene, si è certo 
di aver ben calcolato. 

CAPITOLO XIII. 

Della regola di società , o compagnia. 


111. D. Quali problemi si appartengono alle regolo di so- 
cietà o compagnia ? 

'U. A questa regola appartengono lutti que’ problemi , ì quali 
mirano a dividere un numero , in. parli che abbiano tra loro 
una data ragione. 

Ila preso un tal nome, dall’uso grandissimo che se ne fa 
Utile compagnie di commercio c si dislioguc iii semplice quando 
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le somme contribuite da' soci, non hanno dìffereosn di leiiipo, 
e composta se V ha benanche differenza nel tempo che le (rato 
somme sono state impiegate. ' . i 

DELLA REGOLA DI SOCIETÀ 0 COMPAGNIA SEMPLICE. 

112. Come si risolvono i problemi che si appartengono alla 
regola di società semplice. 

R. I seguenti problemi faranno conoscere , il metodo che si 
tiene per risolvere lutti quelli spettanti alla regola di società 
semplice. 

Problema I. Tre negozianti han costituito una banca di du- 
cati 2000. Il primo vi ha impiegato ducali €S8 , il secondo 
300 ed il terzo 842. Essendosi guadagnalo 280 ducati si do- 
manda quando spelta ad ognuno. ■ 

Il lucro 280 ducati, si è fatto per l’aggregato di tulli e tre 
ì capitali impiegali ; e poiché la ragione de’ lucri è diretta di 
quella de’ capitali cioè essendo maggiore il capitale maggiore 
è il lucro , c viceversa , è chiaro che il guadagno di ciascuno 
di essi, deve esser contenuto nel guadagno totale, per quanto 
il suo fondo è contenuto nel fondo totale. Perocché chi avesse 
fornito per esempio la metà , o il terzo del fondo , avrebbe 
evidentemente dritto alla metà , o al terzo del guadagno. Per 
avere quindi il guadagno che spetta a ciascun socio , si farà 
la proporzione seguente, il fondo totale, al fondo particolare, 
come il guadagno totale , al guadagno relativo che spella a 
quel tale fondo. Nell’ esempio proposto si avranno dunque le 
seguenti proporzioni 

2000 ; 658 ;; 280 ; al guadagno del primo negoziante. 

2000 : 300 : : 280 : al guadagno del secondo. 

2000 : 842 280 : al guadagno del terzo. 

Moltiplicando il secondo termine di ciascuna proporzione pel 
terzo , e dividendo il prodotto pel primo termine , si troverà 
spettare ai primo negoziante 92 due. 1 car. 2 gra., al secondo 
42’ due. ed al terzo 145 due. 8 car. ed 8 grana. E per vedere 
se si è bene operato si sommano ! tre guadagni , i quali gua- ■ 
degni uniti insiemi poiché fanno l’ intero lucro di 280 ducati 
si è certo che non é corso alcun errore nell’ operazione. 

Problema II. Un quarlier mastro , deve distribuir la somma 
di 150 ducati a 320 soldati , i quali sono divisi in tre compa- 
gnie, delle quali la prima ne ha 96, la seconda 100, e la 
terza 124. Si vuole sapere quanto spetta a ciascuna compagnia. 

Si fidano le seguenti proporzioni 

320 : 96 :: l’óO : a quel che spella alla prima compagnia. 

320; 100;: 150: a quel che spetta alla seconda compagnia. 

320 : 124 ;; 150 ; a quel che speda alla terza compagnia. 
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E fatte le operaÈIoni «ì vede che la jprima compagnia deve avere 
45 ducati , la seconda 46 ducati 8 carlini e 7 grana e mezzo, 
e la terza 58 ducali 1 carlino e 2 grana e mezzo. Le quali tee 
somme riunite insieme fanno la somma data di 150 ducati. 

Problema IH. Tre negozianti A, B, mettono in società 
la somma di ducati 300; però convengono tra essi , che sulla 
perdila , o guadagno , percepir dovesse A per metà , B pel ter- 
zo , c C pel quarto. Terminata la società, si trova che sull’an- 
zidetta somma , siasi fatto il guadagno di ducati 36. Si cerca 
quale è il guadagno spettante ad A , B , C. 

Si notino i rotti - ; j ~ , e si moltiplichino insieme tulli i 
3 4 

loro denominatori. Sarà il prodotto di 2X3X4 = 24. 

Del 24 si prende il 12 per la sua metà, 8 pel suo terzo, 
«’l 6 pel suo quarto. Sarà la souuna di 12*1-8-1-6 = 26. 

S' istituisca la proporzione dicendo 

cyn o/. 1 12x36 ..16 8 

26 ; 12 : ; 36 ; sta al quarto =a — = 16 — = 16 — . 

> * . 20 20 13 

26 : 8 ; : 36 : sta al quarto = = H^=11~. 

■ Mi «Q • lo 

26 : 6 ; : 36 : sta al quarto — ^ ~ ^ A’ 

lo 

8 i 

Sicché sarà il guadagoo di A s= 16 — , quello di B= H 7 ; > 

lo ' lo 

4 . 

quello di C 8 — , le quali tre porzioni soonnate insieme fan- 
io 

no i 36 ducati. 

DELLA REGOLA DI SOCIETÀ 0 COMPAGNIA COMPOSTA. 

113. Come si risolvono i problemi che si appartengono alla 
regola di società composta ? 

R. Gli esempi che seguono faran praticameater vedere in qual 
modo si risolvono tali problemi. 

Problema I. Tre negozianti han fatto una baaca di nego- 
zio , il primo vi ha posto ducati 14 per 5 mesi , il secondo 
ducati 190 per tre mesi , il terzo ducati 72 per 18 mesi. Es- 
sendosi guadagnato 200 ducali , ciascuno domanda il suo gua- 
dagno relativo al capitale impiegato , ed al tempo che l’Iia te- 
nuto in società. 

In questo problema il guadagno apetlanle a ciascuu socio , 
è proporzionale al prodotto del suo capitale , pel tempo che lo 
ha tenuto in commercio ; cioè quando son diversi i capitali ed 
i tempi , i guadagni sono in ragion composta della diretta dei 
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capitali e de’ tempi ; quindi fa d’uopo moltiplicare ciascun ca- 
pitale pel tempo che si è impiegato , e formar di tutti i pro- 
dotti una somma prima di fissare le proporzioni. Ciò che ese- 
guilo nel nostro esempio si ha pel 

Primo. 14x 5= 70 

Secondo. 190 X 3 = 570 - 

Terzo. 72xl8;=1296 


e la somma di questi tre prodotti parziali sarà 1936. In tal 
caso le proporzioni da stabilirsi saranno 


1930 : 
1936 : 
1937: 


70 : : 200 : x ed x 
570 : : 200 ; x ed i 
(296 : : 200 : x ed x 


70 X 200 
1936 

370 X 200 


1936 

1296 X 200 


723, 1 
5889 , 4 


576 

1936 

576 ^ 

1936 


= 13388 , 4-^ 
1936 ’ 1036 


le quali spettanze particolari , sommate tutte danno 20000 grana, 
cioè 200 ducali. ' 

Problema II. Tre giuocalori A , B , C fanno insieme nel 
giuoco un banco di ducali 1300 , con mettere A ducati 300 , 
B ducati 430 , C ducati 570. Terminata la prima ora del giuo- 
co ; A ritira la sua porzione , B se la ritira terminata la ter- 
za , C finalmente si alza dal giuoco, terminata 1’ ora quinta. Si 
cerca sapere essendo stata per tulle le cinque ore, sempre 1’ isleSsa 
la fortuna del giuoco' , ed essendosi in tutto il giuoco perduta 
la somma di ducati 400, quanl’ è la perdita di ciascuno de’ire 
ginocatori A , B, C. 

Essendo le perdite , qnalora son diverse le quanlit.ì poste c 
diversi i tempi, in ragion composta della' diretta delle somme 
impiegale, e della diretta de’ tempi ; si deve in questo caso, 
distribuire l’ intera perdita , nella ragione , che ha la somma 
de’ prodotti delle quantità lasciale, moltiplicate per i tempi rispet- 
tivi. Sicché essendo 


800 X 1 = 300 
430 X 3 == 1290 
570X5=2850 

' Somma = 3440 

. le proporzioni saranno le seguenti 

8440: 300 = 400 alla perdita di A 
3440: 1290 = 400 alla perdita di B 
3440 : 2850 400 alla perdita di C. 
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Per la qual cosa saranno la perdile 

300x400 „ o 

3 27 due. 2 gra. 8 cav. 


di A 


3400 


4290 x 400 

<*• “ = — =116 

3400 


21 


- 2830x400 « 

Ji C= — — = 2a6 due. 75 gra. Seat. 

O Y4U 

CAPITOLO XIV. 


Regola di alligazione o legamento. 

1 14. D. Quali sono i problemi che si appartengono a tale 
regola ? 

K. Una tal regola , faa per oggetto la risoluzione di que’pro- 
blemi , io cui date più sostanze miscibili , si vuole con un 
prezzo intermedio , tra il maggiore ed il minore , avere un com- 
posto con parli proporzionate a quelle date. Tale regola si -suole 
da alcuni dividere in semplice quando le sostanze miscibili sono 
due , c composte quando sono più di due. 

REGOLA DI alligazione SEMPLICE. 

115. D. Comesi risolvono i problemi dell’allignzionc semplice? 

R. 11 modo come vanno risoluti i {nroblemi che appartengo- 
no alla regola dell' alligazione semplice, è quello indicato nei 
seguenti esempi. 

Problema I. Si vuole un barile di vino di 24 carlini, c poi- 
ché vi sono due qualità , cioè di 30 e di 16 carlini , così ucl- 
r aversi un barile misto delle due qualità , si cerca sapere qual 
parte vi debba essere della prima e quale della seconda, perchè 
il composto costi 24 carlini. 

Epperò per ben comprendere come vanno risoluti siffatti pro- 
blemi , è necessario di riflettere , che se le differenze del prezzo 
intermedio , da’ prezzi delle date qualità di vino, fossero uguali, 
il barile si dovrebbe comporre , mezzo con quello della miglior 
qualità , c mezzo con la qualità inferiore , c ciò perchè di quanto 
il valore di mezzo barile della prima qualità , supera la metà 
del prezzo datò, altrettanto il valore del mezzo barile della sc- 
comla qualità manca dall’ altra metà. Ma essendo tali differenze 
disuguali , la porzione dei vino migliore , deve essere tanto mag.^ 
giorc della porzione del vino inferiore , quanto la differenza del 
prezzo di quello del medio , è minore della difierenza del prezzo 
di questo daU’islesso medio valore. £ per 1’ opposto , tanto più 
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piccola , quanto ranzidella differenza prima , è maggiora drila 
seconda differenza. Quindi le porzioni che debbono conamoire il 
tutto debbono essere fra loro in ragion reciproca di tali diuereeze. 

Ciò premesso nel problema enunciato , si ritrovi la differenza 
tra il prezzo medio 24, ed il massimo 30 eh’ è 6, e si scriva 
tal cifra a lato del prezzo minimo 16 ; e la differenza 8 tra il 
medio ed il minimo , si scriva vicino al prezzo massimo. La 
quantità del vino migliore , esser dee a quella dell’ inferiore qua^ 
lità , come 8 a 6 ; e se il tutto come nell’ esempio è un bari- 
le , questo diviso in 14 parti uguali quanto appunto indica la 

somma di tali differenze , di queste parti ~ saranno del vino 

migliore, e ~ della qualità inferiore, o che vai l’istessa ~ della 

prima qualità e - della seconda. Che poi il barilo debba effet- 
tivamente comporsi delle indicate porzioni , si vede osservando 
4 3 ' 

se i prezzi di - del miglior vino , e ~ di quello della qualità 

inferiore , uniti insieme danno i 24 carlini. Ciò si ottiene fis-^ 
sando le proporzioni; se un barile del vino migliore costa 3(1 
4- - 1 

carlini, - quanto costerà? E se un barile dell’ infecipr vino , 

cotta ‘16 carlini , ~ quanto costerà ? , • 

1 : 30 : I ed X =— • = 17 r 

7 7.7 


ve* 1 r* 

1 :6::;r: xedt=j-^s=s6- 
7.7 7, 


E poiché la somma de’ due quarti proporzionali , o sia dei 
1 G 

ritrovati prezzi 17 - e 6 - è uguale a 24 carlini , il problema è 

Ai 

stato esattamente risoluto. 

Problema II. Si vuol formare un cannone di bronzo. Ogni 
cantaro di rame puro, costa ducati 87, e quello’di stagno pu- 
riGcato ducati 67. Si cerca sapere quanto rame purificato , c 
quanto stagno anche purificato si deve mettere, per ogni can- 
taro , acciò il bronzo del cannone costi 83 ducati il cantaro 


Prezzi Differenze 


78 

18 

83 


67 

2 


Somma delle differenze’ 20 


46 
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E poiché ia porzione di rame per^ogni cantaro , deve stare 
alla porzione di stagno, come 18 : 2, o che vai lo stesso^ co- 
me 9 ; 1 perciò se si suppone un cantaro diviso in 10 pwti , 
9 di tali parti dorranno essere di rame , ed. una di stagno , 
9 i 

cioè' — di rame , e — di stagno. ‘ 

, !10 ’ lo ° r r 

. REGOLA DI ALLIGAZIONE COMPOSTA. 


t 116, D. Come vanno risoluti i problemi che appartengono 
alla r^ola di alligazione' composta?. 

' R. li mòdo di risolvere i ' problemi dell’ alligazione composta 
è quello indicato ne’ seguenti esempi, 

^ Problema. Si desidera una libbra di metallo per grana SS ; 
ma misto di piombo che costa grana 29 , di rame che costa 
grana 52, é di stagno grana 43; si brama conoscere la quan- 
tità di rame , di piombo , e di stagno .necessario , per forma- 
re la dimandata libbra. ‘ . 

'■Si prenda il '29 per prezzo' fisso da paragonarsi col medio 
e con ciascuno degli altri dati , cioè si trovi la differenza tra 
?9 C 38 oh’ è 9 , e si scriva al lato del 52 ; trovala la diffe- 
renza tra 38 e 52 eh’ è 14 si scriva al lato del 29 , indi la 
stessa differenza 9 tra 29 e 38 si noti al lato del 43 e quella 
fra 38 e 43 eh’ è 5 si noli, al lato del 29. Finalmente , rin- 
venuta ia somma di tulle queste differenze ^ ai ha ' 


Prezzi dati Differenze Frazioni 

S2 ( . . r 9 ■ ( ^ 

Prezzo medio \ ^ , o / V 

. 38 45 y . . ' » \ ^ 

29 1 ...... . . 14 + ì? ( H 

; ‘ j ' Somma delle differ. 37 

Adunque si vede che in ogni libbra del metallo addimandato vi 
dovrà entrare yj di rame di stagno e di piombo ; si sta- 
biliscono allora le seguenti proporzioni 

■ : • 1 : 52 ^ ® , ed ® = Ì2 f* 

l:43:;-^f:y, edy = -W'=IOii , . 

1; 9::ii:z, e *=W^=14H‘ 

88 j 


Se poi si prenda il 52 per prezzo fisso da paragonarsi col 
medio , e con tutti gli altri , la differenza 14 ( tra 52 e 38 ) 
si noti al tato del 29 , la differenza 9 ( di 38 e 29 ) al Iato 
del 52 , la differenza 14 ( di 52 e 38 ) al lato del 43. Or poi- 
ché 38 non è intermedio tra 52 e 43 ma minore di ambedue, 
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e per conseguenza non si può togliere il 43 dal 38 , ti prenda 
la differènza del 43 sui 38 cb’è Se si noli al lato del S2 col 
segno — per dinotare che dee sottrarsi 9 , cioè vi rimarrà 4 | 


Prezzo medio 
38 


Prezzi 


Differenze 

Frazioni t 

S2 ( . , 

• • • I 

II 

ìa 

1 

o> 

-4- — -i- 

1 t * 6 

43 j . . 


. 1 14 / 

li 1 

S I 1 « 

29 j . , 

6 . . 

• Ji > I 

*i _ ’ 

• a 1 « , 


32 


2 7 7 

Adunque nella miscela vi sarà — di rame , ~di stagno » 6-^ 

di piombo c . , - ■ 

Le proporzioni da fissarsi sono allora le seguenti ^ 


• r» • » 

-Ti -y ^ 

. _L. . 2 

• 16 • * J 


6.^ 

18 ff 


ed X = -J4- = 
ed y = 

e * = s^=_12-H 
38 

Ed ecco che la delta libbra può esser formata benanche da -fj di 
rame , -/j di stagno , e -,’g- di piombo. 


1 : S2 
1 : 43 
1 : 29 


CAPITOLO XV. : 

. - Regola di falsa posizione,. ^ <■ , 

117. D. Quali sono i problemi che si appartengono alla falsa 
posizione? 

R. I problemi, che si appartengono alla falsa . posizione sono 
quelli in cui divider si debba nn dato numero in parti, che abbia- 
no tra loro alcune determinate ragioni, ma vi manca però qualche 
termine per poterle ridurre alla regola generala di proporzione. E 
siccome il dello termine può idearsi a volontà , e quasi sempre è 
falso, ma è però di guida, per lo scovrimento. di quel che si cerca 
cosi , una tal regola si dice essere di falsa posizione. E sarà 
semplice allorché con una sola posizione si giunge a risolvere 
il problema , composta o doppia allorché vi é di bisogno ài stabi- 
lir due o più posizioni. 

. REGOLA DI FALSA POSIZIONE SEMPLICE. 

118. D. In che modo si risolvono i problemi che apparlen- 

. gono alla regola di falsa posizione semplice ? ^ i , 

R. Benché tali problemi si possono j sempre risolvere pren- 
• dendo un. numero a. volenti e per così dire , all’ azzardo non 
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di nieiu» conrlene sceglierlo secondo le eondisionr chetienan- 
ciano nella quislione , perchè il calcolo allora diviene assai 
più facile. La pratica regola a tenersi nella soluzione di tali 
problemi , meglio si vedrà cogli esempi seguenti. 

Problema l.° Si voglia ritrovare un numero di cui la metà 
il terzo ed i due qniulì sommano insieme 148. 

In tal caso , ben si vede che il numero ignoto deve essere 
csatlamenle divisibile , per duu , per tre , e per cinque , poi- 
ché la somma di tutte le parti deve essere uu numero intero. 
Si prenda dunque il 30 che è il più piccolo numero divisibile 
per i sopra espressi numeri , sommando la metà , il terzo ed 
i due quinti , cioè 19 , IO , 12 si ha 37 e quindi si stabilisce 
la seguente proporzione 37 sta a 148 come SO sta al numero 

che si cerca. Adunque 37 : 148 :: 30 : x ed x = - — -- — s= 120. 


Ed infatti la metà di 120 è 60 , il terzo è 40 ed i due quinti 
sono 48 , i quali tre numeri sommati fanno appunto 148. 

Problema II. Un Principe Reale lascia la sua fortuna a tre 
j-eggimenti ne dà al primo il terzo , al secondo due quinti , e 
32000 ducati che restano , al terzo : si domanda quale era la 
fortuna del defunto , e quale parte spetta a’ due primi reggimenti. 

Ben si osserva , che la fortuna che si vuol sapere , deve 
esser divisibile per tre e per cinque. Si prende adunque il nu- 
mero 15 , dal quale togliendo il terzo 5 ed i due quindi 6 si 
ha la somma 11. ed il residuo 4. La proporzione a stabilirsi 
sarà dunque se 4 dà 82000, 15 quanto darà? Cioè 4 32000:: 
, 32000x18 

15 : X ed x = : =120000. 


Le parti adunque degli eredi sono 40000 , cioè il terzo di 
12000 , 48000 , cioè i due quinti di 12000, e S2000; le quali 
sommate tutte e tre fanno 120000. 


REGOLA DI FALSA POSIZIONE DOPPIA. 

119. D. Come si risolvono i problemi che appartengono alla 
regola della falsa posizione doppia? 

R. Per risolvere tali problemi , si prenda nn numero ad ar- 
bitrio , che sarà la prima posizione , si vede se sodisfa alle con- 
dizioni del problema , il che se avviene , un tal numero sarà 
quello che si cerca ; in contrario se ne noteranno gli errori, 
ludi si faccia m/ altra posizione , e dopo di averla osservala ia 
quanto alle coudizioni del problema , si segnano benanche gli 
errori : e questi errori se saranno ambedue in più , od in meno 
dal numero di ciascuna posizione, si diranno aimili; dissimili 
poi se uno è in più , e l’ altro in meno. Ciò posto , di questi 
errori se ne prenda ia differenaa se son umili , e ia somma se 
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dÌ88ÌmiIi , e si stabilisca la proporziona ; come questa dlfferensa^ 

0 somma degli errori , alla differenza delle duo posizioni , così 
uno degli errori al quarto prQporzionale , il quale aggiunto a 
quella posizione da cui è derivalo l’ errore che fa le veci di terzo 
termine nella proporzione , se mai è stato in meno , o pure 
tolto dal medesimo s’è stato in più; darà il vero numero di- 
mandato. 

Problema /. Un ufilziale dello stato maggiore , spedito per 
ricognizione in un paese nemico , fa un quinto del viaggio a 
piedi , un terzo a cavallo, e si sa che cosi caminando ha per- 
corso 64 miglia. Si vuol sapere di quante miglia era l’ intero 
viaggio , quante miglia ha fatto a piedi , e quante a cavallo. 

In questo problema il termine mancante è il numero delle 
miglia dell’ intero viaggio , il quale conosciuto che si è , riesce 
facile determinar le miglia percorse a piedi e quelle a cavallo, 

.11 

giacché si sa che queste due quantità sono nella ragione di - ad 

Si supponga essere stato l’intero viaggio di IS miglia; e 
poiché di IS la quinta parte è tre , e la terza è 5 , perciò al- 
trettante sarebbero state le miglia percorse a piedi , che quelle 
a cavallo , e per conseguenza la somma loro sarebbe di 8 ; ma 
doveva secondo l' enunciazione del problema essere di 64, per- 
ciò si è errato in meno 56. Si supponga ora che il viaggio 
sia stato di 30 miglia , e poiché il suo quinto è 6 , ed il suo 
terzo è 10 , perciò si avrebbe 16 e non 64 , dunque si è an- 
che questa volta errato in meno 48 , ed essendo gli errori si- 
mili si stabilisce la proporzione. 

Diff. degli errori. Dlff. di posizione. Un errore. 

8 : 15 s 56 : z; ed x=3 105 

il quale aggiunto alla posizione 15 da cui l’errore è derivato 
ai ha 120. Ed in verità il quinto di 120 è 24 , il terzo è 40 ; 
e sommati questi due numeri si ha 64. 

Se invece di prendere 56 si fosse preso 48 la proporzione 
sarebbe stata 

8 : 15 :: 48 , 1 . ed x = 90 ed aggiunto alla posizione 39 
da cui l’errore è derivato, si sarebl» parimenti avuto 120. 

Problema II. Domandato ad un capitano , qual fosse la forza 
della sua compagnia , rispose, due terzi sono i soldati, tre quarti 

1 sotto ufEziali , e solo otto gli uffiziali. Ora si cerca quale si 
è mai la forza della compagnia. 

Si supponga che la forza che si cerca sia di 120 uomini, i 
due terzi saranno 80 , il quarto 30 , e gli uffiziali non sareb- 
bero più 8, ma bensì 10, in conseguenza l’errore è di-|-2' 
Si supponga che sia la forza di 84 , i due terzi sono 56 , il 
quarto è 21 , che sommati fanno 77 , e di unito agli 8 ufiiziaU 
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li ila 8K , per cui l’errore è in più uno, ed -essendo lè di£Fe^ 
renze dissimili la proporzione sarà > 

Somma degli errori. Diff. di posiz. Un errore. 

8 : 3& :: 2 : X ed X =^ = 24. 

u 

E poiché r errore è stalo in più , cosi il 24 si deve sottrarre da 
120 per cui 96 è il numero cercato. 

Un risultamento simile si ottiene fissando l’ altra proporzione 
Somma degli errori. Dilf. di posiz. Un errore. 

3 : 36 1 : x ed x = ^ = 12. 

il quale unito -ad 84 dà parimente 96. , 

Che 96 poi adempie alle condizioni del problema , c ben fa- 
cile il vederlo ; giacché i due terzi sono 64 , più il quarto che 
è 24 , più 8 si ha 96. 

Problema III. Il presidio di una' piazza di guerra , si com- 
pone di fanteria cavalleria ed artiglieria. La forza della fante- 
ria è di 4000 uomini , quella della cavalleria é la metà dell’in- 
fauteria e dell’ artiglieria uniti insieme , e 1’ artiglieria é la ter- 
za parte della fanteria , e della cavalleria presi insieme. Si vuol 
sapere la forza della cavalleria e quella dell’ artiglieria. 

Si supponga per un momento che la forza dell’ artiglieria sia 
di 1300 , sarà in conseguenza la cavalleria e la fanteria 4300, 
e poiché si sa che i soldati di fanteria sono 4000 saranno per- 
ciò 300 quelli di cavalleria. Ed il doppio cioè 1000 dovrà ugua- 
gliare i soldati di fanteria e di artiglieria ; ma questi giusta la 
premessa supposizione sono 5300 ; dunque si è erralo in meno 
4300. Si suppongono i soldati di artiglieria 3000 , quelli di fante- 
ria e cavalleria saranno 9000; ma la sola fanteria si compone di 
4000; quindi la cavalleria sarà di 5000; ma il doppio 10000 deve 
essere uguale alla fanteria ed artiglieria cioè a 7000 , quindi si è 
errato in più 3000. Or fissando le analoghe proporzioni poiché 
la prima posizione moltiplicato pel secondo errore è 1300x3000 
ss 4300000 , la seconda posizione moltiplicato pel primo errore 
è 3000x4300 = 13300000, sommali questi due prodotti si 
ha 18000000 , il quale numero diviso per 7300 somma degli 
errori , sarà la forza degli artiglieri 2400. Unito questo nu- 
mero a quello dinotante la fanteria del presidio cioè a 4000 , 
e presone la metà , la forza della cavalleria sarà di 3200. 




. . i ■ 

j I ^ 
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• . ^ CAPITOLO XVI. 

Sistema attuale di misure del Regno di Napoli , 
e di Francia e riduzione delle une alle altre. 

I ! ' * 

120. D. Quale è i’ attuale sistema di misure di Napoli. 

R. Nel paragrafo 41 abbiamo indicate le sole misure usale dalla 
città di Napoli prinaa dell’ultima legge del 6 aprile 1840. Ecco 
inlaolo la disposizione di tal legge ebe onorerà sempre il regno 
di Ferdinando II. „ 

1 1.” La base del sistema metrico è il palmo, settemileshna 

> parte di un minuto primo del grado medio del meridiano ter* 

> restre, ovvero settemilesima parte del miglio geografico d’Italia 

> o miglio nautico di sessanta al grado. Esso sarà diviso in 
s. parli decimali , e dieci palmi costituiranno una canna. 

( La canna lineare, la canna quadrala, e La canna cuba sono 
1 le unità di misura di lunghezza , di superficie , e di solidità 

> per tutti gli usi. La prima è eguale a 10 palmi lineari , la 

> seconda a 100 palmi quadrati, e la terza a 1000 palmi cubi. 
( Rapporto col sistema metrico decimale: 100 metri uguagliano 

> 378 palmi ; onde un palmo è eguale a metri 0,264t>!S. 

I 2.° L’ unità superficiale delle misure agrarie sarà il mog^ 
■» gio di 1000 palmi quadrati , o sia un quadralo che abbia 

» per lato 100 palmi , o canne 10. Esso sarà diviso in parli 

» decimali. 

t 3.° Il tomolo ò r unità delle misure di capacità per gli 

1 aridi. Esso equivale a tre palmi cubi, e si divide in 2 mez- 

I zette o in 4 guarte , o pure in 24 misure , ciascuna delle 

> quali eguaglia il cubo del mezzo palmo. La misurà degli aridi 

* 1 sarà praticata sempre a raso e non a colmo. t 

c 4.° Il barile è V unità di misura di capacità per alcuni 
z dei liquidi, come il vino , l’aceto , l’acqua etc. , e si ^i- 
s vide in 60 caraffe. Esso equivale ad un cilindro retto del 

> diametro di un palmo , e tre palmi di altezza. 

c La botte si compone di 12 barili ; cd è perciò eguale ad, 
I un cilindro retto di. tre palmi di diametro e quattro palmi 
» di altezza. > 

€ 5.° L’olio sarà misurato sempre a peso, a cantala cioè , 
s a rotola ed a frazioni di rotolo. Pel commercio a minuto 
1 potrà misurarsi a capacità: le misure dovranrio essere di fi* 

> gura cilindrica, e corrispondenti al peso di olio che debbono 
I contenere alla temperatura di 20 gradi del termometro ccn-' 

> tigradi. 

( 6.° Il rotolo è l’unità di misura de’ pesi, e si dividerà in 
X parti decimali; la sua millesima parte è i\ trappeso. Il ean.‘ 
ì taro si compone di 100 rotola. ' 


Digitized by Google 



— 364 — 

I Rapporto col sistema metrico decimale : ua rotolo è eguale 
> a chiiograiTirai 0,890997. 

f Un palmo cubo d’acqua distillata pesa in Napoli, nell’aria 
1 rotola 20 e 736 trappesi alla temperatura di gradi 16,144 
1 del termometro centigradi (12,92 di Reaumur), e sotto 
1 la pressione barometrica di palmi 2,866 ossia di 28 pollici 
» ( 0,""76 ). 

f Un tolume di acqua distillata corrispondente al culo di {■ 
t di palmo pesato in Napoli nell' aria , alla temperatura di 
» 16“J centigradi=\2"^ di Reaumur , e sodo la pressione 
1 barometrica di 28 ptA. . equivale a 12 rotoli- 
X 7." Sarà tollerato per ora , e sino a nuova disposicionc , 
1 clic per i soli usi farmaceutici sia adoperato il peso della lib- 
1 bra colle attuali suddivisioni ì. 

In conseguenza di tale legge il sistema di misure usato nel 
Regno di Napoli è il seguente. 

1.® Misure lineari. 

Canna , di dieci palmi. 

Palmo , unità di misura. 

Decimo , ossia decima 
Centesimo . . . centesima 
Millesimo . . . tnillesire:a 

2.® Misure di superficie. 

Canna quadrala di cento \ 

Moggio , unità di misura per le / 

misure agrarie, equivalente ad un > palmi quadrati, 

t^uadrato che abbia per lato cen- i 

to palmi , e che contenga . . . diecimila / 

Palmo quadrato, minima unità di misura. 

Decimo , ossia decima 1 

Centesimo . . . centesima S parte di palmo quadralo. 

RIillesimo . . . millesima ( 

* / 

, 3.® Misure di tolume pei solidi. 

Canna cubica , di mille palmi cubici. 

Palmo cubico, unità di misura. 

Decimo 
Centesimo 
Millesimo 


di palmo cubico. 


I parte del palmo. 
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i.* Misure di capacità per gli aridi. 

Tomolo , unità di misura , di tr« palmi cubici : 

Mezzetta , metà 

Quarta , quarta parte del tomolo 
Misura , ventiquattresima parte 

S.o Misure di capacità pei liquidi. 

H 

K • 

Botte di dodici barili. 

Barile, unità di misura. 

Caraffa , sessantesima parte del barile, 

6.® Misure di peso. 

Cantalo di rotoli cento. 

Rotolo , unità di misura 
Trappeso millesima parte del rotolo. 

Decimi \ > 

Centesimi S di trappeso. 

Millesimi \ 

121. D. Quale si è l’attuale sistema di misure usato in Francia. 
R. Il sistema di misure usato in Francia è il seguente. 

1.® Misure lineari. 


metri. 


Meriametro , di diecimila 
Chilometro , di mille 
Ettometro , di cento 
Decametro , di dicci 
Metro , unità di misura. 

Decimetro , decima \ 

Centimetro , centesima 1 parte del metro. 
Millimetro , millesima 


I 

2.® Misure di superficie. 


metri quadrati 


Chiliaro , di mille ì di centomila 

Ettaro , di cento > ari di diecimila 

Decaro , di mille ; di mille 

j^ro, unità di misura di superficie di cento metri quadrati; 

Deciario decima parte / j jj, di dieci 
Centiaro centesima i di uno 

Decimetro quadrato decima 

Centimetro quadrato centesima 

Millimetro quadrato millesima 

47 


I metri quadrati. 


parte di un metro 
quadrato. 
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3.” Misuri di volume dei solidi. 


L’ unilà di misura per ì Toliimi è il metro cubico J che si 
suddivide ia ^decimetri , centimetri e millimetri cubici. 

4.® Misure di capacità per aridi e liquidi. 


Mirialiiro , di diecimila 
Chilolitro , di mille 
Ettolitro , di cento 
Decalitro , di dieci 



Litro, unità di misura. 


di dicci 
di uno 
decimo 
centesimo 


metri cubi, 
di un metro cubo. 


Decilitro , decima \ diecimillesima 

Centilitro, centesima) centomillesima 

Millimetro, millesima ) millionesima 


parto del me- 
tro cubico. 


Misure di peso. 


Metro cubico di centomila \ 
Miriagrammo di diecimila i 
Chilogrammo di mille ì 
Ettogrammo di cento ) 
Grammo, unilà di misura. 


grammi. 


Decigrammo , decima 

Ccniigrammo , centesima parte del grammo. 
Milligrammo millesima 
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122. D. Quale si è il rapporto delle misure legali del regno 
a quelle di Francia e viceversa. 

U. Il rapprlo delle misure ledali del Regno a quelle di Fran- 
cia, e viceversa è quello indicato nell’annesso quadro , dove nella 
prima e seconda colonna si veggono le misure napolitano ridotte 
in quelle di I<'rancia , e nella terza c quarta sono quelle di Fran- 
cia ridotte in quelle di IVapoli. 


Jflìsure lineavi , di superjìcie , e di volume. 


MISURE 

RIDOTTE 

MISURE 

RIDOTTE 

del regno , 

in metri. 

francesi. 

in palmi. 






Misure lineari. 


Palmo 

Decimo 
Centesimo 
Millesimo 

Misure 
di superficie. 

Palmo quadrato 
Decimo 
Centesimo 
Millesimo 

Misure 
di volume. 

Palmo cubico 

Decimo 

Centesimo , 

\ ai 

Millesimo , 


0,264153 

0,026433 

0,002646 

0,000263 


0,069987 

0,006999 

0,0007 

0,00007 


0,018313 

0,001832 

0,000183 

0,000019 


Metro 

Decimetro , 
Ceiiliinctro 
Millimetro. 


Metro quadralo.. 
Decimetro ( o 

1 S 

Centimetro r 
Millimetro f p 


Metro cubico .... 
Decimetro / 
Centimetro I 15 
Millimetro / ^ 


3,78 

0,378 

0,0378 

0,00378 


14,2884 

1,42884 

0,142884 

0,014284 


34,010132 

3,401013 

0,340102 

0,05401 
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Mùure di capacità per gli aridi. 


MISURE 
del regno, 

RIDOTTE 

in litri. 

MISURE 
francesi , 

RIDOTTE 
in tomoli. 

Tomolo 

Mieura 

2,31438 

misura di capa 

Ettolitro 

litro 

citò pei liquidi. 

1,800338 

0,018003 

MISURE 
del regno ^ 

RIDOTTE 
in litri. 

MISURE 
francesi , 

RIDOTTE 

Barile 

CaraQa 

43,625 

0,727083 

misure e 

Litro 

1 

V peso. 

1 in barili 
0,022928 
in carafle 

1,373359 

MISURE 
del regno. 

RIDOTTE 
in cliilogrammi. I 

MISURE 
di francia. 

RIDOTTE 
in rotoli. 

Rotolo 

Trappceo 

0,8909972 

0,000981 

chilogrammo .... 
grammo 

1,1223378 

0,0012234 
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CAPITOLO XVII. 

Modo di ridurre le tese e metri di francia in 
palmi napoletani e viceversa^ 

123. D. Qual si è il rapporto delle antiche misure di Fran- 
cia a quelle nuove ? 

R. Per la intelligenza di tante opere militari , nelle quali sono 
state adoprale le antiche misure di Francia , si rende indispen- 
sabile di conoscere benanche il vero valore delle antiche misure 
di Francia, paragonalo a quelle attualmente colà in uso , è tal 
rapporto si osserva nell’ annesso quadro. 


ANTICBE MISURE. 

RIDOTTE IN NUOVE.. 


1,94904 metri. 

0,32484 / 

0,02707 / di metro. 

0,0022S6 ( 

3,79876 metri quadrati. 

0,103521 l 

0,00073278 < di metro quadrato. 

0,00000509 ì 

7,40393 1 

0,034277 1 metri cubici. 

0,00001983 1 

0,93132 litri.' 

0,489506 chilogrammi. 





PipHfì quadrata 



Tesa cubica 

PiiHÌft fìuKlro 

Pollino rubino 


Libbra.... 



124. D. Come si determina il valore di un numero qualun- 
que di metri in palmi napolitani e viceversa? 

l.° R. In generale se di un rapporto indicante il valore di una 
unità di misura in parti di un’ altro si prende l’ espressione reci- 
proca , questa indicherà il valore della seconda unità di misura 
in parli della prima. Sapendosi , per esempio , che l""""s=3,78 
palmi ( par. 122 ) se ne potrà subito conchiudere che 
= metri o altrimenti , sapendo che l'”'^'^‘’ = fo^ palmi , se 
ne conchiuderà che ^jgiro. E facile dar ragione di 

questa regola osservando che la proposta uguaglianza si può sempre 
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cangiare in una proporzione; in falli, in yece di 1"“" = 3,78 
palmi, bì può scrivere l X = 3,78 X 1'’“*'"' , e fuc- 
sia eguaglianza di due prodolti si cambia nella proporzione 
1'"""° : 1 ’“^"'° ;; 3,78 ; 1 , da cui, per la regola del tre, si ot- 
licne = j7^»Je/n=0"''*,2G453 valor che si ò in- 

dicato nel quadro annesso al par. 122. 

Ciò premesso, vediamo con alquanti esempi come si riducono 
le misure di Francia in palmi napolitani e viceversa. 

Problema I. Si voglia conoscere 20 metri a quanti palmi na- 
politani corrispondono ? 

Si stabilisce la necessaria proporzione dicendo se un metro ò 
uguale a 3 palmi e 78 centesimi, venti metri oche saranno uguale? 
cioè 1 : 3,78 :: 20 : x e quindi x = 3,78 x 20 = 74.60 = 74 6. 

Problema li. Si vuol conoscere 74 palmi napolitani e 6 de- 
cimi a quanti metri di francia corrispondono? 

Si stabilisce la proporzione dicendo se 3 palmi e 78 centesimi 
uguagliano un metro , 74 palmi o 6 decimi a quanti metri corri- 
li. 6 

spenderanno, cioè si farà 3,78 : 1 :: 74.6 : x ed x= == 20. 

125. D. Come si riducono le tese di Francia in palmi na- 
politani e viceversa ? 

R. Allorché in Francia fu stabilita legalmente la misura del 
metro, convenne definirla per mezzo di una misura già esistente 
a tulli nota , come la tesa con le sue suddivisioni , e si disse 
l'"'''" vale 3'’“‘^'.0'“*.11*"',396 ; da questo rapporto, rovescian- 
dolo , si ottenne la tesa espressa in parli del metro » che ridotto 
in frazione decimale , sarà 

=0^" ,51 3074 poiché si sa che ogni tesa e sei 
piedi e quindi 1'""'" = 0,5 13074'''’, ed 1"’“= 

Ciò premesso conoscendosi oggi il rapporto delle misure at- 
tuali di Francia col palmo napolitano ( pai. 122 ) con questi soli 
dati , si potrà ridurre qualunque numero di tese di francia in 
palmi napolitani e viceversa. Eccone alquanti esempi. 

Problema Ili. Si vuol conoscere 5 tese di Francia a quanti 
palmi napolitani corrispondono. 

Si riducono prima le tese in metri di Francia. Or nel ( par. 
123 ) si è detto che una lesa di francia uguaglia un metro e 94 
centesimi è chiaro che 5 tese uguagliano 1,94x5 = 9 metri 
e 7 decimi. Ma nel paragrafo 122 si è detto che 1 metro era 
3 palmi c 78 centesimi , adunque si dirà come nel primo pro- 
blema se 1 metro è 3,78 palmi , 9 metri e 7 decimi quanti 
palmi saranno e perciò 

l:3.78:;9,7:xcd'x = 3.78x9, 7= 36, 66 6. 

Problema IV. Si vuol conoscere 36 , palmi e di palmi 
napolitani a quante lese corrispondono. 
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Per Io stesso ragionamento si riducono prima i palmi in 
metri dicendo se un palmo è uguale zero metri 2C4 millesimi 
(par, 122 ) 36, 666 sarà uguale a 36,666x0,264 = 9, 679. 

Si stabilisce allora la seguente proporzione se 1 metro c 949 
millesimi c uguale ad una tesa ( par. 123 ) 9 metri 679 mil- 
lesimi a quante tese saranno uguale cioè 1 , 949 : 1 :: 9 , 679 : X 
, 9,679 

ed A = — 77 T = a circa a tese. 

19t9 

126. D. Quale si è il sistema approssimativo che in pratica 
sì tiene, per le misure lineari, nella riduzione de’ metri in tese 
di Francia e viceversa ? 

R. Nella pratica intanto per la riduzione dei metri in tese , e 
viceversa , è prevalso , per le sole misure lineari , 1’ uso di con* 
sìderaro ogni metro , come se fosse composto di solo tre piedi, 
e quindi ogni tesa poiché equivale a sei piedi cosi si considera 
come se costasse di due metri : non ostante che come sopra 
si è notato ogni metro eguaglia in realtà piedi 3,07844, ed ogni 
tesa metri 1 , 94904. Ciò si è fatto per rendere assai più facile 
la riduzione : stante che le differenze che si hanno dal vero rap- 
porto Ira la tesa ed il metro non si scostano gran fatto dai risulta- 
menti che si ottengono con questo modo abbreviali. 

E cosi operando per ridurre le tese in metri basta moltipli- 
carle per duo, e viceversa i metri per ridurli a tese bisogna 
dividerli per due. Cosi per esempio 23 tese si dirà subito sono 
uguale a 50 metri e 60 metri sono uguali a 30 tese. 

127. D. Quale è il calcolo pratico ed approssimativo per ri- 
durre le tese di Francia in palmi napolitani e viceversa. 

R. Essendo il palmo ridotto in metri uguale 0,26455 (par. 122) 
ed essendo il piede ridotto in metri uguale a 0,32484 (par. 123) 
si può considerare il piede uguale a circa un palmo ed -]( , o 
quindi la tesa per essere 6 piedi si può considerare per 7 palmi 
e |. Adunque avendosi un numero di lese di Francia per ridurle 
approssimativamente a palmi napolitani basta moltiplicarle per 7 1 
c nel caso contrario bisogna dividere il numero di palmi per 
« 7 f onde avere il numero delie tese. 

Così per esempio 16 tese di Francia si dirà che equivalgano a 
circa 120 palmi , giacché 16 per 7 1 = 120 , e 150 palmi na- 
poletani eguagliano circa 40 tese di Francia, perchè 150 diviso 
per 7| =40.^ 

CAPITOLO XVIII. 

Attuale sistema di misura in Sicilia. 

128. D, Quale è l’attuale sistema di misure in Sicilia ? 

R. Con una Legge del 31 Dicembre 1809 le misure di Sicilia 
furono ordinate e dcGnile come segue. 
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li palino t unilà di lunghezta , si divide in 12 ones, l’oncia 
in 12 Unte , la linea in 12 punti. Una canna è eguale ad 
8 palmi. 

il miglio equivale a 5760 palmi , e si compone di 45 corde: 
la corda contiene 4 catene e la catena 4 canne. 

L’ unilà delle misure agrarie è la salma , la salma si divide 
in 4 bisacce , la bisaccia in 4 tomoli , il tomolo in 4 mondelli, 
il mondello in 4 carozzi , il carozzo in 4 guarii. 

La misura di capacità per gli aridi è il tomolo e si divide 
in 4 mondelli , il mondello in carozzi , quarti e guarligli , sem- 
pre di 4 in 4. 

La misura di capacità pe’ liquidi è il guartaro , e si divide 
in 20 quarlucci , il quartuccio in 2 caraffe, la caraffa in 2 
bicchieri. Due quartari formano un barile , e 32 barili una botte. 

L’ unità di peso è il rotolo ; si divide in 30 once , l’ oncia 
in 8 dramme , la dramma in 3 scrupoli , lo scrupolo in 20 gra- 
ni, il grano in 8 ottavi. La libbra è di 12 once , ed il can- 
taro di 100 rotoli. 

129. D. Quale è il rapporto del palmo siciliano' a quello 
napolitano ? 

40 

R. Il palmo siciliano corrisponde a — del nostro palmo ed 


in conseguenza 11 palmo napolitano e uguale a — del palmo 
siciliano. 

ISO. D. Come si riducono le misure lineari di Sicilia in quelle 
napolitano e viceversa ? 

40 

R. Il rapporto de’ due palmi essendo — per avere i numeri dei 


palmi siciliani ridotti a napolitani bisogna moltiplicarli per~ ò 
viceversa per avere i palmi napolitani ridotti in siciliani biso- 
gna moltiplicarli per — . 

Problema I. Si vuol conoscere 12 palmi siciliani a quanti 
palmi napolitani corrispondano. Si dirà se nn palmo siciliano ò 

— palmi napolitani , 12 palmi siciliani saranno uguale a — X 12 


480 

Problema II. Si voglia conoscere 15 palmi napolitani a 
quanti palmi siciliani corrispondano? 

Si dirà se un palmo napolitano è uguale ^ del palmo sici- 
liauo , 15 palmi napolitani saranno uguale a 15X-^= 


= 15.3. 
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Modillo a. I 

( Foglio mensile per la 'rivista di Commissario. ) 

GUARNIGIONE DI 

' reggimento 

battaglione * COMPAGNIA 


Foglio di Rivista passala al al primo del mese di ... . 

dal Commessario di Guerra D. - (a) 
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(a) I\'or.4. Questo è il foglio di chiamala mensile della Rivista 
di Commessarìo per la Coropaguia : e volendolo per lo Stato Mag- 
giore c Minore basta indicarlo nel sito ove sta scritto battaglione 
0 compagnia. 

Fani. 1 


Digitized by Google 















RF.OQIMEKTO 


BATTAOLJOME 


Modello B. 

( Foglio (li Presi ) 


FOGLIO DI P3EST. 


ARSO 


M E S 


E (li 


COUPAGNIA. 


Dal al 


G II A D I. 


■O I. 

c< 

£ 

B 

B 


B -3 

3 '5. . 
.2 

*® 2 — 
S _ VI 

Sic 

^ t: ir 

B. O.ZÌ 


S ^ 
O 


(/> .B 1 
£■2 
a. .= 


Averi per classi 
per gl’ inlcri 
5 giurai, cioè 


£2 

S ^ 

c. 

O »' 
X a 


Prcscnli 
Air ospedale 

In permesso 
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TOTALE. 

Da aggiungersi secondo le 
mutazioni dietro notate 

TOT.KLE generale 
Da dedursi come dal dettag. 
che segue alla pag. dietro 


Desta netto . . 


’r !• 


Dichiaro io qui sottoscritto Comandante .•••••• -d' « 

Quaitier Mastro Vi la somma di due m 

delie spettanze diverse dovute agli uomini dal. . .al .... ondante mesi. 
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Spettanze diverse. 


Modello E. 

( Foglio di abbigliamento. ) 
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’ Modello D. ix 

( Stala di Casermaggio di una contpagnia. ) 

REGGIMENTO 


BATTAGLIONE. 


Stato dc’seguenti geucri di Casermaggio esislcnti presso 
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Modello C. 

( Foglio dt distribuzione de’ generi del magazzino. ) 

R EGGIMENTO 

Battaglione. 


Bilancio de’ generi di Vestiario del 
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Restava al I." Gennaio t8 . . . . 



















Ricevuto dal Magazaino 

Idem pel soldato N. Ji. in rimpiazzo 
di quelli venduti , perdiitioconsu- 
niati pria della durata prefissa . . . 
Prolungali di durala 



















Venuti da aJlre Compagnie. . , 
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Si deducono ingeneri venduti, o 
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Deduzione de’ generi bruciati, giu- 
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Slabilllo da me Comandante la suddetta Compagnia la presente Situarionc 


(a) I serpi aggiungeranno o varieranno tali categorie a seconda de’gene'ri che hanno. 
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I de’ generi di Vestiariu esistenti presso la stessa all’epoca del l.° Febbraio 18 ... 

. Il Comandante la Comfagnia 
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( Ruolo annuale. ) 


ANNO 


COMPACMA 0 SQUADRONE. 


Ruolo nominativo degli UfTiziali c de’ sotlo-uQìziali e soldati della 
suddetta compagnia o squadrone per l’anno 18.... 


Composizione della forza all’epoca del 1.® gennaio.... 
estraila dal ruolo precedente. 


INDICAZIONE 


de’ gradi 


Capitano 

Primo Tenente . . 
Secondo Tenente. 
-Mlierc 

Totale. . 

Primo Sergente.. 
Secondi Sergenti. 
Caperai foriere.. 

Caporali 

Tamburi 

Tromba 

Apprendista 

Guastatore 

Soldati 


PRESENTI. 


a. 

£ B 

ca o 

o ^ 

H = 


stabilito da me Commessario di Guerra incaricato della rivista del 
.suddetto Corpo il presente Ruolo degli uomini per l’ anno nel numero 

di t'Olziali , e di N.° sotto-uffìziali e soldati. 

.V il l.“ Gennaio 


11 Commessario di Guerra 
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della qualità, quantità e durata di sopra espresso. della qualità, quantità c durata di sopra espresso. 

Napoli Napoli 

Il Comandanti il 11 Comandante il 
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Stalo de’ generi f. d. che asporta seco il sottoscritto individuo, 


passa al Reggimento B 
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Giacca bigia. 

Pantalone idem. 

Bonetto. 

Cravatlino. 

Camice. 

Coturni paia. 


N. N. 

Soldato 








’a • 


Dichiariamo Noi qui sottoscritti Membri componenti il Consiglio di 
Amministrazione del suddetto Reggimento aver consegnato al sopradetto 
individuo i suespressi generi f. d. perchè passato al Reggimento B 

Napoli 

Il Consiglio di jdmministrazione 
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di 

CI.ASSI. 



ili 



l 

a 

( 

•2 ^ 

3 

0 

H 

presenza. 


1). 

G. 

I). 

G. 

D. 

G 


Totale.. . 









nicliiaro in qui solloscrittn Comandante. della suddetta rompagiiia di aver riccvtilo 
dal Quartier Mastro del suddetto corpo In somma di Ducali importo dol prestmin 
foglio di distribuzione riguardante gli averi s|M'llaiiti agl' individui della mentovala 
compagnia pel mesa di detto anno. Dichiaro inoltre di aver estratto numero 
razioni di pane per tanto che ne corrispoiulonu alla delta compagnia giusta il 
totale delle giornale di presenza 

Fani. 3 
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MonELio f; 

( Quadro dell' aòòuonconlo ) 


GUARNIGIONE DI 


Quatlro della foMa del suddetto «ir epoca del " per regolare gli 
la truppa"** *** "*** **"*” degli averi degli Uflìziali che del 







SITUAZIONE 








della forza 





O 



degli 

uflìziali. 






N • 






INDICAZIONE 



O 

<Q 

ca "ò 







O 

2 

S 


il 





. 

de’ 


tf) 

tfì 

o 

o. 

Q. 

fi..» 







2 

S 

a. 


fi. 

« 





C 

(t R A DI. 



< 

(A 


s; 

- 



<8 


1 


• 



s 

1 


- 

H • 


D.OCj 

D.C C 

UGC 

D.GC 

DG.C 


Totale. 

SEGUITO 


Totale abbnoncon- 
to per gli Ufliiiali.. 
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XIX 







AVERI DELLA TRUPPA 

• 


SITU.AZIONE 
della forza della trup. 

I.NDICAZIONE 

Presi 

Per 










Totale. 
. •% 

Q 

1 





£ 

de’ gradi. 

larifla. 

quaDti 

giorni. 

5 





H 


D.G.C. 

D.G.C. 







1 

V ■ # 

- -Vn 

' 





. 




Totale abbuonconto 
della truppa. . . 
SEGUITO 






• 














Totale Generale... 





Nota. Pe' corpi che godono il pa- 
pe in denaro, si porterà l'aumento 
sotto la rubrica del soprappiù di 
tveri , come pure per altre conces- 
sioni particolari. 

Altra. Negli abbuoncoiiti si deb- 
bono considerare come presenti i 
distaccamenti , quantunque non 
avessero giustincato ancora la loro 
esistenza. 


Soprappiù di averi. 

'Assegni 

Telaio abbuonconto di truppa 


S Manti 

A'esti 

Massi 


Mantenimento 

cstiario 

Massetla (per la cavai.) 


li 


Il Commissario di Guerra 


OPER.\ZIO.NI DA ESEGUIRSI DALLA REAL TESORERIA. 
Bi|>or(o del Totale dogli .... 


Averi degli Uflìziali. . . . D. 
Averi della Truppa.... D. 


Telale Generale ... D. 
LIDERANZE IN ABBUONCONTO. 


Averi degli Uflìziali pel mese 

rrima quindicina di prost e soprappiù di presi . 

Prima quindicina di assegni 

Seconda quindicina di presi e soprappiù di presi 
Seconda quindicina di assegni 


D. 

D. 

D. 

d: 

D. 


EGUALE. 
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XX Modello &■ 

( Stato del pagamento degli aceì-i per gli XJffizinli ) 

unti Sii tu 


REGGIMENTO 


Stato de' Signori L'flìziali del suddetto a'(|uali si corrisponde il soldo, sopros* 
soldo , ed indennità diverse loro dovute nel suddetto mese , eR anno. 



Cerliflcato Vero da Noi Membri componenti il Consiglio di Amministrazione del 
Middelto. Reggimento il presente foglio di pagamento . il di cui ammeutaro netto 
delle competeqge ritenuto a favore del Tesoro ammo'nla a Ducali 

Napoli II Consiglio di Ammiuistraiion* 
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Modello L. ix( 

f 

( Slinuta deyli aggiuili per la Scrii atiia dì Razione ) ' 


TESORERIA GENERALE. 

( • . 

REGIA SCRIVANIA DI RAZIONE. 

$ 

REGGIMENTO 


Aggiusto in denaro pel mese di anno 
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xxu 

ANNO 


REGGIMENTO 

Aggiusto stabilito dalla Hegia Scrivania di Barione per le spettanze del 
passata il l.° del mese di , ed a norma de' Beali Stabi- 


Reauunto generale della forza , giusta i fogli di rivista , esclusi quelli 


COMPAGNIE 

c 

s 

o 

• 


0 

“S 

o 

U 

o 

‘5 


a 


«50 

a 

SQUADRONE. 

o 

d 

Ten 

«50 

CO 

Ó. 

ea 

u 

StatoMag.emiu. 






ttj tfi \ 
• > 

■ ‘ io ^ 


& 


^ VI J 
« > 

noi 


Totale .... 
Seguito. . . . 

Totale generale 


U F F I Z I A L 1. 


NUMEKO DElìL’ I.MJIVIUUI , 

che hanno dritto alla prima messa di vestiario , e della masselta. 
( Per la cavalleria ) 


COMPAGNIE 

O SQUADRONI. 


Stato minore. 


S Vi 
S 0) 

« s 

^ e 

§ 


I 

‘in .S 

t/. u 

i S s 
B a c 
£ » I 


ti X ( 

m-uf 
K o 


(a) Per la Cavalleria ed il Treno , dopo le varie categorie degli nomini bisogna 
metterci quelle per gli animali divise in Vffiziali , Truppa , Mule di Begio Conto. 
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xdfi 


MESE DI 


sikldeilo corpo pel cenaalo mese, regolato sulla rivista di Commessario 
limenti c tarilTe in vigore. 
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Numero progtes$i>o. 


XXIV 




AVERI DEGLI UFFIZI ALI. 


• GRADI. 


Av r:i(i ALI iicir 

i»r ..o ai «tK. cuu.. intera ci.asse. 


Colonnello .... 
Tenentc-Colonocllo 
Maggiori . . , . . 
Alulante Maggiore 
Tenente Quar.Maslro 
Cappellani . . . 
Chirurgo . . 
Chirurgo . . 
Capitani .... 
l'rimo Tenente . 
Seeoudo Tenente 
Altieri 


Seguito. 


S|>ettauza 

dello 

Stalo Mag. 


Totale 


ABBONI. 


Per graiifìeaziuiic al CommesMirio del Re 


} 

ì : 
I ^ 
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XXVI 


STATO MINORE. 


Spettanza. 


.2 o ó 
E S 
U tu 3 o 


s a — 
:S-'^ 

o 


GRADI. 


o; 


a o 
o « « 

■5bZ " 

“ ^1) 
£ o 
-si 


c; 

S 


i» 

< 


“ tu ! 
"3 
a . 


Aiutanti 

PnrtaUandiere 

l.° Sergente foriere. . . . 
Tamburo maggiore .... 

Pro fosso 

Caporal tamburo 

Caporale de’ guastatori . . 

Capobanda 

Musirnnie 

Grancassa , cassa rullante 

e piattini 

.Armieri 

Sarto e Calzolaro 


A U MENTO. 

Per snprappiii di prcst giusta il corrispondente 
foglio di rivista. 


o 3 

a £ 


co 

C 

u 

O 

O 


DEDUZIONE., 


Liquida spettanza , 
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Numero Numero 

del ruolo. bielle piazze gì 

' ' 5 il reassunt 

Gioruatc. g della forzs 


xxvu 


BATTAGLIONE. 

COMPAGNIA O SyUADRONE. 



AUMENTO 

prappiii di presi giusta.il corrispondente 
foglio di rivista. 


A rinorlarsi 










XXIX 


ISpeltanzal 

Igeoerale 

Idelcorpo.l 


-j ; Riporto . 

Abboni «alcolali sol numero delle piazze risulianli dal pre- 
messo reassunto generale ricavalo dai corrispondenti 
fogli di rivista. 


INDICAZIONE 

degli 

abboni. 


OGGETTO. 


Per sola 
memo- 
ria. 



Vestiario 

Mantenimento . . . 

Massella (per la cav.) 

Keassunio generaleTeuTgìornaie , che danno drillo allo 


BdbSUUlU KCtlCtOIV - 

razioni di pane , viveri e foraggi del presente mese j 
giusta I fogli di rivista , da tenersi presente nell aggiusto 

® ® »« • 4 slnAAoa *b1 A 



O . 

i rs ^ 

.1= 9 

a"o c. 

.2 c ^ 

NUMERO DELLE GIORNATE I 
che danno dritto alle razioni. I 

COMPAGNIE 

Di viVEBi 

DI FOR^el 



0 

Squadroni. 

_o 

P o *»3 
t .a « 

g w »- 

3 2" 
Ì5 * “3 

e « 

per gli 
Ullìziali. 

per la 
truppa. 

per gli 
Ullìziali. 

per la 
truppa. 1 



Stato maggiore 
Stato minore 








ittag.' 

divis. 



A 

» 




« o ' 



« 


✓ 


% 

Baltag. 
0 divis. 








Totale generale. 









Il Capo dt sezione 


Totale delle spettanze del corpo. 
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XXX 


Ricapùolazfone degli averi pel mese di 


• STATO MAGGIORE E TRUPPA. 

• 

SPETTANZA 
GENERALE 
DEL CORPO. 

Stato Maggiore 



Stato Minore . 



Compagnia , 

Squadrone 

• 

In 

In 

• 

In 

In 


In 

In 


In 

In 


In 

In 


In 

In 


In 

In 



» 
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ZXXI 


Dimostrazione comparativa della spettanza, 
co' carichi da farsi al Corpo. 


Riporto della spellama 
Riporto della risulta in credito pel mese precedente 
Riporto del credito della sussistenza del trimestre 

Totale . . . 


CARICHI. 


Riporto del debito del mese precedente 

Idem del debito delle sussistenze del trimestre 


Ricevuto dal corpo con 
liberanze 


N.“ 

J) 

I» 

n 

u 

» 

H 


» 


da 

» 

a 

n 

w 

w 


n 

n 

» 


per 

n 

» 

a 

a 

a 

» 

a 

a 


Risulta del mese di 


in 


di 


D. 


Spettanza 
generale 
del corpo. 


Secondo il presente aggiusto resta in questo Corpo in della somma 

di ducati i quali saranno nel secondo aggiusto di 

A li 


Il Capo di Sezione 


Visto da me Capo di Ripartimento Lo Scrivano di Razione 

VeriDcaio dal Controllo per risultalo di in 

Il Capo di Sezione 
Visto da me Capo di Ripartimento 

Visto da me Controlore Generale 
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MoDELI .0 H. {M^JUCOLA de' SOTTO'VPFIZIAU , E de' SOLDATI. 


tini 


o 

.2 

*N 

<0 

- b 

O 
U) 

l/l 






USCITA 
dello 
individao 
al corpo; 

inotìTO ' 

che l'ha 
cagionala. 






Decorazioni 






CAMPAGNE , 
Ferite 
ed 

azioni luminose 
nelle quali 
vi sono 
comprese 
quelle anteriori 
allo arrivo 
al corpo. 



1 



DATE 
e deltagli 
de’ 

servizi 

anteriori. 






Battaglione, 
e compagnia 
cui 

r individuo 
appartiene. 

■ 





GRADO 
e data 
dell’ ultima 
nomina. 






DATA 
dell’arrivo 
al corpo , 
loro provve- 
nienza , 
ed ultima 
domicilio. 






« — o 

O a ••= '3 * 

z 3 a - S 

g .s s. 1 g 

Se = 1 2 

w ;■ c 3 1 

5 "fec ‘o ^ 

C 'C 

Z a V 






dnip40 oidinnjj 
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( Modello 0 . ) 

( Situazione giornaliera del Reggimento per la Piazza, Comandante di Brigata ed altre Àulorità. ) 
REGGIMENTO 

Situazione della forza del suddetto Reggimento all’ epoca del 


xmir 


CLASSIFICAZIONE f 
DE' PRESENTI. I 

•opsiox 

eddnjx 




À 

fit 

a. 

» 
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1 


1 




1 


1 


1 



i 

LJFP12 



COM'ESISTE LA FORZA. 

Miaosse 

!lSap)ox 

«ddnji 
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Bddnjx 
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1 CLASSIFICAZIONE 
DELLA FORZA. 

■»l»|01 

vddiux 
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*010|(hll03 

oneonsiv 
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(a) Si aggianga il dippiù p«r la Cavallrria , cioè dopo la ealegoria Truppa viene qoella di Cavalli. 
Fani. 4* 



xiUT Modello N. 

( Stato numeratiw della forza per la rivista 

CORPO 

Sialo Dumerativo della forza dei suddello Corpo all’epoca 


DESTINI. 


UFK1Z1.\U DI 


Slato Maggiore. 


Compag. 0 Squad. 


2 

o 

H 


Presenti. 


Totale. . . 
U compì, deve essere 
Manca al completo . 


DETTAGLIO. 


Era la forza all’ epoca dell’ ultima rivista 
di ispezione 


Alte. I 


Totale . . 


Basse. 

Resta la forza al 


' 'ly CJt “ 


annuale d' Ispezione. ) 


XXXV 



UOMINI. 

ANIMALI. 

UOMINI. 

AKIIIAU.- 


Truppa. 

CAVAL. 

Muli R. Conto 

.2 

*5 

. Truppa. 

CATAL. 

1 Muli R. Gontoj 

di Ulìziali. 

di 11. Conto 

.2 

’n 

ca 

o 

a 

o 

U 









k 
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Modello S. 


UEGGIMENTO COMPAGNIA. 


Ricapitolazione della compagnia in plotoni , sezioni e squadrone. 


Capitano D. A A. 
Alfiere D. B B. 

Primo Sergente Q Q. 
Caporale Foriere T T. 




I.” P L 0 T 0 N E. 




Primo Tenente D. N N. 



VTxKlJL SLZXONB. 

SECONDA 

SBz:o;>^. 


Secondo Sergente M H. 

i: 

Secondo Sergente N N. j. 

Il 


1.‘ Squadra. 

2.^ Squadra. 

3.* Squadra. 

4.* Squadra. I 

• 

Caporale A A. 
B B. soldato. 

C C. idem. 
DD. idem. 

E E. sarto. 

F F. calzolaio. 
GG. tamburo. 

Caporale K K. 

Caporale 0 0. 

Caporale Z Z. 



2.” PLOTONE. 




Secondo Tenente D. N N. 



TERZA SEZIONE. 

QUARTA SEZIONE. 


Secondo Sergente H H. 

Secondo Sergente P P. 


5.* Squadra. 

6.* Squadra. 

7.* Squadra. 

8.* Squadra. 


Captale R K. 

Caporale S S. 

Cappralc V V. 

Caporale X X. 


j by C^oogk 
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